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PREFAZIONE 


Versatici  per  molli  anni  tra  le  più  svariate 
ricerche  statistiche,  avemmo  costante  desi- 
derio d’ investigarne  i possibili  chiarimenti 
teoretici;  e desiderammo  altamente  di  veder- 
lene  costituiti  i principii  generali. 

Dopo  percorse  innumerevoli  tavole,  appli- 
cate ad  ogni  specie  di  argomento,  procuram- 
mo formarcene  un  concetto  chiaro  netto  e sta- 
bile; che,  nudrito  dalla  buona  logica,  avesse 
avuto  a base  i fatti  moltiplici  della  giornaliera 
applicazione. 

E fattaci  al  line  una  idea  tipica  della  odier- 
na Statistica,  siamo  andati  poi  richiamando, 
ed  adattandovi  tutte  quelle  nozioni,  che  la  no- 
stra analisi  trovò  appartenervi  più  esclusiva- 
mente , che  molto  bene  potevano  costituirsi 
direllamenle  come  base  della  scienza. 
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Raccogliemniu  quindi,  a poco  a poco,  molti 
sparsi  elementi,  li  concertammo  a razionale 
complesso , organizzando  la  Statistica  in  un 
corpo  di  dottrine  a parte,  che  bellamente  rac- 
chiuda tanto  la  parte  dottrinale , quanto  la 
pratica  ed  applicata.  E sarà,  ce  l’ auguria- 
mo, un  elementare  trattato  speciale  ed  esclu- 
sivo di  Statistica. 

Ecco  l’opera,  che  volentieri  offriamo  al  se- 
vero scrutinio  dei  dotti,  ed  all’attenzione  del 
pubblico.  E giacché  desideriamo,  che  sia  de- 
stinata alla  istruzione  della  gioventù  studio- 
sa, e dei  membri  delle  Giunte  Municipali 
d’Italia,  al  nostro  libro  diamo  il  titolo  di  Le- 
zioni di  Statistica  teorico -pratica,  applicate 
in  sessanta  modelli. 

Ma  poiché  trattiamo  un  argomento  troppo 
interessante  e poco  coltivato,  acciò  alle  nostre 
proposizioni  segua  non  dubbio  l’altrui  con- 
vincimento, é mestieri  dichiarare  pria  di  lut- 
to le  basi  della  nostra  intrapresa,  ed  a tem- 
po debito  spiegare  nettamente  i nostri  inten- 
dimenti. 

Quindi  il  bisogno  assoluto,  che  le  lezioni  di 
questi  libri  sieno  precedute  dalle  nostre  dot- 
trine fondamentali,  dalle  leggi,  che  inva- 
riabilmente seguiamo  nell’ordinarle,  e dalla 
maniera  analitica,  che  noi  vi  abbiamo  adat- 
tala. Divisamenti,  che  intendiamo  consegui- 
re mercé  una  speciale  professione  di  nostra 
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fede  statistica,  che  modelliamo  col  titolo  di 
Prolegomeni  ; in  cui  racchiudiamo  le  ragio- 
ni , gli  obbietti , ed  il  generale  prospetto  lo- 
gico del  nostro  lavoro. 

Nei  seguenti  Prolegoméni  statistici  il  let- 
tore troverà,  come  raccolto  in  un  centro  co- 
mune , tanto  i fini  speciali  che  ci  spinsero 
a scrivere , quanto  le  novità  scientifiche  da 

f imporre;  tanto  le  prime  linee  illustrative  del- 
e nostre  radicali  opinioni , quanto  le  pruo- 
ve  e gli  appoggi  delle  nostre  idee.  Ed  in  fine 
vi  notiamo  perchè  al  nostro  lavoro  diamo 
quella  disposizione,  che  ha,  per  pervenire  al- 
lo scopo,  per  cui  l’abbiamo  scritto. 

Questa  ingenua  dichiarazione  veniamo 
dettando  con  quella  precisione  e chiarezza , 
che  per  ^gi  si  può  migliore.  Imperciocché 
desideriamo,  che  chi  percorre  le  nostre  le- 
zioni, si  trovi  come  situato  in  una  cima  emi- 
nente; donde,  con  pochi  rapidi  sguardi,  age- 
volmente resti  persuaso  della  semplicità,  e del 
. generale  prospetto  delle  nostre  dottrine;  e da 
lungi  osservi  dirittamente  tutto  il  complesso 
dell’  opera  nostra. 

In  tal  modo  la  gioventù  studiosa,  pria  di 
darsi  a studiare  nel  libro , avrà  fedelmente 
e brevemente  tratteggiate  in  sunto  le  propo- 
sizioni da  noi  escogitate  e sostenute , e che 
in  massima  adottiamo  nelle  consecutive  le- 
zioni. 
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Nel  cenno  dei  principali  articoli  i nostri 
lettori  troveranno  la  fedele  immagine  dei 
nostri  ammaestramenti,  come  riflessa  in  ter- 
so specchio;  e lavorandovi  col  sano  criterio, 
ne  giudicheranno  con  piena  cognizione,  av- 
vedutezza, ed  imparzialità.  E quindi  col  dare 
alle  nostre  idee  quel  valore  che  meritano,  de- 
cideranno dei  nuovi  interessi,  che  forse  po- 
tranno ispirare,  c dei  vantaggi  positivi,  che 
recheranno  alla  Italia,  nella  giornaliera  ap- 
plicazione della  Statistica. 

' Ma  la  dolce  compiacenza,  che  proviamo  nel 
dare  alle  stampe  un  nostro  libro,  è intorbi- 
data dalle  amarezze,  che  l’accompagnano. 

Impegnatici  a dettare  lo  seguenti  lezioni, 
ed  esporne  i correlativi  modelli , abbiamo 
spiccatamente  intravedute  le  grandi  diflicol- 
là  della  nostra  intrapresa.  Noi  siamo  certi  di 
scendere  a lottare  in  un’arena  aspra,  e ster- 
minata; nè  ignoriamo  di  dare  il  nostro  im- 
pulso ad  una  vasta  ed  ardua  fatica , troppo 
malagevole  ad  essere  condotta  a buon  fine. 
Poiché  ci  spingiamo  a trattare  di  un  argo- 
mento gravissimo,  in  molte  parti  nuovo,  e 
che  tuttavia  è poco  approfonaito. 

Quantunque  serie  e gravi  le  difficdltà  in- 
contrate, non  ci  hanno  potuto  impedire,  che 
ce  ne  fossimo  occupati,  tentando  di  provar- 
vi le  nostre  deboli  forze. 

Tre  benemeriti  Statistici,  che  oggidì  ono- 
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rano  l’ Italia,  quasi  maravigliali  del  nostro 
ardimento,  di  voler  riempiere  un  vuoto  nella 
scienza,  con  l’accingerci  a durissima  opera, 
ci  prenunziarono,  già  da  gran  tempo,  gl’  in- 
comodi, le  molestie,  e la  malagevolezza  del- 
la nostra  impresa. 

Il  primo,  nel  20  giugno,  da  Firenze,  ci  as- 
sicurava, che  « da  lungo  tempo  egli  andava 
formando  il  voto,  che  un  qualche  Italiano 
si  accingesse  a così  ardua  ed  utile  impresa  ; 
c quindi  gli  aveva  recato  un  vero  conforto 
di  vedere  i suoi  desideri!  finalmente  appa- 
gati ». 

Il  secondo,  nel  24  luglio,  da  Milano,  dice- 
va la  nostra  opera  laboriosa  ed  utile. 

11  terzo,  nel  1.®  detto,  da  Torino,  « argo- 
mentava dalla  vastità  del  piano  della  bontà 
dell’  opera , c ci  augurava  la  lena , che  ba- 
stasse a condurla  a termine  ». 

Per  tutte  le  quali  ragioni  noi  riconoscia- 
mo l’assoluto  bisogno  di  raccomandare  il  no- 
stro libro  alla  indulgenza  dei  colli  Italiani. 
Ad  essi  dimandiamo  , che  spargano  su  di  noi 
i buoni  infiiissi  della  loro  bontà,  specialmente 
se  i nostri  sforzi  non  potranno  conseguire  tut- 
ta quella  utilità,  per  cui  abbiamo  dettato  il 
libro. 

Ci  lusinghiamo  per  altro,  che  nel  parago- 
nare il  passalo  il  presente  e l’avvenire  della 
Statistica,  essi  troveranno,  clic  puro  a qual- 
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che  utile  divisanienlo  contribuiamo,  ponen- 
do una  nostra  pietra  nel  gittarsi  le  nuove 
fondamenta  di  questa  scienza.  E forse  vor- 
ranno reputarci  debole  istrumcnto,  destina- 
to a farla  di  un  passo  inoltrare  tra  le  altre 
odierne  dottrine  dell’ umana  saggezza. 
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Nel  consegnare  ai  tipi  le  lezioni  di  Statistica  teo- 
rico-pratica, applicate  in  sessanta  modelli,  inten- 
diamo adoperarci  a chiarire  tutto  ciò,  che  abbia 
appartenenza  ad  una  speciale  sintesi  ed  analisi  dei 
latti  i più  svariati,  espressa  con  cifre  numeriche, 
e diretta  a conseguire  l’utile  il  buono  e l’onesto. 

Condizione  imponentissima  per  ottenere  tali  ef- 
fetti è l’elevarsi  a costituire  alla  Statistica  adattati 
principii;  i quali  debbono  essere  tanto  universali, 
che  benissimo  vi  possano  tener  capo  tutte  le  più 
proteiformi  ricerche  di  applicazione. 
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Ed  acciò  sieno  spiccatamente  rilevate  le  ragio- 
ni, che  regolano  lo  svolgimento  di  questo  nostro 
lavoro,  è mestieri  offrirsi  da  noi,  pria  di  tutto,  un 
cenno  sommario  della  condizione , in  cui  abbia- 
mo trovata  la  Statistica.  In  secondo  luogo  biso- 
gna analizzare,  se  i fatti  del  giorno  sieno  tutti  com- 
plessivamente abbracciati  dalle  professate  dottri- 
ne. Ed  in  ultimo,  riconosciuta  l’assoluta  necessi- 
tà di  rettificarla  in  parte , proporre  i nostri  con- 
vincimenti, e la  nostra  particolare  maniera  di  stu- 
diarla. 

Ecco  l’obbietto,  che  intendiamo  conseguire  con 
far  precedere  questi  nostri  Prolegomeni  alle  con- 
secutive lezioni  e modelli  di  Statistica. 

I. 

Sialo  delle  doltrine  slalisliche. 

Chi  oserebbe  dubitare,  che  la  Statistica  italia- 
na enumeri  opere  superbe , compiute , e capaci 
di  conseguire  ampiamente,  e sovranamente  i fini 
sublimi,  per  cui  sono  state  redatte? 

Ammiratori  profondi  di  questi  stupendi  lavo- 
ri, vi  facciamo  plauso  pienissimo  e di  cuore.  E 
ben  volentieri  ci  congratuliamo  con  la  Italia  no- 
stra dei  feraci  ingegni,  che  l’hanno  prodotti. 

Ma  sventuratamente  non  possiamo  tributare  la 
lode  medesima  a moltissime  altre  ricerche  pub- 
blicate tra  noi.  E poiché  le  presenti  lezioni  diri- 
gonsi  al  perfezionamento  di  questa  disciplina 
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nella  penisola,  non  sarà  fuori  proposito,  che  noi 
in  questa  seconda  classe  di  opere  facciamo  rile- 
vare quel  tanto  che  vi  manca. 

Al  quale  intendimento  ci  adoperiamo,  per  con- 
seguire il  lodevolissimo  e sacro  obbietto  di  notare 
il  male  per  farlo  evitare , segnare  le  lagune  per 
colmarle,  ed  assodare  il  dritto  sentiero  alla  verità. 

La  qualità  dei  fatti  elementari,  che,  all’ ordina- 
rio, sono  usati  nelle  Statistiche,  ha  richiamata  la 
primiera  nostra  considerazione.  Noi  ve  li  abbiamo 
scoperti  troppo  svariati  ; e sovente  i meno  assicu- 
rati vi  sono  tenuti  in  conto  di  buoni.  Molti  di  es- 
si mancano  di  una  riconosciuta  importanza;  men- 
tre vi  sono  omessi  altri , che  erano  del  più  sen- 
tito interesse. 

Laonde  noi  desideriamo  tuttavia  nella  Statisti- 
ca uno  studio  speciale  su  le  qualità  degli  elementi 
medesimi.  Non  essendocisi  finora  direttamente 
badato,  ne  è risultato  un  vezzo,  che  ha  recata  la 
involontaria  conseguenza  di  non  far  progredire  la 
scienza  in  quella  estensione , che  pure  avrebbe 
dovuto  per  sua  natura  ; e cosi  a stento  si  è inol- 
trata dal  poco  al  molto,  dal  noto  all’ignoto , dalle 
parti  al  tutto. 

La  quasi  eccedente  vastità  delle  materie  impre- 
se a trattare  ha,  in  secondo  luogo,  mossa  la  nostra 
attenzione.  Molte  ricerche  statistiche  a noi  sem- 
brano talmente  vaste,  che  per  potere  riuscire  ve- 
ramente compiute  e soddisfacenti,  avrebbero  do- 
vuto essere  conseguenza  di  ben  cento  altre  inve- 
stigazioni, esatte  e minute,  fatte  innanzi.  E per- 
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ciò,  stante  la  soverchia  ampiezza,  non  è difficile 
scovrirvi  dei  vuoti  positivi,  e trovarvi  le  catego- 
rie principali  in  molti  punti  appena  delibate.  Nel 
qual  caso  la  eccedente  vastità  medesima  degli  ar- 
gomenti, non  può  non  far  cadere  la  ricerca  nell’in- 
determinato. 

Terza  nostra  sorpresa  è stata,  perchè  non  sem- 
pre le  ricerche  sonosi  regolate  fino  ai  compiuti 
adempimenti.  Sovente  tutte  le  parti  di  un  lavoro 
statistico  sono  ben  lungi  dall’essere  espletate  com- 
piutamente. Non  perchè  ai  compilatori  fosse  man- 
cato valore  ed  alacrità  di  bene  elaborarlo.  Ma  per- 
chè si  sono  andati  cercando  argomenti  grandiosi, 
destinati  ad  eccitare  più  la  sorpresa  e la  maravi- 
glia , che  a scoprire  fatti  nuovi  ed  interessanti , 
che  a trovare  la  vera  base  dell’  immegliamento , 
che  a rintracciare  nuovi  veri  per  le  utilità,  che  in 
seguito  dovevano  dedursene. 

Dalla  terza  passammo  alla  quarta  sorpresa.  Va- 
ste ricerche,  fregiate  di  splendidi  titoli , trovam- 
mo col  fatto  molto  superficiali.  Esse  in  sostanza 
sono  accoppiate  ad  osservazioni  tanto  triviali  e 
meschine , e tanto  poco  tendenti  ad  obbietti  in- 
trinsecamente utili , che  quasi  vi  svanisce,  e re- 
sta sfumata  la  idea  della  utilità.  A queste  ricer- 
che si  può  dire,  se  a pratica  utilità  non  siete  di- 
rette, non  potete  ambire  a gloria  veruna.  Ed  in 
vero,  se  a tempo  debito,  nelle  Statistiche,  non  so- 
no chiamate  a severo  scrutinio  le  idee  di  relazio- 
ni tra  la  intestazione,  e le  conchiusioni  dei  totali; 
e se  queste  non  sono  dirette  a raggiungere  nelta- 
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mente  lo  scopo  del  progresso,  e della  prosperità 
sociale,  è stoltezza  il  gloriarsene. 

Altre  volte  ci  siamo  accorti,  che,  in  alcuni  la- 
vori statistici , è mostrato  un  quasi  irresistibile 
desiderio  di  volervi  raggiungere  intendimenti  i più 
. grandiosi,  investigati  per  vie  separate,  ed  in  ma- 
nierediverse. Nel  qual  caso  non  ci  fu  agevole  l’in- 
dovinare, fin  dove  vi  si  circoscriveva  il  campo  del- 
la inchiesta,  in  che  consistevano  i fini  specifici , e 
quali  i diretti  intendimenti.  In  modo,  che  andati 
noi  a studiarne  le  conchiusioni , trovammo , che 
talvolta  le  idee  restavano  svagate  nell’ indefinito, 
e vi  si  desiderava  il  principale  e diretto  consegui- 
mento di  uno  scopo  preconcetto.  Laonde  al  com- 
pirne la  lettura,  non  sapemmo  determinare,  se  i 
Redattori  stessi  eransi  trovati  soddisfatti  per  aver 
conseguiti  i propostisi  intendimenti , se  essi  stessi 
trovavano  coi  fatti  fruttifere  le  loro  fatiche,  stan- 
techè  ne  risultavano  effettivamente  già  conqui- 
stati i designati  vantaggi. 

Trovammo  altro  inconveniente  nel  trascurarsi 
le  ricerche  piuttosto  minute  e speciali.  Nelle  ope- 
re statistiche,  scorgendovisi  dominare  l’anzidetta 
immensità  di  rapporti , vi  sono  in  conseguenza 
trascurate  le  minute  analisi , dirette  ai  dati  i più 
semplici  ed  elementari;  e che  potevano  molto  be- 
ne illustrare  le  singole  specialità.  Noi  vi  deside- 
riamo lo  svolgimento  di  quei  dettagliati  minuti 
ed  individuali  argomenti;  in  cui  la  semplicità  stes- 
sa avrebbe  potuto  agevolmente  farvi  modellare 
una  esatta  compiuta  severa  e utile  investigazio- 
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ne.  Le  minute  e speciali  Statistiche  una  volta  pro- 
mosse in  Italia,  ne  agevoleranno  nel  popolo  le  gior- 
naliere applicazioni,  ne  faranno  determinare  me- 
glio la  precisione  delle  dottrine,  ne  solleciteranno 
assai  meglio  e presto  l’ordinamento  scientifico. 

Finalmente  male  positivo  scopriamo  nelle  det- 
te opere  statistiche,  perchè  molto  vi  si  deve  sten- 
tare per  trovarvi  la  base  delle  idee  generali.  Pre- 
sceltivi gli  argomenti  di  sterminate  appartenen- 
ze, e tutto  dispostovi  nel  quasi  indeterminato  , è 
troppo  malagevole,  che  i concetti  vi  si  rannodino, 
vi  sieno  classificati,  analizzati,  ed  elevati  a prin- 
cipii  generali.  E poiché  le  buone  ricerche  debbo- 
no vincolare  i fatti  elementari  coi  principii;  e poi- 
ché le  indagini  tutte  debbono  tendere  a stabilire 
idee  generali  per  dedurne  assiomi  e verità,  lutti 
si  accorgeranno  della  mancanza  e dei  danni  delle 
malintese  ricerche  statistiche,  di  cui  intendiamo 
qui  parlare. 

Discendiamo  per  poco  al  particolare;  ed  anco- 
ra inconvenienti  vi  troviamo. 

Moltissime  ricerche  essendo  state  rivolte,  qua- 
si unicamente,  ai  fatti  economico-amministrativi, 
questa  scienza  era  stata  ben  parcamente  invocata 
in  tante  altre  moltiformi  appartenenze;  in  cui 
grande  importanza  recava  sempre  all’uomo,  con- 
siderato sotto  il  rapporto  individuale  e sociale. 

Quindi  noi  possiamo  bene  sostenere , che  la 
Statistica  non  è stata  peranco  svolta  in  ogni  sua 
parte;  che  non  si  è ancora  studiata  nelle  migliori 
e più  proficue  applicazioni;  e che  forse  non  anco- 
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ra  è stato  scandagliato  in  tutta  la  estensione  il 
suo  valore,  precisamente  là  dove  poteva  recare  i 
più  utili  risultamene. 

Noi  dobbiamo  pure  notare , e ben  a ragione , 
un'altra  mancanza  della  Statistica.  Poiché  non 
ancora  Tè  stato  costituito  un  principio  tanto  es- 
senziale, quanto  ragionevole.  Che  cioè  essa,  non 
diversamente  da  qualunque  altra  scienza , deve 
essere  chiamata  a prestare  le  sue  logiche  analisi, 
e l’ordine  delle  sue  cifre  numeriche  ai  fatti  di  ogni 
genere,  tanto  della  vita  pubblica  che  della  priva- 
ta; tanto  dirette  alle  trattazioni  dei  governi,  che 
a quelle  di  ogni  branca  dell' umano  sapere;  tan- 
to delle  arti  e mestieri , che  delle  industrie  sva- 
riatissime. 

Per  la  qual  cosa  noi  siamo  venuti  nel  convin- 
cimento, che  chiunque  volle  limitare  la  Statisti- 
ca alle  sole  esigenze  economiche,  e circoscriver- 
ne la  natia  attività  ai  semplici  bisogni  amministra- 
tivi, restringendo  ad  uno  ciò  che  apparteneva  a 
dieci , ne  ha  impedito  indirettamente  il  naturale 
svolgimento;  e senz' accorgersene,  ne  ha  contra- 
riato il  progresso  ed  il  perfezionamento.  La  Sta- 
tistica stava  nel  tutto;  si  è voluto  restringere  al- 
la parte , si  è sbagliato  nel  destinare  la  sua  mis- 
sione , si  è equivocato  nel  non  seguirla  nei  na- 
turali suoi  intendimenti. 

Nè  ciò  è bastato.  Una  scienza  di  sintesi  e di  ana- 
lisi numerica , malamente  è stata  adoperata  in  ri- 
cerche, in  cui  si  maneggiavano  elementi  non  sem- 
pre certi,  e fatti  poco  assicurati.  E fu  cagione  di 
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tale  sconcezza  il  detto  genio  di  prediligere  i gran- 
di lavori , che  non  potevano  poi  non  essere  ese- 
guiti imperfettamente.  Non  era  egli  miglior  par- 
tito il  dare  la  preferenza  ai  più  minuti  dettagliati 
speciali  e piccioli,  che  agevolmente  sarebbero  rie- 
sciti esatti  compiuti  e perfetti? 

Pensiamo  dippiù , che  siffatto  genere  di  Stati- 
stiche, perchè  riescono  incompiute,  avversano  in- 
direttamente tutto  quel  bene , che  , per  propria 
natura  potevano  procurare  le  sintesi  e le  analisi 
precise.  Perlochè  non  è dato  alle  medesime  il 
favorire  il  desiderato  svolgimento  dei  principii 
generali. 

Ma  la  Statistica  odierna  deve  pure  convincer- 
si , che  senza  lavorare  alacremente  sopra  il  so- 
strato delle  idee  universali,  mai  possono  essere 
conosciute  le  nuove  verità,  che  pure  sono  i car- 
dini di  uno  speciale  ordine  di  sapere,  che  si  mo- 
della a scienza. 

Or  noi  opiniamo,  che  dalle  cennate  anomalie, 
pur  troppo  impossessatesi  delle  dottrine  stati- 
stiche, ne  sia  derivato  in  primo  luogo,  che  le  stes- 
se sonosi  fermate  stazionarie  per  qualche  tempo. 
Ed  in  secondo  luogo , che  intanto  i detrattori 
delle  medesime  hanno  avuto  l’agio  di  andar  buc- 
cinando, che  in  fin  dei  conti,  la  tanto  proclamata 
Statistica  non  si  sosteneva  se  non  su  pochissime , 
non  bene  costituite  nozioni;  le  quali,  perchè  va- 
gano tra  attinenze  poco  chiare  ed  ambigue,  hanno 
poco  solida  base  di  costituito  sapere. 

Ecco  perchè  si  è detto  ancora,  che  le  parti  va- 
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rie  di  questo  nuovo  ordine  di  dottrine  non  si  pos- 
sono dire  convenientemente  circoscritte  tra  can- 
celli definiti  logici  e naturali;  e che  l’assieme  del- 
le stesse  è del  tutto  privo  di  norme  generali,  uni- 
versalmente riconosciute. 

Ed  ecco  ancora  il  perchè  ne  è derivata  la  poca 
opportunità  di  raccoglierne  le  nozioni , la  diffi- 
coltà d’iniziarsene  un  corso  di  studi , la  malage- 
volezza di  un  convenevole  insegnamento , ed  il 
quasi  scoraggiamento  in  chi  è tentato  dal  deside- 
rio di  metter  le  mani  nell’ esame  della  Statistica 
teoretica  e pura , e di  chiarirne  le  moltiformi  ap- 
partenenze delle  utili  applicazioni . 

II. 

Nostra  maniera  di  studiare  la  Statìstica 

Toltoci  il  grave  incarico  di  raccogliere  in  uno 
tutte  le  dottrine  statistiche , sentiamo  il  grande 
dovere  di  studiarne  con  critica  severa  le  singole 
parti  ; di  tenerne  sott’  occhio  tutte  le  più  minute 
particolarità,  proteggerne  i vitali  interessi;  e fatto 
alle  stesse  raggiungere  in  qualche  maniera,  il  pie- 
no svolgimento,  divolgarle  tra  tutte  le  classi  del 
nostro  popolo,  e vederle  applicate  dal  governo  , 
dalle  amministrazioni,  dalle  scienze,  dall’agricol- 
tura e commercio,  dalle  industrie  e manifatture,  e 
perfino  dalle  arti,  e dai  mestieri. 

E,  pria  di  tutto,  abbiamo  dimandato  a noi  stes- 
si, se  la  Statistica,  coltivata  nel  modo  connato  in- 
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nanzi.  poteva  mai  essere  la  espressione  di  ciò,  che 
veramente  era  in  grado  di  operare?  0 non  piut- 
tosto, per  genio  smodato  di  far  molto,  e di  car- 
pirne risultati  speciosi,  le  si  era  fatto  conseguire 
meno  di  quello , che , per  sua  indole,  avrebbe  po- 
tuto ottenersene  a prò  della  universale  prosperità. 

Per  la  qual  cosa  sentiamo  il  bisogno  d’investi- 
garla  con  studi  ed  analisi  più  accurate,  con  qual- 
che maggiore  chiarezza  definirne  la  essenza,  più 
accuratamente  stabilirne  le  attribuzioni,  indurvi 
quelle  riforme,  che  pure  lo  stato  attuale  della  no- 
stra civiltà  dimanda. 

Ed  il  primo  intendimento  perciò , cui  diamo 
opera  nel  corso  delle  nostre  lezioni,  è di  non  più 
riguardare  la  Statistica  sotto  l’ esclusivo  aspetto 
economico-amministrativo.  Noi  ne  maneggiamo 
tanto  la  parte  dottrinale  , che  l’ applicata  in  ma- 
niera tale,  che  la  si  possa  ritenere  costantemente 
utile  a prestarsi  a qualunque  siesi  bisogno,  even- 
tualità, circostanza,  e contingenza  dell’uomo  si- 
tuato in  qualsiesi  condizione. 

Noi  professiamo  il  principio , che  la  Statistica 
indistintamente  serve  aU’uomo,  sia  egli  posto  a go- 
vernare, sia  ad  essere  governato;  sia  che  ammi- 
nistri l’altrui,  sia  che  regoli  il  proprio;  sia  che  si 
addentri  nei  segreti  delle  scienze , sia  che  si  oc- 
cupi di  agricoltura,  d’industrie,  manifatture,  com- 
mercii,  arti  e mestieri. 

Estesa  cosi  l’arena,  in  cui  lavora  la  Statistica 
noi  giudichiamo  , che  essa  non  possa  essere  nè 
studiata,  nè  capita,  nè  posta  in  pratica,  senza  forti 
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ed  accurati  lavori  della  intelligenza,  senza  le  più 
severe  analisi,  e senza  l’uso  di  uno  speciale  meto- 
do e criterio.  Opiniamo,  che  i suoi  moltiformi  ele- 
menti debbono  essere  considerati  nei  modi  i più 
netti  e minuti,  investigati  secondo  le  cause  pro- 
duttrici, disposti  in  tanti  gruppi  omogenei , con- 
frontati, e provveduti  di  ordine  speciale,  nell’adat- 
lare  le  cifre  numeriche  alle  categorie , alle  aje , 
ed  alle  colonne  relative. 

Noi  desideriamo  immancabilmente  nelle  ricer- 
che la  semplicità  l’esattezza  ed  il  rigore  logico. 
Senza  le  quali  condizioni  non  sarà  agevole  tro- 
varvi regolate  le  disposizioni , concordanza  nelle 
varie  parti , deduzioni  di  esatti  principii , conse- 
guimento di  novelle  verità , compimento  dei  fini 
propostisi  di  conseguirvi  la  pubblica  e privata  pro- 
sperità. 

Sopra  le  quali  basi,  una  volta  che  saranno  mo- 
dellate minute  ed  esatte  tavole  statistiche,  fino  al- 
le infime  classi  dei  nostri  cittadini , si  renderà  ac- 
cetta la  Statistica  applicata  ; tutti  affideranno  al- 
la scienza  nuova  l’esame  dei  fatti  proprii,  impa- 
reranno ad  enumerarli  con  avvedutezza , li  ana- 
lizzeranno sovente;  e sopra  i medesimi  dirigeran- 
no gli  atti  della  loro  vita,  e gli  obbietti  delle  loro 
attenzioni. 

Cosi,  mentre  in  mezzo  a tutti  i nostri  concit- 
tadini sarà  divolgata  utilmente  la  Statistica,  que- 
sti ne  ricaveranno  splendidi  lumi,  per  regolare  le 
proprie  vicende , troveranno  fedeli  norme  di  un 
migliore  avvenire;  e questo  addottrinamento,  pro- 
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clamato  ed  adottato  dovunque,  percorrerà  rapida- 
mente una  fase  inaspettata,  e che  per  l’ avvenire 
ci  farà  inoltrare  assai  meglio  e con  rapidità  nel 
bel  senliere  del  progresso. 

Reputiamo  forti  mezzi  per  riuscire  nei  notati 
intendimenti , e mettiamo  a capo  dei  nostri  pro- 
ponimenti in  queste  lezioni:  l.° L’uso  della  sin- 
tesi ed  analisi  ragionate:  2."  Preferenza  alle  sta- 
tistiche speciali:  3.°  Considerarvi  la  scienza  pura 
ed  i principii  universali:  4.°  Proclamarvi  la  indi- 
pendenza  compiuta  della  Statistica  dalle  altre 
scienze,  e la  sua  emancipazione  dalla  Economia  : 
5." Promuoverne  l’insegnamento,  e lo  studio. 

III. 

Statistica  pura  o teoretica 

% 

Potremmo  con  molta  ragione  omettere  il  cen- 
no dei  nostri  convincimenti  all’uopo,  se  sventu- 
ratamente non  vi  fossero  tuttavia  gli  oppositori 
sistematici  di  ogni  novità.  Questi  spargendo  mil- 
le dubbiezze  sopra  le  verità  ed  i principii  gene- 
rali, che  l’appartengono,  soffrono  che  la  Sta- 
tistica vada  adagiandosi  placidamente,  ed  a poco 
a poco,  nella  onorata  scranna  delle  scienze. 

Non  intendiamo  parlare  assolutamente;  poiché 
noi  stessi  opiniamo,  che  ancora  molto  manchi  al- 
la Statistica  per  essere  onorata  di  questo  titolo 
pregiatissimo.  Ma  i dotti  confesseranno  meco,  che 
anche  molte  altre  scienze  hanno  tuttavia  le  loro 
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deflcienze.  Talché  noi  potremmo  dire  ai  cultori 
delle  stesse;  chi  non  ha  da  rimproverarsi,  gitti  la 
prima  pietra. 

Ciò  posto,  nel  corso  delle  prime  nostre  lezioni, 
noi  consideriamo  la  Statistica  come  scienza,  per- 
chè è costituita  dai  fatti  di  certa  notizia  , esami- 
nati secondo  le  cagioni,  assoggettati  ai  paragoni, 
e studiati  nelle  più  moltiformi  ed  ampie  conse- 
guenze. 

La  si  alimenta  per  sua  natura  di  fatti  sempre 
positivi,  tanto  che  è della  più  solenne  importan- 
za, che  sieno  valutati  a seconda  delle  più  minute 
circostanze  di  tempo,  di  luogo,  e di  persone.  Gran- 
de circospezione  vi  bisogna  per  assodarne  le  con- 
venienze. 

La  Statistica  è scienza,  perchè  dalle  idee  speciali 
vi  si  passa  alle  universali,  e queste  vi  sono  diret- 
te al  buono  al  vero,  ed  all’utile.  Perchè  è costi- 
tuita dall’  ordine  logico  , e dal  metodo  analitico- 
sintetico. 

Il  metodo  tenuto  dalla  Statistica  è lo  più  adat- 
tato e prezioso  alle  ragioni  di  scienza.  Difatti  il 
metodo  statistico  è eminentemente  comparativo. 
E tutti  sanno , che  con  l’ uso  dei  paragoni  mille 
fatti  oscuri  sono  chiariti,  e di  cento  contingenze 
si  scoprono  con  agevolezza  le  ragioni. 

Allorché  le  tavole  statistiche  sono  elaborate  in 
piena  regola,  noi  vi  troviamo  la  espressione  di  un 
modo  speciale  di  ragionare.  Il  congegnamento  di 
una  buona  tavola  statistica  può  bene  paragonar- 
si ad  un  sillogismo.  La  maggiore  sta  nella  inte- 
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stazione;  la  minore  nei  termini  disposti  in  cate- 
gorie; e la  conseguenza  nei  totali  delle  cifre  alla 
base  di  una  tavola.  Queste  tre  parti  sono  stretta- 
mente  vincolate  tra  loro  tanto  nel  sillogismo , 
quante  in  una  buona  tavola  statistica.  La  man- 
canza di  uno  dei  tre  termini  tutto  scioglie,  e nul- 
la combina  e fa  conchiudere. 

L’obbietto  e le  mire  della  Statistica  sono  sacre, 
perchè  ogni  suo  lavoro  è costantemente  guidato 
ad  utile  fìne.  Invero  se  essa  analizza  i fatti  pre- 
senti, li  paragona  col  passato,  per  cercarvi  buo- 
ne regole  per  l’avvenire. 

Finalmente  la  Statistica , nella  sua  qualità  di 
«ssere  scienza  sperimentale , non  si  contenta  di 
lavorare  sui  detti  altrui , su  le  vaghe  assertive , 
e sopra  elementi  soggetti  a dubbiezza.  Essa  deve 
tutto  vedere  e rivedere,  tutto  esattamente  enume- 
rare, tutto  bene  classificare,  paragonare,  e tutto 
tenere  sotto  occhio  dal  principio  al  termine  del- 
la ricerca.  Quindi,  allorché  giudica  sui  detti,  rie- 
sce inconcludente  e dispregiata  ; quando  poi 
tutto  osserva  con  l’ occhio  proprio , e tocca  con 
le  sue  mani , addiviene  la  scienza  positiva  per 
antonomasia  ; e perciò  la  più  preziosa  della  odier- 
na civiltà. 

I dotti  già  sanno,  che,  nel  secolo  corrente,  le 
scienze  razionali  stanno  già  cedendo  l’ arena  a 
quelle  di  fatto.  Poiché  tutti  riconoscono , che  il 
tesoro  dei  fatti  forma  la  materia  prima , di  cui  si 
occupa  con  predilezione  l’ingegno  umano. 
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IV. 

Indipendenza  della  Statistica  dalle  altre  scienze 

Interpreterebbe  malamente  le  nostre  opinioni, 
chi  si  (lasse  a credere,  che  la  indipendenza  da  noi 
accordata  alla  Statistica  dagli  altri  rami  dello  sci- 
bile, andasse  tant’ oltre,  da  farci  pretendere  d’in- 
segnare , che  la  medesima  possa  aver  vita  e va- 
lore, senz’av valersi  del  concorso,  e del  consorzio 
delle  altre  scienze. 

A chiarimento  delle  nostre  idee,  noi  vi  ammet- 
tiamo solo  quel  rapporto  di  reciproca  dipenden- 
za, che  ogni  ramo  di  scibile  ha  naturalmente  con 
un  altro.  E ciò  pel  necessario,  inappuntabile,  ed 
indubitato  legame , che  passa  costantemente  tra 
una  scienza  ed  un’  altra. 

Or  siccome  i rapporti  della  Statistica  con  le 
scienze  sono  di  varia  natura,  cosi  noi  nel  nostro 
libro,  le  distinguiamo  in  quelle,  che  sono  adatta- 
te a compiere  i statistici  lavori,  in  quelle  tendenti 
allo  scopo  suo  medesimo,  ed  in  quelle  altre,  che 
ne  traggono  i più  prossimi  vantaggi.  Alla  prima 
classe  riportiamo  T Aritmetica  l’Algebra  e la  Filo- 
sofìa; alia  seconda  la  Storia  la  Geografìa  etc.  ed 
alla  terza  la  Economia  la  Giurisprudenza,  e tut- 
te le  scienze,  che  le  si  avvicinano. 

E per  spiegare  la  sola  prima  maniera  dei  rap- 
porti con  una  similitudine,  diciamo , che  la  Sta- 
tistica tanto  chiede  aU’aritmetica  l’uso  delle  cifre 
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numeriche,  ed  all’Algebra  i segni  convenzionali 
delle  lettere  alfabetiche,  per  quanto  la  Medicina 
chiede  alla  Fisica  le  sue  elementari  nozioni , e 
l'Astronomia  dimanda  le  sue  alla  Ottica. 

La  dipendenza,  che  la  Statistica  tiene  dalla  Fi- 
losofla,  non  differisce  punto  da  quelle  relazioni , 
che  con  la  Filosofia  stessa  tengono  le  scienze 
giuridiche,  le  economiche  etc.  Dipendenza  dun- 
que , che  non  va  oltre  al  bisogno  generico  ; cioè 
che  la  evoluzione  scientifica  di  tutti  questi  ad- 
dottrinamenti trae  regole , moderazione,  e crite- 
rii  logici  dalla  madre  di  tutte  le  scienze,  che  è la 
Filosofia. 

Che  poi  non  serbi  alcun’  altra  maniera  di  di- 
pendenza dalle  dottrine  succennate,  eccetto  la  det- 
ta innanzi , si  rende  chiaro  dalla  conferma  dei 
fatti  giornalieri.  L’attuale  operosissima  esisten- 
za della  Statistica  non  è alimentata  e sorretta  da 
verun  altra  specie  di  dottrina.  Nelle  lezioni  e nei 
modelli  che  seguono , è a risalto  e ad  evidenza 
provato , che  la  odierna  Statistica  non  è meno- 
mamente soggetta  ai  voleri,  ai  sussidii,  alla  influ- 
enza , ed  al  più  lieve  dominio  di  ramo  alcuno  di 
addottrinamenti. 

Altri  potrà  fermarsi  a praticare,  nel  nostro  li- 
bro, un  analisi  più  minuta  ed  accurata,  e palpa- 
bilmente vi  riconoscerà  l’opera  esclusiva  di  un 
ordine  speciale  di  dottrine,  per  nulla  subordina- 
te alla  dipendenza  di  alcun’altra. 

Conchiudiarao  dunque  , che  la  Statistica  si  è 
andata  a poco  a poco  disponendo  a livello  perfet- 


Digilized  by  Googl( 


XXIX  ^ 


to  di  tulle  le  altre  scienze.  E quindi,  mentre  che 
si  nobilita  dal  concorso  di  alcune  tra  esse,  in  tut- 
to il  resto  presta  i suoi  raoltiformi  servigi  alle  al- 
tre branche  dell’umano  sapere.  Tanto  che  non  è 
possibile  più  dubitare,  che  mentre  da  un  lato  ha 
acquistata  la  sua  pienissima  indipendenza  ; dal- 
r altro  è chiaro,  che  la  sia  divenuta  preziosa  ed 
ausiliaria  di  tutte  le  altre. 

Finalmente , se  la  Statistica  odierna  possiede 
speciale  definizione,  divisione,  verità,  principii, 
limiti,  metodo,  storia,  bibliografia,  e cultori,  sa- 
rebbe ornai  non  logico,  ma  sprecar  tempo,  nel  ve- 
nirsi ulteriormente  assicurando,  che  essa  non  pos- 
sa sussistere,  attivarsi,  e conservarsi  senza  stare 
all’ordine  deU’altrui  dipendenza. 

V. 

Rapporto  della  Statistica  con  la  Geografia 

La  Statistica  per  mancanza  di  appropriato  luo- 
go d’insegnamento,  è stata  accoppiata  alla  Geo- 
grafia. Crediamo  ciò  essere  avvenuto,  perchè 
molti  geografi  hanno  forniti  i loro  lavori  di  dati 
statistici,  col  riportare,  o attorno  alle  carte  geo- 
grafiche, 0 anche  nelle  pagine  le  cifre  statistiche 
degli  abitanti  etc. 

Questo  rapporto  tra  le  due  scienze  é di  sola  op- 
portunità; nè  sarà  mai  tale  da  far  credere,  che  la 
Statistica  abbia  legami  bene  veduti , e distinta- 
mente  noti  con  la  Geografia. 
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Perlocchè  invocare  le  notizie  statistiche  per 
questo  0 quell’altro  obbietto,  è ben  diverso  dal  col- 
tivare i principii  universali  e le  cognizioni  pure 
della  Statistica  stessa.  Noi  consideriamo  la  nostra 
scienza  costantemente  in  questa  seconda  maniera. 

Or  l’accoppiare  l’insegnamento  della  Statistica 
a quello  della  Geografia , sol  perchè  questa  invo- 
ca i sussidii  di  quella  nelle  sue  carte,  è improprio. 
Poiché  nel  modo  stesso  potrebbesi  accoppiare  a 
ben  cento  altre  cattedre  ; e con  alcune  forse  per 
ragioni  più  concludenti. 

Per  la  qual  cosa  noi  stimiamo  non  potervi  es- 
sere per  la  Statistica,  se  non  una  cattedra  esclu- 
siva, che  direttamente,  ed  ampiamente  svolga  le 
speciali  e ben  approfondite  dottrine  della  stessa. 
Crediamo  non  conducente  nè  utile  quell’  accop- 
piato insegnamento  ; e lo  reputiamo  l’ effetto  delle 
dottrine  statistiche  non  ancora  bene  calcolate , e 
convenientemente  costituite  nella  opinione  dei 
dotti,  a protezione  dell’interesse  generale. 

In  una  scienza,  i di  cui  addottrinamenti  non 
sono  ancora  assodati  diffinitivamente,  non  è inso- 
lito incontrarvi  idee  oscillanti  non  ancora  cadute 
nel  vero.  Esso  sono  simili  al  pendolo  in  movimen- 
to, che  oscilla  da  un  punto  all’altro , pria  di  fer- 
marsi nel  mezzo. 


Digitized  by  Google 


— XXXI  — 


VI. 

Emancipazione  della  Statistica  dalla  Economia 

Il  fondamento  delle  nostre  opinioni  su  la  odier- 
na Statistica  poggia  sodamente  su  l’intimo  nostro 
convincimento  di  non  essere  più  la  medesima  su- 
bordinata alla  altrui  deferenza.  Ed  anzi  di  essere 
divenuta  l’ausiliaria  di  tutti  gli  altri  rami  dello  sci- 
bile umano.  Quindi  pronta  a prestarsi  con  van- 
taggio , sempre  che  l’ uomo  sia  preso  dal  deside- 
rio di  analizzare  con  cifre  numeriche  i mille  fatti 
della  sua  vita. 

Ma  questa  pietra  angolare,  sopra  cui  appoggia- 
mo l’edifizio  delle  nostre  dottrine , è esposta  agli 
urti  di  coloro,  i quali  ancora  credono,  la  Statisti- 
ca essere  un  addottrinamento  diretto  a servire  i 
soli  governi;  e perchè  una  volta  sortito  dalla  Eco- 
nomia, doversi  confondere  ed  includere  tra  le  no- 
zioni di  questa. 

Le  due  opinioni  stanno  di  fronte  ; nè  sarebbe 
giusto  e conveniente , che  noi  ne  trasandassimo 
r esame  in  questi  nostri  prolegomeni  statistici. 

Noi  non  ammettiamo,  che  la  Statistica  non  si 
possa  emancipare  dalla  Economia,  solo  perchè  in 
origine  derivata  dalla  stessa , e con  la  stessa  per 
tanti  anni  associata,  non  le  sia  lecito  attualmente 
dalla  medesima  se  non  sconciamente  separarsi. 

Difatti  l’uomo,  per  sodisfare  ai  novelli  suoi  bi- 
sogni , ha  sempre  tratto  dalla  sua  fertile  intelli- 
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genza  vari  ordini  di  scienze;  e costantemente  da 
una  parte  nota  dello  scibile  umano  , è andato  a 
grado  a grado  facendone  sorgere  l’ ignorata.. Non 
altrimenti  dai  bisogni  della  Economia  è surta  la 
prima  volta  la  Statistica. 

E siccome  questa  si  è poi  ristretta  ad  occu- 
parsi direttamente  nell’ enumerare  ed  analizzare 
con  maniera  propria  i fatti  di  quella , ha  avuto 
l’agio  di  costituirsi  a scienza  nuova,  che  assolve 
esclusivamente  questo  compito.  Ma  le  nuove  co- 
gnizioni sono  come  la  luce,  che  diffonde  benefi- 
ca i suoi  raggi  in  tutti  i sensi,  e senza  eccezione 
alcuna.  Quindi  l’analisi  numerale  dei  fatti  molti- 
formi  non  ha  potuto  essere  limitata  in  seguito 
alle  sole  esigenze  economiche;  ma  invece  si  è 
utilmente  applicata  in  mille  altre  circostanze , e 
per  mille  altri  bisogni. 

Or  è avvenuto  col  tempo , che  la  Statistica  si 
è talmente  impegnata  ad  analizzare  coi  numeri 
altri  fatti  di  generi  svariatissimi,  che  oggidì  tan- 
to si  presta  alla  Economia , per  quanto  rende  i 
suoi  uffici  a qualunque  altro  ordine  di  fatti. 

Situata  oggidì  in  questa  posizione,  ave  acqui- 
state novelle  ed  importantissime  relazioni;  e riu- 
scita sempre  alacremente  operosa  nelle  più  sva- 
riate contingenze , non  poteva  non  cominciare  a 
vivere  una  vita  propria , ed  organata  la  sua  esi- 
stenza. Ecco  la  odierna  Statistica,  costituita  libe- 
ra a se  medesima , tutta  per  tutte  le  altre  scien- 
ze , ricchissima  di  mille  altre  relazioni  ; ed  invi- 
tata a lavorare  nei  più  vitali  interessi,  riesce  pro- 
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ficua  in  tutto , e costantemente  ubertosa  dei  più 
splendidi  vantaggi. 

Laonde,  posta  in  tale  organata  e distinta  con- 
dizione , chi  potrà  osare  di  pretendere  tuttavia , 
che  essa  debba  ancora  avere  alcuna  maniera  di 
dipendenza  dalla  Economia?  E non  piuttosto  è 
uopo  insegnare , che  la  debba  dirsene  compiu- 
tamente emancipata? 

E perciò,  nelle  seguenti  lezioni,  noi  intrepida- 
mente sosteniamo , che  la  Statistica , non  mica 
sconoscendo  la  sua  genesi  primitiva,  nè  mancan- 
do di  serbare  una  doverosa  soggezione  di  grati- 
tudine per  la  Economia,  vede  chiaro  il  suo  biso- 
gno di  liberarsi  dalla  patria  potestà  della  medesi- 
ma. Poiché  altrimenti  non  avrà  mai  il  pensiere 
di  badare  ai  soli  fatti  propri!,  non  si  i-egolerà  mai 
da  se  stessa,  e nella  sua  piena  indipendenza;  non 
spiegherà  mai  la  ferma  premura  per  la  sua  dilTi- 
nitiva  organizzazione.  E noi  non  avremo  giammai 
una  scienza  a sè,  ed  esclusivamente  costituita. 

Noi  quindi,  proclamando  la  piena  emancipazio- 
ne della  Statistica  dalle  dottrine  economiche,  fac- 
ciamo opera  per  nulla  dissimile  da  ciò  che  ogni 
giorno  si  pratica,  nel  corso  giornaliero  della  na- 
tura, e nello  svolgimento  ordinario  delle  altre 
scienze.  Non  è egli  vero,  che  altri  rami  delle 
stesse  sono  già  altra  volta  surti  dai  bisogni  di  chi 
ci  ha  preceduti,  ed  in  seguito  costituitisi  presso 
noi  emancipati,  ninna  traccia  ora  vi  troviamo 
della  primitiva  loro  dipendenza? 

Per  la  qual  cosa,  siccome  erroneamente  si  am- 

c 


Digilized  by  Google 


— XXXIV  — 


metterebbe  oggidì,  che  la  Nautica  si  dovesse  stu  ■ 
diare  su  le  antiquate  idee  della  Fisica  del  secolo 
passato  ; nè  sarebbe  utile  costringere  la  Fisiolo- 
gia moderna  a ritornare  alle  antiquate  e favolose 
deduzioni  delle  scuole  mediche  dei  dommatici , 
degli  eccletici , dei  chimici  etc.  cosi  noi  opinia- 
mo, non  essere  punto  conveniente,  che  la  odier- 
na Statistica  debba  sforzarsi  a careggiare  la  pas- 
sata sua  dipendenza  dalla  Economia. 

È mestieri  dunque,  che  la  Statistica  d’oggidi, 
riconoscendo  sè  stessa  altamente  operosa  nei  mil- 
le fatti  dell’uomo,  trovando  se  stessa  fortemente 
dilTusiva  in  cento  rami  di  scienze,  avvedendosi , 
che  in  forza  del  proprio  valore  , riesce  sovrana- 
mente  utile  in  tutti  i rincontri , bisogna  che  pur 
una  volta  vendichi  a se  stessa  la  propria  eman- 
cipazione dalla  scienza,  da  cui  trasse  la  origine. 

I dotti  ci  consentiranno  volentieri  la  seguente 
conseguenza  dal  detto  sin  qui.  Se  la  Statistica 
odierna  addiviene  ogni  giorno  utilissimo  istru- 
mento  di  civiltà,  se  aiuta  profondamente  il  pro- 
gresso dottrinale , se  soccorre  costantemente 
l’uomo  con  gli  ordinati  suoi  ammaestramenti, 
quale  necessità  evvi  di  andare  tuttavia  discorren- 
do dell’antica  sua  dipendenza  dalla  Economia? 
E dopo  lette  tutte  queste  nostre  lezioni,  e percorsi 
i consecutivi  modelli  applicati , non  trovandovisi 
un  sol  paragrafo  nelle  prime,  nè  una  sola  nota  nei 
secondi,  ove  noi  avessimo  presa  ed  imprestilo  una 
sola  idea  dalla  Economia,  a qual  prò  andare  tut- 
tora vincolando  con  questa  la  Statistica? 
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Nè  alcuno  vorrà  gridare  allo  scandalo  per  qué- 
sta nostra  dottrina.  Se  pur  consideriamo  costitui- 
ta la  perfetta  emancipazione  della  Statistica  dalla 
patria  potestà  della  Economia,  vantaggio  ne  vie- 
ne alla  prima , e ninna  contrarietà  vi  troviamo 
con  le  dottrine  ricevute  nella  seconda. 

Certo,  che  la  Statistica  odierna  costantemente 
riesce  di  pari  importanza , sia  che  sia  applicata 
tra  gli  elementi  economici,  sia  tra  i medici,  gl’in- 
dustriali , gli  artistici , o i commerciali.  Dunque 
nel  considerare  i suoi  preziosi  lavori,  eseguiti  in 
un  campo  più  esteso,  noi  facciamo  meglio  modi- 
ficare i suoi  proponimenti.  E quindi  dalla  risti  et- 
ta  sfera  degli  ordinarii  suoi  servigi  alla  Econo- 
mia , noi  saliamo  ad  altezza  maggiore , apriamo 
ai  suoi  studi  un  orizzonte  più  vasto , allorquan- 
do ne  regoliamo  la  naturale  applicazione  in  altre 
più  svariate  e moltiformi  contingenze. 

E perciò  la  nostra  dottrina  emancipatrice  del- 
la Statistica,  non  solo  non  minaccia  di  fronte  quel- 
la degli  Economisti  ; ma , stando  sempre  ai  fatti 
giornalieri,  e poggiando  su  l’uso  vastissimo  che 
tuttodì  ne  fanno  tutti  gli  ordini  sociali,  ci  sembra 
dover  giovare,  e non  nuocere  all’insegnato  finora. 

Difatti,  una  volta  riconosciuto,  che  la  Statisti- 
ca , indipendentemente  dalla  Economia,  presta  i 
suoi  buoni  uffici  alle  scienze  sperimentali , alla 
giurisprudenza,  al  commercio,  alle  industrie,  al- 
le arti  etc.  non  si  avranno  a dovizia  cento  altre 
ricerche  preziose,  che  da  vicino  appartenendo  al- 
r uomo , possono  felicemente  tramutarsi  in  tanti 
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elementi  di  nuove  investigazioni , ignorate  o non 
contemplate  dagli  Economisti? 

Diciamo  anche  dippiù.  Oggidì  questa  non  pro- 
clamata emancipazione , in  mille  rincontri  nuo- 
cerà, perchè  farebbe  trovare  la  Statistica  forzata 
in  un’  arena  ristretta  e parziale  ; mentre  per  sua 
' indole  e natura  è destinata  ad  occuparsi  di  ele- 
menti i più  svariati  e moltiformi.  Errore  che  già 
porta  i suoi  frutti.  Non  riescono  sterili  tante  belle 
ricerche , solo  perchè  le  si  vogliono  costringere 
ad  essere  trattate  offìcialmente , e per  lo  mezzo 
dei  soli  agenti  governativi? 

Per  le  quali  ragioni,  noi  c’induciamo  a fare  un 
pronostico.  Prevediamo , che  la  emancipazione 
della  Statistica  dalla  Economia , e la  sua  assicu- 
rata indipendenza  da  qualunque  altro  addottrina- 
mento, in  prosieguo  non  mancheranno  di  recare 
i loro  vantaggiosi  risultamenti.  Questi  saranno  il 
moltiplicarsene  sempre  meglio  le  più  svariate  ri- 
cerche, l’accrescersene  le  speciali  e più  dirette 
dottrine , e l’ essere  coltivate  da  mille  nuovi  par- 
ticolari e versatili  ingegni. 

Quando  riduconsi  tutte  le  dottrine  statistiche 
isolate  attorno  ad  un  centro  sui  generis,  noi  cre- 
diamo, che  non  sarà  tacciata  come  esagerata  que- 
sta nostra  idea.  E, noi  invitando  il  severo  criterio 
dei  dotti  a fermarsi  sopra  opinione  siffatta,  se  essi 
vi  daranno  la  loro  autorevole  sanzione,  avremo 
bene  meritato  della  Statistica. 

Vogliamo  augurarci  un  favorevole  giudizio;  e 
che  questa  nostra  dottrina  possa  rassomigliarsi  a 
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molte  nuove  opinioni,  che,  quantunque  sembrino 
avventate  al  primo  pronunziarsi,  pure  col  volge- 
re degli  anni , sono  andate  allogandosi  nel  posto 
loro,  accordandosi  alle  stesse  l’intimo  e diffiniti- 
vo  valore. 


VII. 

*■  I 

. f-* 

w « 

Differenza  tra  le  Statistiche  di  vasti 
e di  limitati  argomenti 

Chi  si  fermerà  in  un  severo  esame  su  le  ma- 
terie imprese  a trattare  in  molte  ricerche  statisti- 
che, vedrà,  che  quasi  la  maggior  parte  è a repu- 
tarsi lavorata  sopra  materie  eccedentemente  va- 
ste , e diremo  innormalmente  complessive. 

Noi  crediamo  , che  questo  gusto  di  seguire  lo 
svolgimento  degli  argomenti  grandiosi  e stermi- 
nati, ha  recato  gravi  danni  alla  scienza.  Ed  il  pro- 
muovere le  Statistiche  minute  e speciali  sarà  in 
conseguenza  opera  lodevolissima,  tanto  pei  van- 
taggi, che  arreca,  quanto  per  agevolarne  lo  svol- 
gimento dottrinale. 

Ragioniamo  sopra  tre  esempi. 

Nella  Statistica  agricola  si  è investigato  su  la 
qualità  del  suolo,  su  la  quantità  dei  prodotti,  su 
la  maniera  di  fertilizzare  i terreni,  sul  valore  del- 
le derrate , su  la  mercede  degli  operai , e su  gli 
animali  domestici. 

A noi  sembra,  che  questi  sei  titoli  di  una 
sola  ricerca  sieno  troppo  estesi  e complessivi,  da 
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non  potersi  recare , se  non  imperfettamente , ad 
utile  termine. 

Qualora  tale  investigazione  si  volesse  perfetta, 
ed  esatta  in  tutte  le  cifre  dei  fatti  elementari,  noi 
crediamo,  che  vi  sia  il  bisogno  assoluto  di  dipen- 
dere dalla  direzione  di  cinque  addottrinati  in  co- 
gnizioni svariate  ; i quali  pria  dovrebbero  seco- 
ìoro  convenire  sopra  molte  ardue  discussioni. 

Di  fatti  le  effettive  qualità  dei  terreni,  non  pos- 
sono a rigore  essere  riconosciute  se  non  dai  Geo- 
logi: e trattandosi  d’illustrarvi  le  qualità  geogno- 
stiche di  un  regno  intero , non  sarà  molto  facile 
trovarli  concordi  nel  convenire,  sia  nei  principii 
generali  di  una  ricerca , sia  nelle  caratteristiche 
distintive  delle  qualità  anzidette. 

I prodotti  di  ciascuna  coltura  debbono  essere 
conosciuti  partitamente  da  tanti  agronomi , per 
quante  sono  le  regioni  illustrate  da  siffatto  ge- 
nere di  Satistica.  Non  altrimenti  illuminali  agen- 
ti statistici,  forniti  di  piena  conoscenza  dei  mede- 
simi, dovrebbero  assicurare  i dati  elementari  del- 
la terza  quarta  e quinta  categoria. 

Or  noi  diciamo,  con  l’ordinaria  maniera  tenu- 
ta nel  redigere  una  vasta  Statistica  agricola , si 
può  mai  presumere  studio  esatto  e particolareggia- 
to dei  buoni  elementi?  è veramente  preciso  il  nu- 
mero degli  stessi,  ed  esattamente  investigate  le  re- 
lative qualità?  Possono  essi  rendere  tranquilla  la 
coscienza  di  chi  l’ ha  scritta , e soddisfare  piena- 
mente il  desiderio  di  chi  la  legge;  il  quale,  se  non 
trova  la  verità  nelle  cifre  direttamente  raccolte , > 
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si  può  dire , che  fabbrica  nell’  aréna  le  sue  con- 
secutive deduzioni?  E pure  sappiamo,  che  solo 
in  queste  risiede  la  vera  utilità  di  una  investiga- 
zione. 

La  ricerca  statistica  su  le  vie  di  comunicazio- 
ne, le  divide  in  quelle  per  terra,  cioè  ponti  strade 
ordinarie  e ferrate;  e quelle  su  lo  acque,  cioè  na- 
vigazione interna,  naturale  ed  artificiale,  porti  di 
commercio,  fari,  e lince  telegrafiche.  E tanto  nel- 
le prime , che  nelle  seconde  le  si  studiano  sotto 
tre  punti  di  veduta,  cioè  organizzazione  ammini- 
strativa e finanziera,  spese  di  costruzione  e di  ma: 
nutenzione,  e risultati. 

E noi  ancora  qui  diciamo:  non  è immensamen- 
te vasta  questa  ricerca , e quindi  poco  facile  ad 
essere  redatta  con  perfezione?  Ed  in  proporzione 
della  sua  immensità , non  sono  meschini  troppo 
i vantaggi,  che  possono  derivarne,  dato  anche  sia 
compiuta  in  pienissima  regola? 

Opiniamo  invece  , che  l’ investigare  a minuto 
ciascuna  via  di  comunicazione  separatamente,  re- 
cherà maggiori  vantaggi,  di  quello  che  ne  appor- 
ti questa  vasta  ricerca.  E perciò  grandissima  sa- 
rebbe la  utilità  di  una  tavola  statistica , qualora 
imprendesse  ad  illustrare  un  tronco  della  tale  o 
tale  altra  strada,  riportandone  da  un  lato  le  spe- 
se di  costruzione  e di  manutenzione,  e dall’altro 
l’utile,  che  ne  viene.  E precisamente  tale  utile  di- 
stinguerebbesi  in  materiale  e morale  direttamen- 
te toccato  ai  paesi  vicini , l’ aumentato  smercio 
delle  derrate , l’ apertura  di  nuove  relazioni  eco- 
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nomico-amministrative,  e Taccresciuta  stima  dei 
fondi  rustici  ed  urbani,  che  vi  sono  limitrofi. 

Rileviamo  il  terzo  esempio  dai  lavori  comples- 
sivi, che  si  occupano  sulle  doppie  cifre  delle  mi- 
glia quadrate,  e delle  popolazioni  per  tutto  il  mon- 
do. I paragoni  tra  le  cifre  dell’una  e dell’altra  co- 
lonna potrebbero  solo  recarvi  i vantaggi.  E van- 
taggio sarebbe  il  constatare  perchè  in  un’aia  stret- 
ta di  territorio  possa  vivere  agiatamente  una  nu- 
merosa popolazione;  ed  a tal  fine  quanta  influen- 
za vi  spieghino  la  saggezza  delle  leggi,  la  buona 
educazione  civile,  la  vicina  marina,  lo  svolgimen- 
to delle  nuove  industrie,  manifatture,  arti  etc. 

Or  noi  opiniamo  , che  tutte  queste  considera- 
zioni, per  cui  verrebbe  ad  essere  veramente  illu- 
strato l’argomento,  possono  solo  essere  compre- 
se c tcniite  presenti  nelle  parziali  e speciali  ricer- 
che statistiche,  non  mica  nelle  vastissime,  e mon- 
diali. 

Dopo  gli  esempi  succennati,  noi  non  sappiamo 
per  qual  ragione  si  è tanto  corso  ad  ampliare  le 
ricerche , prediliggendo  di  poggiarle  sulle  poco 
verificate  cifre , sui  supposti  ; e non  piuttosto  si 
sieno  ristrette  al  poco , e condotte  al  minuto  ed 
al  semplice,  che  solo  può  partire  dagli  inappun- 
tabili dati  di  fatto,  fare  esattamente  analizzare  il 
vero,  e farvi  conseguire  gli  utili,  ed  i non  dubbi 
intendimenti. 

Sono  queste  le  ragioni  per  cui  basiamo  come 
altro  cardine  delle  nostre  dottrine , che  la  Stati- 
stica d’ ogg’ innanzi , imitando  prettamente  tutte 
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le  altre  scienze  sperimentali , sia  richiamata  alla 
sua  natia  semplicità  ; e resti  elettivamente  atti- 
vata più  nelle  minute  speciali  ed  esatte  ricerche, 
che  nelle  vaste  complessive  ed  incerte  investi- 
gazioni. 


Vili. 

Conseguenze  dalla  cennata  dolirina 

Gli  esami  praticali  sopra  elementi  posti  in  mas- 
sa , non  provveduti  di  un  chiaro  discernimento , 
non  faranno  riconoscere  il  vero  valore  dei  fatti  ; 
nè  se  ne  può  dedurre  la  benché  menoma  utilità. 
E per  contrario,  nelle  Statistiche  speciali,  i fatti  vi 
sono  bene  assicurati , e quasi  un  per  uno  analiz- 
zati, ed  indagati  nelle  rispettive  ragioni.  Quindi 
acquistano  le  vere  caratteristiche  tanto  desiderate 
dalla  nostra  Statistica  teoretica. 

Le  grandi  raccolte  dei  buoni  fatti  statistici  sa- 
ranno accumulate  dagli  anni.  E solo  quando  mol- 
ti dotti  si  saranno  occupati  incessantemente  a re- 
digere numerose  statistiche  private  e minuziose; 
da  queste  prenderanno  spinta  ed  alimento  quelle 
ampie  ricerche,  che  ora,  quantunque  lascino  mol- 
lissimo a desiderare  , -con  inversione  di  tempo  e 
di  metodo,  ci  si  vorrebbero  complimentare  come 
vere  e compiute. 

In  conseguenza  noi  crediamo  potersi  ottenere, 
una  buona  Statistica  delle  vie  di  comunicazione 
solo  quando  molli  ingegneri  ci  avranno  regalate 
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le  ricerche  speciali  dei  loro  lavori  stradali,  e de- 
gli elfetli , che  ne  risultarono.  Stimiamo  potersi 
applaudire  alla  vasta  ricerca  sul  rapporto  tra  la 
popolazione  ed  il  territorio  , solo  quando  lavori , 
provincia  per  provincia , se  ne  saranno  fatti  dai 
dotti.  E giudichiamo  potersi  ottenere  una  buona 
ed  utile  Statistica  agricola,  solo  quando  cento  a- 
gronomi  delle  varie  regioni  di  un  regno,  avranno 
pubblicate  le  minutissime  ricerche  dei  loro  pode- 
ri. Poiché  solo  cosi , scoperti  con  tutte  le  regole 
mille  nuovi  elementi  di  fatti  immensi,  separata- 
mente ed  esattamente  analizzati , si  potranno  ot- 
tenere utilità  vere , e buone  regole  della  nostra 
vita  economica,  civile  etc. 

I libri  occupati  nelle  Statistiche  speciali  é mi- 
nute debbono  conservarsi  come  altrettanti  docu- 
menti; sui  quali  adattare  poi  e poggiare  i grandi 
lavori.  Nei  primi  gli  elementi  di  fatto  sono  per 
loro  natura  più  veri,  che  nei  secondi;  perciò  con- 
venienti a servire  nelle  deduzioni.  Chiarissima  è 
la  ragione  di  ciò.  La  raccolta  minuta  e privata 
operasi  senz’ alcuna  prevenzione,  con  amor  del- 
la cosa,  con  invito  ad  interesse  privato,  e con  le- 
altà e genio  maggiore.  E per  contrario  le  grandi 
raccolte  di  fatti,  eseguendosi  specialmente  all’om- 
bra dei  governi,  sono  piuttosto  presunte,  che  vere, 
per  fini  che  appartengono  tanto  alla  natura  della 
ricerca  stessa,  quanto  per  ignoranza  dei  poco  ad- 
detti ricoglitori,  e per  malintesa  opera  del  popo- 
lo , da  cui  gli  elementi  di  fatto  pur  debbono  co 
stantemente  raccogliersi. 
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Come  seconda  conseguenza  diciamo,  che  è an- 
che interesse  del  Governo  promuovere  e premia- 
re le  Statistiche  parziali  e private.  Conciosiachè 
nei  casi  di  dubbiezze,  in  queste  troverà  i più  leali 
ed  inappuntabili  controlli.  E nei  bisogni,  facendo 
riscontrarli  dai  suoi  agenti , vi  troverebbe  la  ini- 
ziativa di  lavori  più  esatti,  e molte  norme  utilis- 
sime. 

Come  terza  conseguenza  notiamo,  che  la  stessa 
uniformità  delle  ricerche  statistiche , tanto  desi- 
derata dai  Congressi  di  questa  scienza,  non  si  po- 
trà tanto  bene  conseguire,  quanto  con  ridurre  ad 
atto  e pratica  applicazione  molte  statistiche  spe- 
ciali e minute.  Imperciocché  in  queste  è più  age- 
vole, e più  perfetta  la  rassegna  dei  termini  omo- 
genei, e vi  si  possono  meglio  rintracciare  dati  per- 
fettamente identici. 

Notiamo  finalmente,  che  se  alle  scienze  non  si 
perviene,  che  dopo  sforzi  continuati  sostenuti  da 
motte  intelligenze  per  conseguire  il  vero,  la  Sta- 
tistica conseguirà  sempre  maggiori  verità,  allor- 
ché si  sarà  versata  nelle  ricerche  minute  e specia- 
li. La  verità  é lontana  presuntivamente  dalle  inve- 
stigazioni vaste,  quasi  sempre  manovrate  con  po- 
ca profondità,  e con  superficiale  attenzione  ai  ra- 
dicali clementi.  E per  contrario  il  passaggio  dal- 
l’ignoto al  noto,  ed  il  conseguimento  delle  nuove 
verità  , sono  l’ opera  costante  di  pazienti  indivi- 
duali e minute  osservazioni.  Talché  all’ordina- 
rio è avvenuto,  che  le  più  belle  e numerose  sco- 
perte sono  state  il  risultamento  immediato  dei  su- 
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dori  e degli  studi  privali  e specifici;  che  solo  nel 
progresso  del  tempo  sono  passali  alla  saggezza  dei 
Consessi  Accademici , ed  al  dominio  universale 
degli  eruditi. 


IX. 

Necessità'  dei  prmcipii  generali  nella  Statistica 

Altra  nostra  idea  fondamentale  è , che  la  Sta- 
tistica sente  il  più  grave  bisogno  di  promuovere 
i suoi  studi,  ed  assodare  le  sue  investigazioni  per 
costituire  i propri  principii  generali. 

Chi  esamina  con  profonda  attenzione  questi 
principii  assicura  le  fondamenta  delle  esatte  ri- 
cerche; e,  coltivando  cosi  la  pianta  dalle  radici, 
le  assicura  vigore,  abbondanza  di  frutti,  e lunga 
durata. 

Le  ricerche  troppo  estese , perchè  immensa- 
mente superficiali,  potendo  soffrir  difetto  di  ve- 
rità, non  potranno  generare  lo  sviluppo  delle  idee 
universali.  Le  facili  incertezze  le  debiliteranno , 
le  basi  di  scienza  vi  riusciranno  malamente  con- 
nesse, le  deduzioni  vaghe,  gl’intendimenti  falsati. 
Ed  i giudizii  risultandovi  irregolari , contamine- 
ranno la  essenza  della  dottrina. 

E per  contrario  nelle  ricerche  speciali,  alimen- 
tandosi le  buone  investigazioni,  nella  brevità  te- 
nute vere , e condotte  con  alacrità  ed  esattezza  , 
solleticheranno  il  valore  intellettuale  dei  dotti,  si 
potranno  organizzare  secondo  i veri  bisogni , si 
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dominerà  la  stabilità  delle  idee , le  ragioni  se  ne 
faranno  più  ferme , nelle  variabili  contingenze  i 
criterii  saranno  più  sodi  e severi , e diverranno 
idonei  a fare  svolgere  i veri  principii  della  Stati- 
stica pura,  0 teoretica. 

Le  ricerche  statistiche  speciali , e tutte  quelle 
che  si  eseguono  alla  spicciolata , modellate  da 
molti,  in  più  luoghi,  e per  lungo  tempo,  tramu- 
tansi  nella  guida  la  più  sicura  per  farci  elevare 
con  buona  logica  alle  idee  generali  ; da  cui  solo 
scaturiscono  i limpidi  ruscelli  delle  scienze.  E di 
queste  oggidì  la  Statistica  ha  preciso  bisogno;  im- 
perocché è mestieri,  che  la  medesima  si  liberi  fi- 
nalmente da  quella  specie  di  empirismo  , che  ci 
sembra  voglia  seguitare  a dominare  in  parecchi 
lavori  di  questo  genere. 

Di  fatti  le  ragioni  astratte  dottrinali  e pure  del- 
la Statistica,  ci  sembrano  tuttavia  imperfettamen- 
te trattate , tuttora  incompiute , e mal  connesse 
tra  loro.  E ciò  perchè  non  ancora  le  si  sono  co- 
stituite quelle  proposizioni  fondamentali,  che  so- 
no proclamate  da  ogni  specie  di  Statistica , tutte 
le  specie  abbraccino,  ed  a tutte  appartengano. 

Le  verità  universali  resteranno  assodate  la  mer- 
cè r opera  solerte  e perseverante  degli  eruditi  ; i 
quali,  a nostro  avviso,  dovrebbero  più  spiccata- 
mente  fermarsi  a sanzionare,  e stabilire  i seguen- 
ti, ed  altri  mollissimi  dati  simili. 

l.°  Che  la  Statistica  non  possa  riuscire  soddi- 
sfacente, senza  che  lavori  sui  fatti  elementari  per 
quanto  si  possa  veri  ; e fatti  veri  bisogna  procu- 
rarle. 
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2°  Che  essa  non  riuscirà  utile  ai  nostri  inten- 
dimenti , senza  che  vi  abbia  tenuto  pieno  domi- 
nio un  severo  criterio  nella  raccolta  dei  fatti,  e la 
più  sana  filosofia  nell’ analizzarli,  disporli,  e de- 
durne principii  e verità  generali. 

3. °  Che  in  mancanza  dei  criterii  primarii,  ab- 
bisogni sovente  di  altri  criterii  secondarli  ; dei 
quali  usando  a tempo ^ con  discrezione,  i Stati- 
stici non  debbono  prestarvi , e farvi  prestare  al- 
trui maggiore  fiducia  di  quello , che  meritino  in 
loro  stessi. 

4. °  Che  in  ogni  ricerca,  vi  si  faccia  precedere 
costantemente  la  sintesi  e l’analisi,  come  metodi 
comprovati  esclusivamente  convenevoli  in  siffatto 
genere  d’ investigazioni. 

5. °  Che  la  Statistica,  per  riuscire  esatta  ed  uti- 
le, deve  essere  circoscritta  nella  precisa  designa- 
zione dei  suoi  limiti,  ed  invocata  sotto  il  rappor- 
to di  dati  riguardi.  Se  sorpassa  i detti  limiti , e 
non  le  si  prestano  i connati  riguardi,  vi  s’insinua 
facilmente  l’ errore  e l’oscurità , e si  discosta  dai 
suoi  intendimenti. 

6. “  Che  la  debba  avere  senz’altro  la  sua  parte 
pura  e teoretica,  al  pari  di  ogni  altra  scienza.  Idee 
chiare  su  gli  elementi , criterii  logici  nel  mano- 
vrarli , e legame  indissolubile  tra  i fatti  minuti 
analizzati,  e le  proposizioni  generali  ammesse  nel- 
la scienza.  Superarsi  senz’altro  i molli  ostacoli , 
che  si  frappongono  ad  ottenere  ciò. 

7. “  Che  la  Statistica  si  abbia  lutti  i riguardi  so- 
liti a prestarsi  alle  scienze  numeriche.  E quindi 
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sìa  sempre  intrinsecamente  e materialmente  esat- 
ta in  ogni  sua  operazione. 

8.°  Che  la  medesima,  non  differenziando  in  al- 
cuna cosa  dalle  scienze  sperimentali,  ha  bisogno 
assolutamente  di  studi  speciali , distinti  da  qua- 
lunque altro,  di  insegnamento  pubblico  separato, 
e di  particolari  intelligenze  , che  elettivamente  e 
direttamente  vi  dedichino  le  loro  profonde  medi- 
tazioni. 

Questi  ed  altrettali  proposizioni  generali  noi  di- 
ciamo basi  fondamentali  della  Statistica  ; poiché 
qualora  sieno  ignorate , o non  siano  tenute  pre- 
senti da  chi  vi  si  tiene  occupato,  ogni  sua  ricer- 
ca riescirà  sterile,  la  sua  fatica,  inconcludente,  e 
sotto  ogni  rapporto  cattiva.  Potrebbesi  mai  so- 
stenere , che  chi  ignori  tali  chiarimenti , potesse 
redigere  Statistiche,  che  non  sieno  fallaci? 

Le  chiamiamo  ancora  basi  fondamentali,  per- 
chè , senza  la  conoscenza  di  tali  verità  generali , 
la  gioventù  non  potrà  mai  provarsi  a redigere  da 
se  stessa  una  buona  Statistica.  Quindi  senza  che 
si  persuada  delle  nostre  idee  su  la  Statistica  pu- 
ra, con  tutti  i nostri  modelli  del  libro  II.  non  po- 
trà mai  lavorare  da  se  stessa.  E per  contrario , 
una  volta,  che  la  gioventù  studiosa  sia  istruita  di 
tali  verità , in  qualunque  luogo  si  trovi , in  qua- 
lunque tempo  il  voglia,  in  qualunque  ricerca  s’im- 
batta, ed  innanzi  a qualsiasi  eventualità  s’incon- 
tri , col  solo  aguzzare  il  suo  ingegno  , saprà  ma- 
novrare una  tavola,  compilarne  analiticamente  le 
parli,  e riuscire  nell’intento. 
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Dalle  dette  considerazioni  risalta , quanto  sia 
mestieri  reclamarsi  ancora  sui  principi!  generali 
della  Statistica  la  particolare  solerzia  dei  dotti  ; 
acciò  ancora  meglio  siano  assicurati  alla  scienza. 
Dobbiamo  pur  troppo  confessare , che  sopra  ta- 
le argomento  vi  sono  tuttavia  molte  tenebre  a di- 
radarsi , altri  studi!  a promuoversene , altre , e 
maggiori  esattezze  a realizzarsi. 

* Dolenti  e commossi  confessiamo  ancora , che 
appunto  per  la  mancata  illustrazione  di  questi 
principi!  fondamentali,  la  nostra  Statistica  non 
ancora  può  dirsi  degna  dell’ odierno  progresso. 
Ed  invero  ancor  molto  vi  bisogna , e ben  altri 
problemi  ò uopo  sciogliere,  perchè  la  stessa  possa 
reputarsi  regola  piena  e sceverata  da  ogni  dub- 
biezza , per  la  pubblica  e privata  prosperità , e 
conveniente  alle  odierne  cresciute  necessità  dei 
popoli. 

Le  norme  certe  ed  invariabili  di  tutte  le  sue 
pratiche  applicazioni , si  otterranno  solo  quando 
avrà  assodate  le  sue  basi  fondamentali,  nelle  co- 
stituite dottrine  dei  suoi  principi!  teoretici.  Fino 
a che  non  sarà  arrivata  ad  assolvere  questo  còrn- 
pito  , avrà  somiglianza  perfetta  con  la  medicina 
dei  secoli  scorsi,  che  dettava  i suoi  recipe  dai  ca- 
si simili,  ed  accomodava  le  sue  prescrizioni  al  va- 
riare dei  semplici  sintomi.  E la  Statistica  non 
deve  punto  imitare  questo  sozzo  empirismo , che 
ha  già  segnata  per  la  medicina  un’era  di  turpe 
invilimento. 

Quindi,  siccome  la  medicina  stessa,  dopo  ac- 
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coppiato  a mollissimi  fatti  speciali  i severi  crite- 
rii  di  una  stringente  logica , è divenuta  una  ra- 
zionale scienza  di  osservazioni,  cosi  la  Statistica 
sente  ancora  l’imponente  bisogno  d’avviarsi  pel 
retto  sentiero.  E perciò,  progredendo  dalle  minu- 
te e profonde  ricerche,  investigate  con  esattezza 
coscienza  e verità,  uopo  è che  si  elevi  finalmen- 
te a stabilire  i suoi  teoremi  e principii  generali. 
Questi  abbiamo  noi  cominciato  a raggranellare, 
allogandoli,  nel  miglior  modo  possibile,  nel  libro  I. 

E poiché  appena  si  è da  noi  delibato  questo 
importante  argomento,  sollecitiamo  la  intelligen- 
te solerzia  di  altri  Statistici;  i quali,  imitando  la 
medicina , che  nella  Patologia  generale  ha  rac- 
colti i principii  universali  della  Nosologia,  si  fer- 
mino egualmente  a dettare  la  parte  filosofica,  e 
pura,  e le  norme  generali  della  Statistica.  E sia- 
mo sicurissimi,  che  con  tali  ammaestramenti  non 
solo  ogni  giovane  studioso , ma  ogni  colto  citta- 
dino d’Italia,  riuscirà  idoneo  a modellare  qua- 
lunque quadro  o specchietto,  a formolare  qua- 
lunque ricerca  o modello. 

Osserviamo  finalmente  esservi  una  reale  con- 
catenazione tra  l’ordinamento  dei  principii  gene- 
rali , da  noi  ora  sollecitato  , ed  il  vero  progresso 
della  Statistica.  Nè  sarebbe  inopportuno  soggiu- 
gnere , che  la  stessa  si  vedrà  con  prontezza  e fa- 
cilità estesa  immensamente  nella  buona  intelligen- 
za degl’italiani,  allorché  le  sue  proposizioni  fon- 
damentali vi  saranno  esattamente  svolte , cd  ap- 
profondite. 
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Per  la  qual  cosa  opera  saggia  ed  utilissima  sa- 
rà richiamare  anche  meglio  , e più  parlitamente 
le  meditazioni  dei  dotti  sopra  questo  argomento. 
E ciò  perchè  sieno  dalla  Statistica  allontanate  le 
incertezze , più  uniforme  vi  si  verserà  il  consen- 
timento universale , la  pubblica  opinione  vi  sarà 
più  illuminata,  logica  più  severa  entrerà  nelle  sue 
dottrine;  e di  una  scienza  tanto  sacra  si  troverà 
nuovo  mezzo  di  dilatare  gli  ammaestramenti , e 
di  estendere  i conflni. 

X. 

Vera  chiave  della  Statistica 

Allorché  col  vocabolo  di  Statistica  volevasi  in- 
tendere una  disposizione  puramente  materiale  di 
linee  orizzontali  e perpendicolari,  fra  cui  alloga- 
re più  numeri  di  qualsiesi  valore,  fu  creduto  po- 
tervi esistere  regole  speciali , con  cui  modellarsi 
costantemente  le  tavole.  E se  ne  dedusse,  che 
posto  ogni  neofi to  a parte  di  siffatti  segreti,  mer- 
cè gli  stessi  poteva  comprendere  subito  lo  spirito, 
e la  idea  costitutiva  di  un  lavoro  statistico  ; e col 
tempo  acquistare  l’attitudine  ad  elaborarne  delle 
nuove. 

Ma  questa  segreta  norma,  destinata  a favorire 
la  conoscenza  della  Statistica , a nostro  avviso , 
rappresentava  un  carattere  distintivo  dell’umile 
empirismo,  in  cui  allora  giaceva  la  scienza. 

Invero  noi , col  riportare  la  logica  analisi  dei 
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falli  nelle  ricerche  statistiche , per  chiave  della 
stessa  intendiamo  le  proposizioni  e principii  ge- 
nerali , esposti  nelle  seguenti  nostre  lezioni  teo- 
retiche. 

Quindi  secondo  il  nostro  pensare,  è chiave  del- 
la Statistica  1’  aver  certa  cognizione  della  sua 
vera  definizione , il  conoscerne  alla  meglio  la  es- 
senza , r investigarne  le  moltiplici  sue  dottrinali 
appartenenze , il  saperne  la  effettiva  designazione 
dei  limiti.  Forma  parte  della  chiave  delle  cono- 
scenze statistiche  il  persuadersi,  che  vi  bisogna- 
no assolutamente  fatti  reali , enumerati,  parago- 
nati , e bene  discussi.  Forma  parte  della  chiave 
stessa  il  sintetizzarli,  ed  analizzarli,  pria  di  offrirli 
come  basi  elementari  di  una  ricerca.  Forma  par- 
te della  stessa  l’aver  appreso  pienamente  il  me- 
todo pratico , con  cui  ordinarne  le  parti , e di- 
sporle in  apposite  categorie.  Forma  parte  della 
chiave  stessa  il  congegnamento  logico  delle  lince 
e delle  cifre  ; dal  prodotto  delle  quali  dedurre 
conseguenze  dimostrative  di  nuove  verità. 

Ecco  la  vera  chiave  della  nostra  Statistica,  che 
si  trova  illustrata  in  tutte  le  lezioni,  ed  i modelli 
che  seguono. 

Laonde  la  gioventù  studiosa,  e chicchessia  del 
popolo,  una  volta  che  avrà  acquistate  le  connate 
nozioni,  ed  entrato  nei  relativi  convincimenti,  po- 
trà vantarsi , senza  tema  d’inganno , che  egli  ha 
già  in  mano  la  vera  chiave,  per  dischiudere  tutti 
i più  reconditi  segreti  della  scienza.  E quindi  gli 
riuscirà  sommamente  agevole  tanto  il  compren- 
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dere  le  ricerche  eseguite , quanto  il  modellarne 
bellamente  delle  nuove. 

XI. 

Odierni  bisogni  della  Statistica 

Acciò  questa  nuova  scienza  accresca  sempre 
meglio  i preziosi  servigi , che  è destinata  a ren- 
dere alla  nazionale  prosperità  in  Italia,  deve  tut- 
tavia assolvere  un  triplice  còmpito  ; cioè  miglio- 
rare l’ordinamento  delle  sue  dottrine,  meritare  cu- 
ra maggiore  dai  dotti , ed  essere  più  ampiamen- 
te diffusa  presso  ogni  classe  della  nostra  cittadi- 
nanza. 

I.  Infiniti  miglioramenti  avrà  la  Statistica,  al- 
lorché le  si  riuniranno  in  un  sol  corpo,  e con  bel- 
l’ordine i suoi  cardinali  precetti;  ed  allorché  sot- 
to la  veste  di  scienza  passeranno  nella  intelligen- 
za della  colta  gioventù,  e nell’applicazione  prati- 
ca delle  amministrazioni,  industrie  etc. 

Con  un  corpo  distinto  logico  e compiuto  di  dot- 
trine statistiche,  la  pubblica  opinione  sarà  ampia- 
mente istruita  della  vera  missione  della  scienza, 
molti  curiosi  si  tramuteranno  in  bravi  cultori  dei- 
medesima, la  fiducia  universale  sarà  prestata  al- 
la Statistica. 

Da  ciò  più  chiari  e precisi  risulteranno  i suoi 
rapporti  con  le  scienze  sorelle;  e l’opera  delle  ci- 
fre statistiche  nei  fatti  di  quelle,  le  farà  in  risul- 
tanza addivenire  più  esatte.  Allora  dal  bujo  co- 
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mincerà  a risplendere  la  luce,  i comuni  vantaggi 
ne  risulteranno  sicurissimi,  incalcolabili  saranno 
i benefizi,  che  ne  verrà  alla  Italia. 

In  tal  maniera  queste  nostre  proposizioni,  chia- 
rite sempre  meglio  dai  fatti  giornalieri,  si  cange- 
ranno  a fondamenti  angolari  di  una  scienza  so- 
damente organizzata , svolta  nella  sua  naturale 
pienezza,  renduta  facile  dal  coltivarsi  nei  più  mi- 
nuti e veridici  argomenti,  posta  a capo  per  infor- 
mare qualunque  siesi  ricerca.  E solo  allora  la 
Statistica  italiana,  renduta  semplice  e logica  pres- 
so tutti , adattata  ai  più  svariati  bisogni  dell’uo- 
mo, sarà  capace  di  divenire,  oh  quanto!  fruttifera 
in  un  orizzonte  molto  più  vasto  deH’odierno. 

E noi  alimentiamo  non  vano  desiderio , ma 
certa  fiducia , che  allora  le  lezioni  di  Statistica 
teorico-pratica,  per  quanto  saranno  immensa- 
mente applicate  ed  ampliate , per  tanto  divente- 
ranno più  altamente  preziose.  Allora,  solo  allo- 
ra, analizzata  in  appartenenze  oggidì  ignote,  com- 
piutamente emancipata  ed  indipendente , sarà 
dalla  vegnente  età  pregiata,  careggiata,  incorag- 
giata ben  altrimenti  di  quello,  che  accade  oggidì. 

II.  La  Statistica  odierna,  non  essendo  più  un 
semplice  inventario,  o una  vana  acconciatura  di 
nomi , è chiaro , che  non  debba  mica  essere  più 
tenuta  per  un  facile  e superficiale  addottrinamen- 
to. Dunque  abbiamo  noi  ben  ragione  d’insegnare, 
che  la  debba  essere  direttamente,  parlitamente,  e 
nei  suoi  principii  studiata. 

E perciò  devesi  d’ ogg’  innanzi  esclusivamente 
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professare  da  una  classe  speciale  di  dotti , che 
trovano  molto  ancora  da  lavorare,  allorché  si  con- 
centrino ad  investigare  le  sue  dottrine.  Essi  fer- 
matisi a sviluppare  le  proprie  idee  su  di  una  spe- 
ciale analisi  numerica  di  fatti , accomodandovi  i 
loro  concetti  più  precisi , e meglio  elaborati  dei 
nostri,  illustreranno  da  maestri  la  essenza,  i vi- 
cini accessorii , e perfino  le  più  lontane  apparte- 
nenze della  scienza.  Donde  far  armonizzare  la  dot- 
trina pura , e le  riconosciute  regole  di  applica- 
zione. 

La  sola  protezione  dei  dotti  farà  accrescere  gli 
argomenti  della  sua  prosperità , ridurrà  la  Stati- 
stica nella  propria  arena,  sventerà  le  preoccupa- 
zioni di  alcuni,  e la  sfiducia  di  altri,  vi  farà  ope- 
rare più  libera  ed  attiva  la  severa  critica,  le  pro- 
curerà i più  nuovi  ed  inaspettati  vantaggi,  adat- 
tandola sempre  meglio  ai  moltiformi  bisogni  del- 
la età  moderna. 

III.  Costituita  la  Statistica  ad  analizzare  con 
numeri  i fatti  di  ogni  genere , le  sue  investiga- 
zioni debbono  formarsi  ovunque  fatti  analizza- 
bili si  trovano.  E perciò  insegniamo  nel  corso  di 
questa  opera,  che  senza  fatti  accuratamente  enu- 
merati e chiariti,  non  potrà  mai  reggere  utilmente 
questo  novello,  e speciale  ordine  di  conoscenze. 

Laonde  i limiti  della  nostra  Statistica  debbono 
toccare  una  vastità  di  applicazione  maggiore  di 
quello,  ebe  siesi  osservato  sin  oggi.  Essa  è la  ope- 
rosa e leale  collaboratrice  tanto  di  tutte  le  scien- 
ze sperimentali,  quanto  delle  industrie  pubbliche 
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e private , delle  arti  e mestieri , e di  qualunque 
altra  circostanza , che  possa  serbare  relazione  e 
riguardo  con  l’uomo,  situato- nella  condizione  in- 
dividuale e sociale. 

I fatti  elementari  della  Statistica  debbono  ri- 
splendere per  la  più  netta  ed  esplicita  semplicità. 
Quindi  lo  studiarvi  minutamente  giova  meglio  al- 
le dottrine,  che  se  ne  occupano.  Dieci  fatti  sono 
analizzati  sempre  con  cura  e precisione  maggiore, 
che  cento.  E perciò  non  cesseremo  mai  dal  pro- 
clamare , che  è mestieri  altamente  sollecitare  più 
le  minute  e speciali  ricerche,  che  le  generiche  e 
troppo  estese.  Con  le  prime  siamo  certi  di  asso- 
dare bene  le  nostre  idee  ; donde  più  esatti  i nostri 
criterii , più  sani  i nostri  principii , più  stabili  le 
norme,  che  per  nostra  guida  ne  stabiliremo. 

Con  le  quali  tre  nostre  osservazioni,  implicita- 
mente dichiariamo,  che  ben  altro  ancora  vi  biso- 
gna per  essere  noi  soddisfatti  della  Statistica.  Ma 
che  perciò?  È mestieri  non  diffidare  dei  risulta- 
menti  di  altri  sforzi  su  l’argomento,  e non  isfidu- 
ciarci  pel  lungo  cammino , che  tuttavia  resta  a 
percorrersi  per  assolvere  tutti  i còmpiti  di  questa 
scienza. 

La  Statistica  non  può  non  rassomigliare  a tut- 
te le  altre  scienze  sperimentali,  che  per  lunga  sta- 
gione ebbero  una  stentata  esistenza , coltivarono 
distaccate  e malferme  le  osservazioni,  comincian- 
do sempre  da  principii  poco  o nulla  accertati , e 
da  concetti  talora  appena  coerenti,  talora  diffor- 
mi. Ma  l'alacrità  ed  il  genio  dei  cultori  speciali 
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moltiplicarono , ed  estesero  le  fatte  osservazio- 
ni , i concetti  meglio  s’ incarnarono  al  vero , e 
coll’operarvi  nuove  ed  accurate  analisi,  molti  fat- 
ti ambigui  vi  risultarono  più  consoni  alla  buona 
logica.  Poi,  rendutovisi  agevole  il  passare  dal  noto 
all’ignoto,  si  arrivò  a trovarvi  nel  midollo  il  vero. 

Quali  ragioni  farebbero  mai  supporre,  che  alla 
sola  Statistica  debba  avvenire  tutto  altrimenti  da 
quello  che  è avvenuto  alle  altre  scienze  sperimen- 
tali? 


XII. 

Importanza  della  Statistica  come  è 
da  noi  considerata 

Le  lezioni , che  seguono  , partendo  dal  vasto 
campo,  in  cui  noi  circoscriviamo  la  Statistica,  le 
assicurano  una  specifica  e forte  importanza.  Con 
che  le  adattiamo  una  più  razionale  ed  esatta  manie- 
ra di  studiarla.  La  vogliamo  sostenuta  sopra  nuo- 
vi criterii , risultanti  dall’  uso  della  sintesi  e del- 
l’analisi nelle  sue  applicazioni.  Le  agevoliamo  le 
speciali  ricerche  nel  tempo  stesso,  che  le  facilitia- 
mo il  conseguimento  dei  principii  generali.  Le 
apriamo  largo  sentiero  per  giungere  tosto  al  vero 
all’utile  ed  al  buono. 

Però  la  Statistica,  come  noi  la  consideriamo, 
ha  bisogno  assolutamente  degli  sforzi  simultanei 
dei  dotti,  delle  persone  private,  c del  governo.  I 
primi  debbono  approfondirne  ancora  meglio  ledot- 
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trine;  i secondi  adottarla  in  ogni  loro  occorrenza; 
ed  il  terzo  estenderne  ampiamente  l’ uso  , e pro- 
teggerne i speciali  cultori.  Dalla  intelligenza  dei 
primi , dalla  stima  dei  secondi , e dalle  premure 
deU’ultimo,  spiegate  per  questa  nuova  scienza,  i 
frutti  se  ne  raccoglieranno  ubertosissimi , e pre- 
ziosi. 

Chi  potrà  negarci,  che  la  Statistica,  come  ò da 
noi  considerata,  possa  svolgere  la  più  solenne  uti- 
lità, appunto  perchè  noi  v’invitiamo  i dotti  a me- 
ditarne la  sua  parte  sublime,  ed  il  popolo  ed  il 
governo  a vagheggiarne  la  estesissima  sfera  delle 
sue  pratiche  applicazioni?. 

La  Statistica,  come  è da  noi  considerata,  quan- 
do sarà  sparsa  nel  popolo,  lo  renderà  conoscito- 
re delle  proprie  attinenze,  diventerà  sempre  me- 
glio il  sollievo  delle  arti , la  norma  delle  indu- 
strie , la  guida  delle  manifatture , la  vera  bilancia 
del  commercio. 

Essa  allettando  coloro,  che  vi  si  applicano,  ed 
accreditata  tra  le  persone  agiate,  si  trasformerà  in 
face  splendida  della  loro  vita  economica,  farà  ac- 
quistare nuove  e peregrine  verità,  le  spingerà  nel 
mezzo  dell’attuale  incivilimento,  ecciterà  e soster- 
rà con  decoro  il  loro  immegliamento  intellettuale 
morale  e materiale. 

La  Statistica  come  è da  noi  considerata,  diver- 
rà branca  essenziale  degli  studi  universitari , si 
tramuterà  in  organo  di  ogni  progresso  scientifico, 
in  vera  bussola  direttiva  delle  amministrazioni. 

E la  stessa  finalmente,  gustata  appieno  daiRap- 
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presentanti  della  Nazione , si  eleverà  a guida  si- 
cura della  saggia,  e coscienziosa  opposizione  par- 
lamentare. Riguardando  direttamente  il  benes- 
sere sociale  è il  pegno  più  sicuro  dei  suoi  ulte- 
riori vantaggi.  Diviene  fiaccola,  che  infonde  luce 
nelle  moltiplici  operazioni  di  Stato,  e tiene  il  Go- 
verno del  supremo  Reggitore  bene  istruito  di 
tutti  i fatti  reali  ed  interessanti , che  concernono 
da  vicino  la  vita  del  suo  popolo. 

XIII. 

Ordine  dagP  intendimenti  del  libro  /. 

Piena  la  nostra  mente  di  tutti  i cennati  inten- 
dimenti, ecco  quale  ordine  diamo  alle  nostre  le- 
zioni , che  intendiamo  adattare  alla  prosperità 
deir  Italia,  a norma  del  disposto  dal  Ministero  di 
Agricoltura  e Commercio , col  desiderio  di  pro- 
muovere gli  studi  statistici , e porgerne  alla  gio- 
ventù e agli  impiegati  il  soccorso  di  un  libro  ele- 
mentare. 

Nel  libro  I.  ci  occupiamo  della  eslusiva  Stati- 
stica teoretica  ; e destiniamo  la  prima  parte  alle 
dottrine  su  le  sue  basi  fondamentali  ; e la  secon- 
da ai  mezzi  atti  a compierne  le  ricerche. 

Nella  prima  parte,  cennata  la  sua  origine,  c’in- 
tratteniamo alcun  poco  della  sua  odierna  defini- 
zione. Notiamo,  che  chi  dice  andar  essa  analiz- 
zando i soli  fatti  sociali,  non  ha  espresso  in  tutta 
la  estensione  la  idea  della  giornaliera  applicazio- 
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ne.  Ed  i mille  svariatissimi  rincontri , nei  quali 
oggidì  la  Statistica  s’invita,  dichiarano  tale  de- 
finizione insuHiciente. 

La  pratica  d’ogni  giorno  ci  dimostra,  come  le 
sue  cifre  numeriche  analizzano  i fatti  delle  scien- 
ze , quelli  dei  privati , e quelli  della  vita  indivi- 
duale. Le  applicazioni  dunque  più  numerose  ci 
fanno  scorgere  il  bisogno  di  esprimere  la  nostra 
definizione  con  vocaboli  più  generici  e comples- 
sivi. Evitiamo  quella  più  limitata,  col  dare  lati- 
tudine maggiore  agli  odierni  confini  di  questa 
dottrina. 

Divisa  teoreticamente  la  Statistica , diciamo 
della  sua  vastità;  le  attribuiamo  la  indispensabi- 
le caratteristica  d’ esser  vera  ; parliamo  dei  suoi 
speciali  intendimenti , e dell’  analisi  dei  fatti  ele- 
mentari considerati  nella  intima  organizzazione 
della  scienza. 

Nella  parte  seconda  ragioniamo  dei  mezzi  di- 
retti a compiere  una  ricerca  statistica.  E quindi 
del  metodo  lo  più  adattato  ad  assolverne  il  com- 
pito; del  valore  che  vi  hanno  la  ragione,  l’autori- 
tà, e l’esperienza.  E poscia  dei  criterii  secondarii; 
cioè  uso  dei  paragoni,  delle  medie  proporzionali 
delle  induzioni,  delle  analogie,  delle  conghiettu- 
re,  e delle  ipotesi. 

Dopo  dimostrata  la  necessità  dello  studio,  del- 
l’insegnamento, delle  Accademie,  dei  Congressi,  e 
della  Bibliografia,  in  cima  delle  nostre  dottrine, 
propugniamo  costantemente  il  bisogno  della  sin- 
tesi e dell’analisi,  chiarendovi  l’opera  dei  lavori 
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subbiettivi  della  nostra  mente , ed  il  valore  dei 
severi  criterii,  invocativi  nel  bisogno. 

XIV. 

Ordine  dagl  intendimenti  del  libro  II. 

Noi  opiniamo , che  la  meta  dei  principii  teo- 
retici non  si  consegue,  che  nel  passaggio  alla  be- 
nefica attuazione  pratica.  Obbietto  essenziale  di 
tutte  le  scienze  sociali. 

Questo  libro  da  noi  si  destina  a contemplare  la 
Statistica  passata  a pratiche  operazioni,  applican- 
dovi i detti  principii.  E nel  tracciare  le  regole 
materiali,  con  cui  debbono  passare  ad  esecuzio- 
ne le  tavole  e specchietti  statistici,  dividiamo  an- 
cora questo  libro  in  due  parti. 

Nella  prima,  con  l’esporre  i pratici  ammaestra- 
menti , notiamo  la  maniera  con  cui  bisogna  di- 
sporre le  sue  linee  perpendicolari , e le  orizzon- 
tali, le  risultanti  aje,  le  intestazioni  etc.  E nella 
seconda  offriamo  sessanta  modelli  dimostrativi , 
destinati  ad  appalesare , come  utilmente  usano 
della  Statistica  i fatti  moltiformi  del  governo,  del- 
le amministrazioni , delle  scienze , dell’  agricol- 
tura e commercio,  delle  industrie  e manifatture, 
e fino  delle  arti  e dei  mestieri. 

A questa  parte  della  Statistica  applicata  deb- 
bono pienamente  affidarsi  tutti  coloro,  i quali  es- 
sendo meno  illuminati,  hanno  pure  ingegno  me- 
no atto  alle  inchieste  speculative  e teoretiche.  Per 
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vantaggio  di  costoro  , congegniamo  i modelli  in 
modo,  che  ogni  colono,  ogni  artista,  ogni  indu- 
strioso, ogni  manifatturiere  possa  trovare  le  con- 
venienti formole  pratiche , per  redigere  con  utile 
la  sua  speciale  Statistica. 

Due  intendimenti  abbiamo  nell’esibire  i nostri 
sessanta  modelli.  Il  primo  è di  dimostrare  con  la 
eloquente  voce  dei  fatti , in  quale  maniera  sem- 
plice e logica  devesi  dar  vita  alla  materiale  dispo- 
sizione delle  tavole  statistiche.  Il  secondo  è diret- 
to a far  noto  ampiamente  alla  gioventù  studiosa 
il  premeditato  e fondamentale  divisamente , che 
intendiamo  svolgere  in  ogni  parte  delle  nostre  le- 
zioni. 

Cioè  vogliamo  difiìnitivamente  sancire,  che  la 
odierna  Statistica,  nella  stessa  maniera , con  cui 
si  presta  ai  voti  del  governo  e delle  amministra- 
zioni , si  adatta  a servire  utilmente  ai  profondi 
cultori  delle  scienze  sparimentali.  Vogliamo  sta- 
bilire ancora , che  i modelli  stessi  non  solo  sono 
opportuni,  ma  altamente  necessari  a chi  lavora, 
nei  commercio  e nell’agricoltura,  a chi  si  dedica 
alle  manifatture,  a chi  esercita  le  industrie,  ed  a 
chi  si  occupa  nelle  arti  e nei  mestieri. 

Quale  amplissima  dichiarazione  proclamiamo 
tanto  maggiormente,  per  quanto  ci  conviene  smen- 
tire una  volta  per  sempre,  e coi  fatti  alla  mano , 
che  la  Statistica  d’ oggidì  debbasi  riservare  alla 
esclusiva  missione  amministrativa,  e tenersi  tut- 
tavia servilmente  vincolata  alla  dipendenza  della 
Economia. 
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In  entrambi  i libri  facciamo  uso  dei  somma- 
rii, come  brevi  ed  utilissime  ricapitolazioni  del- 
le nostre  dottrine,  per  spingerci  ad  essere  sem- 
pre più  utili  alla  studiosa  gioventù. 

XV. 

, Nostre  dichiarazioni 

Ed  ecco  in  succinto  espresse  tutte  le  idee,  che 
avendoci  formate  della  Statistica  , ora  stimiamo 
conducente  offrire  alla  intelligenza  italiana,  a so- 
lida base  delle  nostre  dottrine  ; ed  ecco  ancora  le 
formali  dichiarazioni  con  cui  le  accompagniamo. 

Primissima  dichiarazione  è,  che  abbiamo  data 
opera  alla  pubblicazione  di  questo  libro , per  of- 
frire la  nostra  quota  di  lavoro  , e concorrere  al 
progresso,  alla  prosperità,  ed  allo  svolgimento  dei 
felici  destini  dell’ Italia  tutta.  L’è  questo  un  ser- 
vigio lievissimo,  che  noi  intendiamo  prestare,  per 
accelerare  i futuri  immegliamenti  della  patria  no- 
stra, augurandole,  coi  più  fervidi  voti,  che  tosto 
raggiunga  la  floridezza  e la  gloria  desiderata. 

Confessiamo  inoltre,  che,  sebbene  da  gran 
tempo  avessimo  fatta  pingue  raccolta  di  notizie,  di 
pensieri,  ed  autorità  dirette  ad  illustrare  la  Stati- 
stica teoretica  e la  pratica;  pure  eravamo  costan- 
temente dubbiosi,  e quasi  timidi,  per  accingerci 
a modellarne  un  compiuto  lavoro.  Ma  siamo  fi- 
nalmente usciti  dalle  esitanze , quando  abbiamo 
conosciuto  , che  dal  Governo  Italiano  si  deside- 
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rava  efficacemente  promuovere  nelle  nostre  po- 
polazioni gli  studi  statistici. 

Allora  grandissimo  impulso , e positivo  inco- 
raggiamento abbiamo  avuto  alla  pubblicazione 
di  questo  nostro  volume.  Così  ci  siamo  finalmen- 
te decisi  ad  esibire  alla  studiosa  gioventù,  ed  a- 
gl’ Impiegati  di  tutte  le  amministrazioni  il  soccor- 
so del  nostro  libro  elementare  di  Statistica,  ai 
sensi  della  Ministeriale  del  l.“  novembre  1861,- 
rinnovata  nel  10  agosto  1862. 

E sebbene  avessimo  designato  il  nostro  qua- 
dro su  la  tela  offertaci  dalla  Circolare  Ministe- 
riale, pure  in  qualche  circostanza,  e specialmen- 
te nella  scelta  e nella  distribuzione  delle  materie 
del  libro  I,  abbiamo  dovuto  allontanarcene. 

Ciò  è avvenuto,  perchè  noi  dovevamo  dare  al 
nostro  libro  la  impronta,  le  caratteristiche,  ed  il 
tipo  delle  nostre  idee  personali,  che  pure  da  gran 
tempo  avevamo  preconcette,  ponderate,  e matu- 
rate nella  nostra  mente,  e che  dovevano  costitui- 
re la  speciale  originalità  del  nostro  lavoro.  E più 
volentieri  vi  ci  siamo  affidati , poiché  con  l' arti- 
colo nono  della  citata  Circolare  « non  si  davano 
particolari  norme  agli  scrittori,  per  lasciar  libero 
r argomento  agl’  ingegni  » . 

Dichiariamo  francamente  non  doversi  credere, 
che  in  ogni  nostra  lezione  si  trovi  tutto  quello  che 
l’argomento  può  esigere.  Noi  intendiamo  di  aver- 
vi piuttosto  piazzati  soli  pochi,  ed  interessanti  pen- 
sieri circa  le  materie  trattatevi.  Quindi  ricono- 
sciamo , che  ognuna  di  esse  può  avere  raasreior/' 
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e più  opportuna  latitudine  ; e può  essere  molto 
meglio  approfondita,  quando  sarà  investigata  con 
intendimenti  più  vasti  e compiuti. 

Noi  per  ora  crediamo  limitarci  a dedicarle  alla 
studiosa  gioventù  come  un  saggio  di  tesi  varie  , 
che  servano  di  solo  primo  strato  ai  loro  professo- 
ri ; da  cui  saranno  poi  ampiamente  svolte  nel- 
r insegnamento  orale. 

• Considerate  le  presenti  lezioni  come  un  preli- 
minare lavoro  di  scienza,  potranno  agevolmente 
essere  da  altri  tramutate  in  un  ampio  e compiuto 
corso  di  Statistica  teorico-pratica.  Nuovi  e più 
felici  ingegni,  con  la  importanza  dei  loro  studi,  e 
, la  energia  del  loro  valore,  in  appresso  daranno 
mano  ad  opera  siffatta,  mentre  tanto  bisogno  ne 
sentono  le  dottrine  statistiche. 

Noi  siamo  ben  lontani  dal  dissimulare  la  diffi- 
coltà, che  incontra  chiunque  assume  il  carico  di 
pubblicare  un  libro  elementare  di  scienza.  Ma 
immense  sono  le  difficoltà  stesse  per  un  opera 
istituzionale  di  Statistica;  che  quasi  per  la  prima 
volta  deve  andare  razzolando , e racimolando  i 
precetti, inseguito  delle  più  svariate,  empiriche, 
e sconnesse  applicazioni  pratiche  fattene  sinora. 

Possiamo  intanto  pronosticare,  che  ben  altri- 
menti andrà  la  faccenda  tra  breve.  L’Italia,  an- 
che dimani , può  rettificare  e perfezionare  i me- 
todi di  coltivare  Statistica;  anche  dimani  può  di- 
venirvi generale  il  gusto  per  la  scienza  ; anche 
dimani , giustificati  i precetti  della  giornaliera 
esperienza,  può  vedere  moltiplicati,  giorno  per 
giorno,  i suoi  libri  elementari  di  Statistica. 
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E solo  allora , aperto  lo  più  leale  vincolo  tra 
la  parte  pratica  e la  teoretica,  preparate  insensi- 
bilmente le  intelligenze  a studi  migliori,  data 
maggiore  precisione  dalla  prima  all' ultima  dello 
nostre  idee , la  Statistica  Italiana  si  vedrà  real- 
mente assolvere  il  suo  compito , di  essere  cioè 
adattata  agli  odierni  bisogni. 

Ma  quantunque  riconosciamo,  che  ancora  mol- 
to manchi  alla  perfezione  degli  argomenti  da  noi 
toccati  nelle  nostre  discussioni  ; pure  non  siam 
dispiaciuti  di  avervi  impegnata  la  nostra  coope- 
razione. Anzi  contenti,  come  siamo,  di  aprire  il 
varco  alle  più  moltiformi  discettazioni  statistiche, 
sarà  onor  nostro,  se  altri  imprenda  ad  assolvere 
quel  còmpito,  su  cui  noi  ci  siamo  appena  fermati. 
Con  la  nostra  opera  abbiamo  solo  forse  accennata 
la  meta  cui  aspiravamo;  ma  che  sventuratamen- 
te la  pochezza  della  nostra  mente  non  ci  avrà 
fatto  arrivare  a raggiungere. 

Cosi  crediamo  di  noi  stessi.  E chi  volesse  in- 
terpretare altrimenti  le  nostre  idee , ci  farebbe  il 
torto  di  crederci  quello,  che  mai  abbiamo  avuto 
la  intenzione  di  essere. 

Dopo  le  quali  dichiarazioni,  noi  ben  volentie- 
ri affidiamo  queste  nostre  lezioni  al  giudizio  dei 
dotti  Italiani.  Vorrà  la  loro  cortesia  esaminare, 
se  ci  siamo  tenuti  sul  vero,  e se  abbiamo  colpito 
nel  segno.  E se  la  loro  saggezza  troverà  ancora 
bujo  dove  noi  credevamo  diffusa  la  luce,  sempre 
lieti  accoglieremo  la  loro  emenda.  Poiché  non  de- 
sideriamo altro  , se  non  che  alla  Statistica  si  as- 
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sodi  quel  seggio , dove  il  suo  compito  definitivo 
la  chiama,  raggiunga  il  vero  progresso,  e s’inol- 
tri sempre  meglio  nel  conseguimento  di  novelle 
verità. 

Ciò  avverrà  quando  sarà  studiata  come  scien- 
za pura  ; quando  sarà  coltivata  nelle  minute  ri- 
cerche ; quando  la  semplicità  dei  suoi  elementi , 
garentirà  la  chiarezza  delle  sue  dottrine;  quando 
più  solleciterà  la  profonda  intelligenza  dei  dotti; 
quando  la  gioventù  studiosa  vi  profitterà,  tenen- 
dola a mezzo  di  progredire  dal  noto  all’  ignoto , 
dal  facile  al  difficile;  e quando  pur  una  volta  sa- 
rà entrata  nella  capacità  delle  masse. 
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DI 
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TEORICO -PRATICA 


L 1 R R Ó I. 

STATISTICA  TEORETICA 

Trasfondere  su  la  Statistica  il  vero  spirito  di  analisi,  in- 
vestigarla nella  sua  ragione  subbieltiva  ed  obbiettiva,  esa- 
minarla nella  sua  parte  speculativa,  discutere  su  le  sue 
basi,  svolgerne  le  fondamentali  dottrine,  appropriarvi  l’nso 
dello  più  stretto  criterio,  spargere  chiarezza  sul  suo  vasto 
orizzonte  per  ottenere  la  grande  ed  esatta  idea  della  scien- 
za , forma  lo  scopo  speciale  di  questo  libro  , destinato  a 
trattare  della  Statistica  Teoretica. 

Questa  prima  parte  rappresenta  la  sintesi  delle  dottrine; 
poiché , dopo  lo  studio  di  ce;ito  tavole  esattamente  elabo- 
rate, dopo  l’esame  di  mille  fatti  statistici  analizzati,  para- 
gonati, 0 dedotti  gli  uni  dagli  altri,  con  sodo  ragionamento 
ne  sono  svolte  ideo  c principi!  universali,  che  da  noi  si 
olTrono  come  basi  di  seienza  , e prodotti  di  una  ragione 
generale. 

Di  somma  importanza  stimiamo  questo  libro,  giacché 
non  sapremmo  trovare  motivo,  per  cui  la  Statistica,  scien- 
za quanto  nuova  tanto  ulile,  non  debba  imitare  le  altre 
tutte;  le  quali  hanno  incessantemente  tentalo  d’innalzarsi 
a perfezione  col  promuovere  le  teoretiche  investigazioni, 
e coll’elevarsi  a speculative  generalilà. 

ChUiHMK  — Ln.  ili  S(al  1 


Digitized  by  Google 


Perla  qual  cosa  noi  rendiamo  umile  opera  alledoUrine 
slatisliclie,  eoi  riguardarle  non  dissimilmente  da  ogni  altra 
nobile  disciplina,  procurando  alle  stesse  fondamentali  cliia- 
rimenli;  che,  se  da  un  lato  loro  assicurano  convenientissi- 
mo il  titolo  di  vera  sapienza,  dall’altro  sono  la  sicura  gui- 
da dei  due  libri,  che  seguono. 

La  Statistica  cominciò  a fregiarsi  dell’aureola  di  gran- 
dezza c di  nobiltà,  apparve  preziosa  c vasta,  c si  appalesò 
produttrice  de’ più  solenni  vantaggi  solo  quando  il  sacro 
fuoco  delle  sue  dottrine  si  ravvivò  nella  operosa  intelligen- 
za dei  Dotti,  che  vi  si  dedicarono  con  istudi  speciali.  Èssi 
nell’uso  giornaliero  trovando  la  Statistica  pratica  sempre 
più  ubertosa  di  vantaggiosi  risultamenti,  vi  concentrarono 
sempre  meglio  la  più  scria  loro  attenzione,  si  adoperarono 
continuamente  a perfezionarne  lo  applicazioni , e le  spe- 
ciali e positive  dottrine. 

Essi  riconobbero,  che  il  vero  mezzo  per  farla  continua- 
mente  progredire  consisteva  nell’ illustrarne  le  basi  teo- 
retiche; ed  in  conseguenza  insegnarono,  che  il  pregio  mas- 
simo di  questa  scienza  doveva  riporsi  nell’ investigarne  le 
idee  universali,  nel  disporne  con  bell’ ordine  le  dottrine, 
nel  dirigerle  a costituirsi  ad  unità  di  principii.  1 quali 
tengansi  poi  a guida  in  tutte  le  consecutive  operazioni 
pratiche  della  scienza  medesima. 

Agevolmente  si  converrà  dunque  con  noi,  essere  tanto 
importante  lo  studio  della  Statistica  teoretica , che  se  ad 
alcuno  venisse  il  genio  di  trascurarlo,  alla  scienza  si  to- 
glierebbe l’elemento  essenziale  di  esistenza,  mancherebbe 
il  mezzo  atto  a farla  comprendere  c progredire. 

La  Statistica  ha  un  centro,  in  cui  risiede  la  sua  essenza; 
ed  in  questa  ognuno  deve  indagare  la  ragione  sufficiente 
di  ogni  sua  parte,  di  ogni  sua  specialità.  Or  da  questo  cen- 
tro partono  due  anelli,  l’uno  destinato  a rappresentarne 
la  teorica  , 1’  altro  la  pratica.  Chi  negherà  la  più  diretta 
relazione,  la  più  speciosa  armonia  tra  questi  anelli?  E co- 
me non  è possibile  trarre  vantaggi  dalla  pratica  senza  la 
teorica;  cosi  ò egualmente  impossibile,  che  la  teorica  pro- 
gredisca senza  i mille  fatti  analizzati  dalla  pratica. 

Dal  che  si  deduca,  che  le  dottrine  statistiche  non  sa- 
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ranno  sospinte  nella  via  degli  odierni  progressi  , se  non 
sarà  inaugurata  tra  i eultori  la  duplice  maniera  di  stu- 
diarle con  le  più  profonde  investigazioni.  Dir  vogliamo 
della  maniera  sintetica  ed  analitica,  espresse  dalla  parte 
teoretica,  e dalla  pratica. 

E se  la  parto  pratica  della  Statistica  è giornalmente  col- 
tivata mercò  le  mille  raccolte  de’ dati  elementari  perti- 
nenti a statistiche  speciali  e private,  mercè  le  tavole  di 
ogni  genere  , mercè  i quadri  sinottici  svariatissimi  delle 
Amministrazioni  et.  è pur  troppo  , non  dico  conveniente  , 
ma  di  assoluta  necessità  , che  la  parto  teoretica  sia  con 
pari  alacrità  coltivata  mercè  le  lezioni  insegnate  da  que- 
sto libro  , mercè  lo  studio  elementare  da  coltivarsene 
nelle  scuole  e nelle  Università  , e mercè  lo  dotte  e pro- 
fonde ricerche  di  Sezioni  Accademiche  a ciò  in  ispecialità 
destinate. 

Ma  converrà  egli  meglio  all’ordine  di  queste  lezioni , 
che  la  ricerca  pratica  preceda  la  teoretica?  E non  sarebbe 
molto  più  agevole,  che  prima  si  radunino  gli  elementi  dei 
fatti , si  esprimano  con  cifre  numeriche , si  riduqpno  in 
classi,  si  paragonino,  e poi  si  percorrano  le  importanti  teo- 
riche di  questa  scienza?  Ed  altri  giunsero  perfino  a soste- 
nere, essere  miglior  consiglio  far  precedere  la  pratica  alla 
teorica  nello  assegnarsi  le  moltiplici  attinenze  della  Sta- 
tistica. 

Noi  però  siamo  per  la  opposta  sentenza  , nè  mancano 
buone  ragioni  per  sostenerla.  Supposto  per  ipotesi,  che  la 
parte  teoretica  di  una  scienza  non  sia  ancora  bene  asso- 
data, le  regole  della  stessa  possono  giornalmente  riuscire 
dubbio  e fallaci.  E le  verità  che  debbono  appartenerlo  va- 
cilleranno da  un  momento  all’altro  ; poiché  mancano  di 
quel  sostrato  logico  di  principii  certi , che  sono  il  sodo 
fondamento  di  scienza.  E le  basi  cardinali  di  ogni  dottrina 
sono  riposte  nella  natura  delle  loro  ragioni  universali , 
nelle  assicurate  verità  de’ loro  principii,  discussi,  cribrati, 
ed  assicurati  nella  parte  teoretica. 

Non  neghiamo,  che  nella  investigazione  do’ dati  di  una 
scienza  nuova,  i dotti  illustrandone  i primi  passi,  debbono 
guidare  gli  atti  della  intelligenza  dai  fatti  noti  ai  principii 
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certi.  Essi  debbono  dirigere  lo  spirilo  indagatore  dal  mol- 
tiplice  all’uno,  c cosi  progredire  spingendosi  a dedurre 
norme  sicure  alle  consecutive  o|ierazioni.  Tuttavia  neH’in- 
segnarsi  gli  clementi  della  scienza  medesima,  bisogna  bat- 
tere un  opposto  sentiero;  la  uopo  cominciarne  lo  insegna- 
mento dall’ uno  al  moltiplicc,  e dai  principii  generali  pro- 
cedere alle  ricerche  speciali. 

Inoltre,  se  noi  non  ci  muoviamo  ad  opera  alcuna,  senza 
che  prima  abbiamo  pensato  ad  agire,  tanto  lo  studio  della 
Statistica  teoretica  deve  procedere  quello  della  pratica, 
per  quanto  il  pensiero  precede  l’atto.  E siccome  ogni  no- 
stra azione  è regolata  dalla  intelligenza , cosi  la  teorica 
della  Statistica  deve  regolarne  l’uso  pratico.  Chi  pensereb- 
be mai  a manovrar  bene  la  formazione  delle  tavolo  c dei 
quadri  statistici,  senza  pria  abbia  compreso  in  che  consi- 
sta la  scienza,  quali  ne  sono  i radicali  principii,  e quali  le 
logiche  norme , destinate  a dare  base  ragione  e forma 
scientifica  alle  tavole  stesse? 

Arrogi,  che  senza  le  regole  fondamentali,  insegnato  nella 
parte  teoretica,  non  sarà  affatto  possibile  approfondire  bene 
ed  utirmente  le  molliplici  attenenze  di  una  ricerca  statisti- 
ca. Di  fatti  gli  elfettivi  vantaggi  pratici , che  noi  ci  atten- 
diamo dal  progresso  di  una  scienza  , dipendono  sempre 
dalla  verità  delle  dottrine  assicuratele.  E ciò  avviene  solo 
quando  su  le  dottrine  stesse  si  ò recata  la  filosofica  inve- 
stigazione , e vi  si  è tranquillamente  concentrata  la  pro- 
fonda operosità  dell’  intelletto. 

Per  tulle  le  quali  ragioni  noi  abbiamo  giudicato  tenere 
occupata  l’ attenzione  speciale  dei  nostri  lettori  su  la  Sta- 
tistica teoretica.  E facciamo  precedere  alla  pratica  il  libro, 
che  ne  tratta,  tanto  perchè  dai  soli  principii  universali  pos- 
sono essere  facilitate  le  regole  e le  manovre  pratiche, 
quanto  perchè  mancando  la  prima , inutili  riuscirebbero 
tutti  gli  sforzi  per  la  felice  riuscita  della  seconda.  La  qua- 
le perciò  resterebbe  sterile  e vana  in  tutte  le  circostanze , 
in  cui  può  essere  reclamata. 

Dovendosi  intanto  fermamente  ritenere  la  Statistica  per 
uno  de’ rami  più  preziosi  delle  scienze  sociali,  ed  essendo 
assolutamente  necessaria  guida  di  una  colta  Nazione,  l’I- 
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lalia  nostra  sarà  lontana  dal  vedere  promosso  il  suo  benes- 
sere, diffuso  lo  spirito  analitico,  ed  indagatore  in  ogni  classe 
del  suo  popolo,  senza  che  si  persuada  e convinca  del  biso- 
gno incontrastabile  di  apprendere  le  strette  attenenze  tanto 
(iella  Statistica  teoretica,  cjuanto  della  pratica. 

Sempre  imparzialmente  chiari  nei  nostri  divisamenti, 
reputiamo  convenevole  offrire  qui  un'  avvertenza  recla- 
mata dalla  suscettività  di  coloro  , pei  quali  sono  scritte 
queste  Lezioni  di  Statistica  Teoretica-Pratica.  L’avverten- 
za riflette  l’uso  immodcrato,  cui  possa  trascorrere  la  Sta- 
tistica Teoretica. 

Noi  siamo  lontani  dal  dissimulare  le  sinistre  conseguen- 
ze, che  possono  promanare  dall’abuso  facile  a notarsi  nel 
trattare  la  Statistica  teoretica.  Dil'atti  può  avvenire,  che 
ingegni  poco  accorti  s’impegnino  a correre  troppo  franchi 
a questa  prima  parte  di  Statistica  e nell’ usare  inavveduta- 
mente maggiore  sottigliezza  metafisica,  di  quello  che  il  bi- 
sogno comporti,  si  sottoscrivano  ciecamente  allo  stempe- 
rato raziocinare,  e stimino  es.serc  già  divenuti  Statistici 
apparando  la  sola  Statistica  teoretica. 

Kssi,  non  avvertiti  a tempo,  corrono  rischio  di  abusare 
do’ giovanili  ragitnamenti , dare  in  eccedente  proclività  a 
teorizzare,  poggiare  sopra  principii  tanto  poco  fondati,  da 
potersi  ripudiare  con  quellastessa  facilità,  concui  essi  l’im- 
inaginarono.  E lo  stesso  slancio  rapido  ad  elevarsi  a troppo 
astratte  cognizioni  , li  trarrà  in  prosieguo  a strane  dedu- 
zioni. 

Senza  tante  difficoltà  ciò  avverrebbe , poiché  la  mente 
dell’  uomo  corre  più  facilmente  alle  astrazioni,  che  alla  pa- 
ziente raccolta  di  fatti;  specialmente  nella  gioventù  fervi- 
da, all’ordinario,  si  ravvisa  maggiore  difficoltà  a sperimen- 
tare, che  ad  immaginare  nuovi  concetti.  Mentre  che  ogni 
elemento  statistico  deve  essere  pacatamente  raccolto,  enu- 
meralo, disposto,  paragonalo  coi  suoi  similari  per  riuscire 
(li  giovamento  nell’ illustrare  un  dato  obbiclto. 

Noi  dunque  facciamo  seria  avvertenza  sopra  questo  tema, 
l)OÌch(!  per  la  lunga  esperienza  ci  siamo  convinti  , che  in 
iallu  di  Statistica,  la  facilità  soverchia  del  teorizzare,  se  a 
primo  aspetto,  sembra  far  conseguire  la  vera  saggezza , 
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e far  dominare  la  scienza  col  risparmio  di  studi  molesti, 
non  si  deve  poi  credere  , che  sia  conveniente  ad  ogni  in- 
telligenza, c possa  vantaggiare  chiunque  vi  si  ferma. 

Giova  perciò  premunire  la  gioventù  studiosa,  che,  se  il 
soverchio  ed  inconsiderato  teorizzare  può  cangiarsi  in  oc- 
casione di  nocumento,  stia  oculatissima  a non  farsi  trasci- 
nare in  ismodate  e cieche  astrazioni.  E perciò  si  fermi  a 
studiare  questo  primo  libro  con  pacatezza  pari  all’attenzio- 
ne; che  confronti  le  ragioni  delle  nostre  discussioni  con  la 
sua  soda  intelligenza  , ed  i fatti  sperimentali  giornalieri  ; 
che  si  faccia  costantemente  guidare  dalla  verità  in  tutte 
le  moltiformi  attinenze  della  scienza.  La  gioventù  vi  sia 
opportunamente  guidala  dai  buoni  ragionamenti,  dal  crite- 
rio tenuto  tra  i giusti  limiti , accompagnati  però  sempre 
dalla  ricerca  dei  fatti , senza  i quali  molto  dubbio  sarà  il 
conseguimento  del  vero. 

Cosi  operando  sarà  certa  di  non  dare  in  concetti  sover- 
chiamente metafisici;  i quali  perciò  riusciranno  infruttuosi 
agli  ulteriori  lavori  della  mente  , e nocivi  alla  scienza  , 
quando  non  saranno  modellati  sopra  la  semplice  minuta  e 
manuale  pratica  giornaliera.  Tale  consiglio  ci  ha  suggerito 
il  lungo  esercizio  statistico  da  noi  sostenuto,  tanto  nelle 
private  nostre  redazioni,  quanto  ne’ moltiformi  lavori  della 
onorevole  Commissione  di  Statistica  generale  , cui , per 
molti  anni,  abbiamo  avuto  l’onore  di  appartenere. 

Questo  libro,  come  i due  seguenti,  componesi  di  due  par- 
ti egualmente  interessanti.  Nella  prima  si  tratta  delle  basi 
fondamentali  della  scienza  statistica  ; e nella  seconda  dei 
mezzi,  de’ quali  ha  bisogno  per  raggiungere  pienamente  il 
suo  obbietto.  Il  libro  è disposto  in  capitoli  decorati  degli 
opportuni  sommari.  Ogni  capitolo  è diviso  in  tante  lezioni, 
quante  sono  le  materie  distinte,  nelle  quali  reputiamo  fer- 
mare l’attenzione  ne’ nostri  lettori. 

Noi  ci  siamo  decisi  a prescegliere  questo  metodo  , per 
ragionare  con  ordine  c chiarezza  di  ogni  tesi  , e per  di- 
sporre meglio  il  nostro  libro,  acciò  riesca  adattato  e facile 
al  riscontro  degli  argomenti , ed  al  commodo  dello  inse- 
gnamento. 
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PARTE  I. 


BASI  FONDAMENTALI  DELLA  SCIENZA  STATISTICA 

Analizziamo  in  questa  prima  parte  il  sostegno  sul  quale 
è poggiata  la  scienza  della  Statistica;  notiamo  le  condizioni 
da  cui  ne  trasparisce  chiaramente  la  essenza  , esaminata 
nella  sua  ragione  speculativa.  Laonde  ne  cenniamo  la  gene- 
si ed  il  progressivo  svolgimento,  la  definizione,  e la  divi- 
sione convenienti  allo  stato  odierno  della  Statistica  ; la  di- 
mostriamo fregiata  di  tutte  le  essenziali  caratteristiche  di 
scienza,  c diamo  un  rapido  cenno  de’ suoi  strettissimi  rap- 
porti con  lo  scienze  affini,  sia  perchè  le  servono  di  mezzo  nei 
suoi  lavori,  sia  perchè  di  natura  omogenea  alla  stessa,  sia 
perchè  ne  traggono  i più  prossimi  vantaggi. 

Dippiù  rechiamo  la  nostra  investigazione  sopra  i limiti 
di  questa  scienza  nuova,  sopra  i noti  vantaggi  de’ suoi  cle- 
menti, de’ suoi  lavori  o delle  sue  deduzioni,  sopra  le  verità 
sopra  il  suo  obbietto  specialissimo  ctc.  ctc. 

CAPITOLO  I. 

_ PRIMO  SVOLGIMENTO  DELLA  STATISTICA. 

S0IIH4RI0 

SUliNtica  »G  noia  ^li  anliclii  ed  ai  selvaggi  — Cagioni  de)  rilardalo  »volgiiuon(o 
bUlislico — Slalislica  considerala  come  semplice  raccolta  di  noliiie  : I.  perio- 
do—Statistica  studiata  come  organo  della  Economia  Sociale;  II.  periodo  — 
Statistica  giunta  a logica  analisi  c sìntesi  numerale  di  falli.  III.  periodo  — Co- 
rollari sopra  la  Statistica  odierna. 


1 primi  passi,  che  danno  le  scienze  sono  sovente  involti 
nella  oscurità  , perchè  lo  ingegno  dell’uomo  a stento  po- 
tendo conseguire  la  verità,  si  accorge  difficilmente  a primo 
aspetto  di  tutte  le  utilità,  di  cui  sono  capaci  i suoi  tenta- 
tivi. Spesso  ancora  a via  di  urgenti  bisogni  la  umana  intel- 
ligenza pressala  fortemente  , si  trova  arrivala  in  un  nuovo 
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campo  di  verità  quasi  senza  essersene  accorta.  Come  dun- 
que potrebbe  dare  stretta  ragione  della  genesi,  c del  primo 
svolgimento  di  tutte  le  scienze? 

E siccome  la  Statistica  nella  sua  origine  non  fu  che  sem- 
plice mezzo  di  assicurare  alcuni  fatti  materiali,  c più  tardi 
divenne  solo  istrumento  di  analisi  in  mano  della  Econo- 
mia, non  si  possono  affatto  assicurare  i dati  veri  della  sua 
genesi.  Perlocchè  solo  mettendo  insieme  ed  attaccando  le 
idee  della  Statistica  de’primi  tempi  c degli  attuali,  si  può 
far  avere  ai  nostri  lettori  una  idea  formale  , c conformo 
alla  occorrenza  sullo  svolgimento  di  questa  scienza.  E per- 
ciò tale  compito  noi  accuratamente  intendiamo  soddisfare 
ne’ sei  paragrafi  qui  appresso  segnati. 

L’ordine  poi,  che  seguiamo  in  questa  opera  vuole  , che 
noi  al  numero  de’ paragrafi  pertinenti  ad  ogni  capitolo  ag- 
giungiamo quello  delle  Lezioni , il  quale  sarà  progressivo 
per  tutti  i libri  , non  escluso  l’ appendice.  Ciò  servirà  a far 
designare  in  quanti  mesi  possa  compiersi  il  corso  dcl- 
r insegnamento  statistico. 

§!• 


statistica  degli  antichi  e de’ selvaggi. 

Lezione  I.  Chi  col  nome  di  Statistica  ha  voluto  contras- 
segnare una  semplice  e nuda  raccolta  di  fatti  sociali , potò 
sostenere,  che  essa  fosse  già  nota  agli  antichi,  e moderno 
ne  sia  il  solo  nome. 

Ma  se  noi  riconosciamo  il  dovere  di  fermarci  a conside- 
rare lo  svolgimento  statistico  sotto  le  ragioni  della  sua  es- 
senza , e sotto  l’aspetto  moltiplico  delle  sue  odierne  con- 
dizioni, ci  accorgeremo,  senz’ alcun  dubbio,  di  non  poterci 
sottoscrivere  a questa  per  altro  autorevole  sentenza. 

Nè  vale  il  dire,  che  le  liste  de’ censori,  le  vetuste  distin- 
zioni in  tribù , alcune  tavole  amministrative , l’ enumera- 
zione de’ popoli  soggetti,  gli  antichi  stati  delle  nascite  c 
delle  morti,  e vari  altri  calcoli  politici  possano  conside- 
rarsi come  operazioni  di  vera  Statistica  ; c perciò  presso  i 
romani  si  trovassero  i germi  di  questa  scienza. 
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Osserviamo  pertanto  , che  con  questo  ragionamento  si 
concede  senso  troppo  ascoso  a semplicissime  operazioni  de- 
gli antichi;  si  decide  interpretando  e supponendo,  invece 
di  dimostrare  coi  fatti.  Chi  volesse  ammettere,  che  il  germe 
della  Statistica  abbia  esistito  pria  di  ogni  altra  scienza  , 
dovrebbe  eziandio  ammettere , che  essa  fosso  stata  posta 
in  atto  pria  di  cominciarsi  ad  esaminare,  e riconoscersene 
il  bisogno. 

Qualche  sparsa  c vaga  distinzione,  qualche  enumerazio- 
ne semplicissima,  qualche  slegato  notamento,  allorché  non 
erano  disposti  con  logico  ordine  d’ idee,  allorché  quei  fatti 
non  si  raccoglievano  disponevano  paragonavano  c deduce- 
vano gli  uni  dagli  altri  , con  l’ intendimento  di  ricavarne 
speciali  conseguenze,  non  furono,  né  potevano  essere  par- 
te 0 preludio  di  scienza  distinta  , ricca  di  speciali  condi- 
zioni ; come  vediamo  essere  trionfalmente  surta  a rappre- 
sentare distintissime  dottrine  in  questi  ultimi  tempi. 

Presso  gli  antichi  popoli  colti,  gli  ordinamenti  civili  c 
sociali  , per  la  loro  semplicità  riuscendo  meno  complicati 
de’ moderni  , meritarono  più  superficiale  considerazione. 
Né  essi  curarono  di  unire  le  idee  della  Economia  c della 
Politica  sotto  un  solo  ordine  di  dottrine.  Allora  lo  spirito 
intelligente,  non  essendosi  dato  ad  investigare  tante  parti- 
colarità nelle  attinenze  dell’uomo  e della  società  , non  si 
vide  il  bisogno  di  raccogliersi  gli  clementi  con  esattezza 
numerica  , di  disporli , paragonarli , dedurli  gli  uni  dagli 
altri,  con  premeditati  proponimenti. 

Dobbiamo  quindi  conchiudere,  che  non  fu  la  Statistica 
nota  presso  gli  antichi  popoli  civili.  I quali  basando  il  loro 
governo  sopra  una  rozza  politica,  non  avendo  le  complican- 
ze amministrative  e politiche  d’ oggidì,  e tenendo  conto  di 
limitatissimi  rapporti  interni  ed  esterni , non  potevano  a- 
vcre  la  scienza  della  Statistica,  come  non  ebbero  la  scienza 
Economica,  o qualunque  altra  disciplina,  che  le  somiglias- 
se. Come  desumere  la  esistenza  della  Statistica  , mentre 
i germi  della  stessa  avevano  bisogno  di  terreno  bene  for- 
nito di  condizioni,  e circostanze  intrinsecamente  favorevoli 
al  suo  svolgimento? 

Gli  antichi  dunque  non  avendo  le  circostanze  atte  a far 
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coltivare  estendere  c perfezionare  il  ramo  specialissimo 
degli  studi  economico-sociali  , non  devesi  meravigliare  , 
che  abbiano  appieno  ignorata  la  scienza  della  Statistica.  E 
so  pur  vogliasi  giugnere  ad  investigare  altre  più  intrinse- 
che ragioni  di  questo  fatto,  arriveremo  a scoprire,  che  la 
umana  intelligenza  , nel  risvegliarsi  a coltivare  le  scienze 
moderne,  è stata  sollecita  di  serbare  certe  previggenze,  ed 
adottare  certe  regole,  a coltivare  più  profondamente  certi 
rami  di  studi  , che  gli  antichi  non  conobbero  affatto.  Con 
l’elevarsi  gli  opportuni  paragoni  tra  lo  incivilimento  antico 
ed  il  moderno,  c col  considerare  più  minutamente  le  atti- 
nenze delle  nuove  scienze,  dalle  antiche  non  dipendenti  , 
si  avranno  amplissime  ragioni  a convincersi  sempre  meglio 
di  ciò;  come  sarò  più  acconciamente  chiarito  in  uno  dei 
seguenti  paragrafi. 

Che  diremo  poi  di  un’altra  opinione  connata  appena  da 
altri  scrittori,  i quali  credettero  potersi  reputare  come  ope- 
razione di  Statistica  la  semplice  distinzione  fatta  dai  sel- 
vaggi tra  i giovani  chiamati  alla  guerra,  ed  i vecchi  lascia- 
ti alla  guardia  dello  loro  caso?  Noi  dichiariamo  questa 
sentenza  non  degna  di  essere  accettata. 

Non  potremo  indurci  ad  ammettere,  che  un’operazione 
tanto  semplice  possa  e debba  essere  riguardata  come  per- 
tinente a Statistica.  Poiché  una  nuda  enumerazione  di  per- 
sone, senza  analisi  e criterio,  fatta  presso  un  popolo  appena 
unito  da  una  comunanza  selvaggia,  non  potrà  mai  reputarsi 
nè  opera  di  un’arte  stabilita  nella  odierna  incivilita  socie- 
tà, nè  germe  della  evoluzione  Statistica.  Si  confonderebbe 
il  nulla  col  molto  volendosi  sostenere  la  opposta  sentenza. 

In  conchiusione  di  questa  lezione  stimiamo  potersi  rite- 
nere come  certo  : 

I.  Tanto  presso  gli  antichi,  quanto  presso  i moderni,  sia 
presso  i popoli  selvaggi  , che  presso  gl’  inciviliti  , si  è in- 
cessantemente veduto  appalesato  il  desiderio  istintivo  di 
enumerare  alcuni  fatti,  per  ovviare  a dati  inconvenienti,  c 
dedurne  regole  di  saggezza  adattate  ai  bisogni. 

II.  Solo  presso  gli  ultimi  secoli  si  è riconosciuti!  la  ne- 
cessità di  richiamare  rattenzione  speciale  de’dotti  sopra  i 
distinti  stu^i  della  materia,  escogitarne  nuovi  concetti,  in- 


Digilized  by  Google 


— H — 

trodurvi  nuove  veriti;  ed  arrivare  ad  istabilirne  doUrinc 
formali,  da  non  potersi  confondere  con  tulle  le  altre. 

Ili.  Ma  non  è dovuto,  se  non  allo  stato  attualo  di  questa 
utilissima  diseijdina  la  inaugurazione  del  vero  sistema  ana- 
litico-sintelico,  l’uso  del  criterio  lo  più  severo  nelle  pon- 
derate osservazioni  che  le  appartengono.  La  Statistica  per- 
ciò in  questi  giorni  è modificata  aggiustala  equilibrata  a 
sistema  scientifico  dal  lavoro  di  molti  ingegni;  l’ intendi- 
mento de’  quali  è di  farla  sempre  meglio  progredire,  dimo- 
strando meritare  spiccatamente  tutte  le  attribuzioni  con- 
venienti alle  scienze  odierne  le  più  utili  e desiderate. 

§11. 

CAGIONI  UKL  HITAHOATO  SVOLGiME.NTO  DELLA  STATISTICA 

Lezione  II.  Non  senza  ragione  sembrerà  strano , che  la 
Statistica,  cominciata  a svolgersi  fin  dal  secolo  sestodcci- 
mo , abbia  lentamente  percorso  il  suo  sentiero  ; c quasi  a 
stento  giunta  a vita  rigogliosa  in  non  meno  che  tre  secoli; 
mentre  altre  scienze,  cominciate  a coltivarsi  più  tardi , 
s’inoltrarono  con  più  fausti  auspicii,  e con  sollecitudine 
maggiore  toccarono  il  loro  termine  di  perfezione. 

Recherà  del  pari  forte  meraviglia,  che  nella  nostra  Ita- 
lia, la  scienza  medesima,  dopo  ricevuto  un  portentoso  im- 
pulso nel  principio  del  presente  secolo,  abbia  tollerato , 
che  fossero  trascorsi  ben  altri  scssanl’ anni , senza  che  vi 
abbia  segnato  il  pieno  radicale  svolgimento,  e senza  che  vi 
sia, inoltrala  nel  sentiero  del  vero  progresso. 

E pregio  dell’ opera  di  tenere  qui  cenno  brevissimo  delle 
ragioni  a ciò;  nelle  quali  notiamo  le  risposte  alla  doppia 
inchiesta. 

Per  quanto  possa  sembrare,  la  prima  cagione  del  ritar- 
dato svolgimento  statistico  è riposta  in  quella  stessa  scien- 
za , che  le  ha  offerta  occasione  propizia  a nascere , ed  a 
farsi  adulta.  Fino  a che  la  Statistica  fu  reputala  come  un 
mezzo  destinato  a servire  esclusivamente  alla  Economia , 
evenne  coltivata  dai  soli  Economisti,  non  poteva  non  es- 
sere inceppata  in  vincoli  tali,  che  non  solo  ne  impedivano 
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il  libero  slancio,  ma  ancora  ne  attraversavano  ogni  reale 
svolgimento.  A nostro  crcilcrc,  le  prime  contrarietà  le  sono 
venute  da  quella  stessa  disciplina , che  supponevasi  do- 
verne agevolare  lo  impulso,  e garcnlirc  la  durata.  La  ma- 
dre le  ha  fatto  da  matrigna. 

Di  fatti  i primi  scrittori  di  Statistica  non  furono,  che 
gli  autori  di  Economia  ; i quali  non  tenendo  la  prima,  che 
come  puro  accessorio  e dipendenza  della  seconda,  quella 
confusero  con  questa.  Laonde  questa  festevolmente  blan- 
dendo come  regina,  non  curaronsi  delle  naturali  bellezze  di 
quella,  considerata  come  schiava.  Anzi  fecero  dippiù,  dei 
pregi  della  Statistica  fecero  bella  la  Economia , i confini 
di  quella  restringendo,  dilatando  immensamente  i limiti 
di  questa,  inconsideratamente  il  valore  e la  importanza 
della  Statistica  aflicvolirono,  ed  a spese  di  essa  ingrandi- 
rono ed  impinguarono  la  Economia. 

Poteva  egli  mai,  per  sillàtte  condizioni , progredire  in 
piena  regola  lo  svolgimento  della  Statistica,  o non  esserne 
invece  fortemente  ritardato? 

Seconda  cagione  del  ritardato  svolgimento  della  Stati- 
stica fu  senz' alcun  dubbio  la  feudalità,  sostenuta  da  illo- 
giche franchigie,  da  smisurati  privilegi,  che  direttamente 
si  opponevano  alla  libera  evoluzione  di  questa  scienza.  La 
Feudalità  j)romotrice  della  ignoranza,  e colma  a ribocco 
di  servili  grette  c degradanti  usanze,  si  opponeva  diretta- 
mente e spiccatamente  a quella  energia  di  vita,  trasfusa 
dalle  intelligenze  nella  Statistica. 

Non  ò dillìcile  recare  buone  pruove  di  ciò.  1 moltiplici 
secolari  c barbari  privilegi  baronali  stringevano  troppo  da 
vicino  la  libertà  de’popoli  e le  loro  cognizioni.  E la  li- 
bertà c la  intelligenza  sono  runico  pabolo  della  Statistica. 
L'ira  c la  facile  indignazione  de’ Baroni  era  eccitata  ad  ine- 
sorabile minaccia  in  ogni  muovere  di  palpebra;  tutto  era 
per  essi  deferenza  arbitrio  terrore. 

La  loro  superbia  si  dilettava  specialmente  di  tenere  in 
degradante  soggezione  coloro , che  dalla  provvida  natura 
fossero  stati  prediletti  con  (|nalchc  elevatezza  d’ingegno. 
Costoro,  per  la  malvagità  do’ tempi,  non  potevano  mai  nè 
vivere  da  buoni  cittadini , nò  giovare  alla  patria,  poiché  o 
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incensavano  l’idolo  feudale,  ed  allora  erano  travolti  nelle 
sue  laidezze;  o se  ne  allontanavano,  ed  allora  divenivano 
l’obbielto  della  sua  ira  spietata,  c ne  erano  perseguitali  a 
morte. 

Quindi  le  mezzane  capacilii , neppure  vedendo  la  oppor- 
tunità di  servire  la  patria,  agevolmente  piegavansi  alle 
adulazioni;  e per  poco,  che  fossero  careggiato  da  un  Baro- 
ne, tosto  divenivano  indifferenti  pel  paese,  od  agevolmente 
cangiavansi  in  istrumento  delle  usurpazioni  feudali. 

Quindi,  se  è dato  alle  buone  intelligenze  di  tener  d’oc- 
chio la  cosa  pubblica,  giovarle  e migliorarla,  avvilite  lo 
buone  notabilità  municipali , chi  mai  poteva  occuparsi 
ad  esaminare  le  condizioni  della  Nazione , divisa  sconcia- 
mente in  mille  corpi  distaccati,  e togliersi  il  carico  di  di- 
rigerla nella  via  del  progresso? 

Or  in  questi  tempi  tanto  nefasti,  che  segnavano  il  ca- 
rattere di  avvilimento  in  nove  decimi  della  cittadinanza, 
chi  poteva  mai  incoraggiare  le  arti  morte,  chi  proirtuovcre 
le  scienze  lungamente  abbiettate  e senili?  Nel  tempo  del 
feudalismo  cento  interessi  immolavansi  ad  un  solo,  le  pri- 
vative restringevano  grandemente  i dritti  civili,  forze  por- 
tentose erano  occultate  ed  ignote,  e la  vita  politica  del  citta- 
dino era  nel  bujo  lo  più  perfetto.  Dimandiamo  noi,  era  mai 
possibile,  che  si  fosse  svolta  quella  scienza  , che  per  sua 
natura  esamina  minutamente  il  movimento  delle  masse, 
investiga  l’intrinseco  valore  delle  forze,  analizza  i fatti  di 
ogni  genere  , li  classifica  c paragona  con  fino  criterio,  per 
dedurne  norme  sacre  all’universale  immegliamcnto? 

In  quei  secoli  di  avvilimento,  poteva  egli  mai  svolgersi 
la  Statistica,  la  quale  si  occupa  direttamente  del  pieno  go- 
dimento de’ diritti  sociali  e cittadini,  e tra  l’altro,  pren- 
dendo esatto  registro  del  prodotto  giornaliero  che  viene 
dall’opera  dcH'uomo,  tutto  dispone  acciò  gli  si  apra  la 
via  per  divenire  proprietario?  In  quei  tempi  di  ozio,  poteva 
egli  mai  svolgersi  la  Statistica,  la  quale  va  enumerando 
le  migliaia  di  coltivatori , emancipati  da  ogni  giogo  o di- 
pendenza, acciò,  col  libero  lavoro  giornaliero,  ricavino  dal 
terreno  frutti  maggiori , e ne  divengano  ricchi;  poteva  al- 
lora svilupparsi  quella  scienza,  che  nella  riconosciuta  li- 
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boria  dello  industrie  trova  il  mezzo  di  fare  agiati  mollis- 
simi? 

Per  la  qual  cosa , se  nei  tempi  feudali  si  tollerava  con 
somma  pazienza , che  vasti  poderi  ereditati  o usurpati  da 
secoli,  mancassero  di  speciali  coltivatori;  se  intere  popola- 
zioni contcntavansi  de’ soli  usi  civili  nelle  terre  demaniali; 
e se  la  prepotenza  giornalmente  usurpava  l’opera  de'  nul- 
laloncnli,  era  mai  possibile,  che  si  fosse  modellata  una 
Statistica  agraria?  Se  le  arti  erano  grezze,  avvilite  le  in- 
dustrie, rare  e disordinate  le  manifatture,  potcvasi  egli 
mai  compilare  una  Statistica  industrialo  artistica  o mani- 
fatturiera? Se  mancava  la  precisione  nello  stesse  pagine 
de'  libri  battesimali,  si  poteva  egli  mai  tenere  argomento 
del  numero  dei  morti  sui  nati,  e viceversa?  Se  l’un  villag- 
gio ignorava  pienamente  la  eondizionc  politica  dell' al- 
tro vicino,  potevasi  egli  mai  arrivare  a conchiusione  utile 
di  Statistica  politica?  Se  i sparpagliati  municipii  manca- 
vano dì  un  centro  amministrativo,  potevasi  mai  trovare 
norma  generica  e sicura  per  tutte  le  moltiplici  ammini- 
strazioni? So  mancavano  i registri  pubblici,  poteva  mai 
svolgersi  la  Statistica,  che  da  quelli  desume  regole  per  la 
prosperità  dei  popoli?  Se  allora  il  Governo  centrale  rego- 
lava la  dissestata  cosa  pubblica  per  sola  apparizione  di  fe- 
nomeni, per  sole  presunzioni,  a via  di  sole  vaghe  congettu- 
re, poteva  egli  mai  essere  inaugurata  la  buona  Statistica, 
che  deve  senz’altro  po^iaro  sul  sostrato  de’fatti  bene  enu- 
merati, esattamente  connessi  e paragonati,  mercò  i chiari 
©alcoli  delle  cifre  numeriche? 

Conchiudiamo  dunque  , che  il  feudalismo  fu  uno  dei 
veri  antagonisti  della  Statistica  ; e perciò  procurò  tutti  i 
mezzi , perchè  non  si  fosse  acceso  il  sacro  fuoco  di  questa 
scienza. 

Terza  cagione  del  ritardato  svolgimento  Statistico  fu 
l’assolutismo. 

Ne’  Governi  assoluti , il  mancante  controllo  della  Rap- 

tiresentanza  Nazionale  agevola  alcune  innormalità,  ed  al- 
ontana alcuni  miglioramenti.  In  una  monarchia  assoluta, 
sia  anche  giusta  o moderata,  gli  organi  del  potere  con  fa- 
cilità deferiscono  all’ arbitrio,  non  appalesano  lutti  i falli 
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quali  sono,  c simulano  la  nccessilà  del  segreto,  dove  bra- 
mano favorire  a private  attinenze. 

Or  nel  Governo,  in  cui  han  vigore  divisamenti  siffatti, 
è impossibile  che  possa  sodamente  allignare,  e gittare  pro- 
fonde radici  la  Statistica,  che  per  sua  natura  è basata  su 
la  chiarezza  degli  elementi,  gode  nell’ occuparsi  nelle  mi- 
nutissime analisi  di  persone  di  fatti  e di  cose;  si  alimenta 
dello  più  scrupoloso  esame,  recato  sopra  le  più  minute  am- 
ministrazioni , sopra  la  pienissima  libertà  del  commercio, 
sopra  il  libero  energico  c chiaro  movimento,  che  possa 
comunicarsi  ad  ogni  arte,  ad  ogni  industria,  ad  ogni  ma- 
nifattura. 

Nei  Governi  assoluti  gl’interessi  dì  milioni  di  uomini  sono 
spesso  compromessi  per  quelli  di  un  solo,  poiché  il  concen- 
trato potere  con  facilità  dispone  il  dafarsi  con  l’unico  in- 
tendimento di  favorire  chi  comanda,  e poco  o nulla  gli  cale 
degl’interessi  de’ cittadini.  Per  la  qual  cosa  come  mai  può 
avvenire,  che  questo  stesso  Governo,  so  ad  arbitrio  dispone 
delle  spese  pubbliche , possa  poi  promuovere  la  Statistica 
delle  Finanze?  Se  le  magistrature  si  provvedono  per  favo- 
ri , potrà  mai  disporsi  una  esatta  Statistica  legale?  Se  gli 
utili  sono  prodigati  ad  una  classe  benemerita , potrà  mai 
piacere  la  Statistica,  che  tutte  le  verità  mette  in  chiaro? 

Gonchiudasi  piuttosto,  che  dove  domina  l’egoismo  ed  il 
capriccio,  dove  è sparsa  l’oscurità  de’ fatti,  si  temerà  invccO; 
di  promuoversi  una  disciplina,  che  poggia  essenzialmente 
sopra  la  chiarezza,  il  numero  preciso,  e la  veridicità  degli 
clementi.  Dove  comanda  Tarbitrio  ivi  non  potrà  mai  alli- 
gnare quella  scienza,  che  illumina  la  pubblica  opinione. 
Talché  i Gabinetti,  per  interessi  personali  potendo  essere 
poco  chiari  nell’ amministrare  la  cosa  pubblica,  temeranno 
piuttosto  la  Statistica,  perché  temono  far  conoscere  al  po- 
polo le  notizie  vere  de’ fatti.  Essi  conoscono,  che  la  Stati- 
stica é scienza  di  luce,  e luce  vivida  diffonde  sempre  ovun- 
que é adoperala. 

Sono  queste  le  tre  cagioni  specialissime  , per  lo  quali , 
a nostro  credere,  si  é ritardato  lo  svolgimento  statistico. 
Altre  non  ne  mancheranno,  delle  quali  occuparci  in  quaU 
che  distinta  memoria,  gioverà  mollo  alla  scienza. 
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Intanto , se  al  vigore  della  seeonda  cagione  ha  dato 
r ultimo  crollo  l’ abolizione  della  feudalità;  se  il  moderalo 
regime  inaugurato  nella  nostra  Italia  ha  allontanata  la 
terza  cagione , alla  prima  ha  testò  somministrato  adattalo 
rimedio  la  filantropia  dei  Dotti. 

Una  volta  persuasi , che  il  senno  c la  vigoria  della  Sta- 
tistica meritavano  una  speciale  attenzione,  si  decisero 
finalmente  a liberarla  dal  duro  servaggio,  in  cui  la  sua 
genesi  l’aveva  trascinata.  Quindi  recatavi  sopra  una  esclu- 
siva e severa  attenzione , pria  di  tutto  distinsero  le  atti- 
nenze della  Statistica  da  quelle  della  Economia.  Chiarirono 
nettamente  i fatti  peculiari,  c le  speciali  dottrine  apparte- 
nenti alla  prima  scienza;  con  ragioni  incapaci  di  rivocarsi 
in  dubbio  ne  stabilirono  la  definitiva  essenza , illustrarono 
per  quanto  potevasi  l’argomenlo,  con  bell’ordine  ne  rac- 
colsero le  parti,  ognuna  delle  quali  ò diretta  a stabile 
scopo. 

Cosi  si  è allontanato  il  fitto  bujo , che  prima  regnava 
nella  Statistica;  cosi  sursc  un  corpo  di  scienza  speciale, 
fornita  di  caratteri  distintivi  ; così  si  ò notata  una  vera 
linea  di  demarcazione  tra  la  Statistica  c tutte  le  scienze 
affini. 

Ed  ceco  come  a traverso  di  tante  contrarietà , questa 
dottrina  nuova  ha  trionfato  di  tutto,  c si  è adagiata  su  la 
scranna  delle  scienze  sorelle , aspettando  ancora  tempo 
più  propizio  per  giungere  a quell’ aura  di  perfezione,  che 
le  desideriamo. 

§ III. 

STATISTICA  CONSIPERATA  COME  SEMPLICE  RACCOLTA  DI  NOTIZIE 
— t"  PERIODO 

Lezione  III.  Allorché  fu  pronunziato  la  prima  volta  il 
vocabolo  di  Statistica , essa  non  rappresentava , che  una 
raccolta  di  notizie  pura  c semplice;  non  esprimeva , che 
notamente  possibilmente  circostanziato;  non  somigliava 
che  a forma  d’Jnventario  disposto  in  quadri  sinottici. 

Allora  non  era,  che  meccanica  disposizione  di  cifre  nu- 
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ineriche,  non  regolate  con  severo  criterio,  c talvolta  desti- 
nate ad  offrire  tanto  deboli  basi  di  verità,  clic  poteva  dirsi 
più  una  curiosa  invenzione,  che  un  espressione  di  scien- 
za. E forse  coloro,  i quali  a quel  tempo  ne  ragionarono, 
furono  ben  alieni  dall’ antivedere  i frutti  ubertosi,  di  che 
era  capace  la  nuova  disciplina. 

Pria  che  della  Statistica  si  fosse  conosciuta  la  vera 
essenza,  esc  ne  fossero  gittate  le  primordiali  fondamenta, 
si  trovò  confusa  con  altra  disciplina,  cui  non  saprem- 
mo adattare  vocabolo  conveniente  neppure  oggidì.  Mentre 
che  allora  si  trattava  di  coltivare  le  prime  linee  di  scienza 

fiuramento  e strettamente  sperimentale , una  superficiale 
ogica  credette  farvi  accoppiare  dottrine  troppo  specula- 
tive, sopra  pochi  fatti  affastellando  molti  ragionamenti,  o 
moltissime  astrazioni. 

A quel  tempo  si  careggiò  la  cosi  detta  Aritmetica  poli- 
tica; di  cui  uopo  è occuparci  alcun  poco,  perchè  menò 
grande  rumore , e la  quale  da  molti  si  credette  avero  pre- 
ceduto, c preparata  la  via  all’ odierna  Statistica. 

A noi  però  sembra,  che  l’Aritmetica  politica  se  in  effet- 
ti accompagnò  i primi  vagiti  della  Statistica , non  perciò 
deve  credersi,  che  le  abbia  preparata  la  via.  Anzi  noi  la 
reputiamo  piuttosto  come  un  ostacolo,  frapposto  inconsi- 
deratamente al  prospero  svolgimento  della  vera  scienza 
della  Statistica. 

Il  Donnant  disse,  che  l’Aritmetica  politica  abbia  prece- 
duta la  Statistica,  c che  fosse  stata  coltivata  dal  Sansovi- 
no  nel  1502,  dal  Boterò  nel  1595 , e dal  d’Avity  nel  1610. 

Dopo  molto  altro  tempo  il  Dafau  volle  assegnare  la  di- 
stinzione speciale  tra  l’Aritmetica  politica  e la  Statistica. 
Questa  fece  consistere  nell’ esame  comparativo  p.  c.  delle 
tavole  del  movimento  di  popolazione,  per  determinare  la 
durata  della  vita;  c quella  nell’esame  stesso  diretto  a fare 
scoprire  i veri  principii  della  teorica  della  sicurezza  su  la 
vita  dell’  uomo. 

A nostro  giudizio  l’Aritmetica  politica  con  vane  intral- 
ciate e futili  distinzioni , si  proponeva  astrattamente  rag- 
giungere una  verità;  con  un  solo  termine  credeva  cercare 
e poterne  conseguire  altro  nuovo:  dai  termini  noti  in  po- 
C\foìMH.r.  — I.fi  Ji  stai  2 
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diissimo  numera,  s’ingegnava  cercare  gl'ignoti  col  solo 
raziocinare.  A buoni  conti  noi  crediamo,  die  l’ Aritmetica 
politica  sia  stata  una  drettiva  espressione  dello  presunzio- 
ni scolastiche , dello  quali  abbondava  lo  scibile  intero  tre 
secoli  or  sono.  E siccome  allora  in  altre  scienze  orasi  in- 
sinuato più  il  dogmatismo , che  altro,  non  farà  meravi- 
glia , die  l’Aritmetica  politica  abbia  coperto  il  campo  con 
le  sue  speciosissime  dottrine. 

Abbiamo  detto  speciosissime  dottrine  , poiché  essa  co- 
minciava a partire  dal  punto , in  cui  dovevasi  finire  ; e 
quello  che  desta  ora  maggior  meraviglia,  è,  che  l’Aritmetica 
politica  condiiudeva  pria  di  avere  largamente  osservato. 

Noi  allontaniamo  qualunque  deferenza  della  Statistica 
daH’Aritmctica  politica.  Mentre  i calcoli  di  questa  facc- 
vansi  sui  supposti , e quelli  della  Statistica  poggiano  su  la 
verità  de’ fatti,  e sopra  le  più  scrupolose  enumerazioni  dei 
medesimi.  Quella  presumeva  stabilire  sentenze  a via  di  ar- 
gomentazioni, mentre  le  verità  che  maneggia  la  Statistica 
partono  senz’  altro  dalla  esperienza. 

Quindi  avvenne,  clic  l’Aritmetica  politica  credeva  dare 
norme  alle  amministrazioni  col  fatidico  prevenire  gli  even- 
ti; mentre  la  Statistica  partendo  solo  dai  fatti  enumerati, 
discussi,  paragonati,  e dedotti  gli  uni  dagli  altri  ricava 
logiche  regole  amministrative.  La  prima  dava  consigli  sup- 
ponendo, la  seconda  manuduce  a ragion  veduta;  la  prima 
quasi  sempre  doveva  fallire  nelle  proposte,  la  seconda  pog- 
giando sul  certo,  non  può  suggerire  che  il  buono  il  certo 
e l’utile. 

Il  fatto  consecutivo  ha  pienamente  confermato  ciò  che 
noi  dicemmo  della  somma  dilfercnza  tra  l’Aritmetica  po- 
litica, e la  Statistica.  La  prima  dopo  imbarazzati  inutilmente 
i studiosi  per  molti  anni,  finì  con  l’essere  derisa  ed  ab- 
bandonata, non  laseiandosene  che  il  solo  nome.  La  secon- 
da invece  , recando  quotidianamente  vantaggi  novelli,  ò 
stata  ampiamente  coltivata,  ha  meritata  l’attenzione  di 
molti  sodi  ingegni , ed  a poco  a poco  ò stata  innalzata  al 
seggio  decoroso,  che  le  conveniva,  tra  le  odierne  scienze 
sperimentali  ; come  nel  prosieguo  di  queste  lezioni  spic- 
catamente si  vedrà. 
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§1V. 

LA  STATISTICA  ORGANO  DELLE  SCIENZE  ECONOMICHE  — 2®  PERIODO 

Lezione  IV.  Il  secondo  periodo  della  esistenza  di  questa 
scienza  viene  designato  dai  vantaggi  positivi  e diretti,  che 
cominciò  a recare  alle  dottrine  Economiche  ; ed  in  conse- 
guenza dalla  pratica  fattane  nell’interesse  speciale  de' Go- 
verni. In  questa  sua  età  si  videro  nella  stessa  praticate 
analisi  più  strette  , e deduzioni  più  preziose  ; oflrl  essa  i 
suoi  suggerimenti  più  copiosi,  più  compiuti,  e di  maggiore 
rilievo.  Allora  e per  la  prima  volta  la  Statistica  forni  di  teo- 
riche utilissime  quella  stessa  scienza , dalia  quale  aveva 
avuto  il  primordiale  sviluppo;  c non  solo  restò  più  avvinta 
alla  medesima,  ma  ancora  s’ebbe  per  la  prima  volta  spe- 
ciali riguardi  dai  Dotti  e dai  Governi. 

Nè  sarà  discaro  dare  qui  un  picciolo  cenno  della  natu- 
rale opportunità  , che  trovò  la  Statistica  ncH’allargare  i 
suoi  confini,  svolgendosi  giornalmente  al  lato  delle  scienze 
Economiche.  Ci  restringiamo  a seguirla  nell’  unico  suolo 
Italiano,  poiché  alla  Italia  indirizziamo  queste  Lezioni. 

La  nostra  Italia  dunque,  dopo  la  civiltà  romana,  cadde 
nello  più  deplorabile  abbandono;  e quella  nazione,  che 
aveva  dettate  leggi  ad  infiniti  popoli  della  terra,  perdutasi 
ed  avvilita  nella  sua  stessa  grandezza  , fini  col  divenire 
serva  e ludibrio  delle  più  barbare  genti. 

Ma  spuntò  alla  pur  fine  un  era  novella  di  risorgimento 
negli  ultimi  quattro  secoli;  ed  allora  i nostri  maggiori  nel 
vedere  l’aurora  di  una  rediviva  civiltà,  dopo  le  solferte  di- 
sgrazie, nel  raddoppiare  la  loro  prudenza,  procurarono  ac- 
quistare saggezza  più  fondata , ed  assicurarsi  una  civiltà 
più  duratura. 

E poiché  avevano  osservato  a quali  sciagurate  conseguen- 
ze riduca  la  ignoranza  de’ popoli,  cominciarono  ad  escogi- 
tare il  mezzo  di  promuovere  dati  speciali  rami  di  scienze , 
che  mai  eransi  vedute  pel  passato.  Comune  intendimento  fu 
allora  di  sollecitare  la  coltura  e la  civilU'i  delle  masse,  per 
migliorare  la  esistenza  di  tutti.  Quindi  tra  essi  si  svolsero 
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quelle  (lollrine,  die  nell’illuminare  cliiarainenle  le  condi- 
zioni della  società,  nel  chiamarvi  a parte  ogni  classe  della 
cittadinanza,  garentivano  agl’italiani  un  avvenire  brillante. 

Per  riuscire  in  tale  nobilissimo  divisamento,  definirono 
doversi  abituare  ogni  amministrazione  a tenere  apposito 
registro  de’fatti  propri',  ad  enumerare  ad  analizzare  ogni 
attenenza  de’  fatti  medesimi  , a tener  ferma  e logica  l’at- 
tenzione ai  propri  interessi.  Ed  in  questa  maniera  proce- 
dendo, per  qualche  secolo,  superando  ostacoli  e vincendo 
incertezze,  furono  esaminati  i più  minuti  bisogni  dell’uo- 
mo, ne  vennero  calcolati  i desiderii,  indagate  le  necessità, 
investigate  le  forze  degli  a^nti  naturali,  e strettamente  ana- 
lizzate le  condizioni  specialissime  del  cittadino  , posto  in 
qualunque  clima,  in  qualunque  grado,  in  qualunque  posi- 
zione. Da  ciò  quelle  scienze  nuove,  nelle  quali  ora  trovia- 
mo ritratto  fedelmente  l’aspetto  fìsico,  economico,  religio- 
so, morale,  e governativo  di  una  Nazione. 

Talché  potrebbe  il  filosofo  conchiudere,  che  se  l’antica 
civiltà  per  avventura  avesse  posseduto  questi  mezzi  di  re- 
golare con  criterio  analitico  la  vita  de’popoli  , forse  non 
avrebbe  potuto  tralignare  , invilirsi  , e cadere  nella  più 
degradante  barbarie. 

Òr  la  vera  ragione  di  questo  nuovo  procedimento  risiede 
nel  desiderio  dell’uomo  moderno  ad  istruire  bene  la  intelli- 
genza delle  masse,  a trasfondervi  lo  spirito  delle  analisi  , 
a faro  alle  stesse  conoscere  il  proprio  essere,  c migliorar- 
si. Parimenti,  con  lo  scopo  medesimo,  venne  in  seguito  in- 
vestigato con  profonde  ricerche  il  corso  delle  vicende  de’po- 

fioli  , perfezionati  nuovi  severi  studi  diretti  ad  illustrare 
'indole  della  cittadinanza  , e le  sue  morali  tendenze  , no- 
tarne le  giornaliere  occupazioni,  il  movimento  industriale 
commerciale  agricolo  e manifatturiere,  ed  ogni  altra  mi- 
nutissima attinenza  della  stessa. 

Ed  ecco  come  in  Italia  le  dotte  intelligenze  cominciaro- 
no a svolgere  le  scienze  sociali,  che  pria  si  distinsero  in 
Storia  politica.  Dritto  pubblico  e delle  genti,  Diplomazia, 
Economia  politica,  e Statistica.  Ognuna  di  queste  scienze 
fu  studiata  a parte , perchè  ognuna  direttamente  mirava 
a speciali  vantaggi  sociali.  Quindi  ognuna  divenuta  colos- 
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sale,  in  seguilo,  col  persevorante  studio  de’ dotti  , fu  an- 
cora suddivisa  in  altri  rami,  spiccatamente  distinti  tra  lo- 
ro, come  della  Economia  faremo  notare  in  uno  dc’seguenti 
capitoli. 

Ma  se  i primi  rami  furono  distaccati  tra  loro  , la  sola 
Statistica  per  lungo  tempo  restò  unita  alla  Economia  , ne 
seguiva  le  orme  tanto  fedelmente  , che  la  maggior  parte 
degli  autori  la  dissero  dipendenza  ed  accessorio  della  Eco- 
nomia ; e chi  meno  la  stimava  giunse  perfino  a darlo  il  vi- 
tuperevole nome  di  schiava  della  medesima. 

In  questa  qualità,  la  Statistica  ebbe  tempo  di  assodare  le 
sue  pertinenze,  di  sincerarsi  delle  sue  strette  attribuzioni, 
di  avvertire  il  valore  del  proprio  essere,  ed  intravedere  ciò 
che  un  giorno  poteva  divenire.  Inconsideratamente  la  Eco- 
nomia lo  ne  otirì  ! agio,  precisamente  quando  fece  entrare 
la  Statistica  nell’insegnamento  economico. 

Fin  dalla  metà  del  secolo  passato  il  Corning  nell’ Ale- 
magna , tenendo  la  Statistica  come  integrai  parte  della 
scienza  Economica  , ne  introdusse  lo  insegnamento  nella 
Università  di  Helmstelt,  nè  ne  dettò  lezione,  se  non  dalla 
Cattedra  di  Economia.  Poco  dopo  gli  altri  Professori,  che 
nelle  altre  Università  di  Cermania  insegnavano  Economia, 
vi  dettarono  contemporaneamente  la  Statistica.  Il  Bulletti- 
no  della  Commissione  generale  della  Statistica  del  Belgio  , 
col  dire  che  la  Statistica  Teoretica  ivi  s’insegna  nella  Uni- 
versità dal  Professore  destinalo  al  Corso  di  Economia  Po- 
litica, dimostra  egualmente  la  nostra  proposizione.  Nò  al- 
trimenti avvenne  presso  noi,  poiché  nel  1807  il  dotto  Arci- 
diacono Cagnazzi  dalla  Cattedra  di  Economia , nella  Uni- 
versità di  Napoli , espose  precetti  di  Statistica.  E non  ha 
guari  faceva  lo  stesso  nella  Cattedra  medesima  il  Profes- 
sore Placido  de  Luca. 

Or  l’attenzione  speciale,  prestatasi  in  questo  modo  pre- 
cario alle  attinenze  Statistiche  non  poteva  non  recare  i 
suoi  frulli.  Ed  una  volta  investigata  nello  sue  intrinseche 
ragioni,  una  volta  che  vi  si  ò richiamata  sopra  la  universale 
allcnzionc,  doveva  senz’altro  essere  la  Statistica  indagala 
pienamente  , e dimostrata  in  tutta  la  pienezza  delle  suo 
qualità.  Infatti  è passata  così  dal  secondo  al  terzo  periodo 
nella  sua  evoluzione. 
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In  questo  secondo  periodo  della  Statistica  , ne  furono 
raccolte  particolari  contezze  , pubblicaronsi  libri,  che  ne 
davano  le  regole  sommarie  , quadri  più  ordinati  nc  furon 
disposti,  si  vide  la  prima  volta  introdotto  nella  stessa  uno 
speciale  metodo  di  congbietturarc  su  i fatti  elementari  pri- 
mitivi ; vennero  designati  i casi , ne’quali  assolutamente 
doveva  reclamarsi  l’ intervento  della  Statistica  ; e se  ne  os- 
servarono lavori  più  logici  e più  complessivi.  Cosi  si  prin- 
cipiò a tenere  in  qualche  speciale  considerazione  la  Sta- 
tistica, poiché  si  era  veduto  che  la  stessa  era  capace  di  re- 
care altri  vantaggi,  de’ quali  antecedentemente  non  orasi 
neppure  sospettalo. 

Profittando  del  precario  insegnamento  , non  mancò  di 
eseguire  pronti  sforzi  per  farsi  dichiarare  scienza  speciale, 
quanto  nuova  ed  interessante,  altrettanto  vera  e positiva.  E 
di  giorno  in  giorno,  sostenendosi  in  questo  seggio  onorato, 
si  spinse  con  alacrità  c sempre  meglio  nei  vantaggi , e non 
più  si  contentò  di  esser  reputata  inferiore  alle  altre  scien- 
ze conosciute. 

In  questo  corso  tenuto  dalla  Statistica,  ha  seguito  l’e- 
sempio ordinario  di  tutte  le  altre  scienze,  le  quali  prima 
non  essendo,  che  diram<izioni  semplicissime  delle  antiche, 
presero  poi  smisurate  dimensioni;  e poscia  venne  l’impo- 
nente bisogno  di  coltivarle  separatamente.  Ogni  disciplina 
dopo  ottenuti  maggiori  studi,  riceve  maggiore  incremento 
per  necessità , ed  una  più  minuta  ripartizione  delle  mate- 
rie. Cosi  p.  e.  la  Fisica  fu  semplice  in  origine;  in  seguito 
ricevette  portentoso  incremento,  e venne  con  tutta  ragione 
suddivisa  in  Statica,  Idrostatica,  Ottica,  Acustica,  Meteo- 
rologia, Geologia,  Mineralogia,  Metallurgica,  oc.  ec. 

Il  quale  procedimento  dello  scibile,  figlio  del  progresso 
fatto  dalla  umana  intelligenza,  onora  altamente  l’uomo  e la 
natura.  L’uomo  , che  nelle  dottrine  accresciute  dimostra 
avere  ingegno  di  portentosa  felicità  ; c la  natura,  che  ha 
ricchezze  c poteri  troppo  lontani  dal  consumarsi. 
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§V. 

LA  STAnSTICA  DIVENUTA  ANALISI  E SINTESI  NUMEBALB  DE'  FATTI  — 

3®  PERIODO 

Lezione  V.  Cresciuti  grandemente  i bisogni  dell’ uomo 
sociale,  la  sua  maniera  di  vivere  modificata  da  novelle  c 
più  svariate  abitudini,  se  da  una  parte  trovò  nuovi  princi- 
pii  a discutere,  ha  dovuto  per  necessità  dare  nuovi  poten- 
tissimi impulsi  verso  le  statistiche  verità;  lo  quali  conve- 
nientemente maturate,  fecero  di  un  passo  imponente  inol- 
trare la  scienza.  E questa  , sempre  tenendo  a guida  fedele 
de’ suoi  studi  l’uso  dell’analisi  c della  sintesi  nella  maggio- 
ranza de’ fatti,  esattamente  numerati  e con  severo  criterio 
discussi,  da  anno  in  anno  si  è elevata  a formarsi  un  com- 
plesso di  dottrine  proprie,  quanto  sode,  altrettanto  preziose. 

Ecco  come  la  Statistica  , dopo  passata  la  sua  infanzia 
povera  ed  incerta;  e dopo  fattasi  garzoncella  a lato  dell’E- 
conomia; in  questo  terzo  periodo  invigorita  dagli  anni, 
fatta  conscia  del  proprio  valore,  procurò  liberarsi  dalle 
aliene  influenze  , lavorò  accortamente  da  sò,  o diresse  le 
proprie  aspirazioni  ad  una  meta  sui  generis.  In  questo  pe- 
riodo non  solo  fu  grata  alla  scienza,  che  le  aveva  dato  na- 
scimento, ma  ancora  divenne  l’appoggio  della  medesima. 
Talché  se  oggidì  la  Statistica  può  vivere  agiatamente  vita 
separata  , la  Economia  per  l’opposto  é tanto  avvinta  alla 
Statistica,  che  senza  il  suo  valido  appoggio,  senza  lo  suo 
incontestabili  analisi,  senza  I’  opera  delle  sue  eloquentis- 
sime cifre  numeriche,  non  puole  più  reggere  , non  può  es- 
sere utile. 

In  questo  periodo  di  costituita  virilità,  la  Statistica  ha 
appalesato  una  non  comune  attività,  da  circoscritte  rela- 
zioni si  è inoltrata  ad  altre  più  estese  ed  interessanti.  In- 
defessa nella  sua  operosità  , si  è costantemente  prestata 
agli  ulteriori  e più  minuti  bisogni  dell’uomo.  Le  sue  cifre 
numeriche,  apposte  ed  ordinate  alle  colonne  di  ogni  gene- 
re , ed  ordinate  sul  modello  de’ suoi  metodi , dimostrano 
che  qualunque  svariatissimo  elemento  di  fatto,  affidato  allo 
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studio  della  Statistica,  mena  ad  utilissimi  risultamcnti , e 
si  tramuta  in  norma  del  governo  e de’cittadini.  Rischiaran- 
do le  moltiformi  condizioni  e le  attinenze  dell’uomo  sotto 
r aspetto  naturale  e sociale  , si  adatta  generosamente  allo 
scienze  tutte  , ed  a tutte  le  arti. 

Per  conseguenza  nell’attuale  periodo  la  Statistica  non  è 
più  un  mezzo  analitico  sinUìtico  diretto  a prestare  la  sua 
opera  esclusiva  al  Governo;  si  è data  più  spiccatamente  ad 
illuminare  la  intelligenza  delle  masse.  E senza  punto  man- 
care al  suo  còmpito  di  servire  allo  interesse  governativo  , 
adopera  largamente  le  sue  analisi  a guida  dell’interesse 
privato. 

Oltre  a ciò , con  questo  procedimento , la  Statistica  ha 
fatto  conoscere , che  la  sua  emancipazione  da  ogni  altra 
compagna,  non  solo  poteva  farla  reggere  da  sè  medesima; 
ma  ancora  avevalc  fatte  meritare  le  blandizie,  e le  cordiali 
compiacenze  delle  altre  scienze;  le  quali  ben  volentieri  lo 
hanno  accordato  tra  loro  un  posto  d’onore.  La  qual  cosa  è 
stata  sommamente  agevolata  dalla  sagacia  , dal  vasto  sa- 
pere, e dalle  forti  premure  di  uomini,  dotati  in  pari  tempo 
di  mente  analitico-sintctica,  o dello  più  caldo  desiderio  di 
far  progredire  questo  nuovo  genere  di  sapienza. 

Ecco  la  Statistica  odierna  informata  di  una  esclusiva 
esistenza,  divenuta  scienza  emancipata  dalla  soggezione  del- 
l’Economia. Quindi  fatta  indipendente,  è eziandio  fornita 
di  relazioni  a sè  proprie,  progredita  ad  una  nuova  circoscri- 
zione di  dottrine  e di  verità,  assoluta  da  uno  speciale  stu- 
dio di  dotti,  posta  nella  via  d'incessanti  scoperte,  che  op- 
portunamente vi  si  svolgeranno  per  adattarsi  sempre  me- 
glio ai  crescenti  bisogni  della  società.  Ciò  non  pertanto 
è tuttavia  meritevole  di  essere  ampiamente  divolgata  pres- 
so ogni  classe  di  cittadini. 

In  quest’ultimo  periodo  della  Statistica,  se  ne  sono  co- 
minciati a pubblicare  libri  speciali,  dettati  da  cultori  di- 
retti unicamente  a studiarne  lo  prossime  appartenenze,  a 
proporne  ammaestramenti  teoretici  e regole  pratiche , per 
vederla  tutto  giorno  progredire  nel  nostro  popolo,  ed  ap- 
portargli rilevantissime  utilità. 

Cosi  sonosi  diramate  in  mille  direzioni  le  immense  attc- 
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ncn/e  della  Stalislica.  Eccola  rapiungerc  obbietti  inaspet- 
tati , allorché  è manovrata  da  ingegni  accorti  e profondi 
nelle  loro  investigazioni.  Ecco  le  sue  singolo  parti  illustrate 
nel  trattarsi  moltiformi  argomenti,  ognuno  dei  quali  co- 
stantemente favorisce  la  prosperità.  Ecco  manovrata  da 
analisi  più  strette  e convincenti , maestra  di  copiosi  sug- 
gerimenti divenuta,  è classificata  tra  le  dottrine  positive, 
contrassegnata  da  speciale  definizione  obbietto  metodo  ec. 

In  questo  stato  di  cose  la  Statistica  Italiana  non  poteva 
non  partecipare  allo  slancio  generale  impresso  nella  Peni- 
sola. Imitando  la  civiltà  delle  più  progressiste  nazioni, 
tra  noi  la  saggezza  cittadina  vede  bene  i fatti  suoi , è fatta 
più  oculata  nel  cercare  nuove  risorse,  per  assicurarsi  di  un 
avvenire  più  brillante  c più  duraturo. 

Oggidì  la  Statistica  Italiana  s’interessa  di  ricerche  igno- 
rate per  lo  innanzi,  esamina  da  vicino  i nostri  più  stretti 
bisogni,  calcola  a minuto  non  solo  la  quantità,  ma  ancora 
le  cagioni  delle  cose.  Studia  i nostri  desiderii  le  nostre 
necessità,  tiene  conto  delle  nostre  inclinazioni,  di  tutti  gli 
agenti  naturali,  che  ci  circondano,  illumina  lo  stato  fìsico 
economico,  morale,  commercialo  c governativo  del  nostro 
paese.  E nell’ eseguire  ciò,  si  propone  di  fare  tutto  il  pos- 
sibile per  assicurare  in  maniera  certa  ed  assoluta  il  posi- 
tivo immegliamento  della  nostra  esistenza,  acciò  non  ab- 
biasi a temere  d’incorrersi  altra  volta  ne’ malanni  della 
ignoranza;  prima  cagione  di  tutti  i mali  sociali. 

In  questo  procedimento  adunque  noi,  promuovendo  con 
insistenza  lo  svolgimento  della  Statistica,  concentriamo  le 
nostre  mire  nell’assicurarci  vantaggi  positivi,  dominati  dal 
sentimento  di  procurare  il  bene,  dilfondiamonc  la  istruzione 
nelle  masse,  dirigendo  sempre  i mezzi  al  fine,  trasfondendo 
nna  logica  facile  nelle  molliplici  operazioni  della  vita,  pre- 
parare utili  risultamenti  a clii  ci  seguirà. 

E questo  lo  scopo  assoluto,  che  si  assegna  chi  alla  Stati- 
stica dà  seria  opera  in  questi  giorni.  Esiniinata  oggi  la  si- 
tuazione di  questa  disciplina,  si  trova  che  si  sta  scoprendo 
vasto  campo  da  lavorarvi  utilmente,  fidando  sempre  nei  dati 
elementari  dalla  vera  esperienza.  Sopra  lo  osservazioni 
Statistiche  finora  note,  lo  ingegno  Italiano  con  ogni  ac- 
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corgimento  paragonando,  avvicinando  e ragionando,  si  ve- 
dranno gittalc  fondamentali  teoriche,  sulle  quali  troverà 
molto  a fidare  la  saggezza  degli  anni,  che  ci  seguiranno. 

§V1. 

OSSF.nVAZIONl  su  \JO  STATO  ODIERNO  DELLA  STATISTICA  ITALIANA 

Lezione  VI.  Dallo  cose  fin  qui  dette  risultano  chiari  co- 
rollari sopra  la  condiziono  Statistica  odierna;  quali  noi  ci 
facciamo  un  debito  di  registrare  qui  appresso. 

l^rima  osservazione  è che  gl’italiani  francati,  innanzi  dal 
feudalismo  c testé  dall’assolutisino,  sono  ora  ammessi  alla 
vita  novella  della  Nazionalità,  dclh\  Rappresentanza , o 
quindi  della  libertà  e del  progresso.  È questo  il  tempo  fa- 
vorevole di  vedere  spuntata  l’ora  propizia  dello  svolgi- 
mento pieno  della  Statistica,  c di  vederla  ampiamente  c 
con  passione  coltivata  tra  noi. 

Gl’Italiani  ora  sono  posti  in  una  prospera  condizione, 
poiché  possono  enumerare  esattamente  i fatti  propri , esa- 
minarli da  vicino,  per  decidere  nella  loro  saggezza,  e vede- 
re coi  propri  occhi  ciò  che  nella  vita  pubblica  e privata  vi 
é da  notare,  rettificare,  approvare,  o ripudiare.  Ed  in 
queste  preziose  operazioni,  profittando  dei  passi  già  segnati 
dalle  Statistiche  estere  , fatti  i paragoni  tra  i falli  propri  c 
quelli  delle  altre  nazioni,  sapranno  meglio  regolare  le 
proprio  azioni,  i propri  interessi. 

Con  ragione  dunque  dobbiamo  salutare  la  Statistica  Ita- 
liana testé  inaugurata  tra  noi,  come  luce  venutaci  dalle 
dotte  intelligenze,  come  guida  sicura  del  nostro  progres- 
so, come  specebio,  da  cui  solo  possiamo  ottenere  il  riflesso 
della  nostra  posizione, sotto  i più  svariali  rapporti. Compiu- 
tasi dell’ Italia  la  Statistica,  potrà  aversi  degl’italiani  il 
vero  ritratto. 

La  seconda  osservazione  è,  clic  i confini  attuali  della 
Statistica  Italiana  nulla  tengono  di  comune  con  quelli, 
che  le  si  attribuivano  una  volta.  Fino  a pochi  anni  or  sono 
la  Statistica  serviva  da  solo  inventario  degli  aboliti  Gover- 
ni. Oggi  l’uso  delle  analisi  numeriche  sotto  la  forma  sla- 
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tistica  si  è introdotto  in  o^i  più  negletta  c svariata  arte, 
ed  in  ogni  più  severa  disciplina.  Ed  avendo  già  acquistali 
principii  corti  t e questi  adattandosi  vantaggiosamente  in 
mille  rincontri,  le  dottrine  statistiche  sono  addivenute  C3' 
paci  delle  più  vaste  applicazioni;  ed  in  questa  estimazione 
ilcbbonsi  universalmente  tenere. 

Quindi , se  prima  erano  coltivate  quasi  esclusivamente 
dagl’incaricati  governativi,  e dirette  a rischiarare  le  per- 
tinenze de’ soli  interessi  dello  Stato  e delle  pubbliche  Am- 
ministrazioni, ora  la  bisogna  deve  regolarsi  ben  altrimen- 
ti. Oggidì  la  Statistica  deve  servire  minutamente  agl’inte- 
ressi privati,  in  ogni  arte,  in  ogni  industria,  in  ogni  scienza. 
E se  ilnoggi  ha  preteso  pesare  esclusivamente  sul  Gover- 
no , da  ora  innanzi , non  disdegnandone  una  moderata  in- 
gerenza, devo  attendersi  il  suo  pieno  impulso  dalla  libera 
opera  de’ privati.  Oggidì  la  Statistica  , come  ogni  altra 
Scienza,  si  presta  ai  più  minuti  c diretti  bisogni  dcU’uomo; 
ed  è l’uomo  privato  che  deve  coltivarne  lo  minime  c spe- 
ciali ricerche.  E ciù  tanto  più  si  deve  conseguire,  per  quan- 
to la  Statistica  farà  gli  elletlivi  suoi  progressi  solo  quando 
verrà  studiata  dal  semplice  al  complesso,  dalle  specialità 
alle  generalità. 

Terza  osservazione  è,  che  la  Statistica  odierna  per  isla- 
bilirò  i fondamenti  cardinali  della  sua  esistenza,  c la  pe- 
rennità della  sua  durata,  deve  essere  meglio  coltivata  teo- 
reticamente, e come  scienza.  Non  può  dunque  coltivarsi 
ulteriormente  senza  la  più  bella  filosofia  applicata  in  ogni 
sua  parte  ; e senza  che  nelle  statistiche  operazioni  inter- 
venga a capo  tanto  l’analisi  la  più  stretta  e precisa,  quan- 
to la  sintesi  la  più  ampia  ed  accurata. 

E conseguenza  di  questa  osservazione  è il  grave  bisogno 
di  studii  maggiori,  e più  universalmente  praticati;  ò la  ne- 
cessità assoluta  di  reclamarsi  la  viva  operosità  di  solerli  in- 
gegni, dedicatisi  con  ispccialità  a coltivare  le  dottrine  me- 
desime; è il  bisogno  solenne,  che  il  Governo  Italiano  ac- 
cordi protezione  più  etficace  a questo  nuovo  ed  utile  ramo 
di  scienza. 

Quarta  osservazione  è,  che  la  Statistica  odierna,  per  quan- 
to merita  in  se  stessa  particolari  c nuove  considerazioni , 
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se  bramasi  vedersene  tosto  gustati  gli  eflctti  benefici , bi- 
sogna che  s’abbia  speciali  cultori;  mentre  il  fatto  ha 
pienamente  dimostrato,  che  in  questo  senso  non  si  è pro- 
ceduto finora.  Quindi  gli  sforzi  per  vederla  solennemente 
svolta,  non  sono  stati , che  poco  attivi,  e per  nulla  pro- 
porzionati alle  grandi  esigenze  della  scienza  odierna. 

Riconosciuta  una  volta  questa  necessitò,  se  vuoisi  la 
Statistica  produttrice  di  utilità  sempre  maggiori,  fa  uopo, 
che  i dotti  coltivino  questa  Scienza  disgiunta  da  ogni  altra 
disciplina.  Solo  cosi  potrà  vedersi  estesa  quanto  merita,  c 
nella  maniera  la  più  vasta  e comprensiva.  E ciò  intendiamo 
asserire  considerando  la  Statistica  tanto  sotto  l’aspetto  di 
quasi  manuale  compilazione,  quanto  sotto  lo  intellettuale 
e scientifico;  tanto  come  Statistica  speciale,  quanto  come 
generale. 

Quinta  osservazione  è,  che  la  Statistica,  come  tiene  la 
sua  base  in  fatti  elementari  diversissimi  di  natura  di  ap- 
parenza c di  cagioni  ; se  questi  debbonsi  ricavare  giornal- 
mente da  mezzo  il  popolo,  e dalle  pagine  dei  registri  pub- 
blici, conviene  assolutamente,  che  si  promuovano  le  teo- 
riche conoscenze  statistiche  tanto  presso  ogni  classe  del 
popolo , quanto  presso  gli  agenti  di  tutte  le  amministra- 
zioni. 

So  costoro  debbono  fornire  la  scienza  dei  primitivi  falli 
elementari  locali,  e se  sopra  questi  debbono  poggiare  tulli 
gli  edilìzi  consecutivi  della  Statistica,  sia  pubblica  sia  pri- 
vata , si  vede  chiaro  quanto  conto  debba  farsi  di  questa 
nostra  osservazione.  Ritorneremo  appresso  sopra  questo 
interessantissimo  obbietto. 

Sesta  osservazione  è,  che  oggidì  giunta  la  Statistica  a 
rappresentare  una  dottrina  esclusiva,  ed  indipendente  da 
ogni  altra  scienza,  ed  essendo  sempre  una  e la  stessa,  sia  che 
si  presti  al  movimento  della  popolazione,  sia  che  si  occupi 
delle  minute  ricerche  agronomiche,  sia  che  serva  agl'in- 
teressi privali  , sia  che  si  elevi  ad  illustrare  le  attenenze 
di  una  scienza  , so  nc  debbono  ricavare  lo  seguenti  dedu- 
zioni. In  tutte  queste  occasioni  la  Statistica,  prestrandosi 
sempre  in  una  stessa  maniera,  usando  le  stesse  regole,  ed 
il  medesimo  metodo,  in  tutti  i rincontri  essendo  sempre 
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una  G la  stessa,  venuta  da  una  sola  origine,  tendente  allo 
stesso  scopo,  e sempre  regolandosi  con  la  stessa  prudenza, 
dimandiamo  noi  perchè  oggidì  la  Statistica  devesi  ancora 
reputare  organo  quasi  esclusivo  del  Governo,  e non  piut- 
tosto disciplina  universale  e diffusiva  , adattabile  sempre 
spiccatamente  ad  ogni  occasione,  ad  ogni  arte,  ad  ogni 
mestiere,  ad  ogni  scienza? 

Settima  osservazione  è,  che  questa  dottrina  a tempo  de- 
bito trapiantata  in  Italia,  dopo  i potentissimi  sforzi  dal  Gio- 
ja  dal  Romagnosi  e dal  Cagnazzi  eseguiti,  nel  principio  del 
secolo  corrente,  nonlia  proseguito  convenientemente  negli 
anni  posteriori.  Gl’impulsi  generosi  dati  alla  Statistica  da 
quei  nobili  ingegni  non  sono  stati  imitati  dai  sorvenuti. 
Perchè  ostacoli  speciali  vi  si  frapposero , questa  scienza  tra 
noi  per  molti  lustri  restò  quasi  stazionaria,  nè  si  prese  ad 
eseguire  divisamento  , che  la  organizzasse.  Con  qualche 
vano  tentativo  e con  la  fugace  attenzione  di  pochi  si  cre- 
dette supplire  alle  necessità  immense  di  una  scienza  svol- 
gentesi  la  prima  volta;  ed  i Governi  decaduti,  che  doveva- 
no prendersi  l’ efficace  pensiero  di  promuoverla,  mostraro- 
no maggiore  accorgUnento  nell’ ingannare  su  di  ciò  la  pub- 
blica aspettazione,  che  nell’ inaugurare  i veri  fondamenti 
della  Statistica  Italiana. 

Ottava  osservazione  è , che  avendo  i Governi  passati 
disconosciuta  la  necessità  di  promuovere  ampiamente  la 
Statistica,  per  questa  non  restarono,  che  gli  sforzi  limita- 
tissimi de’ soli  uomini  dotti,  di  tempo  in  tempo  appalesa- 
tisi fervidi  e generosi  per  la  nuova  scienza.  Ma  gli  sforzi 
privati  non  potevano  mai  far  paleso,  che  meschini  lavori  di 
limitata  Statistica  pratica,  senza  prendersi  il  menomo  cari- 
co di  studiare  con  qualche  profitto  la  teoretica. 

Da  ciò  ne  deduciamo  una  confessione,  che  il  fatto  dimo- 
stra sventuratamente  vera.  Che  cioè  la  imparziale  Storia 
statistica  ha  registrato,  che  questa  scienza  tanto  eminente, 
tanto  nobile,  tanto  preziosa,  tanto  benefica  ed  amica  del- 
l’uomo posto  nel  sentiero  del  civile  reggimento;  questa 
scienza  destinata  a guidare  con  la  sua  chiara  luce  il  popo- 
lo italiano  , ad  essere  la  più  esatta  misura  delle  odierne 
sue  condizioni  sociali , questa  scienza  medesima  non  ha 
gittate  ancora  profonde  radici  nella  Penisola  Italiana. 
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Ma,  ad  onore  della  vcritii,  {'li  annali  statistici  stessi 
debbono  soggiugnere  senz’altro,  clic  la  non  inoltrata  Sta- 
tistica'in  Italia  non  potrà  mai  provare,  che  la  beata  regione 
abbia  avuta  penuria  di  alti  ingegni  disposti  a coltivarla  ; 
bensì  che  le  cadute  amministrazioni  erano  dominate  da  una 
decisa  volontà  di  tenerla  depressa  ed  invilita.  E ciò  avve- 
niva perché,  temendone  le  risultanze,  la  evitavano. 

Così  un  mal  concepito  interesse  di  pochi  annienta  il  be- 
ne di  mille  ! così  la  ignoranza  ciecamente  attraversa  le  più 
utili  istituzioni!  Così  il  bene  sovente  non  arriva  a noi,  che 
a traverso  di  procurati  inciampi,  e dì  tempo  lunghissimo! 

Nono  corollario  è , che  la  Statistica  odierna , esaminata 
sotto  il  rapporto  delle  attuali  ed  effettive  sue  condizioni  , 
deve  essere  considerata  più  ampiamente  nelle  sue  ragioni 
di  scienza.  Come  del  pan,  adattandosi  giornalmente  ai  bi- 
sogni di  cento  fatti  svariatissimi,  e non  ai  soli  economici, 
no  segue , che  la  definizione  allo  stato  presente  deve  es- 
serne più  ampia,  più  complessiva,  e composta  di  vocaboli, 
che  racchiudano  integralmente  gli  odierni  limiti,  c poteri 
della  Statistica. 

Ultimo  corollario  è,  che  la  Statistiaa  in  Italia  stando  sul 
punto  di  operare  un  radicale  passaggio  da  uno  stato  quasi 
empirico,  ad  un  altro  nobile  ed  utilissimo,  cheò  lo  scien- 
tifico , merita  espressamente  le  pieno  e severe  considera- 
zioni tanto  del  Governo,  quanto  de’ suoi  privati  cultori,  e 
di  tutti  i membri  delle  Giunte  Statistiche  Municipali. 

E poiché  è nostro  divisamento,  che  questa  dottrina  pro- 
gredisca tra  le  scienze  compagne , stimiamo  non  potersi  a 
ciò  arrivare,  senza  che  sia  promosso  il  suo  insegnamento 
nelle  scuole  d’ Italia,  e senza  che  sia  attivata  la  sua  illumi- 
nata pratica  presso  i Municipii  della  medesima. 

Le  ragioni,  che  fanno  rilevare  questa  necessità  assoluta 
furono  espresse  nel  nostro  Programma,  di  cui  abbiamo  già 
rimessa  una  copia  ad  ogni  Mandamento  Italiano,  credendo 
nostro  dovere  passarvene  la  conoscenza. 
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CAPITOLO  li. 

DEFINIZIONE  DELLA  STATISTICA. 

SOMMAniO 

DeQnizioni  precedenti  — Nostra  deGniiione  — Caratteri  della  nostra  definiiionc. 

Nella  definizione  di  una  scienza,  dovendosi  racchiudere 
ì precisi  vocaboli  , che  palesano  il  concetto  radicale  e le 
qualità  della  sua  essenza,  fa  uopo  non  trascurarsi  di  tener 
presenti  tutti  quei  criterii , che  fanno  spiccatamente  risal- 
tare la  sua  specialità.'  E perciò  nell’  esibire  la  definizione 
della  Statistica,  noi  , nel  mentre  dobbiamo  assegnarle  un 
eòmpilo,  che  non  la  possa  far  equivocare  con  altra  scien- 
za, dobbiamo  aziandio  tener  presente  la  vera  destinazione, 
che  oggidì  assume  la  scienza  medesima. 

E se  ora  scorgiamo,  che  la  Statistica,  indipendentemen- 
te dal  còmpito  di  analizzare  gl’interessi  sociali,  con  molta 
proprietà  e vantaggio  si  occupa  seriamente  de’ fatti  di  ogni 
genere,  sieno  pertinenti  ai  svariali  rami  dell’ umana  sa- 
pienza , sieno  spettanti  alle  minute  attinenze  di  ogni  ma- 
nuale disciplina,  ninno  al  certo  vorrà  negarci,  che  la  Sta- 
tistica abbia  ora  dilatati  i suoi  confini , meritare  speciali 
riguardi,  e doversi  ora  fornire  di  novella  definizione. 

Per  la  qual  cosa  nel  presente  capitolo  ci  occupiamo  a 
notare  le  definizioni  finora  date  alla  Statistica  dai  Dotti 
Esteri  ed  Italiani  ; ed  ognuno  vedrà  chiaramente,  da  quali 
idee  erano  essi  dominati.  Ci  spingiamo  in  seguito  ad  ofl'rirc 
la  nostra  definizione  ; della  quale  in  fine  diamo  le  oppor- 
tune ragioni  , per  confermare  la  convenienza  della  stessa 
allo  stato  attuale  delle  dottrine  statistiche. 
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Lezione  VII.  La  più  marcata  corrispondenza  si  ravvisa 
tra  le  idee  dottrinali,  che  hanno  avuto  vigore  nei  tre  perio- 
di, de’ quali  abbiamo  fatto  cenno  nel  Capitolo  precedente, 
c le  delinizioni,  che  in  vario  tempo  si  sono  date  della  Sta- 
tistica. E perciò  in  queste  si  ravvisa  tanta  varietà , per 
quanto  diverse  sono  state  le  fasi  , che  la  scienza  ha  per- 
corso. 

E facile  contemplarsi  dippiù  , che  in  ogni  definizione  si 
riproduce  la  Statistica  adattata  ai  limitati  servigi  , che  al- 
lora prestava,  alle  idee  del  tempo  che  correva,  e forse  ad 
autorevole  divisamento,  o alla  speciale  maniera  di  vedere 
che  qualche  autore  vi  si  aveva  proposto. 

Noi  ne  teniamo  sommaria  ragione  , fermandovi  sopra 
per  poco  l’attenzione  dei  lettori,  acciò  meglio  si  persuada- 
no del  graduato  svolgimento,  che  ha  subito  finora  la  Stati- 
stica nella  mente  de’dotti. 

Zizius  — Descrizione  dello  Stato. 

Ferrussac — Descrizioni  e quadri  del  corpo  dello  Staio. 

Dupin — Numero  e misura  delle  forze  produttive  c com- 
merciali di  un  paese. 

Dafour — Scienza,  che  insegna  a dedurre  da’ termini  nu- 
merici analoghi  la  legge  di  suscettività  dc’fatti  sociali. 

Accademia  Francese — Riunione  ordinata  de’ fatti  della 
Pubblica  Economia. 

Moreau  de  Jonnès — Scienza  de’fatti  naturali,  sociali, 
e politici  espressi  con  termini  numerici. 

Heuskling — Analisi  completa  dello  Stato  considerato 
nella  essenza  e nelle  forme. 

Cagnazzi — Notizia  delle  cose  dello  Stato. 

Gioja — Somma  di  cognizioni  relative  ad  un  paese,  utili 
ai  suoi  membri  ed  al  governo.  0 descrizione  economica 
della  nazione. 

Romagnosi — Esposizione  de’ modi  di  essere  delle  pro- 
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duzioni  inlercssanli,  delle  cose  c degli  uomini  presso  di  un 
dato  popolo, 

Racioppi — Schema  metodico  delle  manifestazioni  della 
sociale  attività,  da  potersi  esprimere  con  numeri. 

Altri  finalmente  la  definì  scienza,  che  tratta  della  natu- 
ra c delle  forzo  politiche  degli  stati. 

Dal  complesso  di  queste  definizioni  a noi  sembra  ravvisa- 
re, che  la  Statistica  finora  ò stata  considerata  come  scien- 
za esclusiva  degli  uomini  di  Stato;  poiché,  secondo  la  loro 
maniera  di  vedere,  sarebbe  questa  nuova  dottrina  chiamata 
ad  analizzare  esclusivamente  i fatti  dc’governi. 

Ma  ctii  non  si  avvedo,  che  con  le  ceafiate  definizioni,  la 
Statistica  tiensi  ristretta  in  limitate  attenenze,  o le  sue  at- 
tribuzioni non  sono  dichiarate  conjjc’^iggidì  se  ne  pensa? 
Se  oggidì  la  Statistica  si  occupa  db’ fatti  rpiù  svariati , di 
ogni  ceto  di  persone,  e di  ogni  privata  cosa,  potranno  mai 
soddisfare  le  definizioni  finora  esposte? 

Se  la  Statistica  di  oggidì  ò divenuta  tanto  generosa,  che 
volentieri  esibisce  l’opera  sua  ad  ogni  arte,  ad  ogni  indu- 
stria, ad  ogni  manifattura,  alla  picciolae  vasta  agricoltu- 
ra, al  commercio  esteso  pel  globo,  o circoscritto  in  un  vil- 
laggio, noi  ci  crediamo  nel  dritto  di  dimandare,  se  i limi- 
tati vocaboli  coi  quali  si  è finora  espressa  la  essenza  di 
questa  scienza  , possono  mai  riuscire  convenienti  ad  una 
esatta  definizione  della  Statistica.  Parimenti,  se  tuttodì  ve- 
diamo, che  questa  scienza  presta  i suoi  buoni  uflìci  a raf- 
fermare verità  di  ogni  genere,  e scrutare  fatti  di  dottrino 
sperimentati  pertinenti  ai  più  moltiformi  interessi  , sarà 
mal  possibile  reputare  la  Statistica  finora  bene  definita? 

Evvi  dunque  tutta  la  convenienza  che  il  concetto  di 
questa  scienza  sia  designato  sopra  più  ampi  confini , nella 
sua  riconosciuta  pienezza,  seguendola  negrimmensi  spazi, 
pei  quali  ora,  per  sua  natura,  si  raggira.  La  definizione  at- 
tuale deve  delinearci  la  Statistica  emancipata  da  ogni  sog- 
gezione , fiorente  in  tutte  le  arti  ed  in  tutte  le  scienze , go- 
dente di  obbietto,  mezzi  , c metodo  specialissimi  c propri. 
In  conseguenza  questa  scienza,  tra  le  altre  buone  condizio- 
ni , godente  di  vita  speciale  assoluta  distinta  ed  indipen- 
dente, non  si  deve  ulteriormente  contentare  di  quelle  delì- 
CipnnALE  — ifi.  di  Stai  3 
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nizioni , nelle  quali  è insito  il  contrassegno  dcH’ antico 
servaggio  clic  un  dì  aveva  dalla  Economia. 

E siccome  Todicrno  svolgimento  di  questa  disciplina  fa 
chiaramente  trasparire  , che,  se  è usata  in  ogni  occorren- 
za , ciò  avviene  sempre  indipendentemente  dal  servaggio  , 
che  pria  aveva  con  le  altre  scienze  sociali,  per  logica  con- 
chiusione  oggidì  della  Statistica  devesi  rettificare  la  defi- 
nizione. 

E ciò  precipuamente  è pure  dovuto,  perchè  la  Statistica 
stessa  ha  spiegato  un  carattere  eminentemente  diffusivo  , 

Serchò  ogni  classe  della  Società  la  trac  per  confini  gran- 
emente  dilatati.  Talché  ne  segue,  che  ora  noi,  oltre  di 
tenerla  in  osservanza  e considerazione  ma^ioro,  dobbia- 
mo eziandio  definirla  in  maniera  più  vasta,  c con  vocaboli 
più  complessivi. 

Dalle  quali  osservazioni  spiccatamente  risulta  , che  le 
citate  definizioni,  allo  stato  attuale  della  scienza,  non  solo 
non  le  sono  più  eonvenicnti,  ma  aneora  le  sono  d’impaccio 
e di  nocumento.  Fatta  p.  e.  una  ricerca  pel  commercio  , 
finché  era  esaminata  sotto  il  solo  aspetto  governativo,  cela- 
vasi  da  ogni  altro  lato.  Erano  chiuse  le  vie  per  investigarla 
sotto  altri  rapporti;  e non  curandosi  delle  altre  sue  atti- 
nenze, il  pieno  pensiero  della  ricerca  per  inopportuna  re- 
strizione, facilmente  abortiva.  Mentre,  ingrandite  le  nuove 
ricerche  sotto  i più  moltiplici  aspetti,  richiamatici  sopra  i 
privati  interessi,  dilatati  ampiamente  i confini  della  inve- 
stigazione, subito  si  vedrà,  che  la  investigazione  sul  com- 
mercio è produttiva  de’ più  estesi  ed  elettivi  vantaggi  non 
meno  ai  privati,  che  ai  Governi. 

Laonde  se  la  Statistica , come  finoggi  si  è trovata  utile 
agl’ interessi  governativi,  la  si  trova  egualmente  vantaggio- 
sa in  cento  altri  rami  di  ricerche  le  più  svariate , noi  non 
sapremmo  comprendere  perchè  oggidì  debba  essere  tutta- 
via definita  giusta  la  sua  antica  posizione.  I fatti  nuovi  su- 
perando gli  antichi , la  nuova  definizione  devesi  adattare 
allo  stato  di  oggi  , e non  di  jeri. 

E ciò  insegnando  ora , non  intendiamo  per  la  menoma 
parte  mancare  alla  piena  stima  , che  giustamente  noi  col 
pubblico  tributiamo  ai  lodati  scrittori , tanto  benemeriti 
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delle  delirine  slalisliclio.  Se  essi  de/ìairono  la  parie  pel 
tulio,  cioè  la  governativa  invece  della  Statistica  generalo, 
colpa  ne  ebbero  i tempi,  in  cui  scrissero.  Nè  potevano  non 
adattarsi  al  corso  de’  periodi , che  allora  segnava  questa 
scienza , pria  che  si  fosse  osservata  diffusa  largamente  , e 
con  vantaggio  adoperata,  in  cento  altri  rami  della  umana 
sapienza. 

1 dilatati  confini  di  questa  dottrina  non  essendo  opera, 
che  degli  ultimi  anni , la  conveniente  considerazione  po- 
teva solo  tenersene  da  coloro  , che  vennero  dopo  : come  a 
questi  aggiugneranno  altre  rettifiche  coloro,  i quali  in  pro- 
gresso illustreranno  sempre  meglio  i dati  ed  ogni  altra  ap- 
partenenza statistica. 

E schiettamente  notiamo  in  proposito,  che  se  ai  tempi 
del  Gioja  la  idea  della  Statistica  ondeggiava  nelle  menti 
degli  scrittori;  ora  che  precisione  maggiore  sembra  vi  sia 
stata  assegnata,  non  per  questo  possiamo  millantarci,  che 
ai  giorni  nostri  siamo  giunti  alla  meta.  Ben  altro  tuttavia 
vi  abbisogna;  più  gravi  difficoltà  debbonsi  ancora  supera- 
re ; ed  oh  quante  altre  soggiunte  ed  emende  non  faranno  i 
posteri  alle  odierne  dottrine  che  seguiamo  ! 

Ciò  avverrà  specialmente,  allorché  questa  scienza  arrive- 
rà a vedersi  convenientemente  adattata  ad  illuminare  me- 
glio gl’interessi  de’ privati,  a far  vivificare  opportunamente 
le  arti,  ad  indurre  chiarimenti  nelle  scienze,  ed  a promuo- 
vere nella  più  ampia  scala  la  sociale  prosperità.  Sventura- 
tamente vi  bisogna  ancora  molto  tempo  per  vedere  la  Sta- 
tistica bene  adagiata  in  questa  sedia  augusta  ! 

§11. 


DEFINIZIONE  DELUL  STATISTICA  SECONDO  LO  STATO  ATTUALE 
. DELLA  SCIENZA 

Leiioni  Vili.  Il  vocabolo  Statistica  è moderno  come  la 
scienza,  che  vi  è rappresentata.  Il  Donnant  lo  disse  trova- 
to per  la  prima  volta  dal  Corning  dotto  alemanno  ; e l’Hc- 
uskling  pretende  che  sia  surto  verso  la  metà  del  secolo 
dccimottavo. 


— 36  — 

Questo  vocabolo  è sostantivo  , che  equivale  a condizio- 
ne, essere  di  una  persona,  di  una  cosa  o di  un  affare,  ag- 
giuntavi la  desinenza  aggettiva  greca  usata  sostantivamen- 
te. E vi  si  dinota  quel  complesso  di  dottrine,  che  si  occu- 
pa dell’esame  numerale  de' fatti,  pertinenti  a persone  o co- 
se , e delle  condizioni  con  cui  si  svolgono. 

Pria  di  darne  la  definizione,  stimiamo  conveniente  pre- 
mettere poche  sommarie  osservazioni  sopra  la  intrinseca 
natura  delle  sue  dottrine,  considerale  nello  stato  e posi- 
zione odierna. 

La  Statistica  è sempre  una  , ed  è sempre  uguale  a se 
medesima  quando  cerca  le  vere  cifre  de’ fatti  i più  molti- 
formi,  li  enumera  fedelmente,  e li  riduce  in  termini  sotto- 
posti a logiche  proporzioni;  e dopo  ricavatene  le  medie 
esatte,  dai  termini  analizzati  deduce  principii,  i quali,  se 
non  possono  essere  veri,  debbono  sempre  accostarsi  alla 
certezza. 

Laonde  la  Statistica  non  mancherà  alla  sua  missione  sia 
quando  analizza  le  attinenze  della  vita  sociale  nello  inte- 
resse governativo,  sia  quando  analizza  le  cause  de’ morbi 
nella  medicina,  sia  quando  analizza  il  prodotto  giornaliero 
delle  forze  motrici  nelle  manifatture,  sia  quando  analizza 
il  profitto  della  mano  d’opera  nelle  più  infime  arti.  In  tutti  i 
quali  svariatissimi  rincontri,  la  Statistica,  manovrando  sva- 
riati argomenti,  mentre  sembra  che  abbia  moltiformi  atti- 
nenze, è costantemente  una  e la  stessa  , sempre  fedele  al 
suo  còmpito,  sempre  augusta  nei  suoi  proponimenti,  tra  i 
quali  primissimi  sono  la  generale  prosperità  de’ popoli , il 
progresso  e la  civiltà. 

Ed  aggiugni , che  nella  maniera  stessa,  con  cui  adatta 
le  sue  cifre,  l’ordine  delle  sue  colonne  , ed  il  metodo  di 
speciali  deduzioni  nella  investipzione  de’ fatti  governati- 
vi, con  la  maniera  medesima  adopera  se  stessa  per  le  arti 
e per  le  scienze , indipendentemente  da  qualunque  altra 
disciplina. 

Or  chi  dubiterà  di  conchiudere  con  noi , che  oggidì  la 
Statistica  non  tiene  conto,  nè  completa  le  analisi  numeri- 
che de’ fatti  sociali  ed  economici  , più  degl’individuali  e 
naturali?  Dunque,  più  vasta  dovendo  farsene  la  idea,  le  de- 
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ve  assolutamente  convenire  una  definizione  più  larga  , 
espressa  con  vocaboli  più  comprensivi. 

Da  tali  ragioni  ammaestrati  noi  reputiamo  giusto  defi- 
nire la  Statistica  per  logica  sintesi  ed  analisi  numerica  di 
fatti , esposti  in  quadri , e determinata  ad  utile  fine. 

E meglio  dichiarando  questo  concetto , intendiamo  per 
Statistica,  una  logica  analisi  e sintesi,  contrasegnatc  da  cifre 
numeriche,  a via  di  confronti  facilitate  da  tavole  quadri  o 
specchietti  ; ed  occupandosi  de’ fatti  i più  svariati,  perti- 
nenti alle  scienze,  alfe  arti,  ed  in  modo  più  speciale  alla 
vita  sociale,  ha  l’intendimento  diretto  a scoprire  nuovi 
veri,  conseguire  il  bene  il  bello  e l’utile,  e promuovere  la 
pubblica  felicità. 

A noi  sembra,  che  questa  definizione  sia  adattata  piena- 
mente ed  esattamente  alle  circostanze  attuali  della  scienza. 
Vi  sono  senz’ alcun  dubbio  compresi  i suoi  odierni  dilatati 
confini;  vi  sono  inclusi  i rami  tutti  delle  moltifurmi  inve- 
stigazioni ; nè  manca  di  termini  generali  e complessivi  , 
che  racchiudano  la  essenza,  e le  parti  della  Statistica.  Ed 
in  modo  speciale  questa  definizione  è adattatissima  tanto 
alla  Statistica  generale,  quanto  alla  speciale,  o privata. 

I termini  comprensivi  di  questa  definizione  racchiudono 
le  idee  delle  analisi  le  più  opposte  e svariate;  e vi  sono  so- 
stenute ancorché  si  voglia  tener  conto  delle  più  gravi  ca- 
gioni. Non  crediamo  , che  le  definizioni  testé  riportate  ab- 
biano tali  caratteri.  Esse  esprimendo  la  sola  essenza  della 
Statistica  governativa  , hanno  finora  definito  la  parte  pel 
tutto;  come  meglio  sarà  chiaro  nel  seguente  capitolo  delle 
divisioni  della  Statistica  generale. 

Se  non  c’illude  l’amor  proprio,  in  questa  nostra  defini- 
zione tiensi  acconciamente  situata  la  Statistica  uiliziale  o 
governativa,  quella  di  ogni  amministrazione  separata,  quel- 
la che  calza  bene  ed  ogni  privata  economia,  ad  ogni  indu- 
stria, e ad  ogni  ramo  di  scienza.  Trovano  posto  convenien- 
te in  questa  definizione  la  Statistica  finanziera  , la  com- 
merciale, la  penale,  la  clinica,  la  patologica,  la  botanica, 
la  mineralogica,  l’agricola,  la  manifatturiera,  quella  sul 
movimento  della  popolazione,  su  le  speciali  condizioni  di 
un  paese , di  un  villaggio  nascente , c di  qualunque  labo- 
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rioso  arlista,  clic  voglia  fermarsi  ad  analizzare  i fatti  della 
sua  arte  , ridurla  a termini  comparativi,  per  migliorare  i 
propri  interessi. 

E perciò  allo  stato  attuale  della  scienza  Statistica,  se  nel 
suo  patrimonio  figura  non  solo  la  idea  degl’  interessi  so- 
ciali ed  economici,  ma  ancora  i più  reconditi  concetti  di 
ogni  ramo  di  scienza,  di  ogni  arte,  e di  ogni  altra  inferiore 
disciplina,  speriamo  non  sievi  chi  nieghi,  esser  fusa  e com- 

firesa  nella  nostra  definizione  la  ragione  sufficiente  di  tutte 
e notate  maniere  di  redigere  utili  Statistiche.  Per  la  nostra 
definizione  mille  fatti  i più  svariati  possono  essere  sogget- 
tali all’esame  analitico  numerico,  esserne  vantaggiosa- 
mente investigali , e con  la  maggiore  precisione  chiariti. 

Che  so  ogni  scienza  progredirà  sempre  meglio 'quando 
sarà  studiata,  ed  investigala  dal  particolare  al  generale  , 
con  la  nostra  definizione  , chiamando  la  Statistica  ad  in- 
gerirsi di  ogni  qualsiesi  specialità  , ogni  intelligenza  vi  si 
può  versare  con  maggiore  facilità , e con  più  vivo  interes- 
se ; ogni  privata  persona  vi  può  rintracciare  l’ utile  e la 
prosperità  propria  in  ogni  discussione.  E cosi  procedendosi 
nell'avvenire,  oh  quanti  argomenti  saranno  meglio  enuclea- 
li, e produrranno  maggiori  vantaggi,  che  quando  era  laSta- 
listica  reputata  dipendenza  e compagna  inseparabile  del- 
l’Economia, dottrina  de’ soli  Governi,  descrizione  econo- 
mica di  una  nazione  , analisi  nella  essenza  e nella  forma 
di  uno  Stato,  o scienza  de’ soli  fatti  naturali  sociali  e po- 
litici ! 


§111. 

CMlArrERI  DELLA  NOSTRA  DEFINIZIONE 

Lezione  IX.  La  prima  ed  essenziale  caratteristica  , di 
cui  è marchiata  la  Statistica,  reputiamo  precisamente  quel- 
la di  essere  logica  analisi  e sintesi  di  fatti,  rappresentata 
da  cifre  numeriche.  In  conseguenza  la  nostra  definizione  è 
fornita  di  caratteri  generali  e sjieciali  tanto  chiari , clic 
non  faranno  mai  equivocare  la  Slulisfica  con  qualunque 
altra  scienza. 
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E poiché  la  Statistica  per  la  sua  grande  somiglianza  po- 
trebbe confondersi  con  la  Storia,  e per  avere  sortili  i na- 
tali dall’  Economia  potrebbesi  ancora  equivocare  con  la 
medesima  , dalla  nostra  definizione  trasparisce  differenza 
specifica  tanto  chiara,  che  nel  risultato  la  si  deve  dire  dif- 
ferentissima dalla  prima,  e dalla  seconda. 

Oltre  a ciò  la  nostra  definizione  offre  spiccatamente  tre 
caratteri,  il  generale,  lo  speciale,  e lo  specifico. 

I .*  Occupata  la  Statistica  in  mille  rami  di  ricerche , 
deve  far  cadere  le  sue  indagini  sopra  conoscenze  estese  c 
distinte.  Deve  parimenti  avere  un  metodo  a sé,  ed  un  ordine 
col  quale  il  sistema  delle  conoscenze  statistiche,  con  arit- 
metica precisione  , vedesi  unito  in  un  sol  corpo  di  dot- 
trine. Ecco  il  carattere  generale. 

2. ®  E un  carattere  speciale  l’usare  mezzi  particolari,  cioè 
enumerare,  prescegliere,  e confrontare  la  qualità  dei  fat- 
ti , col  proponimento  di  promuovere  il  bene , e migliorare 
l’uomo. 

3. ®  È carattere  esclusivo  poi  della  Statistica  l’essere 
rappresentata  da  numeri  , coi  quali  soli  nc  è stabilita  la 
sua  differenza  specifica,  mercé  la  quale  la  Statistica  mede- 
sima è distinta  dalla  Storia  e dalla  Economia. 

E siccome  ne’  vocaboli  di  una  definizione  debbono  essere 
espresse  le  note,  riguardanti  la  essenza  della  cosa  defini- 
ta, noi  non  manchiamo  di  tenerle  qui  registrate. 

II  primo  carattere  della  Statistica  la  deve  far  essere  lo- 
gica. Se  devo  raccogliere  mille  fatti  elementari,  se  deve 
saperli  disporre  ed  analizzare  per  dedurne  nuove  verità,  se 
tutto  deve  manovrare  con  supremo  criterio  e saggezza, 
per  procurare  all’ uomo  i desiderati  vantaggi , chi  ci  po- 
trebbe inai  denegare,  che  la  buona  logica  debba  sfolgorare 
in  ogni  parte,  in  ogni  concetto  di  una  ricerca  statistica? 

Aggiugni,  che  la  scienza  medesima,  dovendo  innalzare 
le  quistioni  dei  fatti  ai  principii  , senza  fina  logica  sarà 
impossìbile  dai  falli  stabilire  i ragionamenti.  Dunque  non 
evvi  buona  Statistica  senza  buona  guida  logica. 

Solo  con  la  buona  logica  ci  può  essere  dimostrato  come 
le  forze  sieno  dirette  a scopo  definito  ; con  la  sola  buona 
logica  si  conoscerà  se  ogni  scopo  si  consegua , o vada  a 
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vuolo  una  ricerca.  La  Statistica  solo  quando  è guidala 
dalla  buona  logica  diventerà  lo  specchio  nitidissimo,  che 
rifletterà  i fatti  nostri , ci  somministrerà  le  regole  sicure 
delia  nostra  vita,  ed  assoderà  stabilmente  le  prime  basi 
del  nostro  progresso,  e della  nostra  civiltà. 

Secondo  carattere  della  Statistica  è di  essere  contempo- 
raneamente un  analisi  ed  una  sintesi,  dovendovisi  per  ne- 
cessità ridurre  le  cose  nei  loro  elementi,  e poi  procedere 
nella  investigazione  dal  semplice  al  composto;  pria  usare 
il  metodo  risolutivo,  e poscia  il  compositivo. 

Senza  l'uso  dell’analisi  e della  sintesi,  una  ricerca  stati- 
stica sfugge  dal  rigore  logico,  non  bene  si  adatta  all’ordi- 
ne delle  sue  operazioni,  è oscurata  la  forma  della  investi- 
gazione, e non  può  ottenersi,  o è diflicile  conseguire  cer- 
tezza e verità  nelle  deduzioni;  e le  conseguenze  statistiche, 
diventando  facilmente  arbitrarie  e bizzarre,  si  cangeranno 
tosto  in  frustranee  o false. 

Finalmente  l’analisi  e la  sintesi  medesima  devesi  ado- 
perare tanto  strettamente  nella  Statistica,  che  da  tutte  lo 
parti  della  ricerca  deve  risultarne  la  viva  e fedele  espres- 
sione de’  fatti. 

Terzo  carattere  della  definizione  ò che  la  Statistica  deve 
comporsi  di  operazioni  espresse  con  numeri,  poiché  questa 
dottrina  si  occupa  de’ numeri  e delle  misure.  I numeri 
dunque  essendo  il  mezzo,  di  cui  costantemente  si  avvale 
la  Statistica,  ne  risulta,  che  ove  questi  mancassero,  man- 
cherebbe la  condizione  sine  qua  non. 

Avvertiamo  pertanto,  che  quest’ assertiva  non  deve  in- 
terpretarsi assolutamente,  in  modo  che  dove  manchino 
cifre  numeriche,  ivi  la  Statistica  non  debbasi  reputare  be- 
ne adoperata.  Ciò  per  altro  sia  molto  a raro,  per  ispecialis- 
siino  bisogno,  e sempre  con  particolare  delicatezza  e mae- 
stria. Giacché,  qualora,  oltre  questi  ristrettissimi  limili, 
non  si  voglia  tenere  per  esclusivamente  necessaria  tale 
condizione,  invece  di  Statistica,  potrebbesi  avere  una  som- 
maria descrizione. 

L’uso  esclusivo  delle  cifre  numeriche,  della  quantità  dei 
fatti  relativi  alle  scienze  alle  arti  ed  alla  vita  sociale,  ca- 
ratterizza la  Statistica  come  una  dottrina  di  prezioso  altri- 
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Lulo.  La  Stalislica,  come  scienza  di  numeri,  viene  classi- 
ficaia  tra  le  scienze  esatte,  e contiene  insita  la  sua  certez- 
za. E se,  come  vedremo,  è parimenti  scienza  di  fatti,  essa 
merita  raddoppiati  riguardi,  tanto  come  dottrina  sperimen- 
tale, che  come  dottrina  esatta. 

Dippiù  le  cifre  numeriche  debbono  essere  disposte  in 
quadri;  ed  è questo  eziandio  un  accessorio  e materiale  ca- 
rattere distintivo,  mercè  il  quale  i lavori  Statistici  non  si 
potranno  mai  confondere  con  quelli  di  qualunque  altra 
dottrina. 

Quarto  carattere  è , che  una  Statistica  per  dirsi  bene 
costituita  ha  bisogno  di  fatti  stabili,  senza  però  non  tener 
conto 'de’ transitori  ; s’incarica  del  numero  de’ fatti  della 
più  estesa  e complessiva  appartenenza,  e prowcnicnti  dalle 
più  svariate  e moltiplici  cagioni.  Talché  il  campo  delle 
operazioni  statistiche  cstcndesi,  tanto  sopra  i fatti  generali 
e governativi,  quanto  sopra  i speciali;  tanto  sopra  i fatti 
delle  dottrine,  che  sopra  quelli  delle  arti  delle  industrio 
delle  manifatture;  tanto  sopra  quelli  di  assoluta  utilità , 
che  sopra  quelli  della  vita  sociale  di  un  popolo,  e sopra 
gli  altri  della  vita  privata,  tanto  sopra  quelli  di  assoluta 
utilità,  che  sopra  gli  altri  di  semplice  diletto  c curiosità; 
tanto  sopra  i fatti  sacri,  che  sopra  i profani  ecc.  ecc. 

In  somma,  come  osserveremo  nel  capitolo  destinato  ad 
investigare  i fatti  statistici,  con  questo  vocabolo  intendia- 
mo ogni’ncgozio , ogni  faccenda,  ogni  azione,  ogni  realtà 
della  cosa:  e per  cosa  vogliamo  intendere  tutto  quello 
che  è. 

Quinto  carattere  è , che  le  operazioni  della  Statistica 
debbono  venire  determinate  ad  un  fine,  e questo  sacro  ed 
utile.  Fine  di  questa  scienza  sarebbe  precisamente  sco- 
prire belle  novità , procurare  vantaggi , e promuovere  il 
progresso. 

Sia  costantemente  ed  invariabilmente  raffermato , che 
quando  la  Statistica  si  occupa  della  idea  e della  condizione 
di  un  fatto,  deve  sempre  essere  dominato  dal  suo  intendi- 
mento, quale  bisogna  facilmente  intravedere.  Ciò  sarebbe 
scoprire  i bisogni,  appalesare  i miglioramenti  mercè  i con- 
fronti, cercare  sempre  i mezzi  atti  a soddisfare  ai  primi,  e 
procurare  i secondi. 
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1 fini  ai  quali  serve  la  Statistica  non  essendo  propri  pei 
soli  Governi,  bensì  per  ogni  aggregazione  di  persone,  e per 
ogni  individuo,  ne  segue  doversi  tenere  in  pregio  di  una 
disciplina,  non  solo  diretta  al  bene  della  società,  ma  di  ogni 
privata  appartenenza. 

CAPITOLO  III. 

DIVISIONI  E VASTITÀ  DELLA  STATISTICA 

SOHMARIO 

Divisione  della  Statistica  generale— Suddivisione  delle  Statistiche  speciali — 
Corollari  — Grande  vastità  della  Statistica. 

È legge  del  progresso,  che  gli  aumentati  vantaggi,  con- 
sigliando novelle  indagini,  danno  luogo  a nuove  divisioni. 
Ciò  che  prima  con  studi  superficiali  sembrava  uniformo , 
coi  più  accurati  trovasi  diflercntc.  Quindi  vediamo  lutto 
giorno  avvenire  , che  quando  una  scienza  s’inoltra  nella 
chiarezza,  si  vede  nascere  innanzi  maggiori  distinzioni;  e 
perciò  nuovissime  ditferenze  vi  stabilisce  la  migliore  in- 
telligenza de’  cultori. 

Cosi  dove  un  vocabolo  sembrava  vano,  fu  origine  di  tro- 
varsi una  nuova  verità;  o così  con  l’opera  degli  anni  si  è 
avvanzalo  sempre  il  sapere. 

Solenne  dunque  è la  importanza  di  tracciare  le  dovute 
distinzioni  nello  studiare  una  scienza  novella.  L’  esame 
delle  differenze  è una  delle  più  sode  basi,  atte  a farne  pa- 
lesi le  specialità,  e la  essenza.  Stimiamo  perciò  questo  capi- 
tolo interessante,  c causa  di  vero  profitto  per  chiunque  vo- 
glia in  poche  pagine  formarsi  la  idea  generica  della  Stati- 
stica. Le  riflessioni  sulla  vastità  di  questa  dottrina  forme- 
ranno un  aggiunta  di  questo  capitolo,  riserbandoci  di  di- 
mostrare ivi  fin  dove  la  si  possa  utilmente  consultare. 

Della  Statistica  possono  elevarsi  tante  distinzioni,  por 
(|uanti  sono  gli  aspetti,  nei  quali  fatti  moltiformi  possono 
essere  utilmente  analizzati.  Ma  siccome  ciò  recherebbe 
confusione  ai  neofiti  di  questa  scienza,  così  ci  limitiamo 
a presentare  una  divisione  naturale  semplice  c facile. 
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§1- 


DIVISIONE  DELLA  STATISTICA  GENERALE 

Lezióne  X.  Quattro  ^andi  divisioni  possono  farsi  in  pri> 
mo  luogo  della  Statistica,  cioè  Teoretica  e Pratica,  UiTiziale 
e Privata;  Assoluta  e Comparata,  Generale  e Speciale. 

Statistica  Teoretica  è quella , che  espone  le  regole  adat- 
tate a fare  di  questa  scienza  comprendere  la  essenza,  l'ob- 
bietto , e le  attinenze  coi  vari  rami  dello  scibile.  Vi  sono 
riassunti  principii  generali , che  guidano  alla  scoperta  di 
nuove  verità,,  mercè  l’uso  della  stessa. 

Statistica  Pratica  è quella  , in  cui  le  cifre  numeriche 
materialmente  sono  poste  in  uso  con  ordine  speciale,  dispo- 
ste in  categorie  e colonne,  da  formare  adattati  specchietti. 
In  questa  parto  le  cifre  analiticamente  ordinate  servono 
di  vero  sostrato  ai  ragionamenti. 

Bisogna  qui  avvertire  esservi  stato  chi  ha  creduto  di- 
stinguere la  Statistica  in  astratta  e concreta  ; intendendo 
per  la  prima  quella  operazione,  mercè  la  quale  la  Statisti- 
ca con  astrazioni  ed  argomentazioni  supponendo,  crede 
poterne  far  risultare  date  conseguenze.  Per  la  seconda  poi 
intendono  quando  la  statistica  operazione  parte  dai  fatti  rea- 
li, e fondasi  sopra  dati  certi.  Noi  riponiamo  la  prima  tra 
le  stranezze  del  secolo  passato  al  lato  dell’Aritmetica  po- 
litica; e la  seconda  riportiamo  all’ antecedente. 

Statistica  UlTiziale  è detta  quando  il  Governo  per  soddi- 
sfare ai  suoi  impegni  assunti  col  popolo,  forma  la  Stati- 
stica della  investigata  cosa  pubblica,  e ne  appalesa  i ri- 
sultamenti,  per  dare  norme  designate  ai  cittadini. 

Statistica  Privata  dicesi  quando  ogni  persona  privata , 
analizzato  i fatti  di  casa  propria,  redige  la  Statistica  de’pro- 
prii  interessi,  e degli  alfari  in  cui  trovasi  impegnato,  col 
proponimento  di  trarne  i propri  vantaggi. 

Statistica  Assoluta  quando  le  compilazioni  si  praticano 
su  le  solo  e stretto  attinenze  di  un  obbictto. 

Statistica  Comparata  quando  si  adopera  a via  di  para- 
goni, cioè  quando  idee  di  comparazione  vogliono  istituirsi 
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sopra determinalo  obbietlo,  quando  tra  due  statistiche  omo- 
genee, quando  tra  l’un  anno  c l’altro,  una  città  e l’altra, 
una  Nazione  e l’ altra. 

Statistica  generale,  assolutamente  parlando,  è il  comples- 
so di  tutte  le  Statistiche  speciali  guidate  da  ordine  e me- 
todo prestabilito  per  dedurre  scopo  unico  dal  complessso 
di  tutte.  Sarà  poi  Statistica  egualmente  generale  la  raccolta 
delle  stesse  ricerche,  distinte  per  obbietto  e per  fine,  pur- 
ché siano  guidate  da  speciali  regole  logiche,  mirino  ad  omo- 
genee risultanze,  e sieno  dirette  a scopo  universale.  P.  E. 
La  raccolta  di  tutte  le  Statistiche  provinciali,  ridotta  a ter- 
mini universali  per  un  intera  Nazione,  sarà  Statistica  ge- 
nerale. Sarà  finalmente  Statistica  generale  tanto  allorché 
tutti  gli  argomenti  sono  studiati  per  un  designato  luogo  ; 
quanto  per  un  solo  obbietto  è investigata  una  proprietà 
dell’  universo. 

Pel  primo  caso,  sarà  Statistica  generale,  allorché  conispe- 
ciale intreccio  si  abbraccia  la  totalità  dello  stato  fisico 
morale  economico  c politico  di  un  paese,  di  una  provincia, 
di  una  Nazione.  Nel  secondo  caso  poi  basta  citare  l’esem- 
pio delia  Statistica  generale  della  odierna  popolazione  del 
globo,  data  dal  Dieterici  nella  sua  relazione  letta  nel  15  di 
maggio  1859  nella  classe  storico-filosofica  della  I\.  Acca- 
demia delle  Scienze  di  Berlino. 

La  Statistica  generale  somiglia  a un  venerando  capo  di 
estesa  famiglia , il  quale  racchiude  in  se  stesso , tutte  le 
attinenze,  ed  abbraccia  le  parti  di  tutti  i membri  della 
stessa , che  perciò  possono  essere  ancora  paragonali  alle 
Statistiche  speciali. 

Statistica  speciale  é quella,  che  si  occupa  di  un  luogo 
ed  esamina  una  specie  di  ricerche , o riguarda  un  solo 
aspetto,  sotto  cui  può  farsi  la  investigazione. 

Le  Statistiche  speciali  vivono  vita  operosa  ed  indipen- 
dente nella  propria  cerchia.  Però  quando  di  molte  speciali 
si  vuole  formare  la  generale;  fa  uopo  vi  sia  dipendenza 
nell’ordine,  nel  metodo,  c nelle  forme  numeriche. 

Le  divisioni  connate  fin  qui  iodico  cardinali,  perché 
riguardano  il  cardine  della  scienza,  c si  possono  adattare 
a qualsiesi  argomento  statistico  ; poiché  ogni  ricerca  vi  può 
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essere  praticata  sotto  la  veduta  teoretica  e la  pratica,  la 
uffiziale  e la  privata,  l’assoluta  e la  comparata,  la  generale 
e la  speciale. 

§11- 

SUDDIVISIONE  DEUA  STATISTICA  SPECIALE 

Lezione  XI.  La  Statistica  Uffiziale  può  essere  partita  in 
tante  suddivisioni,  per  quanti  enumeransi  gli  aspetti  vari, 
sotto  cui  vedesi  la  cosa  pubblica  ; e si  dirà  pure  governati- 
va e delle  grandi  Amministrazioni  dello  Stato.  Agevolmente 
e naturalmente  dovrebbe  essere  destinata  in  tante  classi , 
quanti  conta  ministeri  il  Governo  Centrale.  E secondo  il 
nostro  giudizio  dovrebbe  essere  riservata  a tutte  quelle  in- 
vestigazioni, che  traggono  i loro  elementi  dai  registri  pub- 
blici. Ma  dovendo  nel  libro  III.  ragionare  a lungo  di  que- 
sto genere  di  Statistica,  rimettiamo  a quelle  pagine  il  dir- 
ne altro. 

{.  Suddivisione  della  Statistica  speciale.  Ogni  Statistica 
speciale  può  essere  distinta  per  obietto,  per  sito,  e per 
tempo. 

Dicesi  speciale  per  obbietto,  quando  la  Compilazione  si 
ferma  ad  analizzare,  e fisamente  si  restringe  al  tale  o tale 
altro  obbietto,  scelto  da  data  classe  d’inchiesta.  Cosi  la 
Statistica  sarò  economica,  quando  le  sue  cifre  saranno  oc- 
cupate nelle  indagini  dell’Economia. 

Idrologica,  se  prende  ad  enumerare  ed  investigare  le  ac- 
que di  varia  natura,  l’uso  ed  i vantaggi,  che  se  ne  otten- 
gono. 

Uicesi  speciale  per  sito  topografico,  quando  la  Statistica 
si  occupa  nell’ illustrare  le  attinenze  di  date  localitò.  Così 
sarà. 

Nazionale  se  le  sue  indagini  complessive  [si  occupano 
della  intera  estensione  territoriale,  in  cui  è situata  e vive 
una  Nazione. 

Provinciaje,  se  perciò  si  restringe  ad  una  provincia. 

Mandamentale,  se  ad  un  mandamento 

Municipale,  se  ad  un  Municipio 
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Dicesi  infine  speciale  per  tempo,  secondo  lo  spazio  del 
tempo,  in  cui  si  circoscrive  una  investigazione.  Cosi  sarà 

Decennale,  se  fermasi  all’  intervallo  di  10  anni 

Quinquennale,  se  di  cinque 

Annuale,  se  di  uno 

Semestrale  o bimestrale,  se  di  sei  o due  mesi 

Mensile,  se  di  un  mese 

Settimanile,  se  di  sette  giorni 

II.  Suddivisione  della  Statistica  speciale.  La  presente 
e le  successive  suddivisioni  risultano  dal  modo  più  o meno 
minuto  e dettagliato,  in  cui  è circoscritta  una  investiga- 
zione statistica.  E facile  sarà  comprenderle  quando  si  fac- 
cia mente  a progredire  dalle  Statistiche  più  complicate 
alle  più  semplici. 

Questa  seconda  suddivisione  occupasi  degli  obbietti , 
su  cui  si  ferma  la  Statistica  speciale,  i quali  potendo  es- 
sere migliaia,  noi,  ad  evitare  confusione,  li  riduciamo  alle 
classi  generali , e prescegliamo  le  arti  le  industrie  c le 
scienze,  secondo  che  la  Statistica  imprendo  ad  analizzare 
a minuto  le  attinenze  prossime  delle  une  c delle  altre.  E 
perciò  si  avrà  la  Statistica 

Agricola,  quando  s’imprenderà  ad  analizzare  lo  partico- 
larità dell’agricoltura 

Medica,  quando  s’impegna  ad  analizzare  le  cagioni  e le 
eventualità  morbose. 

Altro  esempio  di  questa  suddivisione  sarebbe  se  la  Idro- 
logica di  sopra  si  suddivida  in  Statistiche  de’ fiumi,  dei  la- 
ghi, dc’canali,  delle  acque  sorgenti,  delle  colaticce,  dello 
minerali,  e della  pesca. 

III.  Suddivisione  della  Statistica  speciale.  Avviene,  che 
la  Statistica  di  una  scienza  di  un  arte  o di  una  industria 
riesca  troppo  complessiva,  c sorge  forte  il  bisogno  d’im- 
prendere ad  analizzare  statisticamante  una  branca  della 
scienza.  Dalla  Statistica  Zoologica  sarà  prescelta  quella 
de’ Mammiferi,  degli  uccelli  de’ pesci  ed  una  parte  sia  del- 
l’arte sia  dell’industria;  ecco  come  dalla  Statistica  agri- 
cola si  sceglierà  quella  de’ cereali,  dalla  Medica  la  Chirur- 
gica la  Veterinaria , (dalla  Fisica  la  termometrica  la  baro- 
metrica la  igrometrica),  la  fisiologica  l’anatomico-patologi- 
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ca,  la  nosologica,  la  medico-legale,  la  clinica  c la  igieni- 
ca, secondo  che  la  investigazione  si  pratica  sopra  uno  di 
quei  rami,  ornai  diventi  altrettante  dottrine  vere  c distinte. 

IV.  Suddivisione  della  stessa.  Progredendosi  nello  più 
minuto  spirito  di  analisi , e dal  complesso  andando  nel 
semplice,  possono  manovrarsi  lavori  più  dettagliati,  come 
dagli  esempi  seguenti. 

La  Statistica  agraria  distinta  in  quella , che  tiene  conto 
della  estensione  e distribuzione  dei  terreni  di  1®  2*  e 
3®  classe,  degli  incolti,  degli  acquosi,  delle  foreste,  dei  bo- 
schi ccc. 

La  Statistica  Anatomica  può  essere  ancora  utilmente 
suddivisa  in  quella  di  Anatomia  semplice,  nella  patologica  c 
comparata;  e la  Clinica  in  oftalmica  edostrctrica,alle  quali 
riduconsi  le  statistiche  nosocomiali  , quelle  dei  morolrofi, 
c quelle  di  altri  simili  stabilimenti  di  sanità. 

V.  Suddivisione  della  medesima.  Sovente  avviene,  che 
neppure  le  Statistiche  delle  classi  possono  riuscire  com- 
piute, ed  ovvi  perciò  il  bisogno  di  restringersi  alla  più  li- 
mitata investigazione  de’ generi:  ed  ecco  un  altra  suddivi- 
sione della  Statistica.  Quindi  dalla  chirurgica  si  presce- 
glierà quella  delle  lesioni  violento,  dalla  Ostetrica  quella 
dei  parti  prematuri , dalla  oftalmica  quella  delle  amauro- 
si;  dalla  Metercologica  quella  dei  venti , e quella  della 
grandine. 

VI.  Suddivisione  della  stessa  — Finalmente  gli  animi 
fatti  alle  più  minute  indagini  vogliono  applicarsi  ad  inve- 
stigazioni ancora  più  semplici,  quindi  un  Clinico  redigerà 
la  sua  Statistica , della  tisi  polmonare  gallica  , della  per- 
niciosa endemica,  de’ tumori  sanguigni  ecc. 

§ III. 

r.OROLLABI  SU  LE  DIVISIONI  DELLA  STATISTICA 

I 

Legione  Xìl.  I.  Dalle  connate  suddivisioni  rilevasi  chia- 
ramente, che  le  cifre  medesime  potendo  essere  impiegate 
tanto  alla  unità,  che  al  complesso  di  molte  unità,  il  colti- 
vare una  Statistica  più  o meno  semplice  o complicata  gio- 
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va  egualmente  alla  iloUrina.  Però  sarebbe  a desiderarsi , 
che  i lavori  comprensivi  passino  per  le  mani  da  lungo  tem- 
po avvezze  a queste  trattazioni;  i semplici  poi  riescono  più 
facili  ad  ogni  altra  classe  di  persone. 

2. “  Nella  Statistica  entrano  tante  divisioni,  por  quante 
sono  lo  differenze  insite  all’ argomento , c quanti  sono  gli 
aspetti  isolati,  nei  quali  possono  essere  analizzati.  Quindi 
alcuni  argomenti,  secondo  il  lato  diverso  possono  essere 
diversamente  classificati.  Perlaqualcosa  la  nostra  divisione 
non  è servita  ad  altro,  se  non  a ridurre  le  diverse  statisti- 
che ne’ tanti  gruppi,  che  noi  siamo  lontani  dal  pretendere 
doversi  credere  perfetti. 

E proseguendo  negli  esempi  della  Statistica  medica: 
questa,  oltre  al  sudetto,  offre  altri  aspetti,  coi  quali  potersi 
anche  utilmente  suddividere  p.  e.  in  Statistica  topografi- 
co-sanitaria  di  una  provincia,  in  quella  dalla  influenza  at- 
mosferica su  la  salute  degli  abitanti  c degli  animali  indi- 
geni , per  illustrare  i morbi  epidemici  e le  epizoozie.  Di- 
casi lo  stesso  per  la  Statistica  delle  nascite  e delle  morti 
di  una  città  o di  un  villaggio,  per  sesso  e per  età,  parago- 
nate alle  grandi  e popolate  metropoli , acciò  sieno  conve- 
nientemente illustrati  i quadri  delle  mortalità. 

Resti  perciò  deliberato , che  se  noi  ci  siamo  fermati  ad 
eseguire  lavoro  meschinissimo  in  un  campo  vasto,  ciò  fu 
per  offrirne  un  semplice  saggio. 

3. "  Dal  detto  risulta  parimente,  che  avendo  noi  in  am- 
pia tela  espresse  le  attuali  condizioni  di  questa  scienza  , 
col  fatto  ne  segue,  doversi  le  medesimo  considerare  in  una 
maniera  novella,  c ricca  di  più  dilatati  confini. 

4. “  Gli  esempi  da  noi  addotti  appartenendo  alla  medi- 
cina, c questa  essendo  nota  a qualsiasi  classe  di  gente, 
ognuno  ne  dedurrà,  che  per  compilarsi  ogni  Statistica  spe- 
ciale, ovvi  la  necessità , che  chi  vi  tiene  mano  sia  bene 
istruito,  anzi  domini  minutamente  le  parti  della  dottrina 
di  cui  deve  conoscere  i termini  ed  il  valore  per  adattarvi 
aggiustate  analisi.  Ed  a maggiore  spiega  di  ciò,  nelle  Stati- 
stiche dei  minerali  dei  vegetabili  c degli  animali  debbonsi 
seguire  le  divisioni  scientifiche,  esaminate  per  le  qualità 
esteriori  c sintetiche,  distinguendone  le  famiglie  le  classi 
le  specie  e gl’  individui. 
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5."  Alle  divisioni  per  le  scienze,  aggiungansi  quelle  per 
le  professioni,  quella  della  morale  pubblica,  della  riprodu- 
zione dell’uoino,  della  milizia  cittadina,  de’mestieri,  delle 
arti  bello,  de’ depositi  di  mendacità  ecc.  Quale  rassegna 
qui  appena  cannata,  richiamerà  novellamente  l’ attenzione 
de’ lettori  nel  paragrafo  su  la  Vastità  della  Statistica,  acciò 
sia  sempre  meglio  chiarito,  in  quante  variatissime  circo- 
stanze può  essere  questa  nuova  dottrina  utilmente  recla- 
mata , franca  c libera  da  ogni  ingerenza  o dipendenza  del 
governo  e della  cosa  pubblica. 

G.®  Finalmente  conviene  notare,  che  in  tutte  le  sue  di- 
visioni connate,  la  classifica  per  obbietto  può  essere  accon- 
ciamente accompagnata  da  quella  per  tempo,  e per  luogo. 
Così  p.  c.  si  avrà  la  Statistica  della  Petecchiale  grassata 
in  b.  nel  1802;  la  Statistica  de’ cereali  raccolti  nell’agro 
c.  nell'està  del  1801  c simili. 

§1V. 

r.RANDE  VASTITÀ  DELLA  STATISTICA 

Lezione  XIII.  Chi  oggidì  imprendesse  ad  esaminare  la 
immensa  vastità  della  Statistica,  non  tarderebbe  gran  fatto 
ad  avvedersi  , che  questa  spiccatamente  non  serve  più , 
come  erasi  creduto  da  qualcuno,  a divenire  l’appoggio  delle 
dottrine  sociali.  Invece,  che  si  adatta  volentieri  a soddisfare 
i voti,  non  solo  di  qualunque  altro  ramo  dell’umana  sag- 
gezza, ma  ancora  di  ogni  arte,  industria  ecc.  sieno  grandi 
sicno  piccoli,  sia  sotto  il  riguardo  privato,  sia  sotto  quello 
del  pubblico  interesse. 

Ecco  perche,  a questi  giorni,  la  Statistica  tanto  appar- 
tiene alla  Economia  , quanto  appartiene  alla  Giurispru- 
denza, alla  Geologia,  aH’Anatomia  comparata,  alla  Medici- 
na, ed  a mille  altri  rami  di  dottrina.  Infatti,  sia  che  la  Sta- 
tistica segua  il  movimento,  c lo  sviluppo  delle  industrie; 
sia  che  analizzi  la  proporziono  tra  la  popolazione  e la  esten- 
sione territoriale;  sia  che  presti  l’uso  delle  sue  cifre  nel- 
l’enumcrare  i reati , per  iscoprire  l’attività  delle  leggi  sui 
costumi,  suH’indolc  morale,  ed  il  grado  dell’incivilimento 
C^pol^AlK  — tfs  (li. ‘Stai.  1 
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di  un  popolo;  sia  dio  adoperi  1’  ordino  de’snoi  numeri  per 
scoprire  la  quantilA  dei  morbi,  analizzarne  gli  esiti,  c que- 
sti nilanciarc  nelle  crisi  morbose,  per  risolvere  importanti 
quistioni  di  clinica  medica;  sia  infine  che  si  occupi  dei 
moltiplici  paragoni  tra  la  naturale  disposizione  degli  or- 
gani dciruomo,  c quelli  di  cento  altri  mammiferi  ccc.  è 
certo,  clic  in  tutti  questi  rincontri  la  stessa  scienza  della 
Statistica  tiene  pari  attinenza  tanto  con  l’una,  clic  con 
l’altra  disciplina  ; tanto  con  questa,  che  con  ogni  branca 
dell' umano  sapere.  Sempre  la  Statistica  agisce  in  un  mo- 
do stesso,  per  sua  natura,  ncirordinc  delle  sue  operazio- 
ni, col  metodo  da  essa  escogitato,  pel  (Ine  che  sempre  si 
prefigge  in  tutte  le  sue  investigazioni. 

Alle  quali  nostre  riflessioni  fa  puntello  una  sentenza 
del  Conte  di  Haulcrivc,  il  quale  disse,  clic  la  dottrina  della 
Statistica  esige  grandi  lunghe  c perseveranti  ricerche  , 
pel  vasto  campo  in  cui  si  spazia  per  sua  natura,  c pel  nesso 
delle  sue  ricerche  con  le  altre  dottrine. 

Ci  piace  dunque  resti  definito,  clic  la  Statistica  si  s|ia- 
zia  agevolmente,  e con  profitto,  nella  più  illimitata  vastità. 
L’uomo,  l’animale,  la  comunità,  la  Simiglia,  il  paese,  il 
popolo,  lo  stato,  l’amministrazione  del  Covcrno;  Varie,  o 
più  arti , la  scienza  o più  scienze,  la  salute  pubblica,  la 
pubblica  istruzione,  la  giustizia,  la  proprietà,  la  milizia, 
la  industria,  l’agricoltura,  il  commercio,  la  marina  ccc. 
possono  essere  indistintamente,  c ciascuna  cosa  separala- 
incnte,  sottoposte  al  lavoro  della  Statistica , con  la  cer- 
tezza di  tosto  ritrarne  vantaggi  preziosi. 

Uall’analisi  numerica  di  un  sol  uomo,  a quelle  di  una 
grande  nazione,  dalla  minuta  investigazione  di  un  fatto 
solo,  a quella  di  mille  fatti  bene  classificati,  daH’enumo- 
rarc  gli  elementi  analizzabili  della  vile  arte  del  ciabattino, 
alla  più  grande  speculazione  di  caso  bancario,  dalla  inda- 
gine preparata  per  illustrare  le  condizioni  di  uu  tugurio 
fino  ad  una  riccrea  mondiale,  la  Statistica  si  presta  costan- 
temente. Diventa  la  medesima  un  arma  egualmente  pre- 
giata per  immensi  bisogni,  sempre  ohe  è maneggiata  da  in- 
telligenza maestra,  e quantunque  in  variabilissimo  argo- 
mento la  scienza  lavora  in  una  sola  maniera,  c sempre 
guidata  dalle  sue  specialissime  regole. 


Digilized  by  Googlc 


— 51  — 

Clic  se  ogni  scienza,  ogni  arte,  ogni  incslicrc,  ed  ogni 
circostanza  dell’  uomo  può  aflidarsi  utilmente  alle  minuto 
ricerche  delle  colonne  statistiche,  il  dominio  di  questa 
dottrina  si  troverà  immensamente  vasto,  poiché  indefiniti 
sono  i fatti  lo  circostanze  o gli  obbietti,  de’ quali  la  Stati- 
stica si  può  prender  cura,  sia  considerandoli  a minuto,  sia 
tenendone  conto  in  piccoli  gruppi,  sia  occupandosene  tal- 
volta in  gruppi  maestosi. 

A solo  esempio  si  notano  gli  argomenti  seguenti,  non 
ad  altro  fine,  elio  por  mostrare  in  qualche  maniera  la  pro- 
digiosa vastità  del  campo,  in  cui  giornalmente  si  spaziano 
le  ricerche  statistiche. 

E per  appalesare  fino  a quel  punto  possa  estendersi  la 
vastità  della  Statistica,  ci  piace  l'aro  qui  notare  in  un  solo 
argomento  quante  statistiche  speciali  possono  essere  util- 
mente redatte. 

Immaginiamo  in  primo  luogo  un  suolo.  Di  questo  può 
essere  esaminata,  ed  analizzata  con  cifre  numeriche  la 
estensione,  la  qualità,  i confini,  la  idrologia  semplice  e 
minerale,  la  mineralogia,  la  zoologia  locale,  la  climatolo- 
gia, la  produzione  spontanea  e 1’  artificiale  di  vario  gene- 
re, quindi  l’agricola  la  industriale  la  manifatturiera  , la 
consumazione  di  ogni  specie  , il  commercio  interno  cd 
esterno,  il  continentale  il  marittimo,  e tutt’  altro,  che  si 
riferisca  a distribuzione  di  ricchezza. 

In  secondo  luogo  immaginiamo  la  popolazione,  su  la 
quale  si  possono  fare  i seguenti  studi.  La  enumerazione 
semplice-censimento-la  classificazione,  il  movimento  an- 
nuale, il  rapporto  U-a  i due  sessi,  tra  le  nascite  c le  morti, 
i matrimoni  tra  colobi  o cclebi,  tra  cclcbi  e vedove,  c 
vedove  e celibi  , la  mortalità  nei  villaggi  paragonata  a 
quella  dei  grandi  centri  popolati.  E se  vogliansi  meglio 
perscrutare  lo  ricerche  della  popolazione  stessa,  gli  esami 
potrebbero  cadere  sotto  altri  riguardi,  c meglio  si  adatte- 
rebbe la  Statistica  , esaminandola  nelle  qualità  fisiche  c 
morali,  scrutandone  la  educazione,  la  istruzione,  e la  con- 
dotta pubblica  c privata.  Nò  ciò  basterebbe , poiché  pro- 
seguendo l’analisi  su  la  morale  di  una  popolazione,  vi  si 
può  ampiamente  fermare  la  Statistica  penale,  dalla  quale 
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la  scienza  dedurrà  quelle  tante  utilità,  che  saranno  più 
ampiamente  notate  nel  capitolo  riguardante  il  suoobbietto. 

Immaginiamo  in  terzo  luogo  uno  de’  rami  della  Statisti- 
ca medica,  cioè  l'anatomica.  Della  Statistica  anatomica  si 
possono  manovrare  le  seguenti  distintissime  operazioni 
secondarie;  l'anatomica  semplice,  la  patologica  , la  fisio- 
logica, la  comparata,  la  patologica  pel  colore  degli  organi, 
quella  per  la  consistenza , quella  per  le  qualità  fisico-chi- 
miche, quella  per  le  qualità  microscopiche  ; e queste  di 
nuovo  divise  in  quelle  de’ tessuti,  e quella  degli  umori. 

E che  diremo  della  industria  divisa  in  tutti  i suoi  natu- 
rali svolgimenti  ; cioè  in  primaria  secondaria  complemen- 
taria?  del  commercio  suddivisa  in  nazionale  ed  estero,  in 
interno  ed  esterno , in  continentale  e marittimo,  in  quello 
de’ cereali,  de’ vini,  degli  olii,  de’ tessuti,  delle  sete  ec.? 
In  ognuno  di  questi  rami  bisogna  saper  approfondire  i dati 
elementari  dei  fatti , disporli  con  logica  convenienza , se- 
guirne i ragionamenti  con  l’aiuto  della  sola  situazione  delle 
colonne  e delle  cifre,  ed  infine  col  dedurne  conseguenze 
di  nota  utilità  pratica. 

E siccome  simili  esempi  potrebbero  raddoppiarsi  all’in- 
fìnito,  ci  contentiamo  chiudere  questa  lezione  con  due 
avvertenze  molto  convenienti. 

Sarà  tanto  più  bella  la  Statistica,  per  quanto  più  minu- 
tamente ed  esattamente  si  presta  ad  esaminare  la  intima 
essenza  di  dati  argomenti,  per  quanto  ne  studia  le  conve- 
nienze le  relazioni  e gli  attributi,  per  quanto  profitta  sui 
dati  di  fatto,  su  lo  stato  in  cui  si  trova  una  scienza,  un 
arte , un  dato  elemento.  E nel  recarvi  sopra  una  severa 
analisi,  tenendola  d’occhio  sotto  molti  riguardi,  sempre  ne 
esamina  le  attinenze,  e ne  compie  lo  studio  in  modo,  che 
sia  agevole  ricavarne  le  conchiusioni  o di  un  utile  conse- 
guenza, 0 d’una  nuova  verità. 

Seconda  avvertenza  è,  che  la  immensa  vastità  della 
Statistica,  e le  sue  tante  secondarie  suddivisioni  speciali 
non  debbono  trascinare  i poco  accorti  in  un  inganno  ; e 
dobbiamo  stare  sempre  oculati  a non  cadere  in  eccedenze 
nel  soverchiamente  andare  ai  minimi  termini.  Chi  volesse 
ricercare  troppo  a minuto  tutte  le  ascose  attinenze  di  un 
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nrpomenlo,  c prenderle  sotto  i.più  assottigliali  riguardi, 
potrebbe  per  fermo  in  quelle  dilungarsi  all’ infinito.  Ciò 
non  lodevole  al  certo  sarebbe,  percbè  si  entrerebbe  nelle 
unità,  dalle  quali  niuna  buona  regola  si  potrebbe  desume- 
re. Arrivati  ad  un  termine  lodevole,  fa  uopo  fermarsi,  e 
compiere  con  molla  prudenza  una  regolare  Statistica. 


CAPITOLO  IV. 

LA  STATISTICA  CONSIDEIIATA  COME  SCIENZA 
sosisiAnto 

Kagiimi,  clic  (linioslrano  la  Slalislica  scicnia  — Lavori  suhliietlivi  dell.l  nicnle 
nella  redazione  slalislica — Prossime  conseguenze  dai  lavori  scieiililici  — La 
Slalislica  Ira  quali  scienze  eiassilicala. 


Tra  le  fasi,  che  ha  subito  la  Statistica,  merita  speciale 
considerazione  la  riluttanza,  clic  alcuni  hanno  avuto  per 
la  medesima.  E dopo  i mille  vantaggi  da  quella  recali  al- 
Patluale  civiltà,  non  le  sono  mancati  nemici,  i quali,  non 

Colendone  negare  i sommi  beneficii , fecero  tutto  il  possi- 
ne per  avvilirla,  fingendo  di  non  riconoscere  l’altezza 
del  grado  di  scienza,  cui  era  già  felicemente  pervenuta. 

Costoro  andarono  dunque  buccinando , che  in  fin  dei 
conti  la  Statistica  non  era,  se  non  un  meccanico  conteg- 
gio, un  particolare  accozzarsi  di  cifre  numeriche , una 
semplice  scrittura,  nella  quale  sono  notate  capo  per  capo 
fatti  oggetti  e cose.  Idee  nettamente  false,  come  da  lutto 
questo  volume  rilevasi. 

Or  per  questa  classe  di  scrittori  bisogna  assolutamente, 
che  noi  ci  fermiamo  alcun  poco  nel  presente  capitolo,  da 
noi  diretto  principalmente  a toglierli  dall’inganno,  in 
cui  sono. 

Ma  se  per  quest'ordine  di  persone  riesce  indispensabile 
la  presente  investigazione,  questa  farà  piacere  eziandio  a 
lutti  gli  ammiratori,  e ai  caldi  cultori  della  Statistica , 
che  tutti  con  soddisfazione  vedranno  dimostrala  come 
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scienza  vera,  troppo  meritevole  di  sedere  a scranna  ono- 
rata con  tutte  le  altre  scienze  sociali. 

Veggiamo  bene,  che  l’ordine  delle  idee  ci  porta  ad  im- 
pegnarci in  una  investigazione,  quanto  bella  cd  importante, 
altrettanto  spinosa.  Noi  però  speriamo  giugnere  alla  solu- 
zione del  nostro  proponimento,  mercè  la  guida  del  miglior 
metodo,  che  ci  ò sembrato  conveniente  aU’obbictto,  fa- 
cile nella  disamina,  ed  adattato  olla  generale  intelligenza. 

Due  mezzi  adoperiamo,  toccando  dcH’ordinaria  maniera, 
con  la  quale  la  umana  intelligenza  procede  nell’ assegnare 
a date  dottrine  gli  attributi  di  scienza,  ed  analizzando  per 
sommi  capi  le  operazioni  intelleltuali  subbiettive  che  si 
riebiedono  per  redigere  un  buon  lavoro  di  Statistica.  Con 
questa  doppia  investigazione  vedretno  in  un  modo  piena- 
mente soddisfacente , come  la  Statistica  si  c già  posta  nel 
rango  di  tutte  le  altre  scienze,  c come  i suoi  logici  ordi- 
namenti la  elevino  ad  ordine  supcriore  sopra  molte  delle 
medesimo. 

Per  la  qual  cosa , se  Montesquieu  applicava  i dati  della 
scienza  alla  politica,  se  il  Galiani  cd  il  Say  li  adattava 
alle  riccrcbc  su  la  industria  cd  il  commercio,  con  l’analiz- 
zare i modi  di  produrre  c la  distribuzione  degli  agi,  noi 
ragionando  della  evidente  certezza  dei  fatti  elementari  della 
Statistica,  del  rigore  logico  nelle  sue  analisi  e sintesi,  c 
della  maniera  esatta  per  dedurre  da  ossa  incontrastabili 
concbiusioni , ci  lusinghiamo  potere  stabilmente  assicu- 
rare alla  Statistica  il  posto  onorevole  che  le  conviene. 
Così  definiremo  ineluttabilmente  doversi  la  medesima  te- 
nere per  un  ordine  nuovo  di  sapienza,  primo  organo  di 
morale  certezza,  sem|ire  pronto  a facilitare  qualunque  ra- 
mo di  progresso  sociale  e personale. 

§»• 


IIAUIOM  CHE  l)].Mi)STU.\NO  L.\  STATISTICA  VEIIA  SCIENZA 

Lezione  XIV.  La  scienza  si  studia  per  conoscere  la  ra- 
gione delle  cose,  e salire  ad  universali  assoluti.  Quindi  è 
sircitamenle  cosliluila  dalle  notizie  certe  ed  evidenti,  che 
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dipendono  da  vera  cognizione  di  principi!;  e nel  concreto 
sarà  un  ordine  di  dottrine  composto  di  regolo  e di  precetti 
certi  e determinali  ad  utile  (ine.  Regole  e precetti,  elio 
messi  in  opera,  adempiono  al  loro  còmpito,  e guidano  l’uo- 
mo alla  prosperità,  od  alla  perfezione. 

La  Statistica  mercè  regole  proprie  si  occupa  sodamente 
di  mille  falli,  de’ quali  certa  stabile  ed  evidente  è la  noti- 
zia. Or  i fatti  pertinenti  ad  uomini  e coso,  esattamente 
numerati  e distinti  per  qualità,  potrebbesi  mai  negare  es- 
sere i veri  costituenti  della  scienza,  ed  i principi!  della 
Statistica  ? Ma  oltre  a ciò  i fatti  medesimi  sono  ancora 
assoggettati  a svariati  paragoni,  e si  esaminano  nella  loro 
dipendenza  dalle  cagioni,  ondo  derivano. 

Inoltre  la  Statistica,  poggiando  sopra  fatti  bene  enume- 
rati 0 comparati,  usa  il  metodo  analitico-sintelico,  per 
raggiungere  esatte  concliiusioni , ed  andare  sempre  fre- 
giata del  carattere  della  verità. 

Finalmente  la  dottrina  medesima  , considcraUi  dal  lato 
dcU’obbictto,  che  si  propone,  non  solo  ù dimosirala  scien- 
za; ma  ancora  ne  ò una  delle  più  utili  c brillanti.  11  suo 
obbietto  è sacro,  poiché  ò guidato  ad  utilissimo  lino, 
essendo  diretto  a promuovere  la  pubblica,  c privata  pro- 
sperità. 

Ciò  premesso,  chi  potrebbe  mai  aver  l’ardire  di  negar- 
ci, che  la  Statistica  abbia  le  vero  prerogative  di  scienza, 
quando  noi  tuttodì  vediamo  andar  la  stessa  fregiata  di 
esatta  enumerazione  de’ suoi  fatti  elementari,  delle  reca- 
tevi analisi  delle  cagioni,  dello  logiche  conchiiisioni  de- 
dottene, del  sacro  obbietto  propostosi,  de’ principi!  gene- 
rali, che  ne  fa  conseguire? 

Ma  per  discendere  ancora  ad  uno  più  stretto  esame 
analitico  delle  intrinseche  ragioni , che  fanno  pienamente 
caratterizzare  la  Statistica  come  scienza  , uopo  6 che  i no- 
stri lettori  si  fermino  per  poco  ad  investigare  più  profon- 
damente il  doppio  lato,  con  cui  può  essere  la  medesima 
considerala. 

La  Statistica  analizzata  obbieltivamcnlo , cioè  nei  suoi 
rapporti  coi  falli  cercati , (juantunque  poggi  su  la  espe- 
rienza , c conosca  le  cose  esistenti  ; [uire  non  arriva  a di- 
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sporrc,  die  di  un  sistema  semplice  di  pure  e nude  cono- 
scenze. Ma  eoloro , i quali  da  ciò  vorrebbero  desumere  la 
bassezza  di  tale  dottrina,  debbono  rammentare,  che  que- 
sto è il  lato  meno  pregiato,  e meno  scientifico  della  Sta- 
tistica, come  di  molte  altro  scienze. 

Pcrlocchè  uopo  è,  che  noi  qui  rieprdiamo  ai  medesimi, 
andare  tutt’ altrimenti  la  bisogna,  allorcbò  la  Statistica  è 
considerata  subbiettivamente. 

Difatti,  investigata  questa  disciplina  nei  suoi  rapporti 
(!OÌ  molti  lavori  intellettuali , assolutamente  necessarii 
per  trarre  l’utile  dai  fatti  statistici,  la  si  trova  ampia- 
mente provveduta  di  tutte  le  più  minute  caratteristiche  , 
valevoli  a dimostrarla  scienza. 

E per  fermo,  chi  analizza  partitainente  i lavori  mentali, 
e le  moltiplici  operazioni , che  la  umana  intelligenza  deve 
eseguire  sui  soli  fatti  elementari,  che  sono  il  sostrato 
della  Statistica , non  tarda  gran  fatto  ad  avvedersi , che 
l’analisi  cade  non  solo  sopra  i fatti  c le  cose;  ma  ancora 
sopra  le  loro  cagioni,  sopra  i loro  modi  di  essere,  sopra  la 
loro  attività,  ed  intrinseco  valore.  E la  minuta  cura,  che  la 
mente  ne  prende  non  deve  essere  mica  superficiale,  bensì 
deve  arrivare  al  punto  di  saperne  dimostrare  ad  altri  la 
condizione  , ed  i rapporti. 

Dunque,  nelle  operazioni  subbiettive  della  Statistica, 
la  intelligenza  di  coloro,  elicvi  lavorano,  deve  procedervi 
calma  cauta  attenta,  e munita  di  tutte  quelle  maniere  ed 
artifizi,  che  all’ordinario  s’impiegano  nel  ricercare  la  co- 
gnizione del  vero  in  ogni  altra  branca  di  scienze. 

Or  se  la  nostra  mente  col  semplice  lavoro  di  discernere 
il  vero  dal  falso,  dicesi  fare  opera  di  filosofia  razionale, 
solo  per  la  Statistica  non  saranno  operazioni  di  scienza  il 
raccogliere  i fatti  elcincnlari,  e,saininarli , calcolarli,  me- 
ditarvi, per  trovare  verità  novelle,  dirette  ad  immegliare 
l’uomo,  a far  progredire  le  scienze,  a vantaggiare  le  arti , 
ad  illuminare  le  amministrazioni,  a regolare  un  Governo? 

Arte  sarebbe  la  Statistica  .se  non  avesse,  che  la  pura  e 
semplice  enumerazione  de’fatti  disgregati,  o accozzati 
senza  perfezione  alcuna.  Ma  sempre  quando  de’suoi  fatti 
elementari  investiga  le  cagioni , e ne  analizza  le  leggi  con 
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prccoUi  dolerniinali  ad  utile  scopo,  allora  l’arte  cede  il 
posto  alla  scienza. 

E maggiormente  vi  trionfano  le  caratteristiche  di  scien- 
za , per  quanto  che  le  quantità  segnate  nelle  tavole  stati- 
stiche, oltre  ai  fatti  tengono  conto  della  forza  impiegatavi 
nell’ operare,  c de’ mezzi  usati  per  raggiungere  uno  scopo 
determinato.  Laonde  con  somma  ragione  conchiudiamo , 
che  la  idea  complessiva  e sintetica  svolta  nel  manovrare  i 
fatti  stessi,  ò argomento  di  scienza,  e non  di  arte. 

Ma  se  anche  ciò  non  bastasse,  evvi  pronto  un  ultimo 
argomento,  che  prova  la  Statistica,  intrinsecamente  e per 
sua  natura  una  vera  scienza.  Desumiamo  questo  argomento 
dal  line,  che  la  si  propone.  Se  la  stessa  ha  per  iscopo  di 
analizzare  i fatti  presenti,  e paragonatili  col  passato,  li 
traduce  in  buone  regole  del  nostro  avvenire,  per  questa 
sola  sublime  caratteristica  non  sarebbe  una  scienza? 

Che  se  a taluno  piacerà  tuttavia  tener  priva  la  Statisti- 
ca del  meritato  onore  di  scienza,  solo  perchè  essa  si  pa- 
sce della  esperienza , che  è riposta  nella  maggioranza  dei 
fatti,  0 perchè  dirige  le  sue  investigazioni  ad  un  uso  pra- 
tico; non  ci  asterremo  dal  sostenere,  che  anche  scienza 
sarebbe.  Quante  altre  scienze  non  tengono  il  loro  appoggio 
sui  fatti  della  giornata,  c non  tendono  a pratico  uso? 
Tutte  le  scienze  classificate  tra  le  sperimentali , perde- 
ranno d’ogg’ innanzi  quest’onore? 

Certo  è,  che  le  scienze  sperimentali  hanno  testé  rice- 
vuto uno  slancio  non  preveduto;  certo  è che  i lumi  del 
secolo  tendono  più  al  positivo  ; certo  è che  le  scienze  esclu- 
sivamente razionali  stanno  cedendo  l’arena  a quelle,  che 
al  metafisico  congiungono  i fatti  giornalieri. 

Ed  ecco  perchè  la  odierna  dottrina  è andata  gelosa- 
mente raccogliendo  i dati  di  fatto  pertinenti  alla  Statisti- 
ca ; e dopo  operatene  le  minute  ricerche  con  criterio,  fran- 
co giudizio,  c principii  filosofici,  ne  ha  costituita  una 
scienza  nuova,  organizzata  in  ogni  sua  parte,  c capace  di 
tanti  vantaggi,  quanti  non  ne  poteva  supporre  l’animo  il 
meglio  prevenuto  progressista  c gentile. 
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Lezione  XV.  É proprio  della  Statistica,  come  di  ogni 
altra  scienza,  l’usare  ne’ suoi  lavori  mentali  quei  modi  spe- 
ciali di  pensare,  quel  ragionamento  e quella  concatenazio- 
ne di  rnziocinii,  cho  sono  proprii  della  più  bella  filosofìa: 
disciplina  preziosa , clic  ò guida  fedele,  e face  destinala  a 
rischiararle  tutte. 

Come  potrebbesi  coltivare  le  scienze,  senza  una  fiaccola 
cosi  reclamata  dai  più  essenziali  bisogni?  Le  scienze  pog- 
giano su  le  verità;  c la  verità  non  può  essere  scoperta,  o 
molto  meno  dimostrata,  se  non  mediante  l'opera  di  adat- 
tati lavori  della  intelligenza , portata  sopra  dati  principi! 
definiti,  investigarne  le  loro  invariabili  attinenze,  e tener- 
vi attirata  una  buona  concatenazione  di  raziocinii. 

Laonde,  se  nel  manovrare  una  buona  ricerca  statistica, 
oltre  di  prccisarvisi  la  numerica  quantità  de’ fatti,  fa  uo- 
po, che  le  cagioni  ne  sicno  esaminate  giusta  una  speciale 
convenienza  c valore,  non  crediamo  potervi  essere  chi  vo- 
glia negarci,  che  per  dedursene  utili  conseguenze,  vi  bi- 
sogni speciale  attitudine.  E noi  riponiamo  questa  altitudi- 
ne nell’essere  la  mente  bene  versala  a conoscere  c con- 
seguire il  vero;  nell’avere  la  capacità  di  scegliersi  fertili 
argomenti,  studiarvi  con  tutta  ponderazione;  c mercè 
l’opera  de’ paragoni,  dalla  investigazione  recata  sopra  due 
idee  , farne  sorgere  la  terza,  cho  non  esisteva,  l’rolrcbbcsi 
conseguire  ciò  senza  che  la  mente  dello  Statistico  sia 
assuefalla  agli  esercizi  logici,  ed  ai  matematici? 

Ma  noi  vogliamo  entrare  ancora  meglio  nella  discussio- 
ne, per  chiarire  opportunamente  questo  dato  essenziale 
della  Statistica  teoretica. 

Avendo  insegnalo  innanzi,  cho  i lavori  subbielllvi  della 
intelligenza  nel  compilarsi  una  Statistica  , costituiscono  la 
cardinale  sua  ragiono  di  scienza , crediamo  pregio  del- 
r opera  analizzare  a minuto  Tordinc  progressivo,  con  cui 
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la  mcnlc  fa  uso  gradualo,  o successivo  delle  proprio  facol- 
tà, nel  compiere  un  lavoro  statistico. 

Ecco  come  la  intelligenza  progredisce  con  i suoi  alti  a 
modellare  una  buona  tavola  statistica;  1."  Osserva  allcn- 
lamcntc,  c con  la  mento  considera  il  numero  de’ fatti,  sui 
quali  brama  far  cadere  la  sua  analisi  : 2.®  Si  serve  della 
propria  ragione  per  conoscere  gli  accidenti  de’ fatti , c giu- 
dicarne: 3.®  Riduce  i termini  particolari  ad  idee  generali  i 
4.  Procede  nella  investigazione  col  metodo  di  composi- 
zione; cioè  lavorando  dal  semplice  al  composto:  5.®  De- 
duce conseguenze  di  provata  utilità. 

E volendo  ancora  più  minutamente,  c prccisamonte  pro- 
cedere alla  rassegna  distinta  degli  atti,  che  la  nostra 
mente  deve  compiere  in  una  interessante  ricerca  statistica, 
li  abbiamo,  con  cura  pari  all’importanza  , ridotti  nell’or- 
dine seguente. 

I.  Apprendere  con  lo  intelletto,  ossia  conoscere  distin- 
tamente i fatti  venuti  l’uno  dopo  l’altro  a prendere  giusto 
luogo  nella  nostra  mente;  e ridotti  negli  clementi,  tenerne 
analitica  ragione  per  luogo,  numero,  peso,  estensione,  e 
causa  motrice. 

II.  Con  bell’ordine  porre  a designalo  luogo  le  cifre  dei 
fatti  numerati  con  semplicità  e naturalezza,  acciò  facile  ne 
riesca  l’addizione. 

III.  Tener  paragone  tra  le  successive  variazioni,  notar- 
ne le  possibili  diHerenzo,  ed  insistere  qualche  tempo  so- 
pra una  operata  riflessione. 

IV.  Nei  confronti  medesimi  prender  noUi,  e tener  consi- 
derazione tra  le  spontanee  leggi  regolatrici  di  dati  fatti, 
per  dedurne,  se  i medesimi  sicno  più  o meno  ovvii  ad  av- 
verarsi. 

V.  Nel  classificare  i fatti  statistici,  fa  uopo  tenere  a re- 
gola un  minuto  discernimento;  c considerando  un  idea  di- 
stinta dall’altra,  di.slingucrc  sempre  i concetti  della  pura 
ragione,  da  (|uclli  provvcnicnti  dalla  sola  esperienza. 

VI.  Dai  prodotti  numerici  venire  in  cognizione,  ed  espri- 
mere esatto  medie  |)roporzionali , ossia  ijiiella  ijuaulità  di 
mezzo  tra  le  due  estreme  , c che  abbia  la  stessa  pro[ior- 
zione  con  la  prima  c l’ ultima.  Così  tener  conto  delle  leggi 
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generali,  opportune  ad  essere  applicale  al  massimo  nume- 
ro (li  latti. 

VII.  Dai  dati  speciali  innalzarsi  con  l’ intelletto  ai  prin- 
cipi! universali  ; c tra  quelli  e questi  stabilire  opportune 
leggi  : acciò  si  agevoli  il  risolvere  problemi  , rifare  sconci 
meto(Ìi  , costituire  teoremi  , confermare  vacillanti  novità. 

Vili.  Finalmente  dalla  esperienza  de’ fatti,  dai  compiuti 
paragoni,  dalle  esatte  medie,  e dai  costituiti  teoremi  pie- 
gare giù  , e discendere  all’  applicazione  speciale.  Quindi 
soccorrere  opportunamente  a quo  bisogni,  pe’quali  si  è in- 
trapresa la  ricerca;  dedurre  norme  da  sopperire  alle  neces- 
sità dell’ uomo,  sia  proteggendo  le  arti,  sia  promuovendo 
le  scienze , sia  miglioramlo  la  vita  sociale  , sia  induccndo 
nuove  e preziose  norme  nel  Governo  , o tra  i cittadini. 

Per  la  qualcosa  , se  nei  lavori  subbieltivi  della  Statisti- 
ca si  deve  pensare  , ragionare  , meditare,  analizzare,  sin- 
tetizzare, ed  inferire  una  cognizione  dall’  altra  , chi  potrà 
mai  ardire  di  negarci,  che  nel  compiersi  una  buona  tavola 
Statistica  , vi  bisogna  assolutamente  1’  opera  di  tutte  le 
facoltà  della  nostra  mente? 

Laonde  non  esiliamo  un  momento  a conchiudere  , clic 
se  vi  sono  scienze  , nelle  quali  lavora  primitivamente  la 
immaginazione;  altre,  che  in  maniera  principale  sono  ali- 
mentate dal  valore  della  memoria  ; ed  altro  finalmente  , 
che  progrediscono  mercè  lo  esclusivo  impulso  dell’intel- 
letto, nella  redazione  delle  buone  Statistiche  vi  bisogna  il 
lavoro  di  tutte  tre  questo  potenze. 

Di  fatti  ogni  verità  scoperta  dalla  Statistica  tiene  il  suo 
fondamento  nell’opera  dei  sensi  nell’ enumerare  i fatti  e- 
lementari , della  memoria  nell’ unirli  ed  addizionarli,  del- 
la meditazione  nel  dedurli  gli  uni  dagli  altri  , dell’  intel- 
letto per  dirigere  questi  a promuovere  il  progresso,  ad  inol- 
Irarei  nel  bene  e nel  perfetto. 

Se  dunque  le  operazioni  positive  della  nostra  intelligen- 
za dimostrano  scienza  la  Statistica , si  cessi  una  volta  dal 
crederla  inventario  nudo,  c semplice  notamento.  Si  cessi 
parimente  dal  pretendere  , che  facile  sia  la  compilazione 
di  una  buona  Statistica.  Ogni  tavola  è il  frullo  di  molL' 
tneditazioni  , è I’  etlelto  di  cento  creazioni  della  fina  inlel- 
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ligenza,  die  vi  lavora  con  l’ajulo  delle  più  filosoficfie  illa- 
zioni. In  ogni  tavola  statistica  deve  trasfondersi  la  parte 
strettamente  metafisica,  cioè  dipendente  dalla  forza  del- 
l’intelletto , e manovrata  mercè  il  concorso  di  tutte  le  fa- 
coltà della  mente.  Lavoro  non  solo  lontano  dal  riuscire 
facile  , ma  ancora  difficile  per  sua  natura  , quantunque 
condotto  da  chi  vi  abbia  fatto  positivo  e lungo  studio. 

E siccome  con  1’  esempio  pratico  si  concepisce  meglio 
questa  nostra  sentenza,  per  fare  risaltare  l’opera  delle  va- 
rie facoltà  dell’  anima  nelle  compilazioni  statistiche  , ci 
piace  far  valere  l’esempio  della  Statistica  penale. 

Mercè  1’  opera  de’soli  sensi,  l’anima  percepisce  dato  nu- 
mero di  misfatti,  in  un  determinato  luogo,  c periodo.  Mercè 
1’  attenzione  1’  anima  stessa  esamina  le  speciali  circostan- 
ze, che  vi  hanno  spiegata  la  influenza.  Mercè  la  conside- 
razione la  stessa  potenza  deduce,  che,  allontanato  le  dette 
circostanze,  i connati  misfatti  decresceranno.  Mercè  la  ri- 
flessione sorge  il  divisamento  di  far  allontanare  le  dette 
circostanze  , acciò  col  proscriverne  le  occasioni  prossime, 
si  eviti  il  misfatto  , e la  società  diventi  più  morale.  ' 

Una  volta  adattata  con  esattezza  quest’  analisi  a cento 
altri  esempi  di  Statistica  compiuta . ne  verranno  le  mede- 
sime risultanze.  Talché  le  .suddette  operazioni  si  avvere- 
ranno, sia  quando  sono  studiato  la  natura  c gli  effetti  del 
clima  , sia  quando  sono  analizzate  le  varie  produzioni  del 
terreno  , sia  quando  sono  notate  le  fasi  del  commercio  at- 
tivo e passivo  , sia  finalmente  quando  vuoisi  investigare 
ogni  menoma  condizione  dell’  uomo. 

Nè  altrimenti  debbe  lavorare  la  nostra  mente , allorché 
si  brama  desumere  i dati  della  commodità  c degli  agi  , 
della  moralità  e del  progresso  , della  vita  e della  morte. 

Altro  non  bisogna  a nostro  giudizio  per  dimostrare  la 
grande  opera  deH’intelletto  nelle  compilazioni  statistiche, 
e per  appalesare  che  alla  Statistica,  mercè  l’opera  medesi- 
ma, sono  attribuite  proprie  caratteristiche,  capaci  d’innal- 
zarla  per  loro  stesse  al  grado  di  scienza. 
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§ 111. 

CONSEGUF.NZE  NATri\.\U  PELLA  I.EZIONE  rilECEDF.NTE 

Lc'Jone  XVI.  Se  per  Statistica  non  intendesi  , che  un 
analisi  c sintesi  do’  latti  , eseguita  mediante  i lavori  della 
mento  assegnali  più  innanzi,  non  sarà  fuori  proposito  fare 
tpii  rilevare,  quali  prossimi  risultamcnti  ne  debbono  prov- 
venire  alla  scienza  medesima. 

Allorché  una  investigazione  procede  al  suo  compimento 
mercé  1’  uso  delle  tavole  statistiche  , noi  stimiamo  dove- 
re per  necessità  avere  il  corredo  delle  seguenti  caratteri- 
stiche. 

I.  1 fatti  di  qualunque  genere  debbono  recare  la  impron- 
ta di  non  essere  soggetti  a mutamento  , dovendo  essere 
stati  esaltamento  ricercati,  e registrati.  Dunque  i fattori  e 
le  cifro  della  Statistica  uopo  é clic  sicno  assolutamente 
vere. 

II.  Tutto  lo  operazioni  analitico-sintetiche,  procedendovi 
marcatamente  con  chiarezza,  altra  caratteristica  di  verità 
si  acquistano  ; e molto  più  agevolo  riesce  di  scoprirne  le 
segrete  attinenze. 

IH.  Con  ciò  tutto  le  proprietà  del  subbietto  principale  , 
venendo  chiamalo  ad  uno  scrutinio  severo  e minuto  , al 
criterio  dello  Statistico  sono  immantinente  rivelate  le  par- 
ticolarità buono  0 cattivo  , le  utili  o le  dannose. 

Laonde  ogni  ricerca  statistica,  sempre  cho  interviene  ad 
illustrare  un  argomento,  si  fa  vedere  la  più  adattata  al  bi- 
sogno, poiché  é il  mezzo  lo  più  opportuno  per  dare  le  utili 
spiegazioni  ai  fatti  di  ogni  genere,  spiana  la  via  a rintrac- 
ciare il  vero,  si  accomoda  volentieri  ad  illustrare  le  novi- 
tà , agevola  tutte  le  più  difficili  investigazioni , e sempre 
feconda  dei  più  ingegnosi  partiti  , spando  nuovi  raggi  di 
luce  su  le  conquistate  verità. 

E deve  notarsi,  che  questi  vantaggiosi  risultamenti  con 
nessun  altra  nota  disciplina  potrebbero  mai  conseguirsi  ; 
poiché  é dato  ai  nuovi  metodi  escogitati  dalla  sola  Stati- 
stica di  venire  a capo  , ed  arrecare  all'  uomo,  ed  alla  so- 
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cicli  quei  vantaggi  , che  altrimenti  non  sarebbe  mai  pos- 
sibile di  ottenere. 

Giova  discendere  a qualche  esempio. 

Quando  1’  analisi  statistica  ò destinata  a prestare  i suoi 
uftici  alle  arti  alle  industrie  aU’agricoltura  ed  al  commer- 
cio di  un  Municipio,  1’  attenzione  c lo  studio  minuto  vi  si 
deve  subito  fermare.  Questi  argomenti  vi  sono  immanti- 
nenli  discussi  nelle  più  dettagliate  loro  attinenze  o rela- 
zioni ; e la  investigazione  vi  si  estende  fino  ai  più  lontani 
confini.  Allora  la  mente  dello  Statistico  deve  comprender- 
ne minutamente  tutte  le  particolarità  , ed  il  grado  di  va- 
lore che  le  accompagna. 

Con  questa  rassegna  generale  recatavi  dall’  ingegno  ac- 
corto c comprensivo  dello  scrittore,  si  scorgerà  subito  qual 
è nel  Municipio  la  vera  condizione  delle  arti  delle  indu- 
strie dell’agricoltura  c del  commercio,  di  quali  ignoti  van- 
taggi son  capaci  , se  vi  bisogna  studio  ulteriore  , .se  sono 
nel  grado  di  andare  al  meglio  , so  possono  rendere  più 
agiata  la  vita  c più  perfetto  il  dimani,  se  possono  danna- 
no a svolgervi  la  novella  civiltà,  dillbndcrc  più  morali  sen- 
timenti nel  popolo  , elevandone  il  credilo  c lo  splendore. 

Ci  si  dica  di  grazia  quale  altra  scienza  moderna  o an- 
tica compio  sì  lodevole  c filantropica  missione  ? 

A conferma  maggioro  de’ buoni  uffici  rcnduti  dagl' intel- 
lettuali lavori  della  Statistica,  ci  piace  recare  altro  esem- 
pio. Dato  che  le  cifre  statistiche  sieno  adoperate  in  argo- 
mento di  pura  curiosità  , non  perciò  lo  sue  operazioni 
mancheranno  di  utili  conseguenze.  Poiché  , oltre  di  pro- 
durre onesto  diletto  , e lodevole  occupazione , coll’  usare 
analisi  severa  sopra  fatti  nuovi,  potrebbero  esserne  ancora 
scoperte  novelle  verità.  Quanti  utili  ritrovati  non  surscro 
da  accidentali  attenzioni  ; c quante  nuove  scoperte  non  pro- 
dusse il  caso!  Facilità  non  di  poco  momento  per  una  scien- 
za nuova,  nella  quale  investigazioni  lo  più  indifferenti  in 
apparenza , possono  per  avventura  procurarci  i risulta- 
menti  quanto  inaspettati , tanto  vantaggiosi. 

Comporrebbe  al  certo  un  grosso  volume  , chi  volesse 
imprendere  a registrarvi  le  nuove  verità , conquistate  alle 
scienze,  alle  arti,  alle  industrie,  aU'agricollura,  ed  al  com- 
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mercio  dagli  ullimi  lavori  stalistici,  testò  redatti  sui  fatti 
giornalieri,  dalle  Statisticlio  delle  odierne  più  colle  na- 
zioni di  Europa.  Talcliò  so  n'è  universalmente  dedotto 
essere  la  Statistica  medesima  la  scienza  la  più  preziosa 
della  odierna  civiltà. 


§1V. 

LA  ST.ATISTICA  TRA  QUALI  SCIKNZK  CLASSIFICATA 

Lezione  XVII.  Notate  innanzi  le  speciali  carallerisliclie, 
destinate  a far  segnare  la  Statistica  tra  le  scienze,  non  sarà 
fuori  proposito  precisare  egualmente  in  quale  classe  delie 
stesse  le  è dovuto  il  posto.  Discussione  ò questa,  che  oltre 
di  assolvere  il  compimento  di  un  bisogno  importante  nelle 
dottrino  statistiche,  dichiara  meglio  quali  cognizioni  ac- 
cessorie le  sono  proprie,  ed  in  quale  riputazione  debbansi 
tenere  nelle  scuole  italiane. 

Abbiamo  osservato  , che  basi  della  Statistica  sono  ; 

1. ^un  ordine  speciale  di  fatti  esaminati  nelle  rispettive 
attribuzioni , e quindi  la  oculata  e paziente  esperienza  : 

2. ”  l’uso  delle  cifre  numeriche  denotanti  la  quantità  dei 
fatti  medesimi  ; 3.®  l’opera  costante  della  sintesi  e del- 
l’analisi, dominate  sempre  dalla  più  matura  ragione,  e da 
criterio  sommo. 

Perlocchò  noi,  senza  tema  di  errare,  crediamo  poter 
insegnare,  che  nella  scienza  della  Statistica  si  trovino 
abbozzati  i principali  germi  di  tre  distinte  classi  dell’uma- 
na sapienza.  La  prima  classe  6 quella  delle  sperimentali , 
la  seconda  delle  numeriche,  la  terza  delle  filosofiche. 

La  Statistica  non  occupandosi,  che  di  fatti  attenta- 
mente osservati,  rettificati,  e ridotti  in  classi;  e la  mag- 
gioranza de’ falli  costituendo  la  esperienza,  non  si  potrà  a 
noi  contrastare,  esser  giusto  farla  appartenere  alla  classe 
delle  scienze  sperimentali. 

La  stessa  tratta  assolutamente,  c si  esercita  esclusiva- 
mente con  le  cifre  numeriche,  esatlamenle  disposto,  rigo- 
rosamente calcolale,  e tenute  presenti  nelle  deduzioni. 
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Ecco  come , sotto  questo  aspetto  appartiene  ancora  alle 
scienze  numeriche. 

Sotto  il  punto  (li  questa  doppia  classifica,  la  Statistica  è 
compresa  nelle  scienze  positive  e concrete.  Vediamo  come 
sia  parimenti  filosofica  e dimostrativa. 

La  Statistica  per  riuscire  utile,  e perchè  dalle  quantità 
analizzate  svolgansi  buone  conseguenze  e nuove  verità, 
deve  assolutamente  , non  solo  poggiare  su  le  notizie  dello 
stato  in  cui  si  trovano  i fatti , ma  ancora  conoscere  e te- 
ner conto  delle  ordinarie  leggi  de’ fatti  medesimi  ; sco- 
prirne la  corrispondenza  ed  il  nesso,  e recarvi  sopra  la 

riiù  severa  sintesi.  La  Statistica  pone  in  uso  costantemente 
a ragione  ed  il  criterio  logico  per  riscontrare,  esaminare, 
e calcolare  gli  effetti  in  concorrenza  delle  cagioni.  Final- 
mente alla  notizia  delle  cifre  deve  indispensabilmente 
congiungere  l’uso  de’ paragoni,  per  confrontare  il  termine 
noto  con  l’ignoto,  per  rendersi  certa  se  in  altre  circostanze 
avvenne  lo  stesso,  e se  l’argomento  principale  siesi  in 
realtà  giovato  della  inoltrata  inchiesta. 

Dunque  alla  Statistica,  dovendo  essere  intima  compagna 
la  Filosofia,  ed  insieme  collegate  dovendo  tendere  allo 
stesso  scopo,  scienza  filosofica  deve  eziandio  ritenersi. 

Per  la  qual  cosa  nella  Statistica  è certo,  che  lavora  con 
eguale  energia  la  giornaliera  esperienza  di  concerto  con 
r uso  de’ numeri,  e lo  più  illuminato  giudizio.  E perciò  non 
si  potrà  contrastare,  che  le  sue  dottrine  in  pari  tempo 
appartengano  alla  classe  delle  dottrine  di  osservazioni, 
alle  numeriche,  ed  alle  filosofiche.  Cardinali  fondamenti  di 
questa  scienza  sono  il  calcolo  numerico  de’ fatti , lo  studio 
delle  loro  cagioni , la  facoltà  di  elevarsi  a principii  gene- 
rali, e farne  derivare  vantaggiose  deduzioni. 

Possiamo  da  ciò  agevolmente  inferire,  che  la  Statistica 
è scienza  sperimentale  come  la  medicina , è scienza  esatta 
come  l’aritmetica,  è scienza  del  ragionamento  cometa 
Logica.  Quali  e quanti  riguardi  non  le  deve  perciò  tribu- 
tare la  odierna  sapienza?  Immensa  poi  scorgeremo  dover 
essere  la  stima  per  la  stessa,  se  osserveremo,  che  il  suo 
scopo  altissimo  e principale  è di  analizzare  praticamente 
e da  vicino  i più  svariali  fatti  dell’  uomo  ; ed  è potente- 
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mente  dominata  dal  desiderio  di  fornirlo  di  lutti  i mezzi 
possibili,  alti  ad  immegliarlo,  e farlo  progredire  nel  severo 
criterio,  nello  spirito  di  ricerca,  o nella  civiltà. 

11  primo  passo,  che  l’uomo  stesso  deve  dare  nell’ inci- 
vilimento, uopo  è che  sia  rivolto  a coltivargli  l’ intelletto; 
cui  tosto  seguirà  il  bene,  l’agiatezza,  la  istruzione,  il  co- 
stume, la  educazione,  c la  morale  di  un  popolo. 

E poiché  il  pieno  conseguimento  del  vero  c del  buono  è 
condizione  essenziale  per  ogni  scienza  , la  Statistica  meglio 
di  tutte  le  altre  sodisfa  a questa  sacra  missione  ; la  quale 
spiccatamente  trasparisce  da  ogni  sua  operazione.  Ornai 
l’universale  giudizio  de’ saggi  tiene  fermo  in  questa  sen- 
tenza, avendo  per  incontrastabile,  che  il  complesso  delle 
dottrine  statistiche  è divenuto  una  sublime  branca  dello 
scibile,  ed  una  propizia  emanazione  della  odierna  sapienza. 

Se  l’è  così  non  deve  recar  meraviglia,  se  in  questi  ul- 
timi anni,  le  attinenze  scientifiche  della  Statistica  vanno 
giornalmente  assumendo  un  interesse  particolare,  e quasi 
sorprendente;  e se  Tiello  odierne  Nazioni  è considerala 
come  la  vera  scala  dell’incivilimento,  e rappresenta  l’in- 
dice esalto  del  progresso. 

Oggidì  la  Statistica  riconosciuta  come  scienza  di  osser- 
vazione esatta  c filosofica,  insegna  principii  indipendenti 
da  qualunque  altra  scienza,  si  fa  regolare  da  leggi  proprie 
bene  connesse  c severe.  Poggia  sopra  elementi  veri  ed 
,e.salti,  e per  sua  natura  è lontana  da  stranezze,  ed  abbor- 
risce  la  falsità.  L’ abbietto  propostosi  è utilissimo,  cioè  il 
vero  il  buono  ed  il  giovevole.  Le  sue  deduzioni  sono  vora- 
ci, le  leggi  che  propone  sono  sacre,  gli  assiomi  inaltera- 
bili , i dettami  prudenti. 

In  fine  conchiudiamo  coll’ Heuskling,  che  la  Statistica, 
non  essendo  più  oggidì  costituita  da  elementi  esotici  ; ma 
già  avendo  definizione,  obbietto,  limiti,  metodo,  istoria, 
e bibliografia  speciale,  è scienza  esatta  e filosofica,  c pos- 
siede tutti  i caratteri  per  essere  indipendente. 
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CAPITOLO  V. 

UAPPOnn  DELLA  STATISTICA  CON  LE  ALTRE  SCIENZE. 


SOKMARtO 

Scionzc  aflìni  perché  mezzi  acconci  a compiere  i suoi  lavori  — Scienze  di  natura 
uiiiiipenca  alla  Statistica,  c temlcnti  allo  scopo  suo — Scienze  che  ne  traggono 
i più  prossimi  vantaggi  — La  Statistica  e tutte  le  scienze  sperimentali  — Essa 
da  accessoria  è divenuta  principale. 

Il  complesso  di  tutte  le  dottriue  somiglia  perfettamento 
ad  un  grosso  albero,  con  le  radici  alimentate  nell’ intendi- 
mento umano,  e carico  di  tanto  vari!  rami,  quante  sono  le 
scienze  diverse.  E siccome  la  vegetazione  di  ogni  ramo 
tiene  dipendenza  e relazione  dai  rami  vicini,  cosi  ogni 
dottrina  non  può  'non  avere  i più  diretti  rapporti  con  le 
scienze  aflìni. 

Considerare  quindi  una  scienza  isolata  dalle  compagne, 
è Io  stesso  che  disconoscere  la  naturale  connessione  c le- 
game , che  esse  hanno  tra  loro.  E per  lo  contrario  serbare 
stretto  esame  di  questa  connessione  medesima , significa 
tenersi  innanzi  minutamente  analizzati  i singoli  elementi, 
per  darne  esatto , ampio  c conveniente  giudizio. 

Bellissimo  e molto  utile  lavoro  compirebbe,  chi  togliesse 
a fare  analitica  disamina  di  tutti  i rapporti  filosofici  ed 
intimi,  che  hanno  tutte  le  scienze  tra  loro.  Noi,  restrin- 
gendoci nel  campo  delle  nostre  attuali  lezioni , ci  fermia- 
mo a dare  piccioli  cenni  de’ rapporti  che  ha  la  Statistica 
con  le  scienze  aflini. 

Tra  le  cagioni,  che  han  fatto  ritardare  lo  svolgimento 
di  molte  dottrine , conviene  noverare  il  non  essersene  bene 
definito  tanto  le  attinenze  e particolarità  speciali,  quanto 
i rapporti  con  le  scienze  sorelle.  Una  volta , che  questi 
sieno  con  accuratezza  designati , è agevolata  ogni  conse- 
cutiva difficoltà  di  esame,  la  scienza  è determinata  e cir- 
coscritta nella  sfera  delle  proprie  attribuzioni,  i limiti  ne 
sono  esattamente  assegnati , e diffusa  sopra  l’ una  e le  al- 
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tre  una  nuova  luce.  Nella  scambievole  conoscenza  si  tro- 
verà riposto  un  argomento  novello  di  pregiarle  tutte. 

Se  tanto  può  dirsi  indistintamente  di  tutte  le  altre 
scienze,  si  troverà  maggiore  convenienza  di  confessarsi 
per  la  Statistica  , tanto  perchè  è nuova,  quanto  perchè  è 
in  immediato  contatto  con  molti  rami  dell’ umana  saggez- 
za. E questa  discussione  a noi  sembra  tanto  opportuna , 
che  vi  si  potrebbe  ancora  adattare  la  idea  d’urgenza;  poi- 
ché l’ometterla  potrebbe  essere  cagione  di  bujo  ed  invilup- 
po, e la  chiarezza  da  noi  designata  in  queste  lezioni  teo- 
retiche , verrebbe  meno.  Così  la  idea  della  Statistica  si 
tramuterebbe  in  intrigato  laberinto  nella  mente  de’ lettori. 

■ Una  volta  stabilita  la  definizione,  le  divisioni,  la  natura 
el’obbietto  speciale  della  Statistica  , l’intelletto  nostro 
già  intravede  quali  possono  essere  i suoi  rapporti  con  le 
scienze  sorelle,  e quale  logica  armonia,  ed  accordo  passa 
tra  le  stesse.  E se  a noi  sarà  data  la  fortuna  di  definirò 
questo  accordo  armonico  tra  la  Statistica,  e le  scienze  affi- 
ni , saranno  per  mille  gradi  chiarite  le  ragioni  intrinseche 
di  questa  scienza,  si  vedrà  la  medesima  assodata  sopra  un 
nuovo  chiarissimo  orizzonte. 

Non  vorremmo , che  si  equivocasse  il  rapporto , che  la 
Statistica  offre  con  le  scienze  affini  col  complesso  delle 
cognizioni  proteiformi,  delle  quali  uopo  è che  sia  fornito 
chi  intende  profondamente  alla  scienza  medesima.  Occu- 
pandoci per  ora  della  prima  investigazione , rimandiamo 
per  la  seconda  al  capitolo  degli  scrittori  statistici. 

Abbiamo  innanzi  osservato,  uno  de’  molti  ostacoli  posti 
nello  svolgimento  della  Statistica  essere  stata  la  confusione 
sua,  e la  quasi  forzata  permanenza  presso  le  altre  scienze. 
Ora  bisogna  ritornare  su  questo  tema,  e tenere  conto  mi- 
nuto di  quelle  discipline,  che  serbano  con  la  medesima 
maggiori  attinenze.  Determinata  la  naturale  circoscrizione 
de’ limiti  per  ognuna  di  esse,  e definitivamente  assodato 
in  che  convengano,  ed  in  che  disconvengano  tra  loro,  si 
rileverà  subito  quale  logico  accordo  vi  passi.  Donde  spic- 
catamente si  rileverà  quanto  giovi  all’  una  il  consorzio  o 
l’opera  dell’altra,  e viceversa. 

Ed  acciò  un  ordine  esatto  si  abbia  nella  presente  inve- 
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stigazione,  osserviamo  con  distinta  attenzione  i più  intimi 
e noti  rapporti  della  Statistica  con  le  altre  scienze,  e li 
classifichiamo  in  tre  maniere.  l.°  Alcune  scienze  sono  af- 
fini alla  Statistica,  perchè  le  servono  di  mezzo  per  assol- 
vere l’opera  intrapresa  ne’ suoi  lavori.  2.®  Altre  scienze  le 
sono  in  relazione,  perchè  costituite  da  dottrine  di  natura 
omogenea  alla  stessa.  3.°  Altre  finalmente  le  sono  appar- 
tenenti con  prossimi  rapporti,  perchè  ne  ritraggono  i più 
prossimi  vantaggi. 

Alla  prima  classe  appartengono  T Aritmetica  parte  del- 
l’Algebra, e la  Filosofìa. 

Alia  seconda  la  Storia,  la  Geografia,  ec. 

Alla  terza  la  Economia  e le  altre  scienze,  che  le  sono 
vicine. 


§1- 

SCIENZE  AFFINI  ALLA  STATISTICA  PERCHÉ  MEZZI  ATTI 
A COMPIERE  I SUOI  LAVORI 

Lezione  XVIII.  Le  scienze  si  soccorrono  a vicenda , e si 
prestano  nelle  rispettive  circostanze  i più  importanti  ser- 
vigi. Sonvene  alcune,  che  hanno  tanta  parte  nello  opera- 
zioni statistiche,  da  non  esser  possibile  starne  senza.  Tali 
sono  l’Aritmetica,  parte  delTAlgebra,  e la  Filosofia. 

I.  L’Aritmetica  è la  scienza  del  numerare;  ed  è talmente 
affine  alla  Statistica,  che  anche  questa  si  è detta  scienza 
de’ numeri.  Ma  nell’  uso  la  prima  tanto  serve  alla  seconda, 
per  quanto  il  fondamento  è necessario  per  assicurare  la 
durata  di  un  edifizio.  Come  l’Aritmetica,  la  Statistica  di- 
spone esattamente  le  cifre  numeriche,  le  addiziona,  lo 
suddivide,  le  une  deduce  dalle  altre,  e tiene  tutta  la  im- 
pronta della  medesima. 

La  prima  nella  seconda  mette  in  opera  i precetti  del 
sommare,  sottrarre  numeri,  dividerli,  moltiplicarli.  Con 
ciò  i precetti  della  Statistica  spiegano  tale  evidente  cer- 
tezza e stabilità,  che  ogni  sua  operazione  ne  diviene  per- 
fetta ed  esatta;  ed  è classificata  tra  le  esatte  discipline. 

Convengono  tra  esse  nelle  altre  seguenti  particolarità , 
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1,®  entrambi  sono  destinate  ad  indagare  la  verità  per  mez- 
zo  de' numeri,  2.®  entrambi  poggiano  le  loro  deduzioni 
sopra  una  stabile  certezza  materiale,  3.®  entrambi  hanno 
per  scopo  speciale  di  adattarsi  sempre,  e da  per  tutto  ai  più 
minuti  e svariati  bisogni  dell’ uomo. 

Disconvengono  poi,  perchè  le  cifre  aritmetiche  sono  di 
uso  più  generico,  e quelle  della  Statistica  più  specifico. 
Ma  siccome  queste  riguardano  più  da  vicino  i mille  fatti 
pertinenti  a uomo  a società  ed  a cosa , la  Statistica  ha  il 
gravo  bisogno  di  un’esattezza  maggiore,  o di  uno  studio 
più  severo  della  umana  intelligenza. 

II.  La  seconda  scienza,  che  è mezzo  atto  a servire  la 
Statistica  per  compiere  le  sue  ricerche  è l’ Algebra , il  cui 
nome  indica  quella  dottrina,  la  quale  insegna  a calcolare 
le  quantità  di  ogni  sorta,  rappresentandole  con  segni  uni- 
versali. 

Abbiamo-  detto  innanzi  alcuna  cosa  de’  paragoni , che  deb- 
bonsi  assolutamente  praticare  nello  operazioni  statistiche; 
ed  in  prosieguo  ne  diremo  altre  speciali  particolarità.  Ora 
basta  soggiugnere , che  nei  paragoni  della  Statistica  , in 
tutte  le  sue  deduzioni,  e specialmente  nell’uso  dello  me- 
die proporzionali , chiunque  redige  tavole  statistiche  deve 
essere  istruito  in  date  parti  dell’Algebra. 

Per  la  qual  cosa  potrebbesi  mai  dubitare,  che  questa  sia 
da  reputarsi  scienza  sussidiaria  della  prima? 

III.  La  terza  scienza,  che  forma  da  vero  sostegno  a tutto 
le  operazioni  statistiche  è la  Filosofia.  Questa  so  serve  di 
luce  splendidissima,  atta  a rischiarare  tutto  l’orizzonte 
scientifico,  ed  è come  il  prezioso  cemento,  che  sostiene 
l’intero  edifizio  dell’umano  addottrinamento,  è base  an- 
golare e fiaccola  speciale  della  Statistica.  Quindi  i rappor- 
ti , che  questa  serba  con  le  altre  scienze,  sono  mille  volto 
raddoppiati  nelle  sue  attinenze  con  la  Filosofia , ed  il  loro 
legame  è assolutamente  indissolubile. 

Quando  abbiamo  fatto  noto,  che  nei  lavori  statistici  deve 
sempre  sedere  a capo  la  più  severa  logica , abbiamo  già 
adombrato  quanto  la  Filosofia  si  presti  a farsi  considerare 
parte  integrante  della  Statistica.  Ed  ora  aggiungiamo,  che 
i legami  tra  queste  due  scienze  sono  talmente  stretti , clic 
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sarebbe  stranezza  immaginare , che  sussister  possa  Stati- 
stica senza  Filosofia  ; e dal  solo  felice  connubbio  tra  esse 
si  possono  attendere  veri  ed  utili  risuìtamenti. 

Or  tanti  vicini  rapporti  ci  impongono  il  dovere  di  di- 
scendere a dire  ancora  più  minutamente  di  essi  ; e ciò  con- 
viene maggiormente,  acciò  si  rilevi  a risalto,  quanto  tra 
i raggi  del  sapere  statistico,  sia  forte  e luminoso  quello, 
che  le  viene  bellamente  comunicato  dalla  Filosofia. 

I legami , che  la  Statistica  serba  con  la  Filosofia  non 
sono  dissimili  da  quelli , die  questa  tiene  con  tutte  le  al- 
tre scienze.  Ed  è la  Filosofia  la  fiaccola  splendidissima, 
che  rischiara  ampiamente  l’orizzonte  di  tutto  il  sapere, 
perciò  ogni  ramo  di  addottrinamento,  come  ne  trae  i van- 
taggi, cosi  vi  tiene  immediata  dipendenza. 

Per  la  Statistica  in  rapporto  con  la  Filosofia  possono 
farsi  le  seguenti  considerazioni. 

La  Statistica  non  manovra,  se  non  numeri  e verità  di 
fatto.  Ma  la  verità  può  conseguirsi  sia  con  l’aiuto  della 
bene  stabilita  esperienza,  sia  col  favore  delle  argomenta- 
zioni. Nel  primo  c nel  secondo  caso,  ogni  investigazione 
statistica,  tener  deve  sempre  per  fedele  compagna  il  buon 
criterio  e la  logica  severa  Di  fatti  quando  anche  voglia 
supporsi  il  lavoro  statistico  poggiato  su  la  esplicita  gior- 
naliera esperienza  ; sempre  che  se  ne  debbono  trarre  utili 
deduzioni,  la  Statistica  deve  farvi  senz’altro  prcsederc  la 
Filosofia , per  essere  più  sicura  del  fatto  suo. 

Oltre  a ciò  i fatti  elementari  statistici  non  servono  alla 
scienza,  che  provveduti  delle  opportune  considerazioni, 
alte  a farne  valutare  esattamente  le  idee  di  comparazione. 
E se  per  ipotesi  queste  mancassero,  a nulla  riuscirebbe  la 
ricerca.  Quindi  la  buona  filosofia  è essenzialissima  alla  Sta- 
tistica. 

Perlocchè  avviene  alla  giornata,  che  ogni  investigazione 
statistica  avrà  chiarezza  tanto  maggiore , avrà  assicurato 
un  valore  di  utilità  tanto  più  rilevante,  per  quanto  vi  pre- 
dominò maggiormente  la  soda  ed  arguta  Filosofia.  E per 
conseguenza  dai  più  sennati  ragionamenti  di  questa  tra" 
spariranno  sempre  meglio  le  verità  della  Statistica,  e gli 
utili  consecutivi.  Nè  occorre  qiii  soggiugnere,  che  le  de- 
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duzioni  trovate  al  compiersi  di  ogni  ricerca  statistica 
avranno  tanto  valore , e tanta  stabilità , per  quanta  ve  ne 
imprime  la  buona  logica. 

Ma  se  da  un  lato,  il  rapporto  scambievole  di  queste  due 
discipline  reca  giovamento  alla  Statistica;  dall’altro  que- 
sta non  è nè  sterile  nè  ingrata  per  la  Filosofia,  cui  rende , 
nel  bisogno,  la  sua  valevolissima  opera. 

Sovente  avviene,  che  molte  prove  di  fatto  debbono  es- 
sere l’appoggio  delle  illazioni  nlosoflche.  In  questo  caso 
l’uso  delle  cifre  numeriche,  l’ordine,  ed  il  metodo  stati- 
stico adattati  a rischiarare  le  mille  appartenenze  de’ fatti 
medesimi , spargendo  nuovo  lume  sopra  la  genesi  e le  qua- 
lità degli  stessi,  la  Statistica  si  tramuta  in  ajuto  diretto  e 
potente  della  Filosofia. 

Talché  quanto  più  in  Filosofia  dei  fatti  si  pratica  lo  scru- 
tinio, pria  di  fermarsi  a poggiarvi  nuovi  ragionamenti, 
tanto  meglio  la  Statistica  le  diventa  essenziale  e prezioso. 
E siccome  miglioreranno  le  sorti  di  questa  disciplina  allor- 
ché tutti  i suoi  fatti  saranno  vagliati  nell’esame  analitico 
sintetico  della  Statistica  , noi  pronostichiamo  immensi 
vantaggi  dal  futuro  concerto  più  armonica  della  Statistica 
con  la  Filosofia. 

Ai  più  alti  ingegni  il  pensiere  di  fecondare  queste  idee, 
quanto  semplici  e non  esagerate , tanto  opportune  a gio- 
vare allo  scibile,  ed  all’  uomo. 

Ci  si  permetta  entrare  ancora  un  poco  meglio  nell’ar- 
gomento, e spendervi  due  altre  parole. 

Non  solo  alla  Filosofia  giova  la  Statistica,  ma  ancora  a 
tutte  le  scienze  dipendenti , e che  perciò  diconsi  filosofi- 
che.  Se  la  Statistica  con  il  suo  positivismo,  porta  seco  il 
carattere  analitico  numerale , noi  la  crediamo  la  più  adat- 
tata a diventare  l’ utile  freno  della  intelligenza , allorché 
questa  si  trova  nel  caso  di  farsi  inconsideratamente  tra- 
sportare Iropp’ oltre  nelle  astrazioni.  Nelle  quali  eventua- 
lità la  Statistica  deve  essere  reclamata  come  il  mezzo  più 
sicuro , acciò  gli  elevati  concetti  della  mente  serbino  sem- 
pre la  dovuta  deferenza  e rispetto  all’  intrinseco  valore 
de’  fatti. 

Dalle  cose  osservate  con'chiudiamo,  che  se,  per  un  lato 
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la  Statistica  fruisce  degli  utili  lumi  della  Filosofìa  in  ogni 
sua  operazione;  dall’altro  le  diviene  giornalmente  amica 
benevola  e fedelissima,  e l’assiste  con  amore  fraterno, 
acciò  tanto  la  Filosofìa , quanto  le  scienze  filosofiche  non 
deviino  per  opera  delle  ismodate  astrazioni. 

§11- 


SCIENZE  AFFINI  ALLA  STATISTICA  PER  NATURA  E PER  SCOPO 

Lezione  XIX.  Serbano  rapporti  più  intimi  con  la  Stati- 
stica tutte  quelle  scienze , che  si  alimentano  de’  fatti  ; e 
per  loro  natura  analizzandoli , deducono  utili  conseguenze 
dai  fatti  medesimi  i più  moltiformi. 

Lungo  sarebbe  intrattenerci  a tener  conto  di  tutte  le 
scienze , pertinenti  a questa  classe.  Ci  limitiamo  invece  a 
ragionare  di  quelle , che  per  omogeneità  di  natura , e per 
propensione  di  scopo  più  si  avvicinano  alla  Statistica. 

1.  Prima  è la  Storia , che  è una  diffusa  narrazione  delle 
cose  seguite , e gode  della  più  rilevante  omogeneità  con 
la  Statistica;  e specialmente  per  definizione , principi!, 
caratteri,  metodo  d’indagine,  ordine  nel  compiersi , ob- 
bietto  speciale  ec.  Di  maniera  che  potrebbe  agevolmente 
sostenersi  avere  la  Storia  tutte  le  apparenze  di  sorella  nata 
della  Statistica. 

Noi  vediamo  tuttodì , che  ogni  scienza  o arte , se  vuol 
seguire  le  vere  vie  del  progresso , deve  per  assoluta  neces- 
sità adattare  alle  sue  ricerche  ed  ai  suoi  bisogni  i soccorsi 
della  Storia  e della  Statistica.  Mercè  la  Storia  si  analizza- 
no i fatti  passati  per  illustrare  i presenti  ; con  la  seconda 
si  analizzano  c si  paragonano  i fatti  presenti  per  migliorare 
l’ avvenire. 

Non  evvi  umana  cognizione , che  manchi  di  una  base 
storica , e similmente  non  possa  usare  con  massimo  pro- 
fitto delle  cifre  numeriche,  e delle  colonne  della  Statistica. 
Entrambi  queste  due  scienze  interessano  la  massima  par- 
te degli  uomini , e potentemente  contribuiscono  a rifor- 
marne la  mente,  ed  il  cuore.  La  Storia  narra,  e la  Statisti- 
ca enumera  ; la  prima  rapporta  i dati  della  vita  morale  di 
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un  popolo,  0 di  un  cittadino,  la  feconda  enumera  i singoli 
clementi  della  vita  medesima.  Quindi  accoppiare  in  una 
ricerca  la  esattezza  storica  con  la  statistica,  sarebbe  met- 
tere in  atto  il  più  prezioso  ritrovato,  lo  più  fecondo  di 
utili  conseguenze. 

Nella  Storia  c nella  Statistica  la  raccolta  de’ fatti  deve 
progredire  vera  e ragionata , procurandosi  eziandio  di  non 
farvi  desiderare  la  ricerca  delle  cagioni , sia  che  emergano 
chiaro  e facili , sia  che  risultino  oscure  e diffìcili.  E perciò 

10  Storico  e lo  Statistico  debbono  essere  dotati  di  ricca  in- 
telligenza; e senza  arrestarsi  timidi  alla  nuda  esposizione 
delle  notizie , ed  alla  semplice  raccolta  delle  cifre  nume- 
riche, fa  uopo  che  tutto  fecondino  col  criterio  della  stret- 
ta analisi,  de’ fatti  notino  i rapporti,  ne  intravedano  le 
leggi,  no  valutino  i risultamene.  E dopo  le  più  mature 
riflessioni , passando  dal  concreto  all’astraUo,  star  fermi 
nel  proponimento  di  escogitare  nuovi  principii,  e nuove 
regolo  per  l' uomo. 

Come  la  Filosofia  della  Storia,  cosi  la  Filosofìa  della 
Statistica  fanno  ricadere  sotto  il  pieno  loro  dominio  il  rito 

11  culto  ed  ogni  minima  appartenenza  dei  popoli;  si  versa- 
no sopra  le  opero  pubbliche,  sopra  le  produzioni  delle  ar- 
ti, e de’ mestieri,  sopra  le  invenzioni  ed  i parti  dell’in- 
gegno; riuniscono,  o dispongono  sotto  forma  scientifica 
vedute  complessive  ed  universali;  con  sintesi  ed  analisi 
rilevate  dai  fatti  speciali , s’ insinuano  ad  investigarli  nei 
loro  rapporti  con  lo  cagioni  generali.  E da  tutto  ciò  ne 
deducono  norme  assicurato  di  civiltù  o di  progresso,  che 
hanno  l’alta  missione  di  estendere  a tutti  i tempi,  a tutti 
i popoli,  a tutti  gl’imperi. 

Talché  le  valenti  Storie , e le  sennate  Statistiche  mostre- 
ranno la  loro  seducente  vaghezza , allorché  saranno  stu- 
diate nella  loro  essenza.  Il  grande  della  genuina  Storia  c 
della  vera  Statistica  é riposto  nel  nesso  severo  delle  loro 
parti,  negl’intendimenti  che  si  propongono,  nella  logica 
disposizione  delle  loro  appartenenze,  nel  filosofico  comples- 
so d’idee  premeditate  a scopo  premeditato  e definito.  In  ciò 
convengono  mirabilmente  queste  due  branche  dell’  umana 
sapienza. 
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Por  !a  qual  cosa  sarebbe  illuso  senz’alcun  dubbio,  e 
vedrebbe  questi  due  rami  di  scienza  nella  sola  corteccia, 
chi  credesse , che  la  Storia  consistesse  nella  nuda , secca 
e semplice  narrazione  degli  avvenimenti , e che  la  Stati- 
stica ibsso  una  sola  enumerazione  meccanica  delle  cifre 
elementari  de’ fatti. 

Che  se  i lavori  delia  Storia  e della  Statistica  non  sem- 
pre sono  dettati  sopra  norme  e principii  di  tal  genere , 
qual  meraviglia  che  poco  pabolo  offrano  alla  nostra  mente 
una  Storia  o una  Statistica , quando  queste  nobili  scienze 
sono  coltivate  in  maniera  superficiale?  Laonde  tutto  vi  re- 
sta oscuro , non  si  può  procedere  dal  noto  all’ignoto,  noa 
si  può  fare  un  passo  verso  i lumi  della  civiltà , non  possia- 
mo esser  sospinti  a nuove  verità , conseguire  nobilissimi 
fini,  trovare  nuovi  argomenti  di  virtù,  encomiare  il  meri- 
to , ed  eccitare  il  popolo  ai  più  positivi  immegliamenti 
pubblici  e privati. 

Ma  se  tanta  omogeneità  passa  tra  la  Statistica  c la  Sto- 
ria, non  devesi  però  credere  mancarvi  eziandio  caratteri 
profondamento  differenziali.  E poiché  molto  prolissa  riu- 
scirebbe questa  discussione , come  rileviamo  dai  grandi 
materiali , che  ne  abbiamo  già  raccolti  ; senza  imporre  a 
noi  stessi  una  inopportuna  e forzata  brevità,  reputiamo 
miglior  partito  fermarci  in  questo  punto , e rimettere  la 
speciale  investigazione  de’ caratteri  differenziali  e di  omo- 
geneità tra  la  Storia  e la  Statistica , in  apposita  memoria. 

II.  Tra  le  scienze  omogenee  alla  Statistica  seconda  è la 
Geografia.  Tra  le  vario  dottrine , che  la  Statistica  si  vide 
raccolte  attorno  appena  uscita  dalla  sua  fanciullezza,  fuvvi 
la  Geografia  e la  Cronologia.  La  prima  non  diversamente 
dalla  Economia,  credette  farla  servire  ai  suoi  bisogni,  ed 
onorare  la  sua  causa.  Quindi  si  cominciò  ad  osservare , 
che  attorno  ad  una  carta  geografica , aggiustavansi  a ma- 
niera di  fregio,  e quasi  cornice  le  notizie  statistiche. 

Non  fa  uopo  sprecar  molte  parole  per^mostrare  la  decisa 
differenza,  che  passa  tra  le  medesime.  E certo , che  spelta 
alla  Geografia  il  descrivere  le  varie  parti  del  globo , alla 
topografìa  lo  singolo  parti  di  un  dato  luogo , ed  alla  crono- 
logia la  ragione  dei  tempi.  Or  cosa  mai  può  esservi  di  co- 
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mune  tra  queste  scienze  con  la  Statistica , la  quale  si  oc- 
cupa solo  di  analizzare  e sintetizzare  con  cifre  numeriche 
i fatti  di  ogni  genere  per  promuovere  la  pubblica  felicità? 
Se  la  Geografìa  descrive  la  costituzione  fìsica  della  terra  , 
e perciò  appartiene  alla  classe  delle  scienze  naturali , qual 
cosa  può  avere  di  comune  con  la  Statistica,  che  con  me- 
todo speciale  analizza  fatti , e fìnoggi  dal  consenso  uni- 
versale si  è veduto,  che  appartiene  alla  classe  delle  scienze 
economico  sociali? 

Noi  dunque  ritenendo  la  Geografìa  distintissima  e lon- 
tana dalla  Statistica , opiniamo  inconvenienza  tenerle  uni- 
te , e rimettiamo  al  capitolo  dell’  insegnamento  statistico 
riportarne  ulteriori  dimostrazioni. 

§III. 

SCIENZE  AFFINI  ALLA  STATISTICA  PER  GU  tlTlLI  RIPORTAH 

Lezione  XX.  Come  più  innanzi  abbiamo  chiarito,  non  le 
sole  scienze , bensì  le  arti  le  industrie  ec.  traggono  i più 
forti  vantaggi  dall’opera  della  Statistica.  Ma  per  non  esse- 
re eccedentemente  prolissi , giudichiamo  per  ora  prudente 
partito  r omettere  il  discorso,  che  si  occupi  delle  relazioni 
statistiche  con  le-arti,  ed  altri  mille  bisogni  sociali. 

Ci  fermiamo  invece  de’ soli  legami,  che  la  Statistica 
vincolano  strettamente  con  quella  classe  di  scienze,  che  in 
maniera  speciale  si  alimentano  di  fatti.  E ciò  perchè  in 
questo  precisamente  la  Statistica  con  particolare  utilità  si 
presta  per  iscovrire  astruse,  curiose  e sempre  interessanti 
verità.  Verità  , che,  senza  l’aiuto  della  Statistica  non  po- 
trebbero altrimenti  essere  conosciute. 

In  questa  lezione  teniam  cenno  della  Economia , nel 
quale  vocabolo  intendiamo  rai^chiuse  molte  e complessive 
idee  e materie,  che  dal  vicino  aggettivo  prendono  speciale 
significato. 

Intendiamo  dunque  col  vocabolo  di  Economia  politica 
la  scienza  de’ Governi,  con  quello  di  Economia  pubblica  la 
scienza  amministrativa , con  quello  di  Economia  domestica 
la  scienza  accomodata  al  governo  di  famiglia , con  quello 
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di  Economia  privata  la  scienza , che  si  occupa  dell’  uomo 
in  relazione  dell’altro  uomo. 

Considerata  dunque  la  Economia  sotto  il  cannato  qua- 
druplice rapporto,  la  Statistica  vi  serba  legami  talmente 
intimi , che  ne  furono  stimate  un  solo  corpo  di  scienza , 
credendosi  un  tempo  tutte  immedesimate  e confuse. 

Però  questo  era  avvenuto  allorché  le  attinenze  della 
Statistica  erano  superficialmente  analizzate,  e quando  da 
poco  tempo  surta  dal  lato  dell'Economia,  contava  appena 
1 suoi  primi  anni  di  età.  Non  cosi  poi  si  è avverato  quando 
la  Statistica,  fatta  adulta  , acquistò  vigore  pari  alla  intel- 
ligenza , ed  ebbe  compiuta  e perfetta  azione  di  vita. 

Per  la  qual  cosa  ora , che  della  Statistica  sono  scoperte 
nuove  proprietà,  principi!  designati,  e limiti  specialissimi 
ed  esclusivi  ; ora  che  si  trova  degna  di  essere  con  apposita 
deferenza  rispettata;  ora  che  se  ne  sono  chiarite  tutte  le 
parti , non  più  si  potrà  confondere  con  la  Economia.  E 
perciò  sarà  pregio  dell’opera  presente  andare  partitamente 
dicendo  delle  singole  appartenenze,  che  questo  due  scien- 
ze aflSni  serbano  tra  loro. 

La  Economia  insegna  con  quali  mezzi  uno  Stato  un’am- 
ministrazione una  famiglia  un  uomo  può  pervenire  al  più 
alto  grado  di  prosperità.  La  Statistica  poi  ne  esamina  i 
fatti  moltiformi  in  quadri  esattissimi , e dopo  averne  tro- 
vate le  vere  cagioni , ne  fa  dedurre  norme  di  prosperità 
pubblica  e privata;  e tutto  applica  secondo  i voti  dell’Eco-' 
nomia. 

Ecco  come  la  Statistica  surta  dalla  Economia,  si  occu- 
pa di  studi , che  la  fanno  andare  innanzi  alla  medesima. 
Quindi  adattate  ai  servigi  del  Governo,  tramutansi  entram- 
bi in  due  fiaccole  lucidissime , che  ne  guidano  con  sicu- 
rezza le  operazioni.  La  Statistica  esamina  numericamente 
i fatti  governativi  delle  amministrazioni , delle  famiglie  e 
degli  uomini , e del  risultato  ne  oflre  nota  alla  Economia  ; 
la  quale  alla  sua  volta  no  modella  precetti , e li  offre  a 
guida  delle  operazioni  consecutive  de'  Governi , delle  Am- 
ministrazioni, delle  famiglie,  e degli  uomini  medesimi. 

Dunque  la  Statìstica  adempie  nobilmente  a funzioni  al- 
tissime , e della  più  marcata  importanza  per  la  Economia. 
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Essa  lia  già  assunta  la  dilicaia  missione  di  preparare  i fatti 
positivi , bene  analizzati  in  numero  e qualità  ; e la  Econo- 
mia l’onora  della  sua  fiducia,  poggiandovi  lo  sue  dedu- 
zioni. Perlocchè  la  Statistica,  prestando  i suoi  fatti  alla 
Economia , questa  ne  paragona  i prodotti  con  i preesisten- 
ti, ne  deduce  norme  e regole  dirette  a migliorare  l’uomo, 
ed  accrescere  la  universale  ricchezza. 

E se  i calcoli  statistici  sono  adoperati  come  base  de’  la- 
vori economici , ciò  significa , che  le  promesse  della  scien- 
za economica  poggiano  radicalmente  sopra  le  inconcusse 
conseguenze  della  scienza  statistica.  Nè  crediamo  biso- 
gnare molte  altre  parole,  perchè  sia  tenuta  irrevocabile 
questa  dimostrata  importanza  della  Statistica,  considerata 
nei  suoi  rapporti  con  la  Economia. 

Dal  che  deduciamo , che  il  fatto  giornaliero,  dichiarando 
questa  sentenza  incontestabile , ognuno  si  farà  un  dovere 
di  convenire  con  noi , che  oggidì , non  solo  la  Statistica 
non  dipende,  nè  è inclusa  nella  Economia  ; ma  ancora 
questa  non  può  reggere  a vita  operativa , nè  procacciare 
alcun  vantaggio,  senza  il  valevole  sussidio  della  Statistica. 

In  conseguenza  per  quanto  la  Statistica  sarà  guidata  da 
maggiore  discernimento,  per  quanto  sarà  più  severa  la  sua 
logica  analisi , per  quanto  raddoppierà  il  suo  profondo  cri- 
terio nelle  compilazioni  ; per  altrettanto  progredirà  la 
scienza  della  Economìa.  E questa  solo  quando  si  sarà 
messo  ed  aflidata  al  valevole  braccio  della  Statistica,  potrà 
stare  fiduciosa  sopra  l’opera  propria  , e poggiare  su  fonda- 
mento profondo  solido  ed  incrollabile,  che  renderà  sicuri 
ai  suoi  teoremi  i vantaggi  e la  durata. 

E qui  sembraci  tempo  di  discendere  a corollari , che 
l’ordine  della  discussione  fa  rilevare  naturali  c certi.  Se 
questi  urteranno  forse  la  suscettibilità  degli  Economisti 
troppo  pieni  dell’ amore  della  propria  scienza,  non  è no- 
stra la  colpa.  Meriteremmo  rampogna,  se  di  ciò  che  ammet- 
tiamo, non  ne  adducessimo  chiarissime  le  ragioni. 

Primo  corollario  è , che  oggidì , so  la  Statistica  può  vi- 
vere vita  operosa  ed  efficace  senza  la  Economia,  questa  non 
più  può  sussistere  senza  quella.  Purché  la  Economia  non 
predilìgga  e propenda  pel  soverchio  razionalismo,  e non 
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voglia  (liscostarsi  dall’accurato  osarne  de’ fatti.  E poiché 
discostarsi  dalla  minuta  analisi  de’ fatti,  significa  dure  fa- 
cilnienlc  in  strane,  false  e chimeriche  deduzioni,  noi  ter- 
remo la  Statistica  per  esclusivamente  urgente  alla  Eco- 
nomia. , 

Per  esempio,  sia  che  la  Economia  voglia  tener  conto 
della  relazione,  con  cui  procedo  il  commercio  interno, 
e l’esterno;  sia  che  voglia  esaminare  il  progresso  giorna- 
liero delle  nostre  industrie;  sia  che  intenda  proporzionare 
i nati  ai  morti,  o stabilire  l’età  media  della  vita,  o pro- 
nunciare l’anno,  in  cui  la  morte  è più  facile  nella  cittadi- 
nanza, sia  infine  che  aneli  illustrare  cento  altri  fatti  simili 
nello  interesse  della  società  o de’ privati,  deve  senz’ alcun 
dubbio  ricorrere  agli  oracoli  preziosi  della  Statistica. 

E siccome  questi  beneficii  e questi  lumi,  la  Economia 
non  potrebbe  affatto  affatto  conseguire,  senza  l’opera  e_ 
l’attività  della  Statistica  ; se  vi  presta  illimitata  fiducia  , 
vi  poggia  i suoi  giudizi,  e ne  fa  giornalmente  il  suo  van- 
taggio, tutti  conchiuderanno,  che  la  Statistica  è divenuta 
indispensabile  alla  Economia. 

Un  secondo  corollario  illumina  meglio  il  rapporto  odier- 
no tra  la  Statistica  e la  Economia.  Stabilito  un  paragone 
tra  queste  due  scienze , rileveremo  la  Statistica  essersi 
elevata  a maggioro  importanza  a fronte  della  Economia. 

Sui  fatti  lavorano  insieme;  ma  quale  studio  vi  porta  la 
prima , quale  la  seconda?  La  Statistica  li  cerca,  li  cnume-^ 
ra,  li  paragona,  li  analizza,  li  rapporta  alle  cagioni , li 
vaglia  con  sana  critica,  e dopo  che  ne  deduco  i principii^ 
generali  li  offre  alla  Economia.  E questa  quale  altro  .stu- 
dio vi  proseguo?  coltiva  questi  puri  germi  nel  fertile  suo 
terreno,  rinalfia  pon  la  sana  logica,  li  adatta  ai  propri  di- 
visamenti  ; e solo  cosi  ne  sbucciano  frutti  ubertosi  al  benes- 
sere sociale.  Da  ciò  ne  inferiremo  oggidì  essere  maggiori  i 
riguardi,  che  la  Economia  debba  alla  Statistica,  che  la 
Statistica  alla  Economia. 

Terzo  corollario  sarà,  che  il  nostro  Governo,  per  giu- 
stizia , senza  mancare  della  sua  deferenza  e stima  per  la 
Economia,  deve  ancora  molto  accrescere  la  sua  stima  e 
deferenza  per  la  Statistica.  Scrivendo  per  le  Scuole  e per 
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i Municìpii  d’Italia,  bisogna  non  dissimulare  i nuovi  ri- 
guardi, che  il  Regime  della  Penisola  deve  allo  stalo  odier- 
no di  questa  scienza. 

Allorché  il  Governo  Italiano  vuole  più  severamente  pre- 
cisare la  necessità  i frutti  c le  inconvenienze  di  qualche 
nuovo  ordinamento;  allorché  brama  modellare  con  regole 
invariabili  il  movimento  nazionale;  allorché  brama  guida 
più  certa  per  manodurne  il  popolo  al  benessere  al  progres- 
so ed  alla  civiltà;  allorché  il  Consiglio  della  Corona  vuole 
imprimere  all’  amministrazione  un  nuovo  e saggio  movi- 
mento; allorché  questo  deve  decidersi  ad  un  proponi- 
mento piuttostochè  ad  un  altro,  a dare  una  disposizione 
piuttostoché  un’altra,  a modellare  un  decreto  piuttostochè 
un  altro;  allorché  finalmente  si  trovi  la  necessità  di  stu- 
diare opportunamente  speciali  elementi  d’ interesse  pub- 
blico , si  risovvenga , che  tutto  ciò  non  potrà  elfettuarsi , 
senza  ricorrere  direttamente  alla  Statistica. 

Finora  in  siffatte  circostanze  il  Governo  é ricorso  agli 
studi  economici  ; ma  da  ogg’ innanzi  non  ricorra  a quelli 
esclusivamente.  In  tali  occasioni  evvi  tutta  la  convenienza, 
che  il  Governo  inviti  la  Statistica,  poiché  i consigli  della 
Economia  poggiano  precisamente  sopra  le  risultanze  di  que- 
sta scienza.  Quanto  più  leali  e studiati  saranno  gli  elementi 
della  Statistica , tanto  più  profondi  ragionati  e severi  sa- 
ranno i criterii  dell’Economia.  E per  l’opposto,  data  la 
ipotesi , che  i lavori  statistici  sieno  alterati  o falsi , ogni 
deduzione,  che  ne  farà  l’Economia,  sarà  ascritta  tra  lo 
fantasie  e le  stranezze. 

Quindi  noi  conchiuderemo,  che  dalle  tavole  statistiche 
bene  elaborate  dipenderà  tanto  il  pregio  della  Economia , 
quanto  i veri  vantaggi  pratici,  che  possono  venire  al  Go- 
verno ed  ai  popoli. 

Le  quali  cose  or  ora  discorse  sono  tanto  vere , che  qual- 
che erroneo  principio  della  Economia , e qualche  sua  ine- 
sattezza sonosi  tenuti  occultati , fino  a che  non  é surta  la 
nuova  scienza  a farne  piena  rettifica.  Perlocchè  a questi 
giorni  ciò  che  era  arbitrario  ed  ipotetico  nella  Economia , 
si  é ridotto  al  vero , la  mercé  della  guida  fedele  e del  se- 
vero scrutinio  della  Statistica. 
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E con  quale  altro  mezzo , che  con  le  sole  cifre  numeri- 
che, adattate  alte  tavole  statistiche,  si  possono  scoprire  i 
falsi  calcoli  degli  Economisti?  Al  quale  proposito  ci  piace 
qui  riportare  una  enfatica  esclamazione  di  un  nostro  dotto 
uomo  troppo  presto,  da  morte  prematura  sottratto  alla 
scienza  ed  al  progresso  dell’ Italia.  Il  de  Augustinìs  con- 
chiuse una  sua  scritta  < le  cifre  della  Statistica  esser  tal- 
mente necessarie  alla  Economia  che  senza  i dati  statistici, 
i calcoli  dell’ Economista  non  sono,  che  sogni  ed  ipotesi  ». 

Noi  reputiamo  non  bisognarvi  ulteriori  ragioni  per  con- 
statare infallantemente  la  vera  supremazia,  che  in  ciò  la 
Statistica  abbia  sopra  la  Economia. 

§1V. 

LA  STATISTICA  NEL  RAPPORTO  CON  LE  ALTRE  SCIENZE  SPERIMENTAU 

Lezione  XXL  Se  la  moderna  civiltà  tanto  meglio  pro- 
gredisce, per  quanto  è proclive,  e si  fa  regolare  dal  positi- 
vismo, la  sua  prima  e più  augusta  missione  è di  promuo- 
vere con  predilezione  le  odierno  scienze  sperimentali.  La 
Statistica  è l’organo  piu  adattato  per  favorire  lo  svolgi- 
mento di  questo  ramo  di  scienze,  secondo  i voti  della  ci- 
viltà medesima. 

La  Statistica  generosamente  si  presta  a rendere  i suoi 
valevoli  servigi  a queste  sue  amorevoli  sorelle.  E con 
l’adattare  a prò  delle  stesse  le  sue  cifre  numeriche,  è do- 
minata dall’ intendimento  fermo  ed  esplicito  di  migliorare 
precisamente  le  arti,  le  industrie,  il  commercio  ec. 

Le  analisi  statistiche  si  possono  introdurre  nelle  scienze 
sperimentali,  studiandole  per  due  vie;  l’una  descrivendo 
le  varie  parti  della  natura,  l'altra  interessandosi  delle  sue 
note  leggi.  Talmentechè  ninno  si  azzardi  ad  inoltrarsi  in 
ricerche  di  scienza  sperimentale , senza  aver  presente  da 
vicino  la  descrizione  dei  dati  tutti,  e la  cognizione  delle  leg- 
gi, che  li  regolano. 

Quando  deve  occuparsi  nella  pura  descrizione  p.  e.  dei 
vegetabili,  de’ minerali,  degli  uccelli,  cc.  devastare  esat- 
tamente a consultare  i fatti  positivi , con  gli  occhi  propri 
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osservali,  ed  in  cifre  numeriche  disposti.  Cosi  ne  esami- 
nerà le  singole  parli , la  organimziunn,  e le  relazioni,  re- 
candovi sopra  la  ferma  e profonda  attenzione  de’ propri 
sensi.  Che  se  a ciò  non  potrà  ampiamente  provvedere,  di- 
smetta piuttosto  il  suo  divisamento. 

Ma  dalla  oculare  ispezione  si  può  dispensare , quando 
la  Statistica  si  occupa  a conoscere  le  leggi,  ed  i fenomeni 
della  natura  medesima?  Questa  conoscenza  le  è tanto  im- 
portante , quanto  bisogna  pienissima  a colui , che  a ragion 
veduta  deve  dare  di  un  oggetto  il  vero  giudizio. 

Occupatasi  la  Statistica  di  una  scienza  sperimentale , 
deve  passarne  a rovista  le  varie  parti,  osservarne  le  gene- 
rali e grandi  vedute,  trovarne  i termini,  che  si  possono 
analizzare,  elevarli  a grandi  fattori  nelle  sue  colonne.  Ed 
acciò  lavori  per  migliorare  la  scienza  medesima  , se  ne 
debbono  seguire  le  idee  note  di  progresso  e di  perfezione, 
scrutarne  le  aspirazioni  ed  idesiderii,  seguirne  i sistemi , 
che  ne  sono  la  espressione.  E perchè  nelle  ricerche  stati- 
stiche si  evitino  le  ambiguità,  se  ne  separi  il  certo  dal- 
r ipotetico,  e se  ne  lascino  le  abbaglianti  opinioni,  fautrici 
di  falsi  sistemi,  tosto  tramutati  in  ostacoli  ed  inceppamento 
di  scienza. 

Solo  così  le  tavole  statistiche,  modellate  sopra  fatti  bene 
assodati,  capaci  di  sciogliere  utili  problemi  si  presteranno 
potentemente  a fare  i piu  energici  tentativi  per  illustrare 
ed  ampliare  le  scienze  sperimentali,  renderne  più  copiose, 
e più  utili  le  pratiche  applicazioni. 

Mercè  la  Statistica  dunque  ai  fatti  delle  scienze  speri- 
mentali è posto  il  controllo , acciò  ne  sieno  svolti  i veri 
princìpii,  che  imparzialmente  conferma.  Mercè  la  Statisti- 
ca si  ottiene  l’analisi  di  leggi  occulte,  che  senza  la  me- 
desima seguiterebbero  ad  abbuiare  l’orizzonte  scientifico, 
e che  non  potrebbero  altrimenti  essere  conosciute  al  mon- 
do. E da  ciò  ne  segue  non  esservi  ora  scienziato,  che  non 
ricorra  a questa  dottrina  nuova  per  illustrare  le  proprie 
investigazioni. 

E siccome  le  cifre  statistiche , le  comparazioni , il  me- 
todo speciale  di  manovrarle  sono  ora  riconosciute  di  un 
uso  potentemente  generalizzato,  forse  o^dl  sarà  dilTicile 
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trovare  un’  altra  scienza  , che  la  superi  al  paragone  , sia 
che  la  si  consideri  in  contatto  delle  scienze  sperimentali 
sotto  l’interesse  pubblico,  sia  sotto  il  privato. 

Ui  fatti  l’Anatomia  restringesi  alla  descrizione  del  cor- 
po umano,  la  Fisica  a quella  della  natura,  la  Mineralogia 
a quella  de’  minerali,  la  Botanica  delle  piante:  ma  la  Sta- 
tistica enumera  i fatti  di  ogni  specie,  li  classifica,  ne  de- 
duce vantaggi  a beneficio  deH’uomo.  Non  potrebbe  dunque 
conchiudersi,  che  la  Statistica  in  importanza  superi  oggidì 
tutte  le  altre  dottrine  della  sapienza  umana? 

Il  logico  criterio  dunque  della  Statistica,  e 1’ uso  del 
suo  metodo  sperimentale,  le  accordano  valore  nelle  più 
difficili  operazioni , promuovendo  nelle  scienze  sempre 
nuove  analisi,  illustrando  i noli  teoremi,  e dimostrando  il 
bello  de’ nuovi,  è la  più  atta  a scoprire  rivelanti  verità,  e 
diviene  una  sacra  scintilla  di  luce  ovunque  è reclamata. 

Finalmente  la  efficace  opera  della  Statistica  si  rivela  più 
spiccatamente  nell’ esaminare  i rapporti,  che  esistono  tra 
l'una  c 1’ altrui  scienza.  Lo  che  quanta  utilità  arrechi  al- 
l’attuale rigeneramento,  non  ò chi  noi  vegga. 

§v. 


LA  STATISTICA  DA  ACCESSORIA  DIVENUTA  PRINCIPALE 
TRA  LE  altre  SCIENZE 

Lezione  XXII.  Chi  ora  voglia  interessarsi  di  elevar  para- 
gone tra  le  odierni  condizioni,  in  cui  versa  la  Statistica, 
con  quelle  di  sci  lustri  or  sono  , non  tarderà  gran  fatto  a 
persuadersi , che  la  stessa  dimostra  da  tutti  i caratteri , 
che  si  è modificata  nei  suoi  proponimenti , ha  migliorata 
la  logica  e la  forma  dc’suoi  lavori,  e si  è spinta  in  una 
sfera  più  alta  e dottrinale,  acquistando  una  importanza 
quanto  effettiva  e preziosa,  tanto  inaspettata. 

La  Statistica  costituitasi  nel  terzo  periodo  discorso  più 
innanzi,  ha  percorso  altre  minime  graduazioni,  le  quali  ri- 
sultano troppo  chiare  alla  investigazione,  sebbene  a primo 
aspetto  appariscano  poco  percettibili.  Di  ciò  ampiamente 
si  persuaderà,  chi  si  ferma  per  poco  a tener  conto  minuto 
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de’menomi  cangiamenti  subiti  in  poco  tempo  da  questa 
scienza,  che  perciò  noi  diremo  nuovissima. 

Per  prima  ciscostanza  notiamo , che  la  Statistica  degli 
ultimi  anni , dovunque  è stata  reclamata , sia  nelle  scien- 
ze, sia  nelle  arti , nel  commercio  ecc.  ha  sempre  recate 
utilità  tati,  da  costituirsi  sempre  meglio  ferma  e duratura 
nella  stima  universale.  Ed  oggidì  non  evvi  scienziato,  non 
professionante,  non  amministratore,  non  artigiano,  non 
industriante  o addetto  al  commercio,  che  non  abbia  qual- 
che idea , e non  vi  parli  della  Statistica  , o dei  felicissimi 
risultamenti  scoperti  nei  suoi  lavori.  Ciò  non  avveniva 
treni’  anni  or  sono. 

La  seconda  circostanza  è , che  in  questo  frattempo  gli 
studi,  che  vi  sono  stati  impiegati,  furono  più  profondi,  più 
minuti,  e più  separati  dalle  scienze  affini.  Quindi  si  è avu- 
to tutto  l’agio  di  prestare  una  più  seria  e profonda  rifles- 
sione alle  singole  appartenenze  della  Statistica.  Il  sempli- 
ce elenco  degli  Scrittori  di  questa  scienza , redatto  per 
questi  ultimi  anni,  dimostra  nettamente  lasverità. 

Terza  circostanza  è , che  oggidì  la  Statistica  da  quasi 
operazione  meccanica  ed  empirica,  è passata  a rappresen- 
tare dottrine  e lavori  più  o meno  filosofici  : la  qualcosa 
non  eravi  per  lo  innanzi. 

La  quarta  condizione,  che  indizia  un  passo  notevole 
testò  dato  dalla  Statistica  è , che  questa  nuova  dottrina  si 
è già  provveduta  di  tutti  i requisiti,  che  la  nobilitano  e la 
fanno  adagiare  su  la  scranna  delle  scienze  costituite  ed 
indipendenti.  Pria  non  avea  obbietto  preciso,  non  apposita 
definizione  e divisione,  non  particolari  cultori,  non  storia, 
non  bibliografia  ecc  ecc. 

Quinta  circostanza  è,  che  ora  il  Governo  si  preoccupa 
seriamente  della  Statistica,  la  reclama  in  moltissimi  biso- 
gni, la  costituisce  come  mezzo  diretto  per  migliorare  le 
amministrazioni,  la  reputa  come  luce  delle  sue  determi- 
nazioni, e la  mostra  alle  popolazioni  come  la  guida  sicura 
dei  suoi  divisamenti.  Certo  che  questi  lodevoli  suoi  pro- 
ponimenti, non  essendo  ancora,  che  indirizzi  e quasi  de- 
sideri!, hanno  ancora  bisogno  d’impulso  maggiore  per  di- 
venire veramente  efficaci.  Ma  a provare  il  nostro  assunto 
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basta  ccnnare  quel  tanto,  che  per  la  Statistica  ha  dispo- 
sto il  Governo  Italiano  ; augurandoci , che  il  da  farsi  corri- 
sponda alla  necessità  gravissima , che  di  questa  scienza  si 
sente  ancora  da  tutte  le  classi  della  cittadinanza. 

Per  queste  ed  altrettali  considerazioni , che  un’analisi 
più  accurata  non  mancherà  di  far  tuttavia  spiccatamente 
rilevare,  la  Statistica  dì  questi  ultimi  anni,  sta  assumendo 
una  importanza  veramente  positiva,  diviene  ramo  di  scien- 
za preziosa  all’interesse  pubblico  e privato.  Quindi,  se  pria 
di  trent’anni  or  sono  era  considerata  come  scienza  acces- 
soria, ora  è già  divenuta  dichiaratamente  principale. 

Dal  che  ne  risulta  , che  se  la  Statistica  Italiana  prima 
di  Irent’  anni  or  sono  trovavasi  in  circostanze , che  ne  im- 
pedivano lo  svolgimento;  in  questi  ultimi  tempi,  del  ritar- 
do ha  fatta  una  positiva  emenda,  e purgando  la  involonta- 
ria contumacia,  si  appalesa  oggidì  tanto  attiva,  per  quanto 
fu  non  curata  per  lo  innanzi  nella  maggior  parte  delle  pro- 
vincie  italiane.  Il  grado  rispettabile  che  oggi  occupa  , le 
speciali  utilità  che  arreca  , il  bell’orizzonte,  che  le  si  è 
aperto  innanzi  nel  campo  scientiflco,  le  accordano  una  im- 
ponenza , che  prima  desiderava  invano. 

Or  il  propagato  uso  della  Statistica  nell’investigare  i fatti 
i più  minuti  ed  elementari  delle  scienze,  i severi  calcoli  in- 
trodottivi con  le  cifre  numeriche,  la  precisione  e la  chia- 
rezza introdottevi , accordano  alle  ricerche  statistiche  di 
oggidì  tale  valore  e tanta  importanza , che  noi  potremmo 
conchiudere  senza  meritarci  la  taccia  di  esageranti  , che 
tra  tutte  le  scienze  la  Statistica  , ultima  per  genesi , è di- 
venuta prima  per  necessità;  poiché  è arrivata  a farsi  di- 
chiarare come  il  perno  il  sostegno  ed  il  fondamento  prin- 
cipale delle  medesime. 

E se  ora  le  scienze  poggiano  radicalmente  su  la  coope- 
razione e sui  soccorsi  della  Statistica,  ne  risulta,  che  que- 
sta divenuta  ramo  vigoroso  od  adulto  dell’albero  delle 
scienze  sociali , è giunta  ad  avere  tutti  i numeri  per  potersi 
sostenere  nella  rinomanza  di  scienza  principale  tra  le  prin- 
cipali, perchè  la  Statìstica  è assolutamente  importante  alle 
scienze,  mentre  queste  non  sono  assolutamente  necessarie 
alla  Statistica. 
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Che  le  scienze  moderne  superino  nella  importanza  le  an- 
tiche, non  deve  recar  meraviglia.  La  Fisiologia  posteriore 
alla  Clinica  vi  ha  ora  tanta  importanza  maggiore,  per  quan- 
to che  oggi  niuno  può  essere  buon  Clinico  , senza  essere 
ottimo  Fisiologo. 


CAPITOLO  VI. 
veuitX  della  statistica 


SOMMARIO 

Bisogno  assululu  della  vcrilà  nelle  ricerche  statistiche  — Verità  negli  elementi 
della  Statistica  privata  — Verità  ih  quelli  della  ufllriale  — Metodo  per  ottenere 
i veri  dati  elemenUri  della  Statistica  — Verità  nelle  dcduiioni  statistiche  assi- 
curate alla  scienia. 


Il  vero  è costituito  dalla  uniformità  delle  idee  coi  fatti. 
Dicesi  verità  l’uso  del  vero  , facendo  concordare  i nostri 
detti  coi  nostri  pensieri,  e modellando  i nostri  sentimenti 
sui  fatti  medesimi.  Come  con  l’occhio  si  vede  un  oggetto, 
con  r intelletto  comprcndesi  il  vero. 

Ogni  operazione  della  nostra  mente  per  riuscire  infal- 
lantemente nel  còmpito,  deve  poggiare  sopra  i dati  di  cer- 
tezza. Perciò  vi  bisogna  la  uniformità  tra  gli  obbietti  che 
sono  fuori  di  noi , ed  i lavori  della  nostra  mente  ; quindi 
debbono  essere  per  necessità  veri.  Solo  così  bella  ed  ar- 
monica sarà  la  concordanza  tra  gli  obbietti  medesimi  ed  i 
nostri  pensieri  ; c solo  quando  poggia  su  la  verità,  il  lavoro 
della  nostra  mente  riuscirà  utile. 

Or  questa  verità  se  deve  far  parto  di  ogni  altra  specie 
d’investigazione,  riesce  assolutamente  preziosa  nella  Sta- 
tistica. Questa,  come  ogni  altra  scienza  di  osservazione,  se 
deve  essere  concreta  , deve  risultare  esclusivamente  dai 
fatti  elementari,  certi  nella  loro  quantità , veri  nella  loro 
essenza,  chiari  in  tutte  le  loro  relazioni. 

Nelle  lezioni,  che  seguono  noi  intendiamo  dimostrare  , 
che  per  la  verità  della  Statistica  debbesi  intendere. 

1.®  La  uniformità  tra  gli  cffcltivi  dati  elementari,  con 
^quelli  tenuti  dalla  Statistica  a base  de’ suoi  lavori: 
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2. ”  La  concordanza  esatta  tra  i dati  medesimi  ed  i 
buoni  ragionamenti;  paragoni  ciie  compionsi  nella  ricerca 
medesima  : 

3. ®  La  verità  de’principl  dedotti  dalla  ricerca  fatta  , 
procurando,  che  trasparisca  nelle  conseguenze  la  chiarez- 
za de’principì  medesimi. 

In  tutte  le  quali  suecessive  operazioni,  per  redigersi  una 
buona  tavola  statistica  , noi  dobbiamo  costantemente  atte- 
nerci al  vero;  o nel  ragionarvi  , e nel  dedurne  le  dovute 
conseguenze  , tenerci  sempre  lontani  da  ogni  variabilità 
esagerazione  o fallacia  , fuggendo  costantemente  anche 
l’ombra  della  menzogna. 


§‘- 


ASSOLUTO  BISOGNO  DELLA  VERITÀ’  NELLE  RICERCHE  STATISTICHE. 

Lezione  XXIII.  Se  la  Statistica  deve  essere  guida  del  pro- 
gresso , norma  della  nostra  vita  sociale,  e luce  chiara  del- 
le scienze,  delle  arti,  dell’industria  ecc.  dimenticherebbe 
i suoi  doveri  essenziali , se,  per  qualunque  pretesto  ed  in 
maniera  qualunque,  non  avesse  insita  la  verità.  In  questo 
caso  chi  esiterebbe  .un  momento  a confessare,  cangiarsi  la 
Statistica  in  cicca  guida  di  errori,  in  falsa  norma  del  vi- 
vere sociale , ed  in  foriera  del  più  denso  bujo  nelle  arti  e 
nelle  scienze? 

Nè  ciò  basterebbe  ; poiché  la  verità  de’ dati  elementari 
essendo  lo  più  valido  appoggio,  pel  quale  la  disciplina  sta- 
tistica si  sostiene  nell’ onoro  e nel  grado  di  scienza;  per 
poco  che  vi  si  supponga  mancante  la  verità,  le  manche- 
rebbe la  ragione  c relcmenlo  per  sostenersi  a questo  grado; 
giacché  senza  verità  non  si  danno  scienze , o almeno  non 
possono  reggere  a vita  attiva  e vantaggiosa. 

Inoltre  i dati  speculativi  dipendendo  dall’astrazione,  se 
non  hanno  la  base  della  verità  de’fatti  elementari,  saranno 
sforniti  del  loro  vero  fondamento.  E mancan^io  di  verità  , 
se  riescono  tristi  in  ogni  altra  dottrina  , diventano  fune- 
stissimi nella  Statistica;  la  quale  lavorando  direttamente 
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Sier  la  prosperità  dell' uomo  , se  poggia  sopra  sospetti  o 
àlsi  elementi,  menerà  a falsissime  conseguenze. 

Se  la  verità  è sempre  augusta , e dovunque  trovasi  pro- 
duce infinito  bene,  cni  potrà  mai  dissimulare  i gravi  dan- 
ni, che  arreca  la  falsità?  E quali  e quanti  mali  non  si  ve- 
dranno nel  caso,  che  manchi  la  precisione  numerica  nelle 
colonne  statistiche,  e nel  caso  che  penetri  tra  le  sue  cifre 
l’equivoco  o il  falso,  sia  nel  numero  de’ fatti,  sia  nell’ ad- 
dizionare le  cifre,  sia  nel  paragonarle,  sia  nel  dedurne  le 
conseguenze,  e tenerne  ragione  nei  principi  generali,  che 
se  ne  ricavano!  In  qualunque  modo  si  farà  dubbia  la  ve- 
rità, vacillerà  l’edifizio  della  Statistica;  indebolendosi  per 
le  lievi  differenze,  e crollando  per  le  gravi. 

E per  contrario  , dato  che  sieno  certi  e veri  i fatti  ele- 
mentari della  Statistica,  dato  che  esatti  riescono  i parago- 
ni, e logiche  le  deduzioni,  niuno  potrà  negarci,  che  le  ri- 
sultanze di  questa  scienza  emuleranno  precisamente  i pro- 
dotti delle  scienze  matematiche  , poiché  essendo  la  Stati- 
stica una  scienza  di  numeri,  il  costante  prodotto  delle  sue 
colonne  è il  quattro  e quattro  fann’  otto. 

Ma  la  Statistica  per  ottenere  i buoni  effetti  da  questi 
principi  deve  mettere  in  esecuzione  mezzi  attivi,  che  assi- 
curino alla  scienza  costantemente  la  verità.  Nè  noi  esitia- 
mo un  momento  per  esporre  candidamente  la  nostra  opi- 
nione all’ abbietto. 

Perchè  le  cifre  numeriche  portino  sempre  la  impronta 
della  verità,  fa  uopo  badarvi  a tempo  opportuno,  cioè  nel- 
la raccolta  de’ primissimi  dati  elementari;  i quali  perciò 
debbono  essere  cercati,  ed  esaminati  con  bell’ordine  chia- 
ramente ricisamente  e pazientemente.  Ciò  non  potrà  otte- 
nersi senza  tenersi  per  radicale  fondamento  la  diretta  ed 
oculare  osservazione  ; mercè  la  quale  potrà  aversi  la  vera 
garentia  della  certezza  de’ primi  dati  elementari. 

Quindi  chi  vuole  compiere  una  esatta  tavola  statistica 
deve  pria  vedere  e rivedere  accortamente  i dati  elementari 
sui  quali  brama  costruire  l’edificio  della  sua  ricerca;  deve 
anzi  toccare  con  mano  tutto.  Deve  inoltre  con  severo  giu- 
dizio , e col  supremo  magistero  del  suo  criterio  , andarli 
investigando  con  oculatezza  tale,  che  sia  sicuro  di  non  al- 
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lontanarsi  dal  vero;  e tolga  il  cielo  che  una  merce  falsa 
non  passi  per  vera  ! 

E siccome  questo  era  talvolta  avvenuto  , e lunghissimi 
e penosissimi  lavori  eransi  poi  trovati  inutilizzati  , la  so- 
lerzia de’Governi  ha  riconosciuto  la  somma  necessità  di 
fare  ogni  sforzo,  per  rinnovare  le  richieste,  per  operare  rei- 
terate rettifiche.  Ciò  perchè  alla  raccolta  de’dati  elementari 
statistici  sia  data  rigorosa  forma  d’indagine,  e si  tengano 
lontane  per  quanto  più  si  possono  le  dubbiezze  , standosi 
fermamente  stretti  sul  positivo. 

Ma  potrà  qui  farcisi  una  dimanda;  se  eioè  gli  elementi 
statistici  debbono  traspirare  sempre  la  stessa  inalterabile 
verità,  ed  offrirsi  assolutamente  ed  infallantemente  veridici 
in  ogni  parte  delle  proposizioni.  Noi  non  sapremmo  stare 
del  tutto  per  l’ affermativa. 

De’fatti  statistici  alcuni  sono  semplici  ed  avventizi,  men- 
tre altri  risultano  dai  registri  pubblici;  quindi  non  sono 
mica  tali  da  essere  alla  rinfusa  considerati  ; nè  potrà  mai 
mai  credersi  potervisi  trovare  costantemente  la  stessa  ve- 
rità. Chi  non  si  avvede  , che  se  i fatti  risultanti  dai  regi- 
stri pubbici  possono  avere  il  pregio  della  evidenza,  o della 
intrinsica  certezza,  lo  stesso  non  può  dirsi  de’fatti  avven- 
tizi, soggetti  a mille  variabilità  sia  di  cause,  sia  di  nume- 
ro, sia  di  valore? 

Laonde,  tenendo  considerazione  complessiva  de’fatti  sta- 
tistici della  prima  e della  seconda  categoria  , in  risposta 
alla  succennata  dimanda  , noi  dichiariamo  , che  gli  ele- 
menti di  questa  scienza  debbono  essere  veritieri  quanto 
più  sia  possibile  ; e che  ad  ogni  ricerca  statistica  sarà  ac- 
cordata tanta  importanza  , per  quanto  più  veraci  saranno 
le  basi  effettive  de' fatti  elementari. 

Conchiudiamo,  che  la  verità  nelle  ricerche  statistiche 
deve  essere  riguardata  nel  preciso  numero  de’ primi  fatti 
elementari,  sui  quali  cadono  le  sintesi  della  scienza,  nella 
inalterabile  maniera  di  ragionarvi  con  criterio  severo  , e 
nella  precisione  logica  delle  conseguenze  , che  se  ne  de- 
ducono. 

Ed  in  queste  tre  parti  del  lavoro  statistico,  per  qualun- 
que modo  manchi  il  vero  , l’edificio  statistico  mancherà 
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del  fondamento,  e non  avrà  stabilità,  purché  non  crolli  di- 
rettamente appena  compiuto  , perchè  ninna  utile  conse- 
guenza potrà  recare. 

La  Statistica  sprovveduta  di  verità  . non  può  ambire  alla 
universale  approvazione,  devia  dai  lodevoli  intendimenti  , 
manca  allo  scopo  principale  , per  cui  vi  si  lavora.  Non  è 
luce,  ma  tenebra;  non  è guida  fedele,  ma  istrumento  di 
inganno  ; non  ajuta  l’uomo,  ma  lo  perde;  non  illustra  le 
scienze,  ma  le  confonde  ed  abbuja  ; non  protegge  le  arti  e 
le  industrie,  ma  le  rovina. 

§11. 

vehita'  negli  elementi  della  statistica  PIIIVATa. 

Lezione  XXIV.  La  verità,  ossia  la  uniformità  tra  le  idee 
ed  i fatti,  non  solo  non  è agevole,  ma  vi  si  deve  aspramen- 
te faticare  per  conseguirsi.  Dagli  elementi  statistici  do- 
vendo tenersi  lontane  la  variabilità  ed  il  falso,  le  premure 
di  chi  vi  lavora  debbono  rivolgersi  ad  usare  tutti  i mezzi 
per  ottenere  l’intento. 

Noi  abbiamo  innanzi  dichiarata  la  Statistica  privata  per 
nulla  diversa  dalla  uffiziale  o generale;  e perciò  la  verità 
negli  elementi  nelle  induzioni  e nelle  conseguenze  , deve 
essere  da  noi  proclamata  come  in  queste  , cosi  in  quella. 
E se  i fatti  debbono  essere  accettati  sempre  veri  nella  Sta- 
tistica privata  , chiunque  è destinato  a raccoglierli  , deve 
prestarvi  ogni  sua  opera  , tutta  la  sagacia  e severità  del 
suo  ingegno;  deve  indagarne  le  notizie  ocularmente  o da 
fonti  legittimi  ; devo  nelle  circostanze  ricavarle  dagli  uo- 
mini degni  di  fede,  deve  enumerar  tutto  con  pazienza  , e 
replicando  in  tempi  diversi  la  stessa  ricerca  , se  no  renda 
sempreppiù  sicuro;  deve  non  dismettere  cure  e non  man- 
care di  accorgimento  ed  oculatezza  , per  arrivare  , se  sia 
possibile,  fino  alla  ricerca  piena  della  unità. 

Sono  questi  doveri  risultanti  dalla  più  ineluttabile  ne- 
cessità. Di  fatti  ad  ogni  Statistica  privata  sarà  aggiustata 
maggiore  e minore  fiducia  , secondo  che  risulta  esservisi 
adoperata  maggiore  o minore  l’ attenzione  , con  cui  se  ne 
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sono  raccolti  i dati  elementari,  c secondo  che  più  o meno 
esatta  e precisa  sarà  stata  la  maniera  di  raggranellarli  , e 
disporli. 

Se  un  colono  non  si  cura  della  esattezza  nel  misurare  la 
quantità  precisa  delle  sementi , che  affida  al  terreno;  se 
manca  di  precisione  nell’avere  la  misura  de’ generi  rao 
colti;  se  non  tiene  conto  esatto  delle  anche  minime  spese 
prodigatevi  nel  tale  a tale  altro  anno  ; se  non  conosce  con 
precisione  la  estensione  del  fondo  coltivato,  come  mai  po- 
trà sperare  di  redigere  una  Statistica  della  sua  industria 
agricola  , e come  mai  potrà  vederne  le  vere  risultanze?  E 
se  il  medico,  giorno  per  giorno,  non  tiene  esatto  registro 
de’  vari  morbi , che  è invitato  a curare  ; se  non  ne  segna 
minutamente  le  varietà  occorse;  se  non  vi  assegna  le  dif- 
ferenze svariatissime  delle  cagioni  ; se  non  si  registra  gli 
esiti  ordinar!  delle  malattie,  distinguendoli  in  quelle  fini- 
te letalmente,  in  quelle  cessate  per  risoluzione,  ed  in  quel- 
le tralignate  per  degenerazione  ; e se  finsTlmente  non  tiene 
conto  di  ogni  marcata  varietà  occorsa  nella  sua  clinica  pri- 
vata , come  potrà  farsi  un  criterio  logico  e vero  sul  suo 
esercizio  clinico,  c come  potrà  redigere  una  Statistica  me- 
dica privata , che  giovi  a sè  stesso  , ed  alla  scienza? 

Il  Direttore  di  una  manifattura  deve  tenere  accurato  re- 
gistro di  ogni  minimo  dato  , che  gli  si  fornisce  dalla  sua 
speculazione;  e quando  al  finir  dell’anno  brama  trovare  la 
sua  guida  e regola  nella  Statistica,  rivegga,  pria  di  tutto, 
ogni  registro,  o lo  disponga  nella  maniera,  con  cui  altri  la- 
vori statistici  simili  furono  trovati  idonei  e vantaggiosi  per 
altri  stabilimenti  ; vi  faccia  paragoni  preventivi , vi  acco- 
modi la  identità  di  forma,  per  assicurarsi  della  omogeneità 
del  risultato  ; enumeri  con  esattezza  la  quantità  del  prodot- 
to, ed  in  ciò  giunga  perfino  a scrupoli  minuziosi;  tutto  in- 
somma disponga  , acciò  da  tutto  trasparisca  verità.  Solo 
così  una  Statistica  manifatturiera  porterà  la  impronta  della 
stabilità  , e del  vantaggio. 

Dicasi  lo  stesso  per  l’artista,  che  intenda  modellare  la 
Statistica  della  sua  arte,  per  l’industrioso  della  sua  indu- 
stria, pel  commerciante,  che  intenda  dedurre  i dati  di  vera 
utilità,  che  possono  provvenire  al  suo  negoziato.  Senza  la 
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certezza  e la  verità  de’  dati , senza  un  buon  criterio  nelle 
deduzioni , come  mai  si  potranno  augurare  di  riportare 
vantaggio  certo  dalla  ricerca? 

Se  ogni  negoziante,  come  è facile  ad  eseguire  i suoi  bi- 
lanci annuali,  fosse  scrupoloso  ed  oculato  nell’ attenersi 
alla  pura  verità  in  quelli,  facendone  una  esatta  Statistica, 
benefìzi  sommi  se  ne  ricaverebbero.  Se  ogni  colonna  nei 
bilanci  medesimi  tenesse  assegnata  la  sua  categoria  munita 
del  vero  valore,  e se  tutto  vi  si  segnasse  con  la  verità,  non 
se  ne  potrebbero  avere , che  suggerimenti  prudenziali , e 
consigli  utilissimi  di  vero  profitto.  Ma  se  poi  egli  ad  ogni 
genere  adatta  un  valore  di  desiderio  e non  di  fatto  , se  il 
suo  credito  è esagerato  piuttosto  che  no , se  in  tutto  segna 
cifre  piuttosto  prudenziali,  che  strettamente  effettive,  egli 
lavorerà  per  illudere  se  stesso,  egli  redigerà  il  suo  bilan- 
cio ipotetico  e non  di  fatto;  'egli  avrà  la  dabbena^ine  di 
fabbricarsi  un  edifìzio  , bello  e solido  in  apparenza  ; ma 
poggiato  su  la  fragile  arena,  e che  gli  minaccia  giornaliera 
rovina.  La  Statistica  nella  mano  sua  riesce  letale  , perchè 
mancante  della  essenzialissima  qualità  del  vero. 

Rammentiamo  per  contrario  un  nostro  aneddoto  per 
Statistica  privata,  manovrata  sotto  più  soddisfacenti  auspi-  ; 

ci.  Parlammo  un  dì  della  grande  utilità  della  Statistica 
agricola  ad  un  Colono  , e gli  facemmo  notare  i migliora- 
menti economici,  che  egli  avrebbe  potuto  trovare  per  tutti 
i suoi  interessi , nel  caso  che  avesse  compiuta  una  buo- 
na tavola  statistica  delle  sue  coltivazioni.  Non  dovem- 
mo esporgliene  il  concerto  più  di  una  volta  ; la  sua  natu- 
rale perspicacia  lo  fece  persuaso  dell’acconcezza  del  me-  ' 

todo,  e della  precisione  de’risultamenti , basando  sempre  i 

su  la  verità  degli  elementi  da  analizzarsi.  Dopo  il  terza 
anno  ci  dimostrò  la  sua  pienissima  gratitudine , mostran- 
doci una  sua  tavola  annuale  , in  cui  a risalto  spiccavano 
le  cifre  di  un  reddiconto  minuto  e vero,  e dell’annuale  utile 
venutogli.  Promise  propagare  l’uso  della  tavola  statistica 
tra  i suoi  compagni , e prescriverne  il  fedele  proseguimen- 
to ai  suoi  eredi. 

E perchè  si  abbiano  delle  speciali  avvertenze  sopra  que- 
sto interessantissimo  obbietto  , stimiamo  conveniente 
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esporre  le  seguenti,  suggeriteci  dalla  lunga  pratica  in  ar- 
gomento di  questo  genere. 

Prima  avvertenza  è,  che  nelle  statistiche  private,  si  rac- 
colgano i primi  elementi  di  fatto  da  persone  non  sospette; 
cioè  che  abbiano  volontà  di  nascondere,  piuttosto  che  chia- 
rire i dati  elementari  di  una  tavola  statistica.  Una  Stati- 
stica privata , per  non  divenire  oziosa , ma  invece  per  riu- 
scire utile  , deve  meritare  tutta  la  oculatezza  del  suo  re- 
dattore; il  quale  ne  allontanerà  coloro,  che  possano  avere 
interesse  ad  occultare  , a frodare  , ad  affettare  simulata 
ignoranza  , per  celare  la  malizia.  Altre  minutezze  a que- 
st’obbietto  , rimettonsi  alla  voce  di  chi  detta  lezione. 

La  seconda  avvertenza  riguarda  la  contropruova  ed  una 
specie  di  controllo,  che  il  redattore  di  una  Statistica  pri- 
vata deve  praticare  , per  allontanare  qualunque  ombra  di 
equivoco  dal  suo  lavoro. 

Se  la  Statistica  è scienza  di  numeri,  chi  potrà  negarci, 
che  l’uso  delle  contropruove  vi  riuscirà  sempre  utilissi- 
mo? Se  la  contropruova  è adottata  in  una  Statistica  pri- 
vata 0 pubblica , si  avrà  sempre  un  argomento  di  garentia 
per  la  esattezza,  e verità  del  lavoro  compiutone.  Altra  garen- 
tia sarebbe  l’adottarvi  il  controllo,  portatovi  da  una  perso- 
na, non  pertinente  alla  inchiesta,  acciò  col  libero  suo  giu- 
dizio possa  trovare  qualche  possibile  irregolarità,  dove  l’au- 
tore principale  avrà , forse  inavvedutamente , mancato. 

Il  quasi  non  fidare  alle  stesse  enumerazioni  da  noi  pra- 
ticate, è l’arra  la  più  sicura  della  verità  nelle  cose  stati- 
stiche. 

Dal  fin  qui  detto  rilevasi,  che  qualora  fra  i privati  s’in- 
troduca il  gusto  delle  tavole  statistiche,  ognuno  deve  pren- 
dere lo  più  alto  interesse  per  tenervi  a compagna  assolu- 
tamente la  verità.  Ed  avendo  a capo  di  ogni  intrapresa 
questa  bella  prerogativa.  Io  scienziato  illustreràlasua  scien- 
za, l’industriante  riuscirà  pienamente  nella  sua  intrapre- 
sa, il  colono  migliorerà  la  sua  sorte  ; ed  il  commerciante, 
oltre  di  guardar  bene  tutti  i più  vitali  suoi  interessi , al- 
lontanerà gli  equivoci,  c sarà  cautelato  , acciò  non  incor- 
ra nel  dispiacere  di  trovare  fallimento  , dove  credeva  e si 
augurava  ricchezza. 
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§ ni- 

BISOGNO  DELLE  VERITÀ'  NEGLI  ELEMENTI  DELLA  STATISTICA 
DEL  GOVERNO. 

Lezione  XXV.  Di  leggieri  si  comprende,  che  tutte  le  ra- 
gioni addotte  finora  , per  dimostrare  la  necessità  assoluta 
che  abbiamo,  di  fornire  di  verità  i fatti  elementari  della 
Statistica  privata,  debbonsi  amméttere  di  maggior  valore 

[le* fatti  elementari  della  Statistica  uilìziale.  Nella  prima 
a mancata  verità  nuoce  come  dieci,  nella  seconda  come 
mille. 

Nel  terzo  libro  di  quest’ opera,  dovendo  parlare  esclusi- 
vamente della  Statistica  governativa  , ad  alcuno  potrebbe 
sembrare  conveniente,  che  noi  a quel  luogo  rimettessimo 

Questa  discussione.  Noi  però  abbiamo  reputato  potersi  ere- 
ere  mancamento  positivo  , che  nel  capitolo  della  verità 
della  Statistica,  dopo  essersi  parlato  del  bisogno  di  questa 
nei  lavori  privati,  si  fosse  poi  omesso  di  ragionare  di  que- 
sto bisogno  medesimo  nei  lavori  governativi.  Non  degna 
di  scusa  sarebbe  stata  questa  omissione , poiché  tenuto 
conto  del  meno,  avremmo  non  adempiuto  i nostri  doveri 
pel  più. 

Useremo  qui  una  ripetizione,  ma  in  argomenti  gravi,  e 
mai  a suflìcienza  svolti  con  quella  larghezza,  che  loro  con- 
viene, minor  malo  recherà  la  ripetizione.  Toccar  due  fiate 
dell’assoluta  necessità  del  vero  nello  statistiche  governa- 
tive, significherà  l’ aver  fatto  opera,  la  gravità  di  cui  que- 
sto doppio  riguardo  benissimo  merita. 

Ed  in  vero  , se  una  buona  Statistica  uffiziale  deve  riu- 
scire base  della  pubblica  fiducia,  se  deve  tenersi  per  sta- 
bile fondamento  d’interessi  gravissimi,  se  le  sue  operazioni 
servono  di  guida  a ricerche  moltiformi,  pertinenti  allo  Sta- 
to, alla  Rappresentanza  Nazionale,  a tutte  le  Amministra- 
zioni, alla  Economia,  al  Commercio  ec.  ec.  chi  non  vede, 
con  quanta  alacrità  tutte  le  cifre  de’ fatti  elementari  deb- 
bono essere  assolutamente  vere?  Con  quanta  cura  e sodezza 
di  monte  non  debbono  meritare  le  severe  attenzioni  del 
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Governo  , lo  studio  di  chi  li  raccoglie  , la  premura  degli 
Applicali  statistici  , ed  il  profondo  criterio  de’ Superiori 
maggiori? 

Per  (|uanto  grave  è l’argomento  della  verità  ne’ fatti  ele- 
mentari delta  Statistica  governativa  , per  altrettanto  sono 
poco  soddisfacenti  le  maniere  ordinane  , che  si  tengono 
per  conseguirla.  E sebbene  noi  siamo  stati  sempre  lontani 
dall’immischiarci  negli  affari,  che  non  direttamente  ci  ap- 
partengono ; pure,  per  quanto  giova  alla  scienza,  crediamo 
nostro  dovere  discendere  alcun  poco  alle  particolarità  di 
questo  argomento  ; che  noi  tocchiamo  di  volo,  per  non  la- 
sciarvi perfetta  oscurità. 

Togliamo  ad  esempio  il  numero  della  popolazione.  Ab- 
benchè  questo  studio  poggi  sopra  fatti  certi,  perchè  risul- 
tanti dai  registri  depositati  nei  Municipi  ; nei  quali  , fatta 
astrazione  dalle  lodevoli  eccezioni,  evvi  ragione  a credere, 
che  tutto  si  trovi  fattizio,  nulla  di  vero.  Quelle  cifre  erano 
il  risultaniento  di  replicati  ed  arbitrari  censimenti  antichi, 
basati  non  nelle  effettive  enumerazioni,  bensì  nelle  suppo- 
sizioni degli  antichi  fuochi.  E se  nella  seduta  del  15  gen- 
naio corrente  anno,  l’ultimo  censimento  fu  caratterizzato 
nel  Senato  Italiano  di  non  avere  ottenuto  l’  intento  , e di 
non  avere  dati  esatti , questo  giudizio  non  l’ è venuto,  che 
per  la  mancanza  della  verità. 

La  precisa  numerazione  dc’ciltadini,  la  conoscenza  delle 
qualità  e condizioni  loro  , il  loro  domicilio  sono  radicali 
investigazioni  essenzialissime  ad  accorto  c prudente  com- 
pilatore. La  statistica  investigazione  all’obbietto  deve  pog- 
giare sopra  base  strettamente  vera.  La  qual  cosa  mancan- 
do, le  risultanze  riuscendone  false  o arbitrarie,  il  còmpito 
principale  della  inchiesta  riuscirà  vano  o dannoso.  E tanto 
i posteri,  che  la  pubblica  opinione  avranno  la  opportunità 
di  notare  la  mal  calcolata  fiducia , che  noi  vi  abbiamo  con 
soverchia  bonarietà  prestata. 

Sono  poi  veri  tutti  gli  altri  elementi  statistici,  che  i Mu- 
nicipi stessi  somministrano  annualmente  al  Governo?  Po- 
treboesi  molto  dubitare  dell’  affermativa.  Le  notizie  gior- 
naliere sui  prodotti  agricoli,  eie  cifre  di  tante  altre  parti- 
colarità, che  al  Governo  si  rimettono,  sono  una  espressio- 
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ne certa  e reale  de’ fatti  esattamente  e gelosamente  enume- 
rati? E non  possiamo  noi  dubitare,  che  le  sieno  effettiva- 
mente cifre  arbitrarie,  suppositizie,  approssimative,  e pru- 
denziali? 

Or  noi  siamo  dolentissimi  nel  dover  fare  osservare  l’a- 
nomalia , che  troviamo  tra  la  somma  importanza  del  vero 
nella  Statistica  governativa,  e la  poca  esattezza  nel  procu- 
rarcelo. Dalle  cennate  circostanze  risulta  , che  noi  alla 
giornata,  ad  occhi  aperti  e quasi  volontariamente,  mentre 
abbiamo  bisogno  della  verità  nei  dati  statistici  governati- 
vi, invece  c’  immedesimiamo  col  falso;  c quello  che  è peg- 
gio, teniamo  il  falso  ad  ordinaria  regola  della  nostra  vita! 
Sopra  un  supposto  censimento  si  proporzionano  le  gravezze 
nuobliche,  ed  il  numero  delle  milizie,  e de’ Rappresentanti 
la  Nazione  ! 

Nè  noi  esagereremo  i danni  ulteriori  della  mancata  ve- 
rità ne’ dati  elementari  delle  statistiche  governative. 

Mancando  i dati  di  verità  da  questo  genere  di  statistiche, 
la  prima  immediata  conseguenza  è,  che  il  lavoro  riuscendo 
infruttuoso  e perduto  , perdute  saranno  tutte  quelle  sum- 
me,  che  lo  Stato  vi  avrà  dispese;  ed  il  denaro  pubblico  non 
deve  spendersi  infruttuosamente. 

Il  secondo  danno  sarà  molto  più  tristo;  poiché  fidando 
il  Governo  sopra  falsi  o esagerali  elementi  , fallaci  do- 
vranno senz’altro  riuscire  le  deduzioni  statistiche.  E così 
la  Statistica,  che,  per  sua  indole  e natura,  è mezzo  di  co- 
noscere la  verità,  tramutasi  in  argomento  di  errore  ; ed  in- 
vece di  recare  utilità , recherà  danni  e rovina. 

Quindi  mancando  il  vero  nelle  cifre  elementari  della 
Statistica  uflìziale,  avverrà  uno  sconcio  lo  più  enorme,  ed 
inqualificabile.  Quel  Governo , che  avrà  impicciato  i cit- 
tadini, ed  avrà  erogato  ingenti  spese  dal  pubblico  erario  , 
con  le  importunità  e col  dispendio  , si  avrà  procurato  soli 
inganni  , e procacciata  la  miseria,  e la  morte.  Vorremmo 
perciò  qui  sodamente  constatare  , che  la  mancata  verità 
nelle  cifre  statistiche  a piè  di  un  lavoro  uflìziale  , compro- 
metterà senz’altro  gl’interessi  della  Nazione,  la  fortuna  di 
molti , l’ onore  ed  anche  la  salvezza  del  popolo  : esempio 
una  equivoca  o falsata  Statistica  annonaria , seguita  dalla 
sventura  di  una  carestia. 
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Oltre  a ciò  la  Statistica  del  Governo  deve  essere  oppor- 
tunamente corredata  da  somma  semplicitò,  da  sommo  ri- 
gore d’inchiesta,  e da  incontestabili  termini.  Ed  a che  ser- 
virebbero tutte  queste  essenzialissime  condizioni,  se  i suoi 
studi  non  sono  assolutamente  e spiccatamente  poggiati  so- 
pra i dati  elementari  verissimi  , c sopra  i documenti  i più 
validi  leali  e degni  di  fede  ? Certi  sempre  sotto  tutti  gli 
aspetti,  debbono  costantemente  partire  dai  fondamenti  po- 
sitivi , e nella  loro  essenza  portare  sempre  tale  grado  di 
inconcussa  verità  , che  non  sia  lecito  elevarne  la  benché 
menoma  dubbiezza.  Sentenza  è questa,  che  deve  essere  te- 
nuta in  assoluta  considerazione,  se  vuoisi,  che  la  Statisti- 
ca governativa  riesca  infallantemente  proficua. 

E perciò  non  senza  ragione  il  Galanti  , al  compiersi  del 
secolo  passalo  , consigliava  il  Governo  di  Napoli  , a non 
credere  ciecamente  ai  rapporti  delle  provincie,  nò  dai  me- 
desimi adottare  norme  generali  da  seguirsi  per  tutti.  11 
dotto  antesignano  della  Statistica  napolitana  opinava,  che 
per  aversi  allora  veri  elementi  statistici,  bisognava  spedire 
nei  comuni  chi  avesse  potuto  toccarvi  con  mano  tutte  le 
particolarità,  nelle  attinenze  effettive  de’medesimi.  Ed  egli 
il  bravo  uomo  potò  solo  rendere  servigi  importantissimi  , 
allorché  per  quattro  anni  visitò  personalmente  le  provin- 
cie meridionali  ; e fattosi  ocularmente  certo  de’  veri  fatti 
della  sua  Statistica,  ne  potette  giudicare  da  senno,  e pro- 
porre al  Governo  le  più  sagge  norme  di  amministrazione 
pubblica.  Sventura,  che  esempi  siffatti  sieno  molto  rari  tra 
noi  ! 

Uno  de’ mezzi  atti  ad  ovviare  all’inconveniente  della 
mancata  verità  negli  elementi  della  Statistica  uHìziale,  for;- 
merà  argomento  di  speciale  nostra  lezione  in  prosieguo. 
Per  ora  no  diamo  un  cenno  semplicissimo,  perché  questo 
rimedio  riflette  molto  da  vicino  la  verità  assoluta,  che  de- 
ve trasparire  da  ogni  dato  numerico  della  speciale  Stati- 
stica , di  cui  ci  occupiamo.  Intendiamo  parlare  della  re- 
sponsabilità , che  deve  pesare  sopra  ogni  funzionario,  clic 
suggerisce  al  Governo  i dati  elementari  statistici,  sia  desu- 
mendoli dai  registri  pubblici , sia  raccogliendoli  dal  seno 
della  cittadinanza. 

Caporale  — Lei.  di  Slai.  7 
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§IV. 

METODO  PEn  OTTENEnF.  1 VERI  DATI  ELEMENTARI  DELLA  STATISTICA 

Legione  XXVI.  Ai  saggi  nostri  lettori  sembrerà  inutile 
una  lezione  speciale  , che  si  occupi  del  metodo,  con  cui 
impadronirsi  degli  efTetlivi  elementi  di  ogni  Statistica. 
Poiché  una  volta  definita  la  urgenza  della  verità  in  ogni 
ricerca  di  questo  genere,  è dato  alla  sagacia,  ed  alla  dot- 
trina di  ciascun  compilatore,  o redattore  statistico  andarsi 
premunendo  di  tutte  quelle  cautele,  ed  attenzioni,  che  gli 
sembreranno  convenienti,  ed  opportune  per  meglio  riusci- 
re nel  nobile  impegno. 

Ma  queste  lezioni  sono  dirette  ad  ogni  classe  della  cit- 
tadinanza italiana;  nè  è difficile,  che  passino  per  le  mani 
di  chi  non  ancora  è iniziato  nella  maniera  di  raccogliere 
i dati  statistici,  per  poi  redigerne  tavole  compiute.  Laonde 
queste  avvertenze,  non  essendo  scritte  pei  dotti,  non  è fuori 
proposito  esporvi  in  quale  maniera,  più  adattata  si  deve 
rinlrecciare  il  numero  preciso  delle  cifre  statistiche,  per- 
chè servano  di  base  incrollabile  alle  deduzioni  della  dot- 
trina, che  poi  si  trasfonde  nella  pratica. 

Chi  dunque  vuole  fermarsi  a raccogliere  i primissimi 
elementi  numerici  di  una  Statistica , sia  speciale  sia  ge- 
nerale , sia  risultante  dai  fatti  giornalieri , sia  dai  registri 
pubblici , deve  essere  informato  da  uno  spirilo  indagatore 
particolare,  cd  avere  a tipo  del  suo  proponimento  la  più  se- 
vera esattezza,  e lo  scrupolo  di  mancarvi. 

Sopra  ciascun  dato  elementare  deve  prestare  la  ricerca 
la  più  minuta  e precisa,  devesi  dimostrare  invariabile  nel- 
l’accaparne  le  circostanze,  chiedendone  notizia  a chi  può 
averne  diretta  conoscenza,  non  a chi  ha  potuto  saperla  dai 
delti  altrui.  Si  fidi  de’ fatti  specificati,  e non  delle  vaghe 
voci.  Presti  fiducia  alla  oculare  ispezione,  e non  alle  as- 
sertive passate  dall’un  labbro  aU’aitro.  In  somma,  usi  un 
diretto  ed  assoluto  metodo  informativo,  evitandosi  sempre 
di  giurare  nelle  parole  altrui,  c tenga  costantemente  in- 
nanzi agli  occhi  quella  saggia  sentenza,  che  vero  alimento 
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della  Slalislica  sono  i falli  reali , e veleno  gli  ambigui  e 
suppositizi. 

Laonde  per  raccogliere  genuine  notizie  di  Statistica 
agraria  , noi  la  supponiamo  per  un  determinato  podere, 
e durante  il  periodo  di  un  solo  anno.  Allora  il  redattore 
deve  provvedersi  dcH’elenco  di  tutti  gli  agricoltori,  che 
vi  tengono  interesse  , deve  aver  la  pazienza  d' interrogarli 
un  per  uno,  e con  dolcissime  ed  insinuanti  maniere,  ac- 
ciò non  vi  si  mettano  in  sospetto:  s'informi  della  precisa 
estensione  del  fondo  coltivato,  della  qualità  del  terreno, 
della  quantità  delle  semenze  affidatevi,  de’prodotti  raccol- 
tivi, del  prezzo  ottenuto  dalle  vendute  derrate;  ed  in  fino 
si  fermi  a trovare  la  equabile  proporzione  tra  11  fitto  e le 
spese,  col  ricolto  e con  l’utile. 

Se  poi  voglionsi  raccogliere  i fatti  relativi  alla  pastori- 
zia , il  redattore  abbia  la  cura  di  visitare  la  capanna  del 
pastore  ; lo  chiami  a parte  del  vero  ed  utile  scopo  della 
inchiesta;  riconosca  la  razza  e l’età  del  gregge  bene  enu- 
merato ; chiegga  dell’ordinaria  qualità  de’ pascoli,  della 
durata  dclli  stessi;  s’informi  dell’azione  del  freddo  e del 
calore  locale;  e continuando  le  ricerche  fino  alla  investi- 
gazione su  le  temute  epizoozie , deduca  il  vero  guadagno 
annuale,  dedotte  le  spese. 

Dicasi  lo  stesso  per  la  Statistica  degli  Artigiani.  Il  re- 
dattore di  questa  specia  d’inchiesta  s’insinui  eon  discorso 
confidenziale  nell’  animo  dell’artista  , e talvolta  gli  segga 
vicino  per  vederne  il  lavoro  giornaliero,  ed  esaminarne  la 
qualità  il  pregio  ed  il  profitto. 

Quale  sublime  missione  è delegata  perciò  ad  un  redat- 
tore statistico  ! La  sola  sua  oculatezza  e solerzia  può  da 
vicino  tenere  stretto  conto  del  grado  di  paragone,  che 
passa  tra  un  artigiano  valoroso,  con  un  altro  mediocre.  11 
solo  redattore  statistico  dunque  può  appalesare  sul  fatto 
quanto  giovi  maggiormente  l’attività  ed  il  talento,  che 
emuli  un  genio,  paragonati  alla  ordinaria  attitudine  degli 
artisti. 

E che  diremo  della  più  sacra  missione,  cui  soddisfa  la 
Statistica,  quando  è invitata  a procacciare  la  verità  dei 
dati  elementari  alle  manifatture?  Chi  vi  attende,  ne  cer- 
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chi  le  notizie,  ed  i fatti  con  le  più  minute  ricerche;  sia  pre- 
muroso nel  notare  il  grado  di  forza,  che  hanno  i princi- 
pali motori,  e questi  distingua  dalla  qualità  delle  macchi- 
ne, e dalle  braccia  operoso  do’ cittadini  ; e l’opera  di  co- 
storo suddistingua  per  età,  e per  sesso.  Dopo  assicuratosi 
de’capitali  addetti  alla  manifattura,  ne  misuri  il  prodotto 
e r utile  giornaliero,  e giunga  a tener  cifra  separata  della 
quota  di  lucro  , spettante  ad  ogni  socio  della  industria. 

Coi  quali  esempi  recati  innanzi,  noi  abbiamo  inteso  dare 
la  norma  principale,  su  la  quale  modellare  il  metodo  pra- 
tico di  raccogliere  i veri  dati  elementari  delle  statistiche 
speciali  e private;  i quali  debbono  essere  il  primo  sostrato 
della  verità  nelle  richieste  medesime.  La  maniera  mede- 
sima devesi  adottare  nel  garentire  il  vero  nello  statistiche 
amministrative  , ed  in  qualunque  altro  più  svariato  ramo 
di  ricerche  siffatte. 

Ora  dimandiano  noi,  si  serba  tanto  criterio,  tanta  mi- 
nutezza, e tanto  scrupolo  nella  ordinaria  raccolta  de’  dati 
elementari  delle  Statistiche?  E non  piuttosto  portano  la 
impronta  della  indolenza  e della  scioperataggine;  mancan- 
dovi sempre  quel  sentimento,  che  ci  fa  prendere  parte  at- 
tiva in  ciò  che  ci  appartiene,  ed  in  ciò  che  ci  può  avvenire 
di  bene  o di  male? 

Ma  siccome  ai  desiderii  nostri  sempre  non  arride  il  cielo, 
ed  avviene,  che  con  tutta  la  buona  nostra  attenzione  non  ci 
riuscirà  di  ottenere  la  verità  nei  dati  elementari  della  no- 
stra Statistica  , vuol  dovere  che  si  suggerisca  un  mezzo 
atto  a produrre  il  meglio,  che  si  possa. 

Sia  dunque,  che  sospetto  sia  stato  il  labbro,  che  ci  ha 
offerto  un  dato  statistico,  sia  che  qualche  errore  inelutta- 
bilmente non  si  è potuto  ovviare,  sia  che  niun  controllo 
abbiamo  potuto  avere  della  esistenza  di  un  fatto,  nè  a noi 
sia  dato  di  verificarlo  , suggeriamo  ai  lettori  un  rimedio 
opportunissimo.  E sarebbe  di  pubblicare  il  nostro  lavoro 
con  quella  cifra,  che  noi  abbiamo  potuto  giudicale  la  più 
verisimile,  però  nella  colonne  delle  osservazioni  con  fran- 
co linguaggio  confessarne  la  mancanza. 

Siamo  certi,  che  un  doppio  vantaggio  ne  verrà.  l;®Non 
sarà  prestata  alla  deduzione  quella  soverchia,  ed  inconsi- 
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derata  fiducia,  clic  in  realtà  non  merita.  2;"  La  ingenua 
confessione  aumenterà  il  merito  della  ricerca;  alla  quale 
se  involontariamente  manca  in  qualunque  menoma  parte 
la  verità,  non  per  questo  potrà  mancarle  un  grado  di  fidu- 
cia , quasi  la  schiettezza  ne  aumenti  la  garentia.  Cosi  avrà 
sempre  il  dritto  alla  stima  universale. 

§ V. 


verità'  nelle  DEDLZIONl  STATISTICHE 

Lezione  XXVII.  I veri  dati  elementari  di  una  Statistica, 
se  sono  sforniti  di  un  secondo  essenzialissimo  carattere, 
neppure  bastano  a farla  riuscire  vantaggiosa , c compiuta. 
E noi  dicianqp  della  verità  delle  deduzioni  statistiche,  e di 
tutta  quella  serie  di  lavori  intellettuali,  che  vi  tengono  ra- 
gione. Dati  i buoni  materiali  per  una  fabbrica,  se  questi 
non  saranno  bene  lavorali,  c connessi  con  ottima  calcina, 
l’edifizio  sarà  nò  perfetto  nò  duraturo. 

Alla  fedele  enumerazione  de’  fatti  deve  tener  compagnia 
la  sana  logica,  ed  il  criterio  nell' usarne  convenientemente. 
Non  deve  mancarvi  il  buon  ordine  nelle  sussecutive  opera- 
zioni mentali,  consistenti  nel  prescegliere,  paragonare,  de- 
durre, ed  elevare  principi!  generali.  Se  manca  questa  se- 
conda classo  di  verità , una  Statistica  resterà  opera  vana 
destinata  all’obblio. 

Quale  senno,  c quale  filosofia,  stretta  nei  suoi  puri  c veri 
limiti,  non  debbono  possedere  coloro,  i quali  manovrano  le 
cifre  primitive  sotto  la  guida  assoluta  del  loro  intendimen- 
to? Le  logiche  classificazioni,  i severi  paragoni  debbono 
campeggiare  in  tutte  le  parti  della  ricerca.  E lo  ingegno, 

fiosto  in  atto  operativo  dal  soccorso  della  vera  c saggia  fil- 
osofia , garcntiranno  solo  a tutto  le  Statistiche  i risuHa- 
mcnti  i più  sublimi,  i vantaggi  sociali  e privati,  ed  il  pro- 
gresso non  efimero  della  scienza. 

Può  dunque  avvenire,  che  i fatti  sicno  veri;  ma  i ter- 
mini, che  ne  risulterebbero  malamente  disposti.  Può  darsi 
che  l’atto  della  intelligenza  vi  sia  regolato  con  malgusto; 
che  i paragoni  non  vi  procedano  esatti;  che  il  criterio  non 


li  stringa  con  severità  ; che  la  fantasia  v’induca  qualche 
esagerazione;  e che  non  ogni  parte  armonizzi  col  tutto.  In 
questo  caso  ne  risulterà  qualche  possibile  contradizione, 
il  valore  resterà  senza  pregio,  le  buone  conseguenze  vi  va- 
cilleranno , e forse  ne  verrà  qualche  irregolarità  poco  tol- 
lerabile. 

In  questo  caso  dunque,  con  tutte  le  migliori  verità  del 
mondo,  assicurate  ai  dati  elementari  della  Statistica,  la 
mancanza  de’ buoni  ragionamenti,  la  deficienza  de’ lumi 
convenevoli,  ed  il  superficiale  logicare, confonderanno  tutti 
i pregi  della  buona  ricerca;  e lungi  dal  riuscire  vantaggio- 
sa, si  cangerà  in  perditempo,  e vana  raccolta  di  cifre.  Al- 
lora è la  Statistica  tramutata  in  maestra  di  falsità,  cd  in 
guida  al  precipizio.  Ed  allora  nella  stessa  sarà  distrutto  ra- 
dicalmente tutto  il  bene,  che  per  sua  natura  era  chiamata 
a recare. 

Nel  quale  rincontro  i cattivi  ulTicii  derivatine  non  sono 
opera  della  scienza,  ma  di  coloro,  i quali  malamente  vi  si 
mettono  a lavorare;  e per  giustizia  la  taccia  non  ne  deve 
cadere  su  la  prima,  bensì  sui  secondi.  Giacché  la  Statisti- 
ca per  sua  natura  costantemente  reca  la  verità  in  ogni  parte 
de’ suoi  lavori,  franca  e sicura  dissimpegna  ai  suoi  doveri, 
e sempre  è pronta  alla  sua  missione,  di  regolare  fedelmente 
l'uomo  nel  bene,  e per  tutte  le  sue  appartenenze. 

Che  se  in  una  ricerca  statistica  si  desideri  tanto  la  pre- 
cisione nel  numero  degli  elementi,  quanto  il  rigore  logico 
nelle  consecutive  operazioni,  non  si  abbia  mai  la  speranza 
di  avere  un  lavoro  dotato  di  utili  conchiusioni. 

E per  contrario  quando  un  lavoro  di  tal  genere,  da  una 
parte  poggia  inconcusso  su  la  baso  de’ veri  dati  elementari, 
e dall’altra  avrà  rigoroso  logicare  e profondi  crilcrii,  certo 
le  deduzioni,  adeguate  le  proporzioni,  non  ipotetiche  le  me- 
die, si  otterranno  da  questa  Statistica  non  dubbi  gli  assio- 
mi, sacre  ed  inalterabili  le  leggi , e mai  immaginarli  i ri- 
sultamenli.  In  questo  caso'  la  verità  della  Statistica  è la 
stessa,  che  la  certezza  delle  scienze  matematiche. 

Vediamone  qualche  esempio,  scegliendo  quei  casi,  nei 
quali  le  verità  non  avrebbero  potuto  mai  conseguirsi,  elio 
con  la  sola  ed  esclusiva  Statistica.  Argomenti  sono  questi 
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che  facendo  conoscere  quanto  alta,  pregiata,  e di  notissimo 
valore  sia  la  sua  importanza;  cennano  spiccatamente  con 
quanta  solerzia  se  nc  debba  eccitare  lo  studio. 

Attribuzione  specialissima  della  Statistica  è di  enume- 
rare, ponderare,  o dedurre  per  chiarire  gli  errori,  ed  appor- 
tare rimedio  ai  mali.  E quanti  errori  non  ha  scoperti,  c 
non  ò capace  di  scoprire  questa  scienza? 

Volgarmente  si  credeva,  che  l’ aumento  di  una  impo- 
sta avesse  accresciuta  la  rendita  dello  Stato.  Ma  la  Statisti- 
ca ha  dimostrato,  che  sopra  gli  oggetti  non  di  prima  ne- 
cessità, col  accrescervi  la  imposta,  alla  finanza  decresce 
piuttosto  la  entrata.  Or  questa  dimostrazione  di  fatto,  è 
stata  accompagnata  dalle  più  logiche  osservazioni;  c con 
r esame  di  altri  fatti  si  è riconosciuto  ciò  avvenire,  tanto 
per  l'aumentato  contrabbando,  quanto  pel  consumo  dimi- 
nuito. 

Il  Quetelet,  a via  d' investigazioni  sostenute  dalla  espe- 
rienza e da  lungo  ragionamento,  ha  dimostrato,  che  nel 
Belgio  le  morti  della  capitale  procedono  con  minore  rego- 
larità, che  i misfijtti;  c potette  logicamente  dedurne  , che 
ogni  età  paga  un  tributo  più  costante  alle  prigioni , che 
alla  tomba. 

Altri  esempi  simili  omettonsi , perchè  ovvii  a chiunque 
vi  si  fermi  per  poco. 

Per  la  qualcosa  noi  ponchiuderemo,  che  ogni  cittadino, 
ogni  artista,  ogni  industrioso  o commerciante,  ogni  profes- 
sionante  o scienziato,  ed  ogni  funzionario  pubblico  devo 
dare  seria  opera,  acciò  le  deduzioni  statistiche  non  man- 
chino della  verità,  e la  verità  nettamente  risalti  in  tutte  le 
loro  indagini,  nelle  piccole  e nelle  vaste  investigazioni, 
nelle  pubbliche  e private  ricerche. 

In  conseguenza  fa  uopa  tenervi  tale  attenzione,  che  non 
se  ne  possa  migliore,  facendovi  costantemente  campeg- 
giare la  stretta  analisi  e la  buona  sintesi.  Bisogna  che  ai 
fatti  veri  raccolti  con  esattezza,  e con  giudizio  prescelti, 
sia  congiunto  lo  studio  delle  cagioni,  e dei  nessi  rispettivi. 
Bisogna,  che  esatti  vi  procedano  i paragoni,  che  con  seria 
logica  gli  uni  termini  sieno  dedotti  dagli  altri.  Bisogna  in 
fine,  che  la  piena  luce  del  vero  sfolgori  nei  fatti  clemenla- 
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ri,  e nel  lavoro  intellettuale  di  una  ricerca  statistica.  Ri- 
tenendo per  certo,  che  la  importanza,  ed  il  valore  di  questa 
è sempre  in  ragione  diretta  deH’esatta  maniera  tenutasi  nel 
conquistare  i primi,  e nell’ eseguire  il  secondo. 

Mancando  dunque  la  bianca  veste  della  verità  nelle  de- 
duzioni statistiche,  le  risultanze  non  ne  saranno,  che  equi- 
voche 0 falsate;  quindi  private  di  quello  scopo  brillante, 
per  cui  si  lavora,  e si  suda  sopra  una  designata  ricerca. 

Perchè  dunque  riescano  prospcrevoli  gli  effetti  di  una 
compilazione  statistica,  prima  vi  campeggi  costantemente 
la  verità.  Solo  così  la  Statistica  potrà  tenersi  come  sodo  e 
stabile  appoggio  alle  faccende  dell’uomo,  duraturo  londa- 
mento  di  scienza,  e base  inconcussa  delle  più  profonde  in- 
vestigazioni. 


CAPITOLO  VII. 

INTENDIMENTI  ED  OBBIETTI  DELLA  STATISTICA 


SOMMAniO 

Fine  primario  di  una  ricerca  statistica—  Intenzione  finale  detta  Statistica  del- 
ruoiiio  — Olibielto  della  Statistica  delle  arti  delle  scienze  o del  Governo— Con- 
cetto tipico  da  trasfondersi  nelle  tavole  statistiche. 


La  forma,  con  la  quale  è disposto  un  lavoro  nella  tavola 
statistica  , tiene  la  sua  base  e ragione  sufficiente  in  uno 
speciale  ordine  d’idee,  precedentemente  svoltesi,  e dispo- 
ste nel  nostro  intelletto.  E questa  il  sostrato  della  ragione 
sublime,  e del  motivo  alto  ed  interessante  , secondo  cui 
deve  procedere  la  ricerca.  L’intendimento  deve  preesistere, 
ed  essere  maturato  nella  mente  di  chi  vi  lavora;  e ciò  per- 
chè dopo  compiutivi  sopra  replicate  volte  i più  severi  ra- 
gionamenti , si  giunga  al  punto  di  convenientemente  mo-  ’ 
dellarne,  e dirigerne  i termini. 

Tra  la  forma  esterna  della  tavola  statistica,  e l’ordine 
delle  idee  svoltesi  nella  mente,  deve  passare  tale  nesso  lo- 
gico, che  riuscirà  sempre  impossibile  concepire,  anche 
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per  un  solo  momcnlo,  la  esi'slenza,  c la  data  forma  di  una 
tavola  0 specchietto,  senza  che  pria  siesi  concepito,  ed  or- 
dinato un  particolare  discpo  nella  intelligenza  di  chi  di- 
rige la  parte  alta,  e scienlitlca  della  ricerca, 

E per  disegno  vogliamo  significare  la  intenzione,  il  pen- 
siero, e l’intendimento,  cui  aspira  un  concetto  da  noi  idea- 
to, col  desiderio  di  volere  o dire  o fare.  Nè  vogliamo  omet- 
tere di  soggiugnere,  che  nello  speciale  disegno  concepito 
da  uno  Statistico  vanno  inclusi  il  fine  primario,  la  inten- 
zione finale,  ed  il  concetto  tipico,  da  cui  sono  poi  svolte  le 
sue  consecutive  operazioni. 

Ora  questa,  direi,  manovra  dcirintelletto,  vi  procede  sem- 
pre con  designata  maniera,  che  non  dispiacerà  trovare  qui 
tracciata.  Tra  la  disposizione  da  darsi  ad  una  tavola  sta- 
tistica, c l’intendimento  cui  aspira,  noi  crediamo  ricono- 
scere quattro  distinti  atti  della  nostra  mento.  1:°  Un  pre- 
stabilito disegno,  ed  un  concetto  tipico,  cui  altri  dette  il 
nomo  di  fine  primario  della  ricerca.  2:“  La  intenzione  de- 
finitiva, cui  tende  la  stessa.  3:"La  scelta  dei  termini  pron- 
ti a passare  nell’ analisi,  e corrispondenti  sempre  alla  no- 
tata intenzione.  4;“  La  disposizione  della  forma,  che  si 
darà  alla  tavola,  e che  sarà  sempre  analoga  al  disegno, 
all’intenzione,  ed  ai  termini  designati  della  stessa. 

L’ordine  de’ ragionamenti  esige,  che,  rimettendo  la  di- 
scussione della  terza,  c della  quarta  ricerca  al  secondo  li- 
bro , perchè  spettanti  alla  pratica  ora  tengasi  esclusiva 
ragione  della  prima,  e della  seconda,  comecché  pertinenti 
alla  teorica.  Diciamo  dunque  in  questo  capitolo  del  solo 
intendimento  ed  obbietto,  che  deve  prefiggersi  ogni  ricerca 
statistica.  E le  dottrine,  che  vi  appartengono  dividiamo  nello 
seguenti  lezioni,  per  istudiarne  nettamento  i punti  di  ap- 
plicazione, e più  propriamente  chiarire  quale  maniera  si 
tiene  in  questa  specie  di  ricerche , ed  in  che  è riposto  il 
mettersi  insieme  le  parti  della  SUitistica. 

Le  analisi  statistiche  potendo  riguardare  l’uomo  nella 
relaziono  con  un’altro  uomo  , con  le  scienze  e le  arti , e 
con  la. società,  c governo,  noi  seguendo  la  investigazione 
su  l’intendimento,  c l’ obbietto  della  Statistica,  neterrem 
conto  sotto  questa  triplice  condizione. 


é 
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FINE  PRIMAmO  DI  UNA  RICERCA  STATISTICA 

Lezione  XXVIII.  Nel  capitolo  della  Statistica  considera- 
ta come  scienza,  abbiamo  impiegata  una  lezione,  con  la 
quale  considerammo  la  sua  attinenza  subbiettiva.  Ora  dob- 
biamo considerarla  , ed  analizzarla  obbiettivamente , cioè 
nei  suoi  rapporti  coi  fatti  cercali,  approfondirne  la  ragio- 
ne primaria,  ed  illustrarne  i rapporti  analitici  col  concetto 
tipico , che  ogni  Compilatore  di  Statistica  ha  dovuto  far- 
sene. 

Chi  non  vede  la  massima  agevolezza,  che  con  ciò  s'in- 
troduce nella  conoscenza  della  Statistica  teoretica?  Oziosa 
per  certo  non  si  terrà  questa  trattazione;  la  quale  oltre  di 
illustrare  le  appartenenze  intime,  e radicali  della  scienza, 
terrà  sempre  fermi  gli  scrittori  sopra  lo  scopo  primario  di 
ogni  ricerca;  loro  fornirà  un  mezzo  di  ravvedersene,  qua- 
lora per  avventura  se  ne  sieno  allontanati.  Poiché  definito 
una  volta  il  pensiero,  e l’intendimento  di  una  ricerca,  se 
ne  è già  raffermala  la  base;  secondo  la  quale  regolerà  le 
analisi  che  le  convengono,  e con  rattenziouc  la  più  ferma 
c diretta  ne  studierà  i punti  di  applicazione.  Solo  così  la 
mente  di  uno  Statistico  potrà  essere  nel  grado  di  delibe- 
rare scientemente  e profondamente,  se  possa  o no  ricavare 
l’utile  dalla  ricerca. 

Considerata  una  ricerca  statistica  sotto  queste  utilissi- 
me ed  essenziali  vedute , allontanandosi  le  incertezze , sì 
conoscerà  agevolmente  tramutata  in  scuola  di  larga  espe- 
rienza; e le  dottrine  assodate  dalle  sue  tavole,  saranno  di- 
rette a procurare  , senz’ alcun  dubbio  , l’universale  perfe- 
zionamento. 

Con  l’intendimento  di  richiamare  ad  esame  i fatti  perti- 
nenti alla  pubblica  salute,  e recarvi  positivi  immcgliamenti, 
la  Statistica  imprende  a seguire  il  corso  giornaliero  de’can- 
giamenti,  che  subisce  il  clima,  con  le  vicissitudini. atmo- 
sferiche, occupandosi  della  temperatura,  della  gravità  spe- 
cifica, de’venti,  delle  piogge,  dello  stato  elettrico  relativo 
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all’ aria  cd  alla  terra,  in  fine  di  ogni  particolarità,  che  vi 
possa  studiare.  Da  tutte  queste  particolarità  desume  ter- 
mini speciali,  i quali,  ridotti  a fattorij,  figurano  nelle  co- 
lonne di  una  Statistica  di  topografia  medica. 

Volendosi  recare  le  più  severe  analisi  statistiche  sul  mo- 
vimento annuale  della  industria  agricola,  se  ne  raccolgano 
i dati  elementari,  occupandosi  di  notare  1'  opera  di  chi  vi 
lavora  alla  giornata , la  quantità  de'scmi  clic  si  afiidano 
alla  terra,  lo  spendio  , il  prodotto.  Tutto  ciò  riducasi  a 
termini,  e questi  "bene  classificati  nella  tavola.  Quale  gio- 
vamento non  ne  verrà  all’agricoltura  ! 

Acciò  sieno  svolli  nuovi  principii,  e più  sagge  norme  pei 
Municipii,  Fa  uopo  si  prendano  a strette  atialisi  tutte  le  più 
vicine  attinenze , che  vi  figurano.  E cominciandosi  dalla 
qualità  degli  Assessori,  degl’impiegati,  e degl’inservienti, 
arrivando  fino  al  numero,  cd  al  valore  della  Guardia  Na- 
zionale , tenendosi  presente  quanto  possa  appartenere  di- 
rettamente alla  condizione  economica  del  Comune,  tutto 
deve  modellarsi  a termini  designati  ; e da  tutto  ricavare 
regole  di  miglioramento. 

Chi  volesse  tracciare  la  più  bella  e seducente  tavola 
statistica,  potrebbe  interessarsi  dell’ordinario  movimento, 
che  opera  il  paese  sotto  il  rapporto  fisico , morale , intel- 
lettuale e politico.  Quale  fonte  inesauribile  di  preziose 
esperienze  non  si  dischiuderebbe  alle  patrie  intelligenze; 
c quale  scuola  nuova  di  civiltà  non  si  scorgerebbe  aperta, 
cd  in  cui  si  darebbero  lezioni  dirette  all’universale  perfe- 
zionamento ! Quanta  saggezza  non  vi  potrebbero  trovare  le 
attuali  condizioni  della  nostra  patria  ! 

La  introduzione  presso  noi  di  mille  statistiche  private 
nello  provincie,  e nelle  primarie  città,  recherebbe  un  passo 
soddisfacente  per  l’attualo  nostro  progresso.  In  paese  rior- 
dinato a libero  reggimento,  ogni  cittadino  prendendo  seria 
cura  delia  cosa  pubblica , la  opinione  generale  con  fran- 
chezza vi  si  spazierebbe;  la  più  bolla  chiarezza  guiderebbe 
i passi  del  regime  e del  popolo,  fatti  per  intendersi,  ed  ispi- 
rarsi a vicenda  illimitata  fiducia. 

L’intendimento,  che  caratterizza  ogni  Statistica  privata 
deve  principalmente  muovere  dal  desiderio,  che  ogni  cilta- 
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dino  conosca  se  stesso,  e prezzi  il  proprio  valore.  Oggi  mi- 
rando ad  analizzare  i dati  del  suo  individuale  interesse, 
nelle  deduzioni  deve  prevedere  ciò,  che  dimani  potrà  di- 
venire. I soli  paragoni  della  Statistica,  facendogli  prestare 
la  più  seria  attenzione  sopra  moltiformi  fatti  , che  gli  ap- 

ftartengono,  ^li  faranno  saper  apprezzare  ciò  che  egli  è. 
Potrebbe  mai  trovarsi  un  fine  primario  cosi  prezioso,  da 
competere  con  questo,  e che  si  trova  occultato  sotto  la  for- 
ma di  una  tavola  statistica,  che  possiamo  dire  personale, 
perchè  riguarderebbe  gl’interessi  di  una ‘sola  persona? 

Se  poi  lo  stesso  cittadino  è chiamato  a prestare  la  ope- 
ra sua  alle  cure  gravissimo  del  Governo,  deve  per  neces- 
sità dediearsi  agk  studi  più  estesi,  e complicati  della  Stati- 
stica medesima.  E ciò  col  disegno  di  informarsi  degli  av- 
venimenti, degli  usi,  e della  situazione  del  paese;  seguirne 
le  massime,  i pregiudizi,  ed  i bisogni,  analizzare  quella 
classe  di  termini,  che  valgono  a chiarire  la  qualità  de’ mille 
rapporti,  che  il  paese  vincolano  coi  vicini;  interessarsi  del- 
l’azienda, regolare  i tributi,  dirigere  la  libertà. 

Sarebbe  molto  benemerito  della  patria  nostra  chi  im- 
prendesse a disporre  una  tavola  statistica  , composta  di 
termini , coi  quali  sia  considerato  in  quale  ordine  di  rela- 
zioni si  trovi  una  delle  nostre  regioni  paragonata  con  l’al- 
tra: p.  e.  quale  l’agricoltura  ligure  con  la  lombarda,  quale 
il  commercio  toscano  con  quello  dell’Emilia,  quali  le  in- 
dustrie delle  provinole  piemontesi  con  le  napolitane,  quale 
lo  stato  delle  manifatture  nella  Sicilia  nella  Sardegna  nello 
Marche  e nel  Lazio  ecc.  ecc. 

Volendosi  maggiormente  ampliare  questo  genere  di  Sta- 
tistica, dovrebbesi  arrivare  all’ intendimento  di  scoprire,  in 
quali  vicine  attinenze  noi  siamo  con  le  altre  nazioni,  e co- 
me la  nostra  vita  politica  si  nutrisce  delle  scambievoli  re- 
lazioni con  le  medesime.  E se  poi  vi  aggiungeremo  i molti- 
plici  paragoni  con  la  Statistica  estera,  possiamo  pervenire 
a riconoscere  quale  seggio  convenga  agli  Italiani  in  mate- 
ria di  arti,  industrie,  commercio,  finanza,  scienze,  legisla- 
zione ecc. 

Una  Stalistica  della  morale  pubblica , c delle  tendenze 
popolari  dovrebbe  richiamare  ad  analisi  tali  termini,  che 
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faranno  acquistare  della  nostra  cittadinanza  il  leale  aspetto, 
e delinearne  il  vero  carattere. 

Chi  si  occupa  a tenore  esatto  registro  delle  cose  sacre, 
potrà  estenderne  una  tavola  statistica  di  un  paese , per  un 
anno,  o l'altro.  Egli  la  dividerebbe  in  tante  colonne,  quanti 
vi  si  contano  sacri  templi  ed  oratorii,  quanti  vj  si  enume- 
rano Ecclesiastici,  e quanti  gli  Alunni  educati  ne’ loro  Se- 
minari: vi  segneranno  la  categoria  de’  Regolari  dell’  uno 
e dell’  altro  sesso,  c vi  distingueranno  partitamente  quelli 
consacrati  a diffondere  la  istruzione,  dagli  altri  destinati 
alla  sola  penitenza  o alla  contemplazione.  Una  Statistica 
Religiosa  in  tal  modo  congegnata  avrà  tutto  l’aspetto  di 
un  quadro  bene  delineato;  in  cui  lo  spirito  pubblico,  c l’in- 
dole morale  del  popolo  sarà  bellamente  raffigurata. 

Allorché  la  Rappresentanza  Nazionale  volesse  a colpo 
d’occhio  conoscere  quanto  evvi  di  progresso  nella  pubbli- 
ca Istruzione,  la  Statistica  potrebbe  agevolmente  occupar- 
visi  con  le  sue  colonne.  In  queste  farebbe  figurare  tanto 
Io  insegnamento  pubblico,  che  il  privato,  tanto  l’oneroso, 
che  il  gratuito.  In  seguito  distinguere  gli  allievi  occupati 
nella  lettura,  nella  scrittura,  negli  elementi  del  calcolo,  e 
delle  lingue  , nella  geografia  e nella  storia,  e gli  alunni 
sempre  ridotti  in  classi  per  ceto,  per  provincia,  per  sesso, 
e per  età,  paragonandone  sempre  il  numero  al  totale  dei 
fanciulli.  L’intendimento  primario  di  questa  ricerca  avrà 
per  risultato  di  scoprire,  in  quale  proporzione  con  gli  altri 
popoli , i nostri  cittadini  hanno  la  conveniente  istruzione. 

Il  disegno  preventivo,  che  potrebbe  formarsi  un  accorto 
Statistico  avrebbe  i migliori  effetti  possibili,  se  si  fermas- 
se ad  analizzare  le  astruse  quistioni  del  diritto  civile,  e cri- 
minale, per  iseoprire  i profitti  ottenuti  dalle  nuove  leggi, 
per  quanto  sia  bandita  la  mala  fede,  e come  possano  essere 
trovate  assurdità  e contradizioni  in  molle  delle  vecchie 
dottrine  forensi:  Chi  potrà  mai  negarci,  che  le  statistiche 
penali  risultanti  dalle  rubriche,  apposte  ai  processi,  sieno 
più  ubertose  di  utilità  pubblica,  che  qualunque  altra  in- 
duzione, poggiata  sopra  i più  sottili  ragionamenti? 

Una  buona  Statistica  delle  alienazioni  mentali,  divisa  per 
provincia,  per  ceto,  per  sesso,  avrà  sempre  per  designato  ob- 
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bictlo  (li  far  nolo  rutile  di  questa  specie  di  clinica,  in  quale 
proporzione  sia  il  numero  degli  allievi  raccolti  nei  nostri 
morotrofi,  paragonato  a quello  degli  altri  regni.  Quanti 
vantaggi  in  lavoro  di  tal  genere,  da  cui  tra  l’altro  si  scorge- 
rà dal  fatto  il  moltissimo,  che  vi  si  potrebbe  aggiungere! 

Quanto  non  gioverebbe  una  compiuta  ricerca  statistica 
sugli  esposti  e gli  orfani!  cominciando  dai  registri  di  alle- 
vamento, la  Statistica  dovrebbe  fedelmente  accompagnarli 
nelle  fasi  diverse  della  loro  esistenza,  tenendone  notato 
particolari  categorie.  E questo  fino  al  punto  di  fare  notare 
quanti  poi  figurano  nelle  sussecutive  colonne  degli  accat- 
toni, degl’imputati,  o de’ condannati,  acciò  si  conosca  l’ef- 
fetto delle  leggi,  destinate  a migliorarne  la  educazione,  ed 
i mezzi  a vivere. 

Nella  Statistica  de’ carcerati,  ed  in  quella  della  quantità 
e qualità  de’  reati  si  ha  l’ intendimentoo  di  veder  espresso 
il  miglioramento,  o la  debolezza  della  morale  pubblica;  in 
quella  delle  bettole  trarre  argomento  della  temperanza  del 
nostro  popolo. 

Un  altra  Statistica,  tenendo  speciale  registro  del  numero 
de'dclilti  e de’ misfatti  provvenienti  dall’oziB,  ed  altri 
dalla  miseria,  ci  accennerà  nettamente  se  vi  bisogni  richia- 
mare una  novella  vigilanza  governativa , .0  basti  trovarvi 
verificati  i vantaggi  delle  nuove  leggi. 

La  opportunità  di  qualche  riforma  governativa,  ed  il 
giudizio  anticipato  su  le  possibili  oscillazioni  politiche  nei 
popoli , saranno  sempre  opportunamente  riconosciuti  da 
un  annuale  Statistica  de’ reali  politici,  distinti  per  ceto,  e 
per  cagioni. 

La  mensile  Statistica  delle  cause  non  decise,  delle  rin- 
viale ec.  diviene  subito  la  più  sicura  pruova  della  energia 
e dell’attitudine  dimostrata  dai  funzionari  giudiziari  nei 
loro  dipartimenti.  La  tavola  Statistica  incaricata  de’reati, 
scopre  come  essi  procedono  tra  noi  , quale  utile  debbano 
rendere  i Giurì  al  paese,  e quali  effetti  produca  la  cre- 
sciuta attività  della  Magistratura. 

La  prontezza  ed  alacrità  usate  nella  inquisizione  dei 
reati,  non  dai  rapporti  del  maestrato,  ma  dalla  Statistica 
dei  reali  per  mano  ignota,  si  comprende  c riconosce. 
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Facendo  una  speciale  Statistica,  che  contenga  nelle  co- 
lonne i motivi  delle  varie  condanne,  potrà  dedursi  age- 
volmente quale  ramo  di  giustizia  deve  essere  meglio  proso 
in  considerazione,  c rettilìcato.  E se  piacesse  trovare  ele- 
mento positivo  di  prova  su  la  mancata  attività  de’  giudici, 
potrebbesi  utilmente  redigere  la  Statistica  de’ mandati  di 
arresto  non  eseguiti. 

Dalle  fasi  svariatissime , cui  soggiace  la  vita  e la  morte 
in  un  dato  luogo,  può  desumersi  regola  morale,  non  possi- 
bile ad  ottenersi  in  altra  maniera. 

L’attività  di  un  popolo,  lo  sue  industrie,  il  suo  commer- 
cio, la  sua  indole  morale,  potendo  bene  ridursi  a termini 
capaci  di  essere  analizzati  dalla  Statistica,  ne  farebbero 
spiccatamente  delineare  il  vero  spirito.  E qualora  alla  pri- 
ma indagine  si  aggiunga  l’altra,  di  mettere  in  piena  luce  la 
realtà  di  ogni  avvenimento,  che  possa  riguardare  il  popolo 
medesimo,  ne  potremo  dedurre,  che  la  Statistica  è la  sola 
scienza,  che  possa  ritrarre  a perfezione  la  vera  fisonomia 
di  una  Nazione  , e decidere  in  quale  grado  senta  l’ amor 
patrio  , ed  abbia  il  nobile  impulso  verso  la  odierna  ci- 
viltà. 

Con  la  Statistica  del  censimento  si  ha  l’intendimento  di 
conoscere  con  precisione  l’ esatto  numero , le  qualità  per- 
sonali, ed  il  domicilio  de’ cittadini;  e se  le  popolazioni  sono 
nella  via  dell’aumento. 

Le  tavole  del  movimento  decennale  della  popolazione 
hanno  per  obbietto  di  far  determinare  tra  l’altro  la  vita 
media,  sia  di  una  località,  sia  di  un  sesso  o l’altro,  o sia 
di  una  data  classe  di  gente. 

E se  con  altra  Statistica  studiamo  i prosciugamenti  dei 
terreni,  il  movimento  dell’agricoltura,  del  commercio,  o 
delle  industrie , se  ci  fermeremo  ad  altre  simili  ricerche, 
potremo  poi  desumere  se  l’aumentata  popolazione  vada  o 
no  in  ragion  diretta  della  migliorata  agricoltura,  dei  dan- 
ni evitati,  0 dei  beni  procurati  dalle  grandi  Amministrazio- 
ni al  popolo. 

Dalle  Statistiche  comparative  tra  le  nascite  e le  morti 
di  una  città,  non  si  potrebbe  ricavare  la  ragione  certa  del- 
l’agiatezza e della  salubrità  introdottevi,  o pure  della  ma- 


Digitized  by  Google 


— 412  — 

laria  predominanle,  e dei  disagi , cui  vanno  sempre  incon- 
tro i cittadini? 

Una  esatta  Statistica  militare  avrebbe  per  pensiero  spe- 
ciale l’esame  della  forza  de’ cittadini  armati;  e questo  esa- 
me è della  più  assoluta  necessità.  Dal  numero  della  mili- 
zia paragonata  a quello  dei  cittadini,  si  conosce  se  basta 
ai  bisogni  dell' ordine  pubblico,  su  la  superficie  dello  sta- 
to; se  debba  accrescersi  o minorarsi;  se  sia  sufficiente  a 
fare  rispettare  l’onore  nazionale.  E finalmente  si  deduce 
di  quali  forze  si  può  disporre  senza  togliere  le  operose 
braccia  dell’ agricoltura;  acciò  non  avvenga,  che  una  te- 
mibile carestia  possa  recare  maggiori  nocumenti,  che  la 
guerra  medesima.  Le  stanze  della  milizia,  disposte  in  date 
località  faranno  subito  conoscere , se  la  milizia  stessa  si 
possa  dividere,  o centralizzare  ad  ogni  imperioso  bisogno. 

La  Statistica  tenendo  per  scopo  principale  l’enumerare 
le  circostanze  dell’oggi,  per  avere  l’agio  di  provvedere  al 
dimani , si  tramuta  agevolmente  nella  scienza  la  più  cara 
e preziosa  agl’interessi  del  popolo. 

Una  previdente  Statistica  annonaria , prendendo  stretto 
conto  della  cresciuta , o mancata  produzione  agricola  di 
un  anno,  ne  segue  parimenti  il  consumo.  Poi  facendo  sco- 
prire il  ricolto  0 scarso  o appena  sufficiente  alla  interna 
consumazione,  suggerendo  la  proibizione  delle  estrazione 
dei  cereali,  adopera  il  miglior  mezzo  di  allontanare  la  pe- 
nuria. Avvertendo  le  subdole  magagne  dc’monopolii,  sco- 
pre il  vero  stato  delle  cose,  e ne  fa  annientare  i perfidi  di- 
visamenti.  Si  riterrà  dunque  provato,  che  la  Statistica  è la 
sola  disciplina,  che  può  far  evitare  le  sventure,  che  pesano 
direttamente  sul  popolo. 

Mercè  la  sola  Statistica  il  Governo  può  concedere  il  giu- 
sto soccorso  alla  impotenza  ed  alla  mendicità;  può  avere 
la  vera  proporzione  nel  dividere  gli  emolumenti  alle  varie 
classi  di  persone,  nell’ assegnare  i tributi  , nel  ripartire 
gl’incarichi,  nell’ evitare,  che  una  classe  favorita  della  so- 
cietà s’abbia  maggiori  profitti,  e col  danno  dell’ altra. 

Le  analisi  numerali  recate  su  le  manifatture,  ne  rasse- 
gneranno gli  annuali  risultamenti , e dimostreranno  infal- 
lantemente, se  ne  provverrà  utile  o danno,  prosperità  o in- 
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fortunio.  E ciò  tenutosi  conto  della  materia  grezza  impie- 
gatavi, del  prodotto  del  lavoro  giornaliero,  de’ valori  risul- 
tanti, e dei  definitivi  vantaggi  ricavatine.  Gli  annuali  bi- 
lanci de’ solerti  manifatturieri,  e negozianti  non  sono  altro 
che  verissime  operazioni  statistiche. 

Una  prima  Statistica  agronomica,  enumerando  tutte  le 
specie  di  alberi  classificali  per  età,  piantati  in  una  tenuta, 
può  servire  di  consegna  degli  stessi  ai  coloni,  e farci  ser- 
bare la  sicura  notizia  dell’ agronomica  condizione  de’ ter- 
reni. Una  seconda  tavola  statistica  segnando  le  annuali 
coltivazioni  de’ coloni  medesimi,  darà  la  idea  deU’avvicen- 
damento  agrario  più  conveniente  al  campo;  c facendo  te- 
nere sott’ occhio  il  ricolto  de’  prodotti,  assicurerà  nel  pro- 
prietario la  esattezza  de’ pagamenti  alle  scadenze.  Final- 
mente con  annuale  Statistfca  comparativa  de’ cercali,  e ci- 
vaje  raccolte  nel  fondo  si  avrà  il  migliore  mezzo  per  iscan- 
dagliare  la  fertilità  di  un  campo. 

I divisamenti  nostri  nell' esame  statistico  dei  generi  im- 
portati ed  esportati,  indiziano  la  libertà  e la  floridezza  del 
nostro  commercio,  qualificano  gli  utili  della  concorrenza 
commerciale,  del  credito  , c del  profitto  di  coloro,  i quali 
vi  sono  interessati. 

So  la  Camera  notarile  delegasse  un  impiegato  a ridurre 
in  classi  gli  atti  appartenenti  ai  diversi  mandamenti,  ot- 
terrebbe argomenti  per  sapere  l’ordinario  ed  estraordina- 
rio movimento  della  proprietà;  e come  questa  tende  a con- 
centrarsi presso  date  classi  della  nostra  società. 

La  Statistica  nelle  cose  ipotecarie  assegna  il  numero 
della  proprietà,  delle  quali  è alla  giornata  garantito  il  pos- 
sesso alle  persone  private.  Sarebbe  dunque  assicurare 
i grandi  servigi,  che  rende  alla  civil  comunanza. 

La  Statistica  delle  mortalità  si  offre  a migliore  termo- 
metro della  salute  pubblica,  che  le  cento  relazioni  degli 
uflìziali  sanitari,  t^oiebè  in  questi  rapporti  non  si  trovano, 
che  semplici  e nude  assertive,  mentre  nelle  colonne  stati- 
stiche si  trova  la  esalta  verità,  convalidata  dal  preciso  nu- 
mero de’ fatti. 

Quando  la  Statistica  tiene  esalto  registro  degli  elementi 
relativi  alla  popolazione,  ed  al  suo  movimento,  al  terreno 
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ed  al  suo  prodoUo,  alle  industrie  cd  alle  manifatture,  al- 
r amministrazione  pubblica  cd  al  commercio,  all’armata, 
e ad  ogni  altro  ramo,  che  raccolga  gli  elementi  della  col- 
tura intellettuale  morale  e religiosa;  in  tutti  questi  casi  ha 
per  obbietto,  e divisamente  di  rafforzare  il  potere  delibera- 
tivo, di  suggerire  energia  all’esecutivo,  c di  giovare  a cen- 
to altre  appartenenze  del  benessere  nazionale.  Il  vero  utile 
delle  ricerco  statistiche  è riposto  nella  loro  applicazione , 
cui  sempre  deve  essere  rivolto  lo  intendimento  di  chi  vi 
lavora. 

Ancora  molto  avvi  da  aggiungersi  a questa  lezione;  ed 
in  maniera  speciale  nel  considerarsi  la  Statistica  sotto  l’a- 
spetto governativo.  Ma  dovendo  nel  terzo  libro  ritornare 
sopra  questa  classe  di  investigazioni , ci  riserbiamo  dire 
in  quelle  lezioni  il  rimanente. 

§11- 

INTENZIONE  FINALE  DELLA  STATISTICA  DELL’  CO.'MO 

Lezione  XXIX.  Dai  principii  più  universali  di  una  ricer- 
ca, si  deve  passare  per  gradi  alle  speciali  sue  appartenenze, 
quando  s’ intende  progredire,  a via  di  buone  analisi,  cd  arri- 
vare al  conseguimento  di  compiuti  chiarimenti. 

Dalla  investigazione  del  fine  primario  della  Statistica, 
passiamo  a quella  della  intenzione  finale,  porcili  la  mede- 
sima è redatta.  Ed  essendo  tale  inchiesta  uno  degli  atti 
consecutivi  della  redazione  statistica , ne  modelliamo  una 
seconda  lezione.  Nella  prima  abbiamo  designato  i generici 
divisamenti  , dai  quali  deve  essere  fermala  l’ attenzione 
della  nostra  mente;  ora,  in  questa  seconda,  teniamo  pre- 
sente la  ferma  attenzione,  c la  finale  mira,  da  cui  deve  es- 
sere dominato  chi  compie  un  lavoro  statistico.  Questa  in- 
tenzione dell’operante  deve  avere  precisa  direzione,  e gui- 
dare i divisamenti , pei  quali  alla  ricerca  principale  adat- 
tansi  tutte  le  parti  consecutive,  che  costituiscono  la  in- 
vestigazione. 

Opiniamo  , che  ogni  Compilatore  di  Statistica  prenda 
cura  speciale  di  svolgere  nella  sua  mente,  e con  la  più  dc- 
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siJernta  evidenza  chiarisca  il  concetto  fondamentale,  a cui 
brama  applicarsi,  nel  definire  Tobbietto  della  sua  investi- 
gazione. Opiniamo,  che  egli,  mercé  l’opera  della  sua  in- 
telligenza, ne  sintetizzi  e ne  analizzi  lo  spirito  e le  parti, 
attenendosi  sempre  alla  mira  principale,  che  si  ha  propo- 
sta. Mercè  questo  lavorio  mentale  gli  riuscirà  più  facile 
di  determinare  il  modo  prattico  , che  deve  direttamente 
guidarlo  alle  più  utili  applicazioni. 

In  questa  maniera  dall’astratto  concetto,  che  avrà  te- 
nuto per  base  dei  suoi  proponimenti,  egli  discenderà  con 
somma  facilità  alla  scelta  dei  dati  da  investigare  ; e poi 
devenire  alla  ricerca  effettiva  dei  fatti  sensibili,  evidente- 
mente e seriamente  utili  all’uomo,  considerati  nelle  sue 
pienissime  relazioni  con  la  patria,  col  governo,  con  le  ar- 
ti, con  le  scienze,  c con  mille  altri  suoi  affari. 

Cosi  la  intenzione  finale,  studiata  nella  sua  essenza,  si 
commuterà  agevolmente  in  vantaggiosa  iniziativa;  da  cui 
discenda  poi  al  concreto,  e dall’altezza  dei  principi!  venga 
al  dettaglio.  Solo  così  la  buona  Statistica  potrà  additarci 
gli  errori , mostrarne  la  genesi,  e farne  evitare  le  conse- 
guenze. 

La  finale  intenzione  , per  cui  uomo  si  versa  ad  una  ri- 
cerca statistica  deve  padroneggiarne  la  mente  dal  princi- 
pio fino  a che  non  riconosca,  che  le  deduzioni  vi  si  trova- 
no convenientemente  adagiate  al  posto  loro.  E ciò  6 troppo 
facile  ad  intendersi,  poiché  altrimenti,  nei  moltiplici  atti 
della  redazione,  con  diflìcoltà  si  terrebbe  fermo,  a far  cor- 
rispondere con  precisione  i termini,  mutati  in  fattori,  allo 
scopo  primario,  per  cui  è fatta  la  inchiesta.  La  idea  della 
intenzione  finale  deve  seguire  fedelmente  ogni  atto  della 
ricerca , fino  alle  deduzioni , che  se  ne  vogliono  trarre  ; 
acciò  le  promesse  non  si  allontanino  per  avventura  dalle 
conseguenze. 

Che  se  in  una  compilazione  è dimenticata  la  intenzione 
finale  della  operazione,  nulla  più  facile,  che  deviare  dal- 
r intendimento  primordiale,  lavorando  quasi  sopra  terreno 
incerto,  aggirandosi  nel  vuoto,  vagando  in  indagini  estra- 
nee, perdendo  tempo,  c per  nulla  giovando  alla  scienza. 

Acciò  sopra  la  finale  intenzione  sicno  costantemente  mo- 
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Sellale  le  singole  parli  della  ricerca  statistica,  fa  uopo, 
che  lo  scopo  prefisso  stia  sempre  innanzi  alla  nostra  men- 
te, e costantemente  guidi  le  singole  operazioni  al  fine,  e 
con  sicurezza  tocchi  la  meta  de  proponimenti. 

Considerata  la  Statistica  sotto  il  rapporto  della  inten- 
zione finale,  che  si  ha  proposta,  deve  amare  con  prefen- 
mento  d’impiegare  le  sue  cifre  numeriche  per  l’uomo,  posto 
nelle  più  svariate  condizioni.  E sotto  questo  rapporto  cre- 
diamo la  stessa  meritare  particolari  considerazioni,  come 
è facile  riconoscere  in  un  esempio,  che  ci  piace  offrire. 

Questa  scienza  istruisce  l’uomo  in  qualunque  luogo,  o 
grado  si  trovi,  ne  raccoglie  e coordina  i fatti,  per  giudicarne 
1 più  vitali  interessi,  e migliorare  il  suo  individuo. 

1 fatti  della  nostra  vita  privala  possono  essere  immensa- 
mente chiariti  dalle  tavole  statistiche.  Ogni  artista,  ed  ogni 
professionante  troverebbero  in  che  rettificare  o emendare 
l’esercizio  della  propria  arte  o professione,  tenendone  ap- 
posito registro , e dinotandone  i termini  in  designate  cate- 
gorie. Dato  che  un  uomo  voglia  impegnarsi  a compilare 
la  Statistica  del  proprio  individuo,  de’ fatti  suoi,  delle  sue 
azioni,  0 delle  sue  attinenze  ; ed  abbia  per  intenzione  finale 
di  migliorare  la  propria  esistenza,  ecco  a quante  operazioni 
preliminari  della  intelligenza  deve  pria  assoggettarsi. 

^ Deve  portare  scrupoloso  esame  sopra  i suoi  moltipli- 
ci  bisogni  individuali , sopra  ogni  atto  della  sua  vita , so- 
pra ogni  sua  abitudine,  sopra  le  sue  giornaliere  occupa- 
zioni, sopra  i suoi  negozi,  le  sue  gioie,  le  sue  disgrazie. 
E tutte  queste  attenzioni  deve  prestare,  paragonando  i falD 
propri  con  gli  altrui,  per  giudicarne  in  piena  regola.  E 
Llfo  sarebbe , ehe  un  infermo  eronico , occupasse  le  sue 
ore  di  ozio  sofferente,  in  una  Statistica  specialissima,  che 
gli  servirebbe  ancora  di  un  possibile  sollievo.  Ridurrebbe 
a termini  da  analizzarsi  la  quantità  de’ farmachi  usati,  del 
cibo,  de’ rinfreschi;  e quindi  degli  esili  per  dati  emutoi,  e 
dello  stesso  sudore,  imitando  il  minuto  ed  analitico  inge- 
gno del  Santorio,  per  questo  genere  di  Statistica  notissi- 
mo ai  Fisiologi,  ed  ai  Dermatologi.  Secondo  la  finale  in- 
tenzione propostasi,  ogni  uomo,  regolando  le  sue  minutis- 
sime ricerche,  arrecherebbe  vantaggi  nuovi  e solennissimi 
a se  stesso,  ed  alla  scienza  delle  Statistiche  speciali. 


Digitized  by  Google 


— 117  — 

Immaginiamo  parimenti  un  altro  individuo,  che,  padre 
di  molta  prole,  proponesi  per  obbietto,  di  redigere  la  spe- 
ciale Statistica  della  sua  famiglia;  ed  ha  per  intenzione  fi- 
nale di  migliorare  la  condizione  della  medesima.  In  que- 
sto caso  dovrà  far  cadere  le  sue  inchieste  sopra  le  occu- 
pazioni giornaliero  di  ogni  membro  della  famiglia , sopra 
la  loro  istruzione  particolare,  sopra  la  loro  moralità,  so- 
pra l’ordine  successivo  delle  loro  operazioni,  e sopra  ogni 
altro  mezzo,  atto  ad  ottenere  il  profitto  dei  figli,  ed  il  pie- 
nissimo conseguimento  della  pace  domestica. 

Immaginiamo  ancora  altra  persona,  che  voglia  conside- 
rarsi nella  richiesta  speciale  della  sua  arte;  e modelli  una 
Statistica  esclusivamente  per  se  stesso.  Quanto  bene  non 
porterebbe  questo  genere  d’inchiesta,  qualora  la  intenzio- 
ne finale  lo  facesse  deliberare  a seguire  tutte  le  minutis- 
sime appartenenze  dell’arte  medesima! 

In  tutte  queste  circostanze,  la  Statistica  modellata  sopra 
una  ragionata  intenzione  finale,  farà  immensamente  ren- 
dere più  felice  l’uomo,  in  qualunque  classe  della  società  * 
si  trovi;  lo  migliorerà  da  un  giorno  all’altro,  o da  anno  in 
anno,  guidandone  l’attenzione  sopra  novelle  e più  svariate 
operazioni:  Mercè  questa  egli  scoprirà  mezzi  sempre  nuo- 
vi per  sopperire  ai  bisogni  della  vita , e potrà  compiuta- 
mente  soddisfarli;  si  vedrà  aperta  innanzi  una  scuola  pre- 
ziosa per  chiarezza  e per  bontà,  e rileverà  le  più  sublimi 
norme , adattate  al  suo  immcgliamento  intellettuale , mo- 
rale , civile,  ed  economico. 

§111. 

OBBIETTO  DELLA  STATISTICA  DELLE  SUENZE  E DEL  GOVERNO 

Lezione  XXX.  L’ obbietto  della  Statistica,  considerato 
come  tema  di  una  inchiesta , significa  quello  in  che  si  af- 
fisa 0 rintelletto  o la  vista  ; considerato  poi  come  delibe- 
razione presa  per  conseguire  utile,  significa  il  proponi- 
mento, che  stabilisce  di  fare  o di  mettere  in  pratica  qual- 
che cosa.  Così,  a prima  vista,  con  l’obbietto  della  Statisti- 
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ca potrebbe  sembrare  confondersi  tanto  il  fine  primario, 
quanto  la  intenzione  finale. 

Ma  noi  vi  ravvisiamo  una  diflerenza  notabile.  Nella  le- 
zione su  l’obbietto  della  Statistica,  riconoscendo  la  conse- 
guenza delle  lezioni  precedenti,  l’obbietto  sarebbe  il  pro- 
posito raflcrmalo,  che  uno  scrittore  ha  statuito  e delibe- 
rato seguire  nella  sua  ricerca,  mettendo  in  campo  i ter- 
mini precisi  del  soggetto,  sopra  il  quale  vuole  ragionare. 
E siccome,  nella  lezione  antecedente,  ci  siamo  fermati  a re- 
care l’ esempio  della  Statistica  personale;  in  questa  addu- 
ciamo gli  altri  delle  arti  delle  scienze,  e delle  governative. 

Gli  odierni  dilatati  confini  della  Statistica  esigono,  che 
il  suo  speciale  obbietto  si  debba  più  largamente  studiare. 
E ciò  tanto  più  è dovuto,  per  quanto  che,  so  l’ obbietto  spe- 
ciale della  scienza  è giunto  finoggi  a qualche  risultanza  , 
non  deve  credersi  arrivato  alla  necessaria  maturitù.  Nò  fa- 
rebbe meraviglia  che  altri  vogliono  tuttavia  recarvi  la  di- 
scussione di  importantissime  quistioni.  Questa  è la  natu- 
rale condizione  delle  dottrine  non  ancora  pervenute  a sta- 
bile organamento! 

L’obbietto  dunque  di  questa  scienza,  essendo  precisa- 
mente quello  di  analizzare  con  criterio  tutti  i dati  di  fatto 
per  ricercarne  l’ utile , deve  farvisi  tale  studio  complessi- 
vo, che  nulla  vi  manchi,  e che  tutti  i termini  con  preci- 
sione vi  sieno  regolati  al  fine. 

Quanto  trovasi  in  natura , e può  essere  disposto  ad  ar- 
gomento soggetto  a calcolo  numerico,  diviene  obbietto  sa- 
cro della  Statistica.  Questa  assertiva  sembrerebbe  degna 
di  poco  credito,  se  il  fatto  permanente  non  ci  rendesse  cer- 
ti, che  obbietti  di  estesissime  pertinenze  , sottoposti  con- 
venientemente alle  strettezze  numeriche  di  questa  scien- 
za, giammai  vennero  meno , e mancarono  di  oflrire  i più 
fausti  risultamenti.  Perciò  fu  detto,  che  l’arena  sopra  cui 
lavorava  la  Statistica  era  pressoché  senza  limiti. 

Ma  siccome  nella  lezione  precedente  l’abbiamo  discussa 
nelle  relazioni  con  l’uomo  isolatamente  considerato,  ora 
conviene  considerarlo  nei  suoi  prossimi  rapporti  con  le 
scienze,  con  le  arti,  c con  la  vita  sociale. 

La  Statistica  occupandosi  di  un  dato  argomento  di  scion- 
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la,  deve  supporsi,  che  abbia  già  presa  deliberazione  di  ri- 
cavarne questa,  o quella  ulilitù.  Quindi  suo  obbielto  sarà 
sollevare  una  dell’ avvilimento  in  cui  cadde,  introdurne 
un’altra  dove  manca,  nobilitare  la  terza,  promuovere  la 
quarta,  fecondare  la  quinta,  illuminare  le  appartenenze 
della  sesta.  In  generale  le  mire  di  questa  dottrina  debbono 
avere  l’esclusivo  intendimento  di  incoraggiare  il  progres- 
so in  ogni  ramo  della  umana  sapienza. 

Parimenti  opera  in  beneficio  di  tutte  le  arti,  di  ogni  me- 
stiere, di  ogni  industria,  di  ogni  manifattura.  L’obbietto 
costante  della  Statistica  è di  utilizzarne  le  scoperte,  di 
migliorarle , di  perfezionarle.  Prendendo  ad  analizzare  i 
fatti  giornalieri,  che  l’ appartengono,  profitta  della  espe- 
rienza, c v’introduce  la  severa  logica  numerale,  per  riusci- 
re a tutte  vantaggiosissima. 

Cosi  la  scienza  stessa  riuscirà  p.  c.  utilissima  all’agri- 
coltura, ed  al  commercio  marittimo  c continentale,  una 
volta  che  vi  avrà  usate  le  sue  analisi,  i paragoni  dei  dati 
omogenei,  e le  incontestabili  deduzioni,  che  ne  seguiranno. 
Sotto  il  quale  rapporto  la  Statistica  giugno  perfino  ad  in- 
ternarsi nello  relazioni , che  intimamente  ligano  gl’inte- 
ressi delle  varie  classi,  in  cui  è divisa  la  società. 

Finalmente  l’obbictto  di  una  ricerca  statistica  può  ri- 
guardare r uomo  considerato  nello  sue  attinenze  con  la 
società,  con  le  singole  classi,  che  la  compongono,  con  le 
persone,  che  la  circondano,  con  le  Amministiazioni,  in  cui 
è diviso  il  corpo  sociale,  c col  Governo , che  ne  provvede 
alla  tutela,  ne  guida  le  sorti,  ne  protegge  ed  assicura  la 
prosperità. 

Quanto  sacro  non  sarà  l’ obbietto  della  Statistica,  consi- 
derata sotto  questi  rapporti!  ed  a quanti  disegni  [ireziosis- 
sinii  non  possono  valere  lo  usate  sue  cifre  1 Ksaminata  la 
scienza  sotto  questa  veduta,  risulterà  la  più  solenne,  la 
più  filantropica,  la  più  cara  delle  odierne  istituzioni. 

Di  fatti  le  cifre  della  Statistica,  con  bel  metodo  dispo- 
ste, possono  esaminare  con  matematica  precisione  la  vera 
condizione,  in  cui  viviamo,  valutare  le  cagioni,  ed  il  valore 
della  presente  nostra  situazione.  E,  quello  che  importa  , i 
termini  delle  ricerche  statisticlic  possono  essere  modellati 
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in  maniera  cosi  varia,  che  Tobbielto  ne  sarà  di  constata- 
re se  il  paese  progredisca,  o indietreggi,  se  sta  divenendo 
più  debole,  o più  forte,  se  acquista  moralità  o corruzione, 
so  s’inoltra  nella  opulenza,  o cada  a poco  a poco  nella 
povertà,  se  le  gravezze  sono  egualmente  distribuite  nelle 
varie  classi,  e se  cosi  ripartisconsi  ancora  i favori  gover- 
nativi , se  buoni  sono  gli  effetti  delle  novelle  istituzioni , 
se  il  popolo  si  accosta  al  vero  grado  di  civiltà , se  ne  fia 
possibile  pronosticarne  l’ulteriore  progresso,  se  la  giorna- 
liera esperienza  costata  gli  alti  vantaggi  delle  nuove  leggi , 
se  la  imposta  legislazione  sia  consona  al  tempo  ed  ai  luo- 
ghi; e se  possa  farci  augurare  , che  in  Italia  si  avveri  il 
desiderio  di  Gioia,  il  quale  faceva  voli  di  arrivare  al  punto, 
che  i Magistrati  abbiano  il  minimum  delle  cure,  ed  i pri- 
vati il  maximum  delle  faccende. 

Quanto  preziosi  obbietti  non  sono  nuesti,  e ben  degni  di 
fermare  l’attenzione  de’ dotti  nelle  dottrine  statistiche,  r 
quali  abbiansi  prefisso  come  fine  primario  delle  loro  pre- 
mure il  progressivo  immegliamento  dell’uomo  sociale! 
Ed  una  Statistica  elaborata  sopra  questi  interessantissimi 
obbietti,  non  lascerà  di  divenire  la  migliore  regola  perbene 
governare  i popoli.  Con  questo  genere  di  Statistica  si  giu- 
dicherà con  la  vera  logica  dei  fatti,  si  poggerà  su  le  rea- 
lità e sul  positivo,  e si  terranno  lontane  le  utopie  di  Ogni 
genere. 

E se  tanto  solenni  deliberazioni  possono  fare  prendere 
i determinati  obbietti  della  Statistica  , chi  dubiterebbe  di 
assicurare,  che  questa  scienza  nuova  sia  ora  divenuta  la 
la  vera  bussola,  che  guida  la  nave  dello  Stato,  la  chiara 
fiaccola,  che  illumina  le  fasi  della  vita  nostra,  la  più  fe- 
conda sorgente  di  sublimi  lezioni,  la  più  facile  scuola  del 
nostro  progresso,  il  più  fedele  indice  della  nostra  civiltà? 

E dopo  approfonditici  bene  nelle  attinenze , e negli  ele- 
menti delle  arti  e delle  scienze,  troveremo  sempre  nella  Sta- 
tistica la  sicura  guida  per  vantaggiarle,  modificarle,  pro- 
muovervi nuove  verità  ; ripudiarne  gli  errori,  analizzarne  la 
condizione  progressiva  col  fermo  proponimento  di  tenerle 
a regola  della  odierna  nostra  vita  sociale.  Analizzati  i no- 
stri bisogni  industriali,  non  solo  troveremo  mezzi  adattati 
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a sopperirvi,  ma  ancora  potremo  migliorare  il  nostro  be- 
nessere, promuoverne  la  floridezza,  ed  appalesarne  l’ af- 
fettivo valore.  E confrontando  lo  stato  delle  arti,  delle  in- 
dustrie e delle  scienze  di  un  anno,  appresteremo  elementi 
esatti  al  criterio,  acciò  siano  riordinate,  rettificate,  miglio- 
rate per  l’anno  seguente. 

Dunque  far  nettamente  rilevare  i benefìzi , allontanare  i 
danni,  garentire  il  privato  e pubblico  interesse,  tener  d’oc- 
chio in  maniera  speciale,  il  progresso  delle  scienze  delle 
arti  e delle  industrie,  migliorare  tutte  le  amministrazioni, 
e procurare  la  ricchezza  nazionale  forma  l’obbietto  spe- 
ciale della  Statistica. 

Verissime  essendo  queste  dottrine , non  vogliamo  cre- 
dere potervi  essere  chi  tuttavia  dubiti  del  bene  recato  a 
questa  scienza  nuova,  mercé  l’esame  la  discussione  c la 
illustrazione  presente,  e di  quanto  la  Statistica  sia  perciò 
divenuta  ramo  prezioso  delle  scienze  sociali. 

Una  volta  che  la  pubblica  opinione  sicsi  fermata  sopra 
lo  intendimento  e l’obbictto  speciale  della  Statistica,  noi 
reputiamo,  che  immense  utilità  ne  verranno  alla  scienza 
ed  ai  coltivatori  di  essa.  Mercè  questa  discussione  appa- 
rirà sempre  meglio,  quanto  i popoli  ed  i Governi  debbano 
ancora  meglio,  e più  seriamente  valutare  la  somma  neces- 
sità della  Statistica. 


§1V. 

CONCSTTO  TIPICO  DA  TOASPONDERSI  NELLE  TAVOLE  STATISTICHE 

Lezione  XXXI.  Dal  fine  primario , e dall’  obbietto  gene- 
rico preconcetto  di  un  lavoro  statistico,  si  passa  a formar- 
sene un  concetto  assoluto,  distinto,  e speciale,  che  diciamo 
tipico,  perchè  idea  e modello  delle  consecutive  operazioni. 
Da  questo  concetto  tipico  debbono  eziandio  sortire  quei 
termini,  ne’ quali  il  pensiero  principale  resti  incarnato  con 
la  forma,  c con  le  cifre  della  tavola  stessa. 

Non  può  supporsi,  che  uno  Scrittore  possa  accingersi  ad 
>m  lavoro  qualunque,  senza  che  le  sua  mente  abbia  con- 
cepita una  idea  tipica , che  ne  racchiuda  la  essenza , ne 
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comprenda  le  parti , e ne  contenga  tutta  la  ragiono  suffi- 
ciente. Non  altrimenti  uno  Statistico,  volendo  modellare 
uno  specchietto  o una  tavola  per  data  ricerca,  deve  pria 
impossessarsi  di  un  concetto  tipico  abbraccianlc  il  lavoro, 
0 che  poi  va  a disporre  in  date  categorie,  sopra  altrettante 
colonne  proporzionate  su  la  carta. 

Per  la  qualcosa,  dopo  assodate  le  idee  generali  circa  il 
disegno,  la  intenzione  finale,  c l’obbietto  speciale  di  una 
ricerca,  chi  vuole  compilare  Statistica,  deve  discendere 
ad  idee  più  speciali  c minute,  convenienti  esclusivamente 
al  subbictto.  E di  un  tratto  deve  innanzi  alla  intelligenza 
schierare  il  concetto  del  lavoro,  incarnato  con  una  data  for- 
mula da  seguirsi  nella  tavola. 

Ecco  perchè  evvi  la  j)iù  stretta  necessità  di  notare  nel 
concetto  tipico  tutte  le  distinzioni,  c tutte  le  suddivisioni, 
nelle  quali  partirsi  la  ricerca.  Acciò  convenientemente  vi 
si  adattino  le  categorie,  le  colonne  della  tavola,  ed  in  que- 
ste classificati  i termini,  sui  i quali  cader  deve  la  minuta 
analisi.  Chi  potrebbe  negarci  che  maggiore  lucidezza  bi- 
sogni in  questa  operazione  ! 

E poiché  tanto  nel  concetto,  che  nella  tavola  deve  ope- 
rare l’attenzione,  la  riflessione,  ed  il  giudizio  lo  più  espli- 
cito, come  ogni  parte  del  concetto  tipico  deve  armonizzare 
col  tutto,  cosi  ogni  categoria  della  tavola  deve  corrispon- 
dere al  complesso  della  ricerca,  ed  agli  an’etti,che  se  nc  de- 
siderano. Dunque  nel  concetto,  e nella  tavola  devesi  spar- 
gere queir  ordinamento  logico,  che  mentre  a tutto  presie- 
de, tutto  dispone  convenientemente.  Lavoro  delicato  e 
complessivo,  che  per  quanto  non  è mica  facile,  per  altret- 
tanto dimostra  spiccatamente  il  valore  di  un  ingegno  ana- 
litico-sintetico  posto  al  paragone  di  un  altro. 

Quindi  nel  concetto  tipico  debbono  essere  racchiuso 
tutte  le  più  minute,  ed  interessanti  osservazioni  sull’argo- 
mento. Vi  si  dove  fermare  uno  studio  profondo  e formale, 
come  il  nodo  vitale  della  ricerca,  come  il  centro  in  cui 
rannodansi  le  fila  della  Statistica  speculativa,  e della  pra- 
tica. Poiché  nel  concetto  tipico  di  una  ricerca  statistica 
sono  racchiuse  le  complessive  cognizioni  della  teorica,  e 
della  pratica.  Ed  in  un  momento  di  intuizione,  e di  cousi- 
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derazionc,  attenersi  alla  parte  della  ricerca  , che  si  tiene 
diritto  di  accogliere,  e tralasciare  tutte  le  altre,  che  si  ha 
il  dovere  di  non  toccare.  In  questo  momento , come  si  rav- 
visa un  termine  grave  cd  utile  per  la  ricerca  , e lo  si  de- 
ve ammettere;  cosi  si  conosco  agevolmente  qualche  altro 
termine  non  essenziale  o di  vana  curiosità,  e lo  si  deve  ri- 
pudiare. 

Nell’ elevare  i dati  di  una  definita  investigazione,  dopo 
il  concetto  tipico  , la  mente  deve  usare  ogni  severo  crite- 
rio, ed  ogni  profonda  premura,  acciò  al  pensiero  principa- 
le, corrisponde  la  sinto-analisi  ordinata  di  dati  termini, che 
lucidamente  svolgano  la  ricerca , e stiano  al  loro  compito 
prestabilito.  E perchè  sia  facilitata  questa  operazione  è ne- 
cessario che  ogni  concetto  tipico  sia  sempre  limitato  alle 
più  strette  regole  dell’  unità,  tanto  nei  lavori  della  Stati- 
stica speciale,  che  in  quelli  della  generale. 

Nel  tipico  concetto  unendosi  rintcndimcnlo,  cui  si  aspi- 
ra, ed  i mezzi  per  conseguire  l’utile,  ne  dipende  tutto  il 
congegnamento  della  ricerca.  Quindi  la  forma  della  tavola 
la  distinzione  per  categorie,  i facili  e naturali  termini  da 
adattarvisi;  e tutto  disposto  in  modo,  che  dal  prodotto  nu- 
merico risulti  la  risposta,  c la  conseguenza  della  investi- 
gazione. 

Nel  concetto  tipico  alcune  idee  possono  essere  chiare, 
altre  equivoche , altre  coverto  di  buio:  come  allora  sarà 
disposta  la  tavola  statistica!  Si  proceda  sempre  da  una  no- 
zione facile  ad  altra  difficile,  sia  situalo  pria  ciò  che  si  ve- 
de, c poi  ciò  che  esige  più  o meno  scria  attenzione.  Dal 
facile  la  induzione  sarà  chiarà,  dal  difficile  molta  vigilanza 
vi  bisogna  per  evitare  la  incertezza. 

Dipende  lo  intero  nesso  di  una  ricerca  statistica  dalla 
regolarità,  con  cui  si  procede  a formare  il  concetto  tipico; 
in  cui  è parimenti  racchiusa  una  regola  indispensabile, 
con  la  quale  progredire  nelle  operazioni  moltiplici  conse- 
cutive. Da  questa  regola  dipende  l’esito  più  o meno  pro- 
spero del  lavoro  sia  speciale  sia  generale  , sia  privato  sia 
uffizialc. 

Maturato  dunque  il  concetto  tipico  per  illustrare  un 
argomento,  e trovata  la  più  stretta  convenienza  di  prcscc- 
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gliervi  termini  determinati , attengasi  sempre  allo  più  se* 
vero  criterio  nel  disporli  sopra  le  mappe.  Quali  operazioni 
interessanti  sempre  al  prospero  svolgimento  della  ricerca, 
non  potranno  mai  essere  messi  in  opera,  se  non  da  coloro 
i quali,  non  solo  studiarono  profondamente  la  scienza  della 
Statistica,  ma  ancora  conobbero  minutamente  le  materie, 
su  le  quali  questa  si  fa  versare. 

Una  prerogativa  , quanto  nobile  e grande,  altrettanto 
rara,  è,  che  la  intelligenza  di  uno  Statistico  abbia  la  faci- 
lità di  saper  abbracciare  tutte  le  parti  di  un  assunto,  arri- 
vare al  punto  di  studiarlo  convenientemente,  e fare  ogni 
sforzo,  acciò  in  corrispondenza  del  concetto  tipico,  possa 
iscoprirsi  la  soluzione  del  tema  propostosi. 

In  conseguenza  chi  vuole  formulare  una  ricerca  stati- 
stica p.  e.  sul  progresso  di  una  manifattura,  o deve  già  co- 
noscere da  vicino  tutte  le  particolarità  di  quella , o ha 
dovuto  già  sapere  scandagliare  tutte  le  appartenenze  delle 
migliori  fabbriche  di  quel  genere.  Senza  queste  conoscen- 
ze come  formarsi  un  concetto  tipico  della  ricerca,  e come 
trovarne  i termini  soggetti  ad  analisi,  e dilucidativi  del- 
l’argomento? 

Parimenti  chi  vuole  redigere  la  Statistica  agricola , o 
commerciale,  uopo  è che  possegga  con  la  teorica  della 
scienza,  ogni  minuta  idea  ai  attinenza  per  l’agricoltura  e 
pel  commercio. 

Quale  immenso  corredo  di  cognizioni  non  deve  perciò 
avere  chi  intende  alla  Statistica  generale!  Ed  una  Com- 
missione direttiva  della  stessa  deve  essere  una  enciclope- 
dia vivente. 

Con  due  avvertenze  adattate  a questo  paragrafo,  lo  con- 
chiuderemo. 

Nel  concetto  tipico  conviene  evitare  pensieri  troppo  spe- 
culativi. In  questo  caso  nel  passare  ai  termini,  ed  alle  ca- 
tegorie, può  non  tenersi  presente  qualche  circostanza  di 
fatto;  e la  mancanza  di  questa  richiamare  una  variante  di- 
sposizione di  colonne  , e quindi  mancato  ordine  della  ri- 
cerca. 

La  seconda  avvertenza  è della  più  assoluta  importanza, 
riconosciuta  massimamente  da  chi  lia  manovrate  per  mol- 
to tempo  statistiche. 
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Nella  indagine  statistica  il  concetto  tipico  deve  essere 
stabile,  maturo,  bene  definito,  e chiaro  in  ogni  sua  parte. 
Chi  volesse  credere , che  lo  si  possa  perfezionare  e retti- 
ficare nel  corso  della  ivestigazione,  errerebbe  grandemen- 
te; poiché  in  ciò  la  ricerca  statistica  è bene  diversa  dalle 
ricerche  di  ogni  altro  genere.  La  forma,  e le  categorie,  ed 
i termini  della  tavola  statistica  sono  dipendenza  del  con- 
cetto tipico  , ed  il  variare  di  una  circostanza  in  questo, 
porterà  la  variazione  della  forma , delle  categorie , e dei 
termini  già  adattati.  Cosi  la  tavola  stessa  dovrebbe  sfor- 
marsi, emendarsi,  e diversamente  comporsi;  ed  all’infi- 
nito dovrebbesi  protrarre  la  incertezza  della  inchiesta  in 
un  lavoro,  in  cui  la  intelligenza  deve  a tempo  debito  avere 
operata  chiara  e spedita;  acciò  dal  concetto  statistico  fino 
all’addizione  delle  cifre  al  piè  della  tavola  sieno  sempre 
evitate  le  possibili  variabilità,  e confusioni. 


CAPITOLO  Vili. 

LIMITI  DELLA  STATISTICA 


SOHllAniO 

Rispetto  dovuto  ai  limiti  delia  Statistica  — Veri  limiti  deila  stessa 
— Danni  di  omettere  questa  discussione. 


Come  ogni  campo  è circoscritto  nella  sua  aia  da  una 
designata  terminazione , e cosi  ogni  scienza  deve  essere 
chiusa  in  una  linea  di  demarcazione,  avere  limiti  speciali, 
ed  i suoi  contrasegnati  confini. 

Raffermare  determinatamente  questi  confini  significa 
evitarne  gli  ondeggiamenti  delle  dottrine;  i quali  riescono 
più  0 meno  oscillanti,  fino  a che  una  scienza  non  sia  sta- 
bilita nei  convenienti  cardini  suoi,  e sia  rcnduto  impossi- 
bile al  capriccio,  ed  ai  particolari  divisamenti  il  restrin- 
gersi, ed  allargarsi  dei  confini  medesimi. 

Per  la  qual  cosa  noi  pensiamo,  che  fermarsi  a determi- 
nare i confini  di  una  scienza  è lo  stesso,  che  appalesarne 
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'reffetlivo  valore,  die  procurarne  Taumento  delle  verit;\  ; 
è lo  stesso  che  promuoverne  con  tutta  solerzia  il  progres- 
so, ed  assicurarne  la  definitiva  stabilità.  Prestando  noi 
l’umile  opera  nostra  a costituire  le  basi  ed  ogni  attinenza 
della  Statistica,  stimiamo  definire,  che  la  stessa,  non  al- 
trimenti che  ogni  altra  scienza,  se  nella  sua  prima  età 
mancò  di  contrassegni , che  ne  abbiano  accennati  i stretti 
confini,  oggidì  la  cosa  corre  ben  diversamente. 

La  essenza,  e le  attuali  condizioni  di  questa  scienza  lo 
hanno  fatto  attribuire  limiti  designati,  che  sarà  pregio  del- 
l’opera venire  qui  investigando 

§1- 

niSPETTO  DOVUTO  AI  UMITI  DELLA  STATISTICA 

Lez-ione  XXXII.  Se  designare  i limiti  di  una  scienza 
significa  farne  accrescere  le  verità  ed  il  valore,  c procu- 
rarne il  progrc.sso  c la  stabilità,  somma  sarà  l’importanza 
di  una  nostra  Lezione,  dedicata  a far  constatare  il  rispetto 
che  è dovuto  ai  limiti  della  Statistica. 

E primieramente  questo  bisogno  si  appalesa  più  oggi, 
che  pel  passato.  Poiché  nell’ultimo  passo,  che  sta  dando 
questa  scienza,  è della  più  assoluta  necessità,  che  ne  sie- 
no  contrassegnati  i confini.  Sottratta  la  Statistica  dalla 
importuna  dipendenza  della  Economia , c dalla  esclusiva 
subordinazione  dei  Governi,  educata  in  una  sfera  più  am- 
pia ed  operosa,  fa  uopo,  che  si  abbia  la  più  scria  attenzione 
ai  limiti,  ne  quali  restringersi.  Altrimenti  ne  avverrà,  che 
0 troppo  sbrigliata  darà  in  qualche  involontaria  ecceden- 
za di  carico;  o troppo  timida  si  aggirerà  ancora  nella  cer- 
chia antica,  c mancherà  nel  disimpegnare  quelle  incum- 
benze,  cui  l’attuale  condizione  la  chiama. 

Dippiù  in  ogni  disciplina  le  non  precisate  attribuzioni, 
e lo  non  bene  demarcate  appartenenze,  trattengono  dello 
stesse  lo  svolgimento  vitale.  Or  la  Statistica  , mentre  che 
sta  ricevendo  un  impulso  per  dilatare  le  sue  molliformi 
relazioni  con  le  parti  delle  scienze,  delle  arti,  delle  in- 
dustrie, delle  amministrazioni  governative  ec.  non  devo 
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mostrare  un  suo  tìanco  talmente  debole,  che  sembri  da  un 
lato  progredire  a vita  operosa,  dall’ altro  mancare  alla  sua 
speciale  attribuzione. 

Inoltre  gli  obbietti  di  questa  scienza,  designati  in  una 
delle  lezioni  precedenti,  hanno  giù  appalesalo,  come  la 
stia  tuttodì  uscendo  da  alcune  pcrplessità.e  dubbiezze,  per 
assidersi  franca,  stabile,  ed  indipendente  in  una  onorata 
sfera  superiore.  Ebbene  precisamente  nell’  odierna  sua 
condizione  è mestieri  contrassegnare  i suoi  limili , tanto 
perchè,  nella  perplessità  le  altre  scienze  non  usurpino  il 
còmpito  della  Statistica,  quanto  perchè  la  Statistica  stessa 
non  dia  in  eccedenze,  ed  invada  il  campo  degli  altri  rami 
del  sapere. 

Finalmente  dove  uno  speciale  organamento  scientifico 
non  è stato  ancora  stabilmente  definito,  maggiormente 
viene  il  bisogno  di  demarcarsi  i limiti  precisi  di  una  dottri- 
na. Già  fu  solita  mancanza,  cd  imperfezione  delle  scienze 
nuove , il  non  circoscriversi  tra  termini  designali.  E la 
Statistica,  dopo  vagata  tra  le  une  e le  altre  idee,  sente  ora 
tutto  il  bisogno  di  bene  maturare , stabilire , o con  esat- 
tezza definire  i cancelli , oltre  i quali  ogni  sua  azione  riu- 
scirà falsa,  inopportuna,  c dannosa. 

Per  le  dette  ragioni  noi  abbiamo  giudicato,  che  in  un 
trattato  compiuto  di  Statistica  Teorico-Pratica,  non  solo 
devesi  dimostrare  rispetto,  ed  ossequio  ai  definiti  carichi, 
che  la  scienza  assume  ; ma  ancora  la  discussione  , che  nc 
farà  designare  minutamente  i confini,  riesce  sempre  dello 
più  ineluttabile  bisogno.  E perciò  conchiudiamo,  che  nel 
rispetto  dovuto  ai  limili  della  Statistica,  è garcnlilo  il  suo 
progresso,  bene  assicurate  le  sue  verità.  In  tal  maniera  sa- 
ranno sempre  meglio  demarcati  quegl’intendimenti , pei 
quali  la  scienza  si  assoda , si  perenna , o diviene  semprep- 
più  vantaggiosa. 
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§11. 


VERI  LIMITI  DELLA  STATISTICA 

Lezione  XXXlll.  Poiché  la  scienza  della  Statistica  non 
può  dirsi  ancora  in  tutte  le  parti  chiarita,  ed  a sufliìcicnza 
in  tutti  i suoi  punti  cardinali  costituita  , ognuno  compren- 
derà, che  i suoi  limiti  sieno  tuttavia  un  argomento  di 
dubbio  e d’incertezze.  Prova  di  ciò  sono  le  sue  circoscri- 
zioni da  chi  ristrette,  e da  chi  grandemente  dilatate. 

Per  quanto  fla  possibile,  dovendo  offrire  lumi  sufficienti 
a questa  inchiesta,  stimiamo  trarre  profitto  dalle  nozioni 
accennate  in  due  delle  precedenti  lezioni. 

Nella  primà  notammo  le  accurate,  c speciali  ricerche 
sopra  la  definizione  della  Statistica , c nella  seconda  quelle 
dei  rapporti,  che  passano  tra  la  stessa,  e le  scienze  affini. 
A nostro  modo  di  vedere,  la  prima  discussione  ci  precisa 
la  barriera  interna,  e la  piu  vicina  cerchia,  che  circoscri- 
vo questa  scienza  ; e la  seconda  ne  delinea  la  barriera 
esterna , ossia  l’ ultimo  termine;  oltre  il  quale  fuorviando, 
la  Statistica  si  spazierebbe  in  campo  non  suo , ed  invade- 
rebbe l’altrui  dominio. 

Sempre  che  la  stessa  prende  cura  di  raccogliere,  enu- 
merare, ordinare,  e classificare  fatti,  poggiare  le  sue  di- 
scussioni nei  rapporti  tra  i medesimi , usarvi  la  sintesi  e 
l’analisi,  ridurre  i fatti  a termini  definiti,  espressi  con  ci- 
fre numeriche  ; c finalmente  dai  fatti  stessi  costituire  i 
principii  generali , e questi  adattare  al  miglioramento  del- 
l’uomo,  ed  al  prosperamento  della  società,  noi  diremo, 
che  essa  sodisfa  al  suo  vero  còmpito  , che  la  scienza  della 
Statistica  manovra  il  suo  metodo,  circoscritto  nelle  suo 
attribuzioni,  ed  è contenuta  nella  sua  cerchia  interna,  cioè 
nei  suoi  più  stretti  limiti. 

Che  se  la  stessa,  nell’ illustrare  una  scienza,  o un  ramo 
di  scienza,  un’arte,  una  industria,  una  manifattura,  o le 
attinenze  di  una  o più  amministrazioni  ec. , dopo  averne 
analizzati  i fatti  elementari,  modellata  una  tavola,  e de- 
dotti i principii  generali  in  esito  dell’  illustralo  argomento. 
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allora  la  Statistica  deve  fermarsi  in  questa  sua  fatica  nè 
progredire  oltre,  poiché  è arrivata  alla  sua  più  larga  cer- 
chia , oltre  la  quale  uscendo , uscirebbe  dalle  sue  eom- 
petenli  attribuzioni. 

Laonde  la  Statistica  eccede  il  segno  dei  suoi  limiti  ed 
invade  quelli  della  Filosofia,  allorché  invece  di  rispettare 
1 fatti  puri  e semplici , e le  naturali  illazioni , che  da  quelli 
provvengono,  voglia  spingersi  a farvi  prevalere  i tròppo 
trascendentali  ragionamenti  ; o pure  invece  di  tenersi  lisL 
allo  scopo  stabilitosi  nel  concetto  tipico,  voglia  invaghirsi 
del  soverchio  usar  metafisica  sulle  deduzioni  del  suo  argo- 
mento. In  questo  caso  salta  fuori  dalla  sua  cerchia,  si  di- 
scosta dal  suo  campo,  ed  invade  quello  della  Filosofia. 

La  Statistica  esce  dai  suoi  limiti , ed  invade  quelli  della 
Economia,  allorché  dalle  semplici  cifre  numeriche,  venuta 
alle  opportune  deduzioni,  aggiugne  alle  sue  colonne  ope- 
razioni e leggi  spiccatamente  convenienti  alla  Economia. 
Con  la  quale  maniera  vorrebbosi  tramutare  una  tavola 
statistica  in  una  dimostrazione  economica. 

Esce  la  Statistica  dai  suoi  limiti , ed  invade  quelli  della 
Storia , allorché  nelle  sue  colonne  , invece  di  cifre  nume- 
riche, segna  notizie  intercalate  ed  abbreviate.  i\el  qual 
caso  descrivendo,  e non  enumerando,  potrù  dirsi  piuttosto 
una  sommaria  descrizione  interclusa  tra  le  aje  della  ta- 
vola , che  una  Statistica  nel  pieno  rigore  del  suo  signi- 


Esce  la  Statistica  dai  suoi  limiti,  o li  confonde  strana- 
mente con  la  Geografia,  allorché  le  sue  colonne,  fornite 
delle  opportune  cilrc  numeriche,  fanno  informe  connub- 
bio  con  una  carta  geografica  o topografica;  pretendendosi 
di  farla  diventare  parte  integrante  della  stessa.  Nel  qual 
caso  non  sapremmo  a sufficienza  deplorare  la  inopportu- 
nità di  veder  unite  due  scienze  distinte  per  natura,  e che 
un  malinteso  vezzo  intende  tenere  congiunte.  Laonde  si 
genera  quella  confusione,  nella  quale  il  desiderio  del 
molto  fa  raccoglier  nulla,  e vi  si  trova  tutt’altro,  che  la 
vera  Statistica. 


Come  queste , cosi  altre  scienze  possono  offrire  la  occa- 
sione alla  Statistica  di  eccedere  la  linea  de’ suoi  limiti,  E 
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qualora  avvenga  ciò,  non  dobbiamo  meravigliarci,  se  le 
medesime,  invece  di  assodare  i loro  dati,  e di  definire 
immense  quistioni , col  chiamarla  in  un’  arena  non  sua , 
frappongono  involontario  ostacolo  ai  suoi  progressi.  Per- 
loccnè  avvertiamo,  che  la  Statistica,  tenendo  le  sue  desi- 
gnate appartenenze  con  le  altre  scienze,  è mestieri,  che 
sia  contenuta  strettamente  nelle  stesse,  nè  ficcarla  per 
forza  dove  non  entra.  Poiché  se  il  suo  intervento  sia  fuori 
regola , e fuori  i contrassegnati  confini , dovrem  conten- 
tarci che  apparisca  stiracchiata  e di  deturpato  aspetto , 
essendo  confusa  in  quelle  arene,  che  non  le  sono  proprie. 

Pratica  conseguenza  dedurremo  da  ciò.  Cioè  la  massi- 
ma importanza  di  rispettarsi  sempre  i limiti , tra  i quali 
si  circoscrive  naturalmente  la  Statistica,  nei  suoi  rapporti 
con  ogni  altro  ramo  di  scienza  : altrimenti  non  luce  nc 
verrà,  ma  confusione  ed  errore. 

Laonde  quando  noi  offriamo  un  argomento  alla  ricerca 
della  Statistica,  dobbiamo  contenerla  nell’ambito  della 
sua  esclusiva  missione.  Col  suo  metodo  raccolga  i fatti , 
nc  ponderi  le  appartenenze , li  disponga  in  classi , ne  de- 
duca principii  generali , ed  utili  risultamenti.  La  sua  es- 
senza è riposta  nel  raccogliere,  paragonare,  disporre, 
dedurre  conseguenze  dalle  date  promesse  con  criterio  se- 
vero , in  argomento  di  scienza , arte , industria , ammi- 
nistrazione , governo  ec.  Compiute  tali  operazioni  la  Sta- 
tistica deve  fermarsi;  e poi  lasciare,  che  la  scienza  stes- 
sa , l’arte,  l’industria,  l’amministrazione,  ed  il  governo, 
usino  a bell’ agio  , ed  a proprio  talento  delle  deduzioni  e 
dell’opera  prestate  loro.  Questa  utilissima  avvertenza  farà 
evitare  la  confusione  dei  limiti,  che  la  Statistica  tiene 
con  le  scienze , che  le  si  mettono  in  contatto. 

Ma  potrebbesi  obbiettare,  che  ristretti  in  questa  ma- 
niera i limiti  della  Statistica , la  si  potrà  credere  ridotta 
ad  un  metodo,  non  ad  una  scienza  speciale.  A noi  sembra 
inopportuna,  c non  giusta  tale  conseguenza,  come  dal  pa- 
ragone della  Statistica  con  tutte  le  altre  scienze  si  rileverà 
con  chiarezza. 

Nell’emporio  dell’umana  sapienza  ogni  speciale  addoU 
trinamenlo  vi  figura  per  una  quota;  e mentre  che  in  que- 
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sta  ciascuna  si  restringe,  forma  bella  parte  del  tutto. 
L’Anatomia  clic  altro  vi  rappresenta,  se  non  la  pura  e 
semplice  descrizione  degli  organi  ; la  Idrostatica  che  altro, 
se  non  il  solo  equilibrio  de’ corpi  liquidi;  la  Matematica 
che  altro , se  non  le  forme  dei  corpi?  E pure  chi  potrebbe 
mai  contrastarci,  che  l’Anatomia,  la  Idrostatica , e la 
Matematica  sieqp  scienze  distinte,  godano  della  loro  essen- 
za, abbiano  la  loro  missione,  le  loro  leggi,  i loro  cultori, 
ed  il  loro  migliore  avvenire  nel  progresso  e nella  civiltà? 
E sarebbe  metodo  e non  scienza  quel  complesso  di  dottri- 
ne, che  figura  nello  scibile  umano  chiedendo  fatti  nume- 
rati , usandovi  logiche  sintesi  ed  analisi , e dirigendo  le 
utili  deduzioni  per  l’uomo,  e per  le  sue  cose,  per  le  arti 

Sor  le  industrio,  pel  commercio,  per  lutti  gli  altri  rami 
i scienze,  e pei  Governi,  che  astretti  dai  mille  loro  bi- 
sogni alla  giornata  vi  ricorrono? 

Neppure  sarà  logica  l’ altra  conchiusione , che  potreb- 
besi  recare  innanzi  sostenendosi,  che  l’agevolezza,  con 
cui  la  Statistica  si  presta  utilmente  in  tanti  diversi  rami 
del  sapere , la  possa  far  dire  una  enciclopedia,  o un  com- 
pendio informe  di  arti , di  scienze  e di  dottrine  governa- 
tive. In  quanti  rami  di  scienze  non  entrano  le  matemati- 
che, con  quante  dottrine  diverse  non  si  toccano  i limiti 
della  medicina?  Eppure  niuno  al  certo  ardirebbe  asserire, 
che  le  Matematiche,  e la  Medicina  debbano  reputarsi  il 
compendio  informe  di  tutte  lo  discipline  , che  l’avvi- 
cinano. 

Pcrlocchò  noi  conchiuderemo,  che  lo  studio  do' limiti 
della  Statistica,  precisandone  le  specifiche  attribuzioni,  ne 
appalesano  meglio  il  valore  ; e la  giusta  loro  circoscri- 
zione nò  potrà  far  dire  la  Statistica  un  semplice  metodo, 
nè  una  informe  enciclopedia. 


— 


§III. 

DANSI  nell'  omettere  QUESTA  DISCUSSIONE 

Lezione  XXXIV.  Vogliamo  in  questa  lezione  dimostrare, 
che  quando  la  Statistica  non  sa  tenersi  circoscritta  nei 
suoi  limiti  naturali,  oltre  di  riuscire  inopportuna,  può 
recare  eziandio  danni  positivi. 

11  buono  ed  il  vero  trovandosi  sempre  nel  mezzo,  noi 
intendiamo  provare  , che  arreca  nocumento  a questa  scien- 
za , tanto  il  mancare  a qualche  parte  delle  sue  attribuzio- 
ni, connate  più  sopra,  quanto  farla  vagare  per  un  vasto 
campo  non  suo.  E se  altrove  noteremo,  che  il  restringere 
a breve  cerchia  una  ricerca  statistica  farà  dare  frutti  mag- 
giori , ciò  devesi  intendere  della  quantità  dei  dati  elemen- 
tari da  porsi  a scrutinio , non  del  farle  mancare  qualche 
parte  della  sintesi  o dell’analisi  statistica,  come  abbiamo 
connato  innanzi.  Parimenti  se  lodiamo  lo  minutezze  in 
una  ricerca,  non  potremo  giammai  encomiare,  nè  quelle 
minutezze,  che  potrebbero  essere  tacciate  di  eccesso,  nè 
quel  troppo  aggirarsi  in  trascendentali  argomentazioni  , 
che  dimostrerebbero  la  Statistica  uscita  dalla  sua  designata 
sfera  di  attribuzioni. 

Allorché  i dovuti  limiti  della  Statistica  non  sono  rispet- 
tati avvengono  due  mali;  de’ quali  il  primo  è d’indursi 
facilissimi  errori  nelle  suo  discussioni;  ed  il  secondo  di 
soffrirne  l’onore  della  scienza  medesima. 

Errori  e danni  in  una  ricerca  statistica  possono  venire 
sia  quando  essa  manchi  di  tenersi  strettamente  entro  i li- 
miti del  suo  metodo,  sia  quando  vaga  oltre  i medesimi. 

Può  darsi , che  nella  disposizione  delle  colonne,  e delle 
cifre  manchi  di  tenersi  presente  uno  speciale  intendimento 
Ed  allora  ridurrebbesi  la  faccenda  a soddisfare  vane  cu- 
riosità , omettendosi  di  tendere  a quei  risultamenti  tanto 
reclamati  da  noi  nelle  lezioni  sopra  l’obbietto,  e la  inten- 
zione finale  di  una  Statistica.  I danni  di  questa  omissione 
sono  prontissimi  ; e non  indifferente  sarà  il  discredito  in 
cui  cadrà  la  scienza.  Cosi  sembrerà , che  abbiano  avuta 
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ragione  di  declamare  contro  la  Statistica  , coloro  i quali 
la  dissero  un  semplice  notamente,  o un  informe  inven- 
tario. 

A chi  sono  celate  poi  le  tristissime  conseguenze  della 
Statistica , allorché  vorrebbesi  fare  spaziare  oltre  le  sue 
ristrette  attenenze?  Il  minor  danno  sarebbe  la  oscurità,  che 
riflette  sulle  sue  dottrine,  ed  il  maggiore  il  conquistarne 
errori  piuttosto  che  verità.  Ed  essendo  la  Statistica  scien- 
za, come  qualunque  altra,  non  sarà  fuori  proposito,  che 
noi  dimostriamo  il  nostro  assunto  con  un  esempio  preso 
dal  limite , che  intercede  tra  le  tesi  della  fisiologia  con 
quelle  della  metafisica.  Intendiamo  parlare  di  quelle  tesi 
di  fisiologia,  che  s’interessano  del  principio  vitale,  della 
sede  dell’anima,  del  fluido  nerveo,  e della  influenza  scam- 
bievole del  fisico  sul  morale,  e del  morale  sul  fisico. 

Certo  è,  che  in  siffatte  investigazioni  sonovi  alcuni 
dati , che  possono  agevolmente  essere  discussi  dalla  Fisio- 
logia; ma  con  lo  studio  esclusivo  di  questa  scienza  non 
sarà  mai  possibile  arrivare  a giuste  conchiusioni , senza 
«he  si  passi  dai  limiti  della  Fisiologia  a quelli  della  Meta- 
fisica. E perciò,  arrivato  il  Fisiologo  ad  un  punto,  deve 
fermarsi,  nè  progredire  oltre,  se  non  vuole  incorrere  in 
errori,  che  noi  con  vocabolo  figurato  diciamo  madornali. 

Da  ciò  è avvenuto,  che  quando  un  Fisiologo  ha  avuto 
l’ambizione  di  voler  penetrare  oltre  i limiti  della  fisiolo- 
gica quistiono  , ha  invaso  il  terreno  della  metafisica , c la- 
vorando in  terreno  non  suo,  e perciò  ignoto,  non  ha  saputo 
ragionarvi,  ha  dato  in  istrane  teoriche,  ha  inviluppata  la 
discettazione , e per  giusto  compenso  dell’ardire  vi  ha  gua- 
dagnato il  titolo  di  materialista,  o di  peggio. 

Nè  sono  rari  altri  esempi  simili  presso  altre  scienze.  Ed 
in  quale  laberinto  non  le  spingono  gli  stemperati  ragiona- 
menti di  coloro , i quali , credendo  salire  al  non  plus  ultra 
di  una  prediletta  dottrina,  passano  al  di  là,  o si  spaziano  nel 
campo  dell’errore!  Oh  il  gran  bene,  che  s’avrebbe  l’uma- 
na sapienza,  se  i dotti  si  occupassero  a studiare  in  ispecia- 
lità  i limiti  rispettivi  delle  scienze!  Sarebbe  questo  un  gran 
passo  dello  scibile  umano;  e specialmente  se  dalle  dottri- 
ne si  sceverassero  nettamente  le  semplici  opinioni  degli 
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scrittori , le  idee  dalle  verità  conseguite  ! Non  sarebbe  que- 
sto il  miglior  travaglio  del  mondo? 

Se  dunque  i Statistici  debbono  essere  pienamente  ver- 
sati nella  loro  scienza,  facciano  contìnua  e seria  opera, 
acciò  ne  sappiano  precisare,  e rispettare  i confini;  uopo 
è trincerarsi  nelle  sole  operazioni,  che  l’appartengono, 
purché  non  vogliano  deviare  dalla  loro  nobile  e sacra 
missione,  c trovare  danno,  e falsità  dove  s’intrattengono 
faticando  per  conquistare  l’utile,  ed  il  vero. 

Ma  non  sarà  fuori  proposito  venire  fìnalmente  noveran- 
do le  individualità,  alle  quali  intervenga  maggiore  procli- 
vità ad  eccedere,  o a mancare  al  riguardo  dovuto  ai  limiti 
della  Statistica: 

Siccom’e  il  redigere  una  tavola  statistica  si  reputa  opera 
facile  per  chiunque  abbia  buon  senso;  ne  viene,  che  so- 
vente vi  mettono  mano  coloro,  i quali  non  avendo  studiata 
questa  scienza  per  principii , ne  ignorano  la  essenza,  le 
parti,  e le  condizioni.  Or  costoro  sono  più  che  altri,  pro- 
pensi, e facili  a non  usare  il  dovuto  rispetto  ai  limiti  della 
Statìstica.  E perciò  essi  la  spingono  dove  non  era  possibile 
vederla  decorosamente  entrata  ; mancano  all’  unità  del 

fensicre  ; non  curano  la  esattezza  della  sintesi  c dell’ana- 
isi , con  poca  logica  attendono  alle  deduzioni. 

Quindi  per  le  di  costoro  mani,  se  la  scienza  per  igno- 
ranza e per  capriccio  è svisata , ò inviluppata , è sciocca- 
mente disposta , potremmo  mai  augurarci , che  ne  sappia- 
no rispettare  i termini  designati  dallo  insegnamento  teo- 
retico? Costoro  allorché  si  contenteranno  di  invocare  la 
Statistica  dove  può  fare  bella  mostra  di  sé  : quando  impa- 
reranno a non  deturparla  , e servirsene  malamente;  quan- 
do si  limiteranno  ad  invocarla  fino  a data  circoscrizione, 
ritrarranno  i più  belli  vantaggi  da  questa  scienza,  e la 
preserveranno  dal  discredito  , di  cui  per  loro  colpa  è no- 
tata. Di  ciò  meglio  in  una  delle  lezioni,  che  seguono. 
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CAPITOLO  IX. 

FATTI  ELEMENTARI  DELLA  STATISTICA 

SOMUMUO 

Qualit.1  dc'fatli  elementari  d'interesse  piiliblico , e [irivalo  — Ordine  con  cui  di- 
sporsi i fatti  statistici — Fiducia  dovuta  ai  vari  fatti  statistici — Personale  da 

destinarsi  alla  raccolta  de'falti. 

Gli  elementi  della  Statistica  sono  costituiti  dai  fatti  di 
ogni  genere,  di  ogni  tempo,  e di  tutte  le  più  moltiforme 
appartenenze. 

I fatti  sono  della  Statistica  il  fonte,  il  sostrato,  e la  ma- 
teria ; perchè  essa  vi  poggia , come  a cardine  le  sue  spe- 
ciali ricerche.  Diconsi  pure  elementi  primitivi,  perchè 
sono  il  primo  anello,  su  cui  deve  cadere  in  prosieguo  la 
enumerazione,  il  paragone,  la  classifica,  la  deduzione,  ed 
ogni  altra  maniera  di  ragionamento,  che  segua  nei  lavori 
di  questa  scienza. 

Nella  Statistica  i fatti  debbono  sempre  precedere  ì ra- 
gionamenti , e sotto  pari  riguardi,  meritano  il  primo  luo- 
go. Poiché  se  i ragionamenti  possono  essere  modificati  da 
qualche  circostanza , elio  accompagna  un  fatto  ; al  contra- 
rio, tutti  i ragionamenti  del  mondo  non  potranno  mai  far 
mutare  la  entità  di  un  fatto.  Ciò  però  non  esclude,  che  la 
forza  del  criterio  logico  possa  fare  attribuire  il  più  o il 
meno  del  valore  a qualunque  fatto  elementare  della  Sta- 
tistica. 

Qualunque  fatto  statistico,  considerato  isolatamente, 
ed  a primo  aspetto,  può  sembrare  meritevole  di  poca  at- 
tenzione; ma  siccome  dalle  molte  unità  si  compongono  i 
totali , a ciascun  fatto  bisogna  attribuire  un  valore  parti- 
colare , sopra  cui  non  far  mancare  specialissima  attenzio- 
ne; poiché  sopra  la  precisione  di  essi  ne  poggiano  esclu- 
sivamente le  conseguenze. 

Una  fugace  attenzione  se  avviene , che  abbia  luogo  nel 
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raccogliersi  i fatti  elementari , il  valore  ne  sarà  agevol- 
mente infermato.  E perciò  se  noi  ne  dobbiamo  tenere 
stretto  conto  nelle  nostre  deduzioni,  è mestieri,  che  non 
vi  passiamo  sopra  con  colpevole  indifferenza. 

Se  di  tanto  valore  sono  forniti  nella  loro  essenza  i fatti 
stessi  della  Statistica , chi  potrà  mai  dubitare , che  con- 
venga formariic  lo  più  necessario  ed  urgente  elemento  di 
disamina  profonda  nelle  Lezioni  di  Statistica  Teorico-Pra- 
tica, e meriti,  che  vi  si  richiami  la  più  stretta  e seria  at- 
tenzione tanto  de’ compilatori , che  degli  scrittori  di  Sta- 
tistica? Ecco  perciò  le  seguenti  divisioni  del  presente 
capitolo. 


§ 

QUALITÀ  de’  fatti  ELEMENTARI  D'  INTERESSE  PL'BBUCO  E PRIVATO 

Lezione  A'.Y.YV.  Nella  infinita  serie  dei  fatti,  che  posso- 
no servire  per  elementi  di  Statistica,  la  piena  e più  pro- 
fonda attenzione  devesi  prestare  ai  fatti  d’interesse  pub- 
blico. Sopra  questa  classe  ci  fermiamo  prima,  perchè  vi 
concorrono  tutte  le  qualità  , che  noi  potremo  costante- 
mente  ricercare,  e che  meriteranno  sempre  la  pienissima 
nostra  considerazione. 

La  qualità  de’ fatti  nell’interesse  pubblico,  deve  essere 
prima  studiata  , perchè  da  essa  potendo  divenire  gli  ele- 
menti imperfetti , o erronei , tutte  le  consecutive  opera- 
zioni diverranno  estranee,  e contradittorie  allo  scopo,  ed 
alle  conchiusioni,  che  se  ne  vogliono  dedurre. 

1 fatti  elementari  della  Statistica  serbano  la  più  perfetta 
somiglianza  con  le  parti  e materiali,  da  cui  componesi  ua 
edifizio.  Siccome  con  le  pietre  l’arena  e la  calcina  di  buo- 
na qualità  sono  costruiti  belli  e duraturi  palagi;  cosi  coi 
buoni  fatti  elementari  saranno  costruite  le  buone  ed  utili 
Statistiche.  Come  pel  contrario  le  pietre  cattive,  e la  poco 
tenace  calcina  somigliano  ai  dubbi  e falsati  elementi  stati- 
stici : dai  quali  nulla  di  buono  verrà , tutto  di  male. 

Crediamo  illustrare  questo  argomento  interessandoci  a 
parlare  delle  varie  distinzioni  appartenenti  ai  fatti  mede- 
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simi,  delle  loro  cagioni,  degli  elementi  minutissimi,  e dei 
buoni  effetti , che  verranno  da  questa  lezione. 

I.  Tutti  i fatti  ordinarii , dei  quali  debbono  prendere 
nota  i Compilatori  di  Statistica  , e contrascgnarli  con  le 
loro  cifre,  debbono  essere  sempre  fregiati  di  somma  chia- 
rezza, sia  che  prowengaiio  dalla  giornaliera  osservazione,  e 
perciò  detti  sperimentali,  sia  che  vengano  suggeriti  dalla 
ragione,  e perciò  detti  razionali.  È mestieri,  che  sieno  esa- 
minati e ponderati  distintamente,  badandosi  accuratamen- 
te a non  analizzare  i fatti  meramente  sperimentali  con  la 
sola  ragione , nè  trattare  dei  razionali  con  la  sola  espe- 
rienza. Sano  criterio,  e logica  severa  debbono  presedere  al 
valore  di  questa  distinzione. 

Sovente  accade,  che  nelle  ricerche  statistiche  s’incon- 
trino fatti  elementari,  che  talvolta  stabilmente  si  riprodu- 
cono, ed  altra  no:  alcuni  sono  per  loro  natura  mutabili,  ed 
altri  immutabili.  La  mancata  attenzione  a questa  diversità 
confonderebbe  elementi  di  genere  opposto  ; e quindi  l’ oc- 
casione di  errare. 

Nei  fatti  elementari  bisogna  ancora  tener  presente  fi- 
nanche le  suddivisioni  dei  medesimi.  Richiamiamo  la  uni- 
versale attenzione  sopra  tali  differenze  dei  fatti  ; poiché 
opiniamo , che  la  omissione  delle  stesse  indurrebbe  con- 
secutive falsità  nelle  statistiche  deduzioni.  Ci  spieghia- 
mo con  un  esempio.  Se  nelle  tavole  delle  mortalità  non 
terremo  conto  della  suddivisione  tra  le  morti  dei  ricchi  e 
quelle  dei  poveri,  incorreremo  senza  dubbio  nell’errore. 
Poiché  la  mortalità  di  cento  ricchi  non  può  paragonarsi 
a quella  di  cento  poveri.  Nelle  mortalità  la  influenza  del 
pauperismo  è imponentissima,  quella  dell’agiatezza  è ne- 
gativa, se  non  in  tutto,  almeno  in  parte. 

De’ fatti  medesimi  alcuni  sono  permanenti,  ed  altri  più 
0 meno  transitorii,  o ricorrenti  ad  intervallo  più  o meno 
lungo:  alcuni  continui,  ed  altri  possibilmente  rari:  alcuni 
sono  palesi  ed  altri  possono  essere  nascosti  : alcuni  sono 
locali,  ed  altri  generali  : alcuni  omogenei  ed  altri  etero- 
genei; c tali  sia  tra  loro  stessi,  sia  con  quelli  di  dato  tem- 
po, di  date  località. 

Chi  omettesse  le  dovute  considerazioni  su  la  incertezza 
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e la  variabilità  delle  cagioni  nei  fatti  statistici , vedrebbe 
subito  sorgerne  ostacoli , che  potrebbero  compromettere 
la  riuscita  della  ricerca.  E per  verità  molti  fatti,  che  in 
apparenza  sembravano  analoghi,  diventano  diversi,  quando 
VI  è recata  una  severa  analisi  di  cagioni,  di  tempo,  di  luo- 
go, e di  serie. 

Avviene  ancora  , che  un  fatto  risulti  da  elementi  cosi 
complicati,  che  solo  mercè  attenzione  ferma  e lunga,  pos- 
sono essere  posti  in  piena  regola.  Per  esempio  si  può  mai 
con  le  stesse  norme  elevar  paragone  tra  il  costume  delle 

Erandi  città,  c quello  dei  piccoli  villaggi?  E dato  che  una 
tatistica  debba  ritrarre  la  genuina  fisonomia  di  una  Na- 
zione, non  dovrebbe  tenere  stretto  conto  delle  circostanze 
locali,  del  carattere  de’  paesi,  della  inoltratavi  educazione 
0 istruzione  pubblica,  e perfino  delle  invalse  abitudini,  e 
della  speciale  maniera  di  vedere  nella  cittadinanza? 

Più  i fatti  elementari  della  Statistica  possono  essere 
generali  e speciali,  pubblici  e privati,  di  arti,  d’industrie, 
di  manifatture,  di  commercio,  di  amministrazione,  di  Sta- 
to, c delle  scienze.  E per  i fonti,  dai  quali  si  tolgono,  di- 
stinguonsi  in  quelli  risultanti  dai  registri  pubblici,  e quelli 
eventuali  nelle  ordinarie  attinenze  dell’uomo,  del  paese. 

I fatti  dei  registri  pubblici  debbono  tenersi  come  il  fonte 
meno  incerto  e più  limpido  degl’interessi  sociali;  poi- 
ché risultano  dai  dati  i più  reali,  trascritti  nei  registri  delle 
varie  Amministrazioni.  Questo  speciale  genere  di  fatti  ò 
prezioso,  e la  più  sicura  arra  di  certezza  della  Statistica. 
Altro  utile,  che  vi  trova  è la  grande  facilità  nell’ enume- 
rarli, ridurli  in  classi , disporli  in  categorie , e ricavarne 
opportune  deduzioni. 

Ma  questa  stessa  classe  di  fatti  è la  più  difficile  a ma- 
neggiarsi; e può  divenire  eminentemente  funesta  la  impe- 
rizia di  chi  non  sa  dar  agli  stessi  il  valore  , che  tengono. 

Per  quanto  i fatti  desunti  dai  registri  pubblici  sono  i 
soli,  che  alimentano  le  Statistiche  uifiziali  ministeriali  ed 
amministrative  ; per  quanto  hanno  a meritare  la  più  illi- 
mitata fiducia;  per  quanto  debbono  tenersi  a baso  certa  ed 
inoltrata  di  regole  governative,  c di  decreti  reali:  per  al- 
trettanto possono  riuscire  nocivi  c letali,  allorché  nc  va- 
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cilli,  anche  per  ombra  la  veracità.  II  cielo  preservi  dai 
mali  quel  Governo , che  volesse  poggiare  la  sua  Statistica 
ufiìziale  sopra  equivoci,  e falsi  fatti,  desunti  dai  registri 
pubblici! 

I danni  gravissimi , che  inevitabilmente  ne  verrebbero 
ai  popoli  ci  fanno  invitare  a pensarvi  seriamente  non  sol» 
coloro,  i quali  si  tolsero  il  carico  di  raccogliere  a minuto 
questi  fatti  medesimi;  ma  ancora  ne  preghiamo  caldamente 
quelli  uomini  di  ordine  superiore,  i quali  sono  chiamati 
dal  Governo  a dare  i loro  consigli , ed  a dirigere  le  Stati- 
stiche ulTiziali. 

Nel  conchiudere  su  la  varietà  dei  fatti  statistici,  opi- 
niamo suggerire  la  più  scrupolosa  attenzione  a chiunque 
presieda  ad  una  redazione  statistica.  Raccomandiamo  la 
minuta  previdenza  per  ogni  minimo  dato  elementare  ; po- 
tendo avvenire  , che  una  cifra  per  sbadataggine  creduta 
inutile,  ed  oziosa  dai  raccoglitori,  possa  nel  complesso  riu- 
scire di  vero  lume  alla  ricerca,  recata  innanzi  al  saggio 
criterio  di  chi  vi  presiede. 

II.  Poche  riflessioni  sopra  i fatti  similari,  e sopra  i trop- 
po minuti. 

Ogni  redattore  statistico  deve  dare  seria  opera  alla  na- 
tura de’ fatti,  de’ quali  si  occupa.  Nell’ imprendere  un’ana- 
lisi, badi  di  ridurre  a dato  classi  quei  dati  fatti,  che  per 
natura  sono  identici,  e diconsi  similari.  Con  tal  nome  vo- 
gliamo intendere  quei  fatti  statistici,  che  sono  composti  di 
particelle  o elementi  simili,  e perciò  debbonsi  comprendere 
sotto  una  stessa  idea. 

Dovendo  dunque  ponderare  le  attinenze  di  questi  fatti» 
e bene  analizzarli  nei  prodotti , che  danno , uopo  è che  si 
tenga  presente  la  omogeneità  della  loro  natura,  da  cui  ve- 
nendo la  omogeneità  delle  risultanze,  i giudizi  ne  saranno 
fermissimi,  e più  vantaggiose  le  dedotte  conseguenze.  Sa- 
rebbe perdere  inultilmente  il  tempo,  provare  i gravi  danni 
che  apporta  alla  Statistica  il  calcolare  come  omogenei  c 
similari  fatti  eterogenei  e dissimilari. 

L’  encomio  dato  innanzi  alla  semplicità  e minutezza 
de’  fatti  statistici  non  devesi  intendere  oltre  i limiti  giu- 
sti , poiché  la  eccedente  semplicità  può  divenire  cagione 
di  errore,  c quindi  nuocere  ad  una  buona  Statistica. 
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Alcuni  fatti  sono  cosi  semplici,  da  appartenere  piuttosto 
alla  pura  unità;  e che  neppure  si  possono  elevare  oltre 
quelli  puramente  particolari.  Di  questi  non  deve  curarsi 
la  Statistica;  poiché  soverchiamente  riiTotti  in  minutis- 
sime parli,  per  soverchia  semplicità,  riduconsi  piuttosto 
a metafìsici  concetti  ; e perloppiù  riescono  non  utili , ma 
dannosi. 

Per  la  qual  cosa  giova  egualmente  non  eccedere  nella 
soverchia  suddivisione  dei  termini  statistici,  nè  raccoman- 
dare la  superfluità  nelle  minute  indagini.  Questo  eccesso 
sarebbe  un  vizio  della  Statistica.  Ed  oltre  le  ragioni  sopra 
esposte,  le  singole  unità  dei  fatti,  nel  paragonarsi  e tener- 
sene conto,  farebbe  all’ infinito  prolungare  le  discussioni; 
e nel  mentre  che  si  aumenterebbero  immensamente  i vo- 
lumi di  Statistica,  ciò  avverrebbe  stranamente,  poiché 
senza  vantaggio  di  sorta. 

III.  Poche  osservazioni  sopra  gli  accidenti,  e le  cagioni 
de’  fatti  statistici. 

Sembra  degno  di  speciale  attenzione  l’usare  i maggiori 
riguardi  ai  fatti  statistici , allorché  si  vogliono  calcolare 
per  quanto  meritano.  E perciò  noi  insistiamo,  che  pria  di 
darli  per  raffermati  fonti  della  scienza,  dismettendo  il  vez- 
zo di  guardar  tutto  grossolanamente , ci  fermiamo  a fare 
seria  osservazione  sul  numero,  qualità,  durata,  corso,  e 
sede  de’ fatti  medesimi.  Parimenti  si  vada  cercando  donde 
derivano,  di  quali  effetti  furono  produttori,  e come  si  ap- 
palesarono per  la  forma,  quantità,  e cagioni  differenti,  per 
fenomeni  stabili  fuggevoli  o mutabili,  per  i razionali  e 
sensibili,  per  i fìsici  e morali. 

In  queste,  ed  altrettali  investigazioni  un  criterio  sintOT 
tico-analilico  non  solo  scoprirà  infinite  differenze  nelle 
cagioni,  ed  in  tutti  gli  altri  accidenti  de’  fatti  statistici; 
ma  ancora  troverà  imponente  varietà  dove  a prim’ occhio 
sembrava  chiara  la  più  seducente  omogeneità  degli  stessi. 

Ed  una  volta  costituito  tale  criterio  e chiarezza  in  que- 
sta discettazione,  saranno  sodamente  rintracciate  le  pro- 
fonde basi,  e le  più  strette  appartenenze  di  questa  scienza. 
E nel  fare  scria  riflessione  a tali  c tante  fondamentali 
particolarità  della  Statistica,  non  possiamo  far  a meno  dal- 
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rcsclamare:  oh  quanto  siamo  ancora  lontani  daH’infor- 
marci  nel  vero  spirito  di  questa  scienza  nuova  ! 

IV.  Ecco  quali  sono  i buoni  effetti  de’  fatti  statistici 
forniti  delle  prerogative  migliori.  La  riuscita  della  Stati- 
stica , e gli  effetti,  che  se  ne  aspettano  dipendono  diret- 
tamente dalla  qualità  dei  fatti  elementari.  Dai  fatti  con 
rigore  cercati,  e ridotti  in  logiche  classi,  sorgeranno  dot- 
trine, che  il  mondo  scientilìco  dichiarerà  inalterabili;  e 
dagli  stessi  l’orizzonte  delle  operazioni  sintetico-analiliche 
sarà  immensamente  rischiarato. 

I fatti  statistici  dotati  di  verità,  saranno  il  propugnaco- 
lo, che  ci  terrà  lontani  e garantiti  dalle  falsità,  e dagli  er- 
rori; poiché  esaminati  sempre  nel  loro  leale  aspetto,  mai 
orpello  0 sospetto  potranno  produrre;  e tutte  le  conseguen- 
ze emuleranno  per  i risultamenti  le  matematiche  verità. 

La  Statistica,  come  scienza  dei  fatti  numerati,  è la  più 
adattata  a scoprire  nuovi  veri;  poiché  le  sue  deduzioni 
poggiano  sopra  basi  inalterabili. 

La  stessa  come  scienza  sperimentale , in  preferenza  di 
tutte  le  altre  , sta  lontana  dalle  immaginazioni,  non  si  fa 
illudere  dalle  probabilità.  E perciò  é marchiata  col  carat- 
tere della  certezza,  da  tutti  si  acclama,  c le  sue  delibera- 
zioni avranno  la  durata  della  natura. 

§11. 

ORDINATA  DISPOSIZIONE  DEI  FATTI  STATISTICI 

Lezione  XXXVI.  Più  innanzi  abbiamo  paragonato  la  Sta- 
tistica ad  un  edifizio;  ed  ora  continuando  il  giusto  para- 
gone, diciamo,  che  i fatti  elementari  di  questa  scienza  es- 
sendone i materiali,  é mestieri,  che  pria  di  farli  servire  a 
sostegno  della  grande  opera,  sieno  già  convenevolmente 
disposti.  E ciò  non  diversamente  da  quello,  che  fa  il  buon 
muratore,  il  quale,  dopo  scelte,  apparecchiate,  lavorate  lo 
pietre,  le  dispone  secondo  l’arte,  per  farle  servire  ad  un 
solido  e vago  edifizio. 

A nulla  servirebbe  il  grande  numero,  e l’assicurata  ve- 
rità de’  fatti  elementari  della  Statistica,  se  'non  vi  si  ag- 
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giunga,  che  con  l’essere  vero  nella  essenza  ogni  fatto,  pren- 
da nella  disposizione  quel  posto , che  gli  è dovuto  nella 
classe  propria , che  è stata  modellata  nel  concetto  tipico 
della  ricerca.  Chiunque  tiene  tatto  statistico  avrà  osser- 
vato senz’ alcun  dubbio,  che  dalla  disposizione  data  ai  fatti 
dipende  la  buona  riuscita  della  ricerca  medesima. 

Una  variata  disposizione  di  cifre,  una  mutata  circostan- 
za, che  sembrerebbero  leggiere,  ed  indifferenti  ad  un  com- 
pilatore oscitante,  farà  cangiar  di  sesto  alla  quistionc,  e 
favorirà  le  inesattezze.  Ma  chi  non  vede  che  le  inesattezze 
statistiche  aprono  l’ adito  alle  falsità  ; c la  falsità  è un 
male  troppo  letale  in  una  scienza  di  numeri! 

Vuoisi  dunque  la  più  seria  premura  per  decidere,  se  un 
fatto  debba  essere  disposto  in  ordinata  classe  tra  gli  sta- 
bili, 0 pure  tra  i fugaci  ed  awentizii. 

E qualora  alla  opportuna  disposizione  ordinata  dei  fatti 
non  si  sarà  badato  a tempo  utile,  ne  avverrà,  che  un  fatto 
anche  vero  , non  potrà  figurare  nel  suo  posto , e quindi 
nella  deduzione  non  potrà  mai  avere  il  proprio  valore. 

Veggasi  da  ciò  quanta  premura  debbono  i Compilatori 
accordare  alla  buona  disposizione  dei  fatti  statistici,  sia 
che  imprendano  ad  analizzare  quelli  pertinenti  all’uomo,  o 
agli  uomini , ad  una  cosa,  o a più  cose,  alle  arti,  alle 
scienze  ec.  Nei  moltiplici  e più  diversi  subbietti,  i fatti  ele- 
mentari veri,  ed  esattamente  ordinati,  e disposti  saranno  la 
facilitazione  agli  studi  positivi,  ed  un’arra  valevole  per  ot- 
tenerne i buoni  vantaggi. 

La  ordinata  disposizione  de’fatti  agevola  ancora  tutte  le 
operazioni  intellettuali , che  consecutivamente  debbono 
recarsi  sopra  i medesimi.  Ed  in  modo  speciale  giova  al- 
l’intero corso  della  sintesi  e dell’ analisi;  le  quali  non  po- 
trebbero concepersi  utili,  senza  che  lavorino  sopra  elementi 
situati  in  ordinate  classi,  ed  in  modo  disposti,  che  gli  uni 
diano  chiaro  lume  agli  altri. 

Non  sarà  mai  soverchiamente  severa  l’attenzione  su  la 
ordinata  disposizione  dei  dati  sperimentali;  c le  osserva- 
zioni sopra  una  giusta,  e precedente  partizione  degli  stessi, 
non  saranno  mai  a sufficienza  replicate. 

Nel  tenersi  cura  speciale  dell’esatto  confronto  tra  i falli 
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elementari  e le  risultanze,  che  se  nc  aspettano,  non  biso- 
gna dimenticare  di  farvi  campeggiare  una  prudenziale  di- 
sposizione dei  medesimi;  poiché  senza  questa  ultima  circo- 
stanza talvolta  avvenne , che  nel  verificarsi  in  fine , se 
l’ argomento  principale  erasene  veramente  giovato , se  ne 
è scoperta  la  inutilità.  Nel  qual  caso  perché  perdere  tanto 
tempo? 

Che  se  tutti  gli  elementi  della  Statistica,  per  conserva- 
re il  carattere  della  esattezza,  per  serbarsi  la  stima,  che 
loro  fanno  accordare  le  materie  di  fatto,  hanno  lo  più  pre- 
ciso bisogno  di  essere  con  ordine  logico  esattamente  dispo- 
sti, quale  attitudine  non  deve  avervi  chi  assunse  l’impe- 
gno di  redigere  una  buona  Statistica? 

Un  accurato  Compilatore  di  questa  scienza,  dopo  com- 
prese esattamente  le  qualità  dei  fatti  statistici , dopo  giu- 
dicato della  convenienza,  e dalle  opportunità  della  scelta, 
deve  usare  la  più  severa  oculatezza  nel  disporli,  ed  ordi- 
narli con  ispeciale  sagacia  c dottrina,  acciò  si  possano  ve- 
dere giustamente  utilizzati  ad  un  premeditato  scopo  ge- 
nerale. 

Qualora  poi  egli  trascurerà  di  attendere  alla  più  spec- 
chiala importanza  della  ordinata,  e logica  disposizione  dei 
fatti  statistici,  potrà  avvenirgli,  che  non  ostante  le  immen- 
se fatiche  durate  nelle  raccolte  elementari,  e nei  lavori 
consecutivi,  mancando  il  bell'ordine,  e la  buona  disposi- 
sione  nello  pietre  dell’ edifìzio,  le  basi  non  ne  potranno 
riuscire  solide  e durature.  Ed  allora  la  sua  investigazione 
statistica,  poggiando  sopra  fondamenti  mal  fermi,  non  po- 
trà mai  vantare  il  pregio  del  valore,  della  solidità,  e della 
lunga  durata. 


§n. 

FIDUCIA  DA  PRESTARSI  AI  PATTI  STATISTICI 

Lezione  XXXVII.  Quale  sarà  mai  la  fiducia,  che  noi  do- 
vremo prestare  ai  fatti  statistici?  Vi  avremo  sempre  la 
stessa  stima,  o vi  aumenteremo  o decresceremo  la  nostra 
riputazione,  ed  il  nostro  credilo,  secondo  la  qualità  c la  di- 
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sposizionc  degli  slcssi?Se  noi  diciamo  prestar  fìduciaad  un 
fatto , allorcliò  vi  abbiamo  credenza  ferma , cioè  coltivia- 
mo speranza  certa  di  venirne  a fine,  c di  ottenerne  utile; 
è chiaro,  che  non  a tutti  i fatti  elementari  della  Statistica 
possiamo  aggiustare  il  medesimo  credito,  e fiducia. 

Non  sarà  perciò  inopportuno,  che  sicno  in  una  speciale 
lezione  tracciate  le  osservazioni  convenienti,  per  aggiu- 
stare alla  diversa  qualità  dei  fatti  statistici  quella  fiducia, 
che  meritano  ; nè  denegandola  se  ne  siano  degni,  nè  trop- 
po prodigandola  quando  possa  essere  o riuscire  eccedente. 

La  materia  della  Statistica  sono  i fatti  elementari;  e 
questi  potendo  venire  da  fonti  più  o meno  puri,  da  basi 
più  0 meno  certe,  e più  o meno  ragionate  e stabili  ; ognu- 
no vedrà,  che  dagli  stessi  ne  risulterà  una  ricerca  più  o 
meno  pura,  più  o meno  veridica,  più  o meno  accurata,  e 
vantaggiosa. 

La  purezza  c la  verità  dei  fatti  statistici , sarà,  senza 
dubbio,  argomento  di  maggiore  stabilità  negli  elementi. 
E perciò  una  compilazione , clic  vi  si  adagerà , non  potrà 
non  ispirare  sempre  maggiore  fiducia  al  lavoro  consecu- 
tivo. Tutto  al  contrario  avverrà  nella  mancata  purezza  dei 
dati  elementari. 

Dunque  per  avere  una  fiducia  maggiore  o minore  ad 
una  ricerca  statistica  , conviene  , che  pria  sieno  minuta- 
mente esaminate  tutte  le  piccole  diversità  dei  fatti,  e si 
tenga  stretto  conto  dei  medesimi.  E nel  caso  contrario 
potrà  in  fine  vedersi  deluso  nelle  concepite  speranze  : ed 
il  contrariato  elTetto  delle  sue  fatiche,  dimostrerà,  quanto 
malamente  vi  si  avevano  fermate  la  stima  ed  il  credito. 

Un  esame  speciale,  che  si  occupi  della  fiducia  da  pre- 
starsi alla  Statistica,  ci  farà  preventivamente  far  senno, 
acciò  non  avvenga,  che  dopo  immense  fatiche  sostenute 
nella  raccolta  c nella  disposizione  dei  dati  elementari,  noi 
ignorassimo  in  quale  credito  dobbiamo  tenere  questo  o 
queir  altro  fatto;  e quindi  se  sodo  o fragile  riesca  il  fon- 
damento, che  col  medesimo  ne  formiamo. 

Se  di  due  ricerche  la  prima  compongasi  di  fatti  sempli- 
ci avventizi  e soggetti  a variabilità,  o la  seconda  di  fatti 
desunti  dai  registri  pubblici,  ne  seguirà,  che  agli  uni  ed 
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agli altri  non  conviene  accordare  la  medesima  fidanza.  La 
ragione  è chiara  ; poiché  della  verità  dei  primi  si  può 
agevolmente  elevare  dubbio,  mentre  dei  secondi  non  si  può 
nè  si  deve  supporre,  che  la  sola  certezza. 

Allorché  i fatti  statistici  sono  certi  in  loro  stessi , bene 
enumerati,  e chiari  nelle  loro  moltiformi  relazioni,  riscuo- 
tendo la  universale  fiducia,  possono  essere  adoperali  a 
solida  base  di  scienza.  Se  poi  saranno  oscuri , incerti , e 
soggetti  a variabilità,  non  se  ne  può,  nè  se  ne  deve  tener 
conto  assoluto,  e potranno  in  sola  maniera  subordinata 
giovare  a qualche  paragone. 

Che  se  alcuno  , dopo  prestato  ai  fatti  elementari  della 
Statistica  tutto  quel  severo  criterio,  che  meritano,  e si  ac- 
corgerà , che  degli  stessi  una  porzione  presenta  certezza , 
ed  un’  altra  dubbi  e probabilità,  usi  attenzione  a non  con- 
fonderli, se  non  vuole  vederli  tramutati  in  occasione  di 
errore.  Li  separi  invece,  e secondo  il  loro  efl’ettivo  merito 
li  tenga  in  istima. 

Parimenti  se  avvenga,  che  si  trovino  fatti  stabili  misti 
ai  fugaci  ed  avventizi , è mestieri  fermarsi  con  seria  at- 
tenzione per  classificarli,  e dividerli.  Chi  mancasse  a que- 
sta cura,  potrebbe  o tener  conto  di  dati  inutili,  o intrala- 
sciare dati  opportunissimi.  In  entrambi  i casi  si  cadrà  in 
errore,  e si  nuocerà  alle  consecutive  deduzioni. 

Inoltre  negli  stessi  fatti  similari , le  varietà  delle  com- 
binazfoni , possono  essere  ancora  immense.  E chi  non  ne 
tenesse  minuto  conto , ne  confonderebbe  agevolmente  il 
valore,  e le  conseguenze.  Anche  la  variabilità  delle  com- 
binazioni dei  fatti  elementari,  guida  a risultamenti  molto 
diversi;  ed  ai  quali  non  si  potrà  prestare  la  medesima  fi- 
ducia. 

Finalmente , se  nei  fatti  medesimi  i calcoli  possono  es- 
sere soggetti  al  più,  0 al  meno,  le  deduzioni  ne  saranno 
variabilissime.  Quindi  ogni  categoria  esprimente  la  cifra  di 
dati  fatti,  potendo  essere  soggetta  al  valore  massimo,  o al 
minimo  , mancando  la  stabilità  nella  giusta  idea  dei  dati 
elementari,  non  dovranno  i medesimi  aspirare  alla  stessa 
fiducia  degli  scrittori. 

Altre  osservazioni  potremmo  far  seguire  alle  notate  fi- 
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di  prestarvi  ogni  seria  opera  , e con  lo  più  severo  criterio 
discuterli,  paragonarli,  e dedurli  gli  uni  dagli  altri. 

Quali  minute  operazioni  della  nostra  intelligenza  richieg- 
gono tutta  r attività,  e la  solerzia  dell’animo  nostro.  Quindi 
nel  fare  la  raccolta  de’  fatti  elementari , che  debbono  ser- 
vire alle  indagini  statistiche , è mestieri , che  sopra  ogni 
unità  elementare  pongasi  tutto  l’accorgimento  possibile  ; 
che  si  badi  a rintracciarne  la  essenza,  poggiando  sopra  al- 
tri fatti  similari  ; che  vi  si  ritorni  sopra  con  tutta  l’atten- 
zione; che  i fatti  stessi  si  paragonino  , e si  deducano  gli 
uni  dagli  altri;  ed  in  fine  dispongansi  in  classi  complessivo 
sulla  pagina , destinata  a tramutarsi  in  tavola  statistica. 

È inutile  qui  soggiungere,  che  le  idee  de’ fatti  elemen- 
tari della  Statistica  non  possono  , nè  svolgersi , nè  com- 
porsi a dato  ordine  , senza  che  sieno  state  precedute  da 
serie  e replicate  osservazioni  , e da  sodi  ragionamenti.  E 
siccome  questo  lavoro  sintetico  procede  da  cognizione  io 
cognizione,  dai  pochi  elementi  ai  molti,  e sempre  con  or- 
dine logico  strettamente  severo  , ne  risulta  , che  la  Stati- 
stica, la  sola  mercè  di  questo  metodo  sintetico,  addiviene 
r unico  mezzo  per  trovare  convenientemente  la  verità. 

E quale  potrebbe  esser  mai  la  miglior  via  per  conseguir 
il  vero,  che  partire  dalla  osservazione  de'  fatti  nel  loro  na- 
turale ordine  successivo,  studiarli,  paragonarli,  e dedu- 
cendoli logicamente  gli  uni  dagli  altri,  passare  dalle  idee 
individuali  alle  astratte  , dalle  speciali  alle  generali!  Ciò 
devesi  alla  sola  forza  della  sintesi,  operante  nelle  ricerche 
statistiche. 

E solo  mercè  la  forza  medesima  può  trovarsi  attuato 
quel  grave  detto , che  « i grandi  veri  cominciano  a farsi 
strada  prima  coi  fatti,  per  esser  poscia  formulati  nelle  teo- 
riche razionali  ». 

Mostreremo  queste  dottrine  con  l’ esempio  pratico , re- 
cato sopra  la  Statistica  agronomica  , che  un  proprietario 
voglia  redigere  del  fondo  conceduto  in  fitto  ai  suoi  sei 
coloni. 

Prima  operazione  sarà  l’ andare  cercando,  con  tutta  l’at- 
tenzione possibile,  ogni  minimo  fatto  che  interessi  il  fondo 
ed  i coloni,  li  riduca  ad  elementi , e li  disponga  con  chia- 
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rezza  nella  sua  mente.  Quindi  segni  separatamente,  un  per 
una,  le  piante  esistenti  in  ogni  quota  a ciascuno  de’coloni 
fittata,  cominciando  a precisarne  per  ogni  pianta  la  età,  ed 
il  vigore  della  vegetazione. 

Ed  attribuita  al  nome  di  ogni  colono  una  data  catego- 
ria , ne  faccia  con  bel  criterio  il  paragone , disponendo  in 
date  linee  i fatti  similari;  acciò  a colpo  d’occhio  risulti  ben 
distintamente  quello,  in  che  le  appartenenze  dell’  uno  sieno 
diverse  dall’altro:  p.  e.  il  tale  colono  ha  quattro  piante  di 
gelsi  grossi , mentre  l’ altro  ne  ha  sei  di  prima  età , ed  il 
terzo  ne  manca  affatto. 

Chi  non  vede,  che  dopo  ciò  il  proprietario  deve  discen- 
dere a ragionare  con  minuto  discernimento  sui  fatti  rela- 
tivi separatamente  a ciascuno  de’  suoi  coloni , tenendone 
distinta  ragione,  ed  insistendo  qualche  tempo  sopra  i me- 
desimi , per  dedurre  gli  uni  dagli  altri  ? p.  e.  potrà  non 
avere  differenti  considerazioni  per  due  coloni;  de’quali  il 
primo  ha  terreno  di  migliore  qualità  , più  accessibile  alla 
via  rotabile,  più  provveduto  di  alberi  fruttiferi,  mentre  l’al- 
tro trovasi  in  condizioni  opposte? 

Finalmente  dopo  che  queste  operazioni  sintetiche  avran- 
no fatto  procedere  la  ricerca  dalla  unità  e dal  semplice 
dei  fatti  , deve  insinuarsi  al  composto , offrendoli  in  com- 
plesso , e disponendoli  in  date  classi  e categorie  su  la  ta- 
vola statistica.  Ed  allora  chiudesi  il  còmpito  della  sintesi  , 
riducendo  i fatti  in  termini  designati,  passati  a rivista  dal 
proprietario  con  logico  rigore,  o disposto  il  luogo  delle  ci- 
fre convenienti  a date  categorie.  Così  la  sintesi  statistica 
cede  il  posto  all’analisi  del  medesimo  nome. 

L’ esempio  della  Statistica  agronomica,  avente  per  scopo 
di  assicurare  al  proprietario  la  esatta  consegna  di  tutto  ciò, 
che  trovasi  nel  suo  fondo  rustico,  può  essere  rapportato  ai 
simili,  che  si  manovreranno  per  altri  argomenti.  Ogni  ma- 
nifattura, ogni  industria,  ogni  arto  presterà  agevolmente  i 
suoi  dati  elementari  ad  un  manufatturiere  , ad  un  indu- 
striante , ad  un  artista  , acciò  ne  compili  una  Statistica 
provveduta  di  tutti  i dati  sintetici. 

Parimenti  le  operazioni  sintetiche  , non  solo  debbono 
essere  modellate  nella  maniera  segnata  innanzi  ; ma  an- 
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cora  con  profondità,  riflessione  o cura  maggiore,  allorché 
vogliasi  redigere  una  Statistica  scientifica.  Per  quanto  la 
scienza  merita  più  grave  lavoro  intellettuale  , per  altret- 
tanto più  seria  deve  versarvisi  la  premura,  e l’attenzione  di 
chi  vi  si  ferma  a lavorare. 


§111. 

ANALISI  STATISnCA 

Lezione  XL.  Nelle  lezioni  precedenti  spesso  si  è usato  il 
vocabolo  di  analisi  statistica  promiscuamente  con  quello 
di  sintesi  , poiché  avrebbe  ingenerato  confusione  parlare 
ivi  dei  dati  differenziali,  che  gl’ldiologi  pongono  tra  que- 
sti due  metodi.  Ora  é tempo,  che  ad  ognuno  di  questi  vo- 
caboli sia  assegnato  il  determinato  valore,  acciò  in  appresso 
non  si  ammetta  confusamente  il  doppio  significato.  Colle- 
gare  idee  precise  ai  vocaboli  é perfezionamento  di  scien- 
za , che  solo  nello  svolgersi  progressivo  delle  medesime 
si  ottiene. 

Esposta  la  maniera  con  la  quale  la  sintesi  va  cercando  i 
dati  elementari  di  mille  fatti , e li  raccoglie  in  idee  com- 
poste, é mestieri  ritornare  con  ordine  retrogrado  sui  me- 
desimi, e dal  complesso,  col  metodo  di  verificazione,  ritor- 
nare alle  unità. 

L’analisi  statistica  dai  cento  fatti  complessivamente  se- 
gnati nelle  categorie,  a grado  a grado  procede  ad  assegnarvi 
le  singole  unità.  Quindi  forza  di  questo  metodo  è di  osser- 
vare con  ordine  successivo  le  già  notate  qualità  di  un  og- 
getto , appropriare  loro  la  casella  conveniente  , dove  se- 
gnare la  cifra  numerica,  che  è il  segno  preciso  del  termi- 
ne. E volendo  gli  atti  dell’analisi  citare  con  l’ordine  na- 
turale, con  cui  si  svolgono,  noi  potremmo  ridurli  ai  se- 
guenti. 1®  Tener  presente  il  complesso  de’ fatti  di.sposto  in 
ciascuna  categoria.  2°  Adattarvi  il  termine  conveniente 
alla  ricerca.  3“  Ridurre  ogni  termine  ad  unità,  /t®  Tra.spor- 
tata  la  unità  a fattore,  segnarlo  in  quell’ aja  della  colonna 
statistica  , che  corrisponda  alla  conchiusionc  definitiva 
della  ricerca. 

Caporale  — di  Sint  1 1 
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Per  la  qual  cosa  risulla,  che  operazioni  di  analisi  saranno: 
prendere  nella  più  seria  considerazione  i fatti  già  ridotti  in 
classi,  ed  assegnati  per  categorie.  Sapere  appropriare  ad 
ogni  categoria  quei  termini,  che  la  buona  intelligenza  del 
redattore  statistico  crede  convenienti  alla  illustrazione  del- 
l’argomento principale.  E dopo  tutto  chiarito  con  la  più 
severa  logica,  si  procuri  adattare  con  ogni  convenienza  ai 
termini  prestabiliti  le  cifre  dell’unità. 

Dunque  la  manovra  analitica  della  Statistica,  comincia 
dal  composto  già  assodato  dalla  sintesi,  ed  espresso  dalle 
categorie  segnate  nella  intestazione  della  tavola,  e progre- 
disce fino  a che  sia  segnata  ciascuna  unità  al  piede  di  ogni 
colonna.  Laonde  la  unità  de’ falli  elementari  è la  prima  a 
figurare  nella  sintesi,  e l’ ultima  a tener  postp  ncU’analÌT 
si.  E si  può  benissimo  qui  far  valere  l’esempio  del  Condil- 
lac  , il  quale  raffigurava  questi  due  metodi  alla  salita  , ed 
alla  discesa  da  un  monte.  Mercè  la  sintesi  statistica,  dalla 
ricerca  de’ fatti  elementari  si  arriva  alla  disposizione  della 
tavola,  che  somiglia  ad  una  collina  ; dalla  quale  poi  l’ana- 
lisi, discendendo,  giugno  alle  cifre  precise  degli  stessi  fatti 
elementari,  che  somiglia  alla  base  della  collina  medesima. 

La  sintesi  deve  scomporre  gli  elementi  i più  semplici  , 
per  istudiarli  a minuto,  notarne  le  particolarità  c le  con- 
venienze, per  saperli  connettere,  e ridurre  in  logiche  clas- 
si. L’analisi,  rifacendo  con  sommo  criterio  nell’ordine  in- 
verso le  scomposizioni  , si  ferma  ai  termini  già  passati  a 
scrutinio,  e ne  tiene  conto  con  l’addizionare  le  cifre  nu- 
meriche al  piede  di  ogni  tavola  statistica. 

11  metodo  sintetico  e l’analitico  convengono  negli  estre- 
mi; poiché  il  termine  del  primo  è il  principio  deU’altro.  E 
questo  incontro  si  avvera  nella  intestazione  delle  tavole 
statistiche. 

Sembra  perciò  potersi  conchiudere  , che  una  delle  pre- 
rogative più  interessanti  della  Statistica,  cioè  l’esattezza, 
poggia  direttamente  sopra  l’uso  esclusivo  di  questo  doppio 
metodo  di  scomposizione  e di  composizione;  e della  logica 
rivisione  dei  suoi  dati  elementari  , con  l’ intendimento  di 
dedurne  principi  di  utilità  pubblica,  e privala. 

Ed  in  fatti  compimento  di  ogni  analisi  statistica  è , clic 
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la  nostra  monte  guidi  i fatti  notati  con  ragionamenti  prov- 
veduti della  più  sana  logica  ; li  diriga  sempre  ad  alti  ed 
interessanti  fini  ; e tutto  lavori  per  arrivare  al  punto  di  te- 
nere i fatti  medesimi  per  norma  nostra,  e per  la  prosperità 
universale.  Cosi  troveremo  insita  in  ogni  tavola  statistica 
la  idea  del  bene  e del  vero,  per  la  quale  imprendiamo  tale 
interessante  lavoro. 

§1V. 

ORDINR  DA  TENERSI  NF.I.LE  RICERCHE  STATISTICHE 

Lezione  XLI.  Niuno  al  certo  potrà  mettere  in  dubbio  , 
che  in  ogni  lavoro  scientifico  non  debba  mancare  un  ordi- 
ne , cho  logicamente  ne  guidi  le  parti.  Maggiormente  poi 
se  vogliasi  far  riuscire  conveniente  a soccorrere  i bisogni 
tuttora  crescenti  dell’ uomo  , e se  si  tratti  di  disporre  le 
parti  di  una  scienza  di  numeri. 

L’ordine  in  una  ricerca  statistica  ò il  mozzo,  con  cui  più 
acconciamente  sono  espresse  le  singole  corrispondenze  di 
tutte  le  suo  parti, disposte  per  conseguire  intendimenti  spe- 
ciali. In  una  disciplina  dunque  per  sua  natura  rigorosa  ed 
esatta,  chi  non  vede  il  bisogno  dell’ordine,  come  ha  già  ve- 
duto quello  del  metodo? 

Noi  pensiamo,  che  in  due  maniere  può  essere  conside- 
ratol'ordinc  in  una  investigazione  statistica.  Primo  ponendo 
mente  alle  intellettuali  operazioni,  che  essa  deve  compiere 
nel  complesso  di  una  ricerca.  Secondo  nella  disposiziono 
materiale  dei  termini,  e degli  elementi,  nelle  varie  catego- 
rie , e colonne  di  una  tavola  statistica.  E perciò  il  primo 
diciamo  ordine  intellettuale  , il  secondo  materiale  o di 
forma. 

Il  primo  ordine  in  una  ricerca  statistica  deve  dominare' 
nelle  idee  dello  scrittore  ; le  quali  sappiano  unire  la  inten- 
zione finale,  per  cui  si  opera  la  redazione  di  una  tavola,  coli 
il  concetto  tipico,  che  deve  regolarne  la  disposizione  delle 
parti.  E perciò  ordine  vi  bisogna  nel  raccogliere  ogni  unità 
de’ fatti  elementari;  ordine  e regola  nelle  opportune  rifles- 
sioni su  le  circostanze  di  tempo,  di  luogo,  e di  paragone  ;• 
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ordine  filosofico  nell'  esaminare  le  regole  e le  le^gi , con 
eui  i fatti  strettamente  procedono.  Cosi  i fatti  statistici  sa- 
ranno sempre  considerati  connessi  e collegati  tra  loro  ; 
cosi  potranno  essere  spiegati,  ed  illustrati  a vicenda;  cosi 
saranno  allontanate  tutte  le  possibili  difficoltà,  quando  gli 
uni  debbono  essere  dedotti  dagli  altri.  Senza  questa  prima 
specie  di  ordine , giammai  la  Statistica  può  essere  diretta 
al  fine  glorioso  dell’ immegliamento  dell’uomo,  sia  consi- 
derato isolatamente,  sia  unito  dai  legami  sociali. 

La  seconda  specie  di  ordine,  cioè  il  materiale,  assicura 
anche  meglio  i pienissimi  vantaggi.  E questo  l'ordine  con 
cui  debbono  essere  disposti  con  semplicità  e naturalezza 
la  intestazione,  e le  varie  categorie  di  una  Statistica.  Anche 
in  quest’ordine  devesi  ùsare  logica  severa,  desunta  dalla 
maggioranza  dei  fatti  , da  doversi  trovare  consono  agl'in- 
tendimenti prestabiliti,  ed  alle  cifre  rilevate  nelle  addizioni 
poste  al  piè  della  ricerca  statistica. 

Tanto  l’ordine  intellettuale,  quanto  il  materiale,  se  sono 
condizione  importante  nel  compilarsi  le  Statistiche  gene- 
rali , non  sono  meno  interessanti  nelle  speciali.  Poiché 
nelle  prime,  e nelle  seconde  agevolano  immensamente  la 
raccolta  degli  sparsi  elementi,  e guidano  in  maniera  sicura 
a trarre  vantaggi  dalla  investigazione  medesima. 

Le  caratteristiche  poi  , che  debbono  avere  queste  due 
maniere  di  ordini,  sono  le  seguenti.  L’ordine  statistico 
deve  essere  sempre  chiaro,  logico,  ed  uniformo  tanto  nella 
classifica  delle  materie,  quanto  nella  disposizione  mecca- 
nica de’ quadri  statistici.  E ciò  serve  immensamente  a fa- 
cilitare i paragoni,  a meglio  tener  presenti  le  idee  nei  la- 
vori consecutivi.  L’ordine  statistico  serbato  inalterabile  in 
ogni  parte  della  ricerca,  e nello  studio,  che  vi  deve  prece- 
dere, farà,  che  un  obbietto  sia  completamente  discusso,  non 
manchi  alla  corrispondenza  della  unità  del  pensiero,  pro- 
ceda facile  ed  in  piena  regola,  e faciliti  le  deduzioni  sopra 

Sunti  uniformemente,  e concordemente  sanciti.  Cosi  l’or- 
ine statistico  soccorrerà  potentemente  lo  svolgimento 
della  scienza,  rettificherà  e correggerà  gli  errori,  in  cui  si 
sarà  potuto  incorrere,  e farà  sempre  riuscire  la  Statistica 
vantaggiosissima  all’universale. 
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Da  ciò  si  vegga,  che  l’ordine  nella  ricerca  statistica  è 
più  importante  di  quello,  che  all’ordinario  si  possa  crede- 
re. Ed  in  maniera  speciale  perchè  , oltre  di  far  procedere 
in  piena  regola  nelle  investigazioni,  scovre  nuove  analogie 
là  dove  apparivano  divergenti  opinioni , i fatti  oscuri  illu- 
strando, ed  i chiari  rendendo  piu  aperti  nei  moltipliei  loro 
rapporti  ; agevola  molto  il  paragone  de’ fatti  di  un’epoca 
con  quelli  di  un’altra  ; sparge  chiarezza  e criterio  sopra 
dati  argomenti;  fa  che  la  Statistica  sodisfì  bene  ai  bisogni 
reali  e permanenti , spanda  i suoi  raggi  di  luce  su  l’ oriz- 
zonte dell’umano  addottrinamento,  e renda  all’uomo  ser>- 
vigi  eminentissimi. 

Tanto  il  metodo  quanto  l’ordine  hanno  la  più  marcata 
importanza  , e disimpegnano  la  più  seducente  missione 
nella  Statistica.  Sono  gli  organi  effettivi  delia  chiarezza 
nelle  sue  dottrine  , ed  inducono  la  massima  facilità  per 
conseguirle;  vi  determinano  la  uniformità  dei  principi,  e 
sono  i mezzi  i più  convergenti  per  ottenerne  i vantaggiosi 
risultamenti. 


§ V. 

CONCLUSIONI  PRATICHE  DAI  PRECEDENTI  PARAGRAFI. 

’ Lezione  XLII.  11  Conte  di  Hauterive  dalla  grande  vastità 
della  Statistica  dedusse  la  necessità  di  richiamarvi  un  si- 
stema, ed  un  metodo.  11  sistèma  ne  deve  coordinare  le  os- 
servazioni, a misura,  che  sono  baccolte;  ed  il  metodo,  ab- 
bracciando la  totalità  degli  obbietti  investigati,  li  dispone 
in  favore  degl’  interessi  pubblici,  e privati.  Se  questo  man- 
ca, nè  la  Statistica  riesce  vantaggiosa,  nè  potrà  mai  con- 
seguirsi la  istruzione  di  chi  ne  fa  uno  studio  speciale. 

La  ragione,  ed  il  buon  senso  fanno  risultare  opportunis- 
sime le  cose  finora  da  noi  dette  sul  metodo  statistico.  Pel 
suo  mezzo  alla  nostra  mente  son  venute  nuove  ed  utili  co- 
gnizioni , e potremo  trovare  nuove  regole  per  guidare  le 
operazioni  statistiche.  Utile,  e perfezione  reca  il  metodo  nei 
vari  rami  di  scienze,  nelle  arti,  nelle  industrie,  nel  com- 
mercio, nelle  amministrazioni  varie  etc. 
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Una  doUrina  sprovveduta  del  suo  metodo  speciale,  re- 
sterebbe sempre  inviluppata,  inconsiderata,  confusa;  e 
quindi  proclive  moltissimo  ad  uscire  dai  suoi  confini.  Per 
l’opposto  qualora  giugne  a munirsi  del  suo  metodo,  sarà 
raddrizzata  nel  buon  sentiero,  farà  acquisto  giornaliero  di 
verità,  e potrà  avere  tutto  l’agio  a perfezionarsi. 

Per  la  qual  cosa  con  l’avere  illustrato  il  metodo,  e l’or- 
dine nello  ricerche  statistiche  , e coll’ averlo  dimostrato 
sempre  uniforme  a se  stesso  in  ogni  sua  parte,  crediamo 
di  avere  assicurata  alla  scienza  una  condiziono  molto  es- 
senziale a perfezionarsi. 

K poiché  la  Statistica  non  potrebbe  progredire  senza  la 
continuata  osservazione  , e senza  le  regole  del  calcolo  e 
della  logica,  con  somma  ragione  il  Laplace  consigliava  di 
adottarvisi  quel  metodo,  che  è fondato  sopra  la  osserva- 
zione ed  il  calcolo,  e che  ha  tanto  bene  servito  nelle  altre 
.scienze.  Così  la  Statistica  diventerà  inalterabile  nelle  sue 
investigazioni  , e le  verità  ne  saranno  agevolmente  propa- 
gate nelle  varie  classi  della  nostra  Società. 

Se  qualunque  buona  Statistica  poggia  sopra  il  doppio 
metodo  sintetico  ed  analitico,  ogni  suo  lavoro  contiene  in 
se  medesimo  un  argomento  di  certezza  e di  perfezione.  È 
scienza  che  poggia  sui  fatti  ; ed  il  complesso  delle  loro  va- 
rie unità  forma  l’anello  di  concatenazione  tra  l’ ultima 
parte  della  sintesi;  e la  prima  dell’analisi.  Da  ciò  un  giu- 
dizio franco  leale  inalterabile,  in  cui  è espressa  la  defini- 
tiva sentenza  della  mente  sopra  la  convenienza,  o ripugnan- 
za delle  ideo  preconcette,  c le  deduzioni  ottenute  dalle  ad- 
dizioni delle  cifre  numeriche. 

Così  la  scienza  della  Statistica,  con  l’avvalersi  costante- 
mente,  ed  a tempo,  del  doppio  metodo  di  composizione  e di 
scomposizione  de’ suoi  fatti,  si  tramuta  nello  più  prezioso 
istrumento  atto  a far  procedere  dal  noto  all’ignoto  , e per 
sua  natura  diretto  sempre  dal  meno  composto  allo  più 
composto,  diventa  organo  speciale  di  esattezza , e via  am- 
pia e fedele  per  arrivare  alla  perfezione. 

Tanto  nelle  ricerche  statistiche  le  pili  complessive  c ge- 
nerali, quanto  nelle  più  speciali  e minute,  deve  egualmente 
campeggiarvi  la  sintesi  e l’analisi.  Ed  è questa  sentenza 
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COSI  assoluta,  che  non  si  potrà  mai  supporre  una  buona  ed 
utile  Statistica  senza  l’ uso  contemporaneo  del  primo  e del 
secondo  metodo. 

Poiché  nellaStatisticadevesi  avere  la  previggenza.c  l’ac- 
corgimento di  manovrare  i fatti  elementari , in  modo,  che 
si  faccia  dipendere  il  lutto  dall’ esame  armonico  di  ogni 
singola  parte. 

Or  tanta  importanza  fa  nascere  un  bisogno,  che  non  dob- 
biamo astenerci  dal  notare  in  un’opera,  destinala  a trattare 
di  ogni  ricerca  concernente  le  basi  fondamentali  della 
scienza. 

Se  fa  mestieri  , ebe  gli  scrittori  si  fermino  a prendere 
in  seria  considerazione  l’opera  della  sintesi  c dell’analisi 
in  una  ricerca  statistica  , questa  premura  non  devesi  re- 
stringere ad  essi  soli.  Bisogna  ancora  , che  tutti  coloro  i 
quali  0 forniscono  gli  elementi  allaStatistica,  o vi  prestano 
le  curiose  attenzioni  per  impararne  le  dottrino,  vai  quanto 
dire  il  popolo  e la  gioventù  studiosa  , sieno  preventiva- 
mente istruiti  della  urgenza  somma,  che  vi  ò di  staro  allo 
regole  della  sintesi  e dell’analisi. 

Questa  prevenzione  giova  ai  primi  ed  ai  secondi.  Il  po- 
polo nelle  varie  distinzioni  sintetiche  troverà  chiare/jia,  e 
buona  intelligenza  di  falli.  1 secondi  impareranno  a pro- 
cedere con  ordine  logico  nella  richiesta,  sono  invitati  a 
prendere  il  bel  sistema  di  inoltrarsi  dalle  ricerebe  più 
semplici  e minute  , alle  più  ampie  e complessive  ; ed  ap- 
prenderanno la  regolare  maniera,  che  devesi  tenere  per 
ricercare  e conseguire  la  verità,  il  progresso,  e l’utile. 

Che  se  la  gioventù  una  volta  si  persuaderà,  che  la  sin- 
tesi c l’analisi  sono  mezzi  opportunissimi  per  conseguire 
il  buono  ed  il  vero,  si  accorgerà  ben  senza  stento,  che 
chiunque  brama  riuscirvi  deve  essere  a dovizia  provvedu- 
to di  un  ingegno  al  sommo  sintctico-analilico.  Che  diremo 
poi  di  coloro,  i quali  elettivamente  si  danno  a questa 
scienza?  Kssi  debbono  raccogliere  nella  loro  intelligenza 
tutto  ciò,  che  dicesi  assolutamente  perfetto  in  questo 
genero. 

In  ogni  ricerca  statistica,  il  retto  e logico  uso  della 
sintesi  e dell’analisi  assicura  coslanlemcnle , non  solo  i 
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buoni  risultamenti  della  ricerca,  ma  ancora  garcntisce  il 
conseguimento  del  vero,  sotto  ogni  rapporto. 

E se  noi  da  una  parte  poniamo  la  veracità  de’  dati  ele- 
mentari , dall’altra  il  fermo  e severo  criterio  del  redattore, 
e dall’altra  in  fine  la  esatta  sintesi  e l’accurata  analisi, 
non  abbiamo  alcuna  esitanza  a far  conchiudere,  che  con 
la  ricerca  statistica  o si  deve  conseguire  inevitabilmente 
la  vera  certezza,  o questa  immensamente  si  accosterà  alla 
precisione  matematica. 

Perlocchè  sfideremo  chiunque  a contrastarci , corno 
possa  avvenire  mai , che  risulti  un  solo  elemento  di  erro- 
re, allorché  sono  manovrati  fatti  essenzialmente  veri,  ed 
esattamente  numerati;  allorché  vi  lavora  una  soda  intel- 
ligenza dotata  di  logica  esatta,  e di  severo  criterio;  ed 
allorché  vi  è usato  il  doppio  metodo  della  sintesi  e del- 
l’analisi. Noi  stimiamo  impossibilità  esser  colpiti  dall’er- 
rore, quando,  dal  primo  all’ultimo  atto  della  ricerca,  si 
adoperano  mezzi  tanto  sacri,  leali,  preziosi,  e di  effetto 
sicuro. 

Potrà  finalmente  elevarcisi  dimanda,  se  per  avventura 
fosse  miglior  partito  di  far  precedere  nell’insegnamento 
più  l’analisi  alla  sintesi,  che  viceversa. 

La  Statistica  nel  decidersi  per  l’una  o l’altra  sentenza, 
uopo  é che  si  faccia  manodiirre  da  prudenza,  e senno  spe- 
ciale. E siccome  per  sua  natura  somiglia  molto  all’arit- 
metica , poiché  é scienza,  che  usa  esclusivamente  delle 
cifre  numeriche,  deve  totalmente  adattarsi  al  suo  lin- 
guaggio, e maniera. 

L’aritmetica,  benché  potesse  procedere  nelle  sue  inve- 
stigazioni dal  mille  al  cento,  dal  cento  al  dieci,  e dal  dieci 
alla  unità;  pure,  tranne  pochissimi  casi  eccezionali,  co- 
mincia costantemente  dalla  unità,  e poi  procede  innanzi 
al  dieci  al  cento  al  mille. 

Dunque  la  Statistica , per  inoltrarsi  in  piena  regola  nelle 
sue  discussioni  numeriche,  ha  bisogno  di  cominciare  da 
quel  metodo,  che  muove  dal  semplice,  e dalla  unità  del 
fatto  noto;  ed  aggiungendovi  elemento  ad  elemento,  arri- 
vare al  pieno  complesso  de’ medesimi.  E perciò  terrebbe 
una  falsa  via  dall’analisi  venendo  alla  sintesi  : mentre  la 
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sua  essenza , fondandosi  sopra  i fatti  numerati , questi 
debbono  essere  cercati  nell’elemento  della  loro  unità  , 
quindi  dalla  sintesi  all’analisi. 


CAPITOLO  II. 

RAGIONE  ESPERIENZA  ED  AUTORITÀ  NELLA  STATISTICA 

SOMSIAniO 

Ragione,  esperienza  eil  autoriU  primi  crilcrii  nelle  ricerche  stalisticbe— Uso 
della  ragione  nella  Slatislica— Uso  delle  esperienze  nella  stessa— Uso  del- 
r autorità  nella  medesima. 


Caldi  come  ci  sentiamo  per  questa  scienza , siamo  con- 
vinti , che  tuttavia  vi  bisognano  sforzi  poderosi  per  ren- 
derla definitivamente  costituita.  E la  più  urgente  impor- 
tanza noi  ravvisiamo  per  sollecitare  l’attività,  il  progres- 
so, ed  il  facile  divulgamento  della  stessa,  presso  ogni  or- 
dine della  nostra  cittadinanza. 

Ecco  la  ragione  di  una  nuova  premura  per  investigare 
il  modo  più  conveniente,  atto  a vedere  profondamente  stu- 
diata , e divulgata  la  Statistica  tra  noi.  A nostro  giudizio 
la  via,  che  apparisca  più  diretta  e conducente,  e che  alla 
stessa  aggiunga  contemporaneamente  sodissimo  fonda- 
mento, è il  definirsi  con  ispcciali  lezioni  quanta  parte  vi 
prenda  la  ragione,  quanta  la  esperienza,  e quanta  l’ altrui 
autorità. 

E sebbene  la  ragione;  la  esperienza,  e l’autorità  potevano 
essere  considerate  fondamenti  e basi  elementari  della  Sta- 
tistica , come  lo  sono  di  tutte  le  altre  scienze  ; pure  noi 
le  esaminiamo  sotto  il  punto  di  vista,  che  esse  sono  an- 
cora una  via  tutta  logica , ed  un  mezzo  potentissimo  per 
compiere  la  ben  regolata  Statistica. 

Sopra  questi  tre  mezzi  di  acquistare  la  verità  portando 
un  giudizio  chiaro,  netto,  preciso,  e circostanziato,  ci 
si  agevolerà  un  criterio  nuovo , capace  di  far  accrescere 
sempre  meglio  la  stima,  l’onore,  ed  i vantaggi  di  questa 
scienza. 
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§1- 

IlAf.Jl'NE  , ESPEBIF.NZA  , ED  AUTORITÀ  PBIMI  CRITERII 
M-LLE  KICEKCHE  STATISTICHE 

Lezione  XLIII.  Abbiamo  connato  innanzi , che  la  Stati- 
stica, quantunque  classificata  tra  le  scienze  sperimentali, 
pure  fallirebbe  al  suo  cùinpito,  se  le  mancasse  r.ijutodei 
severi  raj'ionamenti.  Dicemmo  in  seguito,  che  la  è scien- 
za la  più  desiderosa  di  certezza  , poiché  tanto  valore 
acquistano  i suoi  risullamenti , per  quanta  è la  verità  nei 
suoi  dati  elementari. 

Or  la  suprema  importanza  di  questi  fatti  ci  obbliga  as- 
solutamente ad  investigare  in  quante  maniere  possiamo 
noi  acquistarne  la  certezza  nel  ricercarli.  E ciò  per  deter- 
minare quali  debbono  essere  gli  altri  mezzi , con  cui  deve 
progredire  questa  scienza. 

Di  alcuni  fatti  statistici  noi  ci  persuadiamo  mercè  la 
ragione,  di  altri  mercé  il  senso,  c di  altri  mercé  l' attc- 
stato altrui.  E perciò  noi  insegniamo,  che  le  vie  condu- 
centi all'acquisto  della  certezza  statistica  sono  tre,  la  ra- 
gione, la  esperienza,  c l’autorità.  La  prima  unita  alla 
dimostrazione  ci  procura  la  certezza  metafisica , come 
quando  ci  troviamo  ad  investigare  verità  simili  a quella  , 
con  cui  si  prova  che  il  cerchio  è rotondo.  La  seconda,  unita 
ai  sensi , ci  procura  la  certezza  fisica,  come  quando  ricer- 
chiamo fatti  non  dissimili  da  quello , con  cui  si  prova,  che 
il  sole  riscalda.  E la  terza  per  l’altrui  testimonianza  ci  fa 
acquistare  la  certezza  morale,  come  quando  si  ritiene,  che 
il  tal  paese  dista  tante  miglia  da  un  altro. 

Devesi  qui  soggiugnere,  esservi  alcune  ricerche,  in  cui 
dominano  più  direttamente  le  investigazioni  della  ragione; 
altre  appartenenti  quasi  assolutamente  alla  esperienza;  cil 
altre  all’autorità.  Quindi  le  prime  si  direbbero  razionali , 
le  seconde  sperimentali,  e le  altre  di  autorità.  In  generale 
poi  in  tutte  le  investigazioni  campeggiano  quasi  sempre 
insieme;  c le  ricerche  statistiche  ne  sono  a dirsi  miste. 

Ognuno  poi  si  [icrsuadcrà,  che  un  giusto  equilibrio  do- 
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vesi  mantenere  tra  la  ragione,  l’esperienza  e l'autorità 
nella  ricerca  dei  dati  elementari  della  Statistica.  Se  la  ra- 
gione vi  avrà  molta  preponderanza,  sarà  agevole  vedervi 
minuti  calcoli,  ed  elevati  ragionamenti , nulla  più  facile, 
clic  trascorrere  in  sottigliezze,  e conghietture ; dai  suppo- 
sti varcare  alle  ipotesi;  e quindi  andare  nelle  illusioni  e 
nelle  chimere. 

Se  poi  vi  avrà  soverchia  preponderanza  di  esperienza , 
ossia  della  maggioranza  dei  fatti  statistici  esattamente 
numerati,  questi  non  rappresenteranno,  che  nude  asser- 
tive. li  se  vi  mancherà  l’opera  di  un’acuta  intelligenza, 
il  lavoro  statistico  resterà  dozzinale  e materialissimo,  non 
dissimile  da  una  massa  informe,  senza  principio,  nesso, 
e guida;  e perciò  fecondo  di  errori,  fatalissimi  ncU’applica- 
zione.  Coi  soli  atti  mentali  i risultamenti  i più  moltilbrmi 
della  esperienza  possono  essere  rannodati  alla  scienza. 

La  buona  logica,  c la  esatta  esperienza  si  desiderano  a 
vicenda  in  una  regolare  Statistica.  Avviene  sovente,  che 
idee  vere  nella  sola  apparenza,  ma  false  in  sostanza,  per 
la  ignoranza  o superficialità  di  attenzione,  passano  per  ve- 
re. Mercò  la  ragione  congiunta  all’esperienza  si  può  avere 
la  vera  decisione  della  sua  verità. 

Quante  dottrine  seducenti  in  apparenza,  sono  poi  ca- 
dute in  dispregio,  perchè  con  una  ragionata  osservazione 
sui  fatti  si  trovarono  erronee! 

La  fiducia  da  prestarsi  all’altrui  testimonianza  è cosi 
variabile,  che  per  ottenere  qualche  felice  scopo  nella  Sta- 
tistica , è mestieri  non  farvi  desiderare  un  severo  crite- 
rio, e l’uso  di  una  ben  regolata  esperienza.  Rovinerebbe 
la  sua  ricerca  quel  Compilatore,  che  nella  scelta  de’  fatti, 
giurasse  nella  esclusiva  autorità  altrui. 

Dunque  nella  Statistica  devesi  opportunamente  distin- 
guere i confini,  e la  parte  positiva,  che  deve  rappresen- 
tarvi l’autorità  degli  altri,  quella  che  vi  rappresentala 
esperienza,  e quella  della  ragione.  E tale  distinzione  è 
talmente  necessaria,  perchè  gli  errori  vi  si  faranno  strada 
facilmente  sia  quando  si  crede  avere  una  buona  Statistica 
mercè  la  sola  autorità,  sia  quando  la  si  spera  con  la  sola 
esperienza,  sia  quando  la  si  vuole  guidata  dalla  sola 
ragione. 
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Ragione  soccorsa  da  buona  esperienza , e da  soda  auto- 
rità può  tutto.  L’autorità  e la  esperienza  poi , senza  il  soc- 
corso della  ragione,  possono  nulla.  Dunque  l'autorità,  la 
esperienza,  e la  ragione  debbono  essere  proclamati  come  i 
veri  critcrii  infallibili , quando  nelle  cose  statistiche  si 
vuole  decidere  dell’effettivo  valore  di  una  verità. 

Questi  criterii  diretti  a distinguere  i confini  dell'auto- 
rità, dell’esperienza,  e della  ragione  giovano  immensa- 
mente nel  considerarsi  la  Statistica  come  scienza.  11  con- 
fronto tra  le  stesse  diventerà,  senz’altro,  mezzo  sicuro  per 
dimostrare  sempre  meglio  le  qualità  della  Statistica  come 
scienza , mentre  la  confermano  parimente  come  disciplina 
dimostrativa. 

Nè  sarà  fuori  proposito  notare , che  mercè  questi  tre 
criterii  medesimi , uniti  alla  Statistica  si  lavora  incessan- 
temente pel  progresso  giornaliero  delle  svariate  branche 
dell’ umana  sapienza;  vi  penetrano  nella  essenza;  ed  i par- 
ticolari delle  stesse  alimentano,  e migliorano. 

Per  la  qual  cosa  col  richiamare  l’attenzione  dei  dotti 
sopra  questo  argomento,  abbiamo  creduto  giovare  alta- 
mente alla  Statistica;  prestandole  la  nostra  opera  per 
ispianarle  di  molto  la  via  del  suo  progresso.  E sicuri  noi 
siamo,  che  passo  solenne  verso  la  sua  perfezione  sarà 
fatto,  allorché  saranno  con  precisione  determinati  i limiti 
speciali,  e rispettivi  dell’autorità,  della  esperienza,  e della 
ragione. 

In  questo  imponentissimo  argomento  ci  sforzeremo  ran- 
nodare le  idee  discorse  nelle  lezioni  della  Statistica  con- 
siderata come  scienza,  con  quelle  della  parte  seconda,  ed 
in  maniera  speciale  con  quelle  del  presente  capìtolo;  che 
si  occupano  dell’uso  della  ragione,  della  esperienza,  e 
dell'autorità  nelle  ricerche  statistiche. 
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§ II. 

uso  DELLA  RAGIONE  NELLA  STATISTICA 

Legione  XLIV.  In  molti  luoghi  delle  precedenti  lezioni 
abbiamo  assodato  il  principio,  che  le  operazioni  statisti- 
che non  potranno  mai  produrre  i desiderati  vantaggi, 
senza  che  abbiano  per  principale  fondamento  la  buona 
Filosofia.  E potrebbe  sembrare  in  questo  luogo,  essere 
ozioso  ritornare  nuovamente  suU’obbictto. 

Noi  pertanto  vogliamo  dedicare  un’altra  lezione  alla 
necessità  di  ragionare  severamente  in  questa  scienza 
tanto  perchè  la  riguardiamo  sotto  un’altro  punto  di  vedu- 
ta più  analitica;  quanto  perchè  conviene  riesaminare  l’ar- 
gomento , ponendo  la  ragione  al  paragone  con  la  espe- 
rienza e r autorità.  E ancor  siamo  venuti  in  questa  sen- 
tenza, col  desiderio  di  fare  sempre  meglio  vedere,  e notare 
dagli  studiosi,  in  quale  maniera  si  devono  approfondire 
le  appartenenze  della  Statistica,  allorché  la  si  desidera 
piazzata  definitivamente  nell’augusto  suo  seggio  di  scien- 
za della  moderna  civiltà. 

La  ragione  è la  facoltà  di, percepire  distintamente  il 
nesso  delle  verità  universali.  E potenza  dell’animo,  per 
cui  si  discerne,  si  giudica,  e si  argomenta.  È una  parte 
dello  Spirito  di  Dio,  racchiusa  nel  corpo  dell’ uomo;  il 
quale,  mercè  la  stessa,  sale  a speciale  dignità,  in  cui  cir- 
condasi di  luce  divina,  capace  di  farlo  pensare,  calco- 
lare, col  libero  arbitrio,  che  lo  determina  ad  operare. 
E perciò  l’uomo  tenendo  la  ragione  per  guida,  si  rende 
degno  dei  nobili  suoi  fini. 

Per  la  qual  cosa  l’opera  della  ragione  nelle  redazioni 
statistiche  fa  assottigliare  le  vedute  dello  intendimento,  e 
manoduce  con  bel  garbo  a prescegliere  il  vero  dal  falso,  il 
lecito  dal  non  lecito,  l’onesto  dal  disonesto,  il  compren- 
dimento del  bene,  ed  il  fuggimento  del  male.  Sempre 
inteso  però , che  la  nostra  ragione  non  si  occupa,  se  non 
delle  cose  sensibili,  e delle  intellettuali  secondo  le  sen- 
sibili. 
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Dalla  ragione  si  è detto  poi  ragionamento,  cioè  della  ra- 
gione trovamento.  Diciamo  dimostrazione  quella  opera- 
zione della  mente , con  la  quale  i nessi  delle  verità  si  de- 
ducono dalla  serie  dei  raziocinii.  Dunque  nelle  operazioni 
statistiche,  sempre  quando  la  nostra  mente  acquista  nuo- 
ve verità,  per  mezzo  di  una  serie  di  argomenti  venuti  da 
certi  principii,  noi  diciamo,  clic  la  ragione  vi  presta  la 
ferma  sua  opera.  Altrimenti  non  si  potrebbe  tenere  atten- 
zione al  nesso  tra  le  verità.  Quindi  comprendiamo  come 
le  nuove  verità  della  Statistica,  dedotte  da  dati  principii , 
si  acquistano  per  mezzo  della  ragione. 

Con  la  ragione  ci  persuadiamo  del  nesso,  che  esiste  tra 
i fatti  statistici,  perchè  conosciamo  le  idee  comparative, 
che  essi  tengono  con  gli  altri.  Nella  Statistica  la  ragione 
ha  bisogno  di  molte  idee  medie  per  assicurarsi  della  veri- 
tà ; ed  allora  le  une  promanano  dalle  altre,  sia  deducendo 
la  verità  dagli  effetti , sia  dalla  nozione  del  soggetto. 

Chi  potrebbe  mai  aver  ardire  di  dubitare,  che  le  dottri- 
ne alla  Statistica  assicurate  dalla  ragione,  e dalle  dipen- 
denti dimostrazioni,  possano  essere  incerte  e false?  E per- 
ciò qualora  si  trovi  fallacia  nelle  deduzioni  statistiche , 
lungi  dal  credere  la  ragione  deviata,  dobbiamo  piuttosto 
convenire,  che  le  operazioni  furono  mal  fatte,  o la  dimo- 
strazione non  legittima.  La  quale  essendo  come  i fatti,  se 
questi  sono  buoni,  essa  ò esatta,  se  cattivi,  fallace;  nè  ò 
legittima , se  la  serie  dei  suoi  raziocinii  non  è bene  re- 
golata. 

Con  l’opera  della  ragione,  le  dimostrazioni  statistiche 
non  possono  essere  mai  fatte  a priori-,  poiché  la  Statistica, 
siccome  progredisce  nei  suoi  lavori  delle  cose  esistenti 
alle  loro  cause,  e dalle  verità  singolari  alle  generali , 
opererà  sempre  a posteriori. 

Il  nesso  di  tutte  le  verità,  che  la  ragione  scopre  alla 
Statistica  tiene  un  luogo  particolare,  ed  esclusivo  a sè 
nelle  compilazioni  di  questo  genere.  La  ragione  spiega 
tutto  il  suo  pieno  vigore  al  finire  di  ogni  operazione  sin- 
tetica, od  al  cominciare  dell’analitica.  La  ragione  presie- 
de maestra  al  compimento  della  prima,  ed  al  comincia- 
mento  della  seconda.  Ciò  occorre  nell’ adattare  la  intesta- 
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zione  della  tavola  statistica,  al  concetto  tipico  della  stes- 
sa. È questo  il  nodo  vitale  su  cui  poggia  interamente  la 
ricerca. 

E se  la  ragione,  o la  dimostrazione  tanto  giovano  alla 
Statistica,  so  illuminano  la  mente,  se  guidano  alla  cer- 
tezza , se  aggiungono  evidenza  alle  cose  dimostrate,  quanto 
non  importa  alla  Statistica  essere  diretta  da  una  mente 
ragionatrice,  o dotata  di  un  severissimo  criterio?  Solo 
cosi  le  sue  verità  non  potranno  mai  andare  soggetto  ad 
alcuna  dubbiezza  , e potranno  moltiplicarsi  all’  infinito 
pel  progresso  della  scienza , c per  le  consecutive  utilità 
dell’umana  razza. 


§111. 

uso  DELLA  ESPERIENZA  NELLA  STATlSTrCA. 

Lezione  XLV.  I fatti  statistici  debbono  essere  bene  defi- 
niti, ma  la  loro  definizione  non  può  essere  esatta  senza  la 
distinta,  o compiuta  nozione  delle  cose.  Ecco  la  necessità 
della  esperienza,  con  cui  tutto  si  osserva,  tiensi  conto  de- 
gli accidenti,  dei  caratteri,  e delle  proprietà,  con  cui  si  ac- 
compagnano le  cose  medesime. 

Alle  replicate  osservazioni  succede  la  soda  esperienza  , 
che  non  è altro  , se  non  il  conoscimento  delle  cose  parti- 
colari, acquistato  mediante  l’uso.  Potrebbe  eziandio  dirsi 
cognizione  acquistata  per  mezzo  dei  sensi;  ed  ò interna,  se 
si  acquista  coi  sensi  interni  ; esterna  se  con  gli  esterni. 
Col  senso  interno  percepiamo  la  esperienza  del  piacere  o 
del  dolore  ; con  gli  esterni  conosciamo  le  coso  esistenti. 
Per  questi  abbiamo  bisogno  dcU’istrumento  degli  organi 
ordinari , sparsi  pel  nostro  corpo. 

Ciò  abbiamo  voluto  qui  ricordare,  per  invitare  l’ atten- 
zione dei  nostri  lettori  su  le  caratteristiche , che  debbono 
costituire  una  regolare,  ed  utile  esperienza.  Di  fatti  se  noi, 
all’ordinario,  con  la  esperienza  nelle  cose  statistiche,  ci 
persuadiamo  della  esistenza,  della  proprietà,  e delle  rela- 
zioni dei  fatti  elementari,  dobbiamo  guardare  senza  dubbio 
alle  altre  circostanze  , che  vi  bisognano.  E sono  , che  la 
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mente  dovendo  giudicare  sopra  ciò  , che  si  acquista  dài 
sensi,  fa  mestieri,  che  l’oggetto  si  vegga,  che  attenta  vi  si 
presti  la  mente,  che  giusta  ne  sia  la  distanza. 

La  sensazione  delle  cose  p.  e.  odorose  , vuole  l’oggetto 
presente.  La  sensazione  dei  colori  vuole  senz’altro  la  per- 
fetta integrità  degli  occhi.  Come  potrebbe  uno  statistico 
acquistare  l’esperienza  sopra  cose,  che  non  vede  coi  suoi 
occhi,  e non  tocca  con  le  proprie  mani? 

La  distrazione  è un  ostacolo  positivo  a far  usare  il  re- 
golare discernimento  nello  stabilirsi  una  esperienza  stati- 
stica. E coloro,  i quali  sono  facili  ad  essere  distratti  dalle 
loro  occupazioni , sono  non  idonei  a servire  alla  scienza  , 
di  che  ragioniamo. 

Le  qualità  degli  oggetti  sono  confuse  dalla  lontananza. 
E se  una  torre  quadrata  comparisce  tonda,  quando  è molto 
lontana  , non  ci  faremo  meraviglia  , se  dalla  buona  espe- 
rienza, tanto  vantata  nei  giudizi  giornalieri  delle  cose  sta- 
tistiche, noi  vediamo  risultarne  falsate  conseguenze,  ed 
inutilità  di  proponimenti.  1 fatti  sperimentali  si  veggono  a 
soverchia  distanza  dai  centri  statistici.  Se  i dati  elementari 
non  sono  in  vicinanza,  come  sembrano  in  distanza,  la  espe- 
rienza non  può  non  riuscire  fallace. 

A questo  aggiugni,  che  neppure  la  buona  esperienza  può 
essere  tenuta  a base  delle  ricerche  statistiche  , potendosi 
verificare,  che  alcune  proprietà  dei  fatti  statistici  una  volta 
si  trovino  nella  cosa,  ed  altra  no,  per  mancanza  di  oppor- 
tunità, p.  e.  sarebbe  un  popolo  capace  di  molti  e solenni 
slanci;  ma  la  esperienza  dimostra,  che  esso  ciò  opera  quan- 
do non  è tirannicamente  represso. 

Poiché  la  esperienza  si  acquista  coi  sensi,  la  sua  cogni- 
zione è classificata  tra  le  cose  singolari.  Ma  non  cosi  de- 
vesi  dire  dei  giudizi,  che  la  esperienza  fa  dare.  Questi  sono 
da  dirsi  universali,  quando  le  proprietà  appartengono  alla 
essenza  dei  fatti , o vi  riconoscono  la  loro  ragione  suffi- 
ciente. 

Una  lunga  ed  assennata  abitudine  a trattare  le  cose  speri- 
mentali deve  ispirarci  a consigliare  i nostri  lettori,  di  stare 
oon  gli  occhi  vigili,  per  non  costituirsi  inganni  sotto  l’a- 
spetto della  esperienza  nelle  cose  statistiche.  Chi  è credu- 
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lo,  facilmente  cade  nella  rete  deH'aUrui  falsità,  mentre  si 
lusinga  conseguire  il  vero  mercé  l’opera  di  una  soda  com- 
provata, e lunga  esperienza. 

Questa,  secondo  Uacone,  ci  manoduce  ncirordinc  delle 
cose,  onde  è composto  l’universo;  lo  sue  dottrine  sorgono 
dall' attenzione  ai  fatti  particolari.  E perciò  egli  tenne  non 
solo  in  pregio  grandissimo  la  esperienza;  ma  fece  ancora 
conoscere  le  le^i,  con  le  quali  la  si  doveva  impiegare  per 
ottenerne  il  piìri^acile  risullamento.  Egli  già  riteneva  per 
fermo,  die  col  prendersi  pensiero  speciale  della  esperien- 
za, si  viene  a nuove  cognizioni.  E mentre  che  la  stessa  è 
istrumènto,  che  ci  assicura  il  ritrovamento  del  vero,  vuole 
ancora  particolari  ingegni  , che  la  sappiano  moderare  , 
dirigere,  e far  acconciamente  fruire  , con  l’ intendimento 
di  conseguire  il  bene  universale. 

Salve,  0 nobile  e fedele  guida  dell’uomo!  ti  possa  egli 
conoscere  appieno  , per  riuscirgli  sempre  vantaggiosa  ! I 
beni,  che  gli  arrechi  sono  maggiori  de’ suoi  desideri,  poi- 
ché egli  non  ancora  si  è convinto,  che  la  filosofia  dei  fatti 
e della  esperienza  è la  filosofia  per  eccellenza. 

§ IV. 

uso  DELI.’  AUTORITÀ  NELLA  STATl.STICA. 

Le  zione  XLVl.  Come  in  cento  altre  occasioni,  così  nella 
Statistica,  non  potendo  noi  acquistare  corta  conoscenza  di 
alcune  cose,  nò  con  l’ajuto  della  ragione,  né  dell’ esperien- 
za , ci  resta  solo  l’ultimo  mezzo  di  conoscerle  ; cioè  per 
l’altrui  detto  od  autorità.  Come  potremmo  altrimenti  aver 
notizia  dei  falli  avvenuti  lontani  da  noi? 

I dati  elementari  de’falti  di  questo  genere,  sebbene  pog- 
giano su  la  quotidiana  esperienza  , al  certo  , non  polendo 
interamente  svolgersi  sempre  sotto  gli  occhi  nostri,  nasce 
il  bisogno  di  accaparli  dalle  altrui  relazioni.  ' 

L’autorità  si  direbbe  facoltà  data  o da  Dio,  o dagli  uo- 
mini, 0 dalle  leggi;  ma  noi  usando  questo  vocabolo  nella 
occasione  presente , la  diciamo  il  testimonio  altrui  , che 
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non  lascia  luogo  alcuno  a dubitare.  L’assenso,  die  si  pre- 
sta all’  altrui  autorità  diccsi  fiducia.  La  Statistica  ricono- 
sce l’autorità  come  un  mezzo  da  acquistare  la  certezza  dei 
fatti  elementari  ; c fatta  ben  sicura  dei  medesimi , vi  pre- 
sta illimitata  fiducia. 

L’autorità  e la  fiducia  valgono  tanto  , quanto  vale  la 
scienza  e la  ingenuità,  su  cui  si  appoggiano.  Se  non  ab- 
biamo sospetto  della  scienza,  e della  ingenuità  del  testimo- 
ne, l'autorità  su  di  noi  conseguo  lo  stesso  Calore  della  cer- 
tezza. Poiché,  in  questo  caso,  noi  acquistiamo  la  percezione 
delle  idee  cosi  chiara,  da  non  differenziare  da  quella,  che 
abbiamo  coi  nostri  sensi  ; cioè  con  quello  , che  vediamo 
con  gli  occhi,  e tocchiamo  con  le  mani. 

L’autorità  è uno  de' principali  mezzi,  coi  quali  si  basano 
le  ricerche  statistiche.  Ma  poiché  per  diverse  cagioni  il 
falso  può  essere  mescolato  col  vero;  sarebbe  inconsidera- 
tezza fidar  troppo  a coloro , della  cui  autorità  ci  serviamo 
spessamente  per  testimonio  ; mentre  per  contrario  sonovi 
autorità  , cui  non  si  può  non  prestare  omaggio  , ed  ubbi- 
dienza. 

Di  fatti  come  non  fidare  grandemente  a quei  fatti  stati- 
stici, che  poggiamo  sopra  le  notizie  de’ registri  pubbliei  , 
che  hanno  in  loro  favore  molte  ragioni  , una  prolungata 
esperienza,  ed  una  ben  soda  autorità?  E sovente  per  con- 
trario non  si  può,  nè  si  debbe  credere  senza  una  buona  dose 
di  ragioni,  nè  seguitarsi  ciecamente  1’  altrui  parere. 

E volendo  noi  esporre  le  circostanze,  che  ci  potrebbero 
far  aggiustare  ai  fatti  statistici  maggiore,  o minore  fiducia; 
oltre  di  segnare  i requisiti  generali,  poi  quali  non  potremo 
essere  tratti  in  inganno,  allorché  i fatti  stessi  poggiano  sul- 
le tre  condizioni  del  sempre,  in  tutti  i luoghi,  e da  tutte  le 
persone,  è mestieri,  che  discendiamo  ancora  a più  minute 
investigazioni  sopra  i motivi,  che  potranno  farci  più  o me- 
no affidare  sopra  l’allrui  autorità. 

Certo  che  sonovi  testimoni  pieni  di  presunzione,  i quali 
hanno  l’uso  di  far  operare  le  cagioni  secondo  la  loro  ma- 
niera di  vedere.  Altri,  i quali  sono  facili  a dire  di  aver  ve- 
duto, 0 ascoltato  ciò  che  nè  videro,  nè  ascoltarono.  Potre- 
mo noi  augurarci  di  raccogliere  il  vero  del  labbro  di  co- 


Digilized  by  Google 


— 179  — 

storo?  Potremo  noi  con  sicurezza  riposare  su  la  loro  testi- 
monianza? 

Alcuni  mentiscono  per  natura  , altri  per  non  repressa 
inclinazione,  altri  per  una  ((ualclie  necessità,  per  malin- 
tesa adulazione  , per  irrefrenata  ambizione.  Molti  nel  rap- 
portare una  notizia,  vi  accoppiano  qualche  esagerazione  , 
altri  al  quadro  dell’accaduto  aggiungono  con  facilità  qual- 
che cornice  , ed  altri  non  mancano  di  mescolare  al  falso 
qualche  tinta  dei  loro  colori. 

Può  parimenti  fallire  nel  rapportare  i dati  statistici,  chi 
testimonia  con  l'intendimento  di  conseguire  lucro;  chi  si 
fa  regolare  dall’affezione,  chi  si  fa  muovere  da  altre  cau- 
se. A questi  aggiungonsi  altri , i quali,  essendo  usi  ad  in- 
ghiottire ogni  pillola,  possono  riferire  il  falso,  per  man- 
canza di  svelto  ingegno. 

Or  possiamo  noi  esser  certi , che  i dati  statistici  offerti 
a noi  da  costoro  sieno  veri,  e che  tali  e non  altre  sieno  le 
cagioni,  che  essi  ci  riferiscono?  E siccome  la  giornaliera 
esperienza  ci  mostra  le  cose  avvenute  per  contrario  , nel- 
1*  incertezza  della  fiducia  da  prestarsi  all’altrui  autorità  , 
ecco  da  quali  note  possiamo  noi  desumere  argomento  di 
verità. 

Ai  tre  soliti  criteri  noti  nei  trattati  dì  logica,  noi  aggiu- 
gniamo  gli  altri , trovati  opportuni  nelle  cose  statistiche. 
Non  potremo  essere  tratti  in  inganno,  allorché  i fatti  stessi 
poggiano  su  le  tre  condizioni , di  essere  sempre  gli  stessi, 
di  essere  gli  stessi  in  tutti  i luoghi,  e di  essere  tali  dichia- 
rati da  tutte  le  persone.  Inoltre  non  saremo  facilmente  in- 
gannati da  chi  ci  narra  ciò  che  vìdde,  da  chi  ha  la  piena 
conoscenza  di  ciò  che  dice,  da  chi  non  ha  cagione  speciale 
di  mentire,  da  chi  altre  volte  non  ha  mentito,  da  chi  non 
suole  riferire  cose  strane  contraddittorie  o impossibili , da 
chi  riferisce  quello , che  non  si  mette  in  duboio  dagli  al- 
tri , da  chi  mai  ha  parteggiato  nelle  narrazioni  di  cose  in- 
solite 0 mirabili,  da  chi  narra  cose  , che  sono  rispondenti 
allo  intendimento  generale  della  nostra  ricerca. 

Nè  a questi  stessi  devesi  credere  largamente  ; ma  tanta 
fiducia  prestarsi  alla  notizia,  per  quanto  possiamo  affidarci 
al  personale  speciale,  che  ci  serve  da  ricoglìtore  e da  te- 
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stimone;  mai  dimenticando  di  tenerci  rennissimi  ai  due 

f»rimi  requisiti  connati  innanzi,  cioè  della  loro  scienza  del- 
’argomenlo,  su  cui  si  versa  la  ricerca  statistica,  e della  co- 
gnita loro  ingenuità  nel  testimoniare.  Se  essi  ne  hanno  la 
vera  scienza,  noi  siamo  certi,  che  non  possono  essersi  in- 
gannati. Se  hanno  un’anima  ingenua  , noi  saremo  sempre 
persuasi,  che  essi  non  vorranno  ingannarci. 

In  conchiusionc  aggiugniamo,  che  il  grado  della  proba- 
bilità nella  fiducia  da  prestarsi  alle  notizie  offerteci  dai  ri- 
coglitori statistici , deve  partire  dagli  altri  criteri,  che  se- 
guono. 

Oltre  al  detto,  la  fidanza  nostra  devo  aumentarsi,  o de- 
crescere ancora,  se  chi  raccoglie  lo  notizie  è d’indole  posi- 
tiva 0 fantastica,  se  raccolse  i suoi  dati  elementari  da  tonti 
legittimi,  se  ciò  che  ci  rapporta  lo  vide  egli  stesso,  e so 
lo  raccolse  da  uomini  degni  di  fedo.  E per  contrario  non 
avremo  la  dabbenaggine  di  prestare  grande  fidanza  a colui, 
che  altra  volta  menti,  che  narra  fatti  da  lui  non  veduti  , 
che  rapporta  cose  degne  di  poca  fede,  che  dico  cose  a lui, 
0 ai  suoi  utile , che  sostiene  ciò  che  da  altri  si  nega  , che 
trascorre  facilmente  a dire  cose  portentose  , che  parteggia 
per  qualche  interesse  altrui  etc. 

In  generale  all’autorità  altrui  si  deve  accordare  tanto  va- 
lore, per  quanto  ne  merita  il  ricoglitore,  per  quanto  può 
stimarsi  non  errare,  per  quanto  può  farcene  dubitare  la  sua 
ignoranza , o la  sua  malizia. 


Digilized  by  Gooj^le 


— 181  — 


CAPITOLO  III. 

MEZZI  E CRITERI  SECiINDARI  USATI  DALLA  STATISTICA. 


SOHMAHIO 

Uso  de'paragnni  nella  Statistica — Medie  Proporzionali  — Induaiooi  statistiche  — 
Analogie  nella  Statistica — Conghietlnre  ed  ipotesi  nella  medesima. 


Una  scienza,  che  si  alimenta  dei  fatti  esclusivamente,  e 
bene  enumerati  ; e che  deve  avere  a necessario  corredo 
delle  sue  determinazioni,  le  mille  osservazioni  fondate  so- 
pra basi  certe  e solide , offre  ancora  un  lato  debole.  E lo 
dimostra  quando , non  potendo  trovare  certezza  nelle  sue 
ricerche,  discende  ai  mezzi  secondari,  e con  sforzi  positi- 
vi, ma  non  assoluti  c diretti,  cerca  di  arrivare  ai  suoi  pro- 
ponimenti. 

La  Statistica  trovasi  alcune  volte  nelle  condizioni  di  non 
poter  disporre  esclusivamente  del  vero,  e di  non  potere 
avere  la  positiva  certezza  nei  suoi  risultamenti,  perchè  o 
la  qualità  e le  cagioni  dei  fatti  non  vi  si  prestano,  o altro 
circostanze  lo  impediscono. 

In  questo  caso,  con  la  forza  della  sola  ragione,  confronta 
alcune  cose  con  altre,  per  conoscerne  il  divario;  corca  la 
quantità  di  mezzo  per  trovare  una  qualche  regola  ad  alcuni 
suoi  giudizi;  inferisce  una  nota  da  un’altra,  quando  una  di 
esse  può  essere  piuttosto  che  un"altra;  usa  della  proporzio- 
nalità , ossia  di  una  certa  relazione  di  somiglianza  in  al- 
cune altre  cose,  sebbene  sotto  altri  rispetti  tra  loro  diver- 
se; trae  indizio  di  fatti  anche  da  qualche  apparente  ragio- 
ne ; e finalmente  arriva  ad  immaginare  , che  una  ignota 
cagione  possa  essere  scoperta  dagli  efietti  simili. 

Or  in  questi  rincontri,  usando  gli  argomenti  di  compa- 
razione, d’indizio,  di  proporzionalità,  i giudizi  della  Stati- 
stica sono  poco  severi , introducono  supposti  dove  debbo 
sfolgorare  la  realità;  fa  sostituire  l’ argomento  del  proba- 
bile, c de’ casi  simili  a quelli  di  certezza  c di  verità;  o nei 
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suoi  ragionamenti,  invece  di  poggiare  sopra  cifre  definite, 
si  poggia  sopra  le  medie  proporzionali. 

Ma  di  questa  deficienza,  che  si  nota  sopra  la  scienza  Sta- 
tistica, non  bisogna  muovertene  rimprovero;  tanto  perchè 
ogni  altra  scienza  più  o meno  si  trova  in  simile  mancan> 
za,  quanto  perchè  cosa  perfetta  quaggiù  non  esiste.  E poi 
la  mente  nostra  è dotata  di  tale  indole,  che  anche  con  avi- 
dità cerca,  e si  acquieta  su  la  probabilità,  dove  non  spera 
di  trovare  certezza. 

Fedeli  noi  dunque  al  nostro  còmpito,  non  abbiamo  esi- 
tato un  momento  a scoprire  questo  annebbiamento  della 
nostra  scienza.  E più  intenti  al  suo  progresso,  nelle  seguenti 
lezioni  spieghiamo  il  criterio  , con  cui  la  Statistica  può 
procurarsi  ancora  i suoi  vantaggi  nell’  usare  , tra  giusti  li- 
miti , i paragoni,  le  medie  proporzionali , le  induzioni , le 
analogie  , le  conghietture , e perfino  le  ipotesi.  * 

§1- 


uso  de' PARAGONI  NELLA  STATISTICA. 

Lezione  XLVII.  Per  paragone  , o meglio  comparazione 
statistica,  intendiamo  il  confronto  di  alcuni  fatti,  di  alcuni 
giudizi,  e di  alcune  cose  con  altre,  posto  in  opera  per  co- 
noscere che  divario  sia  tra  loro,  e per  persuadersi  meglio 
di  alcune  proprietà  delle  stesse. 

Non  può  negarsi,  che  rechi  molto  vantaggio,  allorché  la 
Statistica  può  avere  la  opportunità  di  regolare  una  propria 
appartenenza  sopra  le  altrui  , e con  un  atto  comparativo 
può  quasi  dare  uno  sguardo  retrospettivo  a data  ricerca. 
Allora  dopo  il  ragguaglio,  con  ponderazione  e criterio  mag- 
giore regolare  il  suo  da  un  fatto  altrui. 

L’uomo  con  slancio  prezioso  soggetta  al  più  esatto  cal- 
colo, alle  analisi,  ed  al  paragone  i fatti  moltissimi  della 
sua  vita.  Gli  effetti  non  ne  possono  riuscire,  che  assoluta- 
mente  felici  ; ed  in  modo  speciale,  perchè  i paragoni  sono 
adoperati  in  una  scienza  sperimentale,  in  cui  prezioso  sem- 

Eire  riuscirà  manovrare  , c modificare  una  inchiesta  sopra 
a comparazione  di  un’altra  simile.  Non  anteporremo  sem- 
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pre  il  valore  di  una  ricerca  emendata  su  gli  altrui  parago- 
ni, al  valore  di  un’altra,  per  la  prima  volta,  e senza  alcuna 
comparazione  redatta? 

Di  fatti,  dato  che  i fatti  elementari  raccolti  non  abbiano 
i caratteri  connati  innanzi,  dato  che  le  idee  di  un  compi- 
latore abbiamo  un  pò  dell’esagerato  e del  falso,  il  solo  pa- 
ragone può  immantinenti  scoprire  il  difetto;  e pria  di  ele- 
varsi ad  universalizzare,  ridurlo  al  giusto  suocòmpito,  ed 
al  retto  sentiero.  L’ uso  del  paragone  gli  sarà  utilissimo  ri- 
medio; e specialmente  quando  questo  è esatto,  e sommi- 
nistra l’ajuto  nel  rintracciare  la  verità,  senza  tema  di  dub- 
biezza alcuna.  Nelle  quali  circostanze  il  solo  uso  de’ para- 
goni non  farà  disconoscere  il  vero  scopo  della  inchiesta,  ed 
eliminerà  qualunque  dannosa  conseguenza. 

Nò  ciò  basta;  ma  col  solo  uso  bene  diretto  dei  paragoni, 
noi  possiamo  acquistare  la  cognizione  del  vero  nesso,  che 
passa  dalle  cose  particolari  alle  generali  , dalle  semplici 
alle  composte  , dalle  concrete  alle  astratte,  dalle  sensibili 
alle  intelligibili.  Quindi,  eseguiti  in  piena  regola  i paragoni 
tra  vari  dati  statistici , a noi  riuscirà  agevolissimo  deter- 
minarne i rapporti,  scoprirne  i principi,  dedurre  corollari, 
accrescere  le  nostre  desiderate  utilità  , e perfezionare  le 
nostre  cognizioni  statistiche. 

Non  bisogna  pertanto  correre  ai  paragoni  statistici,  senza 
farvi  precedere  un  severo  giudizio , e senza  stabilire  i dati 
di  omogeneità  tra  i fatti  le  notizie  e le  cose  preesistenti  , 
con  quelli,  che  noi  prendiamo  ad  analizzare.  Cercando  gli 
elementi  da  mettere  al  paragone,  bisogna  prescegliere  i ^ià 
noti,  e pertinenti  a non  dissimili  argomenti.  Le  sennate  in- 
vestipzioni,  ed  un  compiuto  studio  sopra  i fatti,  e le  noti- 
zie già  discusse,  facilitano  immensamente  la  nostra  ricer- 
ca. Ed  allora  noi  diciamo  , che  i paragoni  giovano  incon- 
trastabilmente ai  medesimi. 

Se  p.  e.  conosciamo  chiaramente  tutte  le  spettanze,  tutte 
le  buone  regole,  e tutti  i felici  risultamenti  da  altri  ricavati 
per  una  data  industria,  o manifattura,  per  la  tale  o tal’ al- 
tra arte,  per  una  scienza  o un  dato  ramo  di  scienza,  per  un 
amministrazione  o un  dato  ministero;  se  con  dato  metodo 
si  è arrivato  opportunamente  a scoprire  la  verità,  noi  dob- 
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biamo  tenere  questa  ricerca  per  base  de’ nostri  paragoni. 
Poiché  questo  per  noi  diventerà  un  mezzo  facile  efficace  e 
convincente  per  assicurare  il  vero  frutto  della  nostra  inve- 
stigazione , cioè  il  conseguimento  del  bene , il  vantaggio 
dell’ uomo,  ed  il  progresso  della  società. 

Allorché  i paragoni  sono  istituiti  nelle  condizioni  della 
medesima  natura  , diconsi  similari;  e questi  sono  distinti 
in  paragoni  similari  per  tempo,  per  luogo  e per  soggetto. 

E inutile  soggiugnere,  che  i migliori  risultamenti  vengono 
dai  paragoni  similari  per  tempo  per  luogo  e per  soggetto. 
Così  paragonando  le  circostanze  dell’  oggi  con  quelle  di  je- 
ri,  dell’un  anno  con  quelle  dell’ altro,  di  una  città  e di  un 
regno  con  l’altro  , quello  di  una  industria  con  quelle  del- 
1’  altra  , non  trovando  anormalità  rilevanti , noi  possiamo 
benissimo  aggiustarvi  il  nostro  criterio,  ed  i nostri  giudizi. 

Così  usando  i gradi  di  comparazione,  troveremo,  che  i 
paragoni  allora  divengono  la  base  migliore  di  tutte  le  de- 
duzioni e delle  conseguenze,  che  noi  possiamo  trarre  dalle 
nostre  ricerche. 

Ma  se  noi  diciamo,  che  l’uso  de’ paragoni  trasfonde  lumi 
novelli  nelle  ricerche  statistiche,  non  dovrà  credersi,  che 
dove  manchi  la  opportunità  di  farsi  paragoni,  vi  abbia  man- 
canza 0 errore.  Sono  vi  studi  statistici,  che  possono  sfolgo- 
rare per  esattezza  ed  utilità  , ancorché  mancanti  de’ dati 
comparativi.  I quali  perciò  sono  da  tenersi  un  mezzo  se- 
condario, atto  ad  illustrare  meglio  alcuni  argomenti  sotto 
il  riguardo  di  date  circostanze.  E perciò  bisogna  non  at- 
tribuire ai  paragoni  statistici  una  imponenza  maggiore  di 
quella  che  meritano  in  loro  stessi. 

Dunque  resti  definito,  che,  se  l’uso  de’ paragoni  giova 
alle  ricerche  statistiche , non  perciò  devesi  tenere  per  as- 
soluto urgente  ed  immancabile,  in  qualunque  tavola  stati- 
stica. 

Perlocchè  sia  che  i risultamenti  non  si  trovino  corri- 
spondenti alle  speranze  , ed  ai  conienti  fattisi  sopra  la  ri- 
cerca; sia  che  non  concordino  con  le  note  dottrine;  sia  che 
vi  si  trovino  punti  non  jiienamcnte  degni  di  fede , c meri- 
tevoli di  fiducia;  allora  bisogna  invocare  l’ajuto  dei  para- 
goni statistici  ; c dopo  recatavi  una  opportuna  rettifica  , 
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cercare  con  nuovi  esperimenti  la  verità,  e dalle  compila- 
zioni rimettere  lo  statino  al  luogo  della  raccolta  de’ pri- 
mordiali dati  elementari. 


§11. 

' MEDIE  PBOPOnZIONAU  STATISTICHE. 

Lezione  XLVIU.  Per  media  proporzionale  intendiamo 
quella  quantità  di  mezzo  fra  le  altre  due  , a cui  la  prima 
abbia  quella  stessa  proporzione,  che  ha  essa  medesima  con 
la  terza. 

Sovente  avviene,  che  nei  lavori  statistici  i meglio  rego- 
lati , sia  per  sana  logica , sia  per  strette  analisi , ed  esatti 
confronti,  scopronsi  varietà  ed  errori.  A questi  prestata 
più  seria  attenzione,  si  scorgerà,  che  ciò  dipende  da  una 
cagione  insita  al  lavoro  medesimo. 

La  facile  mutabilità  degli  elementi  è di  ostacolo  alla 
precisione  numerica,  agli  esami  minuti,  alle  strette  anali- 
si, ed  agli  esatti  confronti.  Quindi  avviene  , che  gli  ele- 
menti, per  loro  natura  mutabili,  sono  di  ostacolo  a conse- 
guirsi quella  certezza  , che  deve  trasparire  in  ogni  parte 
della  Statistica.  La  quale,  dovendo  sempre  poggiare  sopra 
idee  ferme  , la  diversità  degli  elementi  , e la  loro  insita 
mutabilità  sono  un  ostacolo  naturale  alla  detta  forza.  Nel 
qual  caso  la  mutabilità  degli  elementi,  è la  causa  eflìciente 
degli  errori , che  si  riscontrano  nello  deduzioni. 

Or  in  questo  caso,  potendo  noi  essere  ingannati  pel  so- 
verchio desiderio  di  esattezza,  bisogna  che  ci  contentiamo 
del  meno,  non  potendo  ottenere  il  più;  c disperando  di 
conseguire  la  certezza,  facciamo  i nostri  sforzi  per  cercare 
il  probabile.  Quindi  per  riparare  agli  sconci  insiti  a tutti  i 
buoni  lavori  della  Stutislica,  facciamo  uso  delle  medie 
proporzionali. 

Quale  uso  non  consiste  in  altro,  che  servirsi  di  un  mezzo 
escogitato  c proposto  dai  dotti,  acciò  esaminandosi  in  Sta- 
tistica i fatti  omogenei , ponendosi  in  opera  la  legge  del 
compenso,  da  cento  latti  si  possa  dedurre  una  espressione 
unica.  Quindi  allorché  vogliamo  avvalerci  delle  medie  pro- 
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porzionali,  acquistando  una  verità,  questa  sarà  più  o meno 
probabile  o improbabile,  secondo  che  gl’indizi  medi  si  ac- 
costano più  0 meno  alle  cifre  vere.  Vogliamo  servirci  di  un 
paragone , che  crediamo  potere  chiarire  la  nostra  idea.  Se 
gittiamo  in  un  urna  dieci  globi,  de’ quali  8 bianchi,  e 2 ne- 
ri; il  primo  da  cstrarsi  avrà  otto  decimi  di  probabilità  di 
sortire  bianco , e due  decimi  nero. 

Ma  nell’uso  delle  medie  proporzionali  bisogna  adoprare 
la  massima  cautela;  e specialmente  a tutti  ^li  accessori,  ed 
incidenti , che  appartengono  alla  ricerca.  E qui  ancora  ci 
spieghiamo  con  un  esempio.  Per  istabilire  la  media  produ- 
zione annua  di  una  derrata  , devesi  tener  sempre  presente 
il  giro  della  rotazione  agraria  ; e perciò  devesi  prendere  ad 
esame  un  numero  di  anni  multiplo  di  quelli,  richiesti  dal 
turno  anzidetto.  Cosi  se  l’avvicendamento  è di  tre  annate, 
la  serie  di  anni  da  prendersi  per  fare  il  cumulo  collettivo, 

0 trovar  la  media,  sarà  di  nove;  se  il  turno  sarà  di  (quattro, 
la  serie  sarà  di  dodici;  se  di  cinque,  sarà  di  quindici. 

Ognun  vede  dunque,  che  nell’ adoperare  la  media  pro- 
porzionale , il  giudizio  della  Statistica  non  cade  sopra  ciò 
che  è avvenuto,  bensì  sopra  quello,  che  più  frequente- 
mente avviene.  Quindi  la  norma  del  morale  convincimento 
non  guiderà  a conoscenza  certa,  ma  alla  prudenziale. 

Dalle  medie  proporzionali  possono  nascere  proposizioni 
più  0 meno  incerte,  secondo  che  gl’indizi  sono  maggiori 
0 minori , sono  di  una  forza  più  o meno  rilevante.  E non 

alando  sopra  gl’indizi  corti,  lasciano  sempre  qualche 
io  dell’opposto. 

La  qual  cosa  significa,  che  nell’uso  delle  medie  pro- 

ftorzionali,  per  facilitare  le  deduzioni  statistiche,  chi  vi 
avoca  deve  quasi  forzare  l’ intelletto,  acciò  trasformi  la* 
espressione  di  molti  fatti , a semplice  unità  complessiva. 
Dunque  tanto  vale  l’uso  delle  medie  proporzionali  nella 
Statistica , quanto  vale  la  teorica  della  probabilità  nella 
Filosofia.  Poiché  in  ambedue  lo  scienze,  il  giudizio  poggia 
non  sul  certo,  ma  su  quello,  che  più  frequentemente  av- 
viene; e tutto  si  avvera  non  diversamente  di  quello,  che 
succede  nella  teorica  della  probabilità. 

Laonde  noi  stimiamo  opportuno  di  avvertire,  che  biso- 
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gna  stare  molto  cauti  ed  attenti  a non  estendere  questa 
finzione  oltre  i suoi  giusti  confini,  e di  non  tramutare 
questa  finta  norma  prudenziale,  in  vero  morale  convinci- 
mento. E per  l’opposto  le  medie  stesse  restringansi  sempre 
nella  limitata  loro  sfera  ; acciò  non  avvenga,  che  il  pro- 
babile prenda  il  luogo  del  certo.  La  qual  cosa  nuocerebbe 
sempre  alla  Statistica. 

Ma,  se  tanta  cautela  debbesi  avere  nell’ usare,  e nel 
confidare  all’opera  dello  medie  proporzionali,  perchè  la 
Statistica  l’ ammise  tra  i suoi  mezzi  di  acquistare  la 
verità? 

Come  nella  Storia,  ed  in  moltissime  altre  scienze,  così 
nella  Statistica,  non  potendone  aver  meglio,  dobbiamo 
contentarci  di  ciò,  che  a qualche  utile  ci  guida.  Quando 
non  abbiamo  speranza  di  ottenere  altrimenti  la  certezza 
statistica  dobbiamo  essere  contenti  della  probabilità.  È 
tale  l’indole  della  mente  umana,  che  si  acquieta  del  poco, 
quando  non  può  avere  il  molto;  e perciò  si  contenta  di 
andar  corcando  il  probabile,  allorchò  non  ha  la  speranza 
di  trovare,  e conquistare  una  certezza. 

§ Ill- 
uso DELLA  INDUZIONE  NELLE  RICERCHE  STATISTICHE 

Lezione  XLIX.  La  Statistica  sovente  si  avvale  della  in- 
duzione sia  nelle  argomentazioni,  sia  nelle  prove.  Questa 
è una  specie  di  argomento,  che  consiste  nell’ inferire  una 
cosa  da  un’altra;  o a stabilire,  che  una  cosa  deve,  o può 
essere  piuttosto,  che  un’altra. 

Dal  detto  rilevasi,  che  l’induzione  è il  mezzo,  con  cui 
dalle  parti  si  va  al  tutto;  ed  è completo,  se  tutte  le  parti 
sono  enumerate,  incompleto  se  alcune.  E siccome  gli  ar- 
gomenti dall’individuo  alla  specie,  e da  questa  al  genere 
non  reggono;  cosi  la  induzione  statistica  , per  sua  natura, 
non  può  portare  buone  conchiusioni  alia  scienza,  ed  ai 
cultori.  Sebbene  l’uso  abbia  dimostrato,  che  la  Statistica 
stessa  stima  argomento  di  specie  ciò  che  appartiene  a 
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moltissimi  individui,  ed  adotta  come  argomento  di  genere 
ciò  che  è comune  a moltissime  specie. 

Il  carattere  , l’agiatezza,  ed  il  valore  di  una  popolazio- 
ne la  Statistica  deduce  dai  moltissimi  individui  alla  spe- 
cie ; e le  utilità  del  commercio  deduce  dalle  specie  al 
genere.  E poiché  la  scienza  molto  sovente  decide  in  que- 
sta maniera,  ò mestieri,  che  noi,  per  accordare  ai  suoi 
giudizi  il  giusto  valore,  non  manchiamo  di  recare  qui  ap- 
presso le  convenienti  osservazioni  a proposito. 

Nel  giudicare  dagl’individui  alla  specie,  e dalle  specie 
al  genere,  noi  non  possiamo  negare,  che  il  nostro  giudi- 
zio sia  poggiato  sopra  le  somiglianze,  e le  analogie.  Ma  nè 
l’una  nò  l’altra  è base  ai  buoni  ragionamenti.  Poiché  non 
sempre  la  notizia  di  tutti  i dati  statistici  si  ottiene  asso- 
lutamente, ed  in  modo,  che  si  possono  affermare  della 
specie;  né  sempre  tutte  le  specie  sono  noto,  per  assicu- 
rarle al  genere. 

Dunque  la  induzione  statistica  avrà  solo  dritto  ai  nostri 
riguardi,  so  dal  giudizio  di  ogni  singola  parte,  progredi- 
sce a quello  del  tutto;  poiché  allora  tutte  le  parti  essendo 
come  il  tutto , il  Ilcdattore  può , da  vero  filosofo , servir- 
sene. Se  poi  non  tutte  le  appartenenze  della  data  ricerca 
sono  note , fa  uopo,  che  si  faccia  al  contrario. 

Avvertiamo  oltre  a ciò,  che  una  incompleta  induzione 
giammai  potrà  acquistare  il  valore  di  una  dimostrazione  ; 
poiché  non  essendovi  preventivamente  enumerate  tutte  le 
qualità  c tutte  le  parti,  sarebbe  strano,  che  la  Statistica 
attribuisse  al  tutto  ciò,  che  non  é dimostrato  conveniente 
a tutte  le  parti. 

Quindi  la  induzione  statistica,  acciò  sia  efficace  c da 
adattarsi  alla  ricerca , è mestieri  che  abbia  la  minuta  c 
perfetta  enumerazione  di  tutte  le  parti , c che  non  sia  me- 
nomamente desiderata  la  verità  in  tutto  ciò,  che  si  enun- 
cia delle  parti  medesime.  Parimenti  conviene,  che  il  cri- 
terio dello  Scrittore  proporzioni  tanta  fiducia  alla  ricerca 
stessa , per  quanto  le  parti  abbiano  maggiore  conveuienza 
tra  loro  c col  tutto. 

K perciò  le  qualità  eventuali  dogli  elementi  statistici , 
le  fortuite  appartenenze  dei  medesimi  sieno  distintainente 
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ed  accuralainonle  posto  a scrutinio;  giaccliò  ammetten- 
dosi m massa,  e senza  profondo  discernimento,  male  serio 
ne  verrà  sempre  alle  consecutive  deduzioni.  E se  la  lati- 
tudine, e la  restrizione  delle  conseguenze  deve  sempre  cor- 
rispondere alla  latitudine,  ed  alla  restrizione  delle  pre- 
messe, SI  ricordino  i Redattori  Statistici,  di  non  accor- 
dare alle  loro  induzioni  maggiore  fiducia,  che  ai  fatti  nre- 
messi  appartiene. 

In  conseguenza  sempre  che  la  Statistica  deve  far  uso 
delle  induzioni , e stabilire  che  un  fatto  possa  essere  piut- 
tosto che  un  altro,  bisogna,  che  accordi  un  valore  pro- 
babile, dubbio,  0 improbabile,  secondo  che  maggiore  o 
minore  è stato  il  numero  delle  parti,  prese  in  considera- 
zione nella  ricerca.  Acciò  non  avvenga,  che  mancando 
nelle  induzioni  i piu  fini  criterii,  siamo  spinti  a false  con- 
seguenze, dopo  di  averci  guidati  ad  una  certezza  fittizia 
Sono  questi  iprincipii,  sui  quali  possono  essere  adope- 
rate le  induzioni  statistiche;  e di  alcuni  altri  teniamo 
conto  nella  seguente  lezione. 


§ IV. 


uso  DELLE  ANALOGIE  , DELLE  IPOTESI,  E DELLE  CONCHIETTLnE 
NELLE  COSE  STATISTICHE 


1 ® proporzionali  sono  l’argomento 

del  probabile,  le  analogie  sono  l’argomento  dei  casi  si- 
mili ; e perciò  neppure  soddisfacenti  completamente  nelle 
ricerche  stalisliche.  Por  analogia  intendiamo  una  certa 
relazione  di  somiglianza,  che  hanno  in  sè  alcune  coso, 
sotto  altri  aspetti  tra  loro  diverse. 

In  che  diflerisce  la  induzione  dell’analogia’ 

L’analogia  è una  induzione  mancante  di  molti  gradi  di 
probabilità;  perché  le  cose,  che  si  paragonano  se  sono  si- 
inili  , non  appartengono  alla  slessa  specie.  Quindi  nella 
statistica  la  comparazione  tra  i fatti  della  stessa  specie 
sarebbe  induzione:  quella  tra  i fatti  di  specie  diversa  sa- 
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rebbe  un  principio  d’ induzione  di  minore  probabilità; 
cioè  di  analogia. 

Or  la  molliplicc  relazione  tra  le  cose  è soggetta  a tali 
eventualità,  che  non  può  essere  distintamente  analizzata 
senza  lo  più  severo  criterio.  Spesso  i modificabili , ed  i 
modificanti  ci  sono  poco  noti , quantunque  per  alcune  cir- 
costanze ci  sembrino  identici  ; c ben  a raro  i modificabili 
ed  i modificanti  stessi  sono  uguali  a quelli  che  furono  in 
pari  circostanze,  da  potercene  aspettare  i medesimi  effetti. 

Giudicando  sopra  i medesimi,  saremo  ben  lontani  dal- 
l'averne  sicurezza,  e perciò  il  giudizio  nelle  analogie  non 
è,  che  di  probabilità. 

La  quale  altresì  cresce  o diminuisce  , secondo  il  cre- 
scere 0 il  diminuire  de’ gradi  di  somiglianza  delle  cose 
paragonate.  Tanto  un  fatto  statistico  si  dice  più  simile  ad 
un  altro,  quanto  maggiore  è in  esso  il  numero  delle  qua- 
lità eguali  a quello  dell’altra,  e maggiore  il  numero  degli 
effetti  uguali , che  ambedue  producono. 

La  Statistica  si  avvale  dello  analogie,  perchè  non  po- 
tendo tutto  osservare,  tutto  non  offrendosi  ai  nostri  sensi 
spesso  dobbiamo  ricorrere  all’analogia,  con  la  quale  a si- 
mili cause  attribuisconsi  simili  effetti;  da  ciò  che  si  os- 
serva si  deduce  ciò  che  non  può  osservarsi  ; e si  procura 
dalle  cose  note  progredire  alle  ignote.  Soccorso  dell’ana- 
logia è la  somiglianza,  la  quale  possiede  tutti  i gradi  di 
probabilità , solo  quando  è perfetta  , come  ha  tanto  valo- 
re , quanto  questa  ad  essa  ne  infonde.  La  perfetta  somi- 
glianza dei  fatti  statistici  rende  sublimi  le  analogie  della 
Statistica. 

Ma  non  bisogna  in  pari  tempo  attendersi  grandi  servigi 
dall’analogia.  Se  l’uso  delle  analogie  guidato  con  regola 
giova  alla  Statistica,  per  contrario  l’abuso  le  nuoce.  Poi- 
ché se  le  analogie  debbono  fondarsi  sopra  i dati  omoge- 
nei , ognun  vede  con  quanta  difficoltà  può  manovrarsi  una 
vera  e perfetta  analogia.  La  quale,  se  è l’argomento  dei 
casi  simili,  sia  col  dedurre  da  simili  cagioni , simili  effet- 
ti, sia  da  effetti  simili,  simili  cagioni,  il  suo  uso  può 
molto  facilmente  indurre  in  errore  ; poiché  dovendo  aver 
movenza  dalla  perfetta  somiglianza  dei  fatti,  questa  o 
mai,  o appena  qualche  volta  si  verifica. 
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Sul  principio  delle  analogie  poggiano  le  ipotesi , che  si 
hanno  quando,  non  polendosi  con  l’esperienza  scoprire  la 
cagione  di  qualche  eiretto,  che  non  si  manifesta  ai  sensi, 
s’immagina,  che  la  ignota  cagione  sia  quella  degli  effetti 
simili. 

Or  nelle  ricerche  statistiche  i medesimi  effetti  potendo 
procedere  da  cause  diverse , si  richiede  la  più  grande 
cautela,  acciò  |on  sia  data,  molto  sconciamente,  a qual- 
che ipotesi  la  veste  della  verità. 

Che  diremo  in  fine  delle  conghietture , che  pur  debbono 
intervenire  qualche  volta  nella  Statistica’  Noi  con  questo 
vocabolo  intendiamo  quell’indizio  di  cose,  che  si  pensi, 
che  possano  essere , o essere  state , fondato  in  su  qualche 
apparente  cagione;  e la  opinione  ne  differisce  in  ciò,  che 
è racconscnlimento  dell’intelletto  intorno  alle  cose  dub- 
bie , mosso  da  alcuna  apparente  ragione. 

Nelle  ricerche  statistiche  bisogna  sempre  fare  scria 
attenzione  alle  conghietture,  ed  alle  opinioni;  c se  le 
prime  debbono  essere  evitale,  alle  seconde  non  si  presti 
maggiore  fiducia  di  quello  che  meritino.  Ricordiamo,  che 
la  Statistica  va  cercando  fatti  bene  osservati  analizzati , e 
dedotti  gli  uni  dagli  altri.  Ogni  sua  assertiva  deve  avere 
il  corredo  delle  cifre  numeriche,  fondate  sopra  le  solide 
basi  delle  osservazioni. 
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CAPITOLO  IV. 

STUDIO  DELLA  ST.\TISTICA 


SOMMARtO 

NeccssilA  d'imparare  i prccelli  slalistici  mercé  sludi  speciali  — Dannose  consc- 
Kuenie  del  mancalo  sliidio  slalislico  — Islruiione  de' ricoi;lilori , e compilalori 
slalislici  — Mczri  ed  incuraggiamenti  allo  studio  della  Slatislica. 


Tra  i mezzi  i più  energici  per  conseguire  gli  obbietti  cil 
intendimenti  della  Statistica,  bisogna  senz’altro  noverare 
lo  studio  di  questa  scienza.  E ciò  si  ottiene  allorcbè  si  dò 
scria  opera  ad  imparare  le  dottrine  svariale , ed  investi- 
gare le  maniere,  con  le  quali  la  scienza  stessa  è costituita 
per  r universale  consentimento  dei  dotti. 

dii  potrebbe  mai  elevare  la  benebò  menoma  dubbiezza 
sopra  questa  verità?  Certo  che  oggidì  la  Statistica  olTre  le 
caratteristiche  ed  il  corredo  di  una  scienza  assoluLi,  cd 
indipendente;  la  quale,  siccome  ba  già  meritata  la  piena 
e speciale  cura  degli  eruditi , così  è ben  degna  di  uno 
studio  particolare  della  gioventù.  Come  potrebbe  questa 
scienza  nuova  diversamento  farsi  strada,  c penetrare  fino 
alle  ultime  classi  del  popolo  italiano,  come  assicurare  il 
suo  inoltrato  progresso,  cd  essere  sospinta  all’ altissima 
mela,  cui  ardentemente  aspira? 

Noi  stimiamo  troppo  importante  c cardinale  questo  ar- 
gomento, da  non  riconoscere  il  dovere  di  fermarci  nel 
medesimo  con  vero  ardore,  c più  soda  fermezza.  E perciò 
ci  si  accorderà  benigno  compatimento,  se  un  poco  più 
lungamente  ce  ne  occupiamo.  Opiniamo,  che  lo  studio 
della  Statistica  debba  reputarsi  da  tutti  come  base  fonda- 
mentale tanto  del  progresso  della  scienza,  quanto  dei 
vantaggi  possibili , che  arreca  alle  arti , alle  scienze  , alle 
amministrazioni,  cd  al  Governo. 

Uaccliiudiamo  il  vastissimo  argomento  in  molte  lezioni, 
ragionando  sopra  quelle  idee,  che  ci  sembrano  convc- 
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nienti  ad  illustrare  ampiamente  il  tema  propostoci.  E 
perciò,  tra  le  altre  cose,  rileveremo  tanto  i vantaggi  dello 
studio,  come  i danni  sommi  della  sua  omissione.  Notiamo 
le  severe  attenzioni,  che  debbono  prestarvi  le  due  distinte 
classi  degli  applicati  alla  Statistica.  E specialmente  ci  fer- 
miamo sopra  la  personale  suscettibilità  di  coloro,  i quali 
a questa  nuova  disciplina  si  dedicano;  concbiudendo  col 
riportare  l’elenco  dei  vantaggi,  che  lo  studio  ste.sso  pro- 
cura aH’incremento  positivo  della  scienza  medesima. 


§ I- 


NECESSITÀ  D'  IMPAIIAHE  I PnECCTTI  DELLA  STATISTICA 
CON  STUDIO  SPECIALE 


Lezione  LI.  Quel  sublime  ingegno  di  Melchiorre  Gioja 
già  disse,  che  il  volgo  assegna  minimo  grado  di  difficoltà 
alle  scienze  morali  ed  economiche.  Non  dobbiamo  quindi 
meravigliarci,  se  taluni  non  sicnsi  ancora  persuasi , che 

fier  conoscere  la  Statistica , c divenire  idonei  a compilarne 
e tavole,  faccia  uopo  impararne  con  studio  speciale  i pre- 
cetti. 

* Ewi  tuttavia  qualcuno  , che  crede  non  doversi  poi 
impiegare  tempo  e premura  nel  coltivare  questo  ramo  di 
scibile  umano,  poiché  la  è una  facile  manovra  di  segnare 
cifre  c di  tirare  linee  ; ed  in  fine  dei  conti  non  somiglia  , 
che  ad  elenchi , e ad  inventari.  Altri  ha  stimato  , che  ogni 
uomo  d’ingegno  e di  prudenza  possa  ben  modellare  uno 
statino,  0 un  quadro  statistico. 

Quindi  alcuni  furono  presi  dalla  inqualificabile  presun- 
zione di  compilare  tavole  statistiche,  credendo  o suppo- 
nendo di  sapere  già  quel  tanto , che  richiedesi  per  una 
silfatta  compilazione.  Ed  altri  in  fine  appena  giunsero  a 
balbettare  i vocaboli  di  questa  nuova  disciplina,  si  divol- 
garono  per  veri  e profondi  conoscitori  della  medesima, 
presumendo  farsi  battezzare  per  Statistici , quando  non 
ancora  no  avevano  imparati  i principii , ed  erano  finanche 
lontani  dal  formarsi  essi  stessi  la  vera  idea  della  sua 
essenza. 

Cm>oi\ale— 
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Quali  danni  recarono  costoro  al  progresso  effettivo  della 
Statistica  vedremo  nella  seguente  lezione.  Per  ora  noi 
rammentiamo,  che  essi  sono  nello  errore  e nello  inganno, 
per  oscitanza,  e per  ignoranza.  Avvegnaché  la  Statistica 
non  consiste  nella  sola  materiale  disposizione  delle  linee, 
nè  nell’ accozzamento  informe  delle  cifre  numeriche;  ma 
nella  filosofia  e nei  principii  generali , che  regolano  con 
sano  criterio  la  diversa  conformazione  e grandezza  delle 
tavole,  l’ordine  delle  linee,  e le  quantità  delle  cifre  me- 
desime. . . 

L’Ahrens  già  proclamò,  che  la  Statistica,  perchè  possa 
essere  intesa,  deve  essere  formulata  in  scienza,  deve  essere 
basata  sopra  principii , deve  poggiare  sopra  vedute  filoso- 
fiche, per  le  quali  si  penetra  nelle  cagioni,  e nei  rapporti 
dei  fatti,  di  cui  essa  si  occupa;  e che  senza  questa  naso 
filosofica  la  Statistica  non  sarà , che  una  nomenclatura 
sterile  di  fatti,  di  cui  non  si  saprebbe  giudicare  nè  il  va- 
lore, nè  le  conseguenze. 

E noi  vogliamo  entrare  ancora  più  dentro  nel  merito  di 
questa  investigazione , e dimostrare  la  imponente  neces- 
sità di  conoscere  meglio  le  ragioni , per  le  quali  questa 
scienza  nuova  deve  avere  senz’altro  la  sostanza  di  partico- 
lari lumi,  e di  uno  studio  speciale,  perchè  ne  sieno,  se- 
condo debito,  imparati  i precotti.  . 

Se  le  cifre  numeriche  della  Statistica  non  reggonsi  in- 
sieme come  fortuito  e vuoto  accozzamento  di  unità;  se  essa 
non  consiste  in  una  sterile  nomenclatura  di  fatti;  se  la  sua 
essenza  non  è riposta  nella  bassa  e materiale  disposizione 
delle  lince;  ma  invece  si  è costituita  ed  organizzala  ascien- 
za  vera  perfetta  ed  indipendente,  ninno  al  certo  vorrà  ne- 
garci, che  vi  bisognino  le  seguenti  caratteristiche,  per  riu- 
scire veramente  vantaggiosa.  Studio  attento,  e profondo, 
abitudine  nel  compiersi  in  regola,  particolare  idoneità  a 
manovrarsi,  speciale  capacità  a trattarsi.  Di  queste  ultime 
caratteristiche  nel  capitolo  seguente. 

Ed  innanzi  tratto  noi  giudichiamo  , che  i precetti  e le 
dottrine  della  Statistica  debbono  avere  uno  studio  speciale 
de’  dptti,  perchè  essendo  essa  non  dissimile  da  tutte  le  al- 
tre scienze,  come  a queste  si  applica  l’ attenzione  e lo  stu- 
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dio,  cosi  lo  si  deve  alia  Statistica.  Abbiamo  g;ià  conosciu- 
to di  quante  appartenenze  sia  corredato  questo  scibile , 
come  l’intelligenza  vi  deve  recare  i suoi  profondi  lavori,  e 
quanta  fatica  vi  deve  costare  il  degnamente  coltivarlo. 

Or  se  le  sollecitudini  medesime  debbono  prestarsi  per 
imparare  tutte  le  altre  scienze,  non  sapremmo  trovare  la 
ragione , per  cui  non  si  debbano  premunire  della  simile 
istruzione  coloro,  i quali  intendono  occuparsi  di  Statisti- 
ca, acquistarvi  speciali  attitudini , trattarne  da  vicino  le 
dottrine,  e tenerne  il  carico.  Senza  che  ne  facciano  uno 
studio  particolare,  senza  che  ne  imparino  le  regole,  potran- 
no essi  mai  fornirsi  di  quel  nobile  corredo,  per  mezzo  del 
quale  informarsene,  apprenderla  con  l’ intelletto,  saperne 
usare,  e poterla  far  progredire? 

La  seconda  ragione  nella  necessità  d’imparare  i precetti 
della  Statistica,  emerge  dalla  sua  odierna  conquistata  con- 
dizione. Ed  è,  che  divenuta  ornai  indipendente  da  qualun- 
que altro  ramo  di  scienza,  ne  segue,  che  ogni  cultore,  an- 
che intelligentissimo  delle  altre  dottrine,  non  potrà  mai 
ambire  di  conoscere  la  Statistica,  senz’averla  prima  secon- 
do i principi!  studiata. 

Ed  è pur  troppo  valida  questa  seconda  ragione.  Poiché, 
se  dalle  altre  dottrine  si  è già  distaccato  il  patrimonio 
ubertoso  e speciale  della  Statistica,  se  questo  si  estende 
giornalmente  in  una  larga  sfera  di  attinenze,  se  sonosi 
moltiplicati  i suoi  principi!  generali,  potrà  mai  arrivarsi  a 
conoscerla,  senza  un’attenzione  ed  uno  studio  particolare? 
Ed  ora  che  di  questa  scienza  si  vanno  sempre  meglio  costi- 
tuendo le  esclusive  teoriche,  sì  potrà  comprenderle,  e con- 
I venientemente  adoperarle  senza  prima  averle  imparate? 

Rilevasi  la  terza  ragione  dalle  moltiformi  cognizioni, 
che  debbono  aversi  da  chi  vuole  impadronirsi  della  mede- 
sima Statistica.  Serbano  strettissima  appartenenza  con  mol- 
tissimi rami  di  dottrine  le  cose  statistiche,  ed  intime  rela- 
zioni conservano  ancora  tra  loro.  Or  per  farsi  le  idee  esatte 
dei  concetti  complessivi,  che  formano  la  solida  base  di 

3uesta  scienza , vi  bisogna  somma  accuratezza  nello  stu- 
iarsi  l’ assieme  delle  cognizioni  medesime , nelle  opere 
pubblicate  a questo  interessantissimo  obbietto. 
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A tale  argomento  si  è recata  sinora  non  più,  che  una  se- 
condaria e fuggevole  attenzione.  E pure  chi  non  restereb- 
be avvilito  dall’esame  delle  grandi  cognizioni,  che  il  Gio- 
ia con  altri  dotti  Statistici  vorrebbero  acquistate  da  chi 
a questa  scienza  si  dedica?  E quanto  non  diventa  maggio- 
re questo  fardello , se  si  pone  mente  agli  odierni  dilatati 
oonfìni  di  questa  novella  disciplina?  E l’attuale  Statistica 
fermata  sopra  più  vaste  basi,  quanto  bisogno  non  sente  delle 
logiche  investigazioni  all’uopo?  Con  le  dilatate  dimensioni, 
dello  dottrine , cresciute  immensamente  ne  sono  le  neces- 
sarie cognizioni,  e quindi  somma  la  necessità  d’impararle. 

Dippiù  se  la  Statistica  ha  per  obbielto  d’immedesimar- 
si con  le  più  minute  ricerche  relative  alle  arti,  allo  scien- 
ze, all’uomo,  ed  alla  intera  vita  sociale,  ognun  vede  in 
quanti  lavori  svariatissimi  deve  essa  prender  parte.  Se  in 
tutte  le  occasioni  deve  saper  indagare  i fatti  , se  ne  deve 
investigare  la  natura  e le  cagioni,  se  deve  elevarne  ragio- 
nati paragoni,  se  devo  dai  fatti  speciali  elevare  principii 
universali,  e se  deve  con  pari  saggezza  regolare  sopra  tutti 
la  sintesi  c l’ analisi , chi  non  vede  da  quanti  lumi  devo 
essere  rischiarata,  con  quanto  criterio  manodotta,  con  quali 
CQnvincimenti  studiata?  Basta  solo  riflettere,  che  se  deve 
tutti  i suoi  lavori  guidare  sempre  a scopi  premeditali  e 
stabiliti;  ciò  non  potrà  mai  praticare,  senza  che  se  ne  sie- 
no  imparati  i precetti  speciali. 

Risalta  ancora  meglio  la  necessità  di  studiarsi  la  Stati- 
stica , se  noi  ci  formiamo  ad  osservare  le  parti,  di  cui 
componesi  la  scienza  medesima.  In  tutta  quest’opera  sono 
analizzate  le  varie  nozioni,  da  cui  è costituito  questo  ad- 
dottrinamento; e primissime  sono  la  parte  teoretica  e la 
pratica,  quella  che  analizza  le  basi  della  scienza,  c quella 
che  discute  i mezzi  per  raggiungere  i vari  suoi  proponi- 
menti. 

Finalmente  se  tuttodì  vediamo,  che  un  lavoro  statisti- 
co è il  complesso  di  un  giro  di  operazioni  molteplici  e di- 
verse per  gravità  obbietto  c profondità  , ognuno  vede,  che 
regolarissima  sia  la  conseguenza , non  potersi  negare  a 
questa  interessante  evoluzione  dello  spirito  umano  uno, 
studio  a parte,  ed  una  speciale  istruzione. 
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£ venuti  a siiTatta  investigazione,  intendiamo  elevare 
paragone  tra  la  Statistica,  ed  ogni  altra  scienza,  per  quin- 
di conchiudcrc,  che  se  debbonsi  studiare  le  altre  dottrine, 
che  compongonsi  della  parte  teoretica  e della  pratica,  delle 
basi  fondamentali  e dei  mezzi  per  conseguire  speciali  in- 
tendimenti , non  diversamente  dobbiamo  stimare  della 
nuova  scienza  della  Statistica. 

Rechiamo  l’esempio  della  medicina,  perchè  l'è  una 
scienza  ovvia  alla  comune  intelligenza.  Un  di  questa  dottri- 
na non  isdegnò  di  adagiarsi  nella  cuna  delle  arti;  ed  allo- 
ra nulla  più  facile,  che  trovarsi  empiricamente  esercitata. 
Ma  oggidì,  cresciutine  immensamente  i materiali,  c le  più 
vitali  ed  essenziali  ricerche,  perfezionatevi  le  più  minute 
investigazioni  della  fisiologia,  della  patologia,  della  farma- 
cologia , della  chimica  organica,  e della  fisica  animale, 
sarà  mai  possibile  l’empirismo,  l’apatia,  e la  trascuratag- 
gine per  gli  studi  speciali  dove  tante  branche  dì  scienze 
si  sono  introdotte? 

Non  diversamente  avverrà  alla  Statistica,  cui  pronosti- 
chiamo i più  solenni  c bene  avventurati  progressi,  allor- 
ché ad  ogni  sua  parte  sarà  adattato  uno  studio  particola- 
re. La  Statistica  sarà  fortunata  come  la  medicina  e le  altre 
scienze  sperimentali , testé  sottoposte  ad  investigazioni 
profonde  argute  c di  vario  genere. 

Che  se  le  ragioni  finora  esposte  non  convincano  piena- 
mente chicchessia  del  bisogno  assoluto  di  studiarsi  le  dot- 
trine statistiche,  noi  ricorderemo  qui  ciò  che  innanzi  ab- 
biamo provato  circa  il  vastissimo  terreno,  in  cui  si  può 
spaziare  utilissimamente  questa  scienza.  Quante  circostan- 
ze, quante  specifiche  cagioni,  quante  conghietture,  quanto 
criterio  nell’ assicurarci  di  una  verità!  In  quanti  rami  di- 
versissimi non  è invocata  utilmente  la  Statistica  ! Chi  avrà 
coraggio  bastante  per  sostenerci , che  tutto  ciò  possa  be- 
nissimo effettuare  colui,  che  non  avrà  imparato  i precetti 
statistici  mercè  uno  studio  speciale? 

' Finalmente  l’ ultima  ragione,  cho  deve  persuaderci  di 
questa  necessità,  è semplicissima  e facile  a penetrare  nella 
mente  di  tutti.  Lo  studio  della  Statisliea  oggidì  deve  essere 
fermo  e positivo;  poiché  da  un  lato  questa  scienza  è dìve- 
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nula  importantissima  all’uomo  cd  alle  esigenze  governati- 
ve, dall’altro  è ancora  troppo  lontana  dall’essere  perfetta, 
e soddisfare  a tutte  le  circostanze.  Le  diflìcoltà.che  tuttavia 
s’incontrano  per  vedersi  pienamente  ed  ampiamente  ser- 
vire la  Statistica  a tutti  i nostri  bisogni,  ci  consiglieranno 
sempre  meglio  la  necessità  di  formarne  l’obbietto  di  uno 
studio  fermo  positivo  profondo  e separato. 

§n. 

DANNOSE  RISULTANZE  DEL  MANCATO  STUDIO  DELLA  STATISTICA. 

Lezione  Lll.  Un  di , nel  silenzio  delle  nostre  meditazioni 
andavamo  trovando  la  ragione  , per  cui  una  scienza  cosi 
utile,  come  è la  Statistica,  abbia  dovuto  tollerare  le  altrui 
malignità  , fino  al  punto  di  impedirsi  alla  medesima  il  pro- 
gressivo incremento.  Ed  oltre  le  altro  cause  svolte  innanzi 
parlando  del  ritardato  svolgimento,  ci  siamo  penetrati,  che 
il  decoro  di  questa  scienza  si  è qualche  volta  compromesso 
dalla  ignoranza  di  coloro,  i quali  erano  nello  sciocco  con- 
vincimento di  conoscere  la  Statistica , senz*  averla  prima 
coltivata  e studiata. 

Se  il  mancato  studio  di  questa  disciplina  è stata  una 
delle  circostanze  del  ritardato  svolgimento  statistico,  la 
immaginata  facilità  vi  ha  fatto  adattare  un’attenzione  poco 
severa , vi  ha  fatto  prendere  una  premura  troppo  superfi- 
ciale; ed  ha  trascinata  la  mente  a credere,  che  la  Stati- 
stica non  fosse  sempre  degna  di  richiamare  in  atto  la  so- 
lerzia di  un  robusto  ingegno. 

La  presunzione  dunque  e la  ignoranza  furono  per  la  Sta- 
tistica un  argine  diretto,  che  le  impedì  quel  progressivo 
svolgimento , che  pur  le  si  doveva  compiere  mercè  la  se- 
vera e profonda  istruzione,  mercè  i lumi  della  filosofia,  la 
forza  della  buona  critica,  col  vigore  della  sintesi  e dell’a- 
nalisi. Era  mai  possibile , cne  avessero  migliorata  la  Sta- 
tistica coloro,  i quali  la  stimavano  un  vano  accozzamento 
di  cifre , una  nomeclatura  priva  di  base , ed  un’  arbitraria 
disposizione  di  linee,  senza  dire  degli  altri,  che  l’hanno 
creduta  semplice  inventario,  o un  puro  notamento?  Co- 
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storo  attaccati  alla  sola  manualità,  ed  alla  parte  bassa  della 
Statistica,  strisciavansi  nel  fango;  e perciò  giammai  pote- 
vano elevarsi  alla  sfera  sublime  della  stessa , in  cui  vi  sono 
trattati  i principi! , la  essenza,  e le  teoriche. 

In  conseguenza  se  a questa  scienza  si  ha  avuto  finora 
una  svagata  e precaria  attenzione , se  le  è mancato  finoggi 
uno  studio  completo,  ci  meraviglieremo  noi,  che  il  più  delle 
volte  vani  sieno  riusciti  gli  sforzi  per  migliorarla,  e dannose 
conseguenze  abbia  recata  la  mancanza  dello  studio  me- 
desimo? 

Ignorarono  I’  obbietto  e 1’  altezza  della  Statistica  tutti 
coloro,  i quali  per  non  averla  studiala,  non  potevano  giu- 
dicarne diversamente  di  quello,  che  il  cieco  giudica  dei 
colorì. 

La  Statistica  non  doveva  essere  misurata  con  misure  dif- 
ferenti da  quella  delle  altre  scienze.  Precisamente  come 
tutte  le  altre  scienze  doveva  tendere  sempre  ad  elevarsi  a 
positive  generalità  ; e perciò  doveva  mercè  lo  studio  e la 
pazienza  superare  i contìnui  ostacoli , che  a ciò  si  frappo- 
nevano, cioè  la  dubbiezza  dei  dati  elementari,  la  confu- 
sione delle  materie  speciali , l’erroneità  dei  metodi , il  pre- 
dominio delle  ipotesi  ec.  : Ostacoli  tutti , che  intralciano 
ed  avviluppano  insieme  le  appartenenze  di  una  scienza,  che 
le  tolgono  il  credito,  e la  rendono  vana  nei  risultarncnti. 

Ecco  alcune  dannose  risultanze,  che  ingiustamente  sono 
rimproverate  alla  scienza,  ma  che  a quella  produsse  il 
mancato  studio  delle  sue  dottrine. 

Si  è rimproverato  alla  Statistica,  che  qualche  suo  dom- 
ma , con  la  insistenza  di  un’attenzione  maggiore , c con  la 
reiterata  osservazione  sicsi  trovato  erroneo. 

Ma  in  tutte  le  altre  dottrine  non  si  scovrono  alla  giornata 
errori,  che  reclamano  la  continuata  insistenza  dei  cultori? 
È patrimonio  dell’umanità  l’errore;  nè  le  pomposo  carat- 
teristiche delle  scienze  ne  sono  preservate  ; e lunga  opera 
ma  utilissima  si  farebbe  di  ccnnarle  alle  attenzioni  di  co- 
loro, che  le  studiano.  Si  vorrebbe  serbarne  rimprovero  per 
la  sola  Statistica? 

Diremo,  anzi,  che  la  scuola  degli  errrori  è la  migliore 
via  per  conseguire  la  verità , come  la  storia  dei  naufragi  è 


Digitized  by  Google 


— 200  — 

la  migliore  scuola  pei  naviganti.  Ma  quale  sarà  il  mezzo 
per  fuggire  nella  Statistica  gli  errrori?  La  osservazione 
continuata  e persistente,  e lo  studio  delle  sue  dottrine. 

Si  è parimente  dedotto,  che  la  immensa  sfera  delle  at- 
tribuzioni statistiche , facendone  cangiare  il  destino  in  una 
quasi  enciclopedia , la  renderà  mai  sempre  lontana  dal  rag- 
giungerne la  perfezione. 

Ma  se  vasto  è il  campo  della  Statistica  generale,  tale  non 
è egualmente  la  speciale  ; per  la  quale  le  appartenenze  di 
molte  scienze  sono  illustrate  in  una  maniera,  e con  un  me- 
todo medesimo.  Ed  ancorché  si  voglia  riguardare  la  dottri- 
na generale , noi  parimenti  ne  dedurremo , che  se  vasto 
è il  campo,  in  cui  deve  operare  una  compiuta  Statistica, 
molli  e profondi  debbono  essere  ancora  gli  studi , dei  quali 
ha  tuttavia  questa  scienza  preciso  bisogno. 

E non  furono,  alla  loro  volta,  un  dì  tutte  le  scienze  nella 
medesima  condizione?  Progredirono  forse  altrimente  le 
altre  discipline,  pria  di  perfezionarsi?  Le  opere  dell’inge- 
gno umano  sono  perfette  al  solo  cominciarsi , o piuttosto 
vi  s’incontrano  ostacoli  da  ogni  parte?  Osserviamo  solo, 
ebe  la  citata  mancanza,  lungi  dall’ attribuirsi  alla  natura 
intima  della  Statistica , devesi  piuttosto  mettere  a carico 
dello  studio  non  ancora  compiutone. 

11  simultaneo  e perseverante  concorso  dei  dotti , il  fer- 
vente impegno  nel  coltivarne  in  seguito  la  disciplina,  la 
larga  difiusione  delle  interessantissime  statistiche  dottrino 
saranno  un  giorno  convenienti  alla  vastità  c ai  dilatati  li- 
miti di  questa  scienza.  La  sua  propagata  istruzione  in  un 
compiuto  corso  istituzionale  , si  tramuteranno  tosto  in 
energici  espedienti  destinati  a confutare,  e riprovare  que- 
ste , ed  altrettali  accuse , pur  troppo  estranee  ed  indi- 
pendenti dalla  essenza  e dalla  natura  della  Statistica  me- 
desima. 

Per  la  qual  cosa  gli  utili , che  oggidì  sembrano  non  pro- 
dotti dalla  Statistica , non  accennano  mica  al  difetto  della 
scienza  medesima  ; bensì  debbono  reputarsi  una  conse- 
guenza immediata  della  precaria,  e fugace  premura  finoggi 
recatavi,  ed  un  ctTelto  naturale  della  mancanza  di  speciali 
corsi  d'insegnamento.  La  Statistica  tanto  progredirà  c gio- 
verà, per  quanto  sarà  studiata. 
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' Finalmente  si  è detto , che  questa  dottrina  abbonda  di  pro^ 
babilità,  che  per  ora  non  tanto  ha  do.’izia  di  principi!  certi; 
c specialmente  qualora  vogliasi  riguirdare  pel  lato  della  sua 
vastità.  Ma  le  sterminate  arene  in  iui  può  versarsi  questa 
scienza , non  le  aggiungono  nuove  lecessitó  e nuovi  ed  in- 
sopportabili doveri.  E poi  chi  potrebbe  vietarci  di  addos- 
sare gli  stessi  carichi  agli  altri  add»ttrinamenti?  Certo  che 
la  nautica,  l’agricoltura,  con  moltisime  altre  dottrine,  pog- 
giano tuttavia  sopra  principi!  apiena  probabili,  sebbene 
in  qualche  parte  certi.  E chi  vorrebbe , che  noi  ci  astenes- 
simo dal  conchiudere , che  la  Sta  istica , come  la  nautica, 
l’agricoltura,  con  moltissime  altri  scienze  debbono  essere 
meglio  studiate  ed  approfondite,  ler  corrispondere  ai  mol- 
ti pi  ici  bisogni  del  giorno? 

Conchiudiamo  dunque,  che  seia  Statistica  ha  meritata  , 
qualche  rampogna , se  finora  ha  magato  tra  incerti  confini, 
e da  alcuni  è stata  tenuta  in  poco  pregio , ciò  ò dipeso  da 
una  sola  cagione,  cioè  di  non  pregiarla  con  quel  serio  conto, 
che  conveniva;  e di  non  esservi  applicato  quella  cura  e 

3uello  studio,  che  pure  ad  imparare  le  appartenenze  di  ogni 
ottrina  si  addice. 

Ripetiamolo  : la  Statistica  noa  ancora  aveva  espletato  il 
corso  della  sua  piena  esistenza;  non  ancora  le  si  era  cir- 
coscritta la  propria  arena  ; non  ancora  crasi  considerata  co- 
me scienzasui  generis;  non  ancora  avevasi  procurata  la  sua 
autonomia  ed  assoluta  indipendenza.  In  conseguenza , chi 
la  pregiava  poco,  dimostrava  di  non  aversene  procurata  una 
idea  giusta  e competente.  Chi  valle  dirla  universale  ed  en- 
ciclopedica ne  confuse  le  parti  e le  attribuzioni;  confuse  i 
vari  rami,  nei  quali  la  Statistici  poteva  con  vantaggio  esse- 
re invocata,  col  suo  metodo,  con  la  sua  vera  essenza,  e 
con  le  speciali  condizioni , eie  danno  a questa  disciplina 
una  indipendente  esistenza. 

Ed  ancora  entrando  meglio  nell’analisi  di  questo  giudir 
zio,  noteremo,  che  se  alla  Statistica  sonosi  lanciate  tali 
rampogne,  ninna  meraviglia  tobbiamo  farcene. 

Poiché  è avvenuto  a questa  scienza  non  altrimenti  di 
quello,  che  accadde  a molte  cltrc  più  sublimi  e severe  di- 
scipline, le  quali  sono  state  viriamcntc  considerate  e giu- 
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dicale , secondo  le  idee  del  tempo  , secondo  la  diversa 
maniera  di  ragionarvi , secondo  il  vario  genio  di  studiarlo 
profondamente.  Ma  queste  variabilità  s'ebbero  finalmente 
il  naturale  termine  loro , cioè  quando  i consecutivi  vantag- 
gi recati  fecero  sorgere  l’unanime  consentimento  univer- 
sale, che  ne  disegnò  l'arena  ed  i confini  invariabili;  dai 
quali  fedelmente  derivò  in  seguito  la  scienza  stessa  bene 
costituita.  L’avvenuto  mgli  altri  addottrinamenti,  ci  ser- 
va d’indice  di  ciò  che  sla  avvenendo  per  la  Statistica,  e 
che  sarà  sollecitalo  dallostudio  delle  sue  dottrine. 

Delle  altre  scienze  avvenne , e della  Statistica  avverrà 
ciò  tra  breve  ; poiché  lo  spirilo  dell’  uomo , nei  lavori  della 
intelligenza,  sovente  segue  le  leggi  del  pendolo,  che  pri- 
ma di  fermarsi  nel  mezzo,  è necessario  che  oscilli  per  qual- 
che tempo  da  una  cstren  tà  all’altra. 

^ HI. 

ISTRUZIONE  DEI  RICOGUT)RI  K COMPILATORI  STATISTICI. 


Lezione  LUI.  Come  ogni  corpo  ha  le  sue  membra , cosi 
ogni  scienza  ha  le  sue  dipendenze  : e tutte  debbono  avere 
un  sobordinato  personale , che  cooperi  allo  svolgimento 
delle  stesse. 

Due  classi  di  persone  sono  chiamate  a coltivare  questa 
scienza.  Per  ora  ci  occupiamo  della  prima,  nel  seguente  ca- 
pitolo della  seconda.  La  prina  vi  è chiamala  come  subor- 
dinata, e si  occupa  tanto  della  scelta  dei  fatti,  quanto  del 
meccanismo  delle  tavole  e Ielle  cifre.  Questa  classe  alla 
Statistica  serve  con  dipenderza  secondaria. 

La  Statistica  ha  bisogno  d chi  è intento  a raccogliere  i 
suoi  primordiali  fatti  elementari;  di  chi  li  riduca  in  classi 
ragionate,  ed  usi  stretto  criterio  sul  numero  sulle  qualità 
e cagioni  moltiplici  de’ fatti  nedesimi;  c finalmente  di  chi 
abbia  la  suprema  direzione  djlla  inchiesta,  e ne  coltivi  la 
parte  alta  e filosofica.  Non  sarebbe  logico,  che  una  sola 
persona  si  occupasse  fermamente  di  tutti  questi  tre  lavori, 
purché  la  ricerca  non  sia  lievissima , e ristretta  in  pochi 
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Icrmini.  All’ordinario  però  tre  classi  di  gente  sono  occu- 
pate a queste  tre  specie  di  lavori. 

Col  nome  di  ricoglitori  statistici  noi  vogliamo  designare 

?|uella  classe  digente,  che  raduna  e mette  insieme  i primi 
atti  elementari  dqlla  Statistica.  Il  ricoglitore  è delegato 
allo  studio  locale  de’ fatti,  non  vi  riconosce  che  l’uso  delle 
cifre  numeriche  equivalenti  ai  medesimi  ; ò delegato  alla 
parte  esecutiva  della  scienza.  Per  lui  tutto  deve  essere  con- 
creto, senza  uscire  mai  dalle  norme  definitegli  dalla  in- 
chiesta regolata  da  intelligenze  superiori. 

Col  nome  di  redattore  statistico  poi  intendiamo  colui, 
che  riduce , ossia  restringe  in  breve  le  cose  sparsamente 
raccolte.  Altro  rappresentante  della  stessa  classe  deve  di- 
rettamente restringere  in  poco  le  sparse  notizie  de’ ricogli- 
tori, è delegato  a disporre,  dopo  rettiOca,  lo  cifre  nelle  ta- 
vole, avariarne  eventualmente  qualche  categoria;  esami- 
nare il  valore  di  qualche  differenza,  stare  oculato  a sorve- 
gliarne la  precisione  de’ paragoni,  della  sintesi  e dell’ ana- 
lisi statistica.  In  somma  studiare  tutte  le  vicino  apparte- 
nenze di  una  ricerca , secondo  un  fermo  accordo  presta- 
bilito. Questa  classe  occuperebbe  un  posto  medio  tra  il 
concreto  dei  ricoglitori , e l’astratto  degli  scrittori  di  Sta- 
tistica ; c si  potrebbe  dire , che  tenga  maggior  mano  nella 
parte  pratica , che  nella  parte  teoretica  della  scienza. 

Non  potendo  il  nome  di  compilatore  indicare  altro,  che 
il  raccòrrò  le  cose  scritte,  e distenderle,  essi  apparterreb- 
bero ad  una  gradazione  poco  signifìcantc  dei  redattori. 

Della  classe  terza,  cioè  della  classe  alta  della  Statistica, 
ossia  degli  scrittori  di  questa  scienza  terremo  conto  nella 
lezione  seguente. 

A tutti  coloro,  che  appartengono  alle  tre  connate  classi, 
avvi  tutta  la  necessità  di  studiare  le  dottrine  statistiche; 
come  ci  forziamo  dimostrare  in  questa  lezione. 

Tanto  i ricoglitori  dunque,  quanto  i compilatori  ed  i re- 
dattori formano,  a nostro  giudizio,  un  ordine  speciale  di 
persone  incaricate  di  raccogliere  e classificare  unicamente 
1 fatti , ed  offrirli  composti  in  date  categorie , e secondo  un 
ordinamento , che  la  scienza  ha  definito.  Sono  essi  da  re- 
putarsi organi  immediati , e braccia  di  cui  si  avvale  la  stes- 
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sa;  giacché  i scrittori  non  potrebbero  sempre  occuparsi 
nell’ andarsi  procacciando  le  notizie,  assicurando  il  nume* 
ro,  le  qualità , e le  coincidenze  dei  fatti  sopra  luogo. 

E se  le  attribuzioni  degli  uni  non  debbono  essere  mica 
confusi  con  quelle  dogli  altri , entrambe  le  classi  debbono 
imparare  le  dottrine  statistiche,  allorché  vogliono  rendere 
buoni  servigi  alla  scienza.  Gli  scrittori  non  potrebbero  di- 
scendere ad  occuparsi  di  raccogliere  gli  elementi  delle  mi- 
nute ricerche,  per  non  perdere  un  tempo  prezioso;  ed  al- 
l’opposto i ricoglitori  non  potrebbero  elevarsi  dalla  umiltà 
della  loro  sfera,  se  non  si  forniscano  prima  di  un  ordine 
supcriore  di  cognizioni. 

La  prima  caratteristica,  che  fa  sorgere  pel  ricoglitorc  il 
bisogno  di  studiare  é,  che  egli  è l’organo  del  passaggio  dai 
fatti  agli  elementi  scritti.  Nelle  loro  mani  ciò  che  era  even- 
tuale e variabile  diventa  preciso  e fermo,  sotto  l’opera  della 
scienza  dei  numeri.  E se  ciò  porta  un  interesse  cardinale 
ai  grandi  lavori  consecutivi  della  Statistica,  ognuno  com- 
prende quanta  debba  essere  la  sua  istruzione,  e con  quale 
studio  vi  debba  pervenire.  La  esatta  minutezza  nell’ inve- 
stigare i dati  da  raccogliersi,  la  chiara  esposizione  di  più 
fatti,  e la  esibizione  complessiva  dei  medesimi  sono  il 
sostrato,  sopra  cui  poggia  il  buon  fondamento  dcU’intcro 
edifizio  statistico. 

So  queste  operazioni  debbono  essere  regolate  da  una  ma- 
no, che  ne  deve  essere  maestra,  so  tutte  debbono  riuscire 
convergenti  ad  un  fine,  se  debbono  risultare  negli  effetti 
preziose,  o di  utilità  pressoché  incalcolabile,  quanta  non 
deve  essere  la  perizia , e perciò  lo  studio  di  chi  vi  intende? 

Per  la  qual  cosa  noi  stimiamo,  a coloro,  i quali  sono 
destinati  a raccogliere  da  vicino  i dati  elementari  statisti- 
ci , debbasi  prestare  maggior  attenzione  , di  quello  che  al- 
l’ordinario SI  pratica.  Se  gli  clementi  della  buona  Statistica 
debbono  essere  veri,  i ricoglitori  debbono  essere  i primi 
giudici  competenti  della  veridicità  degli  stessi , con  som- 
ma prudenza  evitando  l’ambiguo,  l’esagerato  ed  il  falso. 

l redattori  poi  nel  sorvegliare  allo  operazioni  do’ ricogli- 
tori, non  dcblmno  omettere  di  tener  esatto  conto  delle 
eventualità,  e varietà,  che  in  cllctti  offrono  i fatti  locali. 
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Si  servano  dei  valutabili  e preziosi;  istruiscano  delle  novità 
i scrittori,  acciò  in  mano  dei  medesimi  i nuovi  clementi 
diventino  germi  di  utili  vedute  per  la  scienza,  e per  gli  ul- 
timi risultamenti  della  ricerca.  Sicno  del  resto  sempre  fe- 
deli nell’ eseguire  l’incarico  della  inchiesta,  e sieno  in  di- 
retta corrispondenza  tanto  coi  ricoglitori  por  avvertirli , 
quanto  con  gli  scrittori  per  averne  consigli,  e divisamenti. 

Le  due  operazioni  de’  ricoglitori  e de’  redattori  sono 
non  tanto  diffìcili,  vi  può  lavorare  una  intelligenza  ancor- 
ché limitata,  vi  può  presedere  un’attenzione,  che  nel  para- 
gone con  quella  degli  scrittori,  potrà  sembrare  superficia- 
le. Noi  stimiamo  poter  somigliare  le  cure  di  questa  classe, 
alle  cure,  che  si  prestano  alle  operazioni  di  contabilità; 
nelle  quali  una  facile  abitudine  contratta  può  far  rendere 
buoni  servigi  da  ingegni  mediocri,  anche  indipendente- 
mente dalla  sublimità  del  subbictto. 

L’enumerare  i fatti , il  disporne  la  raccolta  delle  cifre 
con  severo  criterio,  l’ addizionarle , dividerle , moltiplicarle 
con  date  regole,  sono  operazioni,  che  appartengono  alla  pura 
aritmetica,  ed  all’argomento,  sopra  cui  cade  la  ricerca  sta- 
tistica. 

Quindi  giudichiamo , che  i ricoglitori  ed  i compilatori 
statistici,  oltre  allo  studio  che  debbono  fare  di  questa  scien- 
za , debbono  essere  appieno  istruiti  delle  ragioni  aritmeti- 
che , c meglio  poi  delle  condizioni  c delle  appartenenze  del- 
l’arte,  dell’ industria,  della  manifattura  , e della  scienza, 
di  cui  si  occupa  una  inchiesta  statistica.  Se  costoro  deb- 
bono essere  il  primo  anello  tra  la  dottrina  e la  data  ricer- 
ca , di  tutte  le  particolarità  di  questa  debbono  essere  ap- 
pieno consapevoli. 

E perciò  niuno  meglio  di  un  istruito  nell’agronomia  può 
raccogliere  i primi  dati  elementari  della  statistica  agraria; 
un  buon  medico  pratico  può  raccogliere  i fatti  di  una  sta- 
tistica medica  ; un  intelligente  capo  maestro  in  una  mani- 
fattura può  raccogliere  i fatti  elementari  della  stessa  etc. 

E come  potrebbe  avvenire  diversamento , se  i ricoglitori 
ed  i compilatori  debbono  interessarsi  dei  fatti  i più  minuti 
della  ricerca,  se  vi  debbono  eseguire  un  accurato  e minuto 
studio  locale,  se  eglino  debbono  sorvegliare  attentamente. 
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e rapportai*e  agli  scrittori  le  cagioni  degli  effetti  visibili  dei 
fatti  medesimi?  E tanto  più  debbono  prestarvi  seria  consi- 
derazione, poiché  nell’opposto  essi  potranno  credere  poco 
valutabili  gli  elementi  preziosi,  e dei  quali  la  scienza  può 
fare  il  suo  prò. 

Che  se  voglia  per  ipotesi  supporsi,  che  i ricoglitori  ed 
i compilatori  non  abbiano  un  dato  grado  d'istruzione,  ne 
verrà  per  conseguenza , che  le  minutezze  elementari  sfug- 
giranno dalle  indagini,  che  ai  singoli  fatti  mancherà  la  lo- 
cale attenzione,  che  i servigi  prestati  resteranno  sempre 
incerti,  che  saranno  incompleti,  perchè  mancanti  sempre 
degli  appoggi  positivi,  che  facili  ne  dipenderanno  gli  er- 
rori, le  false  conseguenze,  ed  altre  sventurate  induzioni. 

Inoltre  lo  studio  e la  istruzione  non  debbono  mancare 
nei  ricoglitori  e compilatori , acciò  non  manchi  la  diligen- 
za nelle  loro  osservazioni , acciò  la  esperienza  sia  bene  ma- 
nodotta , acciò  non  si  registri , ma  si  torni  ad  investigare 
sopra  quella , che  merita  maggior  diligenza , fino  a che  non 
si  ottenga  esatta  e sincera.  In  essi  vi  bisogna  la  istruzio- 
ne , perchè  debbono  essere  mossi  dal  vero  spirito  d’ inda- 
gine, vedendo  ed  enumerando  i fatti  con  gli  occhi  propri; 
perchè  debbono  essere  dominati  da  una  instancabile  pa- 
zienza dalla  esattezza  e scrupolosità,  se  voglionsi  ottenere 
dalla  loro  opera  risultamenti  niaravigliosi. 

Dippiù  i ricoglitori  ed  i compilatori  debbono  avere  stu- 
dio ed  istruzione,  perchè  la  loro  raccolta  deve  essere  ese- 
guita con  un  ordine  speciale , dipendente  dalla  scienza , e 
che  alla  scienza  deve  ritornare  ; capace  di  spargere  la  sua 
luce  su  la  ricerca,  e sopra  tutti  gli  studi  consecutivi  della 
stessa.  E poi  come  sarebbe  mai  possibile,  che  senza  stu- 
dio speciale  in  questa  classe  inserviente  alla  Statistica,  si 
possono  bene  costituire  le  basi  delia  sintesi  e dell’analisi 
statistica?  come  potersi  rendere  fecondi  ed  utili  i mille  fatti 
osservati , allorché  si  brama  dai  medesimi  scoprire  la  ve- 
rità alla  dottrina  f 

Finalmente  lo  studio  non  deve  mancare  nei  ricoglitori 
di  fatti  elementari , perchè  le  loro  raccolte  fatte  sopra  luo- 
go , debbono  essere  nel  luogo  medesimo  ponderate , para- 
gonate, ed  immediatamente  verificate,  per  scoprirsene  gli 
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errori  a tempo;  pria  che  sia  disposto  ed  edificato,  sopra 
falsi  fondamenti,  un  edificio  statistico. 

Dal  detto  finora  stimiamo  potersi  c doversi  conchiudere, 
che,  desiderando  noi  il  vero  progresso  della  Statistica,  dob- 
biamo esaminare  la  suscettibilità  di  coloro,  che  invitiamo 
a raccogliere  i primi  dati  elementari  statistici  è di  tale  im- 
portanza, che  noi  abbiamo  l’obbligo  di  pensarvi  con  tutto 
senno  e ponderazione. 

E perciò  da  ogg’ innanzi  baderemo  seriamente  1.®  a chi 
affidiamo  le  raccolte  elementari  delle  nostre  statistiche; 
2."  quali  larghe  cognizioni  essi  hanno  sul  nostro  argomen- 
to : 3.®  che  essi  non  manchino  di  studio , e di  profonda  at- 
tenzione per  procurarci  i veri  ed  utili  elementi  ; illuminan- 
do con  le  loro  locali  e profonde  osservazioni  gii  ulteriori 
nostri  convincimenti  all’obbietto. 

Possono  riuscire  ottimi  ricoglitori  e redattori  statistici, 
non  solo  le  persone,  che  tolsero  a professare  le  scienze, 
ma  ancora  genti  di  ogni  condizione,  rischiarate  nella  loro 
mente  e dominate  dal  pensiero  di  trarre  utilità  dalla  ricer- 
ca. Si  possono  occupare  in  questa  specialità  chi  professa 
arti  liberali,  chi  si  dedica  alle  lettere  ed  alle  dottrine,  chi 
si  volge  alla  carriera  degl’impieghi  di  ogni  genere,  o è con- 
centrato alle  sole  cure  del  proprio  patrimonio.  Nè  se  ne 
dovrebbero  escludere  gli  opulenti , i liberi  da  ogni  cura , 
desiderosi  d'involarsi  alla  noja  col  cercare  pabolo  qualun- 
que alla  loro  mente. 

Costoro  però  debbono  esser  forniti  delle  nozioni  di  quel- 
l’arte 0 scienza  di  cui  si  occupa  la  ricerca  statistica,  ^nza 
ciò  non  potrebbero  determinare  con  facilità  e sicurezza  gli 
oggetti  delle  loro  indagini.  Ma  sempre  nell'abitudine  e nel- 
l'esperienza debbono  senza  meno  trovare  l’agio  di  scanda- 
gliare i bisogni  e le  esigenze  di  questo  ramo  di  addottrina- 
mento. 
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MF.7ZI  ED  INCORAGGIAMENTI  ALLO  STUDIO  DELLA  STATISTICA 

Lezione  LIV.  Sono  già  passati  cinquantaqualtro  anni 
dacché  l’Arcidiacono  Cagnazzi  scriveva,  che  la  riuscita 
della  Statistica  sarebbe  sempre  stata  in  ragione  composta 
delle  cognizioni,  che  posseggono  i cooperatori,  cd  il  loro 
impegno  ed  attività.  Ecco  dal  primo  professore  di  Statisti-» 
ca  nell’ Università  di  Napoli  additate  due  condizioni,  che 
il  solo  studio  di  questa  scienza  può  fare  utilmente  avvera- 
re. Poiché  senza  lo  studio  nè  le  cognizioni  si  acquistano , 
nè  può  sorgere  un  impegno  attivo  in  chi  vi  è dedicato. 

Noi  crediamo,  che  per  divolgarsi  le  cognizioni  statisti- 
che, e per  richiamarvi  un  impegno  ed  un  interesso  gene- 
rale, vi  bisognano  mezzi  ed  incoraggiamento.  Nè  punto 
incaricandoci  di  quelli,  che  la  Statistica  si  attende  dal  Go- 
verno, perchè  ce  ne  occuperemo  nel  libro  III.  per  ora  no- 
tiamo tutte  quelle  altro  circostanze,  che  lo  possono  avva- 
lorare, e che  vi  debbono  avere  relazioni. 

Mezzo  di  far  veramente  progredire  la  Statistica  sarà  lo 
studio  promosso  della  stessa  presso  la  nostra  gioventù. 
Chi  brama  l’onor  patrio,  deve  cooperarsi  a sollecitare 
questo  nuovo  ramo  di  pubblica  istruzione.  Sarà  in  tal  mo- 
do agevolato  ed  incoraggiato  quel  perfezionamento,  di  cui 
abbiam  la  coscienza  di  esser  capaci.  E dato  un  valido  im- 
pulso a questo  nuovo  ramo  di  addottrinamento , vedremo 
in  pari  tempo  promosso  tra  noi  uno  dei  più  prossimi  cle- 
menti della  moderna  civiltà. 

Siamo  convinti , che  questa  specie  d’incoraggiamento 
sorgerà  pienissima  per  la  Statistica,  solo  quando  col  fatto 
arrecherà  ai  popoli  i positivi  vantaggi,  allorquando  sarà 
adoperata  nelle  alte  sfere,  allorquando  sarà  d’uso  giorna- 
liero presso  ogni  classe  della  società;  allorquando  tutte  le 
arti,  c le  scienze  sperimentali  si  serviranno  della  Statisti- 
ca, come  del  migliore  soccorso  per  iscoprire  nuove  verità. 

Allora  portata  la  dottrina  nuova  a splendore  cd  a ripu- 
tazione maggiore,  di  quella  che  oggidì  si  vede,  gli  utili 
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non  mancheranno  ai  cultori  della  stessa  ; ed  in  conseguen- 
za lo  studio  ne  verrà  sempre  meglio  incoraggiato.  Allora 
il  consenso  universale  tributerà  le  giuste  lodi  a questa 
scienza;  c le  iodi  e gli  onori  ne  diverranno  mezzi  ajuti  ed 
occasioni  a promuoversene  sempre  meglio  la  diffusione. 
Un  tale  pronostico  non  ha  le  guise  di  semplice  augurio; 

S‘i6  noi  lo  troviamo  una  conseguenza  troppo  ragionata 
promesse.  Dalla  mancanza  passata,  noi  deduciamo  il 
certo  de’ futuri  incoraggiamenti. 

Finoggi  se  speciali  cultori  non  si  sono  dedicati  ex  pro- 
fesso agli  studi  statistici,  ciò  non  avvenne  perchò  l’Italia 
avesse  avuta  penuria  di  alte  intelligenze;  ma  perchò  io 
condizioni  della  cittadinanza  non  erano  tali  da  promuove- 
re questa  maniera  d’ investigazione.  Il  fatto  ha  ad  esube- 
ranza dimostrato,  che  di  tratto  in  tratto  la  nostra  penisola 
ha  dato  vita  a solenni  ingegni,  che  l’ intera  Europa  ha  già 
caratterizzati  per  eminentemente  Statistici.  Intanto  essi  non 
compresi,  non  curati,  non  incoraggiati,  riportarono  scco- 
loro  nel  silenzio  delle  tombe  il  genio  di  questa  scienza. 

Come  voler  far  valere  questi  esempi  umiliantissimi  por  la 
Italia,  che  ora  va  rigenerandosi  all’attività,  od  al  progresso 
delle  arti  e delle  dottrine?  E potremo  più  dubitare  , che 
da  ogg’ innanzi  la  Statistica  presso  noi  abbia  a desiderare 
mezzi  ed  incoraggiamenti  per  essere  studiata?  No,  noi  non 
crediamo,  che  una  trista  oscitanza,  una  inqualificabile  in- 
differenza, ed  una  letale  indolenza  possano  tenero  ulterior- 
mente imbrigliato  il  genio  italiano,  impedendo  che  coltivi 
una  scienza  surta  pel  generale  nostro  benessere,  e che  og- 
gidì si  va  sodamente  costituendo  nell’ampia  sfera  dell’u- 
mano addottrinamento. 

PerloGchè  noi  già  presentiamo,  che  lo  studio  della  Sta- 
tistica sia  incoraggiato,  allorché  le  sue  dottrine  dal  centro 
della  istruzione,  a grado  a grado,  saran  divulgate  alla  cir- 
conferenza per  lo  scuole  municipali;  allorché  dal  centro 
alla  circonferenza  sorgano  raggi  diretti,  c tali  saranno  quei 
benemeriti  cultori , che  diramandone  le  conoscenze  teo- 
retiche , ne  introdurranno  le  regole  pratiche  negli  usi  or- 
dinar! della  vita  ; allorquando  ogni  arte  cd  ogni  scienza  in 
tutti  i Municipii  avrà  la  sua  speciale  Statistica. 
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Questo  studio  poi  sarà  solennemente  incoraggiato  al  sor- 
gere di  nuove  menti,  per  propria  elezione,  dedicate  con 
predilezione  esclusivamente  alla  Statistica.  In  mano  di  co- 
destoro  si  svolgeranno  mille  altri  mezzi  opportuni  a pro- 
seguirne le  investigazioni. 


CAPITOLO  V. 

SCRITTORI  DI  STATISTICA 


SOMMARIO 


DilTerenza  tra  i compilatori  ed  i scrittori  di  Statistica— Qualità  intellettuali  oppor- 
tune agli  scrittori  di  Statistica  — Speciale  idoneità  per  professare  la  Statisti- 
ca— Del  genio  per  la  Statistica  — La  Statistica  non  e patrimonio  di  tutti. 


Dopo  dimostrata  la  somma  importanza  di  studiarsi  la 
Statistica,  è mestieri  volgere  la  nostra  attenzione  alle  in- 
tellettuali caratteristiche  di  una  seconda  classe  più  emi- 
nente, che  è chiamata  a tenere  1’  alto  dominio  sopra  que- 
sta scienza,  a disporne  delle  parti,  ad  estenderla,  a divol- 
garla,  a migliorarla.  Intendiamo  ragionare  dei  nobilissimi 
carichi  e delle  prerogative,  delle  quali',  a nostro  giudizio, 
debbon  andar  fregiati  gli  Scrittori  di  questa  scienza. 

Ci  occuperemo  noi  in  opera  vana,  o si  potrà  per  avven- 
tura trovare  frustranea  questa  discettazione?  Noi  crediamo 
di  no.  In  una  scienza  nascente,  c che  tuttavia  deve  percor- 
rere i suoi  stadii,  l’attualo  investigazione  spargerà  vivido 
lume,  0 sarà  garante  di  una  novella  altezza,  su  cui  deb- 
bono poggiare  le  statistiche  dottrine.  Col  dichiarare  il  va- 
lore e le  qualità  di  quella  suprema  potenza , che  è chia- 
mata ad  elaborare  e perscrutare,  ad  aprire  l’adito  alle  utili 
e sublimi  verità  statistiche,  noi  renderemo  il  più  bel  ser- 
vigio alla  scienza  medesima,  illustrandone  immensamente 
uno  degli  argomenti  i più  opportuni  a trattarsi , i più  fon- 
damentali ed  interessanti. 
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DIPFERENZIL  TRA  I COMPILATORt  ED  I SCRITTORI  DI  STATISTICA 

Lezione  LV.  In  una  delle  lezioni , che  seguono , quella 
sul  linguaggio  statistico  , noi  ci  sforzeremo  introdurre , 
e richiamare  in  atto  la  vera , e più  appropriata  significa- 
zione dei  vocaboli.  Ma  ora  anticipandone  poche  idee,  vo- 
gliamo che  si  aggiusti  la  dovuta  precisione  a tre  vocaboli  : 
sui  quali,  all’ordinario  cadono  equivoci  importanti  nella 
scienza. 

Non  solo  presso  i nostri  Statistici , ma  ancora  presso 
quelli  di  altre  nazioni,  troviamo  che  i due  vocaboli  di  Com- 
pilatore e di  Redattore , sono  usati  promiscuamente  con 
quello  di  Scrittore,  quasi  non  s’intenda  farne  distinzione 
alcuna:  in  modo  che  gli  attributi  ed  i doveri  d’idoneità 
convenienti  agli  Scrittori  siane  identici  a quelli  dei  Com- 
pilatori e Redattori. 

Noi  ravvisiamo  spiccata  inesattezza  in  ciò  ; e nelle  con- 
fuse denominazioni  notiamo  una  leggerezza  e superficiali- 
tà, che  in  un  trattato  elementare  di  Statistica  teoretica  de- 
vesi  rettifìcare,  acciò  si  accordi  ad  ogni  cosa  significata  il 
suo  appropriato  vocabolo.  Ciò  tracceremo  con  maniera 
semplicissima  e naturale,  cioè  analizzando  in  brevi  termi- 
ni le  varie  operazioni  proprie  di  coloro,  che  sono  occupati 
nella  redazione  statistica  ; e secondo  la  individuale  attitu- 
dine, influenza,  ed  occupazione,  appropriando  il  convenien- 
te vocabolo. 

In  una  ricerca  statistica  fa  uopo  distinguere  l’opera  di 
chi  raccoglie  i fatti,  li  paragona  e li  dispone  in  dati  grup- 
pi, dall’opera  di  chi  dopo  la  sintesi  e l’analisi  domina  que- 
ste operazioni,  ne  ha  la  suprema  direzione,  accorda  l’or- 
dine dei  fatti  a quello  dei  principii , e riunitili , li  riporta 
ai  proponimenti  della  inchiesta. 

Altronde  per  compilatore  non  dobbiamo  intendere  al- 
tro , che  chi  raccoglie  e distende  le  scritte.  E colui,  che 
esegue  la  redazione  non  fa  altro,  che  ridurre  insieme,  cioè 
raccogliere , e restringere  in  poco  le  cifre  di  una  ricerca. 
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Dunque  ì due  vocaboli  di  compilatore  e redattore  sta- 
tistico sono  quasi  sinonimi,  e rappresentano  l’opera  di  un 
personale  poco  superiore  ai  rieoglitori , che  sopraintende 
alla  manuale  raccolta  de’ fatti  statistici , e li  dispone  in 
gruppi,  dopo  averli  paragonati. 

Ma  queste  operazioni  manuali  e semplicissime  possono 
mai  stabilire  la  investigazione  sul  nesso  logico,  che  devesi 
svolgere  nelle  parti  varie  di  una  vera  Statistica?  Chi  appena 
è entrato  nel  sacrario  di  questa  scienza  non  può  non  stare 
per  la  negativa.  Poiché  la  vera  Statistica  è riposta  nel  sin- 
tetizzare ed  analizzare  le  operazioni  sudette,  nell’ adattare 
alla  idea  semplice  dei  fatti  quella  dei  principii  universali , 
e nel  dirigere  altamente  i fatti  ed  i principii  ai  vantaggi 
propostisi  nella  ricerca. 

Da  ciò  noi  deduciamo,  che  dei  cultori  dello  cose  stati- 
stiche devesi  riconoscere  una  doppia  alasse.  La  prima 
componesi  di  persone  chiamate  a rappresentare  la  parte 
subordinata,  e quasi  meccanico-materiale  di  questa  scien- 
za. La  seconda  poi  è destinata  a dominare  su  la  prima , 
coltivando  ì stabili  principii  statistici,  c fermandosi  a stu- 
diarne profondamente  tutte  le  appartenenze  scientifiche. 

Questa  classe,  seconda  di  nome,  ma  prima  per  valore  ed 
entità,  è superiore  alla  prima,  ha  l’alta  missione  di  disporre 
della  forma  e delle  categorie  delle  tavole,  secondo  un  con- 
cetto tipico  già  designato;  cui  rispondano  poi  esattamente 
le  cifre  numeriche  apposte  alle  colonne  medesime.  Questa 
classe  stessa  con  severo  criterio  devo  ragionare  sull’inten- 
dimento propostosi,  rapportando  il  totale  della  ricerca  ad 
un  fine  primario,  deve  riunire  molte  idee  ad  un  pcnsicre, 
c dal  dedotto  principio  universale  favorire  il  buono  il  vero 
e r utile. 

Chi  riassume  i dati  statistici,  chi  ò chiamato  a disten- 
dere le  cose  scritte , da  un  lato  se  ha  un  grado  più  alto 
dei  semplici  ricoglitori  di  notizie  elementari,  dall’ altro 
nulla  ha  di  comune  coi  scrittori  di  questa  scienza.  Per 
scrittore  di  Statistica  intendiamo  colui,  che  è autore  delle 
dottrine  statistiche,  colui  che  compone  le  opere,  le  inven- 
ta con  la  sua  elevata  intelligenza,  colui  che  stabilisce  la 
forma  delle  tavole  corrispondente  alla  sua  idea  inforina- 
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trice  deir  intero  lavoro;  colui  in  flnc,  elio  incarnando  il 
suo  pensiero  principale  coi  fatti , e con  le  cifre , nel  mo- 
dellare una  investigazione  ha  la  mano  per  istrumento,  ma 
la  mente,  che  detta  dopo  aver  bene  osservato,  ragionato, 
sintetizzato,  analizzato,  coordinato,  ridotto  a principii  uni- 
versali; e poi  ne  deduco  il  vero  ad  argomento  di  prosperità. 

Dunque  allo  scrittore  di  Statistica  conviene  un  posto 
distinto  0 superiore,  untitelo  alto  e riverito;  poiché  si 
occupa  di  ciò,  che  ha  di  più  augusto  e di  più  sublime  que- 
sta scienza.  Il  confondere  lo  Scrittore  di  Statistica  con 
gli  ordini  subalterni  degli  altri  cultori,  significherebbe  di- 
sconoscere r altezza  della  sua  missione,  significherebbe 
defraudarlo  della  riverenza  che  merita,  significherebbe 
confondere  stranamente  la  parte  sublime  con  la  parte  bassa 
di  un  addottrinamento. 

Non  vogliamo  intralasciare  di  avvertire,  che  se  noi  non 
abbiamo  trattato  degli  scrittori  di  Statistica  nella  parte 
prima  di  questo  libro],  ne  abbiamo  avuta  buona  ragione. 
Ci  è sembrato  conveniente  formarne  la  meta  di  questa 
parte  seconda , perché  in  sostanza  i scrittori  di  questa 
scienza  sono  da  ritenersi , come  i mezzi  i più  diretti  ed 
esclusivi,  coi  quali  possa  essere  informata  nel  suo  vero 
essere,  investigata  nelle  sue  piene  attribuzioni,  mantenu- 
ta nel  suo  decoro,  diretta  ai  suoi  moltiformi  intendimenti, 
e prosperante  in  ogni  sua  parte.  Dal  che  i più  favorevoli 
risultamenti  per  questa  dottrina  medesima. 

Per  la  qual  cosa,  analizzando  noi  lo  qualità  intellettuali 
opportune  a chi  si  occupa  delle  dottrine  statistiche,  ripor- 
tando la  nostra  attenzione  su  la  speciale  vocazione  degli 
stessi,  sul  quasi  sacerdozio , che  vi  esercitano,  c su  la 
soddisfazione  che  ne  sentono;  sarà  maggiormente  rivelata 
la  necessità  di  farsi  la  giusta  idea  degli  scrittori  di  Stati- 
stica, c di  meglio  guidarvi  la  stima  della  pubblica  opinio- 
ne. Quindi  il  bisogno  assoluto  di  conoscerli,  presceglierli 
nelle  occorrenze,  careggiarli  se  buoni,  e sostenerli  nella 
pubblica  riputazione,  per  assicurare  in  ogni  tempo  la  riu- 
scita della  buona  Statistica. 

Con  questa  trattazione  noi  crediamo  occuparci  ferma- 
mente del  più  attivo  semplice  e positivo  mezzo , per  cui 
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la scienza  statistica  arrivar  possa  ad  opportunamente  e 
provvidamente  svolgersi , progredire , perfezionarsi , e di- 
venire giorno  per  giorno  di  vero  e riconosciuto  vantaggio 
per  l’uomo  e per  la  società. 

§ II. 

UnXLUGENZA  E COGNIZIONI  OPPORTUNE  AGU  SCRITTORI  DI  STATISTICA 

Lezione  LVI.  Non  vorremmo  , che  si  creda , dover  noi 
trattare  in  questa  lezione  del  generale  complesso  di  co- 
gnizioni opportune  ad  uomo , che  voglia  comporre  una 
buona  Statistica.  Ciò  riuscirebbe  troppo  lungo,  ed  estra- 
neo alla  presente  pubblicazione. 

Vogliamo  invece  faro  spiccatamente  conoscere  di  quali 
essenziali  conoscenze  deve  uno  Statistico  essere  fregiato; 
e quali  le  potenze  del  suo  animo,  che  debbono  operare  at- 
tivamente, per  mettere  in  correlazione  i fatti  statistici  con 
le  profonde  idee  della  scienza  ; e fìnalmente  come  la  sua 
intelligenza  le  abbia  a disporre  secondo  1*  ordine  di  un 
severo  criterio,  per  dedurne  utili  verità. 

Per  costruire  il  solenne  edifìeio  di  una  scienza , è me- 
stieri tener  conto  stretto  di  tutti  i materiali,  che  possono 
prendervi  parte,  e non  sarà  mai  detta  esuberante  l'atten- 
zione prestata  ad  ogni  menoma  parte  dei  medesimi.  E per- 
ciò, discorso  innanzi  delle  altre  condizioni  opportune  al 
sacro  obbietto  di  compilare  una  esatta  ed  utile  ricerca  sta- 
tistica, è tempo  d’ intrattenerci  delle  personali  qualità  in- 
tellettuali di  chi  deve  entrare  nel  sacrario  di  questa  scien- 
za. Dir  vogliamo  degli  uomini  intelligenti  destinati  a ciò; 
nei  quali,  a nostro  giudizio,  debbonsi  avverare  caratteri- 
stiche e pregi  maggiori,  di  quello  che  all’ ordinario  possa 
credersi. 

Intendiamo  ragionare  di  due  particolarità,  che  riguar- 
dano molto  da  vicino  e ben  direttamente  i scrittori  di  Sta- 
tistica. 

La  prima  particolarità  riflette  la  speciale  potenza  dcl- 
r anima  , mercè  la  quale  un  uomo  addottrinato,  investi- 
gando e ragionando,  rendesi  capace  di  muovere  la  mente 
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con  ìspecialità  a questo  genere  d’inchieste,  ed  adattare 
il  complesso  delle  sue  idee  ai  fatti  della  stessa. 

La  seconda  particolarità  riguarda  lo  opportune  cogni- 
zioni, di  che  deve  essere  ampiamente  provveduto  chi  vo- 
glia bene  riuscire  a compiere  una  buona  ricerca  statistica. 

E convicnci  innanzi  tutto  premettere,  che  per  acquista- 
re la  vera  scienza  statistica  non  basta  una  precaria  atten- 
zione, a spiegarvi  una  semplice  e superficiale  premura.  È 
mestieri  invece,  che  se  ne  faccia  uno  studio  profondo,  che 
vi  sia  tenuta  una  raffermata  considerazione  ; che  vi  sieno 
dedicati  tutti  gli  atti  della  mente,  ed  occupate  tutte  le  po- 
tenze dell’ intelletto  ; che  vi  si  dimostri  capacità  per  le 
più  minute  distinzioni  sintetiche,  e delle  più  profonde  in- 
dagini analitiche,  che  vi  si  apprestino  costantemente  lo 
più  mature  operazioni,  con  la  massima  dovizia  di  cogni- 
zioni. 

Oltre  a ciò  la  intelligenza  dello  Statistico  deve  esser 
soda , forte , tranquilla , paziente , circospetta , prudente , 
tenace  nei  proponimenti,  e facile  a trionfare  degli  ostaco- 
li. Deve  essere  proclive  a stabilire  di  sempre  vedere,  toc- 
care, numerare,  reiterare  le  inchieste,  raddoppiare  le  cu- 
re, replicare  gli  esperimenti.  Deve  evitare  gli  equivoci , 
ed  il  giuramento  nei  detti  altrui:  ed  invece  essere  sempre 
pronto  a rinnovare  le  inchieste , quando  avrà  potuto  raffi- 
gurare , che  nelle  eseguite  vi  sia  sventuratamente  incorsa 
anche  l'ombra  dell’errore. 

Or  un  ingegno  siffatto,  allorché  è preposto  alla  parte  di- 
rettiva della  ricerca  statistica , ne  saprà  regolare  il  pen- 
siero ed  i movimenti,  arriverà  agevolmente  a conoscere  la 
forza  ed  il  valore  negli  elementi  impresi  ad  analizzare , 
scoprirà  le  cagioni  donde  provvengono,  saprà  dominare  le 
leggi,  che  agli  elementi  stessi  presiedono,  veglierà  a di- 
sporli, classificarli,  paragonarli;  acciò  si  possano  utilmen- 
te adattare  alla  umana  prosperità. 

Ed  una  volta  costituitosi  il  positivo  esercizio  di  una  in- 
telligenza siffatta  in  una  ricerca  statistica , la  si  vedrà  to- 
sto abbandonare  le  basse  appartenenze  dell’arte,  ed  ele- 
varsi a quella  di  scienza.  Allora  lo  ingegno  dello  scrittore 
si  dimostrerà  inventore,  capace  pria  di  dividere  c poi  di 
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raggranellare,  spiegherà  l’abitudine  a riflettere,  e di  uni- 
versalizzare le  idee,  per  dedurre  principii,  avrà  il  potere  di 
andare  facilmente  dal  concreto  all’astratto,  per  condurre 
a fine,  da  tante  operazioni  della  mente,  tutte  le  conchiu- 
sioni  utili  all’uomo,  alle  scienze,  ed  alla  società. 

Lo  scrittore  di  Statistica  deve  avere  a guida  i lumi  della 
più  severa  metafìsica  , altrimenti  non  potrà  riuscirgli  di 
adattare  una  speciale  maniera  d’indagine  allo  scopo  deter- 
minato, non  potrà  esaminare  le  cose  negli  effetti,  e calco- 
larne il  predetto  nel  rapporto  delle  cagioni.  Senza  meta- 
fìsica lo  scrittore  di  Statistica  non  potrà  esaminare  lo  sta- 
to della  morale  pubblica  dal  numero  dei  reati,  nè  cono- 
scere la  ricchezza  del  paese  col  notare  il  cresciuto  movi- 
mento doganale. 

Lo  scrittore  di  Statistica  deve  possedere  in  grado  emi- 
nente tutte  le  caratteristiche  accennate  innanzi  per  i su- 
balterni cultori  della  scienza,  e sopra  tutti  elevandosi, 
deve  principalmente  imprimere  premura  ed  esattezza  alla 
unità  della  ricerca.  Al  quale  obbictto  gli  occorrerà  attivar- 
vi la  mente  a nuovi  concetti,  e richiamarvi  l’opera  degli 
atti  i più  fìlosofìci , i più  sottili , ed  i più  elevati  della  iu- 
tclligenza. Quindi  con  la  forza  della  penetrazione  prevedere 
i dubbi,  c gli  ostacoli  della  redazione;  anticipatamente  ed 
intuitivamente  decidere  delle  qualità,  e del  valore  da  asse- 
gnarsi agli  elementi,  pria  di  farli  raccogliere;  proporzio- 
narne le  cagioni  in  concorrenza  degli  effetti  visibili,  ed  al- 
trettali operazioni  proprie  de’ veri  e profondi  addottrinati. 
Quali  lavori  mentali  non  saranno  giammai  possibili  per 
chi  si  occupa  della  Statistica  con  ingegno  limitato  e me- 
diocre, e con  attenzione  precaria  c superficiale. 

Senza  questi  atti  sublimi  di  una  eoltissima  intelligenza, 
come  mai  augurarci  di  far  dominar  le  ampie  appartenenze 
della  scienza,  farle  connettere  tra  esse  e con  le  altre?  Co- 
mo mai  si  potrebbe  scovrire  il  vero  anello  di  relaziono  tra 
le  medesime,  e farsi  guidare  dalla  vivida  fiaccola,  cho 
tutto  le  illumina? 

E per  discendere  meglio  ai  particolari,  diciamo,  che  la 
intelligenza  dello  scrittore  di  Statistica  deve  essere  corre- 
data indispensabilmente  di  una  doppia  classe  di  cognizioni. 
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Potrebbe  egli  mai  recare  utilità  in  tutto , senza  conoscere 
ex  professo  tanto  la  scienza  della  Statistica,  che  le  dottrine 

fiertinenti  alla  industria,  all’arte,  al  commercio,  ed  a quel- 
’ altra  scienza , su  di  cui  cader  deve  la  ricerca?  E come  po- 
trebbe altrimenti  adattare  l’ordine  ed  il  metodo  statistico 
alla  esigenza,  al  fatto,  ed  ai  termini  di  quell’ altra  disci- 
plina , che  ne  reclama  l’ opera  efficace? 

E se  di  un  duplice  ordine  di  cognizioni  diciamo  debba  es- 
sere provveduta  la  intelligenza  dello  scrittore  di  Statistica, 
ci  si  permetterà  di  poterne  far  dedurre  una  verità  dì  non 
leggiera  importanza.  Che  cioè  un  uomo,  anche  dottissimo 
nella  sua  scienza  speciale , non  potrà  redigerne  una  ricer- 
ca statistica , senza  che  abbia  prima  imparate  le  speciali 
cognizioni  alla  Statistica  pertinenti. 

Per  conseguenza  ne  viene,  che  nò  il  medico,  nè  il  chi- 
mico, nè  il  geologo,  nè  l'archeologo  possono  compilare  una 
buona  Statistica  della  loro  scienza , senza  che  prima  ne  ab- 
biano studiato  attentamente,  e comprese  le  teoriche,  lo 
basi , Tobbictto , le  parti,  o tutt’ altro  che  la  riguardi.  E pa- 
rimenti qualunque  dotto  Statistico  non  potrà  modellare  la 
Statistica  medica,  senza  avere  prima  acquistata  la  piena  co- 
noscenza del  nome  de’ morbi , della  loro  classificazione  ge- 
nerale, degli  esiti  ordinari  de’ medesimi  ec.  oc. 

Poiché  non  altro , che  un  dottto  medico  può  conosce- 
re le  speciali  appartenenze  dei  fatti  clinici , può  ragionare 
con  buona  logica  su  la  infiuenza  delle  cagioni  morboso , e 
dedurre  nuovi  assiomi  della  dottrina,  che,  mercè  la  Stati- 
stica , brama  illustrare. 

Dicasi  lo  stesso  dello  altre  scienze.  E perciò  non  si  potrà 
redigere  la  Statistica  chimica,  senza  aver  trovati  e discussi 
i termini  analizzabili  de’ corpi  organici  ed  inorganici,  son- 
z’ averne  conosciuti  i componenti,  le  preparazioni,  ed  i pro- 
dotti. Non  si  potrà  compiere  una  buona  Statistica  googno- 
stica  senz’avere  la  pienissima  conoscenza  delle  qualità  dei 
terreni , del  grado  della  loro  fertilità  , e degli  clementi  geo- 
gnosticj,  di  cui  compongonsi.  E finalmente  non  sarà  pos- 
sibile compiere  una  Statistica  archeologica,  senz’aver  pri- 
ma conosciuto  l’ordine  c la  classifica  dello  moneto , quella 
dei  bronzi  antichi , quella  delle  terre  cotte  ctc.  etc. 
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Dunque  risulta  chiaro  1 .®  che  i speciali  cultori  delle  di- 
verse scienze,  per  chiamarvi  a contributo  l’opera  della  Sta- 
tistica , debbono  già  conoscere  la  parte  teoretica , le  rego- 
le, il  metodo,  e l’ordine  adottato  da  questa  scienza  ; e 
2.°  che  gli  addottrinati  nella  Statistica,  se  bramano  com- 
pilare una  tavola  statistica  di  qualche  data  scienza , è me- 
stieri, ehe  di  questa  abbiano  una  idea  chiara  e compiuta; 
senza  cui  non  avranno  mai  diritto  di  sapere  svolgere  una 
esatta  e vantaggiosa  ricerca,  che  si  spinga  dal  poco  noto  a 
cercare  l’eccedente  ignoto. 

Dicano  i sa^i,  se  all’ordinario  si  segue  questo  consi- 
glio interessantissimo,  o pure  si  corre  per  una  via  opposta. 
Dicano  i saggi,  se  gli  odierni  dilatati  confini  della  Statistica 
sono  con  un  vero  frutto  coltivati , pria  di  far  mettere  mano 
ad  una  tavola,  o ad  uno  specchietto.  Dicano  i saggi , se  per 
inoltrarsi  in  questa  scienza  nuova  possa  mai  bastare  la  pre- 
caria e fugace  attenzione , che  oggidì  si  presta  allo  studio 
della  Statistica.  Dicano  i saggi  se  possa  mai  avere  soddi- 
sfacente riuscita  l’attitudine  di  quei  pochissimi,  i quali 
d’altronde  già  sono  impegnati  a coltivare  altri  rami  di  scien- 
ze ! Attenzioni  così  superficiali  potranno  mai  renderli  vera- 
mente idonei  ad  approfondirne  le  investigazioni  ! e non 
piuttosto  vi  bisogna  prestare  una  speciale  attenzione , uno 
studio  separato  e profondo , non  esclusa  la  premura  d’ in- 
dipendente coltura  , perchè  possa  riuscire  fruttifera  una 
inchiesta  statistica! 

Ma  potrebbesi  a noi  dimandare  per  avventura , perchè 
esaltiamo  tanto  la  necessità  di  una  elevata  intelligenza  , e 
di  peculiari  cognizioni  per  conseguire  una  dottrina  dichia- 
ratamente sperimentale?  Noi  però  reclamiamo  altamente 
una  pienissima  attività  mentale  nella  Statistica , perchè 
senza  di  essa  non  si  otterrà  nè  la  severità  conveniente  a 
compiuta  operazione  logica , nè  la  istruzione  conveniente 
a scienza  definitivamente  costituita.  E l’uso  del  sano  cri- 
terio con  le  cognizioni  scientifiche  terranno  in  regola,  e 
renderanno  utili  le  dottrine  sperimentali,  preserveranno 
dalle  ambiguità , faranno  esatte  le  deduzioni , alle  quali 
aggiugneranno  in  risultanza  forza  e valore. 

Di  fatti  data  la  necessità  d’illustrare  un  tema  mercè  l’o- 
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pera  di  una  tavola  statistica,  non  se  ne  sperino  vantaggi 
positivi , se  vi  manchi  uno  sguardo  comprensivo,  se  non  vi 
si  fermino  scrii  argomenti , e non  ne  sieno  riassunti  i dati 
paragoni,  se  non  vi  si  spazii  l’opera  della  piu  acuta  intel- 
ligenza, se  in  fine  non  ne  siano  conosciuti  i segreti  intimi 
della  scienza,  acciò  ne  vengano  ben  disposti  i termini  e le 
categorie,  con  l’evilarsi  di  deviare  dall’obbietto  principale. 

In  conseguenza  abbiamo  ben  ragione  di  conchiudere,  che 
una  scienza  nuova  ed  indipendente  ha  bisorao  assoluto  di 
uomini  speciali,  che  a quella  direttamente  ed  esclusivamen- 
te si  dedichino;  c che  non  vi  basti  la  precaria  attenzione, 
che  vi  prestano  altri , già  occupatissimi  in  mille  altre  dot- 
trine. L’applicazione  a questa  scienza  deve  versarvisi  libera 
da  ogni  altra  cura , deve  formare  l’ obbietto  speciale  delle 
meditazioni , deve  far  acquistarne  compiutissima  la  cono- 
scenza. 

Tanti  celeberrimi  ingegni  solo  quando  furono  liberi  nel 
dedicarsi  a tutt’  uomo  a questi  severi  studi , vi  potettero 
trovare  nuove  verità.  E la  ragione  ne  è molto  semplice, 
poiché  se  l’uomo  presta  una  superficiale  attitudine  a date 
dottrine,  difficilmente  vi  approfondirà  le  riflessioni,  non 
vi  vedrà  le  idee  chiare  dell' obbietto,  non  ne  investigherà 
bene  le  appartenenze,  non  ne  prevederà  tutte  le  risultanze. 

Che  se  i scrittori  di  Statistica  si  occuperanno  esclusiva- 
mente  della  loro  scienza , noi  facciamo  i migliori  prono- 
stici  del  mondo.  Essi  saranno  i soli  disposti  a raccogliere 
i lumi  sparsi , ed  isolati  in  un  corpo  comune  di  dottrine. 
Essi  saranno  capaci  di  camminare  di  concerto  sopra  orme 
già  stabilite,  e con  andamento  costante  seguiranno  un  de- 
terminato sistema,  ed  un  applauditissimo  metodo.  Ad  essi 
sarà  riserbato  di  scoprire  errori  invalsi , di  sciogliere 
le  dubbiezze,  paragonare  le  condizioni  di  un  tempo  a quelle 
di  oggidì  ; prevedere  le  quistioni , evitarle  se  fia  possibile , 
c modificarle  se  già  venute.  Essi  sapranno  fuggire  le  ri- 
cerche vane,  nè  terranno  mai  conto  dei  termini , che  pos- 
sano eventualmente  mancar  di  risultato.  Essi  soli  avranno 
il  valore  di  conoscere  il  noto  per  iscoprire  l’ignoto,  am- 
pliare i confini  della  Statistica , portarne  le  conoscenze  più 
in  là  di  quello,  che  oggidì  sono,  ne  potranno  agevolmente 
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accrescere  c IrasmcUcre  le  verità , in  questo  grave  genero 
di  ricerche,  rendendo  i più  segnalati  servigi  alla  patria. 

§111. 

IDONEITÀ  SPECIALE  PER  PROFESSARE  STATISTICA. 

Lezione  LVII.  L’ attuale  condizione  in  cui  versa  la  Sta- 
tistica riia  fatto  entrare  e spaziare  in  un  ordine  novello 
d’idee  e cognizioni,  mercè  cui  si  eseguono  spiccatamente 
i più  preziosi  lavori.  Ed  essendo  oggidì  costituita  ed  orga- 
nizzata come  scienza  indipendente  da  qualunque  altra,  per- 
chè compia  gli  alti  suoi  destini,  ha  bisogno  tuttavia,  che 
i suoi  cultori  vi  ci  mostrino  c spieghino  coi  fatti  una  pe- 
culiare idoneità  nel  professarla. 

Or  la  Statistica  considerata  tanto  come  scienza  speri- 
mentalo , quanto  come  numerica  e filosofica  ha  stretto  bi- 
sogno della  personale  idoneità , che  per  una  terza  parte  si 
sortisce  dalla  natura,  e per  altri  due  terzi  si  acquista  con 
la  istruzione , ed  è opera  perfetta  dello  studio. 

Ed  a migliore  spiegazione,  se  diciamo , che  per  compiere 
gli  alti  proponimenti  di  questa  scienza,  è mestieri  che  vi 
si  abbia  una  dichiarata  idoneità,  vogliamo  intendere,  che 
vi  si  abbia  a tenere  non  solo  una  naturale  disposizione  ed 
attitudine  di  mente,  ma  ancora  un  peculiare  corredo  di  co- 
gnizioni, che  rendono  un  addottrinato  specificamente  atto 
ad  eseguire  le  operazioni  statistiche. 

Usando  in  questa  lezione  i vocaboli  di  propensione  o pro- 
clività, li  adoperiamo  per  somiglianza;  poiché  se  questi 
vocaboli  accennano  alla  naturale  tendenza  di  un  corpo  ver- 
so un  altro,  noi  nella  Statistica  vogliamo  designare  la  op- 
portuna abitudine  a compiere  i suoi  lavori,  la  particolare 
idoneità  a manovrarli , e la  speciale  capacità  a trattarla. 

Chi  potrebbe  elevare  dubbio  su  la  importanza  massima  di 
questa  lezione  ! In  essa , occupandoci  dello  caratteristiche 
opportune  esclusivamente  per  dominare  la  scienza , ragio- 
niamo in  ispccialità  dcirumorc,  con  cui  si  alimentano  lo 
radici  di  qucU’albcro,  da  cui  ci  attendiamo  frutti  ubertosi. 

Ciò  diciamo,  perchè  siamo  convinti,  che  senza  queste  ca- 
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Iratlerisliche  d’idoneità,  di  abitudine,  di  tendenza,  c di  spe- 
cialità, 0 con  molto  stento,  o appena  potrà  riuscire  una 
ricerca , che  sia  esatta  e compiuta  , manodotta  da  sana  lo- 
gica, diretta  ad  utile  scopo  nelle  deduzioni,  c tale  da  as- 
solvere spiccatamente  i voti  della  scienza.  Per  la  qual  cosa 
noi  giudichiamo,  che  la  mancata  speciale  idoneità  a pro- 
fessare Statistica  difllcilmcnto  farà  conoscere  i stretti  rap- 
porti tra  il  concetto  statistico , i mezzi  di  prova , c lo  con- 
seguenze; che  la  stessa  mancata  idoneità  farà  apparire  la  ri- 
cerca , come  vano  accoppiamento  di  numeri , inutile  ed  in- 
normale disegno  di  lineo;  che  la  mancanza  stessa  farà  dis- 

{lerdcre  il  dovuto  ordine  nei  fatti , ccclissorà  la  sintesi  o 
’ analisi  dei  termini , impedirà  che  i fatti  stessi  siono  feli- 
cemente disposti  e dedotti  gli  uni  d.agli  altri,  per  corrispon- 
dere ai  prefissi  intendimenti  di  una  investigazione. 

Le  quali  cose  essendo  verissime,  ne  segue,  che  se  l’at- 
titudine per  un  arto  o scienza,  fa  decidere  dcU’esito  e del 
merito,  che  se  ne  può  ricavare,  l’ universale  dei  dotti  farà 
eco  all’attenzione  peculiare,  che  noi  abbiamo  spiegata  per 
illustrare  questo  argomento  importantissimo.  É la  diluci- 
dazione ne  era  tanto  maggiormente  necessaria,  per  quanto 
la  Statistica  non  ancora  si  è presso  noi  dimostrata  nel  pie- 
no vigore  di  sua  vita.  Perlocchù  si  vede  giornalmente  ac- 
crescere il  bisogno  di  farne  nuove  indagini , che  meglio  ne 
perfezionino  lo  scibile. 

Le  verità  di  questa  scienza  non  si  raggiungono,  ehe  a 
via  di  severe  e penose  operazioni  intellettuali , che  debbo- 
no procedere  col  più  fino  accorgimento,  allorché  si  brama- 
no compiute.  Ora  stabilire  un  concetto  tipico  conveniente 
al  subbietto, sapervi  esattamente  incarnarci!  pcnsierc  prin- 
cipale alle  categorie  della  ricerca,  dedurre  l’ordine  dei 
termini  in  corrispondenza  delle  cifre , saper  sintetizzare  ed 
analizzare  l’argomento,  e modellare  la  ricerca  in  maniera 
severa  complessiva  ed  utile,  sono  dati  non  tanto  facili  ad 
essere  manovrati  da  ingegno  comune;  anzi  non  potranno 
essere  svolti  con  ordine  e frutto,  se  non  da  intelligenze  be- 
ne provvedute  della  speciale  idoneità,  di  cui  qui  parliamo; 
e per  la  quale  vi  bisogna  perizia  di  lunga  e soda  esperien- 
za , con  ogni  maestria  di  buona  logica. 
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Ma  in  cho  noi  facciamo  consistere  propriamente  l'ido- 
neità a professare  Statistica?  Per  rispondere  ampiamente  a 
questa  dimanda,  moltissimo  potrebbe  dirsi.  Noi  ci  ferme- 
remo a notare  poche  riflessioni,  che  riputiamo  conducenti 
all’obbictto,  limitandoci  a riconoscere  la  connata  idoneità 
in  una  speciale  elevatezza  di  mente,  nell’abituale  chiarezza 
d’ idee , e nella  proclività  a coltivare  con  agevolezza  i più 
svariati  rami  di  scienze , delle  arti  ec.  ec. 

E pria  di  tutto  la  idoneità  è facile  a trovarsi  in  uno  scrit- 
tore statistico,  allorché  è fornito  di  mente  elevata,  adde- 
strata a manovrare  con  faciltà  i più  alti  concetti , a proce- 
dere da  una  ricerca  minuta  ad  una  complessiva,  e vice- 
versa ritornare  da  questa  a quella  : allorché  é paziente  ad 
impegnarsi  con  l’opera  la  piu  seria,  è pronto  ad  usar  cri- 
tica severa,  è disposto  a valutare  ogni  dato  elementare,  a 
coordinare  i fatti  similari,  ad  usar  sagacia  e sodezza  d’in- 
gegno nel  saper  dedurre  dal  concreto  i principi!  astratti, 
col  fine  di  dirigersi  ad  utile  scopo,  e conseguire  nuove 
verità.  E se  la  Statistica  è esclusiva  scienza  de' numeri , la 
proclività  a professarla  già  suppone  conoscenze  chiare, net- 
te, e bene  ordinate,  considerate  in  loro  stesse , e nei  molti- 
plici  rapporti , con  rapido  e sicuro  volo  paragonate , capaci 
di  risolvere  intralciate  combinazioni , e star  ferma  nelle 
propizie  deduzioni. 

'Tutte  queste  belle  caratteristiche  intellettuali  non  si  ri- 
scontrano , se  non  nelle  menti  di  scrittori , già  forniti  dello 
speciale  amore  e trasporto  per  la  scienza.  Che  se  manchi 
questa  speciale  attitudine  agl’ingegni  destinati  alla  Stati- 
stica, perduta  ne  andrà  ogni  speranza  di  vedersi  svolto 
quel  genio,  di  cui  parleremo  nella  lezione  che  segue. 

Inoltre  negli  scrittori  di  Statistica  il  doppio  corredo  di 
cognizioni  ammesso  più  innanzi  già  accenna  che  essi  deb- 
bono avere  una  specialissima  suscettibilità  a manovrare  ra- 
mi differenti  di  dottrine.  E la  loro  capacità  ha  dovuto  per- 
ciò essere  già  abituata  a conoscere  vario  scienze , molte 
arti  con  le  rispettive  aderenze , le  industrie  con  le  corre- 
lative particolarità , le  molte  fasi  del  commercio  , i propo- 
nimenti delle  amministrazioni,  c nei  disegni  dello  stato,  i 
desiderii  del  potere  legislativo  ed  esecutivo. 
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Sono  più  proclivi  a coltivare  la  Statistica  i cultori  delle 
scienze  positive,  e sperimentali;  ma  che  non  abbiano  pe- 
nuria perfetta  della  conoscenza  dello  dottrine  astratte.  Vi 
hanno  migliore  idoneità  i dotati  di  un  marcato  genio  os- 
servatore, ed  i desiderosi  di  veder  tutto  chiaro,  tutto  toc- 
care con  le  proprio  mani  in  una  ricerca. 

Uno  scrittore  di  questa  scienza , oltre  di  non  essere  di- 
vagato in  altre  occupazioni , per  staro  al  corrente  di  tutta 
le  novità , e di  tutti  i principii  più  fondamentali  c ricono- 
sciuti, deve  pure  essere  abile  ad  approfondire  ricerche 
tutte  svariate  interessanti  e sublimi.  E perciò  deve  già  es- 
sere fornito  di  quella  particolare  tendenza  a coltivare  stu- 
di moltiforni,  che  con  vocabolo  esagerato  direbbonsi  enci- 
clopedici. Or  chi  potrebbe  mai  dubitare,  che  scrittori  prov- 
veduti di  tale  attitudine,  abbiano  a compagno  il  genio  par- 
ticolare di  trovare  verità  ignote  ai  passati?  Nel  dedicarsi 
elettivamente  a questo  ramo  di  studi,  nel  dilatarne  i limiti 
di  una  dottrina  coltivata  con  passione,  essi  mirano  esclusi- 
vamente al  progresso,  ed  alla  utilità  dell’umano  incivili- 
mento. 

Nelle  precedenti  lezioni  abbiamo  distinta  l’opera  do’ ri- 
coglitori  e de’ compilatori,  da  quella  degli  scrittori  di  Sta- 
tistica. Ora  stimiamo , che  l’ argomento  di  questa  lezione 
c’  inviti  ad  entrare  in  una  secondaria  discussione;  se  cioè 
lo  ingegno  destinato  a raccogliere  registrare  e paragonare 
i fatti  statistici  con  le  preliminari  osservazioni , possa  avere 
la  stessa  idoneità  di  cui  teniamo  qui  stretta  ragione;  o pure' 
nulla  abbia  di  comune  coi  primi  la  speciale  idoneità  degli 
scrittori , chiamati  a spargervi  cento  altri  ragionamenti , a 
maneggiarvi  principii  universali , a ricavare  Imll’  utile  dalle 
effettuato  ricerche. 

Se  noi  innanzi  abbiamo  proclamato , che  distinte  erano 
le  occupazioni  dei  primi  paragonate  ai  secondi,  come  i de- 
dicati a radunare  i materiali  da  servire  alla  costruzione  di 
un  edificio,  debbono  lasciare  ad  altri  la  cura  d’innalzare 
l’edifizio  medesimo;  così  ora  ci  piace  di  tener  conto  della 
diversa  attitudine  ed  idoneità,  che  i scrittori  di  questa 
scienza  debbono  avere  in  preferenza  dei  semplici  compi- 
latori. 
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Nè  ò vana  questa  nostra  sollecitudine,  poiché  con  la 
stessa  noi  miriamo  a far  spingere  di  un  altro  passo  la  Sta- 
tistica verso  la  sua  perfezione.  E ciò  avverrà  senz’altro  al- 
lorchò  la  universale  opinione  dei  saggi  stabilirà,  che  le 
semplici  compilazioni  delle  ricerche  statistiche , non  pos- 
sono essere  mai  utilmente  affidate  alle  stesso  persone,  che 
si  occupano  della  invenzione  c della  parte  sublime  della 
medesima.  Il  tempo,  le  riflessioni  e lo  studio  di  coloro, 
che  ci  seguiranno  in  sifTattc  investigazioni  ci  faranno  mi- 
gliore dritto , di  quello  che  possano  farlo  i ragionamenti , 
che  seguono. 

Ed  in  vero  la  raccolta  e la  redazione  dei  fatti  elemen- 
tari, e delle  minute  osservazioni  può  essere  eseguita  da 
un  ingegno  ristretto  a piccola  sfera  di  cognizioni  ; e purché 
sia  sodo,  paziente,  c minuto  nei  mìnimi  dottagli,  potrà 
avere  tale  limitata  idoneità  da  assolvere  bene  il  suo  còiu- 
pito.  Ma  egli  proclive  al  concreto , deve  spiegare  una  ten- 
denza analitica,  la  quale  però  non  sempre  si  eleva  all’al- 
tezza di  poter  gustare  una  teorica. 

Per  contrario  uno  scrittore  di  Statistica  deve  essere  sea- 
z’ altro  provveduto  di  un  ingegno  profondo,  vasto,  com- 
prensivo , universale , sintetico  ; e specialmente  facile  a 
passare  dal  concreto  all’  astratto , e dai  fatti  ai  principi'  ge- 
nerali. 

Ciò  posto;  chi  potrebbe  ardire  di  sostenerci , che  lo  oc- 
cupazioni ed  i doveri  dei  compilatori  possano  esser  con  in- 
differenza scambiati  con  quelli  degli  scrittori , c vicever- 
sa? Noi  opiniamo,  che  qualora  ciò  si  voglia,  sarà  lo  stesso, 
che  sconciamente  forzare  la  individuale  entità  di  entrambi; 
c non  seguendosi  i dettami  della  speciale  idoneità,  di  elio 

fiarliamo , senza  la  menoma  speranza  di  farne  capire  l’uti- 
0,  male  ne  verrebbe  agli  uni  ed  agli  altri. 

Di  fatti  se  un  ingegno  da  scriflore  sia  astretto  ad  occu- 
parsi delle  minuziose  particolarità;  c se  deve  attendere  alla 
raccolta  dei  sparsi  fatti  elementari,  sarebbe  sciupata  l’o- 
pera grave  per  minimi  oggetti , una  grande  forza  si  perderà 
inutilmente  in  esile  operazione,  ed  un  uomo  addottrinato 
posto  a lavorare  in  campo  arido  c non  suo,  non  avrà  pa- 
zienza di  occuparvisi , facilmente  ne  diverrà  malcontento , 
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e devierà  dal  suo  proposito.  Ma  evvi  peggior  male  ancora; 
poiché  un  grave  e robusto  ingegno  facile  a salire  ad  alti 
concetti,  sopra  piccoli  elementi  eleverà  teoriche;  e sarà 
tentato  d’escogitare  teoremi  dove  non  si  tratta,  che  di  rac- 
cogliere fatti  puri , e semplici. 

E per  contrario  un  altro  ingegno  nato  a far  da  compila- 
tore, se  sarà  posto  a lavorare  nella  parte  inventiva  e rego- 
latrice della  Statistica  generale,  sarà  sforzatamente  spie- 
gato ad  un  volo,  cui  non  possono  reggere  le  sue  ali;  e non 
idoneo  a generalizzare , erroneamente  crederà  trarre  idee 
universali  da  pochi  fatti,  crederà  facilmente  trovar  tutto  in 
nna  parte;  e quindi  ad  ogni  occasione  sarà  proclive  a tra- 
dire la  sua  limitata  missione. 

Nè  ci  si  noti  questo  paragone  d’inesattezza.  Chi  non  co- 
nosce, che  una  mente  proclive  alle  minutezze,  valente  a 
cercar  notizie,  capace  di  notare  le  diflercnze  tra  le  stesse, 
non  è poi  egualmente  felice  ad  escogitare  dottrine , ad  or- 
ganizzare sistemi,  ad  inoltrarsi  in  nuove  trattazioni,  ad  in- 
sinuarsi nei  pregi  della  invenzione,  ed  essere  dichiarato 
scrittore? 

E se  noi  sosteniamo,  che  chi  è jatento  a raccogliere  e 
disporre  i fatti  statistici,  non  sarà  tanto  agevolmente  por- 
tato a stabilire  i dati  di  una  scienza,  ne  troviamo  la  prova 
in  quelle  notissime  verità,  1“.  che  una  mente  nata  per  col- 
tivare una  data  parte  di  scienza,  non  si  dimostra  d’identica 
energia  quando  si  vuole  forzare  a coltivarne  un  altra  ; e 
2.°  che  nel  lavorare  in  una  stessa  scienza,  chi  vi  si  dimo- 
stra buon  analitico,  non  riesce  agevolmente  buon  sinteti- 
co. Di  fatti,  chi  è proclive  alle  analisi,  per  soverchia  pre- 
ponderanza nel  cercare  fatti  minuti  e di  pura  unità,  sarà 
facilmente  trasportato  ad  adattare  grandi  idee  a picciolo 
numero  di  dati.  Ciò  non  avverrebbe  ad  un  ingegno  sin- 
tetico. 

Delle  quali  due  differentissime  attitudini  ed  idoneità 
dell’ingegno  umano,  non  solo  non  bisogna  farsi  meravi- 
glia ; ma  ancora  dobbiamo  tenere  stretto  conto , allorché 
vogliamo  promuovere  le  scienze.  Non  solo  mille  esempii 
ciò  dimostrano  alla  giornata,  ma  eziandio  ce  ne  rende  per- 
suasi la  sana  logica. 

Caporale—  Ln,  di  Stal.  15 
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Ogni  talento  è disposto  a svolgere  più  un  ramo,  che  un 
altro  di  dottrina,  ha  quasi  una  missione  speciale,  e nasce 
per  ispaziarsi  in  un  designato  orizzonte.  Se  lavora  in  que- 
sto, non  sarà  dubbia  la  buona  riuscita , s’impossesserà  del 
vero  nesso  delle  dottrine , sarà  franco  nei  voli  delle  sue 
aspirazioni , originale  nelle  sue  idee , spontaneo  nello  svi- 
luppo delle  stesse,  vi  scoprirà  nuovi  veri,  o di  altre  veri- 
tà potrà  essere  proclamato  il  sostenitore  il  vindice  ed  il 
ristoratore.  Or  il  fatto  dimostra , che  se  la  costituita  sua 
idoneità  si  occupa  in  altro  ramo  di  scienza,  sembrerà  qua- 
si, che  si  disperda,  devierà  facilmente  dal  suo  sentiero, 
perderà  la  sua  specialità , e si  sfumerà  la  pronosticata  ec- 
cellenza nella  sua  partita. 

Come  la  Statistica,  così  gli  altri  addottrinamenti  hanno 
assoluto  bisogno  di  questi  speciali  ingegni  per  assicurarsi 
lo  slancio  verso  il  progresso.  Il  merito  effettivo  dei  loro  la- 
vori sarà  sempre  in  ragione  diretta  della  decisa  proclività, 
che  vi  serbano.  Epperò  se  non  si  coltivano  sempre  essi  da- 
gl’ingegni  speciali,  ci  meraviglieremo  poi,  se  tanto  a raro 
sortono  alla  luce  opere  commendevoli? 

L’ ingegno  non  si  acquista , ma  si  sortisce  da  natura.  E 
la  sua  attitudine  per  una  scienza  piuttosto,  che  per  un  al- 
tra essendo  spontanea,  mai  potrà  essere  procurata  o astret- 
ta contro  volontà. 

Chi  vuol  eseguire  il  contrario  vorrebbe  costringere  la 
natura;  ed  è ciò  un  grave  errore,  bene  dimostrato  dal  fatto. 

Quindi  dare  ai  Compilatori  gl’incarichi  degli  Scrittori , 
0 costringere  questi  ad  occuparsi  dei  lavori  di  quelli , si- 
gnifica forzare  le  due  classi  a lasciare  le  predilette  occu- 
pazioni , per  dedicarsi  a quello,  che  loro  sono  indifferenti  : 
significa  fare  sortire  ricerche  statistiche  monche,  superfi- 
ciali, e spessissimo  vano;  significa  pretendere,  che  un  ter- 
reno alimenti  una  pianta , che  ha  bisogno  di  assorbire  dati 
succhi,  che  al  detto  terreno  mancano. 
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§IV. 

DEL  GENIO  STATISTICO 

Lezione LVltl.  Oltre  alla  particolare  intelligenza,  ed  alla 
speciale  idoneità  , che  sono  opportunissimo  al  prospero 
svolgimento  della  nuova  scienza  delia  Statistica,  vi  presie- 
de ancora  un  altra  sublime  facoltà  , che  ne  sorveglia  c 
promuove  più  altamente  ed  ampiamente  il  pieno  sviluppo. 

Ewi  il  genio  statistico , che  noi  facciamo  consistere  in 
una  superiore  potenza  dell’anima,  con  cui  un  dotto  vedesi 
trasportato  ad  occuparsi  più  di  questa  seria  disciplina , 
che  di  ogni  altra  quantunque  interessantissima.  E se  sente 
irrefrenanile  inclinazione  per  questa  scienza , ciò  avviene 
perchè  avverte  in  se  stesso  un  principio  immediato,  mercè 
il  quale , eseguendo  una  ricerca  statistica , fa  operazione 
molto  conveniente  alla  sua  natura.  Quindi  lavorando  per  la 
Statistica,  mentre  che  noi  diciamo,  che  egli  compiace  al 
suo  genio,  egli  stesso  sodisfa  al  suo  vivo  desiderio,  ed  alla 
propria  indole  e volontà. 

Questa  sacra  facoltà  presiedo,  e somministra  alimento 
a tutte  le  scienze.  Alla  sua  ombra  esse  volontieri  si  ada- 

Sfiano,  ne  ricevono  potenti  impulsi,  vi  subiscono  nuove 
asi,  e vi  conquistano  verità  ed  imponenza.  E se  talvolta 
esse  di  un  genio  difettano , non  possono  affatto  progredi- 
re; ed  invece  ne  restano  invilite,  divenendo  o stazionarie, 
0 in  decadenza. 

So  diciamo,  che  col  solo  genio  valgono  a prosperare , e 
progredire  le  scienze , possiamo  ciò  dimostrare  in  maniera 
decisiva  coi  fatti  della  Statistica  medesima.  Un  giro  d’oc- 
chio dato  agli  Stati  diversi  di  Europa  farà  conoscere  ad 
evidenza,  che  quei  paesi,  in  cui  sortirono  ingegni  statisti- 
ci meritevoli  del  nome  di  genii,  potettero  soli  vantarsi 
di  una  fiorente  Statistica.  Al  pensare  deH’Heusckling,  fu- 
rono esempi  di  ciò  Portar  per  l’Inghilterra,  Moreau  de 
Jonnès  per  la  Francia,  Czoerning  per  l’Austria,  Dieterici 
per  la  Prussia,  Hermann  per  la  Baviera , e noi  aggiungia- 
mo Melchiorre  Gioia  per  la  Italia. 

■* 
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Per  la  Statistica,  come  per  qualunque  altra  scienza  , il 
genio  non  si  sviluppa  in  un  solo  istante  , bensì  procede 
a gradi  a gradi.  Comincia  con  le  compiacenze  pei  lavori 
statistici;  s'inolra  aU’amore;  indi  spingesi  alla  predilezio- 
ne, e poi  al  particolare  desiderio  di  coltivare  il  nuovo  ra- 
mo dell’umana  saggezza.  Così  ingegni  generosi  trovansi , 
quasi  senza  saperlo,  nello  studio  profondo  della  Statistica, 
vi  si  distingueranno  sempre  per  uno  specialissimo  inte- 
resse, in  tutto  mostreranno  d’aver  sortita  da  natura  una 
particolare  suscettibilità,  d’augurarci  di  poter  toccare  la 
perfezione  di  questa  scienza. 

Allora  diccsi  , che  la  Statistica  ha  avuto  la  fortuna  di 
vantare  un  genio,  che  la  coltivi , la  migliori,  ne  assicuri  la 
felice  riuscita,  ed  induca  ogni  genere  di  perfezionamento 
nelle  sue  investigazioni.  Noi,  a chiarimento  delle  dottrine 
teoretiche  del|a  Statistica  , cenniamo  brevemente  tanto 
ciò,  che  il  genio  vi  ha  operato,  quanto  ciò,  che  deve  ope- 
rarvi. Ed  in  fine  notiamo  la  soddisfazione,  che  un  dichia- 
rato genio  vi  prova,  non  dissimulando  le  ingratitudini,  che 
allo  stesso  all’ordinario  ne  vengono  da  quelle  comunanze, 
che  pur  diconsi  colte  c civili. 

Fino  a che  la  Statistica  si  ebbe  a meritare  dalla  umana 
saggezza  una  secondaria  applicazione,  non  potè  contare  un 
genio,  che  nc  esaminasse  profondamente  le  speciali  atte- 
nenze. E solo  dopo  quest’epoca  nefasta  ha  potuto  comin- 
ciare a vedervi  adottate  le  regole  sintetico-analitichc.  Solo 
dopo  quest’epoca  si  ò veduta  adattata  nelle  più  svariate  opere 
scientifiche,  nelle  arti,  nelle  industrie.  Solo  dopo  questa 
epoca  si  sono  effettuati  profondi  lavori  sopra  scala  più  am- 
pia, se  ne  sono  estese  grandemente  le  dottrine,  meglio  col- 
tivate dall’universale.  Solo  dopo  questa  epoca  se  ne  vide- 
ro chiarire  le  idee  degli  obbietti,  bene  approfondite  le  ap- 
partenenze, e si  è veduto  apparire  il  vero  della  scienza. 
Solo  dopo  quest’  epoca  si  è veduta  svolta  nella  sua  piena 
indipendenza  dalle  altre  discipline , dichiarandosi  scienza 
separata  e distinta,  si  è veduta  conquistare  verità  nuove 
ed  utilissime,  ed  arrivare  ad  avere  speciale  definizione , 
divisione,  obbictto,  limiti,  mezzi,  storia,  bibliografia  ec. 

Ma  sarebbe  per  avventura  assoluto  compiutamente  il 
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^rave  còmpito,  cho  la  Statistica  si  ha  assunto  nell'aula  su- 
blime delle  scienze?  Crediamo  di  no.  Anzi  noi  abbiamo  ben 
altissime  speranze  a nutrire  su  di  ciò.  La  via  del  progres- 
so universale  , in  cui  siamo  già  inoltrati,  ci  è garante  di 
altra  sorto,  preparata  alla  Statistica  dalla  influenza  ope- 
rosa di  altri  gemi,  che  la  illustreranno.  L’orizzonte  già  ri- 
schiarato innanzi  alle  dottrine,  il  trionfo  della  civiltà,  e l’a- 
more delle  virtù,  ci  fa  prevedere,  che  tra  non  molto,  que- 
sta scienza  salirà  ai  più  sublimi  destini. 

Grandi  ingegni,  provati,  e consumati  in  studi  moltifor- 
mi,  assuefatti  a progredire  da  una  dottrina  all’altra,  pronti 
a far  campeggiare  in  tutto  una  severa  riflessione,  provetti 
al  giro  di  esatti  ragionamenti,  provveduti  quasi  da  natura 
di  una  buona  logica  abituale,  pronti  ad  eseguire  rapidissi- 
mi paragoni  sopragli  clementi  omogenei,  agili  nell’opera 
del  loro  intelletto  chiaro  e sodo,  saranno  in  grado  di  avere, 
come  genii,  l’agevolazione  e la  facilità  a svolgere  le  appar- 
tenenze della  Statistica. 

Questi  eletti  ingegni  medesimi,  costanti  e profondi  nel 
meditare,  aggiungeranno  sempre  nuovo  vigore  alla  ver- 
satilità della  loro  intelligenza  , avranno  la  felice  caratte- 
ristica di  far  nascere  da  una  sola  idea  un’altra,  o poi  un 
altra,  dalla  ricerca  del  presente  sanno  farne  sortire  altra 
migliore  e più  perfetta  per  l’avvenire;  e sempre  maneg- 
giano con  disinvoltura  e gravità  alti  concetti,  ed  i più  raol- 
tiformi  obbietti  delle  loro  meditazioni. 

Il  dotto , che  ha  il  vero  genio  statistico  compie  rapida- 
mente questi  mentali  lavori,  perchè  trovasi  di  già  abituato 
alle  più  profonde  riflessioni  , perchè  è già  capace  di  svol- 
gere in  molti  versi  un  solo  argomento,  perchè  già  domina 
la  scienza  sotto  tutti  i lati,  perchè  ha  l’ accorgimento  di  al- 
lontanare gli  errori,  perchè  infine  è nel  caso  di  saper  uni- 
versalizzare le  molte  idee,  per  trarne  grande  profitto  in 
breve  tempo. 

Noi  vorremmo,  cho  la  opinione  pubblica  definisse,  che 
addottrinati  siffatti  riconoscansi  come  braccia  le  più  ope- 
rose ed  intelligenti  della  scienza.  La  quale  da  essi  ottiene 
quanto  di  utile,  di  prezioso,  e di  sublime  vi  si  riconosce, 
c che  sempre  dall’acume  c dal  pieno  vigore  dei  mede- 
simi aspetta. 
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Ma  queste  sublimi  qualità  mentali  dei  veri  genii  della 
Statistica  sventuratamente  sono  proprie  di  pochi  privilegiati 
ingegni.  Talché  possiamo  osservare,  che  i medesimi  sieno 
da  reputarsi  per  veri  sacerdoti  di  questa  scienza.  Guidati 
dai  sacri  loro  intendimenti , essi  soli  possono  coltivarla  a 
dovere;  essi  soli  possono  con  ordine  d’idee  spingerla  in- 
nanzi di  un  passo;  essi  soli  possono  dirigerla  alla  sua  più 
alta  e sublime  missione,  essi  soli  sono  atti  a svolgere  questo 
nuovo  sistema  di  cognizioni , appalesarne  le  vere  vaghez- 
ze, regolare  con  saggio  discernimento  i suoi  voti;  che  essi 
soli  possono  soddisfare  ampiamente,  e raggiungere  il  pro- 
gresso delle  sue  dottrine , ed  i supremi  dcsiderii  dei  popoli 
civili. 

Allorché  un  genio  per  la  Statistica  lavora  sopra  la  sua 
scienza  , e si  occupa  del  felice  svolgimento  della  stessa , 
prova  nell’animo  grande  compiacimento,  ed  intima  sod- 
disfazione. E che  diremo  poi  quando  arriva  a scoprire  nuo- 
ve dottrine  per  la  medesima?  E più  specialmente  quando 
giugno  a conquistare  date  verità,  dopo  stentate  e sudate  inve- 
stigazioni? Allora  il  suo  intelletto  si  muove  in  una  nuova 
sfera,  con  piacere  vivissimo  vi  s’intrattiene,  ed  é rischia- 
rato con  la  più  splendida  luce.  L’anima  sua  generosa  suda 
nella  raccolta  dei  fatti,  nelle  tavole,  o nelle  deduzioni,  ap- 
paga i lunghi  desiderii,  e prova  una  gioia  intima  nell’ ar- 
rivare a mettere  il  piede  sul  limitare  del  tempio  augusto, 
in  cui  tiene  stanza  il  vero  il  bello  ed  il  giusto. 

E ciò  non  pertanto  vedi  trista  condizione  dell’ umana 
vita,  e solito  compenso  al  genio  delle  dottrine  ! 

All’ordinario  dai  contemporanei  è sventuratamente  com- 
pensato con  la  indifferenza  con  l’abbiezione  e la  ingrati- 
tudine! Ed  al  genio  non  resta  altro  conforto,  che  quello 
dalla  scienza  stessa  largito.  0 se  qualche  conforto  vi  resta, 
è quello  delle  durate  fatiche,  é quello  di  una  verità  con- 
quistata, é quello  d’immaginare  o sperare,  che  la  posterità 
vorrà  essere  più  giusta,  e retribuire  al  nome,  ciò  che  i 
contemporanei  ingiustamente  negarono  al  genio. 
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§v. 


LO  SCmiVERE  DI  STATISTICA  NON  È PATRIMONIO  DI  TITTI 

Lezione  LIX.  Sono  tanto  numerosi  e gravi  i doveri  im- 

f tosti  ai  riconosciuti  cultori  della  Statistica , e sono  tanto 
e difficoltà , che  ne  possono  impedire  il  felice  consegui- 
mento della  buona  ricerca,  che  si  scorge  chiaro,  essere 

auesta  scienza  un  patrimonio  non  facile  ad  amministrarsi 
a tutti.  Quindi  non  potrebbe  sostenersi,  che  ogni  perso- 
na, indistintamente,  possa  ambire  il  vanto  di  riuscire  eccel- 
lente Statistico. 

Moltissimi  sono  gli  ostacoli,  che  un  ingegno  può  trova- 
re nel  riuscire  idoneo  a scrivere  una  buona  Statistica. 
Non  a tutti  è dato  di  avere  una  mente  comprensiva , cer- 
care i minutissimi  clementi , e saperne  dedurre  idee  uni- 
versali. Non  a tutti  è dato  di  tener  fermo  ad  un  principio, 
mentre  se  ne  debbono  trattare  le  possibili  appartenenze. 
Non  tutti  possono  formarsi  facilmente  un  concetto  tipico, 
c poi  svolgervi  ampiamente  ed  esattamente  una  investi- 
gazione compiuta. 

Non  a tutti  è dato  coltivare  con  pari  studio  e profìlto 
due  0 più  rami  di  scienze.  Non  tutti  possono  riscontrare 
in  loro  medesimi  tanto  la  profonda  conoscenza  della  Sta- 
tistica, quanto  la  minuta  ed  esatta  idea  dell’arte  della  in- 
dustria etc.  di  cui  deve  trattare  la  ricerca.  Non  tutti  pos- 
sono maneggiare  con  pari  facilità  e felicità  la  sintesi  e l’a- 
nalisi; non  tutti  avere  sempre  idee  chiare  ed  ordinate, 
non  tutti  godere  della  rapidità  dei  paragoni;  non  tutti  sce- 
verare le  intralciate  questioni , e dirigere  ogni  operazione 
ad  utile  scopo.  Non  tutti  sanno  raccogliere  frutti  sicuri 
dalla  inchiesta;  non  tutti  operare  con  la  certezza  della  fe- 
condità dei  buoni  risultamenti. 

E sostenendo  noi,  che  non  tutti  sono  idonei  a scrivere 
di  Statistica,  partiamo  dal  fatto,  e dall’esempio  dei  terre- 
ni. Non  ogni  terreno  è adatto  a data  coltivazione , poiché 
non  tutti  sono  forniti  dei  dati  principi  chimici  occorrcvoli 
alla  medesima.  Così  non  tutti  gl’ingegni  sono  adattati  a 
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coltivare  talmente  data  branca  dell’umana  sapienza,  che 
possono  farla  elevare  al  desiderato  progresso , ed  investi- 
garvi novelle  verità. 

Il  fatto  poi  ci  farà  trovare  troppo  giusto , che  non  tutti 
ì talenti , altronde  versatissimi  in  altre  discipline,  possono 
servire  bene  alla  Statistica.  Nel  qual  caso  potrà  avvenire 
facilmente,  che  l’inoltrato  desiderio  per  una  scienza,  da  un 
dotto  già  professata , gli  farebbe  sembrare  ricerca  statistica 
ciò  che  è indagine  di  altro  argomento.  Di  fatti  è accaduto, 
che  uomini  anche  addottrinati,  tirando  la  investigazione 
dal  lato  della  propria  scienza,  non  si  uniformarono  pret- 
tamente alla  scienza  terza  ed  indipendente , che  è la  Sta- 
tistica. 

A questo  proposito  Placido  de  Luca  cita  l’accaduto  in  una 
Commissione;  e noi  riproduciamo  il  fatto  con  le  sue  stesse 
parole.  « Si  trattava  in  seno  di  una  compilazione  centrale 
di  tracciare  lo  stato  dei  movimenti  di  popolazione,  e quello 
della  industria  manifattrice  del  paese.  Come  vi  era  un  me- 
dico, ed  un  chimico,  così  l’uno  sul  primo  argomento  vo- 
leva venire  a certi  particolari,  che  escono  dal  campo  della 
Statistica,  tuttoché  importantissimi  all’arte  medica;  e l’al- 
tro al  proposito  dei  procedimenti  tecnici  delle  manifatture 
voleva  prendere  conoscenza  di  certi  fatti  particolari , che 

tossono  interessare  la  chimica  applicata,  ma  non  la  pub- 
lica  amministrazione.  Si  avvera  il  proverbio,  che  ciascuno 
cerca  di  tirar  la  coperta  dal  verso  suo.  Ma  cosi  non  si  fa 
certamente  la  Statistica  n. 

Questi  ed  altri  simili  fatti,  che  si  avverano  alla  giorna- 
ta debbono  invitarci  a conchiudere,  che  ostacolo  al  pro- 
gresso della  Statistica  sarà  quando  si  sono  occupati  di  essa 
coloro,  i quali,  non  essendosene  con  attenzione  separata 
presa  cura,  non  possono  trattare  di  una  scienza,  cui  essi 
sono  quasi  estranei.  Qual  meraviglia  dunque,  che  il  me- 
dico, il  chimico,  il  matematico,  il  fìsico  s’impegnino 
senza  frutto  in  una  investigazione  statistica?  Fino  a che 
non  se  ne  sono  occupati  direttamente,  e la  Statistica  non  è 
nel  loro  patrimonio,  non  possono  giovarle,  nè  spingerla  nel 
vero  progresso. 

J’arimcnti  per  redigere  la  Statistica  di  una  data  scienza 
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0 di  una  data  arte,  non  tutti  trovansi  nel  modo  stesso  ido- 
nei. Chi  volesse  compiere  una  Statistica  della  fertilità  di 
un  terreno,  potrebbe  mai  redigerla  senza  la  conoscenza 
dei  principii  chimici  inerenti  ai  terreni  medesimi,  della 
loro  facoltà  produttiva,  e dei  miglioramenti,  di  cui  sono 
capaci?  Chi  potrebbe  compiere  una  buona  Statistica  dello 
malattie  di  petto,  senza  conoscere  molto  da  vicino  tutte  lo 
fasi  proprie  di  quei  morbi,  e le  molte  degenerazioni,  elio 
subisce  l’organo  polmonare?  Chi  potrebbe  fare  la  Statisti- 
ca delle  concerie  di  pelli,  senza  conoscere  la  chimica  ap- 
plicata, per  decidere  nel  bisogno,  se  il  conciarsi  di  cento 
cuoi  siesi  eseguito  con  maggiore  o minore  quantità  di  tan- 
nino? 

Stringente  troppo  è la  nostra  conchiusione.  Se  una  spe- 
ciale attitudine  ed  istruzione  bisogna  per  tale  o tale  altra 
Statistica,  non  potendo  ammettere,  che  le  dottrine  di  una 
scienza  sicno  proprie  indistintamente  di  chicchessia,  no 
segue , che  lo  scrivere  di  Statistica  non  ò patrimonio  di 
tutti;  nò  tutti  possono  essere  nella  maniera  stessa  adope- 
rati a servire  utilmente  questa  scienza. 

Che  se  di  questa  nostra  dottrina  non  si  è tenuta  cura; 
ma  0 inconsideratamente  si  è dispregiata  la  particolare 
attitudine  per  la  nostra  scienza;  o si  è creduto  studiarla  con 
attenzione  superficiale  o isvagata,  le  conseguenze  sinistro 
non  si  fecero  mollo  tempo  attendere. 

Sempre  che  la  scelta  di  uno  Statistico  si  è preteso  tro- 
vare indistintamente  buona  in  qualunque  ordine  di  perso- 
ne; sempre  che  si  è opinato,  che  un  dotto  qualunque  po- 
teva già  redigere  una  buona  Statistica,  dovevamo  noi  me- 
ravigliarci, se  gli  sforzi  delle  loro  ricerche  riuscirono  va- 
ni, se  inutili  scoprironsi  le  loro  sollecitudini,  se  le  loro 
compilazioni  risultarono  superficiali,  monche,  vacillanti, 
od  imperfette,  e quasi  sempre  non  corrispondenti  ai  pro- 
ponimenti, ai  concetti  stabiliti  nella  loro  mente,  ed  allo 
scopo  propostosi?  Or  1'  opera  di  costoro  nella  Statistica  di- 
mostra, clic  non  era  poi  così  facile  trovare  ingegni  nati  per 
questa  disciplina  ; e perciò  avvenne , che  essi  vi  perdette- 
ro il  tempo,  che  vi  s'imbrogliarono,  che  non  solo  non  ne 
ricavarono  profitto  ; ma  ancora  occasionarono  , clic  la 
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scienza  stessa  ne  venisse  aspramente  malignata  ; e che  le 
loro  mal  ferme  Statistiche  restassero  solamente  a perpe- 
tuo documento , che  bisogna  prudenza  ed  oculatezza  nel- 
la scelta  di  uno  Statistico , e far  trattare  le  cose  fabbrili 
al  fabbro. 

Se  dunque  la  Statistica  non  si  può  indistintamente  col- 
tivar bene  da  chicchessia:  ma  vi  è lo  più  assoluto  bisogno 
che  vi  si  occupino  fermamente  ingegni  particolari , già 
provveduti  di  una  speciale  attitudine  per  studi  siifatti, 
noi  opiniamo,  che  pel  progresso  di  questa  scienza  giovi 
più  l’opera  di  pochi  e veri  cultori  ; che  quella  dei  molti 
indifferenti,  e già  occupati  in  altre  severe  discipline.  E se 
noi  da  un  lato  confessiamo,  che  ogni  ingegno  ha  una  su- 
scettibilità a potersi  lanciare  a dato  ramo  d’investigazio- 
ne, dall’altro  conosciamo  per  lunga  esperienza,  che  non  a 
tutti  gl’ingegni  è dato  la  felice  altitudine,  di  esercitare  la 
mente  investigatrice  nella  speciale  e sublime  disciplina 
della  Statistica. 

Per  la  qual  cosa  noi  giudichiamo,  che  volendosi  util- 
mente coltivare  questa  branca  dell’  umano  sapere , e non 
essendo  mica  facile  il  sobbarcarsi  ad  un  compiuto  lavoro 
statistico  con  felice  e riconosciuta  riuscita,  uopo  è gene- 
ralizzare il  convincimento,  che  la  Statistica , essendo  dot- 
trina, come  qualunque  altra,  ha  il  pieno  dritto  di  essere 
con  talenti  particolari  ed  indipendentifparticolarmente  ed 
indipendentemente  coltivata.  E cosi  l’opera  di  uno  Stati- 
stico riuscirà  pienamente  giovevole  alla  Statistica  , come 
quella  di  un  Medico  per  la  Medicina,  di  un  Architetto  per 
l’Architettura,  di  un  Filosofo  per  la  Filosofia. 
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CAPITOLO  VI. 

INSEGNAMENTO  STATISTICO 


SOHHARIO 

Necessiti  dell’ insegnamento  statistico  — Insegnamento  statistico  nelle  scuole 
municipali — Catccliismo  Statistico  — Insegnamento  statistica  universitario  — 
La  Statistica  è scienia  degli  esami  dottorali. 


Se  bramiamo  ottenere  un  fine,  è mestieri,  che  mettiamo 
in  opera  i mezzi  per  conseguirlo.  E perciò  se  abbiamo  ef- 
ficace desiderio  di  vedere  inoltrata  la  istruzione,  dobbiamo 
usare  tutti  mezzi  perchè  sia  spinto  e promosso  Io  insegna- 
mento. 

Le  cento  caratteristiche  notate  finora  della  Statistica, 
cd  i pregi  solenni,  di  che  mena  giusto  vanto,  le  accordano 
la  più  alta  importanza.  E se  riguarda  molto  da  vicino  il 
nostro  incivilimento , e merita  ogni  nostra  considerazio- 
ne, uopo  è che  richiami  ogni  nostro  pensiero  e premura, 
acciò  si  vegga  sempre  meglio  tenuta  in  ispeciale  conside- 
razione, illustrata  e propagata  tra  noi. 

Quindi  l’insegnamento  statistico  deve  essere  in  cima  di 
ogni  nostra  attenzione  ; ed  ora  più  che  mai , che  questa 
scienza  deve  essere  la  regola  delle  nostre  moltiformi  ope- 
razioni, e guida  sicura  della  nostra  vita  politica,  volta  a 
sagge  e libere  istituzioni. 

Talché  noi  opiniamo,  che  una  disciplina  di  tanto  inte- 
resse merita  essere  propagata  fino  alle  ultime  scuole  delle 
provincie  italiane,  se  vogliamo  col  tempo  vedervi  profon- 
damente radicate  quelli  utili  lavori  statistici,  che  dovreb- 
bero essere  in  Italia  oggimai  la  vera  luce,  surta  per  illumi- 
nare il  vasto  orizzonte  delle  arti,  delle  scienze,  e della  vita 
sociale. 

Vediamo  dunque  tutta  la  convenienza  di  fermare  alcun 
poco  la  studiosa  gioventù  sopra  il  bisogno,  da  noi  da  mol- 
to intraveduto,  di  propagarsi  con  la  istruzione  questo  nuo- 
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vo  e diffusivo  organo  di  civiitù,  d' invitarvi  la  cura  dei  sag- 
gi per  dare  un  valido  impulso  al  divolgamento  delle  sue 
dottrine.  E ciò  assolutamente  non  potrà  avverarsi,  senza 
che  ve  ne  sia  tra  noi  spiccatamente  designato  un  pubblico 
insegnamento. 

Di  questo  importantissimo  argomento  ci  siamo  già  oc- 
cupati una  volta:  e segnatamente  in  una  memoria  presen- 
tata alla  illustre  nostra  Accademia  Pontaniana,  nella  tor- 
nata del  25  novembre  1800.  Ma  poiché  è quella  restata 
inedita,  abbiamo  divisato  di  prenderne  quel  tanto,  che  fa 
bisogno  alle  lezioni  di  questo  capitolo,  senza  dismettere 
il  pensiero  di  pubblicare,  quando  che  sia,  la  memoria  me- 
desima. 
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necessita’  dell’  insegnamento  statistico. 

Lezione  LX.  La  ignoranza  cagiona  aH’uomo  tutti  i mali; 
c per  l’opposto  la  scienza  gli  arreca  tutti  i beni. 

Si  convince  di  questa  verità  chiunque  si  l’orma  innanzi 
alla  sua  mento  la  immagine  di  due  nazioni;  l’una  ricca 
di  prodotti  e dei  doni  naturali  della  terra,  e l’altra  ricca 
di  scienze.  La  prima  nell’uso  automatico  di  quei  comodi, 
non  sarà  sollecita  del  dì  seguente;  c mentre  ignorerà  per- 
fino di  usar  bene  dei  prodotti  spontanei  della  natura,  giu- 
gnerà  forse  al  punto  di  non  saperli  sempre  adattare  ai 
suoi  giornalieri  bisogni.  La  seconda  nazione  poi  saprà  ben 
accomodare  alle  proprie  necessità  i frutti  della  terra,  ed  i 
prodotti  del  mare  ; troverà  il  pano  per  oggi , e lo  assicu- 
rerà per  la  dimane  , cercherà  ogni  giorno  il  proprio  iniine- 
gliamcnto;  si  procurerà  gli  agi,  che  le  mancano;  e si  farà 
un  pensiere  continuo  della  sua  gloria,  e del  suo  avvenire. 

Quindi,  so  oggi  participiamo  qualunque  istruzione  al 
nostro  popolo,  dimani  lo  troveremo  migliore  ; e sarà  nel 
grado  di  retribuire  raddoppiate  le  cure , che  gli  avremo 
prodigate  per  questo  sacro  obbietto. 

Dalle  dottrine  svolte  finora  si  è nel  dovere  di  dedurre, 
che  la  Statistica,  come  altre  speciali  branche  dell’ umano 
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sapere,  lia  una  proclività  a diffondersi,  come  si  diffonde  H 
suono  e la  luce.  E perciò  diventerà  tanto  più  maestosa  ò 
fertilizzata,  per  quanto  le  sue  dottrine  elementari  saranno 
sparse  nel  popolo;  e per  tutte  le  sue  classi  ampiamente 
propagate.  Non  è dunque  logico,  che  ognuno  del  popolo 
comprenda  in  che  questa  scienza  consista,  di  quanta  pre- 
mura meritevole,  di  quanti  vantaggi  produttrice? 

Tutto  ciò  si  otterrà  per  via  della  istruzione:  la  quale  noii 
si  potrà  mai  ottenere  in  qualunque  altro  modo , nò  diver- 
rà effettiva  e veramente  utile , senza  la  efficace  opera  del- 
l’ insegnamento. 

Mercè  questa  istruzione  il  popolo  si  convincerà  col  fatto 
della  differenza,  che  passa  tra  l’ignorare  ed  il  conoscere 
questa  scienza;  salda  gli  resterà  nella  mente  la  compiuta 
persuasione  dei  beni  , che  gli  verranno  dalla  Statistica,, 
dello  scopo  sacro  cui  tende,  e dei  vantaggi  supremi,  che 
immancabilmente  produce  quando  sarà  promossa  nelle 
industrie  nelle  arti  nelle  manifatture  nelle  scienze , ed  in 
tutte  le  altre  appartenenze  dell’ uomo  sociale. 

Oltre  a ciò  la  Statistica  è per  sua  natura  espansibile. 
Quindi  recherà  giovamenti  tanto  maggiori  , per  quanto 
più  vari  e numerosi  saranno  i fatti , che  raccoglie,  ed  i 
materiali,  che  tiene  a base  dei  suoi  giudizi.  Fatti  e mate- 
riali, che  la  scienza  non  può  acquistare,  senza  la  istruzio- 
ne, anche  sommaria  in  coloro,  che  da  vicino  li  veggono  ó 
dominano  localmente,  che  quasi  sempre  sono  destinati 
a cercarli,  e che  li  debbono  raccogliere. 

Per  la  qual  cosa  lo  insegnamento  della  Statistica  recato 
più  0 meno  a qualche  perfezione,  farà  raccogliere  materiali 
statistici  più  o meno  numerosi,  più  o meno  esatti,  più  o 
meno  utifi.  Quindi  il  patrimonio  della  Statistica,  essendo 
maggiore  nell’  abbondanza  di  veraci  elementi,  per  conse- 
guire una  ricerca  di  questo  genere  per  quanto  più  si  pos- 
sa utile  e compiuta,  converrà  senz’altro  dare  la  più  larga 
propagazione  allo  insegnamento  di  questa  nuova  discipli- 
na. E solo  allora  se  ne  potranno  verificare  il  vero  sostan- 
ziale e generale  giovamento,  ed  il  progresso  solenne  delle 
sue  dottrine. 

Nè  ciò  basta  ancora  ; altre  più  positive  ragioni  ci  con- 
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vìncono  della  importanza  somma  dello  insegnamento  sta- 
tìstico. 

La  sede  dei  primordiali  fatti  elementari  di  questa  scien- 
za, è in  ogni  remotissimo  angolo  delle  provincie.  Dunque 
ogni  convenienza  suggerisce,  che  dove  le  masse  del  popolo 
sono  distribuite,  e uno  nei  più  segregati  villaggi , bisogna 
far  pervenire  le  cognizioni  riguardanti  la  Statistica.  Non 
sarà  perciò  giusto  sacro  e commendevole,  che  il  ceto  colto 
e le  alte  intelligenze,  trovino  la  maniera  adattata  per  fare 
divolgare,  col  pubblico  insegnamento,  le  dottrine  elemen- 
tari della  Statistica  in  ogni  classe  della  nostra  società? 

Divisamente  filantropico  utilissimo  e sublime  ! Prezioso 
direttamente  al  popolo,  a noi,  ed  alla  scienza  medesima. 
Il  popolo  ha  diritto,  che  i lumi  del  sapere  gli  vengano  co- 
municati dal  centro  delle  metropoli,  alla  periferia  dei  vil- 
laggi; nè  deve  essere  mai  defraudato  del  bene  della  istru- 
zione. Noi  dalla  istruzione  del  popolo  ricaveremo  sempre 
migliori  ricerche  statistiche.  E la  scienza  fornita  di  ottimi 
elementi , renderà  solido  il  sostrato  delle  verità  statisti- 
che , e sulle  stesse  innalzerà  i suoi  più  vasti  duraturi  ed 
eleganti  edilìzi. 

Finalmente  la  Statistica  trovasi  buona  in  ogni  genere 
di  ricerche;  e può  manovrarsi  da  ogni  classe  di  persone. 
Anche  i profani  delle  scienze , ed  i semplici  amatori  di 
notizie  trovano  pabolo  speciale  alla  loro  curiosità  nella 
lettura  delle  cose  statistiche.  Anzi  avviene  talvolta,  che 
essi  dal  solo  desiderio  di  vedere,  d’intendere,  e d’ imparare 
cose  nuove  pellegrine  e singolari , passano  al  gusto  per 
questa  cara  ed  amena  disciplina.  Onde  per  via  della  sola 
curiosità  si  è in  essi  svolto,  pria  un  superficiale  desiderio 
di  sapere,  e poi  insensibilmente  passati  a gustare  il  bello 
di  questa  scienza  positiva , questa  ha  fatto  acquisto  non 
isperato  di  nuovi  e sagaci  cultori. 

Conchiudiamo,  che  la  Statistica  deve  essere  insegnata, 
perchè  necessaria  ad  ogni  classe  di  cittadini , perchè  è 
utile  alle  arti  alle  industrie  alle  scienze  ed  alle  ammini- 
strazioni, perchè  è vasta  quanto  lo  scibile  umano , perchè 
facendo  progressi  con  i paragoni,  questi  aumentati,  la  dot- 
trina migliora.  Altre  cento  riflessioni  sull’argomento  si 
lasciano  alla  sagacia  dei  Professori. 
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INSEGNAMENTO  STATISTICO  NELLE  SCUOLE  MUNICIPAU 

Lezione  LXl.  Quale  potrebbe  esser  per  avventura  il  mi- 
glior mezzo  diretto  a mettere  in  immediato  contatto  la 
scienza  statistica  con  ogni  classe  del  popolo;  e quale  la 
migliore  opportunità  per  divulgarne  i preziosi  ritrovati,  le 
conosciute  verità,  ed  i sommi  beneficii? 

Non  esitiamo  a rispondere,  che  l’unico  mezzo  per  otte- 
nere ciò,  è l’insegnamento  statistico  promosso  nelle  scuole 
municipali.  Ed  ecco  da  quali  ragioni  stimiamo  sostenuta 
questa  nostra  opinione. 

Le  varie  nozioni  di  Statistica  dai  dotti  debbono  passare 
agl’idioti.  Ciò  non  è possibile  conseguire  immediatamente, 
perchè  questi  non  sono  in  immediato  contatto  con  quelli. 
Dunque  resta  la  sola  maniera  mediata,  cioè  trasfondendo 
le  dottrine  statistiche  in  libri  adattati  alla  capacità  del  po- 
polo, c poi  passarne  la  istruzione  nello  insegnamento  ele- 
mentare. Cosi  la  gioventù  sarebbe  il  ferace  terreno,  a cui 
affidati  ai  buoni  semi  di  questa  scienza,  la  stessa  non  tar- 
derebbe a svilupparsi  convenientemente  nel  popolo  tutto , 
avrebbe  ampiamente  la  riuscita,  ed  i risultamcnti  deside- 
rati. 

Ed  è questa  necessità  molto  più  rilevante  di  quello  che 
all’  ordinario  si  pensa.  Dicemmo  innanzi,  che  tanto  valore 
si  accorda  alla  Statistica,  par  quanto  veri  saranno  i suoi 
fatti.  Ora  soggiugniamo , che  tanto  veri  ci  si  offriranno  i 
fatti  statistici , per  quanto  il  popolo  sarà  persuaso  di  non 
dover  temere  o prendere  a male  i voti  della  Statistica,  per 
quanto  non  vi  frappongono  volontari  ostacoli,  per  quanto  si 
convincerà  della  sua  vera  essenza  e missione,  e per  quan- 
to ne  conoscerà  le  regole,  la  opportunità,  ed  i benefìzi. 

Data  la  necessità,  che  i fatti  i più  importanti  o nume- 
rosi debbano  sortire  dal  seno  del  popolo , l’ insegnamento 
della  Statistica  nelle  scuole  municipali  sarà  il  solo  mezzo, 
con  cui  ogni  cittadino  potrà  giudicare  della  qualità  e della 


Digitized  by  Google 


— 2i0  — 


natura  dei  fatti  stessi,  deciderne  con  vero  criterio  sopra 
il  luogo,  in  cui  si  svolgono. 

Non  c’  illudiamo.  Gli  scrittori  di  Statistica  perloppiù 
lontani  dal  centro  dei  fatti  analizzati,  non  ne  saranno  mai 
giudici  competenti  dell’  effettivo  valore.  1 cittadini  del 
luogo  conoscono  veramente  il  suolo,  l’acqua,  i prodotti, 
il  vitto,  il  commercio,  il  movimento  industriale,  i costu- 
mi, il  temperamento,  le  passioni;  essi  soli  potranno  deci- 
dere della  eflettiva  salubrità,  ed  altre  qualità  climatologi- 
che.  Il  giudizio  dei  dotti  in  tali  argomenti  deve  essere  su- 
bordinato a quelli,  purché  si  vogliono  evitare  lo  inesattezze 
nei  dati  elementari,  purché  si  vogliano  tener  lontane  le 
avventatezze,  le  ambiguità,  e le  falsità;  e con  esse  gli  errori 
c gl’inganni. 

Questa  ragione,  che  ci  deve  fare  scorgere  non  la  oppor- 
tunità , ma  la  necessità  ed  il  bisogno  assoluto  dello  stati- 
stico insegnamento  nei  municipii,  non  si  è finora  calcola- 
to per  quanto  meritava.  Ed  in  fatti  nelle  sfere  alte  tanto 
poco  si  é avuta  presente,  por  quanto  che  si  è tenuta  la 
Statistica  come  patrimonio  esclusivo  delle  stesse.  Anzi  si 
é fatto  dippiù.  Non  ancora  si  è pensato  di  far  correre  lo 
insegnamento  statistico  neppure  presso  gli  agenti  munici- 
pali, sia  dei  Consigli,  sia  delle  Cancellerie  comunali. 
I quali  perciò,  ad  eccezione  di  pochi,  ignorano  perfino  la 
definizione  di  quella  scienza,  nella  quale  hanno  meccani- 
camente lavorato. 

Sifl'atto  errore  ecco  a quali  conseguenze  ha  esposto  le 
ricerche.  I primi  elementi  statistici  raccolti  dagli  inesperti 
agenti  municipali,  perloppiù  mancano  di  esattezza,  preci- 
sione, e premura  per  la  verità.  Dunque  dai  medesimi  le  ci- 
fre addizionate,  e le  deduzioni  segnate  al  piè  delle  tavole 
non  spirano  verità,  ma  supposti  esagerazione  o illusione. 
E piaccia  ai  cielo,  che  nei  grossi  volumi  in  quarto,  elegan- 
temente tipografati  non  vi  si  annidi  qualche  falsità  di  ele- 
mento, e quindi  di  deduzione!  Colpa  ne  sarà  sempre  la 
mancata  istruzione  statistica , che  a tempo  debito  non  si  è 
fatta  penetrare  nelle  scuole  municipali. 

Ed  in  fede  di  Dio!  è mai  da  presumersi,  che  il  nostro 
popolo  si  presti  a dare  il  suo  valevole  concorso  alle  ope- 
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razioni  della  nostra  Statistica  , ci  serva  bene , o ci  olTra  i 
migliori  elementi,  se  noi  lo  lasciamo  vivere  nella  ignoran- 
za precisamente  sopra  quello,  che  vogliamo? 

Non  sarebbe  egli  mai  una  solenne  ingiustizia  serbare  la 
Statistica  all’  esclusivo  patrimonio  degli  eruditi  e delle 
grandi  città  ? Mentre  la  è questa  una  scienza  del  popolo, 
giacché  per  sua  natura  riceve  gli  elementi  dal  popolo , c 
nel  popolo  fruttifica.  E perciò  tenendo  le  sue  fondamen- 
tali basi  nei  paesi  di  provincia  , deve  avere  il  seggio  del 
suo  insegnamento  nelle  scuole  municipali. 

Sarebbe  egli  mai  possibile  disconoscere  la  somma  ne- 
cessità dell’  insegnamento  statistico  nei  Municipii  allo 
stato  attuale  delle  scienze , e secondo  gli  odierni  bisogni 
dei  popoli? 

Laonde  pregio  dell’opera  sarà  venirne  qui  rammemo- 
rando le  ragioni  principali,  che  avendo  altra  volta  segnate 
nel  nostro  programma,  ora  nuovamente  raccomandiamo  al 
severo  criterio  dei  nostri  connazionali. 

1 dati  elementari  della  Statistica , dovendo  esser  veri  per 
divenire  utili , la  cooperazione  di  ogni  cittadino  vi  deve 
contribuire  a sufficienza  illuminata.  Il  che  non  si  otterrà , 
senza  che  ne  sieno  istruite  le  Giunte  municipali. 

Le  cento  città  italiane,  meglio  conoscendosi  a vicenda, 
si  ecciteranno  senz’  altro  ad  una  gara  generosa.  Le  reci- 

tiroche  statistiche  municipali  agevoleranno  potentemente 
a profonda  conoscenza  scambievole.  Come  agevolarvi  lo 
pratiche  statistiche,  senza  avervi  prima  promosso  l' inse- 
gnamento? 

Le  internazionali  relazioni  stringendo  insieme  i popoli 
odierni;  e col  vapore  e coi  fili  elettrici  divenuti  essi  limi- 
trofi connazionali  ed  inciviliti , sorge  la  necessità , che  le 
nostre  provincie  si  tengano  allo  stretto  paragone  con  quelle 
di  altre  nazioni.  E poiché  con  la  sola  Statistica  ne  sono 
agevolati  i confronti,  mercé  questa  spiccatamente  sapremo 
a quale  grado  di  civiltà  siamo  giunti,  e qual  posto  occupia- 
mo nella  colta  Europa  per  scienze  , arti , industrie , com- 
mercio, finanza,  legislazione  ecc.  ecc. 

La  inaugurata  emancipazione  comunale  obbliga  i Muni- 
cipii a tener  d’occhio  con  nuove  cure  le  proprie  attinenze. 
Caporale  — Z.».  di  Stal.  16 
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Provvidamente  li  soccorre  la  Statistica.  L’è  perciò,  che, 
se  prima  questa  scienza  doveva  coltivarsi  solo  nei  centri 
governativi,  ora,  dovendosi  quasi  professare  in  ogni  Giun- 
ta Municipale , è mestieri  che  tenga  parte  nell’ insegna- 
mento delle  sue  scuole. 

Come  scienza  sperimentale,  la  Statistica  devesi  inoltrare 
a via  di  estesa  pratica,  eseguita  facilmente  in  ogni  piccolo 
villaggio,  e ben  valutata  in  ogni  recondita  contrada.  Quin- 
di, se  bisogna  farvcla  penetrare,  l'unico  mezzo  a tanto  fine 
è il  solo  insegnamento  nelle  scuole  municipali. 

Se  immegliansi  le  scienze  quando  si  coltivano  dal  par- 
ticolare all’ universale,  le  molte  speciali  analisi  dei  dati  lo- 
cali già  fanno  di  un  passo  progredire  la  Statistica.  E p(;r- 
ciò  una  volta  insegnata  nelle  scuole  municipali,  sarà  con 
facilità  invocata  nei  minuti  ed  ordinari  bisogni  dei  privati 
per  tramutarsi  subito  in  utili  elementi  degli  studi!  econo- 
mico-sociali. 

Rigenerati  oggidì  a più  civile  regime,  se  da  un  lato  ogni 
cittadino  può  prendere  pensiero  della  cosa  pubblica,  dal- 
l’altro il  governo  deve  conoscere  appieno  gli  clfettivi  biso- 
gni del  popolo.  Le  insegnate  nozioni  statistiche  nei  Muni- 
cipii,  promuovendone  i lavori,  si  vedrà  svolto  un  nuovo 
mezzo  da  farsi  inspirare  a vicenda  illimitata  fiducia. 

La  medesima  rappresentanza  nazionale  fruirà  dell’ inse- 
gnamento promosso  della  Statistica  nei  Municipi.  Se  da 
ogni  paese  può  essere  prescelto  un  rappresentante  al  Rar- 
lamenlo,  in  ogni  paese  pur  devesi  coltivare  con  facilità  la 
Statistica.  Roiehò  da  ogni  città  è mestieri  , che  sia  dato 
uno  sguardo  contemporanco  tanto  alle  speciali  condizioni 
dei  cittadini,  quanto  allo  stato  delle  amministrazioni. 

Finalmente  lo  stesso  Governo,  solo  quando  avrà  inau- 
gurate le  scuole  statistiche  nei  Municipi!,  potrà  vederne 
moltiplicati  i lavori;  c così  potrà  dominare  il  corso  degli 
avvenimenti  i più  complicati,  conoscere  i fatti  e la  situa- 
zione del  paese,  rilevarne  i bisogni,  scoprirne  le  massime, 
chiarirne  i rapporti,  regolarne  i’azicnda,  i tributi  ec.  cc. 

Quindi  non  dobbiamo  dimenticare,  che  chiunque  del 
popolo  può  divenire  ogni  giorno  uno  dei  primi  coojmratori 
delle  nostre  ricerche,  su  di  lui  l'oggia  la  esattezza  c la  pre- 
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cisiono  della  Statistica,  che  compiliamo.  Ci  corre  dunque  il 
più  sacro  dovere  di  partecipargli  la  scienza,  di  eccitarne 
lo  zelo  con  la  pazienza  c lo  accorgimento,  rendendogli  chia- 
ra facile  ed  accettevole  ogni  nostra  dimanda. 

È errore  il  pensare  , che  il  popolo  offra  una  testimo- 
nianza passiva  0 puramente  automatica  dei  fatti  statistici, 
svolti  alla  giornata  nella  sua  famiglia,  c nelle  più  svariate 
sue  relazioni.  Ripetiamolo  ancora  una  volta:  noi  non  sia- 
mo i giudici  competenti  del  valore  dei  fatti  elementari  da 
diversi  luoghi  offerti  alla  Statistica.  Questo  giudizio  è im- 
mediatamente dovuto  al  popolo.  Nò  noi  possiamo  fidarvi- 
ci,  se  il  popolo  stesso  non  ci  offra  i suoi  fatti  specificati 
con  le  circostanze  degli  avvenimenti,  c se  non  faccia  scria 
osservazione  a quei  fatti  medesimi;  potendo  benissimo  av- 
venire, che  un  dato  elementare  creduto  insignificante  a 
primo  aspetto,  esaminato  poi  con  le  circostanze  locali,  di- 
venti prezioso. 

In  appoggio  ci  serva  l’esempio  della  Statistica  munici- 
pale di  un  villaggio,  che  ò la  più  sintetica  di  tutte,  c da 
quella  debbono  prendere  movenza  le  mandamentali , c le 
provinciali.  Non  tanto  l'addottrinato,  quanto  chiunque  del 
popolo  saprà  classificarne  la  popolazione,  determinarne  gli 
usi  ed  il  movimento,  seguirne  le  vere  vicissitudini,  e dare 
le  precise  idee  di  fatto  su  la  medesima.  Laonde  nel  man- 
care lo  insegnamento  statistico  tra  i cittadini , in  siffatte 
investigazioni  sarà  perduto  inutilmente  il  tempo,  o alme- 
no vi  si  troveranno  spesso  in  confusione  i giudizii. 

Ancora  un’altra  ragione,  che  ci  persuada  della  necessi- 
tà dell’ insegnamento  statistico  nei  municipii.  Quando  ogni 
cittadino  sarà  istruito  in  questa  scienza,  e la  terrà  a guida 
delle  sue  premure  per  assicurarcene  i leali  elementi,  noi 
avremo  il  più  bell’ argomento  di  prestarvi  la  nostra  fidu- 
cia , di  raccoglierne  ubertosi  frutti,  di  assicurare  la  uti- 
lità delle  deduzioni,  conseguire  in  ogni  parte  la'vcrità,  o 
benedire  le  durate  fatiche.  ; 

Nò  deve  sembrare  punto  esagerata  questa  nostra  propo-. 
sta,  perchò  poco  facile  a tradursi  ad  effetto.  Non  dobbiamo 
sfiduciarci  ai  ottenere  dal  popolo  questo  intento  , quasi 
clic  un  tale  cònipito  fosse  superiore  alla  sua  intellettuale 
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capacità.  Noi  stimiamo  potersi  tutto  il  bene  ottenere  dalla 
cittadinanza,  a sola  condizione  che  sappiamo  regolarla.  Si 
faccia  istruire  nelle  vere,  e non  nelle  false  dottrine.  11  po- 
polo somiglia  ad  un  allievo  in  educazione  ; riuscirà  secon- 
do i principi,  che  gli  sono  instillati. 

E perciò  qualora  i dotti  ed  il  Governo  si  coopereranno 
a far  passare  coll’insegnamento  municipale  le  vere  dot- 
trine statistiche  in  mezzo  al  popolo,  o presto  o tardi  seguirà 
le  loro  aspirazioni;  e sempre  placido  e moderato  si  per- 
suaderà della  importanza  di  questa  scienza , non  la  teme- 
rà, non  più  l'avverserà;  ma  darà  ajuto  operosissimo,  acciò 
questa  rechi  i sommi  vantaggi,  dei  quali  è capace. 

§H1. 

CATECHISMO  STATISTICO 

Lezione  LXII.  All’  insegnamento  statistico  nelle  scuole 
municipali  deve  tener  compagnia  una  guida  semplice  e 
chiara , che  in  brevi  fogli  sappia  riassumere  tutte  le  radi- 
cali nozioni  della  scienza.  Sarà  l’organo  immediato  della 
facile  propagazione  di  essa,  avrà  la  speciale  potenza  di  re- 
stringere in  minimi  termini  le  fondamentali  verità  , adat- 
tarle alla  limitata  intelligenza  del  popolo  , e saprà  diffon- 
dervele. 

Reca  veramente  sorpresa,  come  tra  tanti  Catechismi  di 
tutte  le  scienze,  pubblicati  per  chiamarvi  a parte  ogni  cit- 
tadino , vi  sia  mancato  un  libro  , che  abbia  lavorato  per 
istruire  il  popolo  nelle  nozioni  statistiche;  e che  dalla  ne- 
cessità di  procacciarsi  buoni  dati  elementari,  abbia  dedotto 
il  sacro  dovere  di  riassumere  a parte  le  regole  primordiali 
di  questa  dottrina. 

Noi  proponendo  la  compilazione  di  un  Catechismo  stati- 
stico, intendiamo,  che  venga  pubblicato  un  libro,  in  cui  sia 
brevemente  e chiaramente  fuso  il  sommario  insegnamento 
di  quello  , che  deve  conoscere , ed  operare  una  persona  , 
la  quale  voglia  eseguire,  secondo  scienza  e con  vantaggio, 
una  ricerca  statistica. 

Il  Catechismo  statistico  deve  adattare  l’altezza  della 
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scienza  alla  limitala  intelligenza  dei  popoli  ; deve  essere 
l’organo  intermedio  tra  quella  e questo  , facile  ad  essere 
divolgato  in  ogni  classe,  fornito  di  un  linguaggio  elemen- 
tare e preciso,  cui  nulla  debbasi  aggiugncrc,  nulla  levare; 
e le  sue  dottrine  ivi  trattate  in  maniera  sommaria,  debbono 
però  essere  in  perfetta  armonia  con  gli  ultimi  perfeziona- 
menti , testé  dai  dotti  recati  nella  scienza  medesima. 

Il  Catechismo  deve  ammettere  i rudimenti  spogliati  del- 
la parte  disputabile,  ipotetica,  c di  pura  erudizione.  Vi  si 
trovi  invece  tutto  il  certo,  tutto  il  positivo,  tutto  il  chiaro, 
tutto  lo  spianalo,  che  possiede  laStatistica.  Sia  fornito  delle 
dottrine  le  più  interessanti,  che  possano  adattarsi  allearti 
tutte,  alle  industrie,  alle  manifatture,  al  commercio,  alle 
amministrazioni  , al  governo  , ed  a tulle  le  scienze  , che 
possano  utilmente  reclamare  l’uso  della  medesima.  E la 
speranza  dei  veri  progressi  di  questa  scienza  è poggiata 
quasi  elettivamente  sopra  la  qualità,  e la  estensione  dello 
vedute  generali  del  Catechismo  , che  ne  sarà  redatto. 

La  utilità  di  questo  libro  sarà  massima.  Un  lavoro 
istruttivo  adattato  alla  capacità  di  ogni  ceto  diventerà  po- 
polare quanto  l’aritmetica;  tutti  ne  resteranno  persuasi  ed 
illuminati  ; dall’  uso  di  quello  saranno  note  al  popolo  nuovo 
ed  importanti  verità;  c nella  maniera  pratica  si  conosce- 
ranno lo  appartenenze  tutte  del  proprio  essere,  forza,  va- 
lore, necessità,  voti,  esigenze,  dritti,  e tutl’altro,  che  pué 
rendere  una  popolazione  felice.  Per  mezzo  del  Catechismo 
statistico,  la  scienza  piantala  nel  popolo  , diventerà  la  sua 
guida  sicura  , farà  apprezzare  quale  parte  deve  prendere 
nei  lavori  statistici , quale  illimitata  fiducia  se  ne  debba 
avere,  ed  i vantaggi  sommi,  che  una  ben  regolata  Statistica 
apporterà  alle  industrie  private  , alle  arti  tutte,  al  grande 
c piccolo  commercio,  alle  private  e pubbliche  amministra- 
zioni,alle  dottrine  di  scienze,  ed  alle  esigenze  della  nazione. 

Queste  ed  altrettali  utilità  saranno  frullo  desiderato  di 
un  libro  elementare  di  Statistica;  ma  sarà  mai  facile  ad 
aversi?  Sarà  poi  agevole  ottenersi  un  Catechismo  statistico 
soddisfacente  alle  attuali  necessità  , c che  ad  un  tempo 
comprendendo  la  sostanza  la  essenza  ed  il  midollo  della 
scienza  , abbia  poi  il  pregio  'di  essere  accessibile  a qua- 
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lunquc  mediocre  ingegno  , sia  pure  delle  infime  classi  di 
un  recondito  villaggio? 

Noi  siamo  riservati  ad  accordare  molta  facilità  ad  un 
libro  elementare  di  questo  genere.  E difatti  opiniamo,  che 
lungi  dall’  essere  facile  , un  perfetto  Catechismo  statistico 
sarà  molto  difficile  ad  ottenersi  allo  stato  attuale  della 
scienza  presso  noi. 

I Catechismi  di  ogni  genere,  dovendo  racchiudere  in  bre- 
ve il  certo,  ossia  la  parte  pura  netta  c vera  di  una  scien- 
za; dovendo  ridurre  j metodi  a norme  stabili  certe  e com- 
plessive ; 0 dovendole  esibire  francate  da  ogni  investiga- 
zione c dottrinale  discussione , si  vede  chiaro,  che  oggidì 
la  parto  teoretica  della  Statistica  non  è ancora  talmente 
costituita,  da  potersi  manovrare  utilmente  a compiuto  Ca- 
techismo. Ed  invero,  per  sventura  di  questa  dottrina,  le  sue 
teoriche  non  si  sono  affatto  perfezionate  , ed  i Statistici 
non  si  sono  ancora  sufficientemente  intesi  sopra  la  essenza, 
la  definizione,!  limiti, Tobbictto,  ed  altre  particolarità  della 
loro  scienza. 

Nè  vale  il  dire , che  un  Catechismo  potrebbe  occuparsi 
della  esclusiva  parte  pratica  , e nulla  avere  di  teoretico. 
Poiché  se  ogni  teorica  è sostrato  ed  appoggio  della  prati- 
ca , itn  Catechismo  esclusivamente  pratico  di  oggi , po- 
trebbe e dovrebbe  essere  emendato  da  una  rettificata  teo- 
rica del  dimani. 

E un  vuoto  dunque,  che  noi  raffiguriamo  nella  scienza; 
e vi  adattiamo  una  aspirazione  del  nostro  cuore  , racco- 
mandandola alla  filantropia  dei  dotti,  che  intendono  benis- 
simo della  medesima.  Speriamo,  che  spingendosi  più  ala- 
cremente gli  studi  della  parte  teorica  , alla  Statistica  già 
spinta  ad  essere  adulta  , riuscirà  facile  ottenere  tra  breve 
un  libro  disposto  in  forma  catechistica,  secondo  i voli  del 
consenso  universale. 

Acciò  dunque  si  rendano  divolgato  e fatte  comuni  le 
bellezze  i vantaggi  o le  verità  statistiche;  ed  acciò  sieno 
subito  iniziati  buoni  c compiuti  lavori  speciali,  riguardanti 
non  le  sole  appartenenze  governative  , ma  le  più  svariale 
manifatture,  il  commercio  , le  privale  e pubbliche  ammi- 
nistrazioni, le  arti,  l’agricoltura,  e tutte  le  più  minute 
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iiiduslnc  nei  villaggi,  n nostro  parere  un  Catechismo  sta- 
tistico dovrebbe  trattare  in  principale  i seguenti  argomenti. 

Definizione  e tutt’altro  , che  riferiscasi  alla  Statistica 
teoretica,  ridotti  ad  idee  precise,  esposte  brevemente  o con 
facilità. 

Ragioni  opportuno  a trarre  d’inganno  coloro  , che  por 
ignoranza  credono  tuttavia  la  Statistica  utile  ai  soli  gover- 
ni, ed  argomento  di  nuovi  gravami  e balzelli. 

Metodo  pratico  facile,  a via  di  modelli,  per  far  compren- 
dere la  maniera  con  cui  da  una  tavola  statistica  risulti 
una  verità,  o una  pratica  induzione  utile. 

Modellare  ogni  avvertenza  in  modo,  che  sia  ricavata  una 
irrecusabile  uniformità  dei  lavori  di  vario  genero;  acciò  la 
limitata  intelligenza  del  popolo  , nella  decisa  universalità 
della  maniera  pratica  , trovi  la  facilità  ad  usare  la  Stati- 
stica ad  ogni  suo  più  lieve  bisogno. 

Vi  si  concilii  tale  disposizione  da  ridurre  le  regole  sta- 
tistiche non  dissimili  alle  regole  aritmetiche;  e sia  data 
alla  prima  un  posto  vicino  alla  seconda  nella  istruzione 
municipale. 

Siene  dati  più  ragionati  suggerimenti  alle  Giunte  stati- 
stiche mandamentali;  acciò  i rapprcscnlantj  delle  mede- 
sime si  facciano  un  dovere  di  divenire  organi  più  saggi  di 
((ucstc  dottrine  in  mezzo  al  popolo. 

§1V. 

l.NSEGNAMCNTO  STATISTICO  U.NIVKIlSirAItlO. 

LczioneLXIII.  Nelle  scuole  di  pcrfczionaincnto,  che  sono 
istituite  nelle  Università,  la  gioventù  trova  il  miglior  agio, 
non  solo  a compiere  il  suo  tirocinio , ma  ancora  ad  assa- 
porare il  bello  ed  il  dilettevole  delle  scienze  , o tentare  i 
voli  incerti  verso  l’una  o l’altra  disciplina.  E se  fu  sem- 
pre considerata  sacra  occupazione  dare  seria  opera  alla 
istruzione  del  popolo,  non  meno  sacra  ed  augusta,  e mollo 
più  sublime,  è quella  di  trasfondere  nella  eletta  gioventù  i 
puri  germi  delle  scienze,  divulgare  nella  stessa  il  chiaro 
lume  del  sapere  , formarne  nuovi  ingegni,  che  se  da  un 
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lato  l'onore  ed  il  progresso  ne  tutelino  , dall’  altro  diven- 
gano germi  preziosi  delle  future  glorie  universitarie. 

Imprimendo  nelle  loro  ardite  menti,  con  le  generali  re- 
gole di  scienze,  tutte  le  più  ampie  appartenenze  delle  stes- 
se, l’obbietto  delle  loro  meditazioni  si  occupa  con  puro 
genio  nel  primo,  e più  stabile  elemento  della  civiltà,  della 
intelligenza  , e del  benessere  personale  e sociale.  Nelle 
scuole  di  perfezionamento  delle  Università  lo  ingegno  dei 
giovani  vi  si  aguzza , la  loro  riflessione  è chiamata  al  cri- 
terio severo,  la  loro  fantasia  si  rafforza,  la  maniera  di  pen- 
sare si  assoda,  e ne  addiviene  più  prudente.  Essi  allora  di- 
ventano capaci  di  profondi  e lunghi  studi,  e vi  si  sviluppa 
sovente  un  valore  intellettuale  fino  allora  celato.  Essi  vi 
entrarono  leggieri,  superficiali,  confusi,  e dopo  assicurato 
il  frutto  della  istituzione  universitaria  ne  escono  fermi  , 
attenti  , sodi , chiari  nelle  idee  dottrinali  , e capaci  di  so- 
stenere ed  estendere  convenientemente  il  frutto  ricavato 
dallo  insegnamento. 

Intanto  la  eletta  schiera  non  tarda  a passare  dalle  aule 
universitarie  alla  società  : sono  11  pronti  gli  affari , che  ne 
reclamano  l’opera,  attuando  con  la  pratica  ragionata  tutti 
i suggerimenti  teoretici  della  scienza.  Essi  allora  partendo 
dal  centro  delle  dottrine,  in  mille  versi  le  ripetono,  le  co~ 
mentano,  le  applicano;  e cosll’aura  scientifica  rannodan- 
dosi alle  note  conoscenze,  le  perfezionano,  le  migliorano, 
le  rendono  più  feraci  e vantaggiose  per  l’umana  società. 
La  economia  la  educazione  e la  morale  pubblica  se  ne  gio- 
vano spiccatamente. 

Quindi  vediamo,  che  l’insegnamento  statistico  prendendo 
posto  nelle  cattedre  delle  nostre  Università  , ha  meritato 
sempre  lo  spontaneo  concorso  della  gioventù  ; e tra  non 
molto  nello  scoprire  il  gusto  l’utile  e Te  vere  bellezze  della 
scienza  , agevolerà  a conquistare  la  meta  della  moderna 
civiltà,  e farà  sì,  che  non  dovremo  invidiare  quella  delle 
prime  nazioni  di  Europa. 

Chi  potrebbe  mai  dubitare,  che  lo  insegnamento  della 
parte  teoretica  e filosofica  della  Statistica  faciliti  immen- 
samente il  propagamento  e la  perfezione  delle  sue  dottri- 
ne? Chi  potrebbe  mai  pretendere,  che  senza  lo  insegna- 
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mento , [)Ossa  la  Statistica  raggiungere  lo  scopo  sublime  , 
per  cui  si  è costituita  a scienza  dalla  civiltà  moderna?  Chi 
potrebbe  mai  negarci , che  con  lo  stesso  le  dottrine  spe- 
ciali della  Statistica  agevolino  i lavori  compiuti , ne  ven- 
gano giornalmente  illustrati,  c la  stessa  aumenterà  sempre 
la  feracità  dei  suoi  intendimenti? 

Ed  è a dolere  , che  non  in  tutte  le  provincie  italiane  lo 
insegnamento  statistico  abbia  avuto  eguale  fortuna.  In  al- 
cune è una  novità;  in  altre  è stata  finora  nel  patrimonio  di 
pochi,  ed  in  altre  è quasi  occultata  tra  rarissimi  cultori,  o 
pressoché  ignorata.  In  ouasi  tutte  la  opinione  pubblica  non 
ancora  si  è convinta  della  sua  massima  importanza. 

Ed  ecco  perchè  si  vede  impresso  debolissimo  impulso 
al  divolgamento,  ed  insegnamento  di  questa  utilissima  di- 
sciplina nelle  Università  d’Italia.  Ecco  come  non  più  che 
un  insegnamento  precario , e diremmo  quasi  clandestino, 
ha  fatto  dettare  la  Statistica  ora  dalla  Cattedra  di  Econo- 
mia , ora  da  quella  della  Geografia  , ed  una  volta  anche 
della  Storia. 

Si  avverta  intanto  potersi  benissimo  sostenere , che  in 
molte  Università  lo  insegnamento  della  Statistica  è stato 
frutto  non  delle  particolari  disposizioni  governative  , o di 
dichiarata  dimanda  del  pubblico.  Sovente  lo  insegnamento 
è stato  effetto  della  personale  filantropia  saggezza  c cura  di 
benemeriti  Professori.  I quali  per  solo  diffusivo  amore  di 
scienza,  e col  fermo  proponimento  di  richiamare  un  di  su 
la  Statistica  la  comune  attenzione  , procurarono  suscitare 
la  premura  cittadina;  e spingendone  nella  colta  gioventù 
le  sommarie  nozioni , nel  diffonderne  i germi , ne  fecero 
scorgere  la  necessità,  pregiarne  il  valore , ed  inspirarne  il 
genio. 

Ciò  non  pertanto  vorremmo  non  appalesare  una  verità; 
che  cioè  tali  sforzi  generosi,  se  fecero  risuonare  per  le  aule 
universitarie  il  vocabolo  di  Statistica , non  crediamo , che 
abbiano  prodotto  grande  addottrinamento  di  persone.  I 
gentilissimi  uomini  sembra  , che  piuttosto  sieno  arri- 
vati a far  conoscere  il  moltissimo,  che  vi  era  da  studiare, 
e gl’ immensi  vantaggi,  che  un  formale  insegnamento  pro- 
metteva alle  venture  generazioni. 
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Laonde  ([ucslc  iiisullìcienli  spinte,  menile  mollo  ne  ono- 
rano i Professori , non  recarono  in  fin  dei  conti  , se  non 
minimo  frullo.  E la  ulteriore  insufiìcienza  della  precaria 
istituzione  statistica  si  va  maggiormente  riconoscendo  alla 
giornata:  appunto  perchè  ad  una  scienza  positiva  e defini- 
tivamente costituita  non  converrà  far  oltre  mancare  un  in- 
segnamento assoluto  profondo  diretto,  ed  indipendente  da 
quello  di  ogni  altra  disciplina. 

Una  scienza,  da  umile  ancella  divenuta  oj>erosa  matro- 
na , compagna  inseparabile  della  filosofia , sommamente 
all’uomo  vantaggiosa,  ed  immensamente  vasta,  è già  for- 
nita di  una  definizione  , le  si  è stabilito  un  obbictto  spe- 
ciale, tende  al  suo  fine  particolare,  è circoscritta  da  limili 
designati,  serba  dato  metodo  di  ricerca,  tiene  la  sua  sto- 
ria, nè  è sprovveduta  della  sua  bibliografia.  Quindi  se  re- 
clama ogni  giorno  studi  maggiori,  deve  scuotere  la  più  viva 
operosità  dei  dotti;  e per  logica  conseguenza  deve  ottenere 
un  insegnamento  universitario  non  dissimilo  da  quello  di 
ogni  altra  scienza  sorella. 

Che  so  tanto  ragioni  patentissimo  dimostrano  il  bisogno 
assoluto,  che  la  Statistica  abbia  una  Cattedra  nelle  Uni- 
versità , dimanderemo  noi , finora  si  è operato  come  con- 
venivasi  a questo  sacro  intendimento  ? Noi  siamo  per  la 
negativa.  E nel  recarne  lo  prove  ineluttabili,  toccando  del- 
la insutficienza  e del  danno  del  pccario  insegnamento  sta- 
tistico , ci  facciamo  guidare  dai  più  sani  ragionamenti.  E 
lanciandoci  in  questa  scabrosa  arena  nella  lezione  che  se- 
gue, ciò  facciamo  pel  solo  desiderio  di  appalesare  il  vero, 
e guidare  il  lettore  alla  concbiusionc  dello  altre  lezioni 
consecutive. 

§v. 

INCONVE.MENZA  DEL  rRECARlO  INSECNAME.MO  UEU.A  STATISTICA 

Lezione  LXIV.  Accoppiare  in  una  sola  cattedra  lo  inse- 
gnamento di  due  scienze,  è positiva  inconvenienza;  poiché 
è rara  in  una  stessa  persona  insegnante  l’attitudine  intellet- 
tuale, che  jiossa  nel  tempo  stesso  soddisfare  bene  agli  alti 
impegni  di  due  indipendenti  discipline. 
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Ma  se  pure  la  ncccssilà  esiga  ili  operarsi  questo  anor- 
male connubio,  ragion  vuole,  che  lo  si  appoggi  o sopra  la 
grande  omogeneitù  di  date  scienze  , o su  la  ristretta  sfera 
delle  loro  materie. 

Non  sarebbe  conducente  al  certo  nè  di  accoppiare  in 
una  stessa  cattedra  lo  insegnamento  di  due  scienze  total- 
mente diverse  ; nè  tenere  forzatamente  unite  due  altro  , 
che  sicno  vastissime  nelle  loro  relazioni  e dipendenze.  Te- 
nere accoppiate  in  una  sola  cattedra  due  scienze  vaste,  sa- 
rebbe lo  stesso,  che  farne  dare  un  insegnamento  ristretto 
confuso  ed  insufficiente.  Unire  poi  nella  scuola  medesima 
due  scienze  eterogeneo  , riuscirebbe  opera  sconcia  c mal- 
fatta, nè  facile  a compiersi  bene  da  uno  stesso  Professore. 

Veniamo  alla  Statistica. 

Con  quali  scienze  si  è tenuto  finora  accoppiato  il  suo 
insegnamento  universitario?  Per  quanto  è a nostra  cono- 
scenza , ciò  è avvenuto  spesso  con  la  Economia  e con  la 
Geografia,  e raro  con  la  Storia.  Ed  esaminare  partitamcntc 
la  convenienza  o sconvenienza  di  questi  accoppiati  inse- 
gnamenti sarà  pregio  di  questa  lezione  venire  enucleando. 

E ciò  facciamo  ben  volentieri;  tanto  perchè  diamo  tutta 
la  importanza  a questa  discussione,  dipendendo  da  essa  il 
definirsi  il  vero  mezzo  più  adattato  a svolgere  c propagare 
la  Statistica  nella  gioventù  studiosa;  quanto  perchè  possia- 
mo logicamente  dedurne,  che  l’unica  maniera,  che  possa 
render  cemune  e far  progredire  questa  scienza  è assolu- 
tamente il  provvederla  di  una  cattedra  esclusiva  sola  ed 
indipendente  , come  oggidì  esclusiva  sola  ed  indipendente 
è già  divenuta  la  Statistica. 

Per  deciderci  a definire  con  quale  scienza  sievi  la  mag- 
gior convenienza  di  accoppiare  lo  insegnamento  delta  Sta- 
tistica , è mestieri  qui  richiamare  la  notizia  dei  rapporti  , 
che  essa  tiene  con  tutte  te  altre  scienze.  E così  avremo  a 
conchiudere  potersi  il  suo  insegnamento  accoppiare  più 
con  questa , che  vi  serba  maggiori  relazioni , che  con  altra 
che  ve  ne  serba  minori. 

Quale  larghissimo  orizzonto  si  offre  pronto  alla  riflessione 
della  nostra  mente,  allorché  con  l’Atirens,  esaminiamo  le 
dottrine  statistiche  basato  sopra  i principi  filosofici , con- 
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siderale  nella  loro  parie  sublime,  e nei  rapporti  con  mille 
nozioni  diverse,  e con  conte  scienze? 

Di  fatti  la  Statistica  tiene  il  suo  nesso  con  le  arti  le  ma- 
nifatture e le  industrie  , perchè  a quelle  appresta  l’ uso 
delle  sue  rigorose  analisi  ; per  iscoprirne  nel  movimento 
giornaliero  l’utile  o il  danno,  che  se  ne  ricava. 

Tiene  il  suo  nesso  con  le  scienze  governative,  perchè  a 
quelle  appresta  da  vicino  lumi , c guide  sicure  per  rego- 
larsi. 

Tiene  nesso  con  le  scienze  economiche , perchè  il  suo 
primitivo  c principale  obbiclto  è di  otferirc  cumuli  di  fatti 
ai  servigi  dell’economia,  che  finora  ne  ha  ritratti  i più 
prossimi  vantaggi. 

Tiene  nesso  con  le  scienze  morali,  perchè  scendendo 
dalle  cose  speculative  ai  fatti  giornalieri,  offre  le  sue  giu- 
ste deduzioni  alle  dette  discipline,  ed  alla  giustizia. 

Tiene  nesso  con  lo  scienze  fisiche , percìhè  tiene  comu- 
ni con  queste  le  vie  di  lavorare,  cioè  la  osservazione  c la 
induzione. 

Tiene  nesso  con  le  scienze  filosofiche,  perchè  adatta  i 
numeri  o le  induzioni  al  rigore  logico  per  yn  utile  fine. 

Tiene  nesso  con  le  scienze  matematiche,  perchè  agisce 
con  r ordine  pratico  della  realità;  e come  scienza  di  nu- 
meri poggia  sopra  materiali  stabili , c verità  senza  so- 
spetto. 

Ed  in  complesso  tiene  rapporti  con  l’aritmetica , c con 
l’algebra,  perchè  le  servono  di  mezzo  per  assolvere  l’ope- 
ra intrapresa  nei  suoi  lavori. 

Tiene  nesso  con  la  storia  e la  cronologia,  perchè  queste 
son  costituite  da  dottrine  di  natura,  che  sotto  dati  riguar- 
di convengono  con  la  stessa. 

Dalla  quale  enumerazione  di  parli  ne  risulta , che  se 
vogliasi  accoppiare  lo  insegnamento  della  Statistica  con  le 
scienze,  che  vi  tengono  più  o meno  diretti  rapporti,  biso- 
gnerebbe recarvi  un’analisi  speciale,  dalla  quale  ne  sorti- 
rebbe la  opportunità  di  unirla  più  con  una,  che  con  altra. 
Ma  questa  lunga  discussione  allontanandoci  troppo  dal 
nostro  proponimento,  ne  formeremo  piuttosto  obbiclto  di 
studio  speciale  a tempo  migliore.  E per  ora  ci  conlcntia- 
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mo  di  assodare,  se  convenga  o no  l’insegnamento  della 
Statistica  dalle  cattedre  della  Economia,  della  Geografìa, 
0 della  Storia:  perché  con  queste  scienze  si  è (inora  accop- 
piato lo  insegnamento  della  Statistica. 

Evvi  convenienza,  che  questa  sia  insegnata  con  la  Eco- 
nomia? Noi  crediamo  di  no.  Ed  il  saggio  criterio  dei  let- 
tori accordi  il  conveniente  valore  alle  nostre  idee  per  le  se- 
guenti ragioni. 

Le  dottrine  economiche  poggiano  sopra  i fatti  elemen- 
tari analizzati  dalla  Statistica.  Ne  risulta,  che  le  nozioni 
statistiche  debbono  essere  già  acquistato  e bene  meditato 
da  chi  assiste  alle  lezioni  di  Economia.  E siccome  la  Sta- 
tistica è scienza  poggiata  su  le  giornaliere  osservazioni  ed 
esperienze,  senza  che  i suoi  cultori  vi  abbiano  già  prestata 
l’attenzione  c lo  studio,  mai  potranno  acquistarvi  il  tatto 
pratico.  Ed  acquistare  la  pratica  di  una  scienza,  significa 
averne  già  conosciuta  la  essenza , il  metodo,  le  relazioni, 
le  deduzioni  etc.  ctc. 

Dunque  la  gioventù  studiosa  potrebbe  mai  saper  adatta- 
re alla  Economia  le  severe  cifre  della  Statistica,  senza  es- 
sere prima  bene  istrutta  nella  parte  teoretica,  e pratica  di 
questa  dottrina.  Oggidì  chi  potrebbe  più  dubitare,  che  la 
balistica  sia  scienza  preliminare  della  Economia,  c quin- 
di da  precederla  in  un  ben  diretto  insegnamento?  E senza 
attenersi  strettamente  a questa  gerarchia  tra  l’una  c l’al- 
tra disciplina,  ed  in  ispecialità  insegnandosi  la  Statistica 
come  appendice  , ed  al  compiersi  del  corso  economico, 
quale  meraviglia,  che  vi  trovi  strana  confusione?  Sarebbe 
prudenza  insegnarsi  l’aritmetica  e l’algebra  al  compiersi 
del  corso  matematico? 

Sebbene  la  Statistica  sia  separata  ed  indipendente  dalla 
Economia,  pure  nelle  sue  relazioni  con  questa,  deve  nove- 
rarsi legittimamente  tra  le  sue  discipline  elementari. 
Quindi  se  anche  bisognasse  accoppiare  le  lezioni  di  due 
scienze  omogenee  , vorrebbe  ragione , che  si  procedesse 
dalle  più  facili  ed  elementari,  alle  più  difficili  e complicate. 

E ciò  per  la  natura  del  nostro  intelletto,  che  nei  suoi  mol- 
tiformi  lavori  deve  sempre  progredire  dal  facile  al  difficile, 
e non  viceversa. 
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Ci  si  pernietla  recarne  un  doppio  esempio.  NeU’aUualo 
discussione  ritenendo  la  Statistica  negli  esclusivi  rapporti 
con  la  Economia,  possiamo  dire,  che  la  prima  è scienza 
elementare  della  seconda  , come  l'anatomia  ò la  scienza 
elementare  della  medicina,  c la  fisica  generale  e l’ottica 
lo  sono  dell’  astronomia.  Or  siccome  non  sarebbe  pruden- 
za, che  nell’ insegnarsi  nosologia  e clinica,  si  dassero  pre- 
cetti di  anatomia,  che  nei  lavori  dell’ osservatorio  astro- 
nomico si  ritorni  aH’insegnamcnto  degli  clementi  di  ottica, 
non  altrimenti  conviene,  che  dalle  lezioni  di  Economia 
sia  risecato  il  tempo  per  istruire  la  gioventù  nell’obbictto, 
nella  definizione  , nel  metodo , ed  in  altro  mille  nozioni 
proprio  di  un  corso  di  Statistica. 

Quindi  noi,  richiamando  in  questo  luogo  i tre  corollari 
provati  nella  lezione  XX  , conchiudiamo  , che  chi  studia 
Economia  dev’essere  già  molto  provetto  a trattare  Stati- 
stica , come  il  giovane  medico , che  siede  a ragionare  di 
clinica  al  letto  dell’ammalato,  ha  già  dovuto  bene  imme- 
desimarsi con  l’anatomia,  c tutte  le  altre  seienze  elemen- 
tari del  medico  insegnamento. 

L’altra  scienza , con  cui  si  è in  questi  ultimi  anni  ac- 
coppiato lo  insegnamento  statistico  ò la  Geografia. 

Di  fatti  in  molte  tavole  corografiche  sonosi  vedute  appo- 
ste notizie  statistiche,  sia  alla  base,  sia  nel  giro  di  quelle. 
Vi  sono  cosi  accoppiate  le  nozioni  della  fisica  disposizione, 
con  quelle  della  condizione  morale,  economica,  ammini- 
strativa ctc.  di  una  provincia  o di  un  distretto.  E nostra 
opinione,  che  questo  connubio  abbia  una  volta  potuto  sug- 
gerire il  divisamente  d’ insegnarsi  dalla  cattedra  di  Geo- 
grafia le  lezioni  di  Statistica. 

Già  noi  dichiariamo,  che  la  unione  sudetta  nella  carto- 
grafia, non  può  essere  mai  suflìcientc  a costituire  le  detto 
nozioni  come  parte  di  vera  scienza,  c quindi  obbictlo  della 
presente  discussione.  Ma  quando  anche  lo  si  voglia  sup- 
porre per  ipotesi,  ciò  non  istabilirà  comunanza  tra  la  Sta- 
tistica c la  Geografia;  e quindi  sempre  mal  regolato  l’ac- 
coppiato insegnamento,  corno  chiarissimo  farà  definire  uno 
sguardo  comparativo  tra  le  due  scienze. 

Come  dicemmo  innanzi,  la  Statistica  non  è altro,  che 
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una  logica  sintesi  ed  analisi  numerica  di  fatti , esposti  in 
quadri,  e determinati  ad  utile  line.  La  Geografia  poi  è la  de- 
scrizione di  tutte  le  parti  della  superficie  del  globo  ; ed  ò 
quindi  da  paragonarsi  a vasto  edifizio,  poggiato  sopra  le  basi 
storiche  e matematiche. 

Abbiamo  veduto  finora  quali  sono  le  caratteristiche  , 
quali  le  parti,  c quali  i mezzi,  dei  quali  si  6crvc  la  Stati- 
stica. Laonde  per  sostenere  il  paragone,  noi  diciamo  pa- 
rimente alcun  che  della  Geografia. 

Nella  Geografia  l’olemento  matematico  ù maggiore  dello 
storico,  perchè  le  sono  fondamentali  le  nozioni  della  sfe- 
ra, le  determinazioni  delle  longitudini  e latitudini  dei  luo- 
ghi , e le  cognizioni  della  figura  c della  grandezza  della 
terra.  Quindi  le  essenziali  conoscenze  di  un  Geografo  deb- 
bono riguardare  direttamente  l’astronomia  e la  geometria, 
acciò  sieno  fatti  gli  esami  convenienti  dello  vero  estensio- 
ni , sia  descritto  il  limite  del  maro  c della  terra , c la 
esatta  determinazione  della  figura  di  entrambi. 

Or  sia  che  la  Geografia  si  consideri  sotto  il  rapporto 
matematico  o astronomico , che  determini  la  corrispon- 
denza delle  parti  della  terra  con  quelle  del  ciclo,  sia  cho 
si  consideri  sotto  il  riguardo  fisico,  c si  occupi  dello  varie 
parti  del  globo;  sia  che  si  guardi  sotto  la  veduta  politica, 
quando  distingue  l’un  dominio  dall’altro;  sia  in  fine,  che 
si  tenga  presento  la  maniera  antica  o moderna  di  studiare 
lo  suo  materie,  non  sarò  mai  possibile,  che  vi  si  trovi 
una  sola  idea  , che  anche  per  ipotesi  faccia  apparirò 
omogeneità  tra  la  Geografia  c la  Statistica.  Quale  sarebbe 
dunque  quel  nesso  di  caratteri,  quale  corrispondenza  di 
principii,  quale  comunanza  di  obbietto  o altra  qualunque 
sicsi  somiglianza,  che  possa  far  accoppiare  l’insegnamento 
della  Statistica  con  quello  della  Geografia? 

Per  la  qual  cosa,  essendo  la  Geografia  per  natura  per 
mezzi  c per  destinazione  distinta  ed  aliena  dalla  Statistica, 
mancherà  ogni  convenienza  di  tenerle  insieme  accoppiato 
in  una  cattedra;  nè  per  avventura  gioverà  alla  seconda 
tenersi  sconciamente  forzata  a convivere  con  la  prima. 
Poiché  questo  irregolare  connubio  farà  tenere  sperpe- 
rate le  cure  e le  attenzioni  per  entrambi,  le  saranno  facil- 
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mente  trascurate.  E ciò  avverrà  tanto  maggiormente,  per 
quanto  la  grande  vastità  di  esse  si  oppone  alle  cure  di 
un  solo  Professore,  da  indurre  una  quasi  impossibilità  di 
farle  progredire , ed  ottenerne  i supremi  vantaggi  ad  un 
tempo*^solo.  Accordate  ad  ognuna  di  queste  due  scienze 
un  assoluto  ed  indipendente  insegnamento  , e siate  pur 
certi , che  pronto  sarà  il  progresso  delle  stesse , e mas- 
sime utilità  venute  ai  cultori. 

Altra  ragione,  ed  è imponentissima. 

All’ordinario  la  perfezione  nelle  scienze  si  ottiene,  quan- 
do ne  sono  divise  bene,  studiate,  analizzate,  e classificate 
le  parti.  E ciò  perchè  la  riflessione,  la  investigazione,  la 
pazienza,  e la  penetrazione  dei  cultori  medesimi,  o di  chi 
vi  ha  genio  e proclività,  vi  si  possano  meglio  approfondire. 
Dunque  se  tanto  bisogno  abbiamo  oggidì  della  Statistica, 
acciò  percorra  i nobili  stadii  del  suo  pieno  svolgimento , 
è prudenza,  che  ne  sia  minutamente  studiata  ogni  singola 
parte. 

Per  la  qual  cosa , lungi  dal  tenersi  ulteriormente  accop- 
piato il  suo  insegnamento  con  scienza  eterogenea,  devesi 
invece  ritenere  per  fermo,  che  la  Statistica  non  potrà  aspi- 
rare ad  alcuna  maniera  di  perfezionamento,  senza  essere  af- 
fidata a chi  la  studii  con  interesse  diretto  speciale,  a chi  la 
tenga  per  esclusivo  obbietto  delle  sue  profonde  meditazio- 
ni, a chi  infine  possa  pienamente  professarla,  come  per  l’or- 
dinario si  professa  ogni  altra  universitaria  disciplina. 

Ci  rimane  in  ultimo  ad  accennare  alcun  che  sopra  la 
convenienza  dell’  insegnamento  statistico  dalla  Cattedra 
della  Storia. 

La  Statistica  sembraci  molto  omogenea  per  natura  di 
obbietto  e di  mezzi  con  la  storia;  di  maniera  che  nel  biso- 
gno, opineremmo  essere  più  conveniente  insegnarsi  la  Sta- 
tistica dalla  cattedra  della  Storia,  che  da  qualunque  altra. 
Ma  r immensa  vastità  della  storia  non  comporterà  giam- 
mai, che  vi  si  possa  aggiungere  un  nuovo  fardello  per  la 
Statistica.  Talché,  se  in  qualche  Università  si  è riconosciu- 
to il  bisogno  di  delegare  due  professori  per  l’ insegnamento 
della  Storia,  oggidì  nell’orizzonte  vasto  della  Statistica 
ewi  tanto  terreno  da  coltivare , che  non  mica  opportuno, 
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ma  assolutamente  necessario  vedrà  ognuno  lo  insegna- 
mento separato  ed  indipendente  di  un  terzo  Professore. 

Interessante  sarebbe  la  investigazione  dei  caratteri  di 
omogeneità,  e somiglianza  tra  la  Statistica,  e la  Storia;  ma 
noi  per  ora,  rinnovando  la  promessa  di  trattare  questo  ar- 
gomento in  separata  memoria,  vogliamo,  che  si  conchiu- 
da, alio  stato  attuale  della  Statistica,  non  esservi  conve- 
nienza alcuna,  che  il  suo  insegnamento  universitario  sia 
accoppiato  nè  con  la  Economia , nè  con  la  Geografia , nè 
con  la  Storia. 


§VI. 


LA  STATISTICA  ODIERNA  DEVESI  INSEGNARE  DA  SPECIALE  CAT1TORA 
UNIVERSITARIA,  ED  ESSER  ARGOMENTO  DEGÙ  ESAMI  DOTTORAU 

Lezione  LXV.  Raccogliendo  le  sparse  fila  delle  nostre 
idee  sopra  l’insegnamento  universitario  della  Statistica, 
vogliamo  che  se  ne  ricavi  il  frutto  desiderato. 

• Noi  già  lo  abbiamo  fatto  intravedere  nelle  ultime  le- 
zioni; ed  ora  da  noi  si  riassume  in  questo  ragionamento. 
La  Statistica  deve  essere  insegnata,  e specialmente  nelle 
cattedre  universitarie.  Ma  sono  oltremodo  insutficienti  allo 
scopo  gli  accoppiati  e precarii  insegnamenti  finora  tenutine 
dalle  cattedre  di  Economia  e di  Geografia.  Dunque  ogni 
ragion  vuole,  che,  come  qualunque  altra  scienza,  la  Sta- 
tistica abbia  la  sua  speciale  cattedra  universitaria. 

E poiché  le  vaste -materie,  di  che  tratta,  e le  cognizioni 
che  svolge , sono  nei  rapporti  coi  moltiformi  bisogni  uni- 
versali, e la  sua  necessità  colpisce  assolutamente  tutti; 
cosi  ne  risulta  ancora , che  lo  studio  delia  Statistica  deve 
entrare  nel  novero  di  quelli , che  sono  argomenti  di  radi- 
cale interesse,  e perciò  soggetti  agli  esami  dottorali. 

La  Statistica  odierna  si  è elevata  al  grado  di  disciplina 
oltremodo  interessante  all’uomo  privato  e sociale,  alle 
arti,  alle  industrie,  alle  manifatture,  al  commercio,  alle 
scienze  tutte , alle  moltiplici  amministrazioni , ed  ai  Go- 
verni. Quindi  se  nella  sua  prima  età  non  si  ebbe  cattedre 
Cu-ORALK  — Le%.  di  Stai.  17 
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speciali  nelle  Università , ciò  avvenne,  perchè  non  ancora 
erasi  costituita  nella  sua  essenza  , nelle  sue  dottrine,  nei 
suoi  limiti,  nella  sua  grandezza,  e nei  suoi  accessorii:  vai 
quanto  dire,  che  allora  la  Statistica  non  formava  un  corpo 
di  scienza  assoluta  ed  indipendente. 

Abbiamo  veduto  nelle  prime  lezioni,  che  verso  la  sua  se- 
conda età,  prestandosi  ai  soli  voti  della  Economia,  si  con- 
tentò di  seguirne  come  ancella  lo  insegnamento.  Nel  terzo 
periodo  però,  dilatati  ampiamente  i confini  delle  sue  dot- 
trine, accolta  e blandita  in  cento  circostanze,  niuno  al 
certo  ci  negherà , che  la  Statistica  abbia  bisogno  assoluto 
di  uno  speciale  universitario  insegnamento. 

Diciamo  anzi  di  più,  che  l'imperioso  bisogno  di  un  in- 
segnamento speciale  sentesi  da  tutti,  tanto  nelle  Aule  uni- 
versitarie, quanto  nel  seno  delle  principali  amministrazio- 
ni. Una  volta  instaurato  lo  insegnamento  statistico  nelle 
prime  e nelle  seconde  , i precetti  ne  saranno  spiccata- 
mente  divolgati , al  suo  progresso  si  darà  uno  slancio  su- 
blime, e bene  ne  avrà  senza  meno  le  nostra  patria  e la 
nostra  civiltà. 

Se  la  Statistica,  mercè  l’ opera  generosa  di  dotte  intel- 
ligenze, è stata  allogata  nell’augusto  rango  delle  scienze, 
e se  oggidì  serba  le  più  strette  appartenenze  con  le  altre 
sorelle,  lungi  dal  contentarsi  d’oggi  innanzi  d’ un  seconda- 
rio mediato  e confuso  insegnamento,  ne  esige  uno  a sé 
speciale,  esclusivo,  ed  indipendente  da  ogni  altra  inge- 
renza. 

Questa  scienza  merita  un  distinto  e separato  insegna- 
mento universitario,  perchè  pei  suoi  caratteri  è bene  di- 
stinta da  tutte  le  altre  sorelle;  perchè  tra  queste  le  si  è ac- 
cordato un  posto  bene  elevato  ; perchè  essendo  vantaggio- 
sa, devesi  ampliare  ed  estendere  nel  popolo  italiano;  per- 
chè la  sua  ditfusione  tra  tutte  le  classi  colte  del  popolo 
stesso,  non  si  ottiene  altrimenti,  che  con  l’insegnamento 

fiubblico;  perchè  come  scienza  elementare  della  Economia 
a deve  precedere,  come  la  tisiologia  per  necessità  deve 
precedere  la  clinica. 

In  somma  ewi  tutto  il  bisogno  d’inaugurare  una  nuova 
ed  indipendente  cattedra  di  Statìstica,  perchè  non  saprem- 
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ino  trovare  la  ragione  sullìciente  del  fatto  seguente.  Le  al- 
tre scienze  allorché  si  sono  scoperte  giovevoli  all’uomo  ed 
alla  società,  dall'un  anno  all’altro,  ottennero  alla  loro 
volta,  l’onore  dell’universitario  insegnamento.  Per  qual 
ragione  defraudare  di  quest’onore  la  sola  Statistica? 

Diciamo  qualche  cosa  anche  di  meglio.  Posti  a fron- 
te, con  tranquillo  paragone,  i grandi  e solenni  vantaggi 
della  Statistica,  con  quelli  delle  altre  scienze,  oltre  di  tro- 
vare molle  ragioni , che  la  facciano  acclamare  in  prefe- 
renza, potremo  bene  anzi  sostenere,  che  la  medesima  è tra 
le  sorelle  una  delle  più  privilegiate;  e quindi  degna  di 
essere  preposta  e non  postergata  alle  altre. 

Con  esempi  non  sarebbe  malagevole  dimostrare , che  i 
vantaggi  della  Statistica  sono  più  universali  ; perchè  co- 
minciando a svilupparsi  dal  mezzo  della  gente  minuta,  e 
giungendo  al  trono,  dalle  arti  elevandosi  al  sacrario  delle 
scienze,  dalle  piccole  alle  grandi  popolazioni , dalle  ristret- 
te alle  colossali  speculazioni,  ctc.  la  Statistica  è invocata 
con  premura  e reca  sempre  gli  stessi  vantaggi.  Ebbene 
quale  altra  disciplina  delle  insegnate  nelle  università  po- 
trebbe reggere  a questo  paragone? 

Non  sarà  separatamente  insegnata  la  Statistica,  che  pre- 
cisando le  nozioni  di  quantità,  ed  adattandole  utilmente 
ai  mille  bisogni  dell’uomo,  accorre  senz’altro  ad  ogni 
ramo  delle  umane  cognizioni?  E perciò  dicosi,  che  ogni 
ramo  di  queste  deve  avere  per  necessità  la  sua  base  stati- 
stica. 

Non  sarà  separatamente  insegnata  la  Statistica , che  aiu- 
tando i svariati  lavori  di  ogni  scienza,  ne  piglia  ad  esami- 
nare le  ricerche,  e trasfonde  in  sé  la  parte  sperimentale 
delle  stesse? 

Non  sarà  separatamente  insegnata  la  Statistica , che  nel 
suo  obbietto  s’interessa  di  tutte  le  classi  degli  uomini,  e 
potentemente  contribuisce  a riformarne  sempre  lo  spirito 
ed  il  cuore? 

Non  sarà  separatamente  insegnata  la  Statistica,  che  pel 
fine  altissimo  propostosi,  vince  tutte  le  altre  scienze  , è la 
più  adattata  a conseguire  la  verità , dopo  tratte  le  dedu- 
zioni dalla  giornaliera  esperienza? 
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Non  sarà  separatamente  insegnala  la  Statistica,  che  per 
sua  natura  studia  il  presente,  per  regolar  bene  Tavvenire; 
e tende  sempre  a procurare  la  universale  felicità? 

E siccome  le  dottrine  di  questa  scienza  sono  di  varie  en- 
tità, alcune  essendo  più  adattate  alla  comune  intelligen- 
za , altre  meno , non  andremo  gran  fatto  errati , se  propo- 
niamo distinguersi  lo  insegnamento  statistico  in  primario 
e secondario.  Primario  per  coloro,  che,  compiti  gli  studi 
generali,  si  danno  alle  arti,  alle  industrie,  ed  alle  ammini- 
strazioni; secondario  e di  perfezionamento  per  coloro,  che 
intendono  bene  di  scienze,  e che  la  parte  filosofica  e su- 
blime potrebbero  degnamente  coltivarne. 

Pei  primi  e per  i secondi  evvi  il  precisissimo  bisogno  di 
una  cattedra  speciale  nelle  Università;  acciò  le  dottrine  di 
questa  nuova  ed  utilissima  scienza  sieno  a larga  mano  dif- 
fuse tra  la  gioventù  studiosa,  entrino  a parte  nel  loro  addot- 
trinamento, invitino  la  pubblica  opinione  ad  attivarsi  per  la 
specialissima  classe  delle  ricerche  statistiche.  Obbietti  e 
conoscenze  quanto  sacri,  tanto  immensamente  trascurati 
finoggi  ; ma  che  non  si  potrebbero  giammai  conseguire  sen- 
za un  grado  d’ istruzione.  E la  istruzione  non  si  avrà  senza 
r insegnamento  passato  dalla  cattedra  universitaria  al  per- 
sonale, che  in  qualunque  modo  si  occupa  delle  industrie, 
del  commercio,  delle  manifatture,  delie  amministrazioni, 
e degli  obbietti  i più  immediati  del  Governo. 

Veniamo  alla  seconda  parte  di  questa  lezione  ; cioè  al  bi- 
sogno assoluto,  che  le  dottrine  statistiche  formino  oggetto 
degli  esami  dottrinali , che  la  gioventù  esibisce  per  ascen- 
dere ai  gradi  dottorali.  Diciamo,  che  la  gioventù  studiosa, 
pel  bene  sociale  non  solo  dovrebbe  essere  astretta  a stu- 
diare le  dottrine  statistiche , ma  ancora  di  queste  dovreb- 
besi  tenere  specialissimo  argomento  alle  inchieste  dei  pro- 
fessori , ed  aversene  conto  nelle  interrogazioni  degli  esami 
universitari. 

Sarebbe  questo  il  più  valevole  mezzo  atto  a far  uscire 
finalmente  le  dottrine  statistiche  dall'invilimento  e dalla 
inerzia,  in  cui  giacciono.  Sarebbe  questa  una  sicura  via  con- 
ducente a far  cogliere  i veri  frutti  da  studi  siffatti.  Sareb- 
be questo  il  solo  tentativo,  che  potrebbe  una  volta  per  sem- 
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fre  assicurare  i sommi  vantaggi  di  questa  scienza.  Sareb> 
e questo  il  mezzo  esclusivo,  con  cui  l’Italia  potrebbe  pur- 
gare la  contumacia  della  lunga  indifferenza,  che  ha  dimo- 
strata fìnoggi  nel  coltivare  la  Statistica,  e ricuperare  una 
non  curata  imponenza  rimpetto  alle  altre  colte  nazioni  di 
Europa. 

La  Statistica  merita  di  essere  elevata  a scienza  degli  esa- 
mi dottorali , perchè  è fornita  di  caratteri  speciali  di  uti- 
lità pubblica,  forse  in  preferenza  di  altre  sorelle,  che  da 
lungo  tempo  hanno  quest’onore.  La  Statistica  è scienza 
sussidiaria  delle  altre,  è scienza  regolatrice  delle  altre,  è 
scienza  di  nesso  logico  tra  tutte,  è scienza  di  enumerazio- 
ne di  parti , è scienza  strettamente  analitica , e trasfondi- 
trice della  sintesi  e dell’ordine  in  tutte,  è scienza  di  fatti 


ragionati , e questi  possono  appartenere  a tutte  lo  dottrine. 

E perciò  l’esigere  che  la  gioventù  vi  sia  esaminata,  si- 
gnificherebbe lo  stesso,  che  rischiararle  a tempo  debito  la 
mente,  si^ifìcherebbe  avvezzarla  ad  un  rigore  e ad  un  cri- 
terio pratico,  significherebbe  renderla  idonea  ad  analiz- 
zare i fatti  di  ogni  altra  scienza,  significherebbe  farla  imme- 
desimare con  un  abituale  sintesi  ed  analisi , significhereb- 
be avvezzarla  alle  operazioni  di  una  filosofia  pratica , signi- 
ficherebbe farle  costantemente  usare  enumerazioni  e para- 

Soni  per  deliberare  con  assennatezza  sui  molliplici  affari 
omestici , aprirebbe  il  campo  a fertilizzare  le  idee  di  ogni 
genere , e deliberare  con  prudenza  sui  fatti  della  vita  pub- 
blica e privata. 

Nè  questo  è solo.  Bensì  altri  vantaggi  produrrebbe  an- 


cora il  far  esaminare  la  gioventù  nelle  dottrine  statistiche, 
quando  ascendono  ai  gradi  dottorali  nelle  Università.  A 
qualunque  scienza  vada  a dedicarsi  un  giovane  , la  Stati- 
stica gli  sarà  sempre  preziosa;  poiché  in  ogni  investiga- 
zione di  quella , in  ogni  speciale  ricerca , dovendosi  dai 
fatti  devenire  ai  principii , la  Statistica  sarà  il  vaglio  sem- 
pre pronto,  in  cui  crivellare  il  numero  dei  fatti,  la  loro 
qualità,  la  importanza,  i risultamentietc.Da  costoro  se  tol- 
gasi la  Statistica , perderanno  il  mezzo  valevolissimo  per 
dilatare  i confini  della  imparala  disciplina.  Ed  in  conse- 
guenza per  essi  uno  sarà  il  bisogno,  c precisissimo,  come 
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di  essere  esaminati  nella  loro  scienza,  cosi  di  sostenere  le 
interrogazioni  nella  Statistica. 

Che  diremo  finalmente  di  quell' ingegni  giovanili,  che 
portano  in  loro  stessi  i germi  della  sublimità,  ed  i veri  ca- 
ratteri di  un  genio,  che  o prima  o dopo  risplenderà  nel- 
l’orizzonte di  eccezionale  sapienza?  Per  questa  eletta  schie- 
ra di  giovani  la  Statistica  studiata  a tempo,  e divenuta 
parte  degli  esami  universitarii , si  tramuterà  subito  in  quel 
prezioso  germe,  che  ajuterà  sempre  lo  ingegno  a seguire 
i voH  dei  più  nuovi , e trascendentali  concetti. 

Pria  di  compiere  questa  lezione , vogliamo  fare  a noi 
stessi  una  interrogazione , che  per  avventura  altri  potreb- 
be indirizzarci.  Sarebbe  mai  da  reputarsi  un’arditezza  pre- 
tendere , non  solo  una  speciale  Cattedra  Universitaria  per 
la  Statistica  , ma  ancora  farla  dichiarare  scienza  meritevo- 
le di  entrare  negli  esami  per  conseguire  lauree  dottorali? 

Di  questa  proposta  cesserà  ogni  meraviglia  al  riflettere 
tranquillamente,  che  come  le  età  si  rinnovellano,  così  la 
intelligenza  dell' uomo,  da  secolo  a secolo  progredendo 
nella  saggezza,  deve  coltivare  studi  novelli.  Quindi  para- 
gonando le  scienze,  che  si  sono  insegnate  in  data  Univer- 
sità da  un  secolo  all'altrOjO  si  troveranno  cangiate,  o gran- 
demente modificate.  E ciò  è avvenuto  perchè  lo  spirito,  le 
conoscenze,  e le  dottrine,  che  dominano  la  pubblica  opi- 
nione di  un  popolo  in  un  secolo,  si  cangiano,  o modifica- 
no nel  seguente. 

Perciò  si  è veduto  di  tratto  in  tratto  la  pubblica  istru- 
zione, e le  Università  fornite  di  novelli  rami  di  scibile,  sem- 
pre adattati  e convenienti  alle  idee  ed  alla  scienza  del  tem- 

Eo;  sia  per  la  iniziativa  datavi  dai  governi,  sia  per  la  no- 
ile  filantropia  delle  persone  private.  Ed  ecco  come  si  è 
verificato,  che  nel  5 novembre  1754-,  a spese  del  Fiorentino 
Bartolomeo  Intieri,  Antonio  Genovesi  inaugurava  la  prima 
cattedra  di  Economia  politica  per  l’Italia  nella  Università 
di  Napoli. 

Per  la  qual  cosa  crediamo  niuno  voler  pretendere  da  noi, 
che  lo  stato  delle  scienze  di  oggidì  sia  nella  stessa  condizio- 
ne che  pel  passato;  niuno  volerci  negare,  che  l’età  nostra 
sia  caratterizzata  da  un  nuovo  spirito,  diretto  ad  analizzar 
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tutto,  per  tutto  far  concorrere  al  miglioramento  della  vita 
pubblica  ; niuno  poter  disconoscere , che  la  educazione 
attuale  entri  nelle  faccende  governative,  e nelle  bisogne 
sociali  più  di  quello,  che  facevasi  per  lo  innanzi.  Non 
converrà  egli  dunque , che  entri  nell’  insegnamento  di  una 
speciale  cattedra  universitaria  una  scienza,  che  a tutti  que- 
sti beni  è per  sua  natura  elettivamente  diretta  ! 

Che  se  ci  venisse  desiderio  di  scoprire,  perchè  in  questi 
ultimi  tempi  sonosi  ammessi  negli  speciali  insegnamenti 
universitari  altri  studi,  e niun  posto  distinto  si  è accor- 
dato alla  Statistica , noi  troveremmo  ciò  essere  avvenuto, 
perchè  non  ancora  la  pubblica  opinione  ha  capito  quanto 
valga,  dove  giunga,  ed  a quanti  possa  riuscire  sempre  pre- 
ziosa la  Statistica.  Specialmente  poi  non  si  è considerato 
quanto  poco  valgano  le  dottrine  tutte  economico-ammini- 
strative , senza  la  base  fondamentale  della  Statistica. 

Quale  per  avventura  dovrebbe  essere  il  criterio  logico 
per  decidere  a far  divenire  soggetto  di  esame  dottorale  una 
scienza?  Senza  dubbio  la  gravo  importanza  delle  sue  dot- 
trine nell'esercizio  delle  professioni , e la  necessità  di  farle 
pienamente  ed  assolutamente  imparare.  Ebbene  da  tutto 
ciò , che  finora  abbiamo  esposto  della  Statistica , nitidissi- 
ma e positiva  è la  importanza  delle  sue  dottrine , ed  evvi 
assoluto  bisogno,  che  sieno  imparate.  Dunque  nelle  inter- 
rogazioni agli  esami  dottorali  si  aggiungano  le  dimando  di 
Statistica , se  vogliasi  porre  in  opera  i mezzi  per  ottenere 
un  fine  desiderato. 

Quanto  valore  possano  avere  questi  nostri  divisamenti 
e desiderii,  meglio  dell’età  presente,  lo  deciderà  forse 
l’avvenire. 
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CAPITOLO  VII. 

PUBBLICAZIONI  STATISTICHE. 

SOMMARia 

Pubblicuioni  di  SUtistica  Teoretica  — Pubblicazioni  di  Statistica  Pratica— Bui- 
lettino  ed  annali  di  Statistica — Vantaggi  supremi  delle.Monografie  Statistiche- 
Biblioteche  ed  Archivi  di  statistica. 

Allorché  molti  poteri  sono  adoperati  per  la  riuscita  di 
un  intendimento,  spesso  avviene,  che  l’tino  ag'evoli  l’al- 
tro , ed  a vicenda  si  puntellino.  Cosi  nella  Statistica  l’age- 
volarsi di  un  mezzo  assicurando  l’effetto  di  un  altro,  lo 
intiero  edilìzio  della  dottrina  ne  resta  fermato,  decorato,  ed 
utilizzato. 

Abbiamo  finora  esaminato  in  qual  maniera  lo  studio  e 
l’insegnamento  statistico  possano  far  svolgere  diffondere 
e progredire  la  scienza.  Ora  vogliamo  soggiugnere,  che  nè 
lo  studio  nè  l’ insegnamento  medesimo  possono  tradursi  in 
atto,  e giovare,  senza  il  concorso  energico  di  libri  teoretici 
e pratici  la  scienza  stessa  riguardanti. 

Talché  avviene,  che  siccome  lo  studio  e l’insegnamento 
rappresentano  la  maniera  ed  i mezzi  diretti  a far  inoltrare 
nella  colta  gioventù  le  conoscenze  statistiche;  cosi  le  pub- 
blicazioni di  opere  di  questo  genere  debbono  considerarsi 
come  la  facoltà  la  più  acconcia  a promuoverne  lo  studio, 
e dilatarne  a piene  mani  lo  insegnamento. 

Sia  che  nei  libri  di  Statistica  se  ne  riportino  le  note  dot- 
trine; sia  che  vi  sieno  investigate  le  novelle;  sia  che  si  oc- 
cupino della  parte  teoretica  sia  della  pratica  ; sia  che  ri- 
flettano le  ricerche  di  studi  generali , sia  di  speciali  ; sia 
che  riguardino  i villaggi , sia  le  città;  sia  che  s’impegni- 
no nelle  investigazioni  d’interesse  pubblico,  sia  del  priva- 
lo, la  scienza  vi  guadagnerà  sempre  e grandemente.  Qua- 
lunque sia  una  pubblicazione  statistica,  deve  essere  re- 
putata sempre  come  la  face,  che  la  scienza  somministra 
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alla  società;  dove  essere  ritenuta  come  la  norma,  su  cui 
poggiarne  il  divolgamento  ; deve  ascriversi  come  un  vale- 
volissimo ajuto,  che  faciliti  la  diffusione  dei  germi  stati- 
stici tra  i cittadini. 

Riserbandoci  di  trattare  nel  libro  III.  della  pubblicazio- 
ne delle  Statistiche  uffiziali  o governative , ci  fermiamo  ^ui 
a notare  le  nostre  investigazioni  sopra  i libri  di  Statistica 
teoretica  e della  pratica,  sopra  i bullettini  ed  annali  pub- 
blicati a periodo,  conchiudendo  col  fare  demarcare  in  ma- 
niera speciale  i vantaggi  supremi  delle  Monografìe  stati- 
stiche. 

Primaria  e diretta  nostra  mira  è di  far  constatare  dalla 
opinione  universale,  che,  siccome  le  Statistiche  speciali 
agevolano  le  ricerche  delle  Statistiche  generali , cosi  l’ uso 
delle  Monografìe  statistiche,  avvalorando  ed  agevolando  gli 
studi  delle  Statistiche  generali,  saranno  il  modo  più  con- 
venevole per  ajutare  lo  svolgimento  della  scienza,  e ren- 
derla più  facile  ad  insinuarsi  tra  le  masse. 

§1. 

PUBBUCAZIONI  DI  STAnSTICA  TEORETICA 

Lezione  LXVI.  Siccome  le  parole  volano  ed  i scritti  re- 
stano , così  conviene , che  l'insegnamento  statistico , di 
cui  abbiamo  parlato  innanzi,  sia  raffermato  e perennato 
dalle  pubblicazioni  di  questo  genere.  Compiesi  dunque  la 
istruzione  statistica  mercè  appositi  libri  dottrinali , che  i 
dotti  maturano  pria  nella  loro  intelligenza,  e poi  affidano 
ai  tipi,  e spargono  tra  i cittadini.  Opera  la  più  stupenda  e 
la  più  filantropica,  in  cui  però  alla  efficacia  dei  desidera 
ed  alle  durate  fatiche  degli  scrittori,  non  sempre  corrispon- 
dono la  gratitudine,  e la  ricompensa  del  mondo  civile  1 

Con  le  pubblicazioni  di  Statistica  teoretica  si  divulgano 
a mano  generosa  nel  popolo  le  bellezze  della  scienza,  che 
resta  impressa  nella  sua  mente;  vi  si  spargono  i mezzi  di 
conoscerla , e vi  si  notano  i metodi  per  adoperarla.  Le  pub- 
blicazioni teoretiche,  dilatate  nelle  provincic,  fanno  sorgere 
nobili  ingegni,  che  pria  s'ignoravano;  ne  toccalo  laemu- 
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lazione,  li  spingono  a meglio  approfondirvi  gli  studi,  e tra- 
mutarli in  fonti  inesauribili  di  nuova  saggezza  sociale , sia 
nell’interesse  pubblico  , sia  nel  privato. 

E quando  anche  le  pubblicazioni  di  Statistica  teoretica 
dovessero  valere  ad  alimentar  la  sola  curiosità,  pure  non 
lascerebbero  di  dischiudere  ampio  sentiero , in  cui  colti- 
varsi i rami  i più  interessanti  e speciali'  di  questa  scienza, 
fecondarsi  da  novelli  ed  utili  studi , valevoli  a procurare  i 
più  desiderati  ammaestramenti. 

I libri  di  Statistica  teoretica  sono  diretti  a compiere  la 
più  grande  missione,  cioè  la  istruzione  degl’italiani  nelle 
varie  branche  delle  sue  dottrine.  Dai  colti  ingegni  vi  si  ag- 
giungeranno nuove  riflessioni,  se  ne  scopriranno  nuovi 
rapporti,  se  ne  stabiliranno  nuovi  e più  ordinati  principii, 
ne  sorgeranno  agevolati  studi  speciali  ed  universali,  i qua- 
li , mercè  attenzioni  sempre  novelle,  crescendo  di  valore, 
riusciranno  sempre  meglio  soddisfacenti. 

Nel  ragionare  delle  pubblicazioni  di  Statistica  teoretica, 
ci  si  presenta  una  naturale  distinzione;  di  quelle  cioè  date 
alla  luce  fìnoggi,  e di  quelle,  che  noi  d’ ogg' innanzi  augu- 
riamo alla  scienza. 

Delle  prime  daremo  l’elenco  nel  capitolo  della  biblio- 
grafia statistica  italiana;  e ci  rincresce  prevenire,  che  trop- 
po limitato  noi  ne  troviamo  il  numero. 

Ma  perchè  elevare  lamenti  sulla  grande  penuria  delle 
opere  teoretiche  di  Statistica?  Non  è egli  vero,  che  questa 
scienza  in  Italia  non  è ancora  costituita  a ben  ferma  viri- 
lità; e quindi  manca  tuttavia  dei  principii  universali,  assi- 
curati dall’unanime  consentimento  dei  dotti? 

Noi  in  questa  confessata  deficienza  troviamo  una  ragio- 
ne novella  per  invitare  le  belle  intelligenze  italiane  ad  as- 
sumere d’ ogg’ innanzi  il  carico  di  lavorare  potentemente  e 
con  predilezione  su  le  materie  della  Statistica  teoretica, 
per  purgarsi  dalla  troppo  lunga,  e rimproverata  contuma- 
cia. Ingrandite  le  ragioni  di  questo  ramo  di  scienza , chi 
non  si  avvede , che  dal  migliorare  la  parte  filosofica  di  un 
addottrinamento,  ne  seguiranno  sforzi  nuovi  destinati  a 
sostenerli,  onde  appalesarne  i vantaggi,  e promuoverne 
gli  utili  risultamenti? 
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E sebbene  alla  solerzia  di  ogn’ ingegno  sia  dato  stabilire 
le  speciali  materie  su  le  quali  tenere  occupate  le  pubbli- 
cazioni di  Statistica  teoretica  ; pure  ci  piace  esporre  dati 
argomenti,  nei  quali,  a nostro  giudizio,  sarebbe  più  con- 
veniente fermarsi , pel  desiderio  di  facilitarsi  il  progresso 
della  medesima. 

Ci  sarebbe  grato  veder  meglio  investigato  a parte  or  un 
argomento,  ora  un  altro,  p.  c.  da  chi  illustrato  l'obbietto, 
da  chi  i limiti , da  chi  i rapporti  più  o meno  diretti  tra  la 
Statistica  , con  le  altre  scienze.  Lodevolissima  opera  sareb- 
be ciò;  poiché  nel  fermarsi  la  ragiono  esclusivamente,  e per 
molto  tempo,  su  di  una  data  materia;  avrebbe  la  opportunità 
di  enuclearne  a parte  a parte  tutte  le  attenenze,  usarvi  so- 
do criterio  e severa  analisi , farvi  giocare  una  persistente 
riflessione , ottenerne  i più  positivi  convincimenti. 

Desidereremmo  parimenti,  che  nel  pubblicarsi  nuove 
verità  e teoriche  conquistate  alla  Statistica,  vi  sia  accennato 
almeno  sommariamente  la  maniera  tenuta  nello  scoprirla. 
Poiché,  l’ingegno  dell’uomo  essendo  capace  sempre  di 
progredire,  il  metodo  seguito  dal  dotto  per  conquistare  una 
verità,  può  benissimo  suscitare  in  altra  intelligenza  idee  ed 
intendimenti  simili;  dai  quali  in  prosieguo  col  lavoro  di 
altre  menti  altre  deduzioni  si  potranno  conseguire.  Non 
altrimenti  estcndesi  lo  scibile , e dal  nobile  corredo  di 
molte  cognizioni  si  estraggono  facilmente  nuove  verità  e 
teoriche. 

Vorremmo,  che  una  pubblicazione  di  Statistica  teoreti- 
ca , non  poggi  solamente  né  sopra  una  pratica  limitata,  nè 
sopra  nozioni  acquistate  in  circoscritta  località,  nè  sopra 
la  situazione  temporanea  di  un  dato  obbietto.  1 giudizi  esat- 
ti debbono  poggiare  sopra  idee  ferme  e certe.  Ma  nè  ferme 
nè  certe  saranno  le  idee , che  noi  potremo  ac«^uistare  o con 
poca  esperienza , o in  una  circoscritta  località , o in  una 
situazione  puramente  transitoria. 

Sarebbe  ancora  nostro  desiderio , che  tra  gl’  intendi- 
menti, che  si  potranno  definire  i scrittori  di  Statistica  teo- 
retica , non  fosse  ultimo  quello  di  adattare  i principi  della 
scienza  alla  limitata  capacità  del  popolo.- 1 libri  di  questo 
genere,  se  sono  preziosi  ai  dotti,  non  avranno  speranza  di 


Digitized  by  Google 


— 268  — 

Soler  discendere  utilmente  nelle  masse.  Ma  noi  abbiamo 
etto  innanzi , che  l’ opera  migliore  sarebbe  di  rendere  ap- 
pianate le  difficoltà,  ed  aggiustare  le  vie,  acciò  la  Stati- 
stica possa  sicura  dolce  e mcile  insinuarsi  in  ogni  classe 
della  nostra  cittadinanza. 

Appalesiamo  intanto  un  altro  desiderio , che  la  sagacia 
degli  addottrinati  definirà  di  quel  valore , che  crede.  Repu- 
tiamo , che  opera  non  ispregevole  farà  chi  imprenda  a dar 
paragoni , e stabilire  i dati  di  relazione  tra  le  teoriche  sta- 
tistiche e le  già  riconosciute  di  una  data  scienza,  di  que- 
sta, 0 tale  altra  amministrazione,  di  un  ramo  di  commer- 
cio, 0 di  un  altro  ec.  Opiniamo,  che  posti  al  paragone  i prin- 
cipi! generali  di  quella  seienza , con  quelli  della  Statisti- 
ca , sarà  facile  vedersene  svolte  nuove  idee , nuovi  ragio- 
namenti , e quindi  la  occasione  a nuove  verità. 

Non  potremmo  fìnalmente  tacere , che  sarà  sempre  con- 
veniente non  farsi  desiderare  nelle  pubblicazioni  di  Stati- 
stica teoretica  il  concorso  e l’aiuto  degli  esempi  pratici  per 
illustrazione  maggiore  delle  teoriche,  e per  appianare  sem- 
pre meglio  la  buona  intelligenza  delle  materie.  E se  lunga 
è la  via  d’ istruire  coi  precetti  assoluti , e breve  ed  effica- 
ce l’altra  di  persuadere  con  gli  esempi  pratici,  ciò  per 
niun’ altra  scienza  devesi  tanto  proclamare,  quanto  per  la 
Statistica.  E questa  una  delle  scienze  sperimentali , e per? 
ciò  gli  stessi  suoi  principi!  universali , saranno  sempre  me- 
glio chiariti,  quando  sono  consociati  agli  esempi  pratici. 

Sono  queste  pochissime  tra  le  mille  osservazioni , che  i 
dotti  possono  svolgere,  dovendosi  occupare  delle  pubbli- 
cazioni di  Statistica  teoretica.  Essi  nella  chiarezza  e va- 
stità della  loro  mente,  le  terranno  tutte  presenti,  allorché 
ad  opera  tanto  seria  e sublime  vogliano  accingersi , lavo- 
rarvi, e completarle  per  l’utile  della  società,  e pel  pro- 
gresso della  scienza. 
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§11. 

PUBBUCAZIONI  DI  STATISTICA  PRATICA 

Lezione  LXVJÌ.  Se  soddisfacente  è il  numero  delle  ope- 
re di  Statistica  pratica , parapnate  alle  teoretiche , non  si 
creda  perciò,  che  in  Italia  siesi  arrivato  al  punto  di  non 
desiderarne  altro.  Noi  dobbiamo  praticare  tuttavia  e per 
molto  tempo  in  questo  campo  vastissimo,  a fine  di  essere 
soddisfatti  di  noi  stessi,  e dall’ opera  nostra. 

Se  al  progresso  della  Statistica  grande  è la  importanza 
delle  pubblicazioni  teoretiche,  chi  potrebbe  mai  discre- 
dere , che  allo  scopo  stesso , tutto  sortirebbe  opera  vana , 
senza  che  contemporaneamente  sieno  pubblicati  libri  di 
Statistica  pratica  ; mentre  che  è noto  a tutti , senza  la 
parte  pratica  non  potersi  mai  manovrare  bene  una  tavola 
statistica? 

1 libri  della  Statistica  teoretica  all’ordinario  sono  di- 
retti alle  persone  colte  ed  illuminate;  le  opere  pratiche 
|)oi  sono  designate  non  solo  alle  superiori , ma  ancora  alle 
inferiori.  Nelle  prime  suscitano  convincimenti,  che  ven- 
gono dai  fatti  pratici,  e dei  quali  è suscettibile  la  capacità 
di  ognuno  del  popolo.  Nella  seconda  poi  assicurano  sem- 
pre meglio  le  certezze , allontanano  le  dubbiezze,  assoda- 
no i principi!. 

In  ogni  pratica  pubblicazione  o si  trovano  spiccatamen- 
te , 0 con  facilità  possono  ottenersi  elementi  moltiplici , 
che  potranno  sempre  valere  a ^uida  delle  nuove  ricerche. 
E perciò  nelle  opere  pratiche  si  noterà  sempre  espressa  la 
opportunità , che  può  servire  di  sostrato  a nuovi  studi , e 
che  concorrendo  a chiarire  le  giornaliere  appartenenze  di 
persone,  di  paesi,  delle  arti,  delle  dottrine  etc.  costituirà 
forte  argomento  al  progresso  statistico. 

Certo  è,  che  la  gioventù  per  imbeversi  della  essenza  di 
questa  scienza , devesi  ampiamente  spaziare  nei  suoi  pre- 
cetti teoretici.  Ma  se  brama  inoltrarsi  nel  vero  perfezio- 
namento di  quella , deve  rendere  frùttiferi  i precetti  stessi 
con  l’avere  continuamente  tra  le  mani  quante  pubblica- 
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zioni  di  Statistica  pratica  potrà;  e col  fatto  tener  presenti 
su  larga  scala  quanti  quadri,  specchietti,  o altre  varie  for- 
me di  tavole  statistiche  si  potrà  procurare. 

Nè  le  opere  pratiche  sono  meno  necessarie  ai  corpi  di- 
rigenti le  ricerche  statistiche,  ed  agli  stessi  scrittori  accre- 
ditati di  questa  scienza.  Ogni  libro  di  Statistica  pratica  è 
la  espressione  di  una  nuova  esperienza  di  fatto  ; e noi  ab- 
biamo già  provato,  che  nelle  scienze  sperimentali,  ogni 
prova  di  fatto  deve  avere  il  suo  pregio  particolare,  da  es- 
sere computata  nelle  deduzioni  di  coloro,  i quali,  anche  da 
un  alto  seggio  regolano  e dirigono  la  parto  sublime  della 
scienza  stessa. 

Alle  cifre  dei  fatti  elementari,  alle  categorie  delle  tavo- 
le, alle  moltiplicazioni  facili  e naturali,  che  trovansi  al  piè 
delle  medesime,  ed  agli  stessi  vocaboli  statistici  nei  libri 
pratici , si  partecipa  una  aura  di  fede  ed  un  credito , che 
accenna  a verità  ed  a certezza.  Quindi  l’ uso  giornaliero 
della  lettura  dello  pubblicazioni  pratiche  non  potrà  non 
ispiegare  una  speciale  influenza  nell’animo  di  coloro,  che  le 
percorrono,  v’intendono,  e vi  s’interessano. 

Inoltre  i libri  di  Statistica  pratica  sono  il  mezzo  lo  più 
conveniente  per  eccitare  il  desiderio , diffondere  la  stima, 
e suscitare  il  gusto  per  le  sue  dottrine;  specialmente  pres- 
so coloro,  che  non  hanno  tempo,  opportunità,  e capacità 
di  farne  oggetto  di  studi  separati  e compiuti.  E perciò 
non  altrimenti  la  Statistica  potrebbe  penetrare  facilmente 
nelle  conoscenze  delle  arti,  delle  industrie,  delle  mani- 
fatture etc. 

Quindi  abbiamo  veduto  alla  giornata,  che  se  le  sue  dot- 
trine si  sono  insinuate  nei  laboratori!,  nei  conteggi  annuali 
del  commercio,  nelle  faccende  agricole,  ciò  non  potette 
avvenire,  che  per  lo  mezzo  delle  pratiche  pubblicazioni;  e 
queste  stesse,  riverberando  su  le  prime  la  loro  innata  chia- 
rezza , hanno  già  fatto  conoscere  quale  arte  trovasi  in  pie- 
na regola,  quale  industria  è arrivata  a qualche  perfezione, 
quale  manifattura  merita  eccitamento,  quale  speculazione 
introdursi,  quale  amministrazione  migliorarsi. 

Il  numero,  che  oggidì  possediamo  delle  Statistiche  pra- 
tiche è molto  più  soddisfacente  di  quello,  che  abbiamo 
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della  teoretica.  Crediamo,  che  ciò  derivi  da  due  cagioni, 
e ci  fa  dedurre  due  precetti. 

Il  numero  delle  opere  pratiche  supera  quello  delle  teo- 
retiche, pcrchò  costantemente  dai  fatti  e dalle  osservazioni 
si  progredisce  ai  principii  generali.  Quindi  il  progresso  sta- 
tistico per  necessità  doveva  cominciare  ubertoso  dalle  opere 
pratiche  alle  teoretiche.  In  secondo  luogo  perchè  la  Stati- 
stica, come  scienza  sperimentale,  lavorando  precipuamente 
in  un  arena  sperimentale,  i libri  pratici  naturalmente  deb- 
bono essere  più  numerosi  dei  teoretici. 

C insegna  poi  due  verità.  Primo,  che  stante  le  dette  ra- 
gioni i libri  pratici  si  debbono  sempre  meglio  moltiplicare 
in  preferenza  dei  teoretici , allorché  si  brama  l’ ulteriore 
progresso  della  scienza.  Secondo , il  popolo  e la  gioventù 
studiosa  debbono  aver  tra  le  mani  continuamente  i libri 
pratici;  perchè  vi  troveranno  l’emporio  ricchissimo  delle 
più  svariate  specie  di  fatti.  Così  moltiplicandosi  sempre 
meglio  i lavori,  crescerà  pure  l’alto  credito  della  scienza. 

Oltre  a ciò  interesse  speciale  devesi  eccitare  per  le  sta- 
tistiche pubblicazioni  pratiche;  poiché  dovendovi  esibire 
un  particolare  uso,  una  manovra  e giro  di  numeri,  ed  in 
questi  ogni  disaccortezza  introducendo  errori  materiali, 
senza  che  si  abbiamo  frequentemente  tra  le  mani  opere 
pratiche  di  questa  scienza,  non  si  potrà  acquistare  quella 
particolare  attitudine,  che  è garante  della  felice  riuscita 
di  lavori  siffatti.  Senza  questi  libri  le  più  accurate  ricer- 
che potrebbero  restare  frustranee,  quantunque  vi  si  spie- 
ghi tutta  la  dottrina,  tutto  il  fervore,  e tutta  l’attenzione 
possibile. 

Conviene  qui  avvertire,  che  so  alle  teoretiche  pubblica- 
zioni deve  presedere  la  filosofìa , alle  pratiche  deve  essere 
a capo  la  prudenza,  l’accorgimento,  la  raddoppiata  atten- 
zione. 11  Moreau  si  dimostrava  fortemente  impicciato  nel- 
r attendere  alla  materiale  disposizione  delle  cifre , e ne  fa- 
ceva argomento  di  difficoltà  per  questo  ramo  di  scienza.  Due 
rimedii  proponiamo  a tale  obbietto.  Il  primo  consiste  nel 
raddoppiare  le  proprie  osservazioni.  Il  secondo  di  trovare 
persone  intelligenti,  che  tolgano  l’esclusivo  carico  di  ve- 
rificare tutti  i nostri  lavori  materiali,  l’ordine  col  quale 
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sono  regolati,  ed  il  prodotto  delle  cifre,  che  ne  risultano. 
Così  qualche  nostra  inesattezza  sarà  a tempo  debito  emen- 
data da  altri;  ed  il  lavoro  acquistando  maggiore  preci- 
sione , aumenterà  di  pregio. 

Specialissimo  intendimento  deve  sorvegliare  a tutte  le 
statistiche  pubblicazioni  pratiche;  cioè  di  rendere  a via  di 
fatti  dimostrati,  più  facili  i precetti  pratici;  ed  attorno  ai 
medesimi  vi  sia  adoperata  una  maniera , che  convenga  per 
renderli  adattati  a passare  con  agevolezza  ed  utilità  tra  le 
masse.  Quanto  valore  spieghi  la  Statistica  pratica  per  farne 
capire  le  conoscenze  non  è chi  noi  vegga.  In  conseguenza 
acquisteranno  particolare  dritto  ad  essere  benemerite  della 
scienza  tutte  quelle  opere,  che  della  Statistica  pratica,  con 
speciale  accuratezza  s’interessino.  Argomento  giammai  a 
sufficienza  raccomandato! 


§111. 

BULLKTTINI  DI  STATISTICA 

Lezione  LXVIII.  Non  bisogna  qui  trascurare  di  dar  cen- 
no , e tenere  ragione  di  un  altra  pubblicazione  statistica, 
che  periodicamente  si  occupa  nel  tempo  stesso  tanto  della 
teorica  , quanto  della  pratica  della  scienza.  L'è  il  Bollet- 
tino di  Statistica , di  cui  han  bisogno  assoluto  le  sue  dot- 
trine, allorché  vogliono  farsi  effettivamente  ed  ampiamente 
promuovere  nell’Italia. 

11  Bullettino  di  Statistica  è il  più  facile  e sicuro  mez- 
zo , che  possa  utilmente  attivarsi  in  vari  punti  centrali 
delle  nostre  provincie , ed  occuparsi  a divolgare  probità- 
mente,  per  le  varie  classi  del  nostro  popolo,  le  dottrine  ed 
ogni  altra  conoscenza  pratica , che  possa  riguardare  la  Sta- 
tistica. 

Questa  pubblicazione , che  potrebbe  eseguirsi  a trime- 
stri , ha  di  particolare  il  poter  comprendere  le  dottrine  di 
ogni  genere,  gli  argomenti  i più  distaccati,  i cenni  i più 
minuti , e le  investigazioni  le  più  svariate  ; purché  ser^ 
bino  diretta  attinenza  con  la  scienza  e la  pratica.  Esse  am- 
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mettono  volentieri  le  j)iii  svariate  comunicazioni,  i più 
nuovi  documenti,  gli  annunzi  delle  recenti  opere,  i regi- 
stri dei  più  semplici  fatti  elementari.  In  somma  ammettono 
tutto  le  notizie  del  giorno  , lutti  gli  avvisi , tutti  i program- 
mi, ed  ogni  altra  cosa  indistintamente,  che  possa  serbare 
nesso  e riguardo  con  la  Statistica. 

I Hullettini  sono  l’organo  lo  più  genuino,  lo  più  pronto 
e lo  più  adattato  a divolgarc  le  dottrine  statistiche  per  l’Ita- 
lia. Laonde  vi  si  debbono  trovare  inseriti  i lavori  tutti,  che 
giorno  per  giorno  escono  alle  stampe  nelle  varie  regioni 
della  penisola.  Vi  sono  nel  contempo  annunziate  le  opere 
originali,  che  trattano  delle  diverse  branche  di  questo 
nuovo  scibile  della  moderna  civiltà. 

Mercè  l’opera  di  questo  periodiche  pubblicazioni  sarà 
guadagnato  il  più  valevole  mezzo  per  serbare  esalto  rap- 
porto tra  la  parte  teoretica  e la  pratica  di  questa  scienza; 
si  vedrà  agevolmente  stabilito  l’accordo  sopra  vari  punti 
d’investigazione,  sopra  l’uso  dei  melodi  facilitativi,  c so- 
pra le  idee  progressiste  e nuove.  Quindi  saranno  rendute 
facili  le  grandi  operazioni  statistiche,  e si  faranno  subito 
conoscere  gl’ intendimenti  della  scienza  a tutto  il  popolo. 

Ma  dovendo  i Bulleltini  adempiere  a doveri  tanto  sacri, 
tanto  ardui,  c tanto  profondamente  scientifici,  fa  mestie- 
ri, che  sicno  redatti  da  per.sonc  già  provette  nelle  dottrine 
statistiche;  e noi  crediamo,  che  la  qualità  degli  uomini 
designati  alla  compilazione  di  siffatto  genere  di  pubblica- 
zioni, influirà  senz’altro  .sopra  la  felice  riuscita  dell’opera. 
Alle  dotte  intelligenze  è riserbato  cosi  l’esclusivo  carico  di 
far  passare  le  novità  ed  il  progresso  della  Statistica  dal 
I centro  alla  circonferenza. 

La  pubblicazione  dei  Bullcttini  statistici  dovendo  rac- 
cogliere quanto  abbia  attinenza  alla  teorica  ed  alla  pratica, 
e parimenti  dovendo  ammetterne  le  note  generali  e le 
speciali,  vuol  ragione,  che  non  sia  accentrata  in  una  sola 
regione  della  bislunga  Italia.  Almeno  tre  Bullcttini  vor- 
remmo periodicamente  stampati  nella  nostra  penisola.  Mer- 
cè gli  stessi  gli  addottrinali  del  mezzodì  del  settentrione  e 
del  centro  si  avranno  facilitate  le  relazioni  di  ogni  gene- 
re, ogni  menoma  notizia  troverà  l’eco  pronto  negli  altri 
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(lue  punti  vicini,  e giornalmente  si  faranno  note  le  verità 
della  scienza. 

Ogni  pagina  dei  tre  Bollettini  italiani  deve  divenire  vero 
ed  ampio  serbatoio  di  conoscenze  e di  dottrine  locali  ; vi  si 
deve  trovare  quanto  è a sapersi  di  novità,  di  documenti, 
di  metodi,  di  varietà,  e di  scambio  d’idee  statìstiche.  Vi 
debbono  aver  parte  in  breve  i sunti  dei  quadri  delle  grandi 
ricerche,  senza  farvi  mancare  le  note,  che  ne  dianola 
spiegazione.  Nei  Bollettini  deve  esservi  la  genuina  espres- 
sione della  pubblica  opinione  su  la  scienza;  e da  tutte  le 
tre  periodiche  pubblicazioni  della  penisola,  risultarne  anno 
per  anno  quale  progresso  abbia  fatto  questo  nuovo  addot- 
trinamento nell’Italia. 

Ma  ciò  neanche  basta.  Nei  bollettini  di  Statìstica  le  Ac- 
cademie le  scuole  e tutti  gli  addetti  a coltivarla  debbono 
trasfondere  con  facilità  lo  scambio  delle  nuove  idee,  il 
ritrovato  dei  più  semplici  e significativi  modelli , la  esat- 
tezza e la  logica  delle  categorie  e dei  quadri.  E perciò  vi 
si  troveranno  agevolate  le  minute  raccolte,  le  severe  clas- 
sifìche,  ed  i succosi  riepiloghi. 

A tanti  benifìzi  dei  Bullettìni  statistici  se  ne  aggiungono 
ancora  altri.  Dimostrando  mensilmente  le  ricerche  fatte  su 
la  scienza,  la  coscienza  pubblica  saprà  quali  punti  merita- 
no ulteriore  disamina , e quali  sono  a sufficienza  discussi. 
E ciò  recherà  un  doppio  bene , cioè  di  non  lasciare  lacuna 
di  argomento  utile  non  trattato , e di  avere  un  occhio  par- 
ticolare su  la  omogeneità  o diversità  dei  documenti  stati- 
stici. Non  sarà  questo  il  sicuro  mezzo , con  cui  nulla  sfug- 
girà alla  sagacia  dei  dotti,  con  cui  della  dottrina  sarà  te- 
nuta presente  ogni  menoma  specialità,  e che  alla  Statisti- 
ca darà  senz’altro  la  debita  unità  dell’indirizzo? 

La  edizione  dei  Bullettini  statistici  sia  piuttosto  econo- 
mica , perchè  facile  deve  esserne  la  propagazione  per  tutti 
i paesi  e villaggi , e perchè  la  Statistica  pratica  deve  tro- 
var posto  in  ogni  classe  del  popolo.  Laonde  se  ne  mettano 
nel  commercio  moltissime  copie,  delle  quali  si  agevolerà 
la  vendita  mercè  il  modico  prezzo.  Qui  rammentiamo,  per 
incidente,  che,  stante  il  lusso  delle  edizioni  delle  Statisti- 
che, gli  addottrinamenti  ebbero  una  occasione  letale  di  ro- 
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stare  nel  domìnio  dei  pochi , e perloppiù  degli  agiati.  Men- 
tre le  scienze  non  sono  sempre  compagne  dell'agiatezza. 

La  pubblicazione  dei  Bulleltini  sarà  indipendente  da  quel- 
la dei  volumi  di  Statistica  di  ogni  genere.  Volendosi  stam- 
pare a dispense  trimestrali,  si  potrebbe  disporre,  che  di 
quattro  pubblicazioni  periodiche  si  formasse  un  compiuto 
volume  annuale.  Il  quale  perciò  sarà  considerato  come  la 
certa  espressione  complessiva  del  movimento,  e del  pro- 
gresso aqUe  parti  più  svariate  delle  Statistiche  dottrine 
durante  un  anno. 

È nostro  divisamento,  che  dovrebbero  formar  parte  in- 
teressante dei  Bullettini  statistici  le  seguenti  categorie,  ed 
argomenti. 

1 . °  Le  deliberazioni  di  ogni  genere  statistico  prese  dalle 
speciali  commissioni,  dei  capi  delle  amministrazioni , e 
delle  Società,  che  tolsero  il  carico  esclusivo  di  occuparsi 
di  questa  scienza. 

2. °  Le  nuove  scoverte  di  princìpii  teoretici  adattati  alla 
nostra  odierna  condizione  sociale. 

3. *  Ogni  menoma  norma  e particolare  istruzione , che 
sia  diretta  a preservare  gl’incauti  dalle  false  esagerate  ed 
allarmanti  idee  sul  vero  scopo  del  nuovo  ritrovato  ; ed  in- 
vece a divolgare  presso  il  popolo  il  gusto  ed  il  genio  per 
le  cose  statistiche. 

4. °  Un  severo  reddiconto  di  tutte  le  pubblicazioni  stati- 
stiche estere , eseguite  nei  mesi  precedenti. 

5. ”  Tener  conto  delle  dottrine  , che  sono  in  vicini  rap- 
porti con  la  Statistica,  ed  appalesare  la  maniera,  con  cui 
quelle  possono  vantaggiare  sempre  meglio  questa. 

Proporremmo  poi  alle  pubblicazioni  dei  Bullettini  stati- 
stici l’ordice  seguente. 

Nella  parte  prima  gli  articoli  riguardanti  le  teoriche  sta- 
tistiche; trattarli  con  profonda  e severa  investigazione,  stu- 
diarne i fondamentali  argomenti,  adattandosi  sempre  allo 
stato  della  dottrina,  ed  alla  intelligenza  del  popolo. 

Nella  parte  seconda  tener  conto  esclusivo  del  movimento 
della  Statistica  Italiana,  coll’ occuparsi  tanto  della  parte 
storico-bibliografica,  quanto  del  progresso  dottrinale;  tanto 
della  generale,  che  della  speciale;  tanto  della  pubblica'. 
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die  della  privata;  tanto  deU’arlislica  industriale  e com- 
merciale , quanto  della  consacrata  alle  varie  scienze  spe- 
rimentali. 

Nella  parte  terza  del  Bullettino  terremmo  cenno  asso- 
lutamente della  Statistica  estera.  Vi  si  farebbero  gli  esami 
di  confronto  della  medesima,  riportandoli  ad  altre  nazioni 
ed  alla  nostra.  Si  esaminerebbero  i lavori  teoretici  e pratici 
tanto  riguardanti  la  Statistica  ufliziale,  quanto  la  privata. 

Nella  parte  quarta  finalmente  vi  saranno  menzionate  e 
giudicate  le  opere  statistiebe  uscite  alla  luce  neH’inter- 
vallo  da  un  bullettino  e l’altro.  Vi  si  farà  onorato  ricordo 
delle  onorificenze  accordate  agli  Statistici  in  vario  tempo, 
non  tralasciando  di  citare  le  nomine  accademiche,  accor- 
date agli  odierni  cultori  di  questa  scienza.  Finalmente  si 
terrà  registro  dei  buoni  ricoglitori  di  notizie  elementari, 
degl’  impiegati  che  vi  si  sono  distinti , e di  ogni  altro , che 
abbia  avuto  interesse  di  occuparsi  da  vicino  di  questa  im- 
portantissima disciplina. 

Riuscirà  egli  vantaggioso  al  progresso  della  Scienza  una 
pubblicazione  periodica  in  tal  modo  organizzata?  Noi  cre- 
diamo potersi  giudicare  per  l’ affermativa. 

Finalmente  non  vorremmo  omettere  una  parola  sopra 
le  altre  pubblicazioni  periodiche  della  Statistica. 

Gli  ordinari  giornali,  potendo  servire  a recare  la  noti- 
zia di  qualche  sunto,  di  qualche  deduzione,  e di  qualche 
conseguenza  statistica,  non  potrebbero  prendere  le  veci  dei 
menzionati  Bullettini.  Si  opererebbe  un  informe  connubio 
tra  la  superficialità  delle  notizie  da  giornali,  con  la  seve- 
rità delle  trattazioni  statistiche.  Per  quanto  una  discussio- 
ne statistica  rapisca  una  soda  vasta  e severa  intelligenza, 
per  altrettanto  muoverebbe  la  noja  nei  cacciatori  delle  no- 
tizie del  giorno. 

Agli  Annali  di  Statistica  devesi  accordare  tanta  stima, 
quanta  ne  meritano  i Bullettini.  Ma  noi  opiniamo,  che  ad 
ognuna  di  quelle  pubblicazioni  debbasi  accordare  un  inte- 
resse speciale , ed  una  particolare  deferenza , da  non  po- 
tersi con  le  uno  supplire  alle  altre.  I Bullettini  si  accosta- 
no più  alle  minute  pubblicazioni,  gli  Annali  più  alle  dot- 
trinali trattazioni  della  scienza.  I primi  sono  diretti  più 
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acconcìamenle  alle  masse,  i secondi  più  convengono  ai 
dotti.  1 primi  debbono  abbondare  di  maggiore  parte  prati- 
ca, i secondi  son  fatti  per  approfondire  sempre  meglio  la 
parte  teoretica.  I primi  favoriscono  la  buona  intelligenza  ai 
secondi  ; i secondi  costituiscono  il  mezzo  da  poter  assodare 
meglio  lo  studio  profondo  nella  intelligenza  dei  primi. 

§1V. 

BIBLIOTECHE  ED  ARCHIVI  DI  STATISTICA 

Lezione  LXIX.  Tanto  le  opere  di  Statistica  Teoretica , 
che  quelle  della  Pratica;  tanto  i Bullettini,  che  gli  Annali, 
e le  Monografìe  statistiche  diverranno  mezzi  i più  conve- 
nienti al  progresso  della  scienza,  allorché  saranno  depo- 
sitate in  centri  adattati , dove  possano  agevolmente  servire 
a chiunque  voglia  riscontrarli. 

Non  si  troverà  quindi  fuori  proposito , che  se  ne  tenga 
qui  menzione , e se  ne  dimostri  la  somma  opportunità. 
Poiché  senza  le  Biblioteche  non  si  conoscerà  la  via,  che 
altri  tenne  per  istudiare  questo  nuovo  complesso  di  dot- 
trine; e senza  i secondi  non  si  avranno  pronti  i molti- 
plici  elementi , nei  quali  abbiamo  sempre  opinato  essere 
riposto  il  fondamento  e la  vita  della  Statistica. 

I.  Chi  una  volta  si  é fermato  a rannodare  i precetti  di 

J[uesta  nuova  scienza,  e si  è spinto  a stabilirne  regole  pro- 
icue  ed  invariabili,  non  ha  potuto  non  avvedersi  di  una 
solenne  verità.  Cioè,  che  i precetti  dovendo  seguire  l'or- 
dine e le  cagioni  dei  fatti , è mestieri  costituirsi  un  depo- 
sito, in  cui  possano  essere  studiati  e paragonati,  per  far- 
ne sempre  novelle  investigazioni. 

Ecco  il  bisogno  delle  Biblioteche  di  Statistica;  in  cui 
possono  riscontrarsi  e verificarsi  non  solo  i fatti  da  altri 
numerati,  ma  le  svariate  argomentazioni , l’ordine,  la  di- 
sposizione , le  deduzioni,  e le  verità,  che  già  ne  ha  otte- 
nuto chi  prima  di  noi  l'ha  studiato. 

Nelle  Biblioteche  statistiche  trovandosi  bellamente  riu- 
niti ancora  tanto  gli  clementi  di  calcolo,  che  dei  parago- 
ni , ognun  vede , che  devono  reputarsi  il  luogo  di  un  sa- 
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ero  deposito,  destinato  allo  studio,  ed  alle  più  minute 
operazioni  intellettuali,  che  sono  proprie  degli  scrittori 
di  questa  nuova  dottrina. 

E se  cosi  procede  la  bisogna , potrebbesi  egli  mai  dubi- 
tare della  solennissima  importanza  delle  Biblioteche  di 
Statistica  , e quindi  la  urgenza  che  queste  raccolte  di  libri 
sieno  stabilite  in  parecchi  centri  della  nostra  Italia?  E 
meglio  precisando,  non  sarebbe  un  mezzo  utilissimo  inau- 
gurare in  ogni  provincia  la  raccolta  del  maggior  numero 
possibile  di  libri;  ai  quali  possano  avere  facile  accesso 
tutti  i bravi  provinciali  desiderosi  d’inoltrarsi  nelle  stati- 
stiche ricerche? 

Del  quale  saggio  divisamente  abbiamo  un’  altra  ragione 
ancora.  Le  voluminose  opere  di  Statistica  estera  non  pos- 
sono così  di  leggieri  essere  acquistate  dai  privati.  Ma  rac- 
colte in  opportune  Biblioteche*  le  si  cangerebbero  subito 
in  fonti  preziosi , mercè  cui  seguire  il  progresso,  che  gior- 
nalmente vi  fanno  le  colle  nazioni. 

Supremo  dovere  deve  essere  pel  Governo  di  concentrare 
in  Biblioteche  sidatte  tutti  i libri  di  questa  scienza,  accre- 
scerne gli  acquisti  giorno  per  giorno  per  mezzo  del  Mini- 
stero degli  Esteri,  e tenere  Tltalia  a piena  conoscenza  dei 
moltiformi  lavori , che  presso  le  colte  Nazioni  se  ne  pub- 
blicano annualmente  ; non  omettendo  di  mettersi  in  piena 
le^la  pel  prosieguo. 

E per  quante  raccolte  siffatte  non  sono  compiute,  nè  de- 
vono essere  facili  ad  esibirsi  a tutti  indistintamente;  per  al- 
trettanto, conosciutosene  un  appassionato  cultore,  gli  si 
dia  ampia  soddisfazione  per  istudiarvi. 

II.  Abbiamo  insegnalo  innanzi , che  i fatti  sono  la  base 
della  Statistica.  Quindi  la  raccolta  di  questi  formando  gli 
Archivi,  ragion  vuole,  che  se  ne  faccia  altro  ampio  e for- 
male deposito,  acciò  si  stabilisca  una  sorgente  perenne,  in 
cui  possano  dissetarsi  i desiderii  dei  cultori  della  scienza. 

Sarebbe  egli  mai  da  non  accettarsi  la  nostra  proposta  , 
che  si  costituissero  archivii  speciali  di  Statistica?  E più 
spiccatamente,  che  in  o^ni  Prefettura  vi  si  costituisca  un 
separato  Archivio  statistico  provinciale;  in  cui  tenersi  di- 
stribuiti per  Comuni  i dati  elementari  di  ogni  genere? 
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Non  sarebbe  conveniente,  che  si  permetta  ai  cultori  spe- 
ciali della  provincia  di  ricorrervi , nel  caso  di  eventuali 
bisogni  nella  compilazione  dei  loro  lavori? 

Un  archivio  provinciale  dei  moltiformi  fatti  statistici , 
disposto  per  paese , per  obbidtto  e per  anni , potrà  essere 
agevolmente  riscontrato  sia  dai  privati,  che  vi  ricorrono, 
sia  dallo  stesso  governo,  che  nelle  occasioni  brama  avere  i 
lumi  pronti  della  Statistica  per  le  amministrazioni,  pei  bi- 
sogni locali,  pei  mezzi  a soddisfarli,  per  le  opere  pubbli- 
che, per  le  rendite,  pei  poveri  c pei  mezzi  di  alleviare  la 
miseria  dei  cittadini,  pei  pesi  e misure  locali,  per  le  vacci- 
nazioni, per  le  guardie  nazionali , per  lo  spirito  pubblico, 
per  la  condizione  agronomico-industriale  cc.  ec. 

Questo  centro  di  notizie  statistiche  deve  essere  facil- 
mente accessibile  a coloro,  che  han  dimostrato  coi  fatti 
c coi  scritti  di  saper  coltivare  i rami  della  scienza.  Però  a 
nostro  avviso  devesi  loro  permettere  di  consultarli  con  due 
condizioni. 

Prima  condizione  deve  essere , che  l’ avventore  o sia 
conosciuto  capace  di  poterne  e saperne  usare  con  profitto, 
o dimostri  a quale  scopo  gli  occorra  la  inchiesta. 

Seconda  condizione,  che  ad  onore  della  istituzione  del- 
l’archivio, il  privato,  nel  rendere  di  pubblica  ragione  il 

Srodotto  dei  suoi  studi,  con  tutta  verità  dichiari  d’ averne 
esunti  gli  clementi  dall’  Archivio  statistico  della  sua 
provincia. 

Finalmente  non  vogliamo  omettere  di  appalesare  un 
nostro  desiderio,  che  reputiamo  poter  facilitare  gli  studi 
statistici , essere  un  mezzo  di  chiarire  le  condizioni  dei 
municipii,  e poterne  risultare  massimi  vantaggi  per  un 
accorto  governo. 

Da  ciascun  Comune  ogni  semestre  depositarsi  quanti 
elementi  statistici  si  può;  o meglio  sopra  un  elenco  d’in- 
terrogazioni designate  , ed  uniformi  per  tutte  le  provinole. 
Questi  elementi  di  fatti  moltiformi , collocati  periodica- 
mente negli  Archivi  statistici  provinciali , sarebbero  un 
deposito  informativo  ; a cui  potrà  prontamente  ricorrere 
ogni  funzionario  nelle  dubbiezze,  nello  difficoltà , ed  in 
mille  incidenti,  che  pure  si  avveitinu  alla  giornata;  oche 
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oggidì  per  occuparsi , avendo  bisogno  del  tempo  opportu- 
no, tra  la  ricerca  ed  il  bisogno  passa  tanto  tempo,  che  so- 
vente le  notizie  dai  Comuni  pervengono  quando  il  bisogno 
è già  finito. 

La  pratica  amministrativa  troverà  non  troppo  esagerata 
questa  proposta.  E specialmente  se  si  consideri , che  quan- 
do anche  non  servano  gli  elementi  statistici  alla  prima  e 
pronta  occasione;  non  perciò  si  potrà  dire  che  sieno  inu- 
tili. Poiché  essi  riuscirebbero  preziosissimi  in  qualunque 
tempo  vi  si  vogliano  stabilire  gradi  di  paragone  tra  un 

tiaese  o l’altro,  tra  l’un  anno  e l’altro,  tra  un  obbietto  e 
’ altro. 


§v. 


SUPREMI  VANTAGGI  DELLE  MO.NOGRAPIE  STATISTICHE 

Lez  ione  LXX.Uno  dei  più  grandi  mezzi, che  possonosem- 
pre  cooperare  a render  migliore  la  condizione  della  Stati- 
stica è il  promuovere  un  grande  numero,  ed  assicurare  il 
felice  compimento  delle  speciali  .Monografie  statistiche.  E 
ciò  sia  nelle  ristrette  sia  nelle  vaste  industrie,  sia  nel  pic- 
ciolo sia  nel  grande  commercio , sia  nelle  arti  sia  nelle 
scienze  , sia  nelle  grandiose  città  sia  nei  più  miserabili  J 
lontani  villaggi. 

Ogni  analisi  statistica  sarà  tanto  più  soddisfacente  , e le 
conseguenze  ne  riusciranno  tanto  più  felici  e sicure,  per 
quanta  più  ampia  sarà  la  sfera  delle  ricerche.  Quelle  con- 
centrate sopra  dieci  fatti , daranno  sempre  risultamenti  più 
soddisfacenti  delle  recate  sopra  due.  E la  consecutiva  cer- 
tezza ne  diverrà  tanto  maggiore,  per  quanto  esprimerà  gli 
effetti  di  una  più  notevole  maggioranza  di  fatti.  La  Stati- 
stica vuole  più  fatti,  che  osservazioni. 

Nelle  ricerche  statistiche  i fatti  medesimi  è mestieri,  che 
sieno  molti , di  vario  genere,  e provvenienti  da  luoghi  di- 
versi. E tutto  ciò  benissimo  si  otterrà  coll’ accrescere  il  no- 
vero delle  corrispondenti  Monografie. 

Queste  sono  proficuo  alla  vastità  della  scienza  ; la  qua- 
le, essendo  quasi  immensa,  nutrendosi  di  clementi  sem- 
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pre  nuovi,  sempre  varii,  c sempre  moltiplicali,  mercé  le 
l'requcnli  Monografie  sarà  fecondata,  se  ne  gioverà,  e potrà 
una  volta  raggiungere  quella  perfezione  , che  per  ora  non 
esiste  , che  nella  mente  di  pochi. 

Laonde  quali  immensi  vantaggi  non  verranno  alla  Sta- 
tistica, quando  mille  persone  private  aggiugneranno  le  lo- 
ro particolari  ricerche  alle  già  assicurate  , e poste  nel  pie- 
no dominio  della  scienza?  E qualunque  siesi  Monografia 
avrà  sempre  i suoi  intrinseci  meriti,  ancorché  sia  breve, 
semplice,  ed  occupata  in  argomenti  i più  parziali  e minuti. 
Talché  é avvenuto,  che  una  volta  coltivata,  ancorché  per 
semplice  sollazzo,  col  fatto  é giunta  ad  investigare  nuove 
cd  utili  dottrine. 

Moi , limitandoci  a ristrette  osservazioni  sopra  la  im- 
])ortanza  delle  Monografie  statistiche,  le  notiamo  dal  lato 
dei  vantaggi,  che  direttamente  producono. 

Questa  specie  di  Monografie  sono  proprie  di  tutti;  ma 
con  maggiore  specialità  di  coloro,  i quali  da  vicino  sono 
in  contatto  delle  materie,  di  cui  con  predilezione  si  oc- 
cupano. 

Chi  mai  potrebbe  meglio  investigare  la  effettiva  condi- 
zione, le  particolarità,  c le  contingenze  di  una  città  o di 
un  villaggio,  se  non  chi  lo  abita,  é in  immediato  contatto 
del  popolo,  ha  valore  e mezzi  per  persuaderlo,  e col  pro- 
prio esempio  mostra  fiducia  per  la  ricerca?  Chi  non  aven- 
do la  benché  menoma  difficoltà  di  appalesar  le  sue  proprio 
circostanze,  rende  comuni  i dati  statistici^  che  deve  rac- 
cogliere? Una  volta  costituitasi  la  gara  di  molti  assennati 
nei  vari  paesi,  noi  ci  auguriamo  di  vedervi  uomini  colti, 
infiammati  dall’ amor  proprio,  e dall’onor  patrio,  appale- 
sare il  vero  gusto  per  queste  dottrine,  applicarvisi  con  lo- 
devole premura,  fare  buona  raccolta  dei  mille  suoi  mate- 
riali, c fornirci  interessantissimi  lavori  in  cento  Mono- 
grafie statistiche. 

Con  quale  agevolezza  non  avremmo  noi  così  la  investi- 
gazione su  la  condizione  economico-araministrativa  di  una 
città,  su  la  religiosa  ed  istruttiva  di  un’altra,  su  lo  stato 
dei  terreni  o dell’ atmosfera  di  dna  palude,  su  la  morale 
di  un  villaggio,  e sopra  quanti  altri,  anche  bizzarri  argo- 
menti, de’  quali  sì  pué  occupare  utilmente  un  beli’ingc- 
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gno?  Così  si  avrebbero  facilmente  lavori  sempre  lodevoli, 
positivi , veridici , ed  interessanti  per  mille  abbandonate 
contrade;  nelle  quali  niuna  possibilità  evvi  mai,  che  vi 
possa  penetrare  l’opera  degli  Statistici,  che  all’ordinario 
tengono  dimora  nei  centri  popolosi.  Le  Monografie  di  cui 
ragioniamo  non  accrescerebbero  nel  contempo  ed  a dismi- 
sura il  patrimonio  della  Statistica? 

Oltre  a ciò  nelle  Monografie  statistiche  possono  benissi- 
mo impegnarsi  le  classi  poco  occupate  del  nostro  popolo; 
le  quali  al  certo  fornite  di  qualche  coltura  nei  piccioli 
paesi  sono  invitati  ad  un  facile  ozio.  Sia  per  satisfare  a 
semplice  curiosità , sia  che  li  assista  un  genio  per  le  eru- 
dizioni, è certo,  che  costoro  possono  acquistare,  colti- 
vare, e rendere  utile  un  vero  gusto  per  le  ricerche  stati- 
stiche. 

Quei  giovani,  i quali  un  di,  a cagione  di  studio,  frequen- 
tarono gl’insegnamenti  ginnasiali,  se  una  volta  s’ebbero 
tra  le  mani  una  Monografìa  statistica , ritirati  in  patria 
avranno  agevolmente  la  spinta  ad  imitarne  la  redazione  ; 
ne  potranno  dare  qualche  saggio , coi  fatti  certi , e con 
una  tranquillità  più  conveniente  a minute  investigazioni. 

Ed  una  volta  conquistati  alla  scienza,  se  ne  possono  at- 
tendere specialissimi  servigi.  Tali  sarebbero  le  indagini 
sopra  argomenti  nuovi  e poco  noti;  l’agio  di  verificare  le 
cifre  elementari  sul  luogo  della  raccolta,  lo  scoprire  tali 
particolarità,  che  altronde  non  potrebbero  mai  conoscersi 
da  chi  è occupato,  nel  tempo  stesso,  alla  parte  generale, 
e dottrinale  di  questa  scienza. 

Dippiù  le  Monografìe  statistiche  giovano  al  pubblico  e 
privato  interesse,  perchè  sono  l’organo  lo  più  acconcio  per 
farne  insinuare  le  dottrine  nel  popolo  degli  stessi  villaggi, 
istruirlo  negli  obbietti  di  quelle , e guidarlo  al  suo  imme- 
gliamento.  Una  volta  gustata  ed  impressa  nella  mente  que- 
sta scienza , accompagna  il  cittadino  in  tutti  gli  atti  della 
sua  vita,  e ne  rischiara  le  vicende.  Tra  le  ordinarie  sue 
occupazioni , avrà  quella  di  tenere  stretta  analisi  dei  suoi 
fatti  domestici , della  economia  della  sua  famiglia , della 
sua  industria,  delle  sue  giornaliere  occupazioni,  e di  quan- 
to altro  gli  possa  appartenere  da  vicino. 
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Tanto  il  giovano  istruito,  quanto  ciascuno  del  popolo, 
manodotti  dalla  guida  fedele  di  un  Catechismo , si  pieghe- 
rà a raggranellare  i fatti  del  paese,  inviterà  l’ altrui  atten- 
zione a confrontarli,  ed  a dedurne  concetti  scrìi  od  utili; 
infine  vi  si  uniformerà  per  dedurne  l’esatta  maniera  di 
farsi  strada  alla  odierna  civiltà. 

Inoltre  le  suddette  Monografìe , favorendo  le  Statistiche 
speciali,  favoriranno  indirettamente  la  generale.  Una  volta, 
che  saranno  propagate  le  regole  di  raccoglierne  ordinata- 
mente  gli  elementi,  sarà  un  tale  lavoro  la  occasione  di  rac- 
cogliere materiali  inaspettati,  che  studiati  conveniente- 
mente spargeranno  lumi  novelli  su  la  Statistica  generale  ; 
che  posta  in  opera  a vantaggio  di  tutte  le  classi , raggiun- 
gerà sotto  ogni  riguardo  gli  utili  desiderati. 

Nò  terminano  in  ciò  solo  le  utilità  delle  Monografìe  sta- 
tistiche; poiché  possono  rendere  alle  scienze  quei  servigi, 
che  per  qualunque  altra  vìa  non  si  potrebbero  affatto  otte- 
nere. Ne  troviamo  un  esempio  prezioso  in  un  saggio  di  pa- 
zientissima attuazione.  Tale  fu  l’istruttiva  ricerca  statistica 
su  lo  sviluppo  delle  facoltà  umane. 

In  questo  lavoro  di  speciale  Statistica  l’ uomo  è riguar- 
dato nel  suo  nascere , seguito  nei  differenti  periodi  di  sua 
vita,  ed  è studiato  fino  al  termine  di  questa.  Nel  complesso 
sono  partitamente  analizzate  le  leggi,  che  regolano  l’uo- 
mo , che  presiedono  al  suo  sviluppo  fisico,  modificato  dal- 
l’influenza del  sistema  sociale. 

Or  noi  osserviamo,  che  toccherebbe  quasi  l’impossibile, 
chi,  occupato  negli  studi  generali  della  scienza,  volesse  poi 
aspirare  a compiere  un  lavoro  statistfeo  tanto  speciale, 
tanto  minuto,  tanto  bello , tanto  nuovo,  tanto  scientifico. 
Chi  potrebbe  negarci , che  in  lavori  siffatti  si  vede  il  sor- 
prendente di  una  scienza  sublime  e positiva?  Queste  pre- 
mure di  una  certa  quasi  esclusione  vogliono  uomini  a par- 
te, che  alla  dottrina  aggiungano  gli  ozi  a potervisi  appli- 
care. E quindi  questa  stessa  specie  di  fatica  sarà  indubita- 
bilmente più  facile  a moltiplicarsi,  allorché  le  Monografie 
statistiche  saranno  divolgate  nelle  varie  classi  della  no- 
stra società. 

Ma  possiamo  andar  ancora  più  oltre , e sostenere , che  la 
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stessa  scienza  della  Statistica  ave  assoluto  bisogno  dei  lì> 
bri  modellati  a Monografie  di  vario  genere.  I vantaggi  prin- 
cipali se  n’eleverebbero  , perchè  si  aumenterebbero  sempre 
meglio  le  osservazioni  sopra  fatti  speciali,  perchè  maggiore 
oculatezza  vi  si  potrebbe  adattare,  perchè  più  basate  le  ne 
verrebbero  le  deduzioni  generali. 

Quanto  non  ci  riuscirebbe  vantaggioso  uno  studio  stati- 
stico sul  commercio  e le  industrie  dei  varii  Municipii,  e 
quello  sui  loro  prodotti  agricoli  e manifatturieri!  Quanto 
non  gioverebbe  alla  salute,  ed  alla  igiene  pubblica  e privata 
una  ricerca  statistica  su  le  malattie  endemiche  e popolari 
di  questa  o quell’  altra  provincia , sul  clima  più  o meno  mo- 
dificato dagli  eseguiti  prosciugamenti,  sui  prodotti  giorna- 
lieri, e le  proporzioni  con  la  popolazione  di  questo  a tale 
altro  paese , su  le  vere  ragioni  della  cresciuta  o decresciuta 
nazione  cc.  ec.? 

Importanti  oltremodo  saranno  sempre  questi  speciali  stu- 
di ; ed  in  maniera  particolare  allorché  saranno  analizzati 
c redatti  fin  negl’interni  segreti  delie  famiglie,  e recati  a 
termine  da  uomini  colti , già  convinti,  che  esami  di  tal  ge- 
nere, lungi  dallo  scoprire  i fatti  propri , vi  recano  il  crite- 
rio, la  saggezza,  ed  i vantaggi  delle  deduzioni.  A nostro 
giudizio , sarebbe  impossibile  aspettare  lavori  più  buoni, 
più  esatti,  più  veri,  più  adattati  all’indole  della  Statisti- 
ca, di  queste  speciali  Monografie,  recate  a termine  da  chi 
è pienamente  istruito  delle  intime  condizioni  dei  luoghi  c 
delle  persone. 

Tra  gli  altri  vantaggi  delle  Monografie  statistiche,  non 
ultimo  sarebbe  la  gara , che  farebbe  sorgere  tra  i cultori 
della  scienza  la  loro  introduzione.  Una  volta  aumentale  le 
speciali  investigazioni  statistiche  nei  Municipii , ogni  ramo 
di  questa  proteiforme  disciplina  sarebbe  più  severamente 
trattato , perchè  facilmente  da  più  persone  coltivato,  stu- 
diato, analizzato.  Sarebbe  perciò  questo  uso  favorevolissimo 
alla  buona  Statistica;  in  cui  sovente  la  vastità  delle  ricer- 
che, e la  mancata  precisione  dei  singoli  elementi  nuoce 
alla  severità , ed  alla  chiarezza.  Chi  lavora  sopra  larga  su- 
perficie, è facile  che  non  lavori  profondamente. 

Finalmente  crediamo , che  le  speciali  Monografie  stati- 
stiche riescano  sempre  utilissime  al  Governo. 
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Immenso  lume  di  verità  di  esattezza  e di  profonde  ve- 
dute le  Monografie  spargono  sopra  i lavori  generali.  Ora 
una  volta  che  saranno  aumentate  di  numero  e per  tutte  le 
provincie,  chi  non  vede  le  utilità  massime,  che  ne  potrà 
carpire  il  Governo? 

Mercè  le  Monografie  statistiche  il  Governo  non  più  da 
equivoche  relazioni , ma  dalla  verità  e numero  dei  latti  lo- 
cali provvederà  alla  cosa  pubblica,  avviando  il  generale 
immegliamento,  modificando  i precetti  di  polizia  medica, 
rimediando  ai  mali,  invitando  al  bene,  promuovendo  rime- 
di peculiari  già  sperimentati  sopra  luogo,  e riconosciuti 
efficaci.  Ed  a ciò  deve  massimamente  badare  il  governo; 
poiché  non  sempre  i provvedimenti  adattabili  alle  grandi 
città,  lo  sono  del  pari  alle  picciole.  Di  fatti  le  investigazioni 
sopra  una  grande  massa  di  popolo  sono  ben  diverse  da 
quelle  su  gli  abitatori  di  villaggi;  quindi  in  questo  genero 
un  lavoro  troppo  complessivo,  facilitando  le  confusioni, 
accrescerebbe  gli  errori  di  amministrazione. 

Noi  stimiamo,  che,  senza  minute  ricerche,  i dati  stati- 
stici possano  riuscire  imperfetti  ; e quindi  poco  veri  quan- 
do non  sono  provvenienti  da  clementi  profondamente  inve- 
stigati, c con  paziente  e minuta  diligenza  raccolti.  Men- 
tre al  contrario  con  le  Monografie  unite  nei  piccoli  paesi 
sono  meglio  studiati  i disordini  di  una  vita  più  semplice, 
e più  nota;  dove  con  regola  più  precisa  sono  all'ordinario 
notati  il  numero,  e le  qualità  degli  avvenimenti;  dove  i ca- 
ratteri morali  sono  meno  alterabili,  e difficilmente  equi- 
vocati , dove  i dati  statistici  sono  perciò  la  più  leale  espres- 
sione della  giornaliera  esperienza,  e dove  finalmente  i dati 
elementari  della  Statistica,  essendo  sempre  più  genuini, 
riescono  più  adattati  a divenire  il  sostrato  di  una  scienza 
positiva. 

In  conseguenza  invitiamo  ben  volentieri  il  Governo,  ac- 
ciò promuova  con  tutta  alacrità,  e con  premi  la  redazione 
delle  Monografie  statistiche  per  le  provincie  italiane. 
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CAPITOLO  Vili. 

ACCADEMIE  E CONGRESSI  DI  STATISTICA 


SOIMARIO 

ImporUnia  delle  Accademie  e dei  Congressi  di  Stalislica — L'Italia  paragonata 
all'estero  per  le  Accademie  di  Statistica — Accademie,  o sezioni  accademiche  di 
Statistica  in  Italia  — Congressi  di  Statistica  — Primo  Congresso  di  Statistica  a 
Bruxelles  nel  1H53  — Statistica  Estera.  < 


Se  lo  studio,  l’insegnamento,  e la  pubblicazione  delle 
opere  sono  destinati  a diffondere  più  direttamente  la  Stati* 
stica  nel  popolo,  le  Accademie  ed  i Congressi  della  scienza 
medesima  sono  diretti  a fecondarne  i puri  germi , col  farne 
coltivare  la  parte  sublime  e filosofica , col  procurarne  le 
discussioni  sotto  l’aspetto  dottrinale,  col  farla  efficacemen- 
te progredire,  e dilatarne  potentemente  i confini. 

Dai  soli  dotti  raccolti  ad  amichevoli  discussioni,  nei  cor- 
pi scientifici  delle  Accademie  e Congressi  speciali,  si  può 
ottenere  il  compimento  dei  voti  per  la  lodevolissima  opera 
della  diffusione  delle  dottrine  statistiche.  Essi  soli  cosi  po- 
sti in  immediato  contatto  possono  scorgere  nuove  manie- 
re, dirette  ad  analizzare  con  severo  criterio  molti  punti 
della  scienza,  renderla  adattata  a farsi  comune  in  ogni 
ceto  del  popolo,  vederla  ben  accomodata  alle  più  distinte 
circostanze,  con  l’adattarsi  convenientemente  alle  arti, 
alle  manifatture,  al  commercio,  ed  alle  opere  tutte. 

Chi  dunque  potrebbe  contradirci , che  le  Accademie  ed 
i Congressi  di  Statistica  sieno  uno  dei  più  energici  mezzi, 
che  favorir  debbono  il  riconoscimento  della  scienza  da  ogni 
classe  di  gente,  chi  negarci,  che  il  progresso  e la  diffusio- 
ne ne  sono  potentemente  agevolati? 

Che  se  l'opera  dei  dotti  scrittori  di  queste  dottrine,  rac- 
colti ad  amichevoli  e periodiche  discussioni,  può  riescire 
tanto  efficace  ed  attiva,  noi  abbiamo  giudicato  nostro  do- 
vere di  non  trascurare  la  esposizione  di  un  capitolo  spe- 
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ciale,  in  cui  s’invesliglii  quanto  può  avere  appartenenza  e 
favore  per  fare  ampiamente  svolgere  le  parti  essenziali  di 
questa  scienza , e fare  i nostri  sforzi  per  renderla  perfetta. 


SI- 


IMPORTANZA  DELLE  ACCADEMIE  B DEI  CONGRESSI  DI  STAnSTICA 

Lezione  LXXI.  Se  il  fatto  ha  dimostrato  ad  esuberanza, 
che  le  Accademie  pel  passato , ed  i Congressi  per  gli  ulti- 
mi tempi  hanno  recato  immensi  vantaggi  a tutte  le  scienze; 
noi  tenendo  la  Statistica  nel  rango  di  queste,  sembrerebbe 
frustraneo  intrattenerci  nella  presente  lezione. 

Ma  la  Statistica , trovandosi  tuttavia  in  una  posizione 
transitoria,  non  ancora  riconosciuta  nella  universalità  pei 
riguardi  dovutile , non  ancora  entrata  nel  pienissimo  pos- 
sesso delle  sue  ampie  attribuzioni,  ha  bisogno  tuttavia,  che 
sia  chiarita  meglio  sotto  l'aspetto  di  siffatto  argomento. 

E perciò  noi  ci  fermiamo  a fare  riconoscere  nella  opi- 
nione pubblica,  che  specialissime  ragioni  fanno  dichiara- 
re suprema  la  importanza  delle  Accademie  e dei  Congressi 
di  questa  scienza,  in  preferenza  di  qualunque  altra.  E le  ra- 
gioni si  riducono  alle  seguenti.  Perchè  la  Statistica  ha  tut- 
tavia il  bisogno  di  mettersi  al  livello  delle  altre  dottrine; 
perchè  merita  tuttavia  le  pubbliche  discussioni  ; perchè  vi 
si  debbono  ancora  approfondire  studi  speciali;  perchè  an- 
cora molto  le  occorre  per  giungere  a perfezione;  e perchè 
meritevole  della  uniformità  di  attenzione , questa  conia 
sola  opera  delle  Accademie , e dei  Congressi  si  può  recare 
a compimento. 

La  Statistica  è stata  definita  come  la  scienza  propria 
della  moderna  civiltà;  quindi  deve  ritenersi  moderna  in 
tutto.  E perciò  fino  a che  non  arrivi  a mettersi  al  livello 
con  le  scienze  sorelle,  ha  bisogno  assoluto  che  se  ne  au- 
mentino le  discussioni , vi  si  concentrino  le  investigazio- 
ni , con  speciali  sessioni  accademiche  se  ne  sostengano  i 
pregi , se  ne  dilatino  i confini , e se  ne  promuova  il  pro- 
gresso. 

Certo  che  i primi  germi  delle  dottrine  statistiche  do- 
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vcndosi  con  ulilità  svolgere  giornalmente  e fecondare,  ciò 
non  si  potrebbe,  se  non  la  mercè  delle  dispute  ed  investi- 
gazioni delle  sole  Accademie  e Congressi  di  Statistica.  Le 
pubbliche  discussioni  operate  tra  i dotti , assisi  ad  amiche- 
voli e periodiche  tornate,  sono  il  mezzo  lo  più  sicuro,  con 
cui  frenarsi  l’esagerato  entusiasmo  di  qualche  scrittore,  o 
ricondurvi  una  quistione  al  giusto  suo  punto.  E molti  punti 
della  Statistica  hanno  di  ciò  immenso  bisogno. 

Grande  sarà  la  riconoscenza , che  la  Statistica  serberà 
per  la  cooperazione  dei  privati  cultori.  Ma  questa  divente- 
rà sterile , se  alla  loro  cooperazione  non  farà  puntello  l’ o- 
pera  elTicace  delle  Accademie  e dei  Congressi  di  Statistica. 
Coi  lavori  periodici  delle  Accademie  e dei  Congressi , le 
fatiche  private  riusciranno  più  utili , le  teoriche  ne  diven- 
teranno più  certe,  gli  argomenti  più  convenienti,  i precetti 
più  severi  e più  stabili;  la  giornaliera  esperienza  più  ra- 
gionata, le  osservazioni  più  profonde  , gli  elementi  meglio 
studiati  , più  accuratamente  distinti  gli  omogenei  da^li 
eterogenei,  non  confusi  i noti  con  gl’ignoti,  meglio  dis- 
gregati e più  logicamente  congiunti  i termini  per  le  cate- 
gorie, più  accuratamente  dedotte  le  idee  le  une  dalle  al- 
tre, innalzato  il  credito,  ed  il  grado  di  questa  scienza,  ele- 
vata a nuova  sfera  la  dignità  di  questa  disciplina  ; la  quale 
situata  diffinitìvamente  nell’alto  suo  seggio,  si  vedrà  co- 
stituita, quale  conviensi,  nello  più  vago  cd  utile  addot- 
trinamento del  giorno. 

Inoltre  chi  non  riconoscerà,  che  nelle  sole  Accademie 
e Congressi  si  trovano  ad  esuberanza  svolti  gli  elementi, 
che  dagli  studi  speciali,  possano  far  sorgere  gli  universa- 
li; appunto  perchè  con  maggiore  profitto  vi  si  professa  la 
parte  filosofica  o teoretica,  e quindi  la  più  sublime  della 
scienza?  Laonde  richiamarsi  sempre  novelle  osservazioni, 
dal  cresciuto  numero  degli  studi  speciali,  aumentare  il  va- 
lore ed  il  credito  degli  universali,  scoprirne  i nuovi  rap- 
porti, elevarne  le  migliori  deduzioni,  stabilirne  i più  sani 
principii,  precisarne  le  più  inalterabili  verità. 

Aggiugni,  che  tanto  sono  più  importanti  le  Accademie  cd 
i Congressi  di  Statistica  , per  quanto  questa  nuova  scien- 
za , in  apparenza  c coi  detti  bene  coltivata  c diffusa  , in  so- 
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stanza  non  ancora  è arrivata  a condizione  soddifaoente.  In 
maniera  che  non  potremmo  aiTatto  dichiararcene  piena* 
mente  persuasi , cd  in  buona  coscienza  darla  per  dillinili- 
vamenlc  compiuta.  * 

Con  l’opera  delle  Accademie  o dei  Congressi  potrà  final- 
mente raggiungere  il  pieno  possesso  dei  suoi  intendimen- 
ti, c soddisfare  agli  assunti  impegni.  Mercè  questo  doppio 
mezzo  tale  dottrina  meglio  prospererà,  sarà  più  minuzioso 
lo  sceverarsi  dalle  ipotesi,  perchè  vi  saranno  da  molti  reite- 
rati gli  studi  ; i documenti  vi  passeranno  per  le  mani  di 
molti,  la  verità  più  garentita,  l'ordine  più  ampiamente  ri- 
conosciuto, meglio  approfondita  l'attenzione  su  le  cagio- 
ni, meglio  dichiarate  ed  illustrate  alcune  vertenze  cardi- 
nali , migliori  precisioni  s’ incontreranno  sopra  troppo  ge- 
neriche dottrine.  Da  ciò  esattamente  demarcati  i limiti  del- 
la scienza,  riconosciutane  lo  estensione  in  arene  più  lonta- 
no, situata  la  Statistica  stabilmente  sul  posto,  che  le  con- 
viene tra  le  conoscenze  sperimentali,  e degna  del  corredo 
delle  scienze  sorelle , saranno  anche  queste  meglio  inve- 
stigate ed  approfondite,  per  vedersi  utilmente  alla  mede- 
sima adagiato  vicine. 

Ma  la  più  rilevante  ragione , che  deve  accrescere  la  im- 
portanza delle  Accademie  e dei  Congressi  di  Statistica , è, 
che  questa  dottrina,  in  preferenza  delle  altre,  ha  mestieri 
di  una  designata  uniformità  di  disposizione,  di  termini,  e 
di  argomenti  per  ampliarsi,  e progredire.  Potrebbe  egli  mai 
trovarsi  agevole  maniera  per  ottenere  ciò , se  non  mercè 
la  esclusiva  opera  delle  Accademie  e dei  Congressi  ? 

Dallo  quali  enunciate  ragioni  noi  conchiudiamo,  che  nulla 
deve  essere  più  accetto  alla  Italia  di  quello  che  sia  d’ inau- 
gurare Accademie  e Congressi  di  Statistica , se  desidera 
fare  inoltrare  a buon  passo  questa  scienza  tra  noi.  È que- 
sto un  desiderio  cd  un  voto,  cui  si  sottoscriveranno  volen- 
tieri tutti  i dotti  della  penisola.  Poiché  con  le  Accademie  e 
i Congressi  di  Statistica,  tutte  le  appartenenze  della  mede- 
sima saranno  divulgate  presso  ugni  classe  di  cittadini,  vi 
sarà  eccitata  e meglio  raffermata  la  comune  attenzione, 
ardentemente  impegnata  la  operosità  generale. 

E solo  in  questa  maniera  la  Statistica  sarà  convcnientc- 
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mcnle  onarnla  in  ll<nlia  , od  avranno  oflVIlo  i oaldi , ina 
troppo  lungamente  infruttuosi  voti  del  Gioja,  del  Roma* 
gnosi,  e del  Cagnazzi. 


§n- 

L’ITALIA  PARAGONATA  ALLA  FRANCIA  PER  LE  ACCADEMIE  DI  STATISTICA 

Lezione  LXXII.  Se  l’Italia  non  ha  avuto  mai  penuria  di 
spiriti  sublimi,  e di  alti  talenti  ristoratori  delle  arti  e delle 
scienze  ; e se  col  fatto  per  due  fiate  è stata  la  cuna  della 
civiltà;  oggidì  deve  candidamente  riconoscere  la  sua  in- 
feriorità verso  le  colte  nazioni,  per  riguardo  alle  conoscenze 
della  Statistica. 

Ciò  si  vedrà  spiccatamente  dopo  un  leggiero  paragone , 
che  noi  faremo , non  per  iscoraggiarci , ma  per  essere  più 
alacremente  spìnti  ad  imitare  l’altrui  zelo  nella  nobilis- 
sima arena.  Dicemmo  volerne  fare  un  paragone  leggiero  e 
superficiale,  perchè,  misurando  le  nostre  forze,  ricono- 
sciamo il  grave  ed  assoluto  bisogno  di  ben  altri  più  minuti 
elementi , per  condurre  a perfezione  un  paragone  siffatto. 

E desiderosi , quali  siamo,  di  aprire  le  più  larghe  rela- 
zioni con  gli  addottrinati  nella  Statistica  estera,  aspettia- 
mo più  felice  occasione  per  ritornare  sopra  questo  interes- 
santissimo argomento,  per  nulla  far  desiderare  dì  un  com- 
piuto paragone. 

Per  ora , cennando  in  brevi  detti  le  poche  correlative 
notizie  della  costituita  Statistica  Francese,  ci  contentiamo 
di  fare  da  semplice  storico. 

Una  volta  vi  si  era  instituita  una  Società  diretta  ad  illu- 
strare ad  un  tempo  la  Geografia  e la  Statistica. 

Nel  1829  a Parigi  fu  fondata  la  Società  Francese  di  Sta- 
tìstica universale,  piazza  Vandome,  12.  Lo  scopo,  che  vi 
si  ebbe  fu  di  far  concorrere  la  Statistica  generale  al  mi- 
glioramento di  tutte  le  scienze  , delle  industrie , e del  com- 
mercio. Venne  classificata  I.  in  Statistica  fisica  e descrit- 
tiva: li.  in  positiva , ed  applicata:  III.  in  morale  e filoso- 
fica. La  Società  incoraggiava  gli  studi  statistici  con  meda- 
glie, ed  i lavori  ne  erano  pubblicati  in  un  bullcttino. 
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Nel  1848  questa  Società  si  fuso  nell’Accademia  Nazio- 
nale agricola,  manifatturiera,  e commerciale;  ma  la  So- 
cietà di  Statistica  conservò  il  nome,  l'amministrazione, 
il  personale,  le  sedute,  e la  sua  omogeneità. 

La  Statistica  con  l'Economia  forma  una  Sezione  speciale 
dell’ Accademia  delle  scienze  morali  c politiche  ; ed  è que- 
sta una  dello  cinque  divisioni  dell’  Istituto  di  Francia. 
L’Accademia  delle  scienze  morali  e politiche  conta  trenta 
Accademici  titolati  francesi,  e residenti  a Parigi,  cinque 
Accademici  liberi , cinque  associati  esteri , e trenta  cor- 
rispondenti. Una  seduta  per  settimana,  ed  una  generale 
nel  mese  di  aprile,  quando  delibera  sui  premi,  e fa  le  no- 
mine. 

Marsiglia  ha  la  sua  Società  Reale  di  Statistica  , pubbli- 
ca un  repertorio,  apre  concorsi,  dispensa  medaglie  per  in- 
coraggiare i studi  statistici. 

Vari  Dipartimenti  hanno  le  loro  Società  di  Statistica, 
che  l’Heuscklin§  accennava  al  numero  di  sette  nel  1852. 
Anno,  in  cui  vi  enumerò  32  lavori  uffiziali,  85  particola- 
ri, e 282  Statistiche  dipartimentali. 

Noi  andiamo  onorati  del  titolo  di  Socio  corrispondente 
della  Società  di  Statistica  di  scienze  naturali  ed  arti  indu- 
striali dell’lsère  a Grenoble. 

A fronte  di  tante  Accademie  in  Francia  la  nostra  Italia 
ha  hen  poco  da  esibire. 

Per  quanto  sia  a nostra  conoscenza,  l’unica  Accademia, 
che  in  Italia  porti  il  titolo  di  doversi  occupare  della  Stati- 
stica è la  Fisio-medico-Statistica  di  .Milano,  cui  dobbiamo 
ogni  gratitudine,  per  essersi  compiaciuta  di  onorare  l’oscu- 
ro nostro  nome , ascrivendolo  tra  i suoi  Soci  Corrispon- 
denti. 

Quest’Accademia  fu  invocata  nel  19  gennaio  184i  dal 
medico  Cav.  Giuseppe  Forrario,  ed  autorizzata  nel  18  ot- 
tobre 18t5. 

Ha  per  iscopo  il  progresso  delle  scienze  positive , e di 
onorare  la  memoria  degli  uomini  benefici,  e degl’ illustri 
dotti  nazionali  e stranieri,  a vantaggio  dell’umanità,  e de- 
coro della  patria. 

1 distinti  cultori  e professori  di  scienze  mediche,  ehiriir- 


Digitized  by  Google 


— 292  — 

ciche  fisiche,  chimiche,  statistiche,  economiche,  filoso- 
Lhe  'matematiche  , legali , morali,  storiche , archeologi- 
che artistiche , industriali  etc.  possono  far  parte  di  que- 
st’Accademia  nella  qualità  di  Soci  ordinari  corrispondenti 

*^^1^800^ ordinari  debbono  essere  domiciliati  in  Milano, 
essi  sostengono  le  spese  annuali  dell’Accademia,  il  loro 

numero  è di  60  circa.  . ■ . u-  p ■ 

1 Soci  onorari  e corrispondenti  sono  scelti  tra  i dotti  na- 
zinnali  ed  esteri , e fra  quelli  che  si  rendono  benemeriti 
dell’Accademia  stessa:  il  loro  numero  è indeterminalo. 

L’Accademia  tiene  adunanze  dal  novembre  all’agosto 
inclusivi:  pubblica  i propri  processi  verbali  mensili  nella 
Gazzetta  di  Milano:  stampa  gli  atti  annuali  in  un  apposito 
volume  : ha  una  propria  medaglia  accademica  pei  Soci  e 
nei  premi:  e di  quando  in  quando  si  fa  iniziatrice  con  sue 
proprie  ed  altrui  azioni,  per  l’erezione  di  pubblici  monu- 
Jncnii  marmorei  in  ricordanza  d’illustri  Spienziati  italiani, 
non  ancora  debitamente  onorati  dopo  la  loro  morte , quali 
il  grande  vaccinatore  dottor  Luigi  Sacco , il  letterato  con- 
sigliere Bazzoni,  il  filosofo-statistico  Melchiorre  Gioja.  ec. 

L’illustre  e benemerito  Professor  Ferrarlo  Fondatore  ne 
è il  presidente  perpetuo. 

Altri  Consessi  scientifici  nell’Italia  tengono  in  pregio 
le  scienze  statistiche,  ed  anche  talvolta  so  ne  occupano: 
Ma  non  crediamo , che  ciò  possa  riuscire  soddisfacente  per 
l’esclusivo  progresso  della  nuova  dottrina.  E si  potrebbe  os- 
servare che  dove  l’ attenzione  deve  fermarsi  sopra  tanti 
svariati 'rami  di  addottrinamenti,  appena  vi  resta  qualche 
impulso  fugace , e qualche  desiderio  rinnovato  a lungo  in- 
tervallo Di  fatti  ciò  si  potrebbe  rilevare  dalla  lettura  dei 
loro  atti  e rendiconti  ; dai  quali  apparirà  una  minima  par- 
te di  premura  andare  attribuita  alla  scienza  dellaStatistica. 

E noi  dimandiamo,  potrebbe  ciò  bastare,  perchè  «a  dato 
un  vero  ed  efficace  impulso  a farla  prosperare,  a dilTonder- 

la , ed  a migliorarla?  . . , • r „• 

Potrebbe  ciò  bastare  per  darsi  il  giusto  valore  ai  latti 
da  investigarsi , per  essere  adattata  la  speciale  attenzione 
su  le  cagioni,  su  le  circostanze,  sui  mezzi,  sul  metodo. 
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su  Tobbietto,  su  l’ordine , e per  fino  su  la  più  o meno  fa- 
cile disposizione  degli  argomenti  e dello  tavole? 

Potrebbe  ciò  bastare  a costituire  le  mature  investigazio- 
ni di  una  critica  severa  e profonda,  le  inalterabili  analisi, 
e le  compiute  osservazioni  di  una  scienza  nuova;  per  la 
quale  molto  ancora  deve  cercare  la  esperienza , moltissimo 
discutere  la  logica? 


§ III. 

ACCADEMIE  0 SEZIONI  ACCADEMICHE  DI  STAnSTICA  IN  ITALIA 

Lezione  LXXIII.  Dalle  idee  dottrinali  usi  a discendere 

firontamente  al  concreto  ed  al  fatto,  vogliamo  far  palese 
'obbligo  strettissimo,  che  tengono  i dotti  Italiani  di  unirsi 
in  statistici  Consessi , ed  inaugurare  subito  nella  penisola 
Accademie  speciali  per  questa  scienza;  o almeno  di  costi- 
tuire nelle  ordinarie  Società  di  scienze  politiche  e morali 
sezioni  particolari , che  si  occupino  esclusivamente  di  Sta- 
tistica. 

Le  ragioni  svolte  nel  primo  paragrafo  di  questo  capito- 
lo, hanno  già  dimostrato , in  maniera  generica,  il  bisogno 
che  ha  l’Italia  delle  Accademie  di  Statistica.  Ora  ci  fer- 
miamo a dettagliarne  più  specificamente  la  urgenza.  E pro- 
curiamo far  conoscere , con  una  replicata  disamina , che 
Oj^idl  l’unica  Società  di  Statistica  di  Milano  non  è suffi- 
ciente ad  assolvere  compiutamente  il  sacro,  obbictto;  o 
quindi  l’assoluta  necessità  di  costituirsi  o nuove  Accade- 
mie esclusivamente  destinate  a promuover  tra  noi  gli  studi 
di  Statìstica;  o almeno  destinai  si  speciali  Sezioni,  che  an- 
che esclusivamente  vi  si  dedichino. 

Non  progrediscono  per  certo  le  discipline,  cui  manchi- 
no speciali  cultori,  direttamente  ne  coltivino  lo  studio  po- 
sitivo, e che  gareggino  in  santa  emulazione.  Or  quale  più 
bella  ed  agevole  maniera  di  richiamarveli  ed  invitarveli, 
se  non  con  l’inaugurarsi  i centri  accademici,  che  abbiano 
assunto  il  carico  di  ubbidire  all’esclusivo  statuto  di  col- 
tivarle direttamente  e profondamente? 

In  tuli  centri  ogni  nuova  dottrina  vi  è professata  ampia- 
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mente,  ogni  investigazione  parlitamenle  discussa  da  nobili 
intelligenze;  tra  quali  facile  apparisce  e si  coltiva  l’inge- 
gno inventore,  ordinaria  la  scoperta  di  nuove  indagini,  e 
di  vantaggiose  induzioni.  Così  t)gni  convenienza  suggerirà 
di  doversi  assolutamente  fondare  Ira  noi  Accademie  spe- 
ciali , destinate  ad  aprire  largo  campo  alle  verità  di  una 
dottrina  nascente,  ma  splendida,  ed  operosissima. 

E che  diremo  noi  di  quella  scienza , che  è tuttavia  no- 
vella tra  noi , che  pur  è la  compagna  inseparabile  della 
odierna  civiltà  in  Europa? 

Noi  crediamo,  che  per  la  Statistica  sia  assoluta  neces- 
sità d’inaugurarsi  in  Italia  esclusive  Accademie  per  molte 
ragioni  specialissime,  che  ollViamo  al  criterio  della  gente 
addottrinata. 

La  prima  ragione  poggiasi  sul  bisogno  di  vederla  tosto 
fruttifera,  e su  la  malagevolezza  di  ottenersi  ciò  senza  le 
sessioni  e discussioni  accademiche.  Non  tutto  è ancora  debi- 
tamente svolto  ciò  che  riguardi  metodo,  ordine,  definizio- 
ne, paragoni,  ed  induzioni  di  questa  scienza.  E impossibile 
dunque  che  la  Statistica  italiana  ci  rechi  i suoi  frutti,  senza 
che  vi  si  falfermi  ancora  una  calma  discussione  sulle  sue 
dottrine,  e senza  che  sia  più  direttamente  affidata  alla  ope- 
rosità ed  alla  valentia  di  particolari  ingegni , che  ne  pren- 
dano diretta  ed  efficace  premura  nel  seno  di  speciali  Acca- 
demie, da  inaugurarsi  in  Italia. 

Ai  saggi  e dotti  uomini  del  paese  riuniti  in  amichevoli 
e periodiche  discettazioni  è dato  il  prendere  la  vera  solle- 
citudine per  la  Statistica.  Allorché  essi  seggono  in  scien- 
tifica assemblea  sapranno  bene  raccogliere  i dati  dottrinali 
e di  fatto,  esaminarli  partitamente , e meglio  precisarne 
le  inalterabili  convenienze.  Da  essi,  occupati  unicamente 
della  nuova  scienza,  se  ne  potranno  solo  rilevare  i prege- 
voli caratteri,  designarsene  meno  confusamente  i confini, 
e convenientemente  dilatarli.  Essi  avranno  tutto  l’agio  di 
farne  le  idee  più  chiare , e più  adattate  alla  universale  in- 
telligenza ; ad  essi  è data  la  facilità  somma  di  penetrarne 
la  parti  note,  studiarvi  profondamente  per  iscoprirne  le 
ignote. 

Aggiugni , che  le  sole  Accademie  di  Statistica  in  Italià 
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potranno  accrescere  il  pregio , ed  assicurare  la  solidità  alle 
cognizioni,  che  oggidì  se  ne  hanno.  Ogni  scrittore  non  of- 
fre, che  la  sua  opinione,  e l’autorità  riuscendone  ben  li- 
mitata, nò  farà  impressione -ai  cultori,  nò  avrà  maggior 
valore  di  una  semplice  idea.  Ma  quando  questa  opinione 
sarà  passata  per  lo  scrutinio  di  una  tornala  accademica,  i 
ragionamenti,  le  osservazioni,  lepruove,  le  discussioni,  ed 
i comenti  recativi,  ne  allontaneranno  il  bujo  c la  dubbiez- 
za, il  concetto  ne  sarà  ralferinato,  e la  semplice  opinione 
passerà  all'onore  di  dottrina,  cui  tutti  nel  prosieguo  s’in- 
chineranno. 

E procedendosi  in  tal  modo  nell’uno  e nell’altro  argo- 
mento , lo  materie  della  Statistica  italiana  saranno  solen- 
nemente passate  pel  vaglio  della  severa  critica , saranno 
eminentemente  rischiarate,  divolgate  ogni  giorno  secondo 
i mille  bisogni  del  paese , e dilatatene  sempremai  le  pra- 
tiche esecuzioni. 

Se  la  voce  dei  privati  scrittori  riesce  più  o meno  fioca 
c malsicura,  nel  divolgare  le  appartenenze  della  Statistica, 
chi  potrà  mai  negarci , che  passata  per  le  aule  accademi- 
che riuscirà  sonora,  ed  autorevole?  e quindi  la  più  adat- 
tata a spargere  i semi  delle  dottrine  in  ogni  classe  del  po- 
polo. Cosi  senz’altro  recherà  ubertosi  ricolti  nelle  arti, 
nelle  industrie,  nelle  manifatture,  nel  grande  e piccolo 
commercio,  nelle  scienze  sperimentali , in  tutte  le  pubbli- 
che e private  amministrazioni , ed  in  modo  speciale  negli 
alfari  governativi. 

Nò  bisogna  celare,  che  le  Accademie  di  Statistica  in 
Italia  valgono  a rendere  particolarissimi  benefizi,  che  non  si 
potrebbero  per  altra  via  conseguire.  Poiché  una  volta,  che 
questa  novella  scienza  avrà  meritato  di  esser  materia  di 
profonde  investigazioni  accademiche,  in.spirerà  fiducia  ina- 
spettata a tutte  le  amministrazioni  indistintamente,  ed  in 
maniera  speciale  agli  organi  del  Governo;  tutti  vi  accor- 
reranno confidenti,  perchè  certi  del  suo  valore,  delle  sue 
bellezze,  c dei  suoi  vantaggi.  Quindi  alla  sola  voce  d’ illu- 
stri Accademici  di  Statistica  sarà  dato  di  scuotere  la  osci- 
tanza degli  uni,  cd  eccitare  la  solerzia  degli  altri  nella  pe- 
nisola italiana. 
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E la  pubblica  opinione  troverà  bene  la  sua  convenienza 
di  affidarsi  alle  proposte  ed  alle  assicurazioni  di  un  addot- 
trinato Consesso  di  Statistica.  Giacché  saprà  di  certo,  che 
già  su  la  data  materia  vi  sono  stati  richiamati  studi  più 
precisi,  replicate  vi  sono  corse  le  investigazioni,  miglio- 
rati i radicali  principii , bene  discussi  e raffermati  i nuovi. 

Nei  quali  convincimenti  devenuta , troverà  buone  ra- 
gioni per  non  distaccarsene.  Poiché  le  discussioni  su  gli 
argomenti  di  scienze  sono  tanto  importanti , che  le  non 
saranno  mai  soverchie.  La  storia  della  umana  intelligenza 
è piena  a ribocco  di  avvenimenti;  nei  quali  sonosi  pro- 
fessate stranezze,  che  poi  studi  ed  attenzioni  migliori,  c 
più  la  calma  investigazione  di  molti,  hanno  fatto  ripudiare. 
Né  a coloro,  che  verranno  dopo  noi,  mancherà  nuova  occa- 
sione di  emendare  le  nostre  opinioni. 

Conchiudiamo  questa  lezione  con  l’augurare  di  tutto 
cuore  alle  novelle  dottrine  della  Statistica  molte  Accade- 
mie speciali  sulla  penisola  italiana;  o se  ciò  non  potrà  av- 
venire al  momento,  le  auguriamo,  che  nel  seno  delle  dotte 
Società,  occupate  a promuovere  gli  studi  economici  poli- 
tici e morali,  sieno  prescelte  sezioni,  che  assumano  l’esclu- 
sivo incarico  di  coltivare , render  comune , e far  progre- 
dire la  sola  Statistica.  Queste  Assemblee  sono  i semenzai, 
in  cui  si  coltiverà  una  intera  generazione  di  Statistici. 

Allorché  negli  addottrinati  Consessi  si  sarà  tenuta  cura 
speciale  di  questa  scienza,  vi  si  sarà  fermata  una  seria  o 
profonda  applicazione,  vi  sarà  concentrato  il  simultaneo 
studio  di  molti,  soddisfacentissima  diventerà  la  condizio- 
ne statistica  tra  noi.  Dalle  loro  investigazioni  risulterà 
quella  una  materia  di  sublime  argomento,  degna  delle 
loro  premure.  Ed  allorché  avranno  meglio  indagata  una 
disciplina  tanto  nobile , essi  troveranno  ad  aggiungere  an- 
cora qualche  osservazione  alla  sua  definizione , allo  spe- 
cificato obbictto,  ai  designati  limiti,  al  filantropico  fine, 
al  migliorato  ordine  delle  induzioni , alla  più  precisa  sto- 
ria , alla  più  metodica  bibliografia  della  Statistica. 

Riflettiamo  infine , che  omettendosi  di  affidare  la  Stati- 
stica alle  premure  delle  Accademie  speciali , od  a speciali 
sezioni  accademiche  in  Italia  , non  dovremo  punto  mera- 
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vigliarci,  se  lo  statistico  progresso  seguiterà  avvilito  per- 
plesso c stentato.  Un  anno  di  discussioni  accademiche  vale 
per  dicci  di  premure  e studi  privati.  Quindi  conchiudiamo, 
che  senza  le  Accademie  di  Statistica,  con  molta  diilicoltà 
l’Italia  potrà  effettivamente  progredire  in  siffatte  specia- 
lissime ricerche  ; nelle  quali  fa  mestieri , che  operose  in- 
telligenze si  fermino  sovente  con  discussioni  accurate  se- 
vero e persistenti.  Non  altrimenti  profittarono  alle  nazioni 
incivilite,  ed  ai  loro  governi  le  inaugurate  odierne  Acca- 
demie di  Statistica. 


§IV. 

CONGRESSI  DI  STATISTICA. 

Lezione  LXXIV.  La  istituzione  delle  Accademie  segna 
il  più  valevole  impulso  pel  progresso  delle  scienze;  e l’ul- 
timo risorgimento  della  civiltà  l’ha  tenuto  come  lo  più 
solido  appoggio  della  sua  perennità. 

Ma  poiché  avveniva  sovente , che  lo  discussioni  circo- 
scritte  tra  i dotti  di  una  data  città , riuscivano  poco  soddi- 
sfacenti, perchè  isolate,  e le  relazioni  scientiflcho  distac- 
cate; profittandosi  della  celerità  delle  ferrovie,  si  è pen- 
sato dalla  civiltà  moderna  di  chiamare  alla  stessa  investi- 
gazione il  contemporaneo  intervento  dei  dotti  di  molto 
nazioni.  Quindi  gli  addottrinati  dell’età  che  corre,  non  si 
comunicano  le  scambievoli  idee  mercè  i soli  scritti,  bensì 
si  conoscono  personalmente , e sono  invitati  ed  agevolati 
a discutere  su  le  loro  dottrine  col  vivo  della  voce. 

Laonde  in  una  stagione  dell’anno,  perloppiù  la  feriale 
di  autunno,  s’invitano  i dotti  delle  varie  città  c regni  ad 
un  convenio  scientifico , c perloppiù  presso  metropoli  o 
città  principali.  Essi  vi  convengono  per  conoscersi  personal- 
mente, per  discutere  dei  dubbi  argomenti,  per  intendersi 
sopra  le  correnti  novità , per  definire  i termini  delle  ricer- 
che, e per  istabilire  la  uniformità  delle  inchieste.  Ecco 
come  negli  attuali  studi  delle  scienze  serbasi  un  indrizzo 
uinogeneo,  si  segue  un  ordinamento  più  regolare,  si  tcn- 
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do  ad  un’aspirazione  più  uniforme , si  fatica  per  raggiun- 
gere la  meta  con  maggiore  gara  profondità  e concordia. 

In  conseguenza  noi  osserviamo  con  l’Heusckling,  che 
quando  uomini  di  diverse  nazioni  si  sono  già  dedicati  ad 
una  stessa  scienza , allorché  si  uniscono  per  occuparsene 
in  Congresso  scientifico,  sembra  tale  un  avvenimento,  che 
ne  segna  un  atto  memorabile.  Ed  avendo  noi  veduto,  che 
della  Statistica  già  si  sono  tenuti  due  consecutivi  Con- 
gressi in  pochi  anni,  dobbiamo  conchiudere,  che  questa 
nuova  scienza  già  rifulge  di  tale  importanza,  che  è dive- 
nuto l’argomento  speciale  e mollo  prediletto  presso  tutti 
gli  odierni  popoli  civili. 

Il  primo  pensiero  dei  Congressi  di  Statistica  sorse  dalla 
necessità  di  dare  l’unità,  c rendere  uniformi  le  Statistiche 
nei  vari  Stati  di  Europa.  E come  sempre  avviene  nell’ at- 
tuarsi le  buone  istituzioni,  dal  pensiero  di  questo  sentito 
bisogno,  fino  alla  sua  completa  elfeltuazione,  passarono 
non  meno  di  quindici  anni,  dal  1838  al  1853. 

Nel  1838  M.  Ferry  dimostrò  rincrescimento  della  man- 
cata conformità  notata  nelle  Statistiche  dei  vari  Stati  di 
Europa,  e come  mezzo  manifestò  l’idea  di  un  Congresso 
internazionale,  che  se  ne  occupasse. 

Nel  1847,  nel  Congresso  Storico  di  Lubcck,  fu  proposto 
formarsi  una  nuova  Sezione  di  Statistica  per  fare  uno 
scambio  verbale  d’idee  tra  gli  Statistici  dei  vari  Stati  Ale- 
manni. Ed  era  ciò  pur  troppo  doveroso.  Poiché  i fatti  ana- 
lizzali dalla  Statistica,  nel  servire  aU’avvenire  per  indi- 
carne i miglioramenti  , ognun  comprende,  che  servono 
allo  storico,  all’ amministratore , al  medico,  al  giurecon- 
sulto etc. 

Quindi,  al  pensare  del  lodato  Heusckling,  ò avvenuto, 
che  la  idea  di  un  Congresso  di  Statistica  nata  in  Francia, 
maturata  in  Alemagna , ebbe  nel  Belgio  la  sua  piena  ed 
intiera  esecuzione. 

I Congressi  di  Statistica  hanno  la  più  esplicita  impor- 
tanza nello  stato  attuale  della  scienza.  Le  mille  notizie 
distaccate  , ed  appartenenti  a varie  nazioni , sollopostc  ad 
investigazione  generale,  possono  solo  aspirare  a mettersi 
in  pieno  accordo.  E perciò  coi  Congressi,  rctliricandosi  le 
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parziali  Statistiche  di  luolli  regni,  saravvi  speranza  di  ve- 
der posta  in  piena,  cd  uniforme  regola  tanto  la  Statistica 
generale,  quanto  le  singole  ricerche,  che  si  operano  per 
le  varie  città  principali  della  intera  Europa. 

Giovano  i Congressi  immensamente  alla  scienza  mede- 
sima. Di  fatti  se  bisogna  fare  svanire  la  diversità,  e l’im- 
perfezione dei  metodi  nei  vari  paesi,  mercè  queste  nuove 
Assemblee  sorge  l’accordo  sopra  i metodi  da  seguire,  sono 
assicurati  gli  clementi  con  maggiore  criterio,  i fatti  sono 
coordinati  in  migliore  regola  , cd  intrpdotta  la  unità  delle 
vedute  nelle  statistiche  pubblicazioni. 

Dippiù  nei  Congressi  di  questa  scienza , senza  pensar- 
vi , si  coltiva  nella  più  soddisfacente  maniera  la  Statistica 
comparata.  Di  questa  avremo  la  occasione  di  parlare  ap- 
presso. Intanto  è buono  avvertire,  che  convenendo  in  un 
tempo  e luogo  solo  gli  Autori  di  molte  specie  di  Statistica, 
noi  possiamo  desumerne,  che  un  Congresso  silfatlo  sarà  la 
vera  pietra  paragone  delle  buone  ed  esatto  ricerche. 

Nè  tanti  benefizi  si  potrebbero  altrimenti  ottenere  senza 
i detti  Congressi.  Poiché  i confronti  non  potranno  mica 
riuscire  esatti,  senza  che  i fatti  già  sieno  a rigore  compa- 
rati , in  una  maniera  concertata  uniforme  severa  c com- 
piuta. 

A tutte  le  quali  ragioni  ne  aggiungiamo  una  ultima  qui 
appresso. 

La  Statistica  pratica  non  può  progredire  senza  la  guida 
della  teorica.  Nè  questa  potrebne  utilmente  fruttificare 
senza  richiamarvi  l’amichevole  discussione  tra  i Dotti  delle 
varie  nazioni , e di  classi  intere  di  Scienziati , raccolti  in 
sedute  internazionali  ed  annuali. 

Ed  aggiunge  l’Heusckling  , che,  se  per  formarsi  la  teo- 
rica della  Statistica  devesi  discutere  e convenire  su  la  es- 
senza, l’oggetto,  ed  il  fine  della  scienza,  è noto  che  per 
conseguire  ciò  i diversi  cultori  si  sono  serviti  della  scuola 
storica,  della  matematica,  e della  economica.  Or  chi  po- 
trebbe negarci,  che  con  l’unire  in  amichevole  accordo  gli 
Statistici  di  tutte  queste  scuole,  in  un  pcnsiere  unico  fon- 
damentale, non  solo  si  abbiano  i vantaggi  generali,  ma 
ancora  tutti  essi,  mercè  il  Congresso,  possano  fondersi  in 
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una  nuova  scuola  di  risultanza,  che  fìnalmenle  sarebbe 
la  tanto  desiderata  scuola  della  vera  Statistica? 


§v. 


PRIMO  CONORESSO  DI  STATISTICA  A BRDXEIXES 

Lezione.  LXXV.  Importerà  seriamente  alla  scienza  ed 
ai  cultori  della  Statistica,  che  in  queste  lezioni  ve  ne  sia 
una  dedicata  a rapportare  in  succinta  narrazione  quello , 
che  l’Heusckling;  riferì  ^el  primo  Congresso  di  Statistica 
riunito  a Bruxelles  nei  giorni  19,  20,  21  c 22  settem- 
bre 1853. 

Questo,  quantunque  brevissimo,  pure  stante  i lavori 
preventivi , che  ne  aveva  già  disposti  la  rinomata  Commis- 
sione centrale  di  Statistica , riuscì  soddisfacente  oltre- 
modo. Ne  furono  promotori  i signori  Quételet  e Visschers, 
che,  in  seguito  delle  proposte  vagamente  annunziate  per 
lo  innanzi,  con  taluni  amici  delle  scienze  politiche,  ne 
avevano  concepita  la  ferma  idea  a Londra,  nel  tempo  della 
grande  Esposizione  del  1851. 

11  loro  programma  somigliò  a quello  del  Congresso  di 
Lubeck , ma  più  esteso.  11  pensiero , che  vi  presedetto  ri- 
guardò: l.**  la  Statistica  generalo,  il  territòrio,  e la  po- 
polazione: 2.®  la  produzione  e consumazione:  3.®  lo  stato 
intellettuale  c morale. 

Quindi  la  prima  sezione  riguardò  1.®  l’organizzazione 
amministrativa  della  Statistica,  2.®  il  censimento  generale 
della  popolazione,  3.®  emigrazione,  4.®  territorio. 

La  seconda  sezione  si  occupò  5.®  del  censimento  agri- 
colo , 6.®  censimento  delle  industrie , 7.®  commercio  ester- 
no, 8.®  stato  economico  delle  classi  laboriose. 

La  terza  sezione  studiò  9.®  il  censimento  degl’indigen- 
ti, 10.®  la  istruzione  ed  educazione,  11.®  la  criminalità  e 
repressione,  12.®  le  cause  e risultati  dell’emigrazione. 

Gli  stranieri  corrispondenti,  che  accolsero  e fecero  un 
adesione  pura  e semplice  al  notato  programma , si  possono 
considerare , coi  Membri  della  connata  Commissione  ccn- 
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trale , come  i veri  fondatori  del  primo  Congresso  di  Stati- 
stica. E furono  : 

Per  la  Francia  Villermè,  Moreau  deJonnés,  Natalis 
Reudot,  Joseph  Garnier,  Ledere  e Guillaumtn: 

Per  r Inghilterra  Senior,  Porter  e Fletcher. 

Per  r Alemagna  ed  il  Nord  Dieterici  di  Berlino,  Her- 
mann di  Munich,  Fallati  di  Tubingue,  Rau  MittermaVer  e 
Mohl  di  Heìldelberg,  Varrentrap  di  Francfort,  Bergsue  di 
Gopenhague,  ed  Hotet  di  Cristiania: 

Per  la  Spagna  Don  Ramon  de  la  Sagra 

Per  la  Sardegna  Conte  di  Santa  Rosa  e di  Salmour,  ed 
il  signor  Trompeo 

Per  gli  Stati  Uniti  di  America  Kennedy  e Bayard. 

Il  signor  Hermann  dimandava  riunirsi  in  una  sezione  le 
quistioni  3.*  e i2.*  su  le  emigrazioni. 

Distribuito  il  programma  del  Congresso  all’estero,  i 
vari  Consolati  fecero  conoscere,  che  l’idea  ne  era  stata 
accolta  con  molta  simpatia , e che  vari  scienziati  ed  am- 
ministratori avevano  manifestata  l’ intenzione  di  rendersi 
a Bruxelles  per  assistere  alle  riunioni. 

Vari  governi  delegarono  molti  capi  di  servizio  a rendersi 
al  Congresso.  Così  Legoyt  c Blok  rappresentarono  la  Fran- 
cia, Baumhauer  i Paesi  Bassi,  William  Farr  la  Gran  Bret- 
tagna, Czoernig  l’Austria,  Dieterici  la  Prussia,  Hermann 
la  Baviera,  Sick  il  Wurtemberg,  Weinling  e Engel  la  Sas- 
sonia Reale,  Bergsoe  la  Danimarca,  e Mcyer  di  Kuonan  la 
Svizzera.  11  Governo  spagnuolo  aveva  delegato  il  signor 
della  Sagra  , il  Portoghese  il  signor  d’ Avita  Ministro  di 
Stato  onorario,  quello  di  Sardegna  il  dottor  Bertini. 

Tra  i membri  scienziati  si  contavano  il  Babbage  di  Lon- 
dra, lord  Ebrington,  il  professore  Schubert  di  Koenigsberg, 
il  barone  di  Rcdcn,  il  Villermò  dell’Istituto  di  Francia, 
il  Guillard  di  Parigi,  la  Società  di  Statistica  di  Marsiglia 
il  dottor  Roux , la  Società  di  Economia  politica  designò 
per  rappresentarla  Orazio  Say , Wolowski , Giuseppe  Gar- 
nier, e Guillaumin. 

Vari  scienziati  fecero  pervenire  al  Congresso  diversi  vo- 
ti, ed  opinioni,  col  desiderio  dì  ottenerne  risoluzione.  Di 
fatti  vennero  notate  per  far  parte  della  discussione  in  se- 
zioni. 
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Le  sedute  del  Congresso  si  aprirono  il  lunedì  19  settem- 
bre 1853,  nella  sala  delle  riunioni  doli’ Accademia  al  Mu- 
seo. L’assemblea  si  componeva  di  amministratori,  scien- 
ziati, economisti,  statistici  distinti  per  vari  titoli,  e di  di- 
versi paesi.  Altri  furonvi  ancora  ammessi  con  biglietti  di 
invito. 

Alle  11  li2  il  Ouételet  presidente  della  Commissione 
montò  il  suo  seggio,  con  lui  sedevano  all’  ufficio  il  signor 
Piercot  ministro  dell’ Interno,  i signori  Visscliers  e Par- 
toes,  Heuscklinge  Duepétiaux,  questi  due  in  qualità  di  se- 
gretari. Gli  aderenti  furono  221,  i presenti  152. 

L’ufficio  provvisorio  dichiarato  diflinitivo,  per  acclama- 
zione il  Ministro  Piercot  fu  nominato  presidente  di  onoro 
del  Congresso  ; il  quale  pronunziò  un  discorso  profonda- 
mente pensato,  detto  con  calore  , ed  elettrizzante  l’ udito- 
rio. E tra  l’altro  disse  queste  parole  « La  Statistica  conce- 
pita in  uno  spirito  di  unità , c fondata  sopra  basi  fìsse  ap- 
propriate a tutti  i paesi , è destinata  ad  estendersi  dai  go- 
verni e dai  popoli.  La  Statistica  così  concepita  avrà  per  ri- 
sultato di  stringer  viemaggiormente  i legami,  che  uniscono 
le  nazioni  le  une  con  le  altre,  e di  fortificare  in  ogni  luogo 
questi  sentimenti  di  fraternità , e di  pace , che  proteggono 
oggigiorno  l’umanità  contro  il  ritorno  delle  folli  rivalità 
nazionali.  Noi  abbiamo  compreso,  e voi  comprendete  tutti 
i travagli  della  Statistica.  Con  siffatto  grande  scopo  socia- 
le innanzi  a noi,  fa  d’uopo  ormai  di  estendere  il  dominio 
della  Statistica,  ed  elevare  questa  scienza  all’altezza  di 
una  grande  idea  regolatrice  del  governo  ». 

In  seguito  furono  nominati  otto  vice-presidenti,  scelti 
fra  gli  Scienziati  dei  principali  paesi  stranieri. 

Indi  il  Quételet , tracciata  la  storia  della  formazione 
del  Congresso,  indicò  il  fìne,  che  doveva  proporsi,  e nelle 
sue  parole  si  riconobbe  la  espressione  più  progredita  della 
scienza  statistica.  Noi  ne  riportiamo  qualche  aforismo. 

Il  mezzo  più  sicuro  di  far  progredire  le  scienze,  è di 
perfezionarne  il  linguaggio,  ed  adottare  nozioni  uniformi, 
che  permettano  di  riassumere  più  facilmente  un  gran  nu- 
mero d’idee,  o di  avvicinare  più  fatti,  per  coglierne  i rap- 
porti e le  leggi. 


Digilized  by  Googic 


— 303  — 

Senza  possibilità  di  comparare  non  vi  può  esser  progres- 
so nelle  scienze  di  osservazione. 

Non  possono  apprezzarsi  le  tendenze  cd  i bisogni  del 
corpo  sociale,  se  non  dopo  di  averlo  bene  studialo;  non 
possono  trovarsi  i rimedi  convenevoli,  che  dopo  di  avere 
sondato  attentamente  le  sue  piaghe  ». 

Dopo  parlò  delle  contestazioni  dirette  alla  Statistica  dal- 
la Economia  politica,  e conchiuse,  che  la  presenza  nel 
Congresso  di  un  gran  numero  di  Economisti  del  talento 
lo  più  distinto,  protestava  contro  il  preteso  divorzio,  da  spi- 
rili avversi  e superficiali  accennato. 

Terminato  il  regolamento  d’ordine,  i membri  stranieri 
comunicarono  la  situazione,  ed  i progressi  dei  lavori  sta- 
tistici nei  loro  paesi  rispettivi. 

Francia.  Legoyt  disse,  che  ivi  ciascun  ministero  pub- 
blica i suoi  documenti,  ed  alcuni  hanno  ufiìci  di  statistica 
speciale.  Nel  1834  fu  creato  un  ufficio  di  Statistica  gene- 
rale nel  Ministero  del  Commercio,  diretto  dal  Moreau, 
che  avea  pubblicato  13  volumi  su  la  popolazione,  il  com- 
mercio, l’agricoltura,  l’industria,  i trovatelli,  gli  ospe- 
dali, e gli  ospizi,  gli  alienati,  i stabilimenti  di  beneficen- 
za, i monti  di  pietà.  Nel  185:2  il  Legoyt  rimpiazzando  il 
Moreau,  stimò  vantaggioso  far  associare  gli  sforzi  dei  par- 
ticolari a quelli  del  governo.  Quindi  nel  l.°  luglio  detto 
anno  fu  creata  una  Commissione  di  Statistica  in  ciascun 
cantone;  divisa  questa  in  sotto-commissioni  comunali,  in- 
caricate di  riempire  un  foglio  di  dimando.  E perciò  1’  uffi- 
cio di  Statistica  generale  ottiene  i documenti  amministra- 
tivi dai  prefetti,  e gli  altri  dagli  sforzi  dei  particolari. 

Gran  Brettagna — William  Farr  disse,  che  le  pubblicazio- 
ni statistiche  non  erano  ivi  centralizzate.  Tutti  i diparti- 
menti forniscono  di  lavori;  nulla  di  stabile  per  forma  ed 
occasione.  I vari  Statistici  hanno  pubblicati  i loro  partico- 
lari lavori  chi  della  giustizia , chi  delle  armato,  chi  della 
marina.  Le  Camere  hanno  il  dritto  di  reclamare  le  notizie 
statistiche  non  solo  dai  funzionari,  ma  dagli  scienziati  c 
privati.  Le  pubblicazioni  dei  documenti  si  fanno  da  spe- 
ciali commissioni,  e dai  giornali.  In  ciascun  sotto-distretto 
vi  è un  ufficio  di  registrazione  dei  fatti  relativi  al  niovi- 
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mento  della  popolazione,  corrisponde  col  distretto,  e que- 
sto con  l'officio  generale,  che  si  occupa  deH’InghiUcrra  e 
del  paese  di  Galles;  per  la  Scozia  c per  l’Irlanda  questo 
registro  manca.  Vi  si  erano  fatti  quattro  censimenti  gene- 
rali nel  1801 , nel  1811 , nel  1821 , e 1831.  Oltre  la  orga- 
nizzazione statistica  officiale  sonovi  molte  ricerche  statisti- 
che private.  La  Società  di  Statistica  di  Londra  pubblica  i 
suoi  lavori  nell’  apposito  giornale , ha  fatte  molte  ricerche 
indipendenti,  e resi  grandi  servigi  alla  scienza. 

Austria  — Il  barone  Czoernig  disse  ivi  l’ ufficio  di  Sta- 
tistica essere  stato  istituito  nel  1828  , dipendente  dalla 
Corte  suprema  dei  Conti , ed  i suoi  lavori  servivano  di  so- 
la notizia  ai  ministeri.  Nel  1840  vi  si  tenne  conto  della 
parte  scientifica,  col  crearvi  una  Direzione  di  Statistica 
amministrativa,  vi  si  pubblicò  la  Statistica  deU’agricoltura, 
della  metallurgia , dell’  industria  e del  commercio , della 
popolazione,  dell’istruzione  pubblica,  e del  penale.  La  dire- 
zione segue  l’industria  il  commercio  in  tutte  le  loro  tran- 
sazioni; ^er  esser  informata  bene,  tutti  i Ministeri  e le  au- 
torità inferiori  le  apprestano  i dati;  e per  facilità  si  cerca 
di  limitare  ad  un  picciolo  numero  di  quadri  questa  coope- 
razione. Le  comunicazioni  statistiche  compariscono  dopo 
quattro  anni  a pubblicazioni  mensuali  o trimestrali.!  qua- 
dri del  commercio  esterno  dell’ importazione  e del  transito 
si  pubblicano  annualmente.  Un  giornale  d’ Economia  poli- 
tica fu  fondato  nella  Direzione  di  Statistica. 

Prussia  — Dieterici  riportò  a Federico  Guglielmo  1.  l’or- 
ganizzazione dei  calcoli  su  la  cifra  della  popolazione,  Fe- 
derico II.  separò  i quadri  delle  città  da  quelli  delle  cam- 
pagne, creò  la  Statistica  ufficiale  permanente,  quando  la 
scientifica  era  coltivata  da  Siissmilch.  Nel  1810  l’Holfinann 
dirigeva  la  Statistica  centrale,  occupandosi  1.”  della  Sta- 
tistica generale;  2.°  nascite  , morti,  e matrimoni;  3.”  chie- 
se e scuole  ; 4.°  Statistica  medica  ; 5.”  Statistica  dei  me- 
stieri e delle  manifatture.  Dopo  vi  si  aggiunsero  due  se- 
zioni la  topografica,  c la  meteorologica  presedu  ta  dall’IIum- 
boldt.  Passata  la  direzione  al  Dieterici,  fu  adottato  il  prin- 
cipio della  pubblicità  con  cinque  volumi  sul  Zollverein,  tre 
su  la  Prussia,  ed  un  giornale  di  Statistica  ogni  15  giorni. 
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Spagna — Ramon  della  Sagra  disse  non  essere  ivi  organiz* 
zata  Statistica,  sebbene  vi  sieno  molti  documenti.  La  enu- 
merazione delegata  al  clero,  lasciar  molto  a desiderare.  Con 
una  legge  municipale  prepararsi  quella  del  censimento. 
Nulla  si  dimostra  di  soddisfacente  nella  Statistica  delle  mi- 
niere nella  commerciale  e nella  finanziaria.  Lo  colonie  spa- 
gnuole  delle  Antillc  sono  molto  più  avanzate  nella  Stati- 
stica della  Metropoli.  L’isola  di  Cuba  sin  dal  1817  pub- 
blicò quadri  commerciali , dopo  quelli  della  popolazione, 
delle  ricchezze,  delle  spese  pubbliche. 

Sardegna  — Berlini  disse,  che  ivi  era  stabilita  una  Com- 
missione di  Statistica  centrale  in  corrispondenza  con  le 
provinciali  ; e queste  con  l’obbligo  di  raccorrc  le  notizie  lo- 
cali, e di  mandarne  spiegazioni  alle  centrali.  Con  le  infor- 
mazioni statistiche  pubblicarsi  i risultati  dei  lavori  fatti. 
Prima  essere  stata  la  Statistica  medica , poscia  quella  su 
la  giustizia  civile , dell’  istruzione  pubblica  ; la  finanziaria 
e la  postale  danno  annunzi  mensuali , e rapporti  molto  re- 
lativi alla  Statistica  locale.  Esistere  varie  Statistiche  par- 
ziali, im  calendario  generale,  ed  un  annuario  statistico. 

Baviera  — Hermann  assicurò , che  ivi  i lavori  statistici 
si  fanno  per  esclusiva  cura  del  governo  in  un  ufficio  del 
Ministero  del  Commercio , in  corrispondenza  con  tutti  i 
funzionari,  e con  le  reggenze  provinciali;  e compilati  sono 
messe  in  ordine , o preparati  per  la  pubblicità  dall’  uffizio 
medesimo.  Stabilito  di  farsi  una  data  ricerca,  mettersi  rac- 
cordo tra  questo  col  referendario  di  data  amministrazione, 
e se  ne  stabilisce  l’ordine  ed  il  modo;  la  sua  organizzazio- 
ne essere  presso  a poco  quella  del  Belgio , meno  che  in 
Baviera  il  capo  della  Statistica  è in  dirette  relazioni  coi 
funzionari , incaricati  di  questa  parte  speciale  di  servizio. 

Portogallo — D’Avila  disse , che  ivi  i lavori  statistici  so- 
no ripartiti  fra  i diversi  ministeri;  quello  dell’Interno  aver 
fatto  già  quattro  censimenti  della  popolazione  nel  1838, 
1843,  1849,  1850,  con  l’avere  per  base  non  il  domicilio 
di  fatto,  ma  quello  di  dritto.  Lo  stesso  Ministero  fa  la  Sta- 
tistica della  Pubblica  Istruzione  , beneficenza,  spedali  ■ tro- 
vatelli, contribuzioni.  Gli  altri  Ministeri  fanno  le  loro  spe- 
ciali Statistiche.  Vi  sono  avanzati  per  la  Statistica  i lavori 
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geometrici.  Vi  si  pensa  di  organizzare  una  Commissione 
centrale,  come  nel  Belgio. 

Paesi  Bassi  — Baumliauer  disse,  che  rufficio  di  Statisti- 
ca fu  ivi  fondato  nel  1820,  e cessò  nel  1830.  Nel  1848  ve 
ne  furono  stabiliti  due  presso  l’Interno  c le  Finanze.  Fransi 
pubblicate  tavole  di  statistica  generale,  e Lobatto  stampa- 
va l’annuario  del  movimento  della  popolazione,  e prigioni. 
Il  Ministro  della  giustizia  nel  184’7  pubblicò  la  Statistica 
criminale,  e civile;  quello  delle  Finanze  la  commerciale  e 
finanziaria;  quello  dellcColonie  si  occupadclle  Indie  orien- 
tali, ed  occidentali.  Dal  1849  i risultati  del  Censimento  si 
sono  pubblicati  in  undici  Volumi  in  foglio:  un  volume 
per  ciascuna  provincia. 

Danimarca — Bcrgzoe  disse,  che  ivi  nel  solo  1833  comin- 
ciarono i lavori  statistici , quando  vi  fu  nominata  una  Com- 
missione di  Statistica  centrale,  che  dal  1835  al  1849  diede 
alle  stampe  18  grandi  volumi  di  Statistica  ; ma  vi  bisogna- 
va maggior  esattezza,  mezzi  pecuniarì,  ad  impiegati  specia- 
li. Quindi  nel  1849  venne  soppressa  , e creato  un  uflicio  di 
Statistica  centrale,  confidato  allo  stesso  Bergzoe  ; vi  si  ac- 
cordò un  annuo  credito  di  35,000  franchi,  c vi  si  pubbli- 
carono già  10  volumi  di  vario  argomento.  Il  solo  governo 
si  occupa  di  Statistica , o nelle  autorità  comunali  trova  più 
ripugnanza , che  zelo  ed  attività. 

Svizzera  — Meycr  di  Kounau  disse,  che  sebbene  senza 
proprio  ufficio  di  Statistica,  pure  molto  vi  si  è fatto  sin 
dal  1830.  Per  12  o 13  cantoni  vi  sono  Conti-resi:  miglio- 
re quello  di  Zurigo.  Le  Società  filantropiche  e industriali 
rendere  grandi  servigi  alla  Statistica.  Il  Consigliere  Fran- 
scini  aver  pubblicata,  in  lingua  italiana,  la  Statistica  della 
Svizzera  , altri  su  la  sua  industria. 

Sassonia-Reale  — W’einlig  disse  un  Ufficio  di  Statistica 
dipendere  da  una  Sezione  dell’ Interno,  aver  testò  pubbli- 
cati tre  volumi  sul  movimento  della  popolazione,  sulla  di- 
visione, c professione  degl’individui.  Mancano  Statistiche 
private;  tutto  fare  il  governo  col  concorso  degli  organi 
amministrativi. 

Wurtemberg — Sick  disse  un  Ufficio  di  Statistica  e Topo- 
grafia esservi  nel  Ministero  delle  Finanze  ; esservi  pubbli- 
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cali  33  volumi  di  descrizione  del  regno.  La  Statistica  pro- 
priamente detta  coltivarsi  dal  Capo,  e da  due  Segretari;  i 
quali  pubblicano  annualmente  il  quadro  dei  movimento 
della  popolazione  su  i registri  delle  parrocchie.  Ogni  trien- 
nio enuincransi  gli  animali  domestici,  il  prodotto  delle  vi- 
gne, e la  Statistica  agraria.  Vi  saranno  pubblicati  gli  annali 
delle  osservazioni  meteorologiche  e statistiche. 

Gran  Ducato  di  Daden — Mitterinanicr  disse, che  ivi  fuvvi 
la  prima  Statistica  criminale,  pubblicata  annualmente  sul 
modello  della  francese;  altra  su  la  giustizia  civile.  Cia- 
scun Ministero  pubblica  lavori  statistici.  Quello  delle  Fi- 
nanze aver  pubblicata  un.a  circostanziata  Statistica  delle 
contribuzioni , del  commercio  , e della  ricchezza  del  Gran- 
Ducato.  I giornali  molto  si  occupano  di  Statistica.  Un  uf- 
ficio esservi  stato  stabilito  in  Carlsruhe. 

Dopo  le  quali  comunicazioni  il  Presidente  del  Congres- 
so ha  invitato  i membri  a riunirsi  in  Sezioni.  I giorni  20, 
21  , e 22  settembre  alle  9 a.  m.  ebbero  luogo  lo  riunioni 
di  Sezione,  e le  seduto  generali  allo  2 p.  m.  Ma  nel  21  la 
seduta  generalo  dovette  essere  anticipata  di  un’ora,  per  lo 
annunzio  della  intenzione  della  famiglia  reale  di  onorare 
di  sua  presenza  questa  seduta  del  Congresso. 

Noi  avremmo  desiderato  di  dare  il  sunto  delle  sole  de- 
cisioni del  Congresso,  omettendo  le  discussioni.  Ma  ci 
siamo  persuasi , che  anche  questa  sola  narrazione  avrebbe 
grandemente  fatto  allungare  la  presente  lezione.  Abbiamo 
perciò  stabilito  inviare  i nostri  lettori  al  Rendiconto  redat- 
tone in  francese,  o alla  traduzione  fattane  per  Gaetano  Van- 
neschi. 

Al  finire  dell’ultima  seduta  generale,  su  la  proposizione ^ 
del  Varrentrapp  di  Franefort , l’assemblea  ha  lasciato  alla 
Commissione  centrale  di  Statistica  del  Belgio,  la  cura  di 
fissare  l’epoca,  ed  il  luogo  della  riunione  del  prossimo  Con- 
gresso. Si  tenne  a Parigi  nel  1856. 

Lord  Ebrington  propose  in  seguito  di  votare  ringrazia- 
menti all’onorevole  Presidente,  per  la  maniera  distinta, 
con  cui  aveva  egli  dirette  le  discussioni,  e di  esprimere  i sen- 
timenti di  riconoscenza  dcU’Assemblea  pel  Belgio , pel  suo 
saggio  Re  , pel  suo  governo,  per  la  cillù  di  Bruxelles , che 
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avéva  fatta  una  si  graziosa  accoglienza  ai  membri  del  Con* 
grosso , e per  la  Commissione  centrale , che  aveva  prepa- 
rato un  si  ammirevole  lavoro. 

Il  Congresso  si  associò  a questa  proposiziono  con  una- 
nimi applausi. 

Finalmente  il  Quételet,  presidente  del  Congresso,  ha 
terminata  la  seduta  con  la  seguente  breve  allocuzione. 

« Questo  che  io  annunzio  non  è un  addio:  noi  ci  rive- 
dremo qui,  0 sopra  un’altra  terra  amica:  noi  continuere- 
mo r opera  cominciata  ; e stringendo  vieppiù  i legami , che 
ci  uniscono  di  già , noi  ci  sforzeremo  di  stabilire  i veri 
principii  di  Statistica,  e d’ingrandire  questo  monumento 
la  cui  base  è antica,  ma  di  cui  l’architettura  è moderna  ». 

Il  Presidente  pronunciò  indi  la  chiusura  della  sessione 
del  Congresso  fra  gli  applausi  unanimi , che  si  manifesta- 
rono di  nuovo  in  tutte  le  parti  della  sala. 

1 lavori  di  questa  insigne  assemblea  furono  l’ometto  di 
una  pubblicazione  speciale  c circostanziata,  confidata  alle 
cure  della  Commissione  centrale  di  Statistica  del  Belgio. 

Gli  aderenti  a questo  Congresso  furono  prima  203,  nel- 
le susseguenti  sedute  portati  a 221.  Di  essi  111  erano  stra- 
nieri, e HO  nazionali.  I presenti  furono  152,  ed  apparte- 
nevano ai  seguenti  regni,  eome  qui  appresso.  Austria  2, 
Gran  Ducato  di  Badcn  1 , Baviera  1 , Danimarca  2 , Due 
Sicilie  »,  Egitto  2,  Spagna  1 . Stati  Uniti  »,  Francia  11, 
Franefort  4,  Gran  Brettagna  16,  Amburgo  2,  Annover  1 , 
Hassia  Cassel  1 , Hassia  Darstadt  1 , Lubeck  » , Norvegia  », 
Paesi  Bassi  5 , Portogallo  1 , Prussia  6 , Sardegna  1 , Sas- 
sonia Reale  2,  Svizzera  2,  Toscana  »,  Wurtemberg  3, 
Belgio  87. 


§VI. 

BISOGNO  DELLA  STATISTICA  ESTERA  PER  L’PTALIA 

Lezione  LXXVI.  Forse  in  niun  altro  tempo  la  esistenza 
dei  vari  popoli  civili  fu  tanto  strettamente  poggiata  su  le 
scambievoli  relazioni  internazionali , quanto  in  questi  an- 
ni; in  cui  le  Nazioni  tutte,  come  tante  famiglie,  sonoav- 
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vinte  dai  vincoli  delle  arti,  dello  scienze,  del  commercio 
etc.  Ed  avviene  agevolmente , che  come  un  uomo  incivili- 
sce un  altro , che  vi  è in  contatto  ; così  una  nazione  opera 
r incivilimento  di  un’  altra,  che  vi  apre  rapporti , e vi  si 
mette  in  relazione. 

Fu  scopo  dei  Congressi  di  Statistica  di  modellare  la  scien- 
za presso  tutte  le  nazioni  sopra  un  sistema,  ed  un  metodo 
uniforme  per  tutti.  In  parte  può  soddisfare  a questo  inte- 
ressante obbietto  lo  studio  accurato  delle  Statistiche  estere 

Con  queste  ne  sono  facilitate  tutte  le  ricerche,  utilizza- 
te le  comparative,  cresciuti  gli  universali  profitti , agevo- 
lato le  forme  d’investigazione,  favoriti  i paragoni  nelle 
vedute  generali. 

Quindi  la  scambievole  conoscenza  del  movimento  delle 
idee,  degli  usi  del  tempo,  è richiesta  oggidì  dal  bene  uni- 
versale; quasiché  ciascun  regno  viver  debba  secondo  la 
condizione  degli  altri.  E perciò  il  Cousin  disse,  che  le  ri- 
cerche statistiche  istituite  sopra  dati  regni , riescono  a pro- 
fitto degli  altri,  ncH’economia  del  perfezionamento  genera- 
le della  Società. 

Mentre  tali  fatti  sono  così  veri , c tali  ragioni  così  con- 
vincenti, noi  abbiamo  a deplorare  una  sventura  d’Italia.  In- 
teressa al  nostro  animo  di  rammentare , che  la  penisola  ha 
finora  poco  fatto  uso  di  relazioni  statistiche  con  le  altre 
nazioni , mancò  di  un  morale  impulso  a spingervisi , e re- 
stando quasi  abbandonata  a sé  stessa,  invece  d’inoltrarsi 
alacremente , e secondo  i bisogni  dell’attuale  civiltà  nelle 
conoscenze  statistiche , potò  dirsi , che  se  ne  sia  piuttosto 
poco  curata. 

Ma  d’ogg’ innanzi  l’Italia  , entrata  in  una  nuova  vita  di 
relazioni  internazionali,  sente  l’assoluto  bisogno  di  acqui- 
stare piena  cognizione  delle  risultanze  delle  Statistiche  c- 
stere.  E mestieri,  che  nelle  stesse  coltivi  la  sua  educazio- 
ne , apprendendovi  una  nuova  maniera  di  trarre  vantaggi 
positivi  dalle  odierne  lezioni  delle  scienze , delle  arti , 
delle  industrie  etc.  Ed  in  vero  in  fatto  di  Statistica  abbia- 
mo ancora  molto  da  imparare  della  saggezza  della  Francia 
della  Inghilterra  del  Belgio  etc.  Bisogno  tanto  più  oggidì 
imponente,  per  quanto  finora  poco  o nulla  abbiamo  ope- 
rato per  ammaestrarcene  profondamente. 
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Di  falli  la  esperienza  riuscirà  più  giovevole  per  quanlo 
sarà  più  abbondanle  la  maggioranza  dei  falli.  Nello  sludio 
della  Slalislica  cslera  noi  avremo  la  oecasione  di  mollipli- 
care  lo  noslre  osservazioni  sul  modello  delle  allrui , acco- 
moderemo i noslri  paragoni , le  nostre  analisi , le  nostre 
deduzioni  su  l’esempio  di  chi  da  molto  ci  ha  preceduto  in 
lavori  sillatti.  Più  dopo  la  lettura  di  quei  libri,  noi  possia- 
mo redigere  una  Statistica  comparata,  tra  una  ricerca  di 
jeri  ad  un’altra  di  oggi. 

Dunque  solo  dopo  accomodate  le  nostre  idee  di  parago- 
ne con  la  Statistica  estera , potremo  vederle  migliorato  e 
divenute  più  reali  sopra  dati  obbietti.  Quindi  con  lo  stu- 
dio di  quei  libri  potremo  toccare  agevolmente  i più  vasti 
argomenti,  o superare  i danni,  che  alla  giornata  ci  ven- 
gono dalla  penuria  dei  nostri  lavori. 

Ed  in  ciò  dobbiamo  prevenire,  che  non  meno  della  cosa 
pubblica,  rinlorcsse  dei  privati  cittadini  giovasi  della  Sta- 
tistica estera.  Ci  piace  di  recare  un  esempio  degl’ immensi 
vantaggi,  che  lo  studio  sudelto  potrebbe  recare  alle  priva- 
te speculazioni.  Vedendo  nelle  Statistiche  estere  la  chimi- 
ca applicata  a tante  diverse  industrie,  si  ha  nuovo  argo- 
mento di  trovare  profitto  dalle  molte  c sconosciute  nostro 
ricchezze. 

Per  la  qual  cosa  l’Italia  deve  esser  guidata  dal  più  forte 
interesse,  nell’ andar  cercando  le  verità  sparse  nei  vari  vo- 
lumi di  Statistica  estera  ; vi  deve  raccogliere  i puri  esem- 
pi di  quei  fatti,  che  adattati  alle  nostre  condizioni  econo- 
miche fìsiche  morali  ed  intellettuali , ed  ai  principii  della 
vita  politica  del  nostro  paese , ci  faranno  definire  molto 
quistioni , che  per  altra  via  non  si  potrebbero  alfatto  scio- 
gliere. 

Cosi  le  nostre  indagini  saranno  guidate  sempre  al  me- 
glio, perchè  prenderemo  norma  dalle  regolo  già  studiate, 
e trovate  opportune  dai  bravi  ingegni , che  prima  vi  stu- 
diarono presso  le  altre  nazioni. 

Agevolmente  ci  toglieremo  le  dubbiezze,  e vedremo  chia- 
riti i miglioramenti,  dei  quali  abbiamo  bisogno , quando 
avremo  analizzati  i noslri  fatti  sul  paragone  degli  altri  Sta- 
li. Dai  libri  di  Statistica  estera,  esaminata  la  maniera  c 
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r ordine  tenuto  per  ottenere  logiche  e durature  conclusio- 
ni, noi  sapremo  dove  utilmente  fermarci. 

Quindi  dai  tentativi  operati  dagli  esteri  per  dilatare  i 
confini  della  scienza,  troveremo  la  norma  di  raggiungerli 
anche  noi.  Finalmente  nei  libri  medesimi  troveremo  la 
maniera , con  cui  applicare  la  Statistica  con  pieno  frutto 
in  tutti  i più  svariati  nostri  interessi. 

Si  badi  attentamente  però,  che  non  bisogna  correre  lilla 
cieca  nel  prendere  regola  da  tutte  le  Statistiche  estere.  Vi 
bisogna  tenere  le  seguenti  considerazioni,  che  la  nostra  im- 
parzialità, e la  lunga  pratica  ci  fa  trovare  opportunissime. 

Nell’  usare  delle  com|>aratc  Statistiche  è mestieri  essere 
oculati  a non  confondere  con  le  nostre  il  genio  i principi! 
c le  usanze  di  altre  nazioni.  Ogni  istituzione  di  un  regno 
porta  seco  la  impronta  dello  stesso  ; poiché  ò sempre  adat- 
tata alla  maniera  di  pensare,  alla  educazione,  alle  invalso 
abitudini,  ed  alla  pubblica  opinione,  che  vi  domina.  Or 
chi  intendesse  prendere  inconsideratamente  norma  da  quel- 
le, darebbe  certo  nell’errore. 

E perciò  converrà , che  noi  modifichiamo  sempre  le  no- 
stre investigazioni,  col  ridurle  a norme  speciali  per  noi  ; o 
sarà  regola  prudentissima  trattare,  ed  insegnare  le  stesso 
verità  col  nostro  particolare  criterio,  e nel  modo  diverso 
come  sono  diversi  gli  uomini.  Quindi  fermatici  ad  un  tipo 
ideale  della  Statistica  estera,  non  dobbiamo  poi  mancare 
di  recarvi  i nostri  ragionamenti  ; c pria  di  ricercare  i falli 
nostri  ciecamente  sul  modello  degli  altri,  esploreremo  da 
uomini  assennati  mercé  l’arte  critica,  indie  vi  bisogna 
modifica,  cd  in  che  si  scopra  variabilità. 

Lungi  dal  credere  potersi  nelle  Statistiche  estere  trova- 
re nette  c spianate  le  stabili  teoriche,  che  coi  fatti  sicno 
poi  adattate  ai  nostri  bisogni.  Non  si  ammettano  dunque 
per  sola  imitazione, c senza  criterio  c distinzioni,  i dati  tutti 
della  Statistica  estera;  poiché  quello,  che  conviene  e si 
può  sostenere  di  un  popolo,  non  deve  con  prudenza  ser- 
vire di  norma  per  un  altro. 

Ma  se  i detti  vantaggi  possiamo  trovare  nello  studio  del- 
la Statistica  estera  , abbiamo  egualmente  l’ obbligo  di  ri- 
cambiare con  la  stessa  i nostri  lavori,  c le  nostre  investi- 
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gazioni.  Noi  siamo  astretti  da  un  dovere  altissimo  di  tene- 
re a perfetto  livello  la  nostra  con  le  altre  Statistiche.  L’I- 
talia, entrata  nell’attività  di  una  nuova  esistenza  di  rela- 
zioni internazionali , deve  partecipare  ai  popoli  vicini  le  ri- 
sultanze dei  fatti  suoi , il  giudizio  sul  movimento  delle  sue 
amministrazioni , su  lo  spirito  politico  che  la  regge , sol 
commercio  etc. 

Sventuratamente  l’Italia  è in  tale  posizione,  che  men- 
tre multo  può  conseguire  dalla  Statistica  estera , si  trova 
nella  umiliante  necessità  di  poterle  pochissimo  retribuire. 
Con  un  giro  d’occhio  alia  odierna  situazione  della  Stati- 
stica Italiana , noi  ci  accorgeremo  di  leggieri , che  le  vere 
attenzioni  sopra  i vari  rami  su  menzionati  vi  sembrano 
appena  incominciate  ; e nella  penisola  ancora  moltissimo 
resta  a percorrersi  della  lunga  via , che  mena  alla  perfe- 
zione di  questa  scienza. 


CAPITOLO  IX. 

BIBLIOGRAFIA  STATISTICA  ITALIANA 


SOMMARIO 

DilBcoIU  e TADUggi  di  una  Btbliogralla  statistica  italiana  — Primo  periodo 
della  stessa  — Seconda  perìodo  — Periodo  attuale. 

Nel  Congresso  di  Statistica  tenuto  a Bruxelles,  il  signor 
Rondot  di  Parigi  dimostrò  il  voto  di  compilarsi  una  Biblio- 
grafìa ragionata  di  detta  scienza,  e disse  « 1 travagli  eco- 
nomici e statistici  sono  singolarmente  attraversati  dalla 
difficoltà  delle  ricerche.  Non  esiste  alcun  catalogo  soddis- 
facente delle  principali  pubblicazioni  officiali  nei  vari  pae- 
si ; e per  non  parlare , che  della  Francia , io  non  esito  a 
dire , che  pochissimi  scrittori  conoscono  resistenza  di  que- 
sti innumerevoli  rapporti , rendi-conti , quadri , stati , che 
sotto  tutti  ì formati , ed  in  tutti  i periodi  dell’  anno  i no- 
stri Ministeri,  e le  nostre  Prefetture  dànno  alla  luce.  Io 
non  credo , che  sia  indegno  delle  preoccupazioni  di  una 
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assemblea  di  sapienti  di  mettersi  in  accordo  sui  mezzi  di 
stabilire , e di  proseguire  una  Bibliografìa  ragionata  della 
Statistica,  e per  lo  meno  di  facilitarne  la  compilazione  ». 

Noi  applaudendo  ai  voti  del  dotto  francese , fatti  proprii 
dalla  volontù  dell’intero  Congresso,  c’impegniamo  a richia- 
mare r attenzione  dei  nostri  connazionali  sopra  obbietto 
tanto  interessante,  e ne  compiliamo  le  seguenti  lozioni, 
come  un  semplice  tentativo  delle  nostre  premure,  conse- 
guenze di  lunghissimi  desiderii. 


§1- 


duticoltÀ  e vantaggi  di  una  compiuta  bibuograpia 

* STATISTICA  ITALIANA 


Lezione  LXXVIl.  Non  è molto  agevole  il  comporre  la 
esatta  Bibliografìa  di  una  scienza.  Poiché  per  quanto  vi  si 
possa  versare  seria  accurata  e pertinace  l’attenzione,  nulla 
più  facile  che  mancarvi  l’annunzio  di  lavori  più  o meno  in- 
teressanti , pertinenti  forse  ad  eccentrico  villaggio , c non 
ancora  divenuti  parte  del  pieno  dominio  della  scienza. 
Nel  qual  caso,  con  tutta  l’assidua  buona  volontà  del  mon- 
do , la  collezione  bibliografica  sarà  imperfetta. 

E questa  difiQcoltà  si  rende  tanto  più  degna  di  essere  va- 
lutata , per  quanto  la  Bibliografìa  di  uno  speciale  adottri- 
namento  si  vuol  mettere  ad  atto,  per  la  prima  volta , in  un 
designato  paese. 

Noi  perciò  non  dissimuliamo  tutto  le  poco  superabili  dif- 
ficoltà, che  si  frappongono  al  felice  compimento  di  una 
esatta  Bibliopafìa  statistica  italiana.  Laonde  in  questo  ca- 
pitolo non  abbiamo  la  presunzione  di  voler  tracciare  un 
perfetto  lavoro  di  siffatto  genere;  ma  invece  intendiamo 
gittare  le  prime  fondamenta  di  questo  studio  speciale;  il 
cui  proponimento  ò di  stabilire  il  corso  effettivo,  e gra- 
duato, che  ha  tenuta  la  intelligenza;  per  isvolgere  questa 
nuova  scienza. 

Oi  siamo  spinti  a tale  premura  col  desiderio , che  sul 
medesimo  argomento  lavorando  incessantemente  la  soler- 
zia dei  dotti  Italiani,  sparsi  nello  variò  regioni  della  peni- 
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sola,  raccogliendone  le  molliformi  notlsie  locali,  potranno 
una  volta  ottenere  l’intento  di  avere  compiuta eircttivamen- 
te,  e senza  farvi  nulla  desiderare,  la  Dibliografia Stati- 
stica Italiana. 

Quale  nostra  ingenua  dichiarazione  avrà  la  forza  di  far- 
ci compatire  delle  moltiplici  omissioni,  che  si  troveranno 
in  questo  lavoro  ; e meglio  far  chiarire  il  nostro  preventi- 
vo divisamento  nell’  intraprenderlo. 

Noi  abbiamo  modellate  le  nostre  idee  sopra  quelle  appa- 
lesateci in  Francia  e nell’AlIemagna;  dove  quasi  simulta- 
neamente fu  annunziato  il  desiderio  di  una  Bibliografìa 
ragionata  della  Statistica.  Ne  fu  espresso  il  concetto  fin 
dal  1852,  si  propose  il  Belgio  come  punto  centrale  della 
collezione  bibliografica.  E difatti  dalla  Biblioteca  della 
Commissione  centrale  di  Statistica  ivi  stabilita,  ne  venne 
pubblicato  un  catalogo  metodico,  per  contribuire,  e ri- 
spondere fino  ad  un  dato  punto  alle  vedute  della  scienza. 
L’Heusckling  ne  ha  dato  un  cenno  per  tutti  i dipartimenti 
della  Francia. 

Restringendo  le  nostre  investigazioni  per  l’Italia,  come 
abbiamo  veduto,  che  presso  altre  nazioni  si  è atteso  al  ten- 
tativo proprio,  cosi  noi  dobbiamo  fare  il  nostro.  Vorremmo, 
che  la  seguente  nostra  Bibliografìa  Statistica  sia  tenuta  per 
nucleo  principale  ; sopra  cui  ogni  Statìstico  della  penisola 
aggiunga  in  prosieguo  la  sua  tangente.  Vorremmo,  che  sia 
tenuto  per  un  centro  fìsso , a cui  riunirsi  in  appresso  le 
notizie  bibliografiche  di  tutte  le  altre  città. 

A nostro  giudizio,  l’ordino  col  quale  potrebbesi  recare 
a termine  un  lavoro  siffatto,  dovrebbe  essere  naturale;  o 
quindi  proponiamo  il  cronologico.  Nò  vorremmo,  che,  a 
raccolta  compiuta,  sia  adottato  in  qualche  speciale  lavoro 
analitico,  l’ordine  più  logico,  qual  ò lo  scientifico. 

Il  metodo  deve  progredirvi  facile  semplice  e preciso , 
con  l’avervi  parte  quelle  sole  notizie,  che  sono  essenziali 
alla  diretta  intelligenza  del  lavoro.  In  gualche  sola  neces- 
sità ampliare  i dettagli. 

1 mezzi  destinati  a raggiungere  lo  scopo  debbono  essere 
molliformi  ; e costantemente  accompagnali  da  una  pazien- 
tissima persistenza;  dalla  quale  soltanto  potremo  noi  au- 
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gufarci  di  dare  svolgimento  ad  opore  nuovo  speciali  e 
solenni. 

Una  volta  stabilito  l’accordo  sul  metodo  facile,  sull’or- 
dinc  cronologico,  e sui  mezzi,  sarà  agevole  nella  penisola 
assolvere  con  qualche  perfezione  la  compilazione  di  una 
Bibliografìa  Statistica  ragionata;  la  quale  avrà  sempre  lo 
più  assoluto  bisogno  dell’opera  contemporanea  dei  molti 
sapienti  Italiani. 


§11. 

Plimo  PERIODO  DELLA  MBUOGRAFIA  STATISTICA  ITALIANA 

Lezione  LXXVIII.  Ua  quello,  che  siamo  por  dire  nella 
seguente  lezione  è chiaro , che  lo  opere  statistiche  impron> 
tale  col  novello  nome  della  scienza,  videro  la  luce  in  Italia 
non  prima  del  cominciare  il  secolo  corrente.  Ma  potremo 
asseverare  di  non  dover  essere  da  noi  strcttainento  notati 
altri  lavori , conosciuti  sotto  il  nomo  di  conti-resi , censi- 
menti , relazioni , descrizioni , fuochi , ed  altrettali  docu- 
menti, di  cui  bene  potrebbe  fregiarsi  la  scienza  moderna, 
i quali  tutto  tengono  di  Statistica , meno  che  il  nome , c 
che  se  si  fossero  scritte  oggidì , senz’  altro  questo  nome  si 
avrebbero? 

in  conseguenza  abbiamo  stimato  convenevole  stabilire 
dello  storico  svolgimento  di  questa  disciplina  un  primo 
periodo;  in  cui  racchiudiamo  il  novero  di  tutte  quelle  ope- 
re , nelle  quali  trovansi  i germi  delle  sorvenuta  scienza, 
dirette  allo  scopo  che  questa  si  prefigge,  pienissime  di 
notizie  dello  stato  politico  economico  industrialo  e morale 
dei  paesi.  Opere,  nelle  quali  scntivasi  il  bisogno  dell’ enu- 
merare c del  paragonare,  o spiccatamente  vi  è dimostralo 
il  desiderio  dell’uomo  per  la  scienza  nascitura,  e voti  pri- 
vali ed  incerti,  che  senza  l’ eccitamento  degl’interessi  go- 
vernativi , apparivano  come  picciolo  favillo  di  senno  , dal- 
r abbandono  del  tempo  con  facilità  assopite  o spente. 

Vuoisi,  che  un  tal  censimento  della  popolazione  nelle 
provincic  dcH'Ilalia  meridionale  sia  più  vetusto,  che  altro- 
ve. Ed  il  Ferrara  , citando  un  manoscritto  di  M.  Airoldi, 
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assicura  trovarvisi  il  numero  degli  uomini,  delle  donne, 
dei  fanciulli  o delle  fanciulle,  tanto  musulmane  che  cri- 
stiane, abitanti  per  ciascuna  città  all’epoca  saracenica. 

1268 — Nel  ly  dicembre  la  repubblica  Veneta  prescrisse 
le  regole  e le  forme  per  raccogliersi  le  descrizioni  dei  paesi. 

1288 — F.  Duonvicino  da  Ripa  descrisse  Milano  con  la 
popolazione,  le  mura  ec. 

1296 — Nel  24  luglio  la  stessa  Venezia  prescrisse,  che  i 
Governatori  dasser  minute  relazioni  delle  province. 

1306 — Marino  Sanudo  alla  descrizione  dell’Egitto  ag- 
giunse tavole  sinottiche. 

1350 — Giovanni  Villani  segnò  la  popolazione,  e le  ca- 
stella di  Firenze  e di  Lucca. 

1371  — Descrizione  degli  abitanti  delle  entrate,  delle 
spese  delle  città  e terre  dello  Stato  della  Chiesa. 

1420 —  Buondelmonte  Fiorentino  descrisse  enumeran- 
do le  parti  delle  isole  dell’Arcipelago  e di  Candia. 

1421 —  Tommaso  Moccenigo  veneziano  dicesi  avere  of- 
ferto tavole  del  commercio  marittimo  e terrestre,  dopo 
che , al  tempo  delle  Crociate  crasi  data  una  spinta  a que- 
sto genere  di  ricerche. 

1425 — In  Venezia  fu  rinnovato  il  catasto. 

1430 — Fu  compiuto  il  catasto  di  Firenze. 

1485 — Marino  Sanudo  il  giovane  dette  molte  nozioni, 
che  accennavano  a Statistica  nella  vita  de’  Dogi. 

Il  Re  Ruggieri  vuoisi , che  abbia  ordinato  la  descrizione 
generale  della  Sicilia , c serbasi  memoria,  che  siasi  ritrat- 
ta in  prosieguo. 

1501  — Con  ordinanze  c capitoli  della  Deputazione  del 
regno , escluse  le  città  di  Palermo  Messina  c Catania , si 
contarono  famiglie  120,864,  corrispondenti  a 488,500  in- 
dividui in  tutta  la  Sicilia. 

1518 — Tristano  Calco  e Giorgio  Merola  fino  a questo 
anno  descrissero  Milano. 

1543 — Giovanni  d’Alvigi  fece  molte  speciali  relazioni 
di  viaggi. 

1548  — Da  quest’anno  fino  al  1652  si  fecero  in  Sicilia 
dieci  altre  enumerazioni  ; da  cui  apparisce  ivi  essere  la 
popolazione  in  aumento  progressivo.  Venne  pubblicata  quel- 
la di  quest’anno  dal  Viceré  Giovanni  Voga. 
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1550 — Leandro  Alberti  fece  la  descrizione  di  tutta 
l’Italia. 

1560  — Circa  quest’anno  Cosimo  I.  de  Medici  espresso 
il  suo  grande  desiderio  di  conoscere  con  quali  dati  corti 
poter  egli  ottenere  il  quadro  dei  suoi  Stati. 

1567 — Francesco  M.  Sansovino  pubblicò  del  Governo 
e dell’ Amministrazione  di  diversi  regni  e repubbliche,  così 
antiche  che  moderne. 

1575 — Dello  stesso  ritratto  delle  più  nobili  o famose 
città  d’Italia. 

Tra  il  1577  ed  il  1579  Camillo  Porzio  fece  la  Relaziono 
del  Regno  di  Napoli  al  Marchese  di  Montejar  Viceré , per 
la  prima  volta  pubblicata  per  cura  dell’Accademia  Pon- 
taniàna. 

1581  — Del  Sansovino  minutissima  relazione  di  Venezia. 

1592 — Giovanni  Dotterò  Relazioni  Universali  delle  tre 
parti  del  mondo  per  governo,  rendita,  forza,  popolazione, 
miniere , c commercio. 

1600 — Tesoro  politico  pubblicato  in  Milano 

1601  — Scipione  Mazzella  pubblicò  la  descrizione  del 
Regno  di  Napoli  « nella  quale  offrì  piena  contezza  così  del 
sito  di  esso,  dei  doni  delle  provinole  antiche  e moderne, 
dei  costumi  dei  popoli , della  qualità  dei  paesi , o degli  uo- 
mini famosi  che  l’hanno  illustrato,  come  dei  monti,  dei 
mari,  dei  fiumi,  dei  laghi,  dei  bagni,  delle  miniere,  e 
d’altre  cose  meravigliose,  che  vi  sono;  con  la  nota  dei 
fuochi , delle  imposizioni , dei  donativi,  e dell’entrate  che 
si  ha  il  re,  e vi  si  ha  menzione  dei  re  con  la  loro  vita  ed 
effigie , dei  loro  titoli , dei  Pontefici  e dei  Cardinali  che  vi 
nacquero , dei  Viceré  stativi , degli  Arcivescovadi  e Vesco- 
vadi c delle  famiglie  nobili , coi  nomi  dei  Baroni  e loro 
armi  etc.  Napoli  ad  istanza  di  Giov:  Battista  Cappello  in  8.° 

1605 — Relaziono  della  Repubblica  Veneta  con  un  pro- 
spetto intorno  allo  Stato  della  Chiesa. 

1614  — P.  Antonio  Sofia.  Descrive  lo  stesso  regno  di- 
viso in  12  provincie. 

1616  — Ristretto  del  valore  delle  facoltà  e del  numero 
dei  fuochi,  c delle  anime  di  Sicilia,  in  f." 

1618  — Errico  Bacco  rinnovò  le  notizie  del  Mazzella 
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col  titolo  di  Nuova  descrizione  del  Rcpfno  di  Napoli , con 
la  giunta  dei  setto  uflìzi  del  regno,  dei  Principi  Ducili 
Marchesi  Conti  e Cavalieri  del  Tosone:  in  8.®  piccolo. 

1020 — Giovan  PIETRO  Rossi  fece  una  ristampa  di  questa 
con  la  giunta  della  particolare  descrizione  della  cittù  di 
Napoli  e dei  suoi  casali,  ed  altre  città  c casali  del  regno, 
che  mancavano  in  quella,  in  8.®  piccolo. 

1020 — Ottavio  Ùeltrano  riprodusse  l’opera  stessa  con 
le  giunte  seguenti:  Principi  57  , Duchi  83,  Marchesi  122, 
Conti  73.  E dopo  numerato  distintamente  le  anime,  nel 
dare  conto  esatto  dei  singoli  monasteri,  ne  riporta  gl’in- 
diviilui  per  ciascuno,  numerati  da  p.  72  a p.  74. 

1030  — Istruzione  per  la  numerazione  delle  anime  del 
regno  di  Sicilia.  Palermo  in  4.® 

1051  — Altra  istruzione  per  la  enumerazione  delle  ani- 
ne.  Palermo  in  f.® 

1052  — Una  Deputazione  governativa  pubblicò  la  descri- 
zione generale  del  numero  dei  fuochi  delle  anime,  e valore 
delle  facoltà  dei  stabili,  dei  mobili,  e delle  persone  in  Si- 
cilia. 

1008  — Altra  descrizione  fu  ristampata  anche  a Paler- 
mo in  f." 

1080  — Generale  ripetizione  dei  regi  donativi  su  la  nuo- 
va enumerazione  delle  animo. 

1087 — Nicola  coppola  pubblicò  le  sue  proposizioni  pro- 
blematiche su  tale  generale  ripartizione.  Palermo  in  4.® 

1094 — Bernardino  Martel  pubblicò  la  descrizione  e re- 
lazione del  Governo  di  Stato  c Guerra  nel  regno  di  Sicilia. 
Palermo  in  f.° 

1703 — L’Abate  Pacicchelli  dette  allo  stampe  il  suo  re- 
gno di  Napoli  in  prospettiva,  diviso  in  12provincie.  In  cui  si 
descrivono  la  sua  metropoli  fedelissima,  le  cose  più  nota- 
bili e curiose,  i doni  così  di  natura  come  di  arte , le  sue 
148  città  e tutte  quelle  terre  delle  quali  se  ne  sono  avute 
le  notizie,  con  lo  loro  origini,  antichità.  Arcivescovadi, 
Vescovadi , chiese,  collegi,  monisteri,  ospedali,  edifici  fa- 
mosi, palazzi,  castelli,  fortezze,  laghi,  fiumi,  monti,  vet- 
tovaglie, nobiltà;  uomini  illustri  in  lettere,  armi  c santi- 
tà, corpi  e reliquie  dei  santi,  c con  l’enumerazione  dei 
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fuochi  c rcffi  pngamcnli , con  la  memoria  di  tutti  i regnan- 
ti, coi  nomi  dei  Pontefici  e Cardinali  che  sono  nati  in  es- 
so, catalogo  degli  uffizi  dol  regno,  dei  titolati,  col  rias- 
sunto delle  leggi  costituzioni  e prammatiche.  Napoli  per 
Uom.  Antonio  Parrino,  in  4.“ 

1716  — Descrizione  generale  dei  fuochi  delle  animo  etc.  . 
conforme  alla  numerazione  del  1714:  15,  pubblicata  nel 
governo  del  Viceré  Annibaie  Conte  Malfei.  Palermo  in  f.** 
1730  — In  questo  anno  fu  ordinato  un  Censimento  in 
Napoli  per  conoscere  l’efiettivo  numero  della  popolazione, 
gravata  da  pesi  ed  imposizioni  per  fuochi  e dal  testatico. 
Sistema  arbitrario;  e perciò  Tamministrazionc  finanziaria, 
non  potendo  contare  su  le  imposte,  non  basava  sopra  cal- 
coli permanenti  ragionati  ed  esalti. 

1743  — Vedutasi  la  necessità  di  un  catasto,  fondato  su 
la  esatta  estensione  del  suolo,  e per  rinvenire  minerali  utili 
negli  appennini , furono  tra  noi  chiamati  uomini  della 
scienza  dalla  Sassonia. 

1767  — Descrizione  generale  dei  fuochi  anime  e facoltà 
si  stabili  che  mobili  dol  regno  di  Sicilia.  Palermo  in  f.” 
1770 --Simile  descrizione.  Palermo  in  f.“ 

1773 — Severo  Simonetti  pubblicò  una  consulta  rimessa 
al  Re  su  la  necessità  di  un  nuovo  Censimento  nella  Sici- 
lia. Voto  profferito  nel  supremo  Consiglio  di  Finanza  per 
equilibrare  il  peso  dei  donativi  nel  regno.  Palermo  in  f.° 
1781  — Giuseppe  M.  Galanti  per  illustrare  il  paese  na- 
tio pubblicò  la  descrizione  del  Contado  di  Molise.  Napo- 
li in  8.® 

1784  — La  popolazione  della  Sicilia  sviluppata  relativa- 
mente agl’interessi  di  tutte  le  classi  della  nazione. 

1787  — Lo  stesso  Galanti,  dopo  il  primo  lavoro,  fu 
eccitato  dal  Governo  a descrivere  tutto  il  regno  con  lo  stes- 
so metodo.  Ecco  il  quadro  dell’opera.  Nella  1.*  parto  espo- 
ne lo  stato  politico,  2.®  quello  della  Finanza,  S.’'  quello 
della  Economia , 4.®  la  Corografia  della  Campania , dei  due 
Principati  e del  Sannio  ; 5.®  quella  delle  tre  provincia  di 
Abruzzo  e delle  tre  di  Puglia,  6.®  la  Corografia  delle  Cala- 
brie c della  Basilicata.  Como  in  appendice  nel  IV  volume 
fece  la  descrizione  della  città  di  Napoli. 
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1789  — Piano  d’istruzione  per  !a  nuova  numerazione 
delle  anime,  e l’ estimo  generale  di  tutti  i beni , dimanda- 
to dal  Parlamento , ed  ordinato  dal  re.  Palermo  in  f.® 

1791 — Giuseppe  M.  Galanti  autorizzato  dal  governo  a 
visitare  personalmente  le  provincie  del  regno,  per  proporre 
espedienti  lepli  e politici  , onde  riordinarli  nella  parte 
giudiziaria  ed  amministrativa , ne  fece  molte  relazioni  al 
re  ; delle  quali  sole  due  furono  pubblicate  nel  suo  testa- 
mento forense. 

1795 — L’Ab.  Francesco  Sacco  pubblicò  il  suo  Diziona- 
rio Geografico-Istorico-Fisico  del  regno  di  Napoli  ; di  cui 
egli  stesso  esibì  un  sunto  al  Campolongo,  dicendo  descri- 
vervi tutte  le  città,  le  terre,  i casali,  i (lumi,  i laghi,  i 
monti , le  isole  ; marcando  con  esattezza  in  ciascun  luogo 
il  numero  delle  chiese  collegiali , Parrocchie , Confrater- 
nite, Monisteri,  Seminari,  Ospedali,  Monti  di  Pietà,  fab- 
briche di  manifatture,  produzioni,  popolazione,  c sopra- 
tutto della  patria  di  sommi  letterati. 

1796  — Lorenzo  Giustiniani  pubblicò  il  suo  Dizionario 
Geografico  ragionato  del  regno;  vi  parla  dei  fiumi,  dei 
monti , dei  laghi  eto. 

1798  — Popolazione  di  ciascuna  città  e terra  della  Si- 
cilia, secondo  le  ultimo  numerazioni  dei  Parrochi,  trasmes- 
se al  governo  dagli  ordinari.  Palermo. 

§11. 

SECONDO  PERIODO  DELU  BIBUOGRAFIA  STATISTICA  ITALIANA 

Lezione  LXXIX.  Per  quanto  sia  a nostra  conoscenza , 
il  secolo  che  corre  fece  apparire  in  Italia  il  vocabolo  di 
Statistica;  con  cui  furono  denominati  quei  lavori  medesi- 
mi , che  prima  erano  stati  pubblicati  coi  nomi  accennati 
nel,  principio  della  precedente  lezione. 

E inutile  fare  qui  riflettere,  che  questo  nome  novello  , 
con  tutte  le  forme  pratiche,  e lo  involucro  scientifico  sia- 
no venuti  tra  noi  con  lo  scambio  reciproco  degli  usi , del- 
ie tendenze,  e delle  idee  di  miglioramento,  che  nazioni 
ringiovanite  nella  coltura  moderna  propagarono  in  Italia. 
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In  maniera  più  diretta  ciò  avvenne  col  governo  francese, 
die  di  fatti  nel  1803  inaugurò  amministrazioni  esclusiva- 
mente  incaricate  di  questo  nuovo  mezzo  d’ incivilimento. 
Allora  ebbe  il  felice  accorgimento  di  nominare  direttore 
del  nuovo  ufficio  di  Statistica  quel  Melchiorre  Gioja;  il 
quale,  posto  ad  occuparsi  coi  propri  talenti  nel  suo  speda- 
lo e naturale  elemento , seppe  in  seguito  tanto  bene  illu- 
strare le  condizioni  della  nuova  scienza,  di  cui  ragioniamo. 
£ nel  1808,  al  dire  del  Cagnazzi,  il  genio  e l’attività  di 
Monsignor  Capecelatro  Arcivescovo  di  Taranto  e Ministro 
deir  Interno  in  Napoli,  procurò  menare  ad  effetto  la  glorio- 
sa impresa  della  formazione  di  una  Statistica  Nazionale. 

Noi,  per  dare  sempre  un  qualche  ordine  in  queste  no- 
stre lezioni , abbiamo  opinato  di  limitare  lo  svolgimento 
storico  bibliografico  della  Statistica  in  Italia  ad  altri  due 
intervalli,  cioè  ad  un  secondo  periodo,  in  cui  racchiudiamo 
il  corso  (li  trent’  anni  ; e poco  più  ne  riserbiamo  al  perio- 
do terzo. 

Ed  in  vero , divolgate  presso  noi  le  opere  di  Statistica 
venuteci  principalmente  dalla  Francia,  l’ingegno  italiano, 
più  pronto  a modellare  concetti,  che  ad  avere  pazienza  di 
osservare  i fatti,  invece  di  usare  molto  la  Statistica  pratica, 
e poi  dalla  ragione  della  propria  esperienza  dedurre  prin- 
cipii  dottrinali  ed  universali,  operò  in  maniera  tale,  che 
adottate  le  estere  cognizioni  sparse  tra  noi , le  accompa- 
gnò col  corredo  dei  soli  ragionamenti  e criterii,  senza  pri- 
ma insistere  per  qualche  tempo  nella  pratica  raccolta  dei 
fatti , e nella  molteplice  compilazione  delle  tavole. 

Chi  volesse  elevar  paragone  tra  il  numero  dei  lavori  teo- 
retici ed  i pratici  pubblicati  in  Italia , nel  primo  e nel  se- 
condo trentennio  di  questo  secolo,  troverebbe  abbondanza 
di  libri  dottrinali  più  di  quello  che  avrebbe  portato  il  bi- 
sogno, e lo  studio  non  ancora  assodato  della  pratica.  Il 
Gioja  pubblicò  molti  lavori  teoretici,  ed  appena  uno  di  pra- 
tica. 11  Romagnosi  molti  di  teoretica,  e ninno  di  pratica. 
Il  Cagnazzi  fece  altrettanto. 

Ed  abbiamo  voluto  recare  innanzi  questa  nostra  osser- 
vazione, per  trovare  la  ragione  dell’ affievolito  fervore  per 
questa  nuova  dottrina,  appena  mancò  la  influenza  della  li- 
Capohale  — Lei.  di  5lul. 
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berla  tra  noi.  Opiniamo,  ohe  siccome  più  breve  ed  efficace 
ò il  parlare  a via  di  esempi,  ed  è lunga  la  strada  d’arrivarvi 
coi  preeelli;  alla  penisola  avvenne,  che  sparsivi  vocaboli 
dottrinali  quasi  intempestivi,  le  opere  teoretiche  dei  som- 
mi italiani  ebbero  bisogno  di  molti  anni  per  insinuarsi 
nelle  masse,  e recarvi  i l'rutli  convenienti.  A nostro  credere 
la  diffusione  dei  semplici  speccliielli , e l’uso  più  esteso  e 
triviale  delle  tavole  slalisliclie  avrebbero  forse  portali  frut- 
ti più  facili  ed  abbondanti  nelle  popolazioni  italiane. 

Ma  se  siamo  in  questo  divisamento,  non  escludiamo  la 
influenza,  che  in  ciò  portarono  le  cangiate  condizioni  po- 
litiche in  Italia,  al  cadere  del  terzo  lustro  del  secolo  cor- 
rente. 

Volendo  dunque  dare  notamento  delle  opere  tutte,  che 
indistintamente  riguardano  Statistica , non  facciamo  ebo 
da  storici,  oda  cronologi:  evitando  qualunque  giudizio 
sul  vero  merito  delle  stesse  , per  riserbarci  di  proporre  ad 
alcun  dotto  italiano  di  assumere  un  bel  lavoro,  che  sareb- 
be di  studiare  nelle  medesime  opere  lo  svolgimento  ed  il 
progresso  graduale  della  scienza  tra  noi. 

1800 — UosARio  Gregoiuo  inserì  nel  suo  notiziario  re- 
numerazione  delle  anime  fatte  dai  Parrochi  di  Sicilia,  tra- 
smessa al  governo. 

1803  — Giov.vnni  Maironi  da  ponte.  Osservazioni  stati- 
stiche nel  Dipartimento  del  Serio.  Bergamo  voi.  2.  in  8." 

1805 — ZoRzi  Giamb.vttista.  Memoria  Statistica  del  pae- 
se di  Gerardo  nel  dipartimento  del  Mella.  Brescia  in  8.® 

1800  — 11  Giornale  Enciclopedico  di  Napoli  nel  1 ."  mag- 
gio dello  anno  fece  l’apologià,  e dette  un  sunto  della  teo- 
ria elementare  della  Statistica  del  Donnant,  pubblicata  a 
Parigi  l’anno  precedente. 

1807  — Verneill.  Statistica  del  dipartimento  del  Mon- 
te Bianco.  Allora  comprendeva  l’attuale  Savoja,  la  Taran- 
tasia , la  .Morienna , c parte  del  Genovese.  Parigi  in  8." 

1808  — Luca  de  Samuele  Cagnazzi  Arcidiacono  di  Al- 
lamura  pubblicò  gli  Elementi  dell’arte  Statistica,  voi.  2 
in  8“.  Con  questa  guida  egli  incominciò  ad  insegnare  Sta- 
tistica dalla  cattedra  di  Economia  in  Napoli.  Il  governo 
spedi  diversi  agenti  per  le  provincic,  venne  fondalo  il  ca- 
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tasto  provvisorio,  abolite  le  vecchie  tasse,  c stabilito  nelle 
provinole  meridionali  d’Italia  la  contribuzione  fondiaria. 

1809  — Melchiorre  gioia.  Logica  Statistica.  Milano, 
in  8.® 

. . . . — Lo  stesso.  Tavole  Statistiche,  ivi. 

. . . . — Lo  stesso.  Indole  Estensione  e Vantaggi  della 
Statistica,  ivi. 

. . . . — Lo  stesso.  Risposta  alle  obbiezioni  fatte  all’opera 
intitolata  tavole  statistiche. 

. . . • — Quadro  Statistico  dell’Eurima.  Napoli  in  4.° 

. . . . — Pietro  Aurelio  colangelo.  Quadro  dello  stalo  ed 
amministrazione  dol  regno  di  Napoli,  descrivendone  il  ter- 
ritorio, la  popolazione,  la  storia  naturale,  i prodotli,  lo 
manifatture,  le  industrie,  lo  arti  meccaniche,  il  commer- 
cio, i comodi  pubblici,  le  belle  arti,  le  scienze,  la  lettera- 
tura, l’educazione,  le  professioni,  i costumi,  la  vita  c la 
ragion  privata,  la  costituzione,  la  sovranità,  la  finanza,  il 
culto,  i’intcrno,  la  polizia,  la  giustizia,  la  milizia,  la  ma- 
rina, l’estero  ec.  in  8.® 

. . . . — Filippo  Rizzo — Osservazioni  statistiche  sul  Ci- 
lento , Napoli  in  8.® 

1810  — Giuseppe  Ortolani  e Carlo  Refinesque  com- 
pilarono la  Statistica  generale  in  Sicilia,  includendo  nella 
prima  la  parte  fìsica,  nella  seconda  parte  la  storica. 

....  — Destombes.  Annuario  del  dipartimento  della 
Stura  (Cuneo  Alba  Saluzzo  e Mondavi)  per  gli  anni  1806 
c 1809. 

1811. 1812 — Paolo  Aquila  Statistica  della  Provincia  di 
Abruzzo  citra,  formata  per  ordine  sovrano.  Manoscritto. 

1812 — L’Arcidiacono  Cagnazzi.  Saggio  su  la  popola- 
zione di  Puglia,  il  solo  primo  voi.  in  8.® 

. . . . — ZoRZi  Giambattista.  Analisi  delle  riflessioni  pub- 
blicate dal  Signor  Torriani  su  l’appendice  al  Quadro  Sta- 
tistico del  dipartimento  del  Molla,  ureno  in  8.®  , 

. . . . — Giuseppe  Grassi.  Annuario  statistico  del  dipar- 
timento del  Po,  per  gli  anni  1806.  1809.  1810.  1811. 

. . . . — Annuario  Amministrativo  del  dipartimento  della 
Sesia  per  gli  anni  1810,  e 1811. 

1813  — Progetto  Economico  per  la  formazione  delle  ta- 
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vele  slalisliclio,  della  caria  topografica,  o della  contempo- 
ranea rettificazione  de’ riveli  in  Sicilia.  Palermo  in  4.® 

In  questo  anno  furono  prescritte  in  Napoli  le  rivele  del 
movimento  delle  dimore,  e cosi  vi  surse  l'idea  del  cen- 
simento. 

1815 — Disposizione,  con  cui  la  direzione  del  Censo  ven- 
ne incardinata  alla  Prefettura,  nella  dipendenza  del  Mini- 
stero di  Polizia,  a spesa  della  città. 

. . . . — Giuseppe  Lopez.  Teorie  su  la  popolazione;  ossia 
metodo  più  opportuno  c meno  vizioso  per  trovare  la  vera 
popolazione  del  regno  di  Napoli;  in  8.® 

....  — Medouo  Mazza.  Notizie  statistiche  di  Aquila. 
Aquila  in  8.® 

. . . . — Annali  Universali  di  Statistica,  Economia  pub- 
blica, storia,  viaggi  e commercio.  Milano  in  8.® 

1817 — Fondate  in  questo  anno  le  Società  Economiche 
nei  Capoluoghi  di  ogni  provincia  napoletana,  si  affidò  alle 
stesse  di  raccogliere  notizie  sul  censimento , sul  commer- 
cio, le  manifatture,  la  pastorizia,  l’agricoltura  etc. 

1819 —  Antonio  Padovani.  IntroduzioneallaScienzaSta- 
tistica  voi.  I.  in  8.® 

. . . . — Giuseppe  Emanuele  Ortolani.  Nuovo  Dizionario 
Statistico  della  Sicilia  antica  e moderna,  Palermo  in  8.” 

....  — Dizionario  Statistico  dei  paesi  del  regno  delle 
Due  Sicilie  al  di  qua  del  Faro.  Napoli  in  8.® 

....  Avv.  A.  Paglini.  Discorso  su  la  Statistica  nel  Gior- 
nale fiorentino  il  Saggiatore  ; e negli  Annali  Un.  1833 
v.  35  p.  209. 

. . . . — Felice  Lombardi.  Notizie  isteriche  sulla  città  e 
circondario  di  Aquija;  da  servire  per  la  Statistica  militare 
ed  itinerario  del  regno.  Aquila  in  8.® 

1820 —  Giuseppe  Durini  Statistica  agronomica  del  cir- 
condario di  Vasto  e Daglieta  in  Abruzzo  citeriore  ; dalla 
p.  230  a 246  del  n.  21  settembre  1820  degli  Annali  di 
Agricoltura  Italiana,  in  8.® 

....  — Francesco  Antonio  de  angelis  Statistica  agro- 
nomica del  Gircondario  di  Garamanico,  dalla  p.  195  a 235 
del  n.  15  marzo  1820  degli  Annali  stessi. 

1822 — Senes  Trestour  d’Antiuo.  Quadro  generale  geo- 
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grafico  topografico  storico  statistico  commerciale  dello  Sta- 
to Pontificio...  Annali  Universali  di  Statistica  di  Milano. 
Opera  la  più  atta  a far  nota  e divulgata  la  scienza. 

1823 —  Conte  Ig.nazio  Bevilacqua  Lazise.  Saggio  di  una 
Statistica  della  città  di  Verona,  Venezia  in  8.° 

. . . . — M.  Bellemain.  Annuario  statistico  del  Ducato  di 
Savoja  per  l’anno  1822. 

1824 —  Antonio  QUADRI  Prospetto  Statistico  delleprovin- 
cie  Venete,  Venezia.  11  secondo  voi.  pubblicato  nel  182(5 
in  8.” 

. . . . — Popolazione  della  Diocesi  di  Piacenza. 

. . . . — Lo  stesso  Quadri.  Storia  della  Statistica  dallo 
sue  origini  sino  alla  fine  del  secolo  XVIII , Venezia  in  8." 

. . . . — Movimento  della  popolazione  del  regno  di  Na- 
poli al  di  qua  del  Faro  per  provincie;  o col  confronto  del 
1822  e 1823. 

. . . . — In  questo  anno  stesso  alcuni  articoli  di  Stati- 
stica teoretica  furono  pubblicati  nella  Biblioteca  Italiana. 

. . . . — Conte  Chabrol  de  Volvic.  Statistica,  del  dipar- 
timento del  Montenotte  (Savona,  Oneglia,  Acqui,  e parte 
del  Mondovi)  Parigi,  in  8.“ 

. . . . — Giuseppe  del  Re.  Calendario  con  le  giunte  di 
copiose  notizie  su  lo  stato  fisico,  storico,  politico,  ammi- 
nistrativo, ecclesiastico,  produttivo,  industriale,  e com- 
merciale di  Basilicata,  Napoli  in  12.°  Lo  stesso  per  altro 
provincie. 

1825 —  Francesco  Beltrame  Notizie  statistiche  di  Vi- 
cenza, Padova,  in  8.° 

. . . . — Luigi  Forti  Notizie  statistiche  della  regia  città 
di  Vicenza,  Padova  in  8.® 

....  — Antonio  Greco  Saggio  della  Statistica  medica 
della  R.  Casa  dei  matti,  Palermo  in  8:“  Venne  proseguito 
fino  al  1832. 

. . . . — Popolazione  di  Torino  alla  fine  di  detto  anno. 
Nel  voi:  VII  degli  Annali  medesimi. 

. . . . — Popolazione  di  Milano  nel  detto  anno,  nel  voi. 
IX,  p.  100  degli  Annali  di  Statistica. 

. . . . — Raffaele  mastriani  Dizionario  geografico  stati- 
stico delle  Comuni  del  Regno  delle  due  Sicilie,  Napoli  in  8.* 
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1826—  Melchiorre  Gioia.  Filosofia  della  Statistica.  Mi- 
lano in  4."  Pirrotta. 

. . . . — Lo  stesso.  Esame  di  una  opinione  intorno  all’in- 
dole estensione  e vantaggi  della  Statistica , nel  Fascicolo 
di  aprile  e maggio  degli  annali  di  Statistica. 

. . . . — Lo  stesso.  Osservazioni  ai  12  libri  della  scienza 
Statistica  di  Antonio  Padovani. 

. . . . — Ricerche  di  Statistica  medica  sulla  città  di  Li- 
vorno, con  8 tavole.  Livorno  presso  Masi  in  8:® 

....  — Leone  sammartano  e salerno  Leonardo  Saggio 
Storico  statistico  mineralogico  medico  botanico  sul  monte 
Erice,  sua  città  e d’intorni.  Palermo  in  8:® 

. . . . — Quadro  della  popolazione  di  Torino  alla  fine  di 
detto  anno.  Nel  voi.  XI  dei  detti  Annali. 

. . . . — S.  G.  Osservazioni  su  la  introduzione  elementa- 
re ad  una  teoria  Statistica,  Pavia  in  8:® 

. . . . — Una  società  di  dotti  pubblicò  un  Nuovo  Dizio- 
nario Geografico  Universale  Statistico  Storico  Commercia- 
le. Venezia. 

. . . . — Cenni  storici  e statistici  su  lo  stato  degli  Ebrei  a 
detto  anno.  Estratto  dalla  memoria  del  fu  Domenico  Monga, 
negli  atti  dell’  I.  R.  Istituto  del  Regno  Lombardo  Veneto. 

...  .- — Ab.  Riccardo  Petrone  Censimento,  ossia  Stati- 
stica dei  domini  di  qua  del  Faro.  Napoli,  fu  il  primo  lavoro 
uffiziale:  e poscia  1’  uffizio  del  Censimento  pubblicò  il  mo- 
vimento della  popolazione  per  la  sola  Metropoli. 

1827 —  F — TI  Cenni  statistici  su  le  miniere  aurifere 
dell’Ossola,  stato  sardo.  Annali  U.  di  Statistica  voi.  XIII. 

...  . — Cenni  su  le  Fiere,  che  si  tengono  periodicamente 
in  Italia.  Nel  voi.  medesimo. 

. . . . — G...  E S...  Quadro  Statistico  delle  produzioni 
di  belle  arti,  eseguito  in  Lombardia,  Ivi. 

. . . . — Gian  Domenico  Romagnosi.  Quistioni  su  l'ordina- 
mento delle  Statistiche.  Vari  articoli  noi  citati  Annali. 

. . . . — Antonio  quadri  Atlante  di  LXXX  tavole  sinotti- 
che, relative  al  prospetto  Statistico  delle  Provincie  Vene- 
te. Venezia. 

1828 —  Giuseppe  Giuli  Statistica  agraria  della  Valdi- 
chiana,  voi.  1.  Pisa  in  8.®  con  ampia  carta  topografica. 


Digitized  by  Google 


— 327  — 


. . . . — Gian  Domenico  Homaonosi  Osservazioni  sui  pen- 
sieri (li  Economia  e Statistica  del  Malaret,  Annali  voi.  XV. 

. . . . — M.  C.  Nota  dei  suicidi  avvenuti  nelle  provincic 
Lombarde  dal  1817  al  1827. 

. . . . — Rapporto  Statistico  triennale  dello  Stabilimento 
dei  Mentecatti  di  S.  Margherita  in  Perugia. 

. . . . — Ab.  Giovanni  Romani  Topografia  Statistica  e Let- 
teratura di  Casalmaggiorc , memorie  storico-critichc-poli- 
ticlie  voi.  2 c 3;”  Casalmaggiore  in  8:“ 

. . . . — Luca  de  Samuele  Cagnazzi.  Tavole  di  mortalità 
in  Napoli  e nelle  province:  compilate,  e lette  all’Accade- 
mia Pontaniana  nella  tornata  del  0 novembre. 

. . . . — Melchiorre  Gioja.  Quadro  statistico  dei  suici- 
di, avvenuti  nelle  nove  province  di  Lombardia  dall’anno 
1817  al  1827,  Ann.  Un.  v.  XVII,  p.  67. 

1829 —  Adriano  Baldi  Raccolta  di  notizie  geografiche 
coi  quadri  statistici  dimostranti  la  posizione  delle  parti 
su  la  terra , con  la  giunta  del  quadro  statistico  generale. 
Palermo  Minntilla  in  8.® 

. . . . — Prospetto  della  popolazione  di  Roma  dal  1819 
al  1828  Annali  voi.  XX. 

. . . . — F.  M.  DE  Rolandis.  Lo  Torinesi,  o saggio  Stati- 
stico. Torino  in  8.® 

....  — Luigi  Galanti  Notizie  statistiche  intorno  alla 
città  di  Napoli,  e ai  suoi  contorni.  Nel  suo  libro  di  Napoli  e 
contorni  in  8.® 

. . . . — Movimento  della  popolazione  nella  città  di  Na- 
poli durante  l’anno  sudetto.  Dalla  Direzione  delle  Stati- 
stiche. 

. . . . — Adriano  Balbi  Documenti  statistici  intorno  al 
Granducato  di  Toscana,  al  ducato  di  Lucca,  cd  agli  Stali 
Pontificii.Ncl  Bulletlino  didle  scienze  geografiche  di  Parigi. 

1830 —  Luigi  Rolla  Genni  di  Satislica  intellettuale,  c 
piano  dell’Istruzione  pubblica  nelle  Provincic  Lombarde. 

. . . . — Statistica  delle  Valle  di  Girgcnti  in  4.“  Simili 
lavori  furono  pubblicali  dalle  altre  valli  di  Palermo,  Mes- 
sina, Catania,  Siracusa,  Trapani,  Caltanissetta. 

. . . — Specchio  generale  dello  stalo  deH’islruzionc  pub- 

blica nella  provicia  di  Cremona.  Annali  voi.  XXlll. 
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. . . . — Notizie  statistiche  su  la  mortalità  degli  abitanti 
di  Torino. 

. . . . — Attilio  Zuccagni  Orlandini  Atlante  Geografico 
fisico,  e storico  del  Granducato  di  Toscana.  Firenze.  Fino 
all'  agosto  di  quest’  anno  pubblicate  tavole  X. 

. . . . — Giuseppe  Giuli.  Statistica  agraria  di  Val  di  Chia- 
na , Pisa  V,  2 in  8.® 

. . . . — Adriano  Balbi.  Quadro  statistico  de’ vari  stati 
d’Italia,  ibid.  p.  313. 

. . . . — Antonio  Piola.  Statistica  della  provincia  d’A- 
lessandria  divisa  in  otto  quadri  sinottici  corredati  di  note, 
Torino  in  8.* 

. . . . — Paolo  Bacchetti.  Prospetto  dei  danni  recati 
dalla  grandine,  e dagl’incendi  l’anno  1831  in  sette  distretti 
di  Lombardia,  Lodi. 

. . . . — Luigi  Bartucciuoli.  Notizie  statistiche  intorno 
l’agraria  del  Pesarese.  Pesaro. 

. . . . — Avv.  Nonnini.  Quadro  statistico  degl’istituti  di 
Pubblica  Beneficenza  in  Milano  negli  anni  1830  e 1831. 

. . . . — Giuseppe  Sacchi.  Quadro  statistico  degl’isti- 
tuti di  Pubblica  Beneficenza  in  Milano  negli  anni  1830  e 
1831.  Ann.  v.  34,  p.  193. 

. . . . — P.  B.  Ferraro.  Cenni  Brevissimi  sopra  i boschi 
e le  selve  degli  stati  di  Terraferma  di  S.  M.  il  Be  di  Sar- 
degna, Torino  in  8.® 

1830,  1835,  1836.  — Giuseppe  del  Be  Dizionario  topo- 
grafico fisico  economico  politico  dei  Beali  Dominii  al  di 
qua  del  faro  del  regno  delle  due  Sicilie,  con  cenni  storici 
e statistici  fin  dai  tempi  avanti  il  dominio  de’ romani.  Na- 
poli voi.  3,  in  8.® 

Anni  12  e 13  dell’ex  repubblica  francese.  Palluel  An- 
nuario statistico  del  dipartimento  del  Monte  Bianco. 
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§1V. 

ULTIMO  PERIODO  DELLA  BIBLIOGRAFIA  STATISTICA  ITAUANA 

Lezione  LXXX.  Nella  Bibliografìa  di  una  scienza  il  filo- 
sofo trova  effigiato  il  movimento  pratico,  che  vi  tengono 
le  idee.  E perciò  disposta  la  Bibliografìa  in  ordine  crono- 
logico, c con  assennatezza  divisa  a periodi,  si  trova  deli- 
neato, senz’ accorgersene,  il  graduato  svolgimento,  che  es- 
sa tiene , e la  via  tracciata  per  assolvere  il  suo  còmpito. 
Noi,  come  dicemmo  innanzi,  abbiamo  destinato  l’ultimo 

fieriodo  della  Bibliografìa  statistica  Italiana  a figurare  dal- 
’anno  1831  all’anno  che  corre;  e pria  di  registrarne  l’e- 
lenco, vi  portiamo  le  seguenti  osservazioni. 

Come  chi  cammina  fra  le  tenebre , va  tentando  con  lo 
mani  a fine  di  trovare  la  via , che  conduce  ad  un  divisato 
luogo,  evitando  gl’inciampi;  così  la  Statistica  Italiana  si  è 
spinta  ritenutamente  , c si  è appalesata  adagio  e con  gran- 
de riguardo  nel  suo  primo  periodo.  . 

Nel  secondo  trovò  in  Italia  campioni  valorosi , che  con 
la  parola  ed  i scritti , renderono  efficace  o fruttifera  la  lo- 
ro venerazione  per  la  nuova  scienza;  e studiandola  nei 
fonti,  migliorandola  nelle  appartenenze,  coltivandone  la 

{larte  teoretica , le  assicurarono  forti  o profonde  radici , e 
e dettero  lo  più  ampio  divulgamento  nel  pubblico. 

Nel  terzo  periodo  della  Bibliografìa  statistica  Italiana 
troviamo,  che  la  scienza  già  si  è insinuata  tra  le  masse.  E 
divenuta  padrona  assoluta  della  sua  esistenza , e fatta  in- 
dipendente da  qualunque  altro  addottrinamento , non  più 
si  vide  arrestata  all’uso  degli  impegni  governativi;  ma  li- 
brandosi a voli  più  arditi,  già  si  trovò  a spaziarsi  e prestare 
la  sua  opera  efficace  ai  moltiplici  interessi  dei  privati,  del- 
lo arti , delle  scienze , e di  tutt’  altro , che  si  occupa  di  fat- 
ti. E questo  il  carattere  distintivo  della  Bibliografìa  stati- 
stica Italiana  nel  periodo,  che  corre. 

11  numero  delle  opere,  che  noi  citiamo  è per  certo  mol- 
lo limitato , e conosciamo  benissimo , che  è troppo  inferio- 
re al  vero.  Ma  noi  nel  confessare  candidamente  questa 
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omissione , possiamo  del  pari  assicurare  i nostri  lettori , 
che  non  per  colpa  nostra  si  trova  il  mancato  cenno  di  altro 
opere  in  questa  lezione.  Rivoltici  a pregarne  la  gentilezza  di 
molti  nelle  diverse  regioni  d’Italia,  pochissimo  frutto  ab- 
biamo ricavato  dai  replicati  inviti.  Augurandoci  una  secon- 
da edizione  di  questo  libro,  promettiamo  fornire  allora 
questa  lezione  di  più  abbondante  materia. 

Conviene  pur  avvertire,  che  noi,  nel  registrare  l’elen- 
co delle  pubblicazioni  statistiche,  passando  tanto  dal  pri- 
mo al  secondo  periodo,  che  dal  secondo  a questo  terzo,  ci 
siamo  creduti  astretti  dal  dovere  di  usare  maggiore  seve- 
rità nella  scelta.  Quindi  se  pei  secoli  scorsi  abbiamo  cita- 
te sotto  la  rubrica  statistica  le  descrizioni , e nel  primo 
trentennio  di  questo  secolo  anche  i dizionari  di  notizie 
svariatissime,  in  questo  ultimo  siamo  più  scrupolosi  e ri- 
tenuti nell’ includervele.  Noi  abbiamo  opinato,  che  se  la 
Statistica  da  un  lato  è divenuta  testé  più  vasta , dall’altro 
deve  esserne  più  esattamente  fatta  la  dovuta  menzione.  E 

fierciò  a poco  a poco  citiamo  solo  quei  lavori , che  sono  per 
oro  natura  ed  indole  prettamente  e spiccatamente  statistici. 

Nel  periodo  attuale  le  pubblicazioni  teoretiche  della  Sta- 
tistica italiana  sono  14  e quelle  pratiche  ascendono  a 115. 
1831 — Censimento  rinnovato  in  Palermo. 

. . . . — Antonio  Fossati.  Del  suicidio  nei  suoi  rapporti 
con  la  medicina  legale  colla  filosofia  ec.  aggiuntovi  un  pro- 
spetto statistico  dei  suicidi  accaduti  in  Milano  dal  1821  a 
tutto  agosto  1831 , Milano  in  8.“ 

...  . — Conte  de  Touhon.  Saggi  statistici  intorno  alla 
città  di  Roma,  e intorno  alle  province  occidentali  dello 
stato  romano  con  atlante,  v.  2 Parigi  in  8.” 

....  — Giuseppe  Sacchi  Quadro  Stat;  indicante  i pro- 
gressi della  pubbl.  Istr.  elementare  in  Lombardia  dall’an- 
no 1822  al  1830,  Milano  in  8.® 

1832 — Stabilita  in  Sicilia  la  direzione  gcn.  di  Statistica. 

. . . . — Salv.^tore  de  Renzi.  Topografia  c Statistica  me- 
dica della  Città  di  Napoli,  in  8.® 

• . . . — Quadro  numerico  della  popolazione  c del  be- 
stiame, territorio,  strade  di  Lombardia  negli  anni  1820  c 
1838,  Ann.  Un.  v.  31 , p.  80. 


Digitized  by  Google 


— 331  — 

. . . . — Notizie  statistiche  intorno  all’isola  d’Elba  ibid. 
pag.  93. 

1833 —  Vincenzo  Gentili.  Trattato  sull’acqua  ventina 
et  virium  di  Città  di  Penne,  in  8.®  Vi  sono  molle  assen- 
nate tavole  di  Statistica  Idrologica. 

. . . . — Conte  L.  Serristori.  Saggio  di  un  Atlante  sta- 
tistico dell’Italia,  Vienna  fase,  in  4." 

. . . . — Teresio  Plebano.  Statistica  del  mandamento  di 
Valdichieri  nella  provincia  di  Asti,  Torino  in  8.® 

. . . . — Emanuele  Ripetti  Dizionario  geogr.  fis.  stor. 
della  Toscana.  Voi.  1.  in  fol. 

1834 —  Giuseppe  Ferrario.  Statistica  delle  morti  im- 
provvise di  Milano  dal  1750  a questo  anno.  Milano. 

....  — G.  D.  Romagnosi.  Punto  di  vista  degli  articoli 
di  Economia,  e di  Statistica.  Ann.  Un.  voi.  40.  p.  129. 

....  — Lodovico  Balardini  Notizie  stai,  intorno  alla 
prov.  di  Sondrio  (Valtellina)  Ann.  Un.  voi  50.®  p.  129. 

....  — Gregorio  de  Filippis  e Francesco  sayerio  Ja- 
NUARio  Notizie  stai,  intorno  alla  Prov.  dell’Abruzzo  cite- 
riore nel  regno  di  Napoli,  Nel  Quaderno  XIll  del  Progres- 
so, Napoli. 

....  — Mauro  Luigi  Rotondo  Saggio  Politico  Statistico 
su  la  popolazione  e le  pubbliche  contribuzioni  del  regno 
delle  due  Sicilie  al  di  qua  del  Faro,  Nap.  in  8.® 

. . . . — Notizie  statistiche  intorno  a Chiavari,  ed  alla 
società  Econ.  ivi  istituita.  Ann.  voi.  41.  p.  137. 

1835  — Calendario  Lunese  per  l’anno  1838,  coll’ illu- 
strazioni statistiche  di  alcune  comunità  della  Lunigiana 
Toscana.  Favizzano  in  16.® 

....  — Giuseppe  Sacchi  Intorno  all’attuale  stato  del- 
l’Elementare istruzione  in  Lombardia  in  confronto  di  altri 
stati  d’Italia.  Memoria  Statistica,  Milano  in  8.® 

. . . . — Francesco  Cavalieri  Quadro  geografico  statisti- 
co della  provincia  di  Brescia.  Brescia  in  8.® 

. . . . — Giuseppe  Porcelli  Prospetto  generale  geografi- 
co statistico  commercialo  di  ogni  stalo  di  Europa , secon- 
do le  attuali  politiche  divisioni.  Brescia  in  8.® 

. . . . — Adriano  Balbi  Saggio  Statistico  delle  Bibliote- 
che di  Vienna,  preceduto  dalla  Statistica  della  Biblioteca 
imperiale:  con  appendice.  Vienna. 
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. . . . — A.  ScHivARDi  Saggio  fisico  Statistico  su  la  po- 
polazione della  città  e provincia  di  Brescia,  e sugli  oggetti 
principali,  che  la  riguardano.  Ann.  Un.  t.  43.  p.  74. 

1836 — Duca  di  Ventignano.  Elementi  della  scienza  sta- 
tistica, Napoli  in  8.° 

. . . . — Francesco  Cervelleri.  Risultamenti  statistico- 
clinici  degli  spedali  militari  delle  due  Sicilie  pel  1834, 
Napoli  in  4.“ 

. . . . — P.  Onesti  Cenni  di  Statistica  agraria  toscana, 
A.  U.  voi  50.  pag.  145. 

....  — Carlo  Matteucci  Cenni  statistici  di  Cesenatico 
negli  Stati  Pontifici.  Gior:  Ag.  toscano. 

. . . . — F.  Plebano  Statistica  del  mandamento  di  Riva 
presso  Chieri  in  Piemonte,  corredata  di  note  storiche.  To- 
rino in  8:” 

. . . . — W.  Menis  Saggio  di  Topografia  Statistico-medi- 
ca della  provincia  di  Brescia , con  le  notizie  storico-stati- 
stiche sul  cholera,  che  la  desolò  voi.  2 in  8:°  Brescia. 

....  — Statistica  libraria  d’Italia  in  questo  anno.  A. 
U.  voi.  54.  p.  69. 

....  — Attilio  Zuccagni  Orlandini  Corografia  fisica 
storica  e statistica  dell’Italia  e delle  sue  isole,  corredata, 
da  mappe  geografiche  e topografiche,  ed  altre  tavole  illu- 
strative, Firenze. 

...  . — Francesco  Ghibellini  Prospetto  geografico  sta- 
tistico del  Globo,  Milano  in  16.“ 

....  — Cenni  statistici  sul  commercio  marittimo  di 
Trieste,  e sulla  parte,  che  prende  in  commercio  il  Regno 
Lombardo-Veneto.  Ann.  Univ.  tom.  48.  pag.  333. 

. . . . — Quadro  Statistico  dell’amministrazione  della  giu- 
stizia penale  di  Napoli  in  detto  ann.  dal  progresso  di  Na- 
poli. 

. . . . — Defendente  Sacchi  Quadro  Statistico  dell’istru- 
zione ginnasiale  di  Lombardia.  Ibid.  p.  241. 

. . . . — G.  P.  Statistica  Criminale  del  Piemonte,  nell’an- 
notatore Piemontese  di  detto  anno. 

....  Vincenzo  mortillari  Statistica  di  Palermo  c ca- 
botaggio fra  Napoli  e Sicilia,  Palermo. 

. . . . — Giornale  di  Statistica  compilato  dagl’impiegati 
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della  direzione  centrale  di  Statistica  di  Sicilia.  Palermo 
in  8.®  Composto  di  tre  fascicoli  ogni  anno,  con  tavole  uf- 
ficiali, memorie  originali  e tradotte  , ed  altri  lavori  di  Sta- 
tistica pratica. 

1837 —  G.  S.  Statistica  degli  asili  di  carità  per  l’infan- 
zia di  Milano-  A.  U.  tom.  53.  p.  89. 

. . . . — Gabriele  de  Sanctis.  Tavola  statistica  della  Pro- 
vincia di  Molise , Napoli. 

1838  — Dante  Casalis  Dizionario  Geografico-Storico- 
Statistico-commerciale  degli  Stati  del  He  di  Sardegna.  To- 
rino fascicoli  13. 

....  — G.  M.  B.  Atlante  geografico  statistico  ed  idro- 
grafico del  regno  delle  due  Sicilie. 

D.  S.  — Notizie  statistiche  sul  ducato  di  Parma  e Pia- 
cenza. Ann.  Un.  tom.  57.  p.  93. 

. . . . — Statistica  criininale  del  regno  di  Napoli,  su 
l’opera  di  Pietro  Ulloa',  A.  U.  ibid.  p.  193.  . 

. . . . — Istruzioni  diramate  dalla  Commissione  superiore 
di  Statistiofe  residente  a Torino  alle  Giunte  provinciali  del 
regno,  per  la  compilazione  della  Statistica  generale. 

. . . . ’ — Melchiorre  Gioia  Statistica  del  dipartimento 
del  Mincio.  Opera  postuma,  Milano  in  8.® 

....  — Cenni  Statistici  su  la  natura  del  suolo  del  se- 
condo Abruzzo  ultra.  Dalla  p.  209  a 216  del  voi.  1.  an- 
no l.°  del  Gran  Sasso  d’Italia,  Aquila  in  8.® 

. . . . — Quesiti  compilati  dalle  Società  Economica  di 
Abruzzo  ultoriore  II.  per  formare  una  Statistica  provin- 
ciale, Aquila  in  fol. 

. . . . — Cenni  statistici  intorno  si  terreno  ingombro  dalle 
acque  nella  detta  provincia,  dalla  p.10.12  del  voi.  2.  anno 
2.  del  Gran  Sasso  d’Italia  in  8." 

....  — Cenni  statistici  intorno  al  terreno  addetto  al- 
l’agricoltura e dalla  pastorizia  di  detta  prov.*  dalla  p.  193 
a 195  del  voi.  2.  anno  2.  del  Gran  Sasso. 

1838- 40  — M.  Cevasco.  Statistique  de  la  Ville  de  Gènes, 
Gènes  voi.  2 in  8.® 

1839  — Luca  de  Samuele  Cagnazzi.  Pubblicò  il  volu- 
me 2.®  del  suo  Saggio  su  la  popolazione  di  Puglia,  in  8.® 
Napoli. 
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....  — G.  D.  Notizie  statistiche  su  le  fabbriche  di  For- 
maggio del  Distretto  di  Codogna,  in  Lombardia. 

....  — Giovanni  Bandi  Statistica  della  prov.  di  Saluz- 
zo.  Voi.  due  con  carte  tipografiche.  Saluzzo  in  4.® 

....  — Giuseppe  Zuradelli.  Saggio  di  Teorie  Statisti- 
che, Pavia  in  8.® 

. . . . — CzoEKNiG.  Statistica  dell’Istruzione  in  Lombar- 
dia dal  1835  al  1837,  dall’Eco  di  Milano. 

. . . . — Adone  Palmieri.  Grande  Topografia  Medico-Sta- 
tistica dello  Stato  Pontificio  , Roma. 

. . . . — Dott.  Balardini.  Relazione  storico-statistica  su- 
gli Stabilimenti  sanitari  della  città  c provincia  di  Como. 

. . . . — Fantonetti.  Prospetto  statistico  degli  Esposti 
ricoverati  nella  Pia  Casa  di  S.  Caterina  alla  ruota  in  Mila- 
no nel  1838. 

. . . . — L.  Serristori.  Statistica  del  Commercio  d’Ita- 
lia con  la  Francia  gli  Stati  Uniti  d'America  settentrionale, 
la  Russia,  la  Danimarca , la  Svezia,  o la  Svizzer,a,  Firenze 
in  otto  dispense.  cr 

. . . . — Carlo  D’arco.  Studi  Statistici  su  la  popolazio- 
ne di  Mantova. 

. . . . — Giovanni  Salari.  Statistica  generale  della  R.  cit- 
tà e provincia  di  Milano. 

. . . . — Giuseppe  Legnani.  Cenni  statistici  intorno  alle 
provincia  di  Cremona. 

. . . . — Oreste  Rrizi  di  arezzo.  Saggio  di  Statistica  me- 
dica della  Repubblica  di  S.  Marino. 

. . . . — B.  C.  Cenni  statistici-economici  intorno  alla  Si- 
cilia. A.  U.  V.  61.  p.  335. 

. . . . — L.  Serristori.  Statistica  del  regno  delle  due  Si- 
cilie (domini  di  qua  del  Faro).  Firenze. 

. . . . — Gabriele  de  Sanctis.  Tavola  Statistica  per  la 
provincia  di  Principato  ulteriore. 

. . . . — Arcidiacono  Cagnazzi.  Lettera  al  De  Augustinis 
su  lo  stato  della  Economja  e della  Statistica  nel  regno  di 
Napoli  al  cadere  del  secolo  XVIll,  e cominciare  del  XIX, 
Napoli  in  8.® 

. . . . — Giuseppe  Ferrario.  Ragionamenti  su  le  utilità 
e necessità  della  Statistica  patologica  terapeutica  o clini- 
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ca,  e pensamenti  su  la  istituzione  pubblica  di  una  Stati- 
stica patologica  terapeutica  e clinica  nazionale  e magistra- 
le consentanea  alla  filosofìa  medica  del  secolo  XIX,  Mila- 
no in  8." 

1840  — Lo  stesso  scrittore  propose  al  Congresso  scien- 
tifico di  Pisa  una  Statistica  Uuirorme-Clinica  degli  spedali 
d’Italia,  ed  approvato  il  progetto  in  quello  di  Torino  di 
questo  anno:  come  dagli  atti  di  dette  Riunioni. 

. . . . — Gaduiele  db  Sanctis.  Dizionario  statistico  dei 
paesi  del  regno  delle  due  Sicilie,  Napoli  in  4.° 

4841  — G.  Duksotti.  Biblioteca  di  commercio  voi.  3 in 
4.®  Napoli.  Nel  voi.  2.®  pubblicalo  nel  1842  ovvi  la  Stati- 
stica commerciale.  Nel  3.®  voi.  pubblicato  nel  1845  se- 
guono le  tavole  statistiche. 

. . . . — Fra.ncesco  Diaz  Dizionario  delle  Gomuni  del  re- 
gno, preceduto  dalla  circoscrizione  territoriale  amministra- 
tiva, giudiziaria,  ecclesiastica  e militare  Napoli  in  8.® 

1843 —  Giuseppe  R.vffaele  Raso.  Quadro  statistico  del 
distretto  di  Palmi  c Girace  in  1.®  Galabria  ultra,  Napoli 
in  4.® 

. . . . — Gabriele  de  SaKctis.  Specchio  della  popolazio- 
ne delle  due  Sicilie,  distinta  in  provincie,  distretti.  Cir- 
condari , Comuni  e Villaggi,  e messo  in  confronto  con  la 
popolazione  del  1828,  Napoli  in  4.® 

1844 —  Il  Ministero  dell’Interno  ordinò  darsi  una  idea 
sommaria  chiara  c compiuta  delle  condizioni  fisico-mora- 
li, e dell'Agricoltura  di  ogni  Circondario  del  Regno  di 
Napoli. 

. . . . — Angelo  Emiliani.  Teorica  della  formazione  del 
Censimento,  Bologna  in  4.®  ' 

1845  — Luigi  Grimaldi  — Studi  statistici  su  l’indu- 
stria agricola  c manifatturiera  di  Calabria  Ultra  II,  Napoli 
in  4.® 

. . . . — Censo  della  città  di  Napoli  al  1.®  gennaio  detto 
anno , con  notizie  statistiche  in  f.® 

. . . . — Adriano  Balbi.  Di  alcune  ultime  opere  di  Stati- 
stica e Geografia  patria,  Milano  in  8.®  Da  questa  Memoria 
rileviamo  il  seguente  elenco  di  opere  statistiche  della  Pe- 
nisola italiana.  E poiché  vi  manca  la  indicazione  delf  cpo- 
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ca e del  paese , nè  ci  è riuscito  appararlo  in  altra  maniera, 
crediamo  nostro  dovere  cennarli  in  nota  (1). 

Ig46 Censo  della  città  di  Napoli  al  gennaio  detto 

anno,  con  notizie  statistiche  in  f.“ 

— G.  Gallozzi  ed  altri.  Statistica  agraria  del  di- 
stretto di  Caserta.  E poscia  del  Circondario  di  Capua.  Vedi 
l’opera  periodica  intitolata  Campania  Industriale  volu- 
me Vili,  quaderno  1.  Napoli  in  4.“ 

. . . . — Verso  quest’anno.  Statistica  dei  caricamenti  di 
olio  esportati  per  via  di  mare. 

1849 —  Giuseppe  Gulotta  Catalano.  Quadro  statistico 
dei  veri  elementi  grammaticali.  Palermo  in  8."  piccolo. 

1850 —  Quadro  statistico  generale  dell’ amministrazione 
della  giustizia  nei  dominii  continentali , con  la  compara- 
zione dei  risultamenti  generali  per  un  decennio.  Napoli 
in  4." 

. . . . — Giuseppe  Ferrario — Statistica  medica  di  Mila- 
no dal  secolo  XV  sino  ai  giorni  nostri , due  grossi  volumi 
Milano  in  4.® 

. . . . — Dizionario  statistico  dei  Comuni  del  Regno  di 
Napoli , al  di  qua  e al  di  là  del  Faro , Napoli  in  8.® 

1850 — Giuseppe  Musconi  Dizionario  Statistico  dei  Co- 
muni al  di  qua  e al  di  là  del  faro,  con  tutte  le  modifiche, 
che  hanno  cambiata  la  circoscrizione  tanto  amministrati- 
va, che  giudiziaria  ed  ecclesiastica  Napoli  in  8.® 

(1)  Salvngnoli  Marchetti — Statistica  Medica  delle  Maremme. 

Pendota  Tommajo  — SUtistica  dei  Sordi-Muti  del  Granducato  di  Toscana. 

Viro/i  da  tiromo  — Annali  con  quadri  statistici  della  popolaiione. 

Angina  V.  sacerdote— CronograOa  del  Logoduso. 

De  Borlolommeis— Notiiic  Topografiche  sUtisticlie  sugli  SUti  Sardi. 

Dho  i/alleo— Corografia  statistica  e storica  degli  Suti  Sardi. 

Sanaeverino  Conte  Fowlino — Notizie  statistiche  ed  agronomiche  di  Cremona 
e suo  territorio. 

F.  Itu//ini  — Ragionamenti  storici , economico-statistici  e morali  dell'Ospizio 
dei  trovatelli  di  Milano. 

Lo  stesso  ha  proseguilo  la  Statistica  medica  di  Milano. 

Preti  Luigi  — Notizie  statistiche  della  Città  e Provincia  di  Mantova. 

lejisenko — Tavole  statistiche  del  commercio  di  Trieste. 

Midoaai — Dizionario  topografico  dello  Stalo  di  Parma. 

Ranusai  Conte  Annibaie— Mercè  le  sue  cure  si  pubblicò  l’annuario  geogra- 
fico italiano. 

Calandri  di  Perugia — Storia  geografico-stalistica  di  Roma. 

Gatti  — Cenni  economico-statistici  su  lo  Stato  Ponficio. 

De  Demi — Ricerche  statistiche  intorno  alla  popolazione  di  Napoli. 
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4851 — Agostino  Taraschi.  Sat^gio  di  Statistica  genera- 
le, con  applicazione  al  Comune  di  Cellino  in  Abruzzo.  Na- 
poli in  S." 

. . . . — Gian  Rinaldo  Carli.  11  Censimento  di  Milano 
in  8.”  • 

1852 —  Dal  Ministero  dell’ Interno  di  Napoli  fu  pubbli- 
cato il  Conto-reso  della  Civile  Amministrazione  per  gli  an- 
ni 1851  c seguente,  in  f."  Napoli. 

. . . . — Dal  Ministero  di  Giustizia  di  Napoli  si  pubblicò 
In  Statistica  della  Giustizia  penale  pel  1833,  1850,  e 1852. 
Napoli  in  4." 

1853 —  Una  Gominessione  medica  pubblicò  la  Statistica 
medica  deU’ospcdale  di  S.  Eligio.  Napoli  in  4.® 

. . . . — Nel  28  gennajo  detto  anno  venne  approvato  il 
regolamento  per  attuarsi  le  Giunte  statistiebe  provinciali 
e distrettuali,  già  istituite  nei  due  anni  precedenti. 

1854 —  Gaetano  Caporale — Quadro  statistico  della  no- 
vella Diocesi  di  Accrra.  Napoli,  tavola. 

. . . . — Giuseppe  Ferrario.  Statistica  di  200  anni  degli 
Esposti  del  Luogo  Pio  di  S.  Caterina  in  Milano. 

. . . . — Lo  stesso.  Statistiebe  medico-economiclie  degli 
Ospizi  degl’  Incurabili  di  Abbiategra.sso  , dei  Vcccbi  del 
Luogo  Pio  Triulzio,  degli  Orfanotrofi  Martinetti  e Stelline, 
del  Ricovero  dei  Discoli:  tutte  stampate  in  Milano  dal  1850 
a questo  anno. 

. . . . — Giuseppe  Palma.  Statistica  medico-cbirurgica 
degl’infermi  curati  con  le  acque  termo-minerali  di  Gorgi- 
tello,  nell’estate  del  1854.  Altri  simili  volumetti  anno  per 
anno  fino  al  18G1.  Napoli  in  8.“ 

. . . . — Gabriello  he  Sanctis.  Elenco  Alfabetico  delle 
province,  distretti,  circondari,  comuni,  e villaggi  del  Re- 
gno delle  due  Sicilie.  Napoli  in  4.“ 

1855  — Giuseppe  Ferrario.  Statistica  della  mortalità 
del  Vajuolo  tra  i vaccinati  c i non  vaccinati  di  Milano 
dal  1830  a questo  anno;  esposta  nella  Vita  ed  Opere  del 
grande  Vaccinatore  Italiano  Luigi  Sacco,  pubblicata  nel- 
l’anno seguente. 

1857 — Placido  de  Luca.  Principi!  elementari  di  Stati- 
stica. Napoli,  volumetto  in  8.® 
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. . . . — Giacomo  Racioppi — Del  principio  e dei  limiti 
della  Statistica.  Napoli  in  12.® 

. . . . — G.  DE  D.  Tavole  statistiche  riguardanti  la  Sici- 
lia. Palermo  in  1-.®  piccolo. 

. . .# — Conte  Francesco  Viti — Sul  distretto  di  Piedi- 
monte  di  Alife  Cenni  Statistici  Economici  ed  Amministra- 
tivi. Napoli  in  8.® 

1859 — Angelo  dell’ Acqua.’ Annuario  statistico  delle 
Provincie  di  Lombardia.  Milano  in  8.®  pubblicato  fino  al- 
l’anno corrente. 

. . . . — Gaetano  Caporale.  Dell’agro  acerrano  e della 
sua  condizione  sanitaria,  Ricerche  Fisiche  Statistiche  To- 
pografiche Storiche.  Napoli  in  8.® 

1861  — Lo  stesso.  Risultamenti  statistico-clinici  sui  van- 
taggiosi effetti  delle  acque  minerali  di  Suessola  presso  Can- 
cello, quarta  stazione  delle  Ferrovie  Romane.  Napoli  in  8.® 
con  sei  tavole. 

. . . . — Lo  stesso.  Delle  acque  minerali  campane  alla 
Esposizione  italiana  del  1861,  Statistica  Bibliografia  e Chia- 
rimenti. Napoli  in  4.® 

. . . . — Lo  stesso.  I vantaggi  della  Statistica.  Napoli  in8.° 

. . . . — Tavole  statistiche  del  Monicomio  centrale  ma- 
schile in  S.  Servolo  di  Venezia,  diretto  dai  PP.  Fate  Bene 
Fratelli , dal  quinquennio  1857-1861 , Venezia  in  8.®  con 
8 grandi  tavole. 

. . . . — Specchio  statistico  dei  comuni  delle  provincie 
meridionali  d’Italia,  seguito  dalla  indicazione  dei  comuni 
medesimi.  Napoli  in  8.® 

. . . . — Prospetto  della  Condizione  Finanziaria  dei  Co- 
muni del  Piemonte  nel  1858;  per  cura  del  Ministero  del- 
l’Interno. Torino  in  4.® 

N.  B.  Delie  altre  notizie,  che  ci  auguriamo,  terremo 
registro  alla  fine  del  presente  volume,  acciò,  per  quanto 
è in  noi,  riesca  compiuta  la  presente  Bibliografia  Statistica 
Italiana. 
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LEZIONI 


DI 

STATISTICA 

TEORICO-PIUTICA 


LIBRO  IL 

STATISTICA  PRATICA 

Dal  precetti  contenuti  nel  primo  libro  abbiamo  spicca- 
tamente conosciuto  non  solo  la  grande  vastità  , i veri 
principi!  fondamentali,  e la  somma  importanza  della  Sta- 
tistica teoretica;  ma  ancora  l’ineluttabile  necessità  di  be- 
ne studiarla.  Nè  proclameremo  a sufficienza,  che  non  si 
potrà  giammai  acquistare  pieno  dritto  alla  saggezza  stati- 
stica , nè  farvi  progresso,  senz’ avervi  prima  recato  uno 
studio  profondo  e prolungato. 

Laonde  è mestieri  che,  nelle  avvertenze  generali  di  que- 
sto libro  II,  facciamo  rilevare,  che  tutti  grinsegnamenti 
teoretici  della  Statistica  resteranno  mai  sempre  illusorii, 
vani,  e privi  di  effetto,  senza  che,  col  fatto,  la  gioventù 
studiosa  sia  arrivata  al  punto  di  saper  manovrare  con  pra- 
tiche operazioni  una  tavola  statistica. 

Ci  si  farà  giustizia  ammettendosi,  che  nella  Statistica 
pratica,  do.endo  essere  fusa  ed  immedesimata  la  teoreti- 
ca, devesi  stimare  già  istruito  nei  principii  teoretici  chiun- 
que mette  mano  ad  un  quadro,  o ad  uno  specchietto  stati- 
stico. Poiché  in  ogni  deduzione  delle  cifre  totali , segnate 
al  piede  della  tavola  statistica,  devesi  tenere  lo  più  stretto 
conto  dei  numeri  disposti  in  una  maniera,  o in  un  altra  , 
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delle cagioni  analizzate  più  in  un  modo,  che  in  un  altró, 
c di  ogni  altra  coincidenza,  che  appartenga  agli  elementi 
medesimi.  Non  è egli  dunque  di  ragione  il  supporre,  che 
il  compiersi  di  una  tavola  statistica  faccia  capire  esservi 
preceduta  la  filosofia  della  scienza? 

E questo  assoluto  bisogno  è assai  bene  rilevato  dagli 
sconci , che  si  avverano  nella  Statistica  pratica , nel  caso 
che,  o non  siesi  prima  bene  approfondita  la  teorica,  o vi  si 
sia  tenuta  un'  attenzione  superficiale , o pure  vi  sia  stata 
omessa.  Allora  avviene  senza  dubbio  alcuno,  che  ogni  linea 
ogni  categoria  ed  ogni  cifra  di  una  tavola  statistica , man- 
cando della  regola  opportuna  , dell’ adattata  forza  di  crite- 
rio, c degli  speciali  ragionamenti  apparati  nella  parte  teo- 
retica, vi  sorge  facile  la  confusione  nei  concetti,  l’argo- 
mento non  ne  sarù  convenientemente  chiarito , ed  in  tutta 
la  operazione  risulterà  una  perfetta  inutilità. 

Ua  ciò  noi  deduciamo  i vincoli  indisolubili,  che  passa- 
no tra  il  primo  ed  il  secondo  libro  di  questa  Opera.  E so 
ne  potrebbe  mai  dubitare,  se  alla  massima  relazione  tra 
essi  aggiungasi , che  si  emanano  a vicenda  la  chiarezza , 
e ne  sono  scambievolmente  illuminati?  dal  complessivo  o 
perfetto  accordo  dell’  una  parte  con  l’ altra  dipendono 
la  buona  riuscita  dei  lavori , ed  il  vero  progresso  della 
scienza. 

So  lungo  è il  sentiero  dei  precetti,  e breve  ed  efficace 
quello  degli  esempi!  pratici,  noi  avendo  svolte  più  ampia- 
mente i precetti  teoretici  del  primo  libro,  dobbiamo  esse- 
re per  necessità  più  brevi  nell’ esibire  al  saggio  lettore  le 
nostre  regole  pratiche.  Poiché  la  Statistica  teoretica  ha  bi- 
sogno di  maggiori  fatiche  per  farsi  strada  nella  intelligen- 
za. di  quello  faccia  la  pratica  con  la  opera  manuale.  Mer- 
cè i moduli,  che  seguono  alle  idee  pratiche,  a colpo  d’oc- 
chio è appalesata  la  larga  via,  ed  un  già  appianato  cammi- 
no, che  la  studiosa  gioventù  guiderà  fedelmente  alle  ma- 
nuali operazioni  statistiche,  cioè  al  pieno  conseguimento 
della  meta  desiderata. 

Ed  acciò  nulla  si  desideri  di  un  corso  compiuto  d’inse- 
gnamento statistico,  in  questa  seconda  parte  esponiamo 
ogni  specie  di  norma  e guida  materiale , che  valga  a ma- 
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nodurre  utilmente  la  gioventù  studiosa  in  una  ricerca 
qualunque,  alla  quale  si  trovi  saggiamente  immedesimata 
l’applicazione  di  fatto. 

Nè  di  poco  conto  sarà  ciò , che  qui  appresso  è riferito 
alla  forma  delle  colonne,  alla  disposizione  delle  categorie, 
ed  al  variante  numero  dei  fatti.  Poiché  nell’accordo  logi- 
co di  tutte  le  parti,  e nella  buona  direziono  pratica  è ri- 
posto il  primo  ed  assoluto  compimento  della  ricerca , il 
conseguimento  degli  utili , il  reale  ricolto  dei  frutti , ed  il 
vantaggio  diffinitivo  del  lavoro. 

Allorché  un  buon  libro  di  Statistica  pratica  analizzarà, 
su  le  basi  e le  regole  della  scienza,  i mille  dati  elementa- 
ri di  una  ricerca,  li  farà  disporre  con  severo  criterio  , c vi 
spiegherà  in  tutto  e pienamente  la  realità  di  una  buona 
esecuzione,  noi  vedremo  un  fatto  splendido.  Cioè  che  il 
libro  di  Statistica  pratica,  puntellerà  con  la  sua  opera  le 
dottrine  della  Statistica  teoretica  ; e di  concerto  faranno 
più  direttamente  assodare  le  basi  della  scienza. 

La  Statistica  pratica,  nei  suoi  quadri  sinottici,  nelle  ta- 
vole di  ogni  specie  , col  raccogliere  i sparsi  elementi , col 
disporli,  paragonarli,  c ridurli  in  gruppi  omogenei,  non 
fa  altro,  che  mettere  in  atto  il  metodo  sintetico.  E quindi, 
adempiendo  agli  obblighi,  che  la  sintesi  prescrive,  diviene 
argomento  di  certezza , e mezzo  di  assicurarsi  delle  più 
belle  verità. 

Nulla  avendo  intralasciato  da  parte  nostra  per  vedere 
bene  assodate  lo  dottrine  teoretiche  della  Statistica,  noi 
abbiamo  fiducia,  che  non  ci  riuscirà  malagevole  il  trac- 
ciare il  sentirò  della  pratica.  Quindi  con  vantaggio  vi  po- 
trà ricorrere  la  studiosa  gioventù  italiana,  ed  avvalersi 
della  meschina  opera  nostra  in  tutte  le  possibili  contin- 
genze, che  serbano  relazione  sia  con  l’interesse  individua- 
le , sia  col  sociale,  sia  con  l’amministrativo,  sia  con  lo 
scientifico,  sia  con  lo  artistico  , industriale  ctc. 

E inutile  qui  soggiugnere,  che  sopra  l’ordinamento,  il 
pensiero,  e le  regole  da  noi  offerte  nel  primo  libro,  sarà 
spiccatamente  modellato  questo  secondo.  Essendo  una  la 
mente  direttiva,  uno  il  proponimento  e lo  scopo,  una  la 
maniera  di  ragionarsi  nell’ opera,  uno  l’ordine  dei  suoi 
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concetti,  ed  uno  ancora  l’intimo  convincimente,  che  que- 
sto sia  il  migliore,  è regolare  l’aspettarsi  dallo  stesso  fonte 
di  scienza  statistica  partire  i due  rivoli,  dei  quali  l’uno  ha 
già  rappresentata  la  teorica , e questo  ne  rappresenta  la 
pratica. 

Se  per  compiere  il  mandalo  del  primo  libro  vi  è biso- 
gnata maggior  forza  d’intelletto  e vigore  di  mente;  per 
questo  secondo  vi  bisogna  il  sussidio  di  altre  caratteristi- 
che. Sodezza  d’idee,  pazienza,  replicala  attenzione,  genio 
di  raccogliere  i sparsi  clementi , buona  conoscenza  della 
materia  , per  cui  è reclamata  l’opera  della  Statistica.  Prin- 
cipalissima deve  figurarvi,  la  esperienza  calma  nell’ enu- 
merare un  ordine  speciale  di  fatti;  sceverarli  tra  loro,  pa- 
ragonarli, e dedurli  gli  uni  dagli  altri. 

Non  dissimilmente  dal  primo  è regolata  la  disposizione 
materiale  di  questo  secondo  libro,  dividendolo  in  due  parti. 

Nella  prima  offriamo  le  regole  generali  e pratiche;  mer- 
cè le  quali  è mestieri  redigersi  le  tavole,  ed  i specchietti 
statistici.  Nelle  seconda  esponiamo,  con  dato  ordine  mol- 
tissimi modelli , nei  quali  si  riscontrano  due  essenziali  par- 
ticolarità. La  pratica  e materiale  attuazione  di  ciò,  che 
innanzi  è stata  annunziato  come  precetto;  ed  a via  di  fatti 
statisticamente  manovrati,  venire  dimostrando,  come  que- 
sta scienza  novella  , lungi  dall’ essere  organo  esclusivo  del- 
la economia  sociale,  può  essere  invocata  con  vantaggio 
nelle  arti  tutte  , nelle  industrie,  nell’agricoltura,  nel  com- 
mercio, nelle  scienze  sperimentali,  e nelle  governative. 

Vogliamo  augurarci , che , per  vedere  la  Statistica  pre- 
starsi utilmente  a tutti  questi  voti,  possa  essere  sufficiente 
quello,  che  noi  siamo  per  esporre  nelle  lezioni,  che  se- 
guono. 
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PARTE  I. 

COMPILAZIONI  PRATICHE  DELLA  STATISTICA 

Forma  obbietto  di  questa  parte  prima  il  linguaggio  della 
Statistica,  la  maniera  di  essere  compilata,  la  forma  delle 
tavole,  le  parti  diverse  , di  cui  sono  composte , il  diverso 
modo  di  usare  dei  numeri , i periodi  determinati  per  cia- 
scuna ricerca,  ed  i pratici  vantaggi,  che  ne  derivano. 

Finalmente  non  manca  di  venire  qui  registrato  quanto 
mai  possa  credersi  opportuno,  acciò  con  la  guida  di  que- 
sti precetti  si  possa  acquistare  la  facilità  di  formare  ricer- 
che statistiche  di  qualunque  siesi  argomento  , e sempre 
con  risoluto  giovamento. 

CAPITOLO  I. 

DEL  LINGUAGGIO  STATISTICO 


SOMMiUtlO 

ImporUnia  di  nn  preciso  lingn^gio  sUtistico— 

Piccolo  voca^lario  sUtistico  iUliano. 

In  questo  capitolo  abbiamo  il  bisogno  di  occuparci  di 
due  considerazioni;  la  prima  riguarda  la  importanza  di  de- 
finire un  linguaggio  preciso  e logico  in  una  scienza  nuova; 
e la  seconda  di  assicurare  la  vera  proprietà  dei  vocaboli 
italiani,  che  già  si  sono  introdotti  nelle  compilazioni,  e nei 
ragionamenti  della  Statistica. 

Ci  si  potrebbe  per  avventura  osservare,  che  questo  ca- 

K itolo  poteva  far  parte  benissimo  della  Statistica  teoretica. 

la  noi  rispondiamo,  che  sonovi  anche  ragioni  per  farla  se- 
gnare nella  pratica;  e noi  col  piazzarla  prima  tra  le  conse- 
cutive, vorremmo  questo  capitolo  quasi  tenuto  come  medio 
tra  il  primo  e questo  secondo  libro. 
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Noi  dunque  il  presente  capitolo  dividiamo  in  due  sole 
lezioni;  nella  prima  dimostriamo  l’urgente  bisogno  di  adot- 
tare un  preciso  linguaggio  statistico;  c nella  seconda  dia- 
mo la  idea  di  un  piccolo  vocabolario  della  maggior  parto 
delle  voci  adoperate  nella  scienza  medesima. 

§1- 


1MPORT.VNZ.V  DI  UN  PRECISO  UNGOAGGIO  STATISTICO 

Lezione  LXXXI  Per  linguaggio  intendiamo  quella  ma- 
niera di  dire,  non  intesa,  se  non  da  coloro,  tra  i quali  si  ò 
convenuto  del  modo  di  comporlo.  Quindi  usare  del  lin- 
guaggio statistico,  significa  scrivere  in  modo  da  essere  bene 
inteso  da  chi  ha  imparata  la  chiave  di  questa  scienza. 

11  Quctelet  nell’apertura  del  primo  Congresso  di  Stati- 
stica tenuto  a Bruxelles,  espresse  il  grande  desiderio  di 
assicurare  alla  scienza  un  linguaggio  preciso;  cd  in  uno 
dei  suoi  primi  aforismi,  connati  in  quella  sessione,  sosten- 
ne che  « il  mezzo  più  sicuro  per  far  progredire  le  disciplino 
òdi  perfezionarne  il  linguaggio  ». 

Già  il  Malthus  aveva  osservato,  che  la  inessattezza  del 
linguaggio  nella  scienza  era  uno  dei  principali  ostacoli, 
che  si  opponevano  al  progresso  delle  sue  buone  dottrine; 
e che  la  maggior  parte  delle  discussioni  elevatesi  tutto 
giorno  provvengono,  dal  che  non  tutti  attaccano  sempre 
il  medesimo  senso  agli  stessi  termini. 

E noi  aggiugniamo,  che  tutte  le  cennate  ragioni  sono 
di  un  valore  maggiore  per  la  Statistica,  perchè,  come  scien- 
za non  ancora  bene  costituita  in  Italia , merita  che  vi  si 
tenga  una  speciale  attenzione  a definirle  un  linguaggio 
tecnico  speciale,  che  ne  assicuri  sempre  meglio  le  basi. 

Certo  che  nella  precisione  di  un  conveniente  linguag- 
gio, noi  crediamo  stabilire  un  altro  fondamento  di  questa 
dottrina;  e sopra  cosi  importante  obbietto  intendiamo  ap- 
pianare qualche  irregolarità  non  ancora  eliminata. 

In  ciò  la  Statistica  imiterà  benissimo  le  altre  scienze , 
che  assicurarono  il  loro  progresso,  quando  si  arricchirono 
di  un  linguaggio  proprio,  c distinto  dagli  addottrinainculi 
c vocaboli  di  qualche  altra  sorella. 
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Come  doveva  naturalmente  avvenire,  la  Statistica  finogs» 
ha  preso  a prestito  moltissimi  vocaboli  da  altre  signifi- 
cazioni, e se  li  ha  appropriati  per  manifestare  i propri  in- 
tendimenti. E siccome  molte  voci  vi  si  presero  dalle  lingue 
estere,  ed  altre  vi  si  adattarono  inconsideratamente,  n’è 
venuto  che  l’uso  ha  introdotto  nella  Statistica  Italiana  voci 
non  registrate  nei  vocabolarii  della  nostra  lingua,  o se  qual- 
che vocabolo  vi  si  trova,  tranne  pochissime  eccezioni,  non 
vi  è adoperato  nel  senso,  in  cui  ha  preso  ad  adoperarlo  la 
Statistica. 

Ecco  dunque  il  bisogno  assolutissimo  d’ intenderci  dif- 
finitivamcnte  sopra  questo  argomento,  di  tracciare  regole 
generali  per  istabilire  i vocaboli  nel  senso  della  nostra 
scienza , prescegliere  quelli  che  sono  più  esatti , e tentare 
di  aggiustare  gli  altri,  aggiungendovi  le  idee  vere  ed  esclu- 
sive della  Statistica,  che  vi  si  debbono  connettere. 

In  sostanza  i vocaboli  della  Statistica  si  accostano  molto 
al  linguaggio  delle  quantità  numeriche.  Ma  ciò  non  esclu- 
de, che  nelle  sue  compilazioni  si  usino  dati  vocaboli  spe- 
ciali. E se  ogni  scienza  deve  avere  la  sua  particolare  ma- 
niera di  esprimersi,  alla  Statistica  è necessario  una  volta 
por  sempre  definirsi  il  suo  linguaggio  tecnico;  su  cui  deb- 
bansi  intendere  i cultori , ebe  vi  si  dedicano. 

Definito  un  linguaggio  piano  chiaro  ed  espressivo  della 
scienza,  questa  sarà  più  facilmente  adattata  alla  comune 
intelligenza.  Ciascuno  del  popolo,  comprendendo  gli  usati 
vocaboli,  sarà  facilitato  a conoscere  meglio  la  importan- 
za il  fine  ed  i mezzi  per  raggiungere  l’utile  dalla  Statisti- 
ca. Quindi  grandemente  agevolate  le  speciali  , e private 
raccolte. 

La  chiara  esposizione  di  un  linguaggio  statistico,  am- 
messo dal  consentimento  universale,  servirà  ai  nostri  par- 
ticolari divisamenti  nell’elaboraro  al  compimento  di  que- 
sta scienza.  Di  fatti , impegnati  noi  a rendere  quanto  me- 
glio si  possa  familiare  la  Statistica  nelle  provincic  italiane, 
col  renderne  i vocaboli  adattati  alla  comune  intelligenza, 
usi.imo  il  mezzo  di  farla  quasi  discendere  per  poco  dall’al- 
to seggio,  in  cui  è pervenuta,  per  adattarla  agli  usi  gior- 
nalieri, ed  alle  pratiche  private  di  ogni  colto  italiano. 
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§n- 

PICCOLO  VOCABOLARIO  STATISTICO  ITAUARO 

Lezione  LXXXll.  La  Statistica  si  trova  di  avere  introdot- 
to qualche  vocabolo,  che  nella  lingua  italiana  non  suona 
atratto  nel  senso,  in  cui  l’usa  la  scienza.  Quindi  noi  per  rap- 
portarvi prettamente  la  proprietà  dovuta,  dobbiamo  notare 
quello,  che  vale  nella  lingua,  e quello,  che  intende  la  Sta- 
tistica. 

Air  uopo  ci  siamo  avvalsi  del  vocabolario  della  Crusca, 
con  le  molte  giunte  dell’Abate  Manuzzi. 

Abbaco — E l'arte  di  far  le  ragioni  ed  i conti.  Se  ne  av- 
vale la  Statistica,  perchè  tutte  le  sue  moltiplici  operazioni 
imitano  1’  arte  medesima. 

Aja — Spazio  di  terra  accomodato  per  battervi  il  grano; 
ed  ogni  altro  spazietto  di  terra  pulito  e spianato.  Per  si- 
militudine i Statistici  intendono  per  aja,  quello  spazietto 
di  qualunque  forma  e grandezza , che  nelle  tavole  risulta 
dalla  intersezione  delle  linee  verticali  con  le  orizzontali. 
Quindi  aja  grande  è quella,  in  cui  sono  piazzati  i vocaboli 
delle  categorie  ; ed  aie  picciole  quelle , in  cui  si  piazzano 
le  benché  minime  cifro  numeriche. 

Analisi — Riduzione  delle  cose  nei  suoi  elementi.  E in- 
teressantissima operazione , da  deversi  eseguire  dalla  Sta- 
tistica; che  proponendosi  l’intendimento  di  praticare  una 
data  ricerca,  non  può  menarla  in  atto,  senza  i fatti  analiz- 
zati secondo  i suoi  naturali  elementi. 

Aritmetica — Scienza  del  numerare,  serve  di  comple- 
mento alle  diverse  branche  del  sapere  matematico,  è base 
delle  scienze  esatte , e se  ne  avvale  spiccatamente  la  Sta- 
tistica, che  in  sostanza  può  dirsi  ancora  la  scienza  dei  nu- 
meri. L’aritmetica  espone  le  leggi  del  calcolo  numerico; 
che  è costituito  propriamente  dalle  operazioni  necessarie 
a poter  determinare  un  numero  per  mezzo  di  altri  numeri 
dati.  . 

Bozza — Prima  forma  non  ripulita,  nè  condotta  a perfe- 
zione. In  Statistica  accenna  a quella  disposizione  informe 
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e ristretta , che  avrebbe  la  manifestazione  del  primo  pen- 
siero originale.  Quale  assicurato,  su  di  un  altra  carta  vi  ò 
condotto  a perfezione.  E siccome  è raro,  che  un  concetto 
possa  uscire  perfetto  dalla  mente;  cosi  non  evvi  tavola  sta- 
tistica, senza^una  sua  bozza  particolare. 

Casella — E 1’  unico  vocabolo,  che  in  lingua  italiana  sia 
riconosciuto  ai  sensi  della  Statistica.  Casella , da  picciola 
casa,  scompartimento  a spazi  quadri,  dove  ^li  aritmetici 
racchiuodono  i numeri  nel  fare  i calcoli.  La  Statistica  in- 
tende indiziare  gli  spazi  talvolta  quadri,  talvolta  paralle- 
logrammi, dove  sono  piazzate  le  cifre  numeriche,  nel  con- 
gegnamento  di  una  sua  tavola,  o specchietto. 

Categoria — Questa  voce  non  accenna,  che  a qualità  o 
genere  speciale.  La  Statistica  per  similitudine  vuole  inten- 
dervi un  luogo,  in  cui  sono  uniformemente  disposti  i dati 
omogenei  di  una  ricerca.  E siccome  i dati  omogenei  di- 
spongonsi  tra  due  linee  verticali , e prendono  nome  a 
capo  delle  colonne,  la  categoria  dicesi  indicare  il  conte- 
nuto delle  colonne  medesime.  Quindi  si  dirà,  che  nella 
prima  colonna  vi  è segnata  la  categoria  dell’epoca,  nella 
seconda  quella  del  sito,  nella  terza  la  categoria  del  poso 
specifico,  cc.  ec. 

Chiave — Con  questo  vocabolo  vuoisi  nella  Statistica  in- 
tendere il  mezzo,  ondo  spiegare  ed  apprezzare  il  primiti- 
vo concetto , e tutte  le  aipcndenze  di  una  ricerca , o di 
una  tavola.  Laonde  conoscere  la  chiave  della  Statistica  si- 
gnifica esserne  informatissimo,  ed  aver  maniera  di  tirarla 
a fine. 

Cifra  numerica — Segno  numerale,  o appartenente  a nu- 
mero. 

Colonna — Per  similitudine  di  forme,  la  Statistica  usa 
questo  vocabolo  per  intendere  la  disposizione  di  due  linee 
verticali  o orizzontali  situate  a parallelo  ed  equidistanza. 
Evvi  la  colonna  perpendicolare  e la  orizzontale.  Perloppiù 
giace  inferiore,  segue  l’ordine  delle  categorie,  o quando 
sono  intramezzate  da  linee  orizzontali,  formano  le  caselle. 
Ammettono  nelle  loro  aie  le  cifre  numeriche,  costante- 
mente  in  corsispondenza  di  dati  segni  orizzontali.  Quindi 
una  tavola  statistica  nella  sua  prima  seconda  o terza  colon- 
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na,  tiene  segnate  le  cifre  numeriche  corrispondenti  alla 
categoria  1.®  2.*  o 3.® 

Compilazione — Questa  voce  non  indica  altro,  se  non  il 
comporre  distendendo,  e raccogliendo  le  cose  scritte.  E 
perciò  vale  a designare  quelle  operazioni  secondarie  degli 
Statistici;  con  le  quali  essi,  fatta  la  raccolta  dei  primitivi 
dati  elementari,  danno  ai  medesimi  1’  una  e l’altra  dispo- 
sizione 0 classificazione,  secondo  grintendimenti  della  ri- 
cerca, e per  dedurne  una  prestabilita  utilità.  Queste  ope- 
razioni, se  differiscon  da  quelle  degli  scrittori  di  Statistica 
si  è connato  innanzi. 

Deduzione — Significa  il  trarre  o ricavare  daH’aUrui  ope- 
razione 0 discorso  per  via  verisimile  alcuna  notizia.  La 
Statistica  si  avvale  di  questo  vocabolo  , allorchò  non  è 
certa  delle  sue  conseguenze,  per  mancanza  di  precedenti 
dati  sicuri. 

Elemento — È quella  sostanza,  onde  si  compongono  i 
misti,  c nella  quale  si  risolvono.  Per  similitudine  se  no 
avvale  la  Statistica  sotto  due  significazioni.  Elementi  sta- 
tistici sono  i primordiali  dati  elementari  , dei  quali  si 
compongono  le  ricerche.  Elementi  della  Statistica  poi  si 
dicono  i primi  budimenti  di  questa  nuova  disciplina.  L’uso 
di  questo  vocabolo  nel  primo  significato  è estesissimo  in 
quasi  tutte  le  operazioni  statistiche. 

Fattore — Termine  degli  Algebristi  ed  Aritmetici:  dicesi 
così  ciascuna  delle  quantità,  colle  quali  formasi  un  pro- 
dotto. Sovente  è adoperato  in  Statistica  in  questo  senso 
medesimo. 

Intestatura — Presso  gli  Statistici  il  verbo  intestare  si 
usa  per  porre  in  testa,  ed  in  nome  di  ciò  che  viene  ap- 
presso. La  intestatura  dunque,  che  volgarmente  dicèsi  in- 
testazione, verrebbe  a significare  quella  operazione,  incrcò 
la  quclc  ò situato  in  testa  alla  tavola  un  breve  concetto; 
ma  che  abbia  in  se  stesso  la  ragione  sufiicientc  di  tutto 
ciò,  che  viene  appresso.  Una  logica  intestatura  della  ri- 
cerca fa  comprendere  subito  la  idea  della  medesima,  c ne 
fa  regolarmente  prevedere  le  utili  consegnenzo. 

Linea — E termine  dei  matematici,  e vuole  indicare 
quel  tratto  semplice,  considerato  come  non  avendo  uè  lar- 


Digitized  by  Google 


— 349  — 


ghezza  nè  profondità.  Nelle  moltiformi  distribuzioni  delle 
ajc  in  una  tavola  statistica,  la  scienza  usa  sempre  delle  li- 
nee , che  sono  il  sostrato  della  meccanica  disposizione 
delle  ricerche.  Gli  Statistici  fanno  delle  linee  il  mezzo  si- 
cure per  dare  un  dato  ordine  alle  loro  idee:  c secondo  le 
varie  categorie,  o le  diverse  disposizioni  orizzontali  usano 
dello  linee  semplici,  delle  duplicate,  delle  triplicate,  c di 
quelle  più  larghe  poste  nei  contorni,  che  servono  come  di 
cornice  allo  ^specchietto,  o alia  tavola  statistica. 

Mappa — È in  uso  questo  vocabolo  in  Statistica.  Nella 
lingua  signifìca  mappamondo,  e siccome  con  questa  voce 
b’  intende  la  carta,  o globo,  nel  quale  ò descritto  il  mon- 
do, così  crediamo  , che  per  similitudine  gli  Statistici  col 
vocabolo  Mappa  vogliono  intendere  le  grandi  tavole  sinot- 
tiche, nelle  quali  si  trovino  racchiusi  i termini  di  generali 
ricerche,  sopra  una  data  materia. 

Misura — Questa  voce  indica  distinzione  determinata  di 
quantità:  essenzialissima  nella  Statistica,  È diretta  quando 
la  comparazione  di  una  grandezza  alla  sua  unità  si  ottiene 
immediatamente  per  mezzo  dell’ esperimento.  È indiretta, 
se  si  ottiene  per  mezzo  del  ragionamento.  La  Statistica 
dovrebbe  per  la  naturale  sua  precisione  usare  la  prima,  ma 
per  brevità  si  serve  giornalmente  della  seconda. 

Modello  — Questo  vocabolo  è anche  introdotto  nella 
Statistica , e talvolta  con  voce  latina  è detto  ancora  mo- 
dulo. Nella  lingua  ha  due  significati  ; cioè  norma  e re- 
gola materiale,  su  cui  si  forma  alcun  lavoro,  o pure  rilie- 
vo in  piccolo  dell’opera,  che  si  vuol  fare  in  grande.  Molto 
bene  può  in  Statistica  usarsi  egualmente  in  questo  doppio 
significato.  Quindi  si  dice  modello  di  ricerca  il  complesso 
delle  prime  linee,  nella  bozza  gittate  su  la  carta,  soggetta 
a correzione  o rettifica,  prima  che  sia  stabilita  la  forma 
materiale  dell’intera  tavola.  E specchietto  modello  si  dice 
ancora  quel  piccolo  rilievo  , in  cui  sono  incluse  date  cate- 
gorie, nelle  quali,  aggiungendosene  altre  e poi  altre,  si 
avranno  i grandi  lavori  complessivi  di  questa  scienza. 

Moltiplicazione — E la  terza  operazione  dell’aritmetica, 
per  via  di  cui  un  numero  viene  replicato  altrettante  volte 
quante  sono  le  unità  di  un  altro  numero  dato.  La  Stati- 
stica se  ne  avvale  sempre  in  questo  senso. 
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Nota — Con  questo  vocabolo  la  Statistica  cenna  i ricor- 
di, e le  annotazioni  fatte  o al  testo,  o ad  alcuna  categoria, 
0 ad  alcuna  particolarità  della  tavola.  E ciò  sia  per  avver- 
tire di  alcuna  cosa,  sia  per  richiamare  migliore  l’atten- 
zione sopra  un  altra  , sia  per  rammemorarne  una  partico- 
larità. 

Numero — È figura  d’aritmetica  o d’abbaco,  indica  la 
raccolta  di  più  unità,  ed  è di  uso  comune  in  Statistica; 
talmente  chè  non  vi  sarebbe  questa,  dove  quello  manchi 
compiutamente.  Diccsi  intero,  quando  segna  la  unità;  è 
rotto  0 frazionario  quello,  che  esprime  una  o più  parti  del- 
l’unità. La  Statistica  adopera  parimenti  il  verbo  numerare 
nel  senso  di  annoverare,  contare,  e valutare. 

Osservazione — Equivale  ad  un  azione  dell’anima,  che 
considera,  ossia  riflessione  speciale  sopra  qualche  cosa  ; ed 
in  Statistica  vale  il  risultamento  di  una  più  attenta  consi- 
derazione, che  si  pone  nell’ esaminare  una  cosa  connata 
nella  investigazione.  Alle  osservazioni  si  riserba  sempre 
la  colonna  ultima  della  tavola  statistica  ; ed  in  questa 
debbono  aver  luogo  speciali  avvertenze  e cenni , che  illu- 
strino sempre  meglio  l’ argomento , o vi  notino  delle  sin- 
golarità , r ometter  le  quali  indurrebbe  o errore  o man- 
cata precisione.  Per  quanto  svariate  possano  essere  le  os- 
servazioni al  compiersi  di  una  ricerca  statistica,  dalla 
esattezza  e logica  delle  stesse  si  scorge  sovente  la  preci- 
sione, ed  il  felice  compimento  del  lavoro. 

Paragone — Usato  nel  significato  di  comparazione.  In 
Statistica  il  paragone  di  un  dato  elementare , di  un  fatto- 
re numerico,  di  un  termine,  di  una  categoria,  e perfino 
di  una  ricerca  con  un  altra,  vale  l’avere  o il  trovare  altri 
dati , altri  fatti  ec.  che  somiglino  in  tutto  ai  già  designati, 
e sopra  cui  cada  la  investigazione. 

Parallela — Equidistante.  Questo  aggettivo  si  usa  nella 
Statistica  col  sostantivo  linea.  E siccome  il  congegnamento 
delle  tavole  statistiche  è effetto  della  diversa  e moltiformo 
disposizioni  delle  linee  ; e queste  si  debbono  sempre  in- 
contrare ad  angolo  retto  ; così  delle  linee  parallele  devesi 
spessissimo  tener  conto  in  questa  scienza. 

Parallelogramma — Figura  di  quattro  lati;  gli  opposti  dei 
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quali  sono  eguali  c paralleli.  Nelle  tavole  slatisliclie  le  aje 
destinate  a contenere  le  cifre  numeriche,  trovano  posto 
conveniente  o a forma  quadrata,  o a figura  di  parallelo- 
gramma. E sovente  nel  raccogliere  molle  ricerche  speciali 
per  compilare  una  generale,  l’aja  quadrata  di  una  data 
cifra  deve  passare  a quella  del  parallelogramma,  acciò 
possa  ammettere  il  maggior  numero  di  cifre,  che  è risul- 
tanza della  raccolta  di  molte  tavole  omogenee  ridotte  ad 
una  speciale. 

Proporzione — Questo  vocabolo  esprime  la  convenienza 
e la  relazione  delle  parti  tra  loro,  ed  il  loro  lutto.  In  Sta- 
tistica vuoisi  intendere  quella  reiezione,  che  passa  tra  due 
cifre  paragonate  insieme.  Quindi  questo  vocabolo  è usato 
dagli  Statistici  nello  stesso  senso,  in  cui  è usato  dai  Ma- 
tematici. Cioè  vi  s'intende  quella  scambievole  relazione  o 
ragione,  ebe  hanno  insieme  due  grandezze  omogenee  ter- 
minate , per  quanto  si  appartiene  alla  loro  quantità  o con- 
tinua 0 disgiunta.  Altre  idee  convenienti  a questa  voce  si 
sono  già  esposte  nel  capitolo  delle  medie  proporzionali. 

Quadrato  — Figura  piana  di  quattro  lati,  che  ha  tutti  o 
quattro  gli  angoli  e lati  eguali.  Destinata  è la  figura  qua- 
drata ad  ammettere  nella  sua  aja  le  varie  cifre  numeriche, 
ed  i vocaboli  delle  categorie  statistiche.  Quadrata  è pari- 
menti  quasi  sempre  la  forma  delle  tavole  statistiche , che 
ne  sono  per  ciò  circoscritte  da  speciali  linee  raddoppiate , 
in  cui  tutto  è racchiuso  il  lavoro  della  ricerca. 

Quadro  — Con  questa  voce  è segnata  una  superficie 
piana  con  quattro  angoli,  e quattro  lati  eguali.  La  Stati- 
stica se  ne  serve  per  dinotare  la  figura  e la  disposizione 
materiale  della  tavola.  Ogni  quadro  statistico  segue  co- 
stantemente la  regola  generale  di  avere  angoli  e lati  egua- 
li; abbenchè  sovente  il  lato  inferiore,  per  dar  luogo  ai 
totali,  non  sia  contrassegnato  da  linea  speciale.  Si  avverta 
però,  che  spesso  ritiensi  il  nome  di  quadro  statistico,  ab- 
oenche  la  forma  della  tavola  non  sia  quadrata , ma  paral- 
lelogrammatica. 

Quantità  — Questa  voce  significa  misura  di  estensione  o 
di  numero,  ed  in  tale  senso  ne  usa  la  Statistica;  la  quale 
perciò  vi  disegna  sia  la  riunione  di  più  fatti  elementari  o 
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numeri  distinti  gli  uni  dagli  altri,  sia  la  estensione  di  un 
corpo  in  larghezza  e profondità.  Se  le  lince  , le  superficie, 
i volumi,  le  forze,  i pesi,  il  tempo  ec.  considerati  nella 
possibilità  di  essere  aumentati  o diminuiti , si  denotino 
col  vocabolo  di  grandezza  o di  quantità,  c se  queste  due 
voci  possano  essere  e no  sinonime,  la  Statistica  lo  lascia  ai 
matematici  ed  agli  aritmetici. 

Redazione  — Significa  il  ridurre  o restringere  in  poco. 
Quindi  in  Statistica  deve  usarsi  prettamente  in  questo 
senso,  purché  ad  un  vocabolo  vogliasi  accordare  tutt' al- 
tra proprietà,  che  la  lingua  gli  attribuisce.  E perciò  la 
redazione  statistica  indicherà  la  operazione  semplice  di 
ridurre  i sparsi  elementi  statistici  in  classi  definite,  di 
racchiudere  lo  idee  generiche  in  apposite  classificazioni , 
di  restringere  il  molto  sparpagliato,  in  poco  logicamente 
situato.  Diciamo  logicamente,  poiché  la  redazione  deve 
seguire  invariabilmente  un  concetto  tipico  regolatore,  che 
sempre  deve  farsi  noto  da  uno  scrittore  al  suo  redattore. 
La  redazione  segna  più  la  parte  esecutiva,  che  la  direttiva 
di  una  ricerca  statistica. 

Riassunto — Da  riassumere  e ripetere.  Con  questo  ag- 
gettivo la  Statistica  esprime  l’operazione,  con  cui  delle 
cose  discusse , c convenientemente  analizzate  fa  un  riepi- 
logo, che  contenga  però  tutte  le  particolarità  della  ricer- 
ca. Si  forma  il  riassunto  dei  termini  di  una  tavola  in  una 
nota  apposta  alla  base  della  tavola.  Si  forma  un  riassunto 
di  molte  tavole  speciali  in  una  tavola  generale.  Si  fa  un 
riassunto  statistico , riducendo  a pochi  termini  essenzia- 
lissimi, e sommarii  una  ricerca  vasta  e grandiosa. 

Ricoglitore,  e Raccoglitore  — Chi  piglia  checchessia 
levandolo  da  terra,  e mettendolo  insieme.  E per  similitu- 
dine in  Statistica  per  ricoglitori  debbonsi  intendere  le  per- 
sone destinate  a mettere  insieme  sopra  luogo  i primissimi 
dati  elementari,  per  offrirli  agli  scrittori  della  scienza. 
Sono  dunque  i ricoglilori  braccia  operose  interessale  a far 
compiere  le  buone  ricerche  statistiche. 

Riduzione — Accenna  a quella  operazione  statistica , in 
cui  si  restringe  in  poche  colonae  una  inchiesta  già  com- 
piuta in  vaste  dimensioni. 
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Rigo — Vale  segno  per  tener  diritto  clieccliessia  ; ed  in 
Statistica  rigare  equivale  a tirar  linee.  Rigo  accenna  a dop- 
pio tirarsi  di  linee.  U significa  ciascuna  delle  linee  tirate 
con  matita,  o altro  sopra  la  carta,  per  assicurare  l’ordine 
della  tavola  da  redigersi.  0 dicesi  quella  linea  in  nero,  più 
0 meno  larga  , che  si  tira  con  la  penna  sulla  tavola  per  de- 
finire l’ordine,  e le  varie  forme  delle  ajc  in  una  tavola  sta- 
tistica. 

Scheda  o tessera — Il  primo  vocabolo  non  indizia,  che 
una  certa  carta  scritta;  ed  il  secondo  la  tavoletta  distri- 
buita per  donativo  ai  romani , o data  in  testimonianza  di 
amicizia,  o come  contrassegno  per  distinguere  i soldati.  La 
Statistica  usa  l’uno  e l’altro  vocabolo  per  designare  quei 
statini  informativi , che  si  distribuiscono  nel  popolo , o 
presso  chiunque  si  trova  in  contatto  immediato  dei  primi 
dati  elementari.  Tali  carte  informative  si  modellano  in  ma- 
niera, che  l’ordine  delle  categorie  corrisponda  alle  aje 
sottoposte , da  segnarvisi  con  massima  facilità  le  conve- 
nienti cifre  numeriche;  come  risposte  alle  interrogazioni. 

Scrittore — Colui,  che  compone  libri,  autore.  Per  scrit- 
tore ed  autore  di  Statistica  s’intende  colui,  che  ne  com- 
pone qualche[lavoro  dottrinale,  sotto  il  rapporto  letterario- 
scientifico  ; colui , che  inventando  dimostra  la  scienza  ne- 
gli scritti,  e cagiona,  che  con  la  sua  autorità  sia  quella 
divulgata , ed  adattata  alla  umana  prosperità.  Giusto  pa- 
ragone dei  Redattori  e dei  Compilatori  con  gli  Scrittori 
statistici  si  opera  rileggendo,  dopo  ciò,  le  voci  compilazio- 
ne c redazione. 

Sinottico — Questa  voce  'suona  appartenente  a sinossi , 
cioè  compendio  o ristretto.  E perciò  dicendosi  un  quadro 
sinottico  della  tale  o tale  altra  ricerca  statistica,  s’ intende 
una  tavola  statistica,  in  cui  per  compendio  sono  riportate 
le  risultanze  di  altre  ricerche  pria  espletate.  Questo  agget- 
tivo intanto  è adoperato  nelle  più  indefinite  circostanze. 

Sintesi — Il  procedersi  nella  investigazione  delle  cose  dal 
semplice  al  composto.  Allorché  la  Statistica  si  serve  della 
sintesi  usa  il  metodo  di  composizione  ; la  qual  cosa  si  ese- 
gue col  cercare  i fatti  elementari  primitivi  nel  loro  fonte, 
col  farne  raccolta,  paragoni,  e classi;  e col  disporli  in 
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date  categorie  nella  formazione  delle  tavole  statistiche.  La 
sintesi  è talmente  necessaria  alla  Statistica,  che  questa  vi 
ferma  ogni  suo  appoggio,  e riescono  le  sue  deduzioni  in 
ragion  diretta  della  bontà  delle  sintesi. 

Somma — Con  l’unire  in  un  solo  più  numeri  riferiti  alla 
stessa  unità,  si  ha  la  somma,  che  è un’operazione  di  cal> 
«olo.La  Statistica  deve  continuamente  avvalersene,  e scio- 
glierne i molti  problemi.  Ciò  esegue  aggiungendo  succes- 
sivamente alla  unità  di  un  primo  numero  quelle  di  un  se- 
condo ; alla  somma  che  ne  risulta  quelle  di  un  terzo,  e co- 
sì di  seguito.  Nell’uso  giornaliero  della  Statistica  devesi 
avere  positiva  speditezza  per  tale  operazione , per  non  re- 
stare inceppati  nelle  moltiplici  parti  del  lavoro.  E nel  ca- 
so, che  alcuno  sia  ancora  neofito  in  questo,  dalla  speditez- 
za nel  manovrare  i numeri  di  una  cifra , si  dovrà  passare 
con  facilità  alla  somma  di  quelli,  che  sono  rappresentati 
da  più  cifre. 

Specchietto — È voce  diminutiva  di  specchio;  ed  indi- 
cherebbe compendio,  allorché  specchio  significa  esempla- 
re. Dunque  in  Statistica  questo  vocabolo  si  usa  per  ac- 
cennare una  tavola  statistica  ristretta  in  contpendio.  Po- 
trebbe egualmente  cennare  una  minuta  investigazione  spe- 
ciale, la  quale  quasi  non  abbia  il  valore  di  richiamare 
maggiore  l’attenzione  dello  Statistico. 

Statino — Questo  vocabolo  manca  nel  Manuzzi.  Ma  es- 
sendosi introdotto  dall’uso  inveterato  nella  Statistica,  noi 
lo  abbiamo  veduto  indicare  egualmente  una  ricerca  di  po- 
co momento;  o meglio  quei  quadri  primordiali,  dal  com- 
plesso dei  quali  formare  poi  una  tavola  statistica  compiuta. 

Statista — Personaggio,  che  regola  gli  affari  dello  Stato. 
Ciò  notiamo  in  questo  luogo  , perchè  quando  la  Statistica 
era  tenuta  per  la  scienza  esclusiva  dello  Stato,  si  credeva, 
che  il  cultore  della  medesima  avesse  dovuto  essere  impli- 
citamente personaggio  di  governo. 

Statistica — È quella  scienza  omancipata  da  ogni  altra  ed 
indipendente,  che  sintetizza,  ed  analizza  coi  numeri  i fatti 
moltiplici  dell’uomo,  per  procurargli  la  prosperità.  Pria  si 
teneva  per  la  scienza  dello  Stato,  e parte  dell’Economia. 

Statistico — Appartenente  a Statistica;  e più  propri a- 
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niente  cultore  di  questa  scienza  nuova.  Finoggi  si  è equi* 
vocato  ed  usato  promiscuamente  Statistico  per  Statista. 
Ma  ora  è ornai  tempo , che  il  vocabolo  di  Statista  sia  ser- 
bato a designare  assolutamente  il  personaggio,  che  regola 
gli  affari  del  governo  ; e quello  di  Statistico  sia  costituito 
difTinitivamente  a designare  il  cultore  della  Statistica.  Po- 
trebbe per  avventura  sembrare  ozioso  introdursi  questo 
nuovo  vocabolo  nella  scienza?  Non  è egli  vero,  che  i cul- 
tori di  altri  rami  del  sapere,  hanno  dal  nome  delle  scien- 
ze composto  quello  del  cultore,  cangiando  soltanto  l’a  in 
o?  E perciò  come  da  Fisica  si  è formato  Fisico,  da  Bota- 
nica Botanico,  da  Grammatica  Grammatico,  da  Rettorica 
Rettorico,  da  Logica  Logico,  da  Chimica  Chimico,  da  Ot- 
tica Ottico,  da  Matematica  Matematico,  da  Aritmetica  Arit- 
metico, cosi  d’ogginnanzi  il  cultore  della  Statistica  si  dirà 
Statistico. 

Stato — Questa  voce  usata  in  Statistica  fa  intendere  tut- 
t’ altro,  che  vuoisi  dalla  lingua.  Nella  nuova  scienza  con 
questo  vocabolo  si  accenna  a lavoro,  a carta  speciale,  in 
cui  siensi  unite  notizie  moltiformi , e vi  si  riscontri  un 
poco  del  tutto  per  una  data  investigazione.  Sovente  per  sta- 
to s’intende  la  stessa  ricerca  statistica,  o pure  una  specia- 
le designazione,  o parte  della  medesima. 

Tavola  — Oltre  a molti  altri  significati  questa  voce  è 
usata  per  indicare  un  pezzo  di  marmo  segato  bislungo  ; 
l’indice  dei  libri:  eia  raccolta  di  termini  particolari,  e di 
numeri  determinati  per  comodo  delle  pratiche  delle  scien- 
ze e delle  arti,  fatte  in  forma  di  repertorio,  come  le  astro- 
nomiche, le  genealogiche  ec.  E la  Statistica  nell’ appro- 
priarsi l’uso  di  questa  voce  crediamo , che  abbia  tenute 
presenti  questo  tre  significazioni , su  le  quali  si  è adagiata 
per  similitudine.  Le  tre  idee  della  forma  bislunga  del 
marmo,  dell’indice  dei  libri , e della  raccolta  dei  numeri 
con  particolarità  disposti , hanno  fatto  svolgere  quella  di 
una  tavola  statistica.  Quindi  in  Statistica  il  vocabolo  tavo- 
la dinota  l’aggregato  delle  linee  perpendicolari  ed  oriz- 
zontali, disposte  in  figura  quadrata  o parallelogramma,  c 
conformate  a colonne  da  contenere  le  cifro  numeriche,  lo- 
gicamente ordinate  sotto  dato  categorie.  Se  sonovi  le  linee 
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non  ancora  corredate  dai  numeri,  dicesi  tavola  in  bianco. 
Se  le  cifre  numeriche  vi  occupano  il  posto , che  convie- 
ne, la  tavola  statistica  sarà  finita  e compiuta. 

Termine — Con  questa  voce  la  Statistica  vuol  designare 
l’estremo  della  proposizione,  ossia  dei  fatti  elementari,  la 
voce  dell’argomento  prefisso,  od  oggetto,  cui  s’indirizza 
la  ricerca  statistica.  I fatti  scrutinati,  passando  a loro  po- 
sto naturale  in  una  investigazione,  diventano  termini  sui 
quali  cadono  poi  le  analisi,  ed  in  prosieguo  poggeranno  le 
conseguenze.  Ogni  termine  racchiude  molli  fatti,  ma  sem- 
pre omogenei.  11  valore  vero  dei  fatti  spesso  dipende  dalla 
maniera,  con  cui  sono  stati  modellati  ai  termini. 

Totale — Intero,  sebbene  non  si  usi  in  tutti  i sentimenti, 
ed  in  tutte  le  maniere  di  questa  voce.  Tutte  le  addizioni 
al  piede  delle  colonne  statistiche  sono  espresse  dai  totali. 
Spesso  i totali  fanno  parte  di  una  colonna  speciale  delle 
tavole,  contigua  a due,  tre,  e fino  a quattro  colonne,  in 
cui  sono  segnali  i termini  omogenei. 

Totalità — Significa  la  integrità  di  una  cosa.  Altre  voci 
T uso  giornaliero  farà  subito  aggiungere. 


CAPITOLO  IL 

DISPOSIZIONE  NEGLI  ORIGINALI  DELLE  TAVOLE  STATISTICHE 


so  MMABIO 


Lavori  preliminari  per  una  tavola  statistica  — Pratica  disposiiionc  in  bona  delle 
medesime  — Del  tirare  le  lince  nelle  tavole  statistiche  — Termini  e fattori 
della  Statìstica. 


Dopo  le  avvertenze  suggerite  per  regolare  i concetti  fon- 
damentali della  Statistica  ; dopo  accennate  le  condizioni 
scientifiche  della  stessa;  dopo  registrale  le  norme  generi- 
che, da  cui  sono  le  medesime  esposte,  uopo  è che  si  di- 
venga a ragionare  della  disposizione,  che  conviene  darsi 
alle  ricerche  statistiche.  E prima  deve  esservi  la  profonda 
attenzione  di  formarne  buoni  originali. 
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Dalle  dottrine  esposte  nel  primo  libro,  chi  potrebbe  du- 
bitare esservi  bisoj^nevole  la  più  diretta  speciale  e pro- 
fonda attenzione,  perchè  sia  bene  regolata  la  forma  mate- 
riale di  una  tavola  statistica?  E dato,  che  questa  debba 
essere  sempre  esatta,  chi  ci  negherà,  che  massima  abbia 
a dimostrarsi  la  premura  di  redigerne  buoni  originali? 

E per  ottenere  ciò,  è mestieri  che  si  tenga  stretto  con- 
to della  divisione  primordiale  a darsi  alle  parli  di  una  ri- 
cerca, della  convenevole  distribuzione  dei  termini,  e per- 
fino della  stessa  disposizione,  equidistanza,  e grossezza 
delle  linee.  Analizzare  a tempo  debito,  e con  critica  esat- 
tezza tutte  queste  particolarità  sarà  lo  stesso,  che  far  bene 
confezionare  una  ricerca  statistica  ; poiché  dal  concorso 
simultaneo  di  tali  condizioni  risulta  una  compiuta  cd  utile 
tavola  statistica. 


§1- 


lAVOlU  PRELIMl.VAni  PER  U.N.V  TAVOU  STATISTICA 

Lezione  LXXXIII.  Una  proficua  ricerca  statistica  non  si 
può  compiere,  senza  che  vi  si  sieno  prese  cure  preventive, 
consistenti  in  varie  operazioni , composte  in  parte  dai  la- 
vori mentali  designati  nel  libro  primo,  ed  in  parte  da  una 
materiale  disposizione  degli  elementi;  di  che  ragioniamo 
nel  presente  paragrafo. 

Ed  in  tutto  questo  complesso  di  lavori  preliminari , i 
concetti  di  una  mente  già  padrona  dello  conoscenze  stati- 
stiche, debbono  essere  fermati  su  la  natura,  inlcndimcnti, 
c circostanze  di  una  data  ricerca;  debbono  saperla  redige- 
re con  chiara  ed  ordinata  espressione,  debbono  avervi 
già  impiegato  ogni  più  maturo  criterio. 

Delle  quali  pratiche  riflessioni  preliminari  dovendo  qui 
tenere  apposita  ragione,  il  giovane  studioso,  deve  accom- 
pagnarci rammentando  quasi  tutte  le  dottrine  da  noi  det- 
tale nella  parte  teoretica.  Poiché  quanto  ivi  si  è accennato 
uopo  è che  sia  di  guida  sicura  al  felice  compimento  delle 
tavole  statistiche. 

A nostro  giudizio , primo  lavoro  deve  essere  il  definire 
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fermatiienle,  spiccatamente  ed  invariabilmente  il  concetto 
fondamentale,  e lo  intendimento  preciso,  per  cui  si  opera 
la  designala  ricerca.  E sarà  ben  inutile  notare,  che  in  cor- 
rispondenza dello  scopo  prestabilito,  devono  operarsi  tutte 
le  competenze  consecutive; 

Per  esempio  ; volendo  compiere  una  tavola  statistica 
del  commercio  esterno  degli  olii  nostrali,  fa  uopo,  che  ne 
sia  senza  meno  definita  la  differente  qualità , il  massimo 
ed  il  minimo  dei  prezzi,  la  maggiore  o'minorc  richiesta, 
i più  vicini  0 più  lontani  centri  di  smercio,  le  possibili 
c varie  eventualità,  da  cui  possono  essere  colpiti  ec.  Senza 
che  queste  idee  cardinali  del  commercio  degli  olii  siensi 
chiaramente  investigate,  e con  tutta  la  verità  definite, 
non  sarà  possibile  stabilirsi  il  cardine  essenziale  della  ri-* 
cerca  statistica. 

La  seconda  pratica  avvertenza  è di  decidersi  fin  da  prin- 
cipio di  trattare  un  argomento  più  per  un  fine,  che  per  un 
altro,  più  sotto  un  aspetto,  che  sotto  un  altro;  più  in  un 
modo,  che  in  un  altro.  In  contrario  la  vastità  della  mate-» 
ria,  le  sue  ordinarie  variabilità  potendo  fare  all’infinito 
cangiare  la  disposiziono  delle  parti,  vi  farà  agevolmente 
alterare  l’ordine  delle  categorie.  E quindi  in  scienza  di 
nutneri  ogni  possibile  spostamento  di  categorie  varrà  a 
falsare  la  ricerca. 

F2d  anche  per  esempio;  se  la  indagine  dell’esterno  com- 
mercio degli  olii  ha  per  intendimento  di  scoprirne  l’utile 
comparativo  tra  due  provincie  oleifere,  una  data  disposi- 
zione dovrà  darsi  alla  tavola  statistica.  Ma  se  poi  lo  sco- 
po della  investigazione  fosse  di  esaminarne  solo  i vantag* 
gi  della  esportazione  nelle  diverse  piazze  di  Europa,  la  di- 
sposizione dei  termini  dovrebbe  essere  diversamente  mo-» 
dificata. 

Stabilito,  che  sarà  l’intendimento  della  ricerca,  e ri-» 
dettene  in  classi  le  categorie,  è mestieri  darsi  seria  opera 
nel  disporre  la  raccolta  a farsi  di  quei  tali  minuti  elemen- 
ti, che  corrispondano  direttamente  allo  spirito  della  no- 
stra ricerca.  1 fatti,  di  cui  vogliamo  fare  le  interrogazioni 
ad  altri,  debbono  corrispondere  alla  natura  dei  nostri  pro- 
ponimenti. Ogni  mancanza  di  un  dato  essenziale,  ed  ogni 
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esuberanza  degli  arbitrari  soverchi  ed  inopportuni  nuoce- 
ranno egualmente  alla  ricerca.  E nella  scelta  degli  ele- 
menti che  ci  occorrono , servirsi  sempre  in  preferenza  di 
quelli  osservati  replicate  volte,  e con  più  decisa  e profon- 
da attenzione. 

Dopo  ciò  essenzialissima  operazione  dello  Statistico  de- 
ve essere  il  disporre  sopra  apposito  registro  in  minuta  a 
bozza  tutti  gli  elementi  raccolti , vi  si  concentri  con  seve- 
ra discussione,  li  ordini,  li  classifichi,  li  deduca  gli  uni 
dagli  altri,  li  paragoni  in  maniera  anche  variante;  acciò  ne 
risulti  la  migliore  disposizione:  rilevata  dall’  analisi  delle 
cagioni , e dalla  convenienza  degli  stessi  ai  nostri  divisa- 
menti. 

Nè  ciò  basta.  È mestieri  fermarsi  per  qualche  tempo  con 
severo  e complessivo  esame  analitico  sopra  tutte  le  parti, 
in  cui  possa  essere  divisa  la  ricerca;  è mestieri  spiegarse- 
ne innanzi  lo  intero  organismo,  seperarne  in  bozza  Te  va- 
rianti maniere  di  compiersi,  e senza  punto  intralasciarne- 
anche  la  menoma  particolarità,  giugnere  ad  organizzarne 
una  tavola. 

In  questo  alternamento  di  sintesi  ed  enalisi,  nel  modu- 
lare in  modo  vario  della  ricerca,  per  dedurne  la  vera  forma 
migliore,  noi  riponiamo  il  maggior  beneficio  possibile,  che 
si  possa  attendere  dalla  Statistica.  Poiché  nell’operazione 
sudetta  si  ripudiano  gli  elementi  non  degni  di  essere  am- 
messi, se  ne  scorgono  dei  nuovi,  compionsi  i voti  possibilir 
un  ordine  più  logico  si  presceglie,  e si  delibera  per  una  di- 
sposizione piuttostochè  per  un'altra. 

Un  saggio  criterio,  il  servirsi  convenientemente  ed  a pro- 
posito or  dell' autorità , ora  dell’ induzione,  ed  ora  delle 
stesse  conghietture;  e più  di  tutto  l’opera  di  una  mente 
illuminata  garentiscono  in  questo  modo  la  felice  riuscita 
della  ricerca  statistica;  che  al  certo  non  sarà  tanto  vantag- 
giosa in  ragion  diretta  del  numero  degli  elementi,  per 
quanto  in  ragione  della  qualità  dello  Statistico.  Molti  fatti 
malamente  connessi  c diretti  falseranno  la  investigazione; 
mentre  pochi  elementi  manovrati  da  accorta  mano  perita^ 
daranno  migliori  risultanze. 

Dai  fiori  raccolti  sopra  un  tavolo,  ancorché  pochi,  un  ac- 
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corto  giardiniere , meglio  che  altri,  sapr.^  distribuire  i co- 
lori, la  fragranza,  la  forma,  e la  vaghezza  di  un  bel  maz- 
zolino. 

Tali  suggerimenti,  che  a modo  di  previdenza  noi  diamo 
a pratica  istruzione , ci  sono  sembrali  della  massima  ur- 
genza. Poiché  dalla  preventiva  manovra  degli  stessi  di- 
penderà la  buona  o cattiva  riuscita  di  una  ricerca  stati- 
stica. 

Laonde  co/ichiudiamo , che  se  i lavori  preliminari  da 
noi  accennati  in  questa  lezione  saranno  eseguili  con  pa- 
zienza, con  esatto  rigore  logico,  e con  critica  severa,  prc- 
seduta  da  forte  inlelìigenza,  già  sicuro  è l’etfetto  ed  il  com- 
pimento di  una  ricerca.  Se  per  l’opposto  in  queste  preven- 
tive operazioni  delle  tavole  statistiche  predominerà  la  osci- 
tanza, la  inesattezza,  c la  irregolarità,  non  si  speri  ottenerne 
una  felice  compilazione. 


§n. 

rnATICA  DISPOSIZIONE  IN  BOZZA  DELLE  TAVOLE  STATISTICHE 

Lezione  LXXXIV.  La  presente  lezione  è una  esatta  con- 
seguenza dell’antecedente.  Nè  sarà  mai  possibile,  che  sia 
data  una  convenevole  disposizione  a tavola  statistica,  sen- 
z’ averne  prima  bene  assodato  definitivamente  il  concetto 
tipico  speciale. 

Ogni  tavola  statistica  è la  espressione  di  un  intendi- 
mento separato;  è la  materiale  attuazione  di  una  data  idea. 
Ed  il  suo  ridursi  in  opera  avviene  precisamente  neU’istes- 
80  modo,  con  cui  un  pensiero  passa  aU'atto,  ed  alla  piena 
esecuzione. 

Dal  che  ne  segue , che  il  materiale  ordine  generico  c 
complessivo  di  una  tavola  statistica  dipenderà  mai  sem- 
pre dall’ordine  logico  delle  idee  preconcette,  c dal  severo 
criterio,  con  cui  da  principio  se  ne  sarà  fatta  la  discussio- 
ne nella  mente  dello  Statistico.  Ed  è ciò  tanto  vero,  che 
se  per  avventura  accada , che  disposte  le  parti  di  una  ta- 
vola statistica,  l’autore  rammenti  dovervi  figurare  un  fatto 
0 una  circostanza  novella,  anche  di  terz’ ordine,  non  aiico- 
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ra  tenutavi  presente,  ne  avverrà,  clic  tutto  il  congegna- 
mento  materiale  se  ne  deve  alterare,  se  ne  debbono  retti- 
ficare le  proporzioni,  tutta  la  disposizione  meccanica  ed 
organizzata  esserne  disfatta,  per  riordinarsi  secondo  il 
riordinato  pensiero. 

E mestieri  dunque , che  sia  stabilito  per  cardine  essen- 
ziale ; non  potersi  con  facilità  portare  a compimento  una 
buona  ed  utile  ricerca  statistica , senza  la  chiarezza  nella 
intelligenza  dell' autore,  senza  che  vi  sia  spiegata  con  mi- 
nuti dettagli  in  tutta  la  sua  integrità , ed  esaminata  se- 
condo tutte  le  proporzioni,  le  convenienze,  e le  dipendenze 
dalle  singole  parti. 

Tutte  le  idee,  che  si  presentano  alla  mente  si  traducano 
in  atto:  sicno  segnate  sopra  una  carta:  ed  in  cima  vi  si  fìssi 
Tobbietto  principale  , dettato  con  parole  brevi  e di  facile 
intendimento.  Più  giù,  ed  al  lato  sinistro,  vi  sia  disposto  il 
concetto  del  tempo,  del  luogo,  relativi  alla  prestabilita  in- 
vestigazione. Nella  linea  trasversale  poi  dispongansi  le  va- 
rie parti  della  ricerca,  classifìcate  in  tante  categorie,  che 
corrispondano  esattamente  alle  parti  tutte  del  pensicre  ra- 
dicale, ed  alla  definita  idea  tipica. 

Ciò  posto  soggiugniamo,  che  "prima  regola  pratica  per 
comporre  una  tavola  statistica  è di  dividerne,  e smembrarne 
i termini,  che  se  ne  possono  analizzare.  E le  categorie  di 
questo  smembramento  debbono  essere  tante,  quante  le 
condizioni  e le  parti,  che  al  detto  obbietto  appartengono. 
Per  esempio,  dovendo  fare  la  Statistica  della  tisi  polmo- 
nare, è mestieri  stabilirsi  sopra  un  pezzettino  di  carta: 

1. ®  Tutte  le  specie  diverse  della  malattia. 

2. ®  Gli  esiti  ordinarli  della  medesima. 

3. ®  I mezzi  igienici  e terapeutici  sperimentati  più  gio- 
vevoli. 

i.®  E se  vuoisi  la  proclività  verso  la  stessa,  che  vi  ten- 
gono le  varie  età,  date  arti,  climi,  e temperamenti  ec.  ec. 

Segnatesi  a parte  tali  circostanze,  e particolarità  del- 
T obbietto  principale,  se  ne  presceglieranno  quei  termini, 
che  appartengono  più  ad  una  maniera  di  analizzare  la  detta 
malattia  , che  ad  un'altra.  E perciò  sopra  altra  carta  se- 
gneremo solamente  quelle  specialità  , che , dopo  analiz- 
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tate , ci  guidano  ad  acquistare  la  desiderala  conoscenza. 

Quindi  se  vorremo  investigare  il  progresso  della  tisi  in 
data  città  , modelleremo  i termini  i fattori  e la  forma  di 
una  tavola  statistica,  o sia  il  n.  a.  Se  vorremo  scoprire 
quale  influenza  vi  tiene  il  predominio  del  sistema  linfati- 
co, 0 il  celticismo,  la  modelleremo  col  n.  b.  Se  vorremo 
indagare  il  corso  della  malattia  secondo  l’età  giovanile, 
0 della  virilità,  converrà  che  prendiamo  in  considerazio- 
ne il  modello  c.  Finalmente,  se  vorremo  analizzare  gli  ef- 
fetti sicuri  di  questo  o quell’ altro  metodo  curativo,  del  si- 
stema omiopatico,  dell’allopatico,  e dell’ idropatico,  do- 
vremo compilare  la  nostra  tavola  statistica  sul  modello  d. 

Non  altrimenti  deve  operarsi  volendo  manovrare  la 
statistica  ricerca  su  la  tale,  o tale  altra  manifattura,  per 
ottenervi  o lo  scopo  del  suo  progresso , o quello  del  suo 
paragone  con  altra  simile,  o quello  degli  ulteriori  possibili 
miglioramenti.  Nella  ricerca  nulla  potrà  compiervisi  di 
buono,  so  non  vi  sia  prima  esaminato  minutamente,  e so- 
pra distinta  carta  in  bozza , di  quali  e quante  idee  compo- 
nesi , quali  sono  le  effettive  molli  dell’  utile , ed  in  quante 
maniere  può  essere  conseguito. 

In  somma  noi  opiniamo  dipendere  anche  da  questa  sin- 
tesi ed  analisi  pratica,  la  buona  riuscita  della  ricerca:  poi- 
ché noi  ci  persuadiamo,  che  tali  operazioni  preliminari 
ed  in  minuta,  fanno  passare  la  ricerca  a traverso  di  un  cri- 
terio appositamente  chiamato  su  l’obbictto,  e di  un  più 
severo  ragionamento.  Dal  che  non  solo  i tristi  o sospetti 
elementi  sono  ripudiati,  ed  i buoni  ritenuti;  ma  ancora  vi 
guadagnerà  non  poco  la  situazione  delle  categorie,  la  scel- 
ta dei  termini,  la  generale  esattezza  della  ricerca.  Perloc- 
chè  solo  dopo  eseguito  lo  scrutinio  sudetto  si  farà  con  la 
conveniente  precisione,  e vi  si  darà  il  proprio  posto  ad  ogni 
divisione,  e suddivisione  delle  categorie,  e dei  termini. 

Tutto  quello,  che  finora  abbiamo  notato  delle  categorie 
principali,  devesi  ritenere  per  fermo  ancora  in  tutte  le  più 
minute  suddivisioni  delle  categorie  medesime.  Le  parole, 
che  ne  sono  la  espressione  stabiliscono  nella  tavola  stati- 
stica i termini  analizzabili,  rappresentati  dalle  cifre  nume- 
riche, segnate  poi  nelle  aie  rispettive. 
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Oltre  a ciò  la  tavola  deve  essere  divisa  in  due  parti.  E 
la  disposizione  sua  deve  includere  nella  parte  transversale 
una  quasi  domanda,  cui  la  risposta  si  trovi  nelle  cifre  si- 
tuate nelle  aie,  che  vi  corrispondono  in  basso.  Nella  ver- 
ticale poi  in  ogni  verso  si  piazzino  i termini,  che  egual- 
mente corrispondano  alle  notate  dimande;  acciò  nella 
intersezione  delle  linee  verticali  con  le  orizzontali  si  trovi 
il  risultamcnto  della  ricerca. 

Per  maggiore  chiarezza , uopo  è,  che,  tanto  nelle  bozze 
0 minute  , quanto  nella  formazione  delle  tavole,  tutta  la 
gradazione  da  noi  accennata  nei  termini  delle  categorie, 
deve  trovare  ancora  la  sua  materiale  applicazione  alla  gra- 
dazione dei  caratteri , che  si  useranno  nella  prima,  nella 
seconda,  e nella  terza  categoria.  E ciò  perchè  nella  tavola 
Statistica  tutto  riesca  ordine,  tutto  mostri  proporzione. 

Stabiliti  i termini  della  ricerca , segnata  nella  intesta- 
tura, 0 come  dicasi  intestazione,  si  passi  a segnare  sopra 
nuova  carta  la  definitiva  disposizione  della  tavola.  1 termi- 
ni analizzabili  della  ricerca  dispongansi  orizzontalmente, 
ed  il  tempo,  od  il  luogo  verticalmente,  al  lato  sinistro  di 
chi  scrive.  Anche  le  varietà  di  tempo  e di  luogo  possono 
avere  le  loro  subordinate  suddivisioni.  E facile  persuader- 
si di  questa  pratica  distinzione  materiale  di  una  tavola 
statistica,  mercè  i modelli,  che  seguono. 

Gittato  COSI  in  bozza  il  pensiero  principale,  distinto  in  si- 
tuate categorie,  vi  si  frappongano  linee  differenti  per  gran- 
dezza, per  quante  sono  le  categorie,  e sottocategorie  della 
ricerca. 

L’ultima  categoria  perloppiù  di  una  più  marcata  spa- 
ziatura, 0 di  una  più  larga  colonna  sia  riserbata  per  le  os- 
servazioni. Sia  rispettato  sempre  il  vuoto  per  questa  ulti- 
ma colonna,  perchè  vi  si  potranno  segnare  avvertenze  spe- 
ciali, la  presenza  delle  quali  per  quanto  illustra  l’ argo- 
mento, per  altrettanto  la  omissione  gli  nuocerebbe. 

Altro  avvertimento  pratico  è,  che  in  uno  o più  luoghi  di 
una  data  ricerca  devesi  lasciare  lo  spazio  dei  totali;  che 
noi  crediamo  di  doppia  qualità.  Cioè  totali  di  classi  o di 
categorie,  e totali  di  conclusioni.  Ai  primi  devesi  accorda- 
re una  0 due  colonne  separate  nel  mezzo  della  tavola.  11 
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totale  di  conclusione  o devesi  piazzare  all’  ultima  colonna 
prossima  alle  osservazioni , o pure  si  lasci  alla  base  della 
tavola. 

Chi  p.  e.  volesse  redij'ore  la  tavola  statistica  sul  pro- 
gresso della  pubblica  istruzione  in  una  provincia,  dopo  la 
categoria  degli  studi  che  vi  sono  coltivati  , dovendo  di- 
stinguervi quelli  dei  maschi  c quelli  delle  femmine,  tra  le 
altre  colonne,  ne  deve  assegnare  due,  una  al  totale  dei 
maschi,  ed  un’altra  al  totale  delle  femmine.  Potrebbesi 
mai  elevar  dubbio,  che  in  giù  vi  si  debba  segnare  il  totale 
complessivo  degli  uni  è delle  altre? 

A queste  sommarie  avvertenze  debbonsi  aggiungere 
altre;  ma  le  lasciamo  all’uso. 

§111. 

DEL  TIRARE  LE  LINEE  NELLE  TAVOLE  STATISTICHE 

Lezione  LXXXV.  Una  delle  operazioni  preparatorie  nella 
formazione  delle  ricerche  statistiche  è il  tirare  proporzio- 
natamente, e con  la  maggiore  esattezza  possibile  le  diverse 
linee  adattate  alle  svariate  categorie  e direzioni  di  una  ta- 
vola. E quantunque  questa  operazione  sia  l’effetto  di  una 
manovra  puramente  meccanica;  pure  merita  che  si  tenga 
stretto  conto  nel  compiersi  una  Statistica. 

Tutte  le  convenienze  della  principale  idea  della  investi- 
gazione debbono  tenersi  presenti  nel  tirarsi  le  linee  in  uno 
specchietto  statistico.  Poiché  se  le  voci  esprimono  il  pen- 
siere;  ed  il  numero  e la  lunghezza  delle  parole  o delle  ci- 
fre debbono  fare  allontanare  o far  avvicinare  le  linee  tra 
loro,  ognun  vede  il  rapporto  diretto  , che  vi  deve  essere 
tra  il  tirarsi  delle  linee,  e l’ordine  del  pensiero  principale. 
Ogni  aia,  che  risulta  nel  congegnamento  delle  linee  ò il 
sito  , in  cui  deve  essere  per  necessità  piazzato  questo  , c 
non  altro  concetto. 

Per  la  qual  cosa  non  si  può  mai  incominciare  a tirare 
nè  linee  orizzontali,  nò  perpendicolari,  senza  che  siesi  già 
disposto  in  bozza  l’assieme  della  ricerca,  munito  delle  op- 
portune sue  varietà,  c corredato  di  tutti  gli  adempimenti 
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oppórtuni.  Lo  che  vuol  significare , che  mai  alcuna  linea 
può  essere  tirata  in  Statistica , non  stabilirsene  la  qualità 
e la  direzione,  senza  avere  prima  bene  ordinato  e dispo- 
sto il  pensiero  cardinale  della  ricerca,  c senza  che  la  base 
sia  stata  pienamente  assoluta. 

L’ordinamento  generico  delle  tavole  statistiche  è il  se- 
guente. 

Tra  le  linee  orizzontali  debbono  venire  piazzati  dati  fat- 
tori, e tra  le  verticali  altri,  che  vi  tengano  diretta  corri- 
spondenza. Quindi  la  disposizione  di  tulle  e due  deve  cor- 
rere lalmente,  che  incontratosi  in  ogni  punto  della  tavo- 
la il  fattore  verticale  con  l’orizzontale,  nella  intersezione 
delle  due  linee  si  trovi  il  prodotto;  che  si  dirà  risposta  alla 
inchiesta.  P.  e.  dato  che  la  linea  verticale  accenni  il  nu- 
mero delle  scuole  di  un  paese,  e la  orizzontale  l’epoca; 
se  vuoisi  conoscere  nel  tal  anno  il  detto  paese  quante 
scuole  aveva,  ciò  troveremo  nella  casella  d’intersezione 
tra  le  prime  e le  seconde. 

S’incontra  qualche  difficoltà  nell’ accordare  la  giusta 
proporzione  nelle  distanze  tanto  delle  linee  verticali,  che 
delle  trasversali.  Mentre  che  in  ciò  mancando  un'assoluta 
precisione,  si  reca  sconcio  positivo  ad  una  tavola  statisti- 
ca; come  avverrebbe  nel  caso  che  le  lineo  verticali  si  faces- 
sero cadere  poco  esattamente  sopra  le  basi. 

Per  ovviare  a tale  inconveniente  potrebbe  bastare  il 
solo  occhio  pratico  e proporzionale  di  uno  Statistico,  già 
avvezzo  da  anni  a simili  lavori.  Ma  i neofiti  della  scienza 
debbono  senz’  altro  servirsi  di  mezzi  ed  istrumcnti , che 
sieno  adattati  a questo  scopo. 

Ad  ottenere  ciò  potrebbonsi  usare  pezzettini  di  carta 
o altro  contrassegnati  da  misure;  con  cui  proporzionare  le 
distanze,  tanto  tra  una  linea  e l’altra  verticale;  quanto  tra 
una  verticale  con  altra  trasversale.  La  giornaliera  espe- 
rienza ci  ha  fallo  apprendere,  ottenersi  maggiore  precisio- 
ne in  ciò  dall’uso  del  compasso  geometrico. 

Con  questo  strumento  di  proporzione  si  stabiliscono  le 
giuste  distanze  tra  l’orlo  della  tavola  e la  linea  superiore 
della  intestazione;  tra  la  inferiore  di  questa  c quella  del 
giro  esterno  della  tavola  ; con  lo  stesso  strumento  ò assi- 
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curata  la  equidistanza  tra  tutte  le  linee  orizzontali  e ver- 
ticali della  tavola. 

Definiti  i dati  tutti  della  ricerca,  col  compasso  si  trovi- 
no le  giuste  distanze,  e con  la  matita  si  segnino  i punti 
fissi,  sui  quali  dopo  verranno  le  linee.  Col  quale  metodo 
facile  sarà  variarle,  allorché  si  sarà  scoperto  il  bisogno 
eventuale  di  portarvi  rettifica,  sia  col  modificarne  la  se- 
gnata distanza,  sia  col  cancellarla  pienamente. 

Con  mature  riflessioni  sostenute  da  ripetute  analisi,  tro- 
vate esatte  e proporzionate  le  linee,  mercè  altro  istrumen- 
to  atto  a tirarle  si  facciano  cadere  sui  punti  già  assicurati 
dalla  matita;  e secondo  le  varie  qualità  delle  linee  stesse. 

Merita  speciale  esame  la  gradazione,  che  si  deve  tenere 
nella  maggiore  o minor  forza , con  cui  debbonsi  segnare 
tanto  le  linee  trasversali , quanto  le  perpendicolari.  La 
Statistica  si  avvale  perloppiù  di  quattro  specie  di  linee,  co- 
minciando dalla  doppia,  alla  semplice  grave,  alla  meno 
grave,  ed  alla  più  esile.  Quest’ordine  segue  direttamente 
quello  delle  categorie,  e delle  sussecutive  suddivisioni.  E 
tutte  incontrandosi  nella  tavola  statistica  formano  delle 
ajc,  0 quadrate  o parallelogramme , secondo  la  grossezza 
ed  il  numero  delle  voci  e delle  cifre  numeriche,  che  deb- 
bono contenere. 

Intorno  alla  intera  rete  di  linee  orizzontali  e perpendi- 
colari, ne  sia  sempre  aggiunta  un’altra  più  grave  di  tutte, 
che  chiuda  tre  lati  della  tavola:  cioè  il  superiore  coi  due 
laterali,  lasciandosi  scoverto  l’inferiore,  per  la  irregola- 
rità, che  lasciano  i totali  nella  loro  postura.  Qualora  poi 
si  voglia  evitare  la  mancanza  di  questa  linea,  bisognereb- 
be imitare  coloro,  i quali  si  contentano  piuttosto  di  com- 
piere lo  intero  sistema  regolare  delle  aie,  e delle  linee 
di  circonferenza,  abbenchè  in  basso  molte  se  ne  lascino 
vuote. 

In  tal  maniera  disposte  le  linee  moltiforrAi  di  una  tavo- 
la statistica,  dalla  intestazione  alle  categorie,  ed  alle 
sottocategorie,  si  troverà  composto  ed  allineato  un  quadro 
o specchietto;  cui,  perchè  manca  tuttavia  l’adempimento 
delle  opportune  scritture,  c delle  cifre  numeriche,  si  dù  il 
titolo  di  tavola  in  bianco. 
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Dal  detto  finora  ognun  vede,  che  le  parole  della  intesta- 
rione,  delle  categorie  e sottocategorie,  nonché  le  cifre  nu- 
meriche, che  cadono  nel  mezzo,  tra  le  linee  verticali  e le 
orizzontali,  se  furono  prime  a segnarsi  nel  disporsi  la  boz- 
za della  Statistica  ; quando  poi  a questa  debbono  darsi  i 
finali  adempimenti,  l’apposizione  delle  stesse  deve  essere 
ultima. 

Nella  lezione,  in  cui  ci  occupiamo  a dettar  norme  e re« 
gole  per  tirare  ed  adattare  alla  ricerca  le  linee  statistiche, 
conviene  non  far  desiderare  la  dovuta  attenzione.  In  Sta- 
tistica non  è di  poco  momento  saper  bene  tirare  le  linee. 
Vi  sono  facilitate  le  operazioni  le  più  materiali , ma  inte- 
ressantissime; la  conformazione  ne  sarà  più  esatta,  ed  or- 
dinata; ed  una  bella  e proporzionata  disposizione  di  linee, 
alletta  i lettori,  invitandovi  piacevolmente  l’occhio  a con- 
siderarla. 

Notiamo  infine  una  varietà  , da  cui  siamo  stati  colpiti 
durante  il  lungo  nostro  esercizio  nel  redigere  tavole  stati- 
stiche. Nelle  tavole  scritte  a mano,  le  notizie  e le  cifre  di- 
sposte trasversalmente  debbonsi  far  procedere  dalla  orma 
di  una  matita,  acciò  non  si  avveri  divergenza  alcuna  dalla 
linea  retta,  che  segua  fedelmente  ed  a dovuta  distanza  l’or- 
dine delle  categorie  apposte  nella  intestazione.  Nelle  tavole 
stampate  poi  non  evvi  tale  necessità,  poiché  la  esattezza 
di  forma  in  tutti  i quadrati  tipografici , non  ne  fa  venire 
mai  il  bisogno. 


§1V. 

termini  e fattori  della  STATISnCA 

Lezione  LXXXVI.  Termine  in  questo  luogo  significa  voce 
dell’argomento,  che  altri  si  prefigga,  ossia  l’estremo  di 
una  proposizione.  1 termini  sono  la  espressione,  con  cui  si 
mostra,  e si  discute  una  ricerca.  Quindi  in  Statistica  vuol 
dire  ogni  minutissimo  oggetto , a cui  devesi  indirizzare  la 
benché  picciola  parte  della  ricerca. 

■ E perciò  una  tavola  Statistica  deve  avere  i sui  partico- 
lari termini , nella  maniera  stessa  , con  cui  un  argomento 
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tiene  le  sue  speciali  proposizioni.  Dal  che  si  scorge  quanta 
attenzione  deve  usarsi  sopra  la  scelta  dei  termini  slatislici, 
e con  quanta  ragione,  nella  investigazione  assunta,  ogni  ter- 
mine devesi  piuttosto  prima  sottoporre  ad  analisi  severa, 
che  seguire  poco  riflettuto  e tardivo.  E lo  scrutino  speciale 
di  ogni  termine  statistico  deve  passare  per  la  mente  di 
chi  compone  Statistica  , e di  chi  brama  reclamarne  nei 
fatti  propri  l’opera  efficace. 

Metodo  pratico  semplicissimo  farà  assodare  in  piena  re- 
gola la  precisa  determinazione  dei  termini  in  una  tavola 
statistica. 

Deliberatosi  il  concetto  tipico  di  una  data  investigazio- 
ne, mercè  la  reiterata  riflessione  e considerazione,  si  tro- 
verà la  conveniente  maniera  di  disporla  più  in  un  modo, 
che  in  un  altro.  E fattane  una  naturale  e semplice  enu- 
merazione di  parti  , per  ogni  sua  parte  ne  sarà  stabilita 
una  categoria.  Una  categoria  stessa  sarà  suddivisa  in  tan- 
te sottocategorie,  per  quanto  le  consentiranno  lo  sue  ana- 
lizzabili parti  medesime. 

Ciò  posto,  a cadauna  delle  suddivisioni  anche  minutis- 
sime devesi  adattare  in  testa  un  vocabolo,  una  espressione, 
con  cui  si  esprime  il  dato  termine.  E qui  lo  ripetiamo;  il 
termine  in  Statistica  somiglia  ad  una  proposizione  del  di- 
scorso ; c come  questa  vi  deve  serbare  i suoi  intimi  rap- 
porti coll’argomento  principale,  deve  d’altronde  avere 
senz’altro  una  prova,  che  l'assicuri  forza  c valore  nel  di- 
scorso. Le  prove  semplici  immediate  e naturali  di  ogni 
termine  statistico  sono  le  cifre  numeriche,  che  li  seguo- 
no nelle  colonne  varie  delle  tavole. 

Della  quale  nostra  dottrina  chiaramente  si  persuaderà 
ciascuno,  con  la  sola  oculare  osservazione  di  una  tavola 
statistica. 

Si  avverta  però  ad  usare  tutte  le  possibili  attenzioni 
nella  felice  scelta  dei  termini  statistici.  Portato  il  rigoroso 
esame  sopra  i termini  stessi,  si  usi  la  cautela  di  presce- 
gliere solo  quelli,  che  possono  essere  inclusi,  e ripudiar- 
ne ogni  altro,  che  ne  debba  essere  allontanalo.  So  il  fatto 
dimostrerà,  che  un  termine  prescelto  goda  di  un  preciso 
valore , sostenga  il  complesso  della  ricerca , è fermo  ed 
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utile  materiale  di  Statistica;  ed  allora  abbracciando  le  debi- 
te relazioni  coi  termini  vicini,  vi  si  adatti,  e si  piazzi  nella 
tavola.  Se  poi  nello  stretto  vaglio  del  criterio  statistico  non 
è dimostrato  suscettibile  di  lìducia,  e di  spiccato  valore 
non  si  abbia  difficoltà  di  cancellarlo,  per  non  farsi  inutiù 
mente  perdere  il  tempo. 

Per  la  qual  cosa  diamo  un  precetto  speciale  a questo 
proposito,  che  raccomandiamo  instantemente  ai  giovani 
studiosi  di  non  dimenticare.  Si  vada  sempre  a rilento  nel 
costituirsi  i termini  opportuni  di  una  ricerca;  si  ritorni 
almeno  per  quattro  volte  sopra  la  convenienza  della  loro 
scelta;  si  tengano  per  qualche  tempo  le  tavole  in  bianco 
pria  che  vi  si  trascrivano  i termini  adottati.  Questa  av- 
vertenza prudenziale  garentirà  dagli  errori,  ed  in  maniera 
speciale  dalla  facilità  di  racchiudervi  un  termine  arbitrario 
0 vuoto  di  senso,  e viceversa  escluderne  altri  importantis- 
simi. 

Guai  poi  se  sarà  mancato  il  criterio  preventivo  ai  ter- 
mini statistici , nelle  tavole  già  spedite  ai  ricoglitori  di 
provincia  per  gli  opportuni  adempimenti!  Fummo  una  vol- 
ta dolenti  testimoni  di  una  ricerca  statistica,  che  dopo 
tre  mesi  di  giro  per  quindici  provincie,  dopo  dispendio  e 
mille  uffici!  informativi  , fu  trovata  perfettamente  inutile 
per  poca  accuratezza  di  riflessione  e di  criterio  nella  scel- 
ta dei  termini. 

Si  è avverato  talvolta , che  o per  oscitanza  o per  poca 
attenzione  è stato  incluso  alcun  termine  o inutile  o poco 
ragionato  in  qualche  statino  informativo.  Quale  ne  è stata 
la  pronta  conseguenza?  Dopo  eccitata  inutilmente  ila  sol- 
lecitudme  degl’incaricati  di  fornire  i loro  elementi  quan- 
do poi  se  ne  è dimostrata  la  inutilità,  un  tardo  pentimento 
è surto  a fare  raccomandare  maggiore  studio  alla  scelta 
dei  termini  statistici. 

Altra  veduta  pratica  importantissima  sarà  di  fare  le  de- 
bite discussioni  sopra  le  dipendenze,  e le  attinenze  nume- 
riche dei  termini  stessi , per  desumere  con  la  maggiore 
certezza  possibile  le  utili  induzioni , che  naturalmente  si 
prefigge  una  ricerca  statistica. 

Per  cercare  sempre  la  verità  nelle  scienze,  e la  prospe- 
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rità  nelle  arti,  nel  commercio  ec.  è mestieri,  che  si  sap- 
piano prescegliere  i più  essenziali  termini  tra  cento,  che 
ce  ne  offrirà  la  circostanza;  e quindi  baderemo  ai  suggeri- 
menti , che  ce  ne  darà  il  bisogno  speciale  della  nostra  in- 
vestigazione. 

Laonde  è mestieri  senz’altro  recare  le  nostre  severo 
analisi  sopra  le  qualità  di  ogni  termine , che  vorremo  in- 
cludere nella  nostra  ricerca.  Nell’esame  accurato  lo  ma- 
novreremo in  maniera  sempre  logica,  sempre  chiara, 
sempre  complessiva;  in  modo  che,  schierate  sotto  l’occhio 
della  nostra  mente  tutte  le  sue  attinenze  numeriche , la 
mente  stessa  vi  trovi  subito  le  idee  di  paragone,  e si  di- 
venga costantemente  ad  induzioni  tali , cui  non  possono 
mancare  nè  soddisfazione,  nè  vantaggi. 

Per  la  qual  cosa  vorremmo  che,  ogni  termine  statistico, 
se  da  una  parte  dipenda  dai  suoi  dati  elementari,  dall’altra 
sia  disposto  con  logica  convenienza;  e sia  tanto  bene  rego- 
lato nella  sua  situazione,  che  se  ne  possa  direttamente  de- 
durre conseguenza  di  nota  pratica  utilità  all’uomo  privato 
e sociale , o di  nuove  verità  per  una  scienza. 

La  scelta  dei  termini  da  analizzarsi  in  una  Statistica  ò 
devoluta  esclusivamente  agli  scritturi  della  stessa;  poiché 
essi  soli , dominando  in  ogni  parte  una  ricerca , ne  posso- 
no saper  valutare  la  forza  ed  il  valore.  Ogni  altro  subor- 
dinato alla  dipendenza  non  può  nè  deve  curarsi  dei  termi- 
ni analizzabili;  ed  invece  operarvi  segnandone  le  sole  cifre 
adattate. 

Ma  potrà  qui  dimandarsi;  quale  classe  di  gente  potreb- 
be avere  più  alta  suscettibilità  nel  prescegliere  i termini 
statistici? 

Altrove  è stato  accennato , che  chi  maneggia  le  tavole 
statistiche , non  solo  deve  essere  istruito  nella  parte  teo- 
retica e nella  pratica  delle  stesse;  ma  ancora  conoscere  le 
appartenenze  delle  arti  o delle  scienze,  che  reclamano  gli 
aiuti  della  Statistica  medesima.  Laonde  ora  soggiungiamo, 
che  avranno  maggiore  suscettibilità  a conoscere  e scegliere 
i termini  statistici  tutti  gl'istruiti  nel  ramo  speciale,  per 
cui  la  ricerca  è dimandata.  In  conseguenza  i soli  medici 
sapranno  scegliere  i termini  della  Statistica  medica , gli 
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addetti  al  governo  i termini  della  governativa , i direttori 
delle  industrie,  della  industriale  ec. 

In  soggiunta  di  questa  lezione , diamo  poche  idee  dei 
fattori  statistici. 

Ciascuna  delle  quantità , con  la  quale  formasi  un  pro- 
dotto in  Àlgebra  ed  Aritmetica  dicesi  fattore.  La  Statisti- 
ca ha  preso  a prestito  questo  vocabolo  dalle  dette  scien- 
ze ; e vuole  intendervi  le  cifre  numeriche  segnate  nelle 
aie  delle  sue  tavole. 

Ogni  fattore  esprime  il  valore  di  un  termine  statistico. 
Quindi  vi  si  deve  recare  la  più  scrupolosa  attenzione  nel 
definirsi  co»^ aritmetica  precisione.  I fattori  o cifre  nume- 
riche, qlic  situansi  nelle  aie  dei  quadri  statistici  non  am- 
mettono possibile  variabilità,  e debbono  già  essere  il  frutto 
di  molte  investigazioni  operatevi  negli  elementi  primor- 
diali. 

Il  fattore  numerico  può  segnare  tutte  le  più  grandi  quan- 
tità, ed  è lo  più  adattato  per  la  scienza  Statistica;  poiché 
con  segni  brevissimi  precisa  le  più  grandi  quantità,  men- 
tre per  converso  può  essere  molto  bene  adoperato  nelle 
più  minute  ricerche. 

È natura  della  Statistica  di  tener  conto  agevole  di  qua- 
lunque siesi  quantità.  E se  questa  nuova  scienza  si  avvale 
costantemente  dei  fattori  aritmetici,  avvi  altra  ragione,  che 
ve  la  delibera.  Poiché  la  Statistica  essendo  troppo  vasta  e 
complessiva,  e,  sotto  il  rapporto  delle  materie  in  cui  ver- 
sasi, essendo  quasi  enciclopedica , era  per  necessità  co- 
stretta a prendere  ad  imprestilo  l’ uso  delle  cifre  numeri- 
che, e trovar  maniera  di  dir  molto  in  brevissime  cifre.  > 
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CAPITOLO  III. 

<iUALITÀ  DELLE  TAVOLE  STATISTICHE 

SOMIIARIO 

Unifonnìti  dei  modelli  di  SUtistica.  Perìodi  sUtislid. 

Qualiti  equivale  a disposizione  a spezie , a sorta.  E noi 
-per  qualità  di  una  ricerca  statistica  intendiamo  ciò  che  fa 
che  la  stessa  riesca  utile , perfetta  nel  suo  genere , e se- 
condo i voti  e gl’intendimenti  tanto  della  scienza,  quanto 
^i  coloro  che  vi  ricorrono. 

Dalla  qualità  della  ricerca  dipende  quella  della  dispo- 
sizione delle  tavole  analoghe;  e dalla  maniera  di  regolarsi 
entrambi  dipende  la  buona  o la  cattiva , la  utile  o la  oziosa, 
la  facile  o la  difficile  riuscita  della  investigazione. 

Volendosi  notare  tutte  le  possibili  qualità , di  cui  do- 
vrebbe essere  fornita  una  ricerca  statistica , troppo  si  nuo- 
cerebbe alla  necessaria  brevità  di  queste  lezioni.  Poiché 
bisognerebbe  nientemeno,  che  richiamare  qui  in  breve 
tutte  le  discussioni,  che  abbiamo  riportate  nelle  due  parti 
dei  libro  precedente. 

Non  deve  ogni  ricerca  statistica  essere  trattata  al  pari  di 
-quella  di  ogni  altra  scienza?  Non  deve  avere  certi  e veri  ele- 
menti, non  seguire  l’ordine  dei  suoi  speciali  obbietti,  non 
essere  circoscritta  nei  designati  suoi  limiti , non  avere  a 
cuoi  mezzi  di  riuscita  l’uso  della  sintesi,  delle  analisi,  della 
ragione,  della  esperienza,  delle  autorità,  e perfino  dei  mez- 
zi e criterii  secondarii? 
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§1- 


uniformità’  dei  modelli  di  statistica 

Lezione  LXXXVII.  Nel  1838  M.  Forry  a Parigi  fu  H pri- 
mo a maoifestare  una  grave  sorpresa , per  la  mancanza  dL 
conformità , che  si  notava  nelle  statistiche  dei  vari  Stati 
di  Europa;  ed  abbiamo  già  notato,  che,  come  mezzo  più- 
adattato  per  darsi  una  qualche  unità  a siffatte  investiga- 
zioni, propose  la  inaugurazione  dei  Congressi  di  Statistica. 

Dopo  25  anni,  mercè  le  continue  sollecitudini  dei  dotti 
si  trova  adottata  una  tal  quale  uniformità  nelle  grandi  ri- 
cerche, specialmente  governative;  e sembra,  che,  in  siffat- 
to genere  d’indagini,  la  faccenda  progredisca  con  q^ualche 
regola. 

Ma  potremo  noi  assicurare  la  gioventù  studiosa,  che  in 
tutte  le  altre  ricerche  sia  soddisfacente  il  già  fatto?  Pos- 
siamo noi  asseverare,  che  nelle  ricerche  dell’  agricoltura 
delle  industrie,  del  commercio,  delle  arti,  e più  delle  scien- 
ze, siesi  arrivato  a qualche  uniformità  desiderata?  Noi  cre- 
diamo di  no. 

Quindi  non  sembrerà  estraneo  alle  materie  di  un  libro- 
istituzionale  di  Statistica,  se  noi  c’interessiamo  d’invi- 
tare per  poco  la  pubblica  opinione,  sopra  la  necessità  som- 
ma di  accordare  ai  modelli  delle  speciali  statistiche  delle 
scienze,  delle  arti,  delle  industrie  ec.  una  uniformità  deci- 
sa, che  dalle  medesime  vediamo  tuttavia  lontana,  ma  mol- 
to desiderata. 

Tutti  sanno,  che  il  miglior  modo  atto  a far  progredire 
la  scienza,  e farla  con  facilità  penetrare  presso  ogni  ordi- 
ne di  persone , è precisamente  quello  di  adottare  la  egua- 
glianza di  forme,  e di  maniere  nelle  discussioni, e nelle  de- 
liberazioni , che  se  ne  occupano.  E perciò  ognuno  si  per- 
suaderà quanto  possa  valere  alla  Statistica  di  costituire  le 
sue  investigazioni  con  assodata  uniformità  di  modelli. 

La  uniformità  dei  modelli  statistici  facilita  l’ordine  del- 
le dimande,  e fa  vedere,  che  il  pensiero  originale  è domi- 
nato dal  concerto  già  assodato  tra  i vari  cultori  per  un 
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dato  ramo  d’inchiesta.  Dippiù  accenna  a chiarezza  delle 
idee,  poiché  sotto  la  corteccia  di  una  convenuta  disposi- 
zione di  parti,  fa  conoscere  la  esattezza,  c gli  assicurati  van- 
taggi dell’  intrinseco  lavoro. 

Ad  ogni  minuta  inchiesta  statistica  uopo  è che  si  dia 
una  invariabile  forma.  La  qual  cosa  gioverà  tanto  alla 
espressione  già  assodata  di  un  concetto  tipico,  quanto  a 
mantenere  intatta  la  ricerca  dal  principio  alla  line,  in  tutte 
le  volte,  che  si  vorrà  reclamarla. 

Venendo  al  pratico,  è mestieri,  che  per  i dati  argomenti 
omogenei  della  Statistica  sieno  adottati  modelli  uniformi, 
organizzati  dopo  severo  scrutinio  e lungo  criterio;  con  la 
condizione  che  sian,da  essere  adattati  alle  circostanze  si- 
mili in  altri  paesi.  E mestieri  altresì  che  sieno  i modelli 
stessi  muniti  nella  intestazione  di  assicurate  dimando,  e 
seguiti  nelle  colonne  sottoposte  di  tali  vuoti,  che  possano 
ammettere  pressoché  eguale  numero  di  cifre  numeriche,  in 
risposta  alle  dimande  medesime.  E la  uniformità  stessa  della 
disposizione  di  una  tavola  devesi  corredare  delle  apposite 
caselle,  in  cui  registrarsi  le  somme  totali  delle  addizioni. 

Dunque  la  uniformità  deve  spiccare  nella  forma  gene- 
rale delle  tavole  , nella  qualità  delle  linee,  nel  numero 
delle  categorie  e delle  sottoposte  colonne,  nella  disposi- 
zione dei  righi  trasversali  ; finalmente  nel  sito  e nella 
grandezza  delle  aie,  in  cui  darsi  luogo  ai  totali.  In  questa 

auasi  perfetta  uniformità , sola  differenza  dovrà  esservi 
elle  cifre.  Giacché  queste  debbono  corrispondere  esatta- 
mente al  luogo  0 al  tempo,  in  cui  la  statistica  investiga- 
zione é eseguita.  Uno  il  quadro  ed  il  sistema,  mille  volte 
varianti  le  cifre  locali,  e le  variabili  per  tempo. 

Ad  ottenere  in  massima  questo  intendimento  poco  vale 
la  solerzia  dei  privati,  o distaccati  cultori  di  Statistica. 
Invece  vi  si  presteranno  sempre  potentemente  c spiccata- 
mente  le  Accademie  ed  i Congressi,  delegati  potentemente 
a far  progredire  Inscienza  medesima.  Ed  indeclinabile  con- 
dizione (Ti  progresso  é sempre  il  convenire  parimente  su  la 
uniformità  generale  circa  le  basi  e le  norme  della  esposi- 
zione. Conosciamo,  che  ciò  non  è tanto  agevole,  ma  é tut- 
tavia un  desiderio  dei  dotti,  che  con  zelo  speciale  alla 
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parte  pratica  accoppiano  lo  studio  della  Filosofìa  stati- 
stica. 

La  Statistica  compierà  questi  voti,  allorché  le  ricerche 
raggiungeranno  la  perfezione  col  dirigersi  molte  volte  ad 
uno  scopo  designato,  coH’inoltrarsi  meglio  nella  chiarezza, 
coir  estendersi  molte  volte  a riguardare  lo  stesso  argo- 
mento sotto  la  stessa  veduta,  coll’  evitare  le  facili  varia- 
bilità d’indagini,  coll’ accompagnare  sempre  alla  parte 
speculativa  la  pratica,  col  togliere  i termini  oziosi  c super- 
flui, col  vegliare  all’ordine  dei  medesimi,  e col  distribui- 
re sempre  a via  di  sana  logica  tutte  le  singole  parti  della 
investigazione. 

Che  se  una  volta  della  uniformità  dei  modelli  statistici 
sarà  fatto  quell’uso  pratico  ed  universale,  che  noi  propo- 
niamo, gli  effetti  non  tarderanno  a risultarne  imponentis- 
simi per  r uomo  privato,  e pel  sociale,  per  tutte  le  ammi- 
nistrazioni, e pei  governi.  L’uomo  privato  e sociale  con 
somma  facilità  vedrà  nette,  e chiaramente  vantaggiose  le 
sue  ricerche.  11  governo  nella  uniformità  delle  indagini 
troverà  argomento  di  maggiore  fiducia,  c sarà  invitato  ad 
aflìdarsi  pienamente  a questa  nuova  scienza. 

Or  non  ò a dirsi  quanto  si  accresca  lo  splendore  della 
Statistica  per  l’abitudine  diffusa  nelle  masse  degli  uniformi 
modelli.  Mercé  questi  essa,  fatta  più  certa  dei  suoi  lavori, 
arriverà  a raggiungere  finalmente  il  possesso  di  un  desi- 
derio sempre  espresso,  ma  finora  non  ancora  conseguito; 
cioè  di  sedere  a scranna  delle  stesse  matematiche  appli- 
cate. 

Riassumiamo  più  esplicitamente  tanto  i benefìzi  della- 
uniformità  dei  modelli  statistici;  quanto  i danni  dcUa  va- 
riabilità degli  stessi. 

La  uniformità  dei  modelli  statistici  ne  agevola  immen- 
samente lo  studio  generale  e speciale;  facilita  le  pubbliche 
c private  investigazioni;  giova  più  di  ogni  altra  cosa  alla. 
Statislica  comparata;  somiglia  a sentiero  con  fatica  sba- 
razzato da  spineto  ; e pid  quale  fia  sempre  più  agevole , e 
più  dilettevole  il  camminare. 

E per  contrario  col  variarsi  dei  modelli  statistici,  alte- 
randosi il  corso  della  ricerca,  si  ba  il  segnale  inopportuno 
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di  mancata  esattezza  d’indagine.  Una  medesima  ricerca  con 
la  divergente  disposizione  sia  nelle  colonne,  sia  nelle  cate- 
gorie fa  intravedere  un  facile  cangiamento  di  concetti  radi- 
cali ; e provvenendone  implicitamente  la  incertezza  delle 
dottrine,  di  quale  valore  potranno  mai  risultare  le  ricer- 
che della  Statìstica?  E potrà  mai  in  tal  modo  questa  scienza 
aspirare  ad  essere  ^uiaa  fedele  per  far  conseguire  la  pro- 
sperità delle  nazioni? 

Franchi  sempre  e veritieri,  non  dissimuliamo  punto  di 
confessare , che  anche  la  uniformità  dei  modelli  statistici 
deve  avere  i suoi  limiti.  Sia  sempre  riservata  nelle  mate- 
rie di  natura  omogenea,  ai  luoghi  forniti  di  condizioni  to- 
pografiche non  dissimili,  e ad  una  estensione  di  vedute  più 
o meno  vasta.  Non  sarà  mai  effetto  dì  buon  criterio  prati- 
co voler  usare  la  uniformità  dei  modelli  statistici,  nè  fa- 
cendo ricerche  di  varia  estensione  e portata,  nè  per  luoghi 
dissìmiglianti  tra  loro,  nè  in  materie  tra  loro  stesse  etero- 
genee. 


§n. 

PERIODI  STATISTICI 

Lezione  LXXXVIII.  Con  questo  nome  vogliamo  signifi- 
care il  così  detto  periodo  di  ritorno  degli  Statìstici.  Essi 
v’  intendono  una  reiterata  trattazione  dopo  dato  tempo , 
sopra  simili  condizioni,  e con  l’ intendimento  di  ricavarne 
eguali  conseguenze.  P.  e.  il  periodo  di  ritorno  quinquennale 
0 decennale,  riguardante  il  movimento  della  popolazione, 
per  nascite,  morti,  matrimoni,  malattie  ec. 

Periodo  statistico  dicesi  ancora  quello  spazio  di  tempo , 
dopo  il  quale  convenzionalmente  fissato,  ritornano  i ter- 
mini di  certe  annualità,  come  le  fiere,  le  produzioni,  i co- 
stumi, i bilanci  ec. 

Avviene  sovente , che  nel  darsi  la  forma  opportuna  ad 
una  tavola  statistica,  lo  scrittore  vede  il  bisogno  di  deci- 
dere, se  cotale  o tale  altra  ricerca  debbasi  assolvere  per 
un  periodo  breve,  piuttosto  che  lungo.  E perciò  conviene 
se  ne  tenga  qui  una  nota;  giacché  col  decidersi  di  compì* 
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lare  una  tavola  statistica  per  un  periodo,  piuttosto  che  per 
un  altro,  si  porta  una  positiva  modifica  alla  disposizione, 
e quindi  alla  parte  pratica  della  scienza. 

Di  fatti  mercè  i periodi  statistici  analizzati  a date  ricor- 
renze, si  possono  spiccatamente  rilevare  talune  circostan- 
ze, od  avvertimenti  sociali,  meritevoli  della  più  marcata  o 
seria  preoccupazione  governativa.  Con  la  Statistica  perio- 
dica degli  annuali  prodotti  agricoli  si  possono  prevedere  e 
prevenire  le  carestie,  ed  altre  sventure  simili:  alle  quali 
non  sarebbe  mai  possibile  potere  ovviare  in  verun  altra 
maniera. 

Il  periodico  ritorno  delle  annate  fertili  ed  abbondanti 
con  le  altri  sterili  e scarse  nei  frutteti , non  ci  farà  stare 
preveggenti,  e pensare  nel  tempo  dell’abbondanza  alla  im- 
minente stagione  della  scarsezza?  £ quanti  vantaggi  non 
recherebbe  la  Statistica  , se  , da  quello  che  è noto  nella 
raccolta  dei  frutti , potesse  studiare  il  tuttavia  ignoto,  e 
prevenire  la  comune  attenzione  nel  raccogliersi  aU'ordina- 
rio  i cereali  e le  civaie? 

La  natura  si  appalesa  molto  spesso  con  le  alternative. 
Quindi  la  Statistica  dovrebbe  un  poco  meglio  studiare  i 
suoi  periodi  di  ricerche.  I periodi , che  significano  uno 
spazio  di  tempo,  ritornando  sempre  ad  intervalli  determi- 
nati, tengono  la  più  stretta  attinenza  con  altri  simili  già 
passati;  ed  il  periodo,  che  noi  analizziamo  di  questo  anno 
deve  essere  studiato  con  le  stesse  particolarità  dell’  anno 
scorso. 

I periodi  statistici , servendo  ad  elevare  i gradi  di  pa- 
ragone, hanno  la  più  perfetta  simiglianza  con  la  Statistica 
comparata.  E siccome  si  fanno  comparazioni  tra  l’ oggi  ed 
il  ieri,  tra  l’anno  corrente  ed  il  passato,  e tra  il  primo  ed 
il  secondo  decennio  di  una  ricerca  ; così  la  stessa  com- 
parazione sogliamo  elevare  tra  il  paese  nostro  ed  il  vicino, 
tra  una  provincia  ed  un’  altra , tra  la  nazione  in  cui  vivia- 
mo ed  un  altra  , che  ci  appartiene  coi  vincoli  di  buona 
amistà  e di  alleanza. 

Grande  criterio  fa  uopo  adoperare  nel  trattare  i perio- 
di statistici.  Dei  fatti  da  soggettarsi  alle  analisi  e sintesi 
alcuni  sono  costanti , altri  transitorii , alcuni  periodici  a 
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piccoli,  altri  a grandi  intervalli.  Dunque  le  ricerche  non 
potendo  avere  una  regola  certa,  ma  variabile,  tra  i più  bre- 
vi, ed  i più  lunghi  intervalli,  massimo  accorgimento  vi 
deve  sempre  presedere. 

Tra  l’un  periodo  all'altro,  che  noi  analizziamo,  si  deve 
far  primeggiare  la  più  perfetta  omogeneità  di  obbietto,  di 
forma,  e di  categorie.  I paragoni  valgono  solo  quando  pog- 
giano su  la  uguaglianza  dei  dati.  Le  ricerche  nei  periodi 
statistici  non  debbono  essere , che  la  espressione  dei  fatti 
medesimi,  avvenuti  in  due  tempi  diversi,  o in  due  località 
diverse.  Ed  i risultamenti,  che  ne  dipendono,  non  potreb- 
bero assolutamente  essere  conseguiti  con  altri  modi  im- 
maginabili. 

Nei  periodi  statistici  devesi  prestare  tutta  l’ attenzione  al 
principio  ed  al  fine  della  ricerca.  E si  badi  spiccatamente, 
che  nell’ assegnare  i dati  ed  i termini  ultimi  di  un  periodo, 
per  metterlo  allo  stretto  confronto  di  un  altro,  devesi  tener 
conto  e precisare  nettamente  fino  a qual  punto  si  esten- 
do la  ricerca;  e se  fia  possibile  nel  definire  l’anno,  cen- 
narne  il  giorno  ed  anche  l’ora  del  suo  compimento.  La 
Statistica  deve  chiudere  il  termine  del  periodo  passato, 
ed  il  cominciare  del  corrente  con  la  maggiore  precisione 
possibile;  aeciò  il  soggetto  risulti  distintamente  analizzato 
nella  prima,  e nella  seconda  investigazione. 

Finalmente  ci  si  potrà  dimandare  qualche  norma  sicura 
ai  due  seguenti  quesiti. 

Definirsi  quale  spazio  di  tempo  dovrebbe  passare  da  un 
periodo  statistico,  ad  un  altro  nella  medesima  ricerca.  E 
quando  tempo  dovrebbe  durare  ogni  ricerca  per  dirsi  pie- 
namente esaurita.  Dirsi  finalmente  se  la  Statistica  per  ne- 
cessità debba  essere  periodica. 

Al  primo  quesito  ri.'spondiamo  doversi  definire  secondo 
la  materia  ed  il  bisogno  speciale;  nella  medesima  ricerca 
avervi  varietà  di  circostanze.  So  l’abbondanza  dei  frutti  av- 
viene negli  anni  alterni,  per  avere  risultamento  dalla  ri- 
cerca, questa  specie  di  Statistica  non  può  essere,  che  an- 
nuale. Al  contrario  nella  Statistica  del  movimento  della 
popolazione,  le  risultanze  non  potendosi  demarcare,  se  non 
a lunghi  periodi , la  deve  redigersi  o quinquennale  0 de- 
cennale. 
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La  durata  poi  di  ogni  periodo  statistico  deve  egualmen- 
te seguire  la  diversità  degli  argomenti.  Negli  argomenti 
più  stabili  un  lavoro  statistico  può  redigersi  di  più  lunga 
durata;  o per  contrario  dove  fossero  variabili,  sorgerebbe 
il  bisogno  di  presto  replicarli. 

Se  poi  ogni  lavoro  statistico  debba  essere  periodico  non 
potrebbe  dirsi  assolutamente;  poiché  può  darsi  benissimo, 
che  se  ne  faccia  alcuno  compiuto  utile  ed  esatto , senza 
che  seco  porti  il  bisogno  di  replicarsi.  Ma  siccome  nella 
essenza  della  Statistica  evvi  l’opera  assoluta  dei  paragoni, 
c questi  si  compiono  sempre  mercé  due  o più  termini , si 
scorge  il  bisogno  di  replicare  le  ricerche  statistiche  sia 
per  più  luoghi  nel  tempo  medesimo , sia  nel  luogo  stesso 
in  tempi  diversi. 

Oltre  a ciò  non  vogliamo  lasciare  di  soggiungere,  che 
alcune  ricerche,  quando  sono  ultimate,  hanno  spiccato  va- 
lere per  molti  anni,  senza  bisogno  di  rinnovarsi;  ed  altre  al 
contrario  vorrebbero  esigere  una  quasi  continuata  compi- 
lazione. 


CAPITOLO  IV. 

ALTRI  ADEMPIMENTI  ALLE  TAVOLE  STATISTICHE 


SOMMARIO 

Colonna  delle  osscnailoni  alle  tavole  slalisliclic— Note  delle  stesse  — 
CoBscgueoze  da  dedursi  dai  totali. 


Perchè  sia  in  tutto  assoluta  la  compilazione  di  una  ri- 
cerca statistica  , è mestieri,  che  le  tengano  compagnia  al- 
tri adempimenti  interessantissimi,  schiene  secondari. 

E sono  il  fornirla  di  una  maggioro  colonna  situata  in 
ultimo,  da  farvi  notare  tutte  le  possibili  osservazioni,  che 
possono  riguardare  sia  parte  dell’argomento,  sia  una  data 
categoria.  Segnarvi  al  piede  alcuna  nota  illustrativa  sem- 
pre breve  e succosa,  che  abbia  lo  scopo  di  dilucidare  sem- 
pre meglio  gl’ intendimenti , cui  é diretta  la  ricerca.  For- 
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nìrla  delle  opportune  deduzioni,  disposte  o in  cifra  nume- 
rica a modo  di  bilancio,  o in  sunto  di  brevissimi  vocaboli. 
Finalmente  farvi  tener  conto  delle  altre  notizie  informati- 
ve, che  dall’autore  sono  dirette  a tutti  coloro,  i quali  vi 
debbono  segnare  le  cifre  dei  locali  dati  elementari. 

Di  questi  obbietti  c'intratteniamo  nelle  seguenti  lezioni. 

§1- 


OSSEBVAZIONI  NELLE  TAVOLE  STATISTICHE 

Lezione  LXXXIX.  In  una  scienza,  che  si  avvale  con  pre- 
dilezione di  cifre  numeriche,  nulla  vi  è più  facile,  che  tut- 
te le  circostanze  delle  discussioni  non  vi  possono  essere  sem- 
pre espresse  nella  maniera  aritmetica.  E per  l’opposto  vi 
sono  spesso  coincidenze  tali  di  fatti,  di  cagioni,  di  antece- 
denti, e di  conseguenze,  che  mentre  concorrono  ad  illustra- 
re direttamente  l’argomento  principale,  o non  possono  es- 
servi tradotte  in  cifre  numeriche,  o appartenendo  a circo- 
stanze di  poco  valore,  ne  sarebbe  inutilmente  occupata 
una  intera  categoria  : e con  lo  includersi  in  una  di  queste 
porterebbe  piuttosto  inutile  sciupo  di  spazio  nella  tavola. 

Nel  qual  caso,  volendo  da  una  parte  non  celare  la  data 
circostanza,  e daU’altra  non  dovendosi  vanamente  occu- 
pare un’intera  categoria  e colonna  statistica  per  una  se- 
condaria particolarità , senza  segnare  questa  in  un  luogo 
separato  della  tavola  , è uopo  si  destini  una  ultima  co- 
lonna di  ogni  tavola.  E perciò  vediamo,  che  non  evvi  mai 
Statistica , senza  la  sua  colonna  destinata  alle  osserva- 
zioni. 

Si  è talvolta  destinata  la  colonna  delle  osservazioni  ad 
accennare  oualche  conchiusione  della  ricerca.-Ma  noi  dan- 
do questa  idea  per  incidentale,  opiniamo  fermamente,  che 
le  vere  conchiusioni  definitive  statistiche  debbono  avere 
la  loro  naturale  conchiusione  alla  base  della  tavola;  dove 
tengono  termine  le  totalità  di  tutte  le  categorie  segnate 
nella  ricerca. 

Perchè  mai  la  colonna  destinata  alle  osservazioni  si  si- 
tua costantemente  ad  un  lato  della  tavola?  Noi  crediamo 
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ciò  essersi  stabilito  perchè,  essendo  eventuale  quello,  che 
vi  deve  essere  segnato,  e dipendendo  sempre  dalla  variante 
natura  della  investigazione , si  è preferito  destinarle  uno 
spazio  variabile  ad  un  lato  della  tavola.  Oltre  a ciò  la  co- 
lonna delle  osservazioni  è situata  ad  un  lato , perchè  am- 
mette indistintamente,  e quasi  con  ispeciale  privilegio  la 
diretta  relazione  con  qualunque  delle  precedenti  categorie. 

Air  ordinario  la  colonna  destinata  alle  osservazioni  dal- 
1’  uso  si  lascia  più  grande  di  tutte  le  altre.  Ciò  avviene 
perchè,  dovendovisi  segnare  uno  o più  vocaboli,  la  si  deve 
con  agio  prestare  tanto  ad  uno,  che  a due  concetti.  Nè  ciò 
si  potrebbe  senza  una  maggiore  capacità  nelle  aie  risul- 
tanti. 

Nella  colonna  delle  osservazioni  di  una  tavola  statisti- 
ca , il  trovarsi  irregolarità  di  adempimenti  non  accenna  a 
mancanza  veruna  ; potendo  benissimo  essere  esattamente 
ripiene  tutte  le  aie  delle  altre  colonne , e restarvi  vuota 
quella  delle  osservazioni.  La  irregolarità  negli  adempi- 
menti di  questa  colonne  non  fa  desumere  inadempienza 
finale  di  alcuna  parte  della  ricerca. 

Di  questQ  procedimento  la  ragione  è chiarissima.  Doven- 
dosi nelle  osservazioni  segnare  gli  accidenti,  e le  variabili 
circostanze  delle  categorie,  nel  solo  comprovato  bisogno, 
e non  indistintamente  per  ogni  linea  fa  uopo  colmare  le 
aie  delle  osservazioni  medesime.  Talmentecnè  non  cessa 
di  essere  tavola  compiuta  nel  suo  genere  quella , cui  per 
avventura  mancasse  la  scritta  in  due  o più  righi  delle  os- 
servazioni. 

I termini  da  segnarsi  nelle  tavole  statistiche , si  è detto 
innanzi,  che  debbono  esprimersi  in  cifre  numeriche.  Sotto 
il  quale  rapporto  considerando  la  colonna  delle  osservazio- 
ni, nel  paragone  con  tutte  le  altre  colonne,  si  trova  essere 
la  nota,  che  in  stretto  senso  e per  sua  natura  non  ammet- 
te che  esclusivi  vocaboli  scritti. 

' Pertanto,  se  questa  colonna  ammette  i vocaboli  scritti, 
è mestieri,  che  vi  usi  severa  parsimonia:  devonsi  restrin- 
gere quanto  è possibile  i concetti,  che  vi  si  brama  esprime- 
re, usando  parole  concise  e chiare  e di  giusto  valore,  che 
portino  l’emblema  delle  caratteristiche  del  più  bel  dire  la- 
conico ed  espressivo. 
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Si  badi  finalmente,  che,  so  ognuna  delle  varie  catego- 
rie in  una  tavola  statistica  devo  avere  il  suo  nesso  logico 
con  la  vicina , o fino  ad  un  dato  punto  può  essere  inditro- 
rente  con  tutte  le  altre,  la  sola  colonna  delle  osservazioni 
può  ammettere  indistintamente  il  nesso  dalla  prima  all’ul- 
tima colonna , che  la  precede;  c quelle  parole  che  si  no- 
tano nelle  osservazioni  possono  avere  attinenza  con  qua- 
lunque dei  termini  segnati  nello  varie  categorie. 

Le  parole  accennate  nelle  osservazioni  debbono  illu- 
strare sempre  meglio  1’  argomento  principale;  ma  le  vere 
provo  di  questo  debbono  costantemente  andarsi  rintrac- 
ciando nello  svolgimento  graduato  delle  categorie,  e dei 
fattori,  segnati  nelle  aie  sottoposte.  La  colonna  delle  osser- 
vazioni è destinala  ad  illustrare , non  a direttamente  pro- 
vare l’assunto  propostosi. 


§H- 

NOTE  APPOSTE  ALLE  TAVOLE  STATISnCHE 

Legione  XC.  Nota  vale  considerazione  o ricordo , c co- 
me sinonimo  di  annotazione , significa  osservazione  fatta 
sopra  un  testo  a fine  d’ illustrarne  o criticarne  alcuna  par- 
te. E noi  usando  la  nota  stafistica,  vogliamo  intendere  di 
avvertire  il  lettore  di  alcuna  cosa , che  abbia  attinenza 
con  la  ricerca  medesima,  richiamandovi  la  sua  attenzione 
speciale,  con  la  scritta  più  o meno  lunga,  apposta  alla  base 
della  tavola. 

E quantunque  per  lo  più  fanno  parte  del  corpo  delle  ta- 
vole, pure  possono  egualmente  seguirla  sia  nella  pagina 
immediata,  sia  verso  il  compiersi  della  ricerca.  Ma  in  que- 
sto caso,  col  divergere  soverchiamente  l’atlenzione  del  let- 
tore, 0 col  chiamarlo  fuori  tempo  a rivenire  sopra  un  dato 
argomento;  si  farò  sempre  male  allontanando  la  nota  dalla 
tavola  statistica.  La  idea  cardinale  di  cui,  come  deve  esse- 
re una  e chiara  nei  suoi  rapporti , la  nota  lontana  non  la 
illustrerebbe  al  certo. 

Una  nota  statistica  devesi  considerare  come  utile  cor- 
redo della  investigazione  operata;  e dovendo  serbarvi  di- 
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retta  dipendenza,  è mestieri,  che  le  tavole  statistiche sie> 
no  provvedute  delle  opportune  chiamate,  che  possono  ve* 
nire  da  qualunque  siesi  luogo  della  ricerca. 

La  nota  in  discorso  differisce  dalia  osservazione  statisti- 
ca. Questa  illustra  la  tale  o tale  altra  categoria,  un  termi- 
ne , 0 anche  un  fattore  ; mentre  quella  riguarda  il  totale 
della  ricerca,  ammette  con  piacere  i dati  di  Statistica  com- 
parata, cenna  qualche  idea  in  via  di  conchiusione,  o qual- 
che particolarità,  che  riguardi  più  d’una  categoria;  o final- 
mente anche  illustri  la  stessa  intestazione  c per  fino  la  di- 
sposizione delle  cifre  medesime.  Quindi  potremo  dire,  che 
la  osservazione  riguarda  piu  le  particolarità,  e le  note  piu 
le  generalità  delle  tavole  statistiche. 

Sarebbe  egli  mai  assolutamente  necessario,  che  ogni  ta- 
vola statistica  sia  sempre  corredata  delle  sue  note  specia- 
li? Noi  crediamo  non  doversi  assolutamente  ammettere 
questa  proposizione;  ma  invece  condizionata,  e secondo  le 
variabili  circostanze  delle  ricerche. 

Nelle  tavole,  che  fanno  parte  dei  grandi  lavori  generali 
farvi  entrare  note  speciali  per  ciascuna  di  esse,  rechereb- 
be piuttosto  confusione,  che  chiarezza.  Ed  invero,  se  ogni 
tavola  dei  grandi  lavori  recasse  la  sua  nota  speciale,  vi  sa- 
rebbero senz’altro  inclusi  tanti  elementi  particolari,  che 
diverrebbero  un  ostacolo  patente  al  conseguimento  della 
omogeneità  generale  del  lavoro.  E questa  mancando,  quanto 
valore  e quanta  certezza  potrebbero  mai  avere  le  deduzio- 
ni diffinitive  di  una  vasta  ricerca?  In  prova  valga  l’esempio 
seguente.  Se  nel  formare  una  ricerca  amministrativa  di 
una  provincia,  ogni  tavola  dei  dati  municipii  vada  fregiata 
della  sua  nota  particolare;  allorché  le  dette  tavole  debbo- 
no essere  riassunte  in  una  generale  per  la  provincia,  le 
tante  note  or  oennate , senza  punto  rafforzare  la  esattezza 
della  ricerca,  con  l’includervi  estranee  variabilità,  le  to- 
glierebbero piuttosto  valore. 

Tutto  al  contrario  poi  avviene,  allorché  una  tavola  sta- 
tistica sia  unica,  e racchiuda  in  tutti  i suoi  termini  la  to- 
talità di  una  inchiesta.  In  questo  caso,  segnandovi  una  nota 
illustrativa  dell’argomento  principale,  ed  apponendovene 
anche  un’altra  secondaria,  mentre  si  giova  grandemente 
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aU'argomento  principale,  nulla  vi  si  potrà  notare  d’inoppor- 
tuno e di  nocumento. 

Sonovi  intanto  altri  casi,  in  cui  le  circostanze  speciali,  e 
gli  obbietti  da  essere  raggiunti  dalla  Statistica  sono  tali, 
che  la  apposizione  delle  note  statistiche  riesce  dello  più  sen- 
tito ed  assoluto  bisogno.  Nei  sunti  di  vaste  ricerche  stati- 
stiche , convenientissime  vi  si  prestano  le  annotazioni.  In 
quelli  pubblicati  dall’Heusckling  del  Belgio,  ogni  sunto  è 
seguito  immediatamente  dalla  sua  speciale  nota,  composta 
di  non  più  che  cinque  o sei  versi.  Vi  si  dà  ragione  della  fi- 
losofìa, con  cui  la  tavola  principale  si  era  modellata,  e vi 
tiene  conto  delle  più  adattate  osservazioni  all'uopo. 

Nè  diversamente  bisogna  regolarsi  in  altre  simili  circo- 
stanze. 

Principalissimo  è il  caso  delle  statistiche  istruttive;  e 
specialmente  quelle,  che  dovendo  da  una  parte  dimostrare 
i pratici  precetti  della  scienza,  e dall'altro  avendo  il  biso- 
gno di  stare  ferme  alle  ristrettezze  statistiche,  hanno  som- 
ma necessità  di  abbondare,  piuttosto  che  no,  delle  note 
illustrative  dei  più  variabili  generi.  Nei  modelli  che  seguo- 
no, mercè  l’uso  pratico,  sarà  chiaro  il  favorevole  risulta- 
mento  di  questa  avvertenza. 

§III. 

CONSSGUKNZE  DAI  TOTAU  DELLE  TAVOLE  STATISTICBE 

Lezione  XCÌ.  I totali  di  ogni  tavola  statistica  rappre- 
sentano la  idea  del  frutto,  che  si  deve  raccogliere  dall'ope- 
ra intera  della  ricerca  ; e vi  si  trovano  implicitamente  le 
conseguenze,  che  ne  sono  il  compimento.  I totali  risulta- 
menti,  che  si  leggono  al  piede  dai  lavori  statistici,  sono  la 
più  eloquente  risposta,  che  si  possa  desiderare  alle  diman- 
de  della  intestazione.  Quindi  nelle  deduzioni  noi  diciamo 
trovarsi  il  vero  compimento  di  tutte  le  operazioni  fattevi. 

Nelle  conseguenze  dei  totali  statistici,  non  solo  si  trova 
espressa  una  naturale  dipendenza  dalle  promesse  ; ma  an- 
cora vi  si  deve  rinvenire  la  ragione  sulBciento  della  intera 
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ricerca  comincitindosi  dalla  intestazione,  ed  arrivando  fino 
alla  somma  dei  fattori  statistici. 

Triplice  attenzione  richiamiamo  a questa  regola  pratica 
di  Statistica.  l.“  Quale  ordine  di  lavori  intellettuali  vi  deve 
presedere.  2."  La  verifica  dcll’intendiincnto  già  propostosi 
da  una  ricerca.  3.®  L’ utile  delle  statistiche  comparate  nelle 
deduzioni  di  questa  scienza. 

Per  raccogliere  i veri  vantaggi  dalle  conseguenze  stati- 
stiche, fa  uopo  replicarvi  tutte  le  operazioni  della  intel- 
ligenza, che  la  precedettero  nel  disporsi  una  tavola  d’in- 
chiesta. E percii'i  col  suscitarsi  nella  mente  l’ordine  della 
sintesi  e dell’analisi,  col  richiamarvisi  le  idee  dei  fatti  ele- 
mentari, col  ragionarsi  su  le  moltiformi  combinazioni 
dei  medesimi,  col  replicarne  i paragoni,  dividendoli  ed 
accoppiandoli  secondo  il  bisogno,  si  deve  arrivare  lino  a 
richiamarvi  l’opera  ellicace  della  stessa  astrazione.  Mercè 
la  quale  troveremo,  se  dai  fatti  analizzati  possano  logica- 
mente sorgerne  idee  universali;  e precisamente  quelle,  che 
sono  atte  a far  determinare  sia  una  stabile  verità,  sia  un 
miglioramento  nell’uomo,  nelle  arti,  nelle  scienze,  nelle 
industrie,  nel  commercio,  ed  in  tutte  le  altre  circostanze, 
nelle  quali  è la  Statistica  reclamata. 

Laonde  per  ottenere  le  buone  conseguenze  da  ogni  tavo- 
la statistica,  vi  deve  tener  mano  quella  stessa  forza  intel- 
lettuale di  persona  adattata , che  sappia  recare  a perfezio- 
ne lavori  sitfatti. 

In  secondo  luogo  nella  conseguenza  si  deve  includere 
la  verifica  diretta  a constatare , se  siesi  o no  conseguito 
l’intendimento,  che  in  fin  dei  conti  deve  sempre  avere  per 
base  l’umano  immegliamento. 

Quindi  la  Statistica  di  un’arte  deve,  per  idea  finale,  di- 
mostrare coi  fatti  numerati  i nuovi  vantaggi,  che  l’uomo 
ne  ottiene.  In  quella  di  una  scienza  qualche  sua  preziosa 
novità.  In  quella  di  un  ramo  agricolo  la  introduzione  di 
ritrovati  nuovi  e vantaggiosi.  In  quella  governativa  o am- 
ministrativa la  deduzione  deve  includere  già  l’ immeglia- 
mento progressivo  della  civiltà  nel  popolo  di  una  nazione. 
Nella  Statistica  delle  scuole  di  una  provincia  devesi  sco- 
prire la  conseguenza  della  giornaliera  maniera , con  cui  vi 
è coltivato  sempre  meglio  il  sapere,  e la  intelleginza. 
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Laonde,  dato  die  Tobbietto  della  Statistica  sia  stato 
la  prosjicrità  dell’ uomo;  se  avvenga  che  nelle  deduzioni 
manchi  il  conseguimento  della  desiderata  utilità , si  avrà 
la  ricerca  come  mal  fatta,  perchè  priva  dell’ intendimento, 
per  cui  si  era  la  medesima  promossa. 

E perciò  le  deduzioni  apposte  ad  una  tavola  statistica 
si  possono  considerare  come  il  controllo  veritiero  delle 
precedutevi  operazioni.  Un  buon  controllo  assicurerà  sem- 
pre meglio  le  utilità  della  ricerca;  come  per  l’opposto  ne- 
gli equivoci  risultamenti  delle  conseguenze  si  riscontrano 
I sospetti  sopra  i termini  posti  nella  Statistica.  Quindi  le 
buone  illazioni , che  faremo  sorgere  al  compimento  di  una 
ricerca  ispireranno  sempre  migliore  fiducia  ad  una  inve- 
stigazione di  questo  genere. 

Necessità  assoluta  invita  l'attenzione  degli  Statistiei  a 
compiere  le  loro  deduzioni  mercè  la  Statistica  comparata; 
che  vede  gli  effetti  di  altri  lavori  paragonati  ai  nostri.  E 
se  le  deduzioni  sono  migliori  allorché  sono  comparate,  non 
si  conchiuderanno  mai  tanto  bene  le  cifre  al  piede  di  ogni 
tavola  statistica,  se  non  quando  saranno  tenute  presenti  le 
conchiusioni  di  altri  lavori  precedenti. 

Qualora  poi  si  vegga,  che  dati  pari  termini  e fattori,  e 
modellati  con  pari  circostanze , ne  torni  varia  la  sola  dedu- 
zione, conviene  fermarsi  o trovarne  il  perchè;  quantunque 
occorresse  replicare  con  maggiore  attenzione  la  ricerca. 
Cosi  assoderemo  con  la  più  bella  precisione  p.e.  il  numero 
della  popolazione,  il  suo  movimento,  secondo  date  circo- 
stanze e dati  climi;  cosi  meglio  definiremo  il  novero  dei 
nati  sopra  quello  dei  morti;  cosi  rettificheremo  sempre 
meglio  la  proporzione  dei  morti  sopra  i nati  cc.  In  tal  mo- 
do compilate  da  noi  saranno  le  esatte  statistiche , dopo  che 
avremo  verificato  nei  paesi  posti  in  pari  condizioni , se  i 
risultamenti  corrispondano  con  costanza  ai  concetti , che 
la  scienza  ha  assodati. 

Vediamo  con  un  esempio  di  Statistica  penale  , come  i 
totali  delle  tavole  debbono  a noi  servir  d’ indice  esatto 
per  definire  il  predominio  di  date  passioni,  che  si  potrà  ve- 
rificare in  data  città,  provincia,  o regno.  Perlocchè  le  con- 
seguenze medesime  risultanti  dai  totali  delle  tavole  deb- 
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bono  tenersi  come  il  migliore  dei  documcnU  nelle  gravi 
quistioni  di  legislazione  patria. 

Dal  grande  numero  degl’imputati,  che  escono  assoluti 
dai  giudizi,  si  deduco,  che  i processi  vi  sono  stati  mala- 
mente elaborati  dagli  istruttori.  Ed  il  piccolo  numero  ne 
deve  far  dedurre  il  contrario , allorché  le  autorità  vi  pro- 
cedono con  assennatezza  e zelo. 

Quante  bello  ed  utilissime  deduzioni  non  si  possono 
avere  dai  totali  degli  accusali  per  professioni  ! p.  e.  degli 
addetti  ai  lavori  delle  materie  prime,  dei  negozianti,  dei 
pubblici  funzionari,  degl'impiegati,  dei  proprietari,  degli 
artisti , degli  uomini  di  lettere , dei  vagabondi , dei  men- 
dicanti ! 

Dal  numero  proporzionale  nel  totale  dei  misfatti  raccol- 
to per  provincic,  si  deduce  buona  dimostrazione  della  mo- 
rale, che  domina  nel  seno  di  ciascuna. 

11  totale  degli  accusati  per  misfatti  o per  delitti  presso 
le  corti  di  assisic,  oltre  di  far  dedurre  altre  interessanti 
conseguenze,  richiamerà  sempre  utilmente  le  prevenzioni 
e le  ponderate  attenzioni  dei  giurì. 

Dal  totale  dei  misfatti  contro  lo  persone , c quello  contro 
le  proprietà,  viene  naturalissima  la  deduzione  della  mag- 
giore 0 minore  proclività  di  un  paese  d’incorrere  più  nel 
primo , che  nel  secondo  ordine  di  reati.  E se  da  un  quin- 
quennio all’ altro  si  ò osservato,  che  gli  assassinii  minora- 
rono, ed  i furti,  gli  attentati  al  pudore,  gl’infanlicidii  au- 
mentarono , sarà  dovere  di  sagace  legislatore  dedurre  la 
buona  maniera  di  rimediarvi,  provvedendovi  con  leggi  op- 
portune. 

Il  totalo  generale  in  una  Statistica  penale  fa  dedurre  la 
situazione  morale  di  una  nazione.  Eseguito  per  un  anno , 
paragonato  con  un  altro,  e per  un  decennio  con  un  altro 
fa  dedurre  se  gli  abitanti  vi  migliorino,  o peggiorino. 

11  totale  delle  recidivo  fa  conseguire  la  idea  se  ò buona 
la  riforma  adottata  delle  prigioni. 

Da  ciò  si  vede,  che  ogni  serie  delle  dette  cifre  ò oggetto 
di  belle  e preziose  meditazioni , ed  un  vero  controllo  per 
farsi  dedurre  i vantaggi  delle  riforme,  o fatte,  o progettate. 
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CAPITOLO  V. 

PRATICHE  OPERAZIONI  FINALI  DELLE  TAVOLE  STATISTICHE 


SOIKMIIO 

Formaiione  invio  c raccolta  delle  !^clicde  stalisliclie — Uso  doiraritmcUca  e del- 
l'algebra  nelle  ttatiilicbe — Mappe  prospetti  e quadri  generali  di  Statistica. 


Potremmo  essere  tacciati  di  oscitanza , se  non  volessimo 
seguire  in  ogni  parte  l’ordine  perfetto  di  una  Statistica 
pratica.  Quindi  manclieremmo  al  nostro  cùmpito,  se  a que- 
ste lezioni  si  facesse  desiderare  la  opportuna  investigazio- 
ne sopra  altre  importantissime  operazioni  finali  delle  ta- 
vole stesse. 

Tutte  le  quali  operazioni  non  essendo  in  sostanza,  che 
essenziali  e vere  parti  di  un  tutto;  se  ora  noi  illustriamo 
i tre  seguenti  argomenti,  rechiamo  altri  lumi  e nuova  chia- 
rezza al  generale  congegnamento  pratico  della  Statistica. 

Queste  operazioni  si  riducono  alla  formazione  allo  invio 
ed  alla  raccolta  delle  schede  o tessere  informative  statisti- 
che; all’uso  dell’aritmetica  e dell’algebra  nelle  ricerche; 
ed  alla  maniera  la  più  opportuna , con  cui  noi  stimiamo 
doversi  formare  le  generali  mappe  di  Statistica.  Sarebbe 
inutile  soggiungersi,  che  il  nostro  sforzo  diretto  allo  inten- 
dimento d’introdurre  critica,  esattezza,  regola,  e verità  in 
queste  tre  finali  operazioni,  potrà  accrescere  nuovo  pregio 
a questo  libro , c rendere  sempre  più  utili  ed  accette  le 
dottrine,  che  vi  esponiamo. 
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formazione  invio  e raccolta  delle  schede 
informative  delle  statistiche 


Lezione  XCU.  Ogni  qualvolta  gli  elementi,  dai  quali 
si  devo  comporre  una  tavola  statistica , pel  numero  e per 
le  qualità  precise,  non  sono  in  piena  conoscenza  degli  au- 
tori , 0 dei  corpi  dirigenti  le  ricerche  di  questo  genere , è 
mestieri,  che  essi  ne  prendano  da  altri  una  stretta,  c veri- 
dica informazione. 

E poiché  la  Statistica  deve  costantemente  risplendcre 
pel  conseguimento  certo  del  vero  del  buono  e dell’utile,  fa 
mestieri,  che  con  ispccialità  sieno  le  informazioni  medesi- 
me diretto  a coloro,  i quali  no  stanno  lontani  da  noi , e si 
trovino  a dimora  presso  il  luogo  stesso,  in  cui  i fatti  stati- 
stici si  compiono. 

Ecco  il  bisogno  di  usare  delle  schede  o tessere  informa- 
tive della  Statistica;  nelle  quali  non  solo  sieno  distinta- 
mente  precisate  le  interrogazioni  di  ciò,  che  si  vuole  cono* 
scere:  ma  ancora  vi  deve  figurare  un  ordine  facile  ed  una 
regola  chiara,  con  cui  la  ricerca  deve  essere  redatta. 

Quindi  per  scheda  informativa  delta  Statistica  s’inten- 
derà quella  scrittura  abbozzata , o pezzetto  di  carta  stam- 
pata , pcrloppiù  in  forma  quadrata,  e provvista  tanto  delle 
interrogazioni,  che  delle  casello  sottoposte,  destinate  ad 
ammettervi  le  risposte  numeriche.  Sono  esse  destinate  a 
circolare  in  mezzo  al  popolo,  per  raccoglierne  notizie  sia 
delle  arti  sue , sia  delle  sue  industrie , sia  del  suo  com- 
mercio, sia  di  ogni  altra  particolarità,  che  gli  appartenga. 

La  scheda  informativa  statistica  sarebbe  dunque  un  mez- 
zo escogitato  per  assicurare  le  buone  informazioni  della 
Scienza;  e per  il  suo  obbietto  somiglierebbe  ad  un  quadr* 
già  abbozzato  in  tutte  le  proporzioni  generali , cui  manchi- 
no però  ancora  i più  minuti  adempimenti  delle  cilre. 

Consideriamo  le  schede  informative  sotto  una  duplico 
veduta  ; prima  della  formazione  e della  spedizione  delle 
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stesse;  secondo  della  loro  raccolta  al  ritorno,  allorché  sa- 
ranno stati  muniti  dei  convenevoli  adempimenti. 

Baderemo  pria  di  tutto , che  le  schede  informative,  in- 
nanzi di  spedirsi,  sieno  assoggettate  ed  un  preventivo  scru- 
tinio; se  (la  possibile  affidato  ad  altri,  che  della  scienza  sia 
perito.  Una  rettifica  operatavi  a tempo  debito,  farà  evitare 
imbarazzi  positivi  alla  penosa  raccolta  dei  fatti. 

Quindi  noi  osserviamo,  che  nelle  tessere  informative 
devesi  chiaramente  trasfondere  la  idea  cardinale  della  ri- 
cerca a farsi;  e vi  deve  trasparire  ancora  quanto  si  può  di 
ragioni  e d'intendimenti,  che  alla  stessa  possano  appar- 
tenere. Chi  deve  adempirne  le  risposte  numeriche,  non  ci 
servirà  bene,  se  prima  non  si  sia  impossessato  della  nostra 
idea  originale. 

Lo  tessere  debbono  portarsi  ad  un  uso  comunissimo 
nella  scienza;  poiché  tutte  le  ricerche  dovendo  sempre 
procedervi  con  la  più  scrupolosa  verità  ed  esattezza,  e la 
maggior  parte  dei  fatti  avverandosi  sotto  gli  occhi  del  po- 
polo, nulla  deve  essere  più  interessante,  che  il  rivolgersi 
a questo  mezzo  per  ottenere  esatte  e vantaggiose  infor- 
mazioni. 

Nel  modellarsi  le  tessere  informative  della  Statistica  non 
sono  mai  abbastanza  raccomandate  l’ordine  praticamente 
logico,  la  chiarezza  perfetta,  e la  maniera  breve,  e facile 
di  esprimersi,  sia  con  vocaboli  familiari,  sia  con  voci  di 
uso  locale.  E ciò  perchè  dovendo  essere  adattate  alla  intel- 
ligenza di  chicchessia,  è indispensabile  che  riesca  facile 
chiara  ed  ordinala.  Se  avvenisse  il  contrario,  male  ne  ver- 
rebbe a noi  dalla  opera  delle  mezzane  intelligenze. 

Sia  sempre  evitata  la  benché  minima  confusione  e la 
oscurità  dalle  schede  informative.  Non  sieno  tanto  grandi 
e prolisse,  che  confondano  la  mente  piuttosto  che  la  ri- 
schiarino; nè  troppo  ristrette,  da  potervi  mancare  qualche 
notizia  elementare,  preziosa  ed  indispensabile  per  la  buona 
riuscita  finale  della  investigazione. 

In  conseguenza  ogni  scheda  statistica  sia  modellata 
senz'altro  sopra  un  piano  già  definito  di  ricerca;  abbia  le 
sue  basi  nelle  cognizioni  della  scienza;  abbia  le  dimande 
nitidamente  esposte  in  testa  alle  categorie,  sia  concepita 


Digitized  by  Google 


— 391  — 


in  termini  intelligibili  e precisi,  e tenga  in  giù  esattamente 
disposte  le  aie  in  bianco;  nel  vuoto  delle  quali  saranno  con 
facilità  e quasi  meccanicamente  piazzate  le  cifre  elemen- 
tari dei  fatti,  che  si  vogliono  investigare. 

i\ò  debbono  farsi  desiderare  altre  attenzioni,  allorcliò 
ritornate  le  schede  informative,  munite  degli  opportuni 
adempimenti,  è già  tempo  che  sicno  addette  agli  usi  pra- 
tici, della  scienza. 

È indispensabile , che  dopo  le  raccolte  delle  stesse,  lo 
scrittore  o il  corpo  dirigente  vi  si  fermino  con  altri  lavori 
intellettuali,  assolutamente  bisognevoli  aH'obbicttu.  Prin- 
cipale lavoro  ò il  considerare  se  le  ammesse  cifre  di  riscon- 
tro si  trovino  esattomente,  e col  fatto  corrispondenti  allo 
scopo  designato,  e siesi  raggiunto  il  prefisso  intendimento 
avuto  nell’ inviare  le  schede. 

Quindi  ritornate  le  tessere  dallo  fabbriche,  dalle  ammi- 
nistrazioni, dai  municipii,  dagli  scienziati,  dagli  artisti,  e 
dagli  agricoli,  vi  replicheremo  le  nostre  rifiessioni;  e ret- 
tificheremo qualche  errore  o inesattezza,  che  vi  sarà  stata 
introdotta;  vedremo  se  gli  adempimenti  vi  corrispondano 
precisamente  airobbietlo. 

Esamineremo  se  sia  stata  rispettata  la  uniformità  da  noi 
prestabilita  per  tutti  i paesi.  l'oichò,  se  uno  ò il  centro  ope- 
rativo della  ricerca,  una  la  mente  direttiva,  uno  lo  scopo 
coi  suoi  accessori,  ogni  benché  minima  variabilità  nelle 
schede  di  ritorno  nuocerebbe  senz'altro  alla  unità  della 
investigazione,  ed  ai  vantaggi,  che  se  ne  potrebbero  de- 
durre. 

Avvertiamo,  cho  qualunque  variabilità,  per  ignoranza, 
per  malizia,  per  male  inteso  interesse  o capriccio,  siesi 
introdotta  nelle  schede  informativo,  induce  confusione  e 
peggio  nella  ricerca.  Un  esemplare  di  scheda,  approvato 
dalla  Commissione  centrale,  nel  rimettersi  una  volta  nelle 
varie  provincie,  trovò  insolenza  in  alcuni  agenti  statistici 

[irovinciali,  con  l’introdurvi  una  malintesa  varietà.  Corse 
'errore  fino  a che  non  si  devenne  alla  rettifica  delle  schede 
informative.  Ed  allora  cho  accadde?  Che  delle  risposte 
per  la  data  provincia  non  fu  possibile  tenersi  conto,  c si 
dovettero  da  capo  cominciare  lo  interrogazioni. 
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Altra  volta  le  arbitrarie  modillche  hanno  portato  non 
dissimili  risultamenti.  Al  ritorno  delle  schede,  vi  si  sono 
trovate  variabilità  tali,  che  nell’ assestarsi  alle  caselle 
ordinate  dalla  Commissione,  le  risposto  non  convenivano 
alle  fatte  interrogazioni,  ne  surse  il  bisogno,  di  replicarne 
le  dimando,  e richiamarvi  ad  ubbidienza  gli  oscitanti. 

Per  la  qual  cosa  consigliamo  a tutti  coloro , nelle  cui 
mani  saranno  consegnate  le  schede  informative  di  Statisti- 
ca, che,  impegnati  una  volta  a rispondervi,  stieno  stretta- 
mente a riscontrare  a tutto  ciò,  che  ivi  si  dice.  Che  se 

fer  avventura , vi  trovino  qualche  dubbiezza  o difficoltà, 
a respingano , perché  sia  espresso  il  concetto  con  chia- 
rezza maggiore.  E solo  quando  siensi  appianate  le  difficol- 
tà, vi  si  riscontri,  e si  segnino  lo  cifre  nelle  caselle  delle 
schedo. 

Tutte  le  quali  previggenze  hanno  per  obbietto  di  serbare 
costantemente  la  unità  del  pensiero  e dell’indirizzo,  che 
si  dà  alla  ricerca  statistica;  e perché  sia  sempre  provve- 
duto, che  il  totale  complesso  dei  lavori  di  questa  scienza 
proceda  costantemente  ordinato,  ed  esatto  in  tutta  la  esten- 
sione del  termine. 


§•  li  . 

uso  dell’  AniTMÉTICA  E DELL’  ALGEBRA  NELLA  STATISTICA 

Lezione  CXIII.  Ritornato  lo  schede  informative  della 
Statistica  nelle  mani  degli  autori  di  una  ricerca , essi  vi 
debbono  prestare  ogni  opera,  acciò  sia  conseguito  il  còm- 
pito,  che  si  avevano  prefìsso  nell’ indirizzarle  al  luogo  dei 
fatti  elementari. 

É allora  il  tempo  di  avere  tutto  sott’occhio,  e schierarsi 
innanzi  alia  mente  il  totale  delle  cifre  raccolte,  e mano- 
vrarle con  le  più  severe  regole  dell’  aritmetica  , dando 
speciali  disposizioni  all’ ordine  delle  medesime,  acciò  as- 
soggettate a date  investigazioni  di  calcolo,  si  possa  arri- 
vare al  proponimento  designato. 

Or  in  questa  circostanza , chi  non  vede  come  la  scienza 
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del  calcolo  sia  strettamente  collegata  con  la  Statistica  : o 
come  quella  serva  da  mezzo  efficace  perchè  questa  conse- 
gua i suoi  fini? 

In  tal  modo  vediamo,  che  due  scienze  col  servirsi  di  se- 
gni differenti,  convengono  però  nell’ esprimere  o regolare 
con  ordine  le  quantità  statistiche;  ed  hanno  il  metodo  di 
determinare  prodotti  speciali,  in  risultamento  delle  loro 
rispettive  operazioni.  Sia  con  i segni  numerici , sia  con 
quelli  algebrici,  da  un  elemento  all’altro,  e da  una  pro- 
posizione all’altra  noi  potremo,  nelle  operazioni  statistiche, 
arrivare  finalmente  dal  noto  a conoscere  l’ignoto. 

Nel  restringerci  a dare  contezza  sommaria  sopra  questo 
argomento,  qui  notiamo  poche  idee  su  l’uso  dell’aritme- 
tica, dell’algebra,  c delle  ragioni  e proporzioni  nel  compi- 
mento dei  lavori  statistici.  Ed  in  fine  conchiudiamo  su  la 
necessità  di  prepararsi  per  qualche  tempo,  mercè  l’abitu- 
dine di  questi  studi  alle  ricerche  di  cui  parliamo;  e su 
l’ uso  della  scrittura  mista  alle  cifre  numeriche  nelle  ta- 
vole di  questa  scienza. 

La  Statistica,  mercè  1’  aritmetica  ha  il  mezzo  di  valuta- 
re le  diverse  quantità  , o tutte  le  modificazioni  dei  corpi 
suscettivi  di  aumento  o diminuzione,  come  la  estensione, 
la  durata,  il  moto  ec.  Quindi  l’  aritmetica  è un  islrumento 
particolare  di  osservazioni,  che  benissimo  si  presta  ad  ope- 
rare nella  soluzione  dei  problemi  statistici. 

Estraneo  da  questa  lezione  è il  determinare  quali  ope- 
razioni di  calcolo  si  debbano  attivare  per  ottenere  i còm- 
piti  della  Statistica,  c seguire  l’aritmetica  nella  rassegna 
ed  esposizione  delle  norme  necessarie , dirette  a calcolare 
gli  ordinari  computi  statistici.  Vano  è intrattenerci  su  le 
operazioni  elementari,  cominciandosi  dalla  espressione  dei 
numeri,  e dello  cifro  per  designarli,  sieno  interi  o fratti, 
ordinarii  decimali,  o complessi.  Di  queste  regole,  che  s’in- 
teressano delle  leggi  e della  esposizione  delle  forme  ele- 
mentari del  calcolo,  è mestieri  essere  già  istruiti  pria  di 
metter  mano  alle  dottrino  statistiche. 

Solerte  opera  deve  darsi  lo  Statistico  con  l’unire  in  un 
solo  più  numeri , riferiti  alla  stessa  unità;  aggiungendo 
successivamente  alla  unità  del  primo  quella  del  secondo, 
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cd  alla  somma,  che  ne  risulta  quella  del  terzo.  Eguale  so- 
lerzia deve  usare  nell’altra  operazione,  mercè  la  quale  , 
data  la  somma  di  due  numeri , c dato  uno  di  essi , deter- 
minare l’altro;  come  ancora  duplicare  c triplicare  i numeri 
eguali , secondo  che  saranno  duo  o tre  numeri  da  doversi 
addizionare. 

In  maniera  specialissima  poi  i Statistici  debbono  saper 
combinare  i numeri  di  una  cifra  a due  a due  in  tutti  i modi 
possibili,  per  averne  prodotti,  che  sono  gli  elementi  di  cui 
si  compongono  altri  prodotti  di  più  cifre.  E perche  abbiansi 
idee  ben  chiare  e distinte  di  questo  modo  di  calcolare, 
uopo  è che  siesi  già  convertita  in  secco  e sangue  la  tavola 
di  molliplicazione. 

Finalmente  in  quanti  rincontri  lo  Statistico  non  si  trova 
nel  bisogno  di  determinare  quante  volte  un  numero  è con- 
tenuto in  un  altro,  ossia  dato  il  prodotto  di  una  moltipli- 
cazione, ed  uno  dei  fattori,  determinarne  un  altro? 

Poche  osservazioni  soggiungiamo  su  questo  particolare. 

In  tutte  le  operazioni  aritmetiche,  la  Statistica  prende 
nuovo  valore,  poiché  se  i fatti,  che  vi  sono  analizzati  sono 
sempre  concreti,  chi  potrebbe  mai  negarci,  che  il  prodotto 

Eotesse  lasciare  di  essere  parimenti  concreto , cd  inclutta- 
ili  le  conseguenze,  che  noi  ne  deduciamo? 

Avvertiamo  in  secondo  luogo,  che  sebbene  per  una  con- 
tratta abitudine,  abbiasi  speditezza  nel  manovrare  le  cifre 
numeriche,  in  modo  che  appena  pronunziati  i numeri, 
quasi  per  intuito,  ne  diciamo  la  somma  cd  ogni  altra  risul- 
tanza; pure  bisogna  usare  con  accorgimento  di  questa  spe- 
ditezza. Altrimenti  nulla  avverrà  più  facilmente,  che  essere 
obbligati  a rifare,  con  pena  e perdita  di  tempo,  le  fatte  ope- 
razioni. 

In  ogni  cifra  numerica,  apposta  alla  base  delle  tavole  sta- 
tistiche, bisogna  che  sia  sempre  con  esattezza  assicurata  la 
certezza.  E senza  esserne  sicuro,  l’animo  dello  Statistico 
non  sarà  nel  grado  di  riposare  sopra  i risultamcnli  dei 
suoi  lavori.  E perciò  è mestieri,  che  egli  arrivi  ad  essere 
bene  istruito  di  tutti  quei  mezzi  di  prova,  che  si  sono 
escogitati  dagli  aritmetici,  od  insegnati  nelle  scuole  di 
calcolo. 
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Per  conseguenza  quei  giovani , i quali  hanno  tuttavia 
bisogno  (li  perfezionarsi  in  siffatto  genere  di  ricerche , en- 
trino prima  meglio  nelle  conoscenze  aritmetiche,  e si  fac- 
ciano assoluti  padroni  delle  strette  relazioni,  che  passano 
tra  la  Statistica,  c l’ Aritmetica. 

Noi  stimiamo,  che  per  conseguire  questo  interessantis- 
simo obbietto,  e per  riuscire  con  veri  vantaggi  in  tali  de- 
licatissime ed  utilissime  operazioni,  è mestieri  che  vi  si 
abbia  per  qualche  tempo  prestata  una  soda  c persistente 
attenzione.  Al  quale  proposito  ci  piace  conchiuderc  col 
Professore  Zannotti.  « 11  calcolatore,  che  sa  sostenere  la  sua 
attenzione  su  l’operazione,  che  sta  eseguendo,  è sempre 
sicuro  del  risultamento  che  ne  ottiene.  E d’uopo  però  sa- 
persi formare  quest’  abito  di  attenzione  continuata,  in  cui 
si  risolve  ogni  utilità  logica,  che  può  sperarsi  dallo  studio 
del  calcolo;  ed  a questa  abitudine,  come  ad  ogni  altra 
non  si  perviene,  che  per  mezzo  del  lungo  esercizio  ». 

Del  resto  nella  soluzione  dei  problemi  numerici  il  solo 
esercizio  nel  risolverne  molti  e bene,  potrà  in  gran  parte 
spianarne  la  via. 

La  Statistica  si  avvale  eziandio  nei  suoi  lavori  di  una 
nuova  forma  di  calcolo,  che  è l’Algebra,  che  differisce 
dall’Aritmetica  per  una  speciale  veduta  sotto  cui  li  consi- 
dera. L’  Algebra  con  le  lettere  dell’  alfabeto  indica  inde- 
terminatamente le  stesse  quantità  numeriche,  accennan- 
done solo  i rapporti  generali. 

La  Statistica  si  avvale  con  vantaggio  dell’  algebra  dopo 
che  si  è già  avvalsa  dell’aritmetica.  Ma  ciò  opera  quando 
vuole  elevarsi  dalle  idee  individuali  ai  concetti  generali. 
E siccome  la  natura  delle  ricerche  statistiche  vuole , che 
no  vada  dalle  cose  individuali  alle  generali,  cosi  l’ aritme- 
tica soccorre  la  nuova  scienza  nelle  prime  necessità,  l’al- 
gebra l’aiuta  nelle  seconde. 

Finalmente  la  Statistica  si  trova  spesso  nel  bisogno  di 
determinare  quante  volte  una  grandezza  eccede  l’altra;  ed 
in  quale  proporzione  due  grandezze  stanno  a due  altre. 

Ed  ecco  la  necessità,  che  un  giovane  studente  di  questa 
nuova  scienza  sia  già  pienamente  istruito  nei  teoremi  su 
le  ragioni  e proporzioni,  in  quelli  sull’ equidifferenze  ctc. 
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Essi  in  concliiusione  debbono  essere  già  istruiti  nello  sta- 
bilire sia  quante  volte  una  grandezza  omogenea  ne  con- 
tenga un'altra,  sia  di  quanto  l’una  ecceda  1’  altra. 

Le  operazioni  di  calcolo  , di  cui  abbiamo  testò  parlato 
debbono  essere  spiegate  nei  lavori  preliminari,  che  prece- 
dono il  diflìnitivo  compimento  delle  tavole  statistiche. 
Mentre  nelle  aie  delle  stesse  prendono  posto  le  sole  con- 
seguenze ed  i prodotti  delle  osservazioni , che  vi  presero 
parte. 

Ma  se  nelle  bozze  delle  tavolo  statistiche  prendono  posto 
ì calcoli  di  numeri,  le  lettere  algebriche,  e quelle  delle  ra- 
‘ gioni  e proporzioni,  queste  due  debbono  cedere  il  posto  alle 
sole  prime  nelle  caselle  delle  tavolo  medesime.  Negli  spec- 
chietti c quadri  sono  ammessi  i soli  risultamenti  dello  cita- 
te operazioni.  Quando  gli  Statistici  ammettono  il  connubio 
della  scrittura  con  le  cifre  numeriche,  lo  riserbano  a quelle 
sole  voci , che  si  veggono  destinate  ad  illustrare  sempre 
meglio  la  materia , mentre  non  possono  essere  tradotte 
nelle  cifre  medesime.  So  i Statistici  all’ordinario  nelle 
loro  tavole  s’immedesimano  nelle  cifre,  non  per  questo 
nelle  stesse  abborriscono  dalla  vista  di  qualunque  elemen- 
to di  scrittura. 


§111. 

FORMAZIONE  DELLE  MAPPE  PROSPETTI  E OCADIU  CENERAU  DI  STATISTICA 

Lezione  XCIV.  Le  mappe,  i prospetti,  cd  i quadri  ge- 
nerali della  Statistica  sono  costituiti  dal  conplcsso  di  mol- 
te tavole  omogenee:  i sunti  di  queste  con  speciali  disposi- 
zioni formano  le  tavole  generali.  Noi  ne  teniamo  ragio- 
ne nel  finale  compimento  della  pratica  statistica. 

Supponiamo,  che,  nel  disporsi  le  schede  statistiche  sicsi 
avuta  cura  di  formularvi  le  dimando  e le  categorie  con 
ordine  logico,  secondo  scienza  disposto.  Se  cosi  proce- 
dette la  bisogna,  nel  formarsi  i prospetti  o quadri  gene- 
rali, non  devesi  fare  altro,  che  modellare  con  esattezza  la 
forma  delle  mappe  generali  sopra  quella  delle  schede. 
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Che  se  per  avventura  le  informazioni  statistiche  sieno 
state  vagamente  e staccatamente  prese , il  giovane  Stati- 
stico, per  primordiale  operazione,  deve  disporre  il  com- 
plesso delle  varie  parti  delle  mappe  con  ispeciale  esattez- 
za, e rigore  logico,  ed  ordinate  nella  maniera  la  più  con- 
veniente alle  regole  pratiche  connate  innanzi. 

Secondo  la  varietù  degli  clementi,  secondo  la  qualità  o 
numero  dei  termini  c dei  fattori,  e secondo  lo  scopo,  cui 
è diretta  la  ricerca,  saprà  il  giovane  decidersi,  se  disporre 
la  sua  materia  a quadro  sinottico,  o a mappa  statistica;  se 
darvi  una  forma  piuttosto  che  un’altra;  se  estenderlo  gran- 
demente in  vaste  dimensioni,  o tenerlo  nelle  giuste. 

Il  valore  dei  grandi  prospetti  c quadri  statistici  sarà 
meglio  assicurato,  c conosciuto  dono  che  saranno  state 
esaminate  le  statistiche  speciali.  Dalle  tavole  di  dieci  in- 
dustrie si  conoscerà  meglio  il  pregio  di  un  prospetto  ge- 
nerale delle  stesse,  presso  la  data  nazione.  I lavori  agricoli 
i piu  dettagliati  c minuti,  agevoleranno  la  intelligenza 
delle  grandi  ed  estese  mappe  statistiche  deU’agricoltura. 
Lo  studio  delle  tavole  municipali  e provinciali  faciliterà 
sempre,  ed  immensamente,  le  grandi  pubblicazioni  dalla 
Statistica  governativa. 

Pochi  suggerimenti  nella  occasiono  di  questo  interes- 
santissimo argomento  delle  mappe  generali. 

Primo  precetto  da  tenersi  presente  nella  formazione  dello 
medesime  è quello  di  vegliare  sopra  la  esattezza  delle  tavole 
speciali  ; da  cui  pur  debbono  comporsi  le  generali.  Non 
molto  difficilmente  avviene,  che  per  inconsideratezza  dei 
ricoglitori,  o di  coloro  che  li  servono  da  amanuensi, 
venga  nelle  tavole  speciali  o schede  segnato  un  numero 
per  un  altro,  c quindi  non  siasi  evitato  qualche  errore 
materiale  nelle  stesse. 

Or  in  questo  caso  l’unico  rimedio  sarà  di  scoprire  l’er- 
rore nella  scheda  venuta,  pria  di  trascrivere  le  somme  in 
altra  carta.  La  ragione  di  ciò  è chiarissima.  Con  1’  emen- 
dare l’errore  sopra  la  schedo,  eviteremo  le  cassature  nel 
nostro  lavoro;  e non  correremo  periglio  di  doverle  rettifi- 
care nei  quadri  generali,  con  perdita  di  molto  tempo,  ed 
a fronte  della  pronta  occasione  d’irreparabili  inesattezze. 
Cosi  facendo,  il  nostro  lavoro  meriterà  maggiore  fiducia. 
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Secondo  precetto  è di  badare  bone , che  chiunque  ma- 
neggia numeri  devo,  nelle  sue  operazioni  finali,  raddop- 
piare sempre  meglio  le  sue  severe  attenzioni.  Ed  in  Stati- 
stica specialmente  ; giacché  anche  nel  solo  farne  copia , 
potendosi  incorrere  negli  errori,  si  renderebbe  frustranea 
c falsata  una  ricerca,  sopra  cui  faticammo  per  molti  gior- 
ni. Solo  cbi  si  è trovalo  spesso  nel  bisogno  di  formare 
quadri  generali  di  ogni  genere,  e sventuratamente  è in- 
ciampato in  simili  non  preveduti  imbarazzi,  ha  potuto  co- 
noscere e tener  conto  delle  angustie,  e dei  travagli,  che  fa 
uopo  superare  per  uscirne  di  mezzo. 

A torre  via  questo  inconveniente,  proponiamo  al  propo- 
sito un  rimedio,  che  la  nostra  pratica  ci  ha  fatto  trovare 
molto  giovevole. 

Le  schede  o le  tavole  di  riscontro  si  facciano  passare 
sotto  l’occhio  di  altre  persone  intelligenti,  invitale  per  la 
prima  volta  nella  ricerca.  0 pure  si  prendano  le  schedo  ad 
esaminare  in  tempo  vario,  replicando  la  materiale  rettifica 
un  pò  lungi  dalla  primiera  osservazione. 

Così  avverrà  senz’altro,  che  quando  anche  orrori  mani- 
festamente materiali,  abbiano  per  qualche  tempo  deluse 
tutte  le  attenzioni  di  chi  prima  vi  si  era  fermamente  de- 
dicalo, gli  errori  stessi  si  sono  veduti,  quasi  naturalmente 
scoprirsi  alla  mento  di  chi  vi  si  è poi  fermato  dopo  qualche 
tempo.  Come  ancora-,  col  passare  per  la  considerazione 
altrui,  l’errore  di  uno,  si  è spontaneamente  e con  facilità 
scoperto  da  un  altro.  In  tal  maniera  si  assicura  c delibera 
della  verità,  del  numero,  e del  valore  dei  dati)  che  formano 
il  sostrato  dei  grandi  prospetti  generali  dì  Statistica. 

Inoltre , eseguita  la  prima  operazione  di  rettifica  si  de- 
venga alla  seconda.  Noi  la  riduciamo  al  trascrivere  sopra 
apposita  carta  libera,  in  minuta,  quelle  cifre,  che  conver- 
rà poi  segnare  nel  quadro  generale.  Questa  seconda  ope- 
razione è diretta  a meglio  garentire  la  esattezza  dei  quadri 
medesimi.  Poiché,  una  volta  che  sono  veduti  a parte , vi 
può  essere  anche  fatta  ulteriore  analisi  speciale,  pria  di 
farle  figurare  trascritte  nelle  mappe  generali. 

E dillicile,  che  i quadri  generali  abbiano  a mancare  com- 
piutamente del  corredo  di  note  anche  brevissime.  Nel  gran- 
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do  complesso  di  notizie,  che  si  trovano  in  un  prospetto  ge- 
nerale di  Statistica,  nulla  più  facile,  che  scorgervi  il  biso- 
gno ineluttabile  di  qualche  illustrazione,  emenda,  o osser- 
vazione particolare. 

Sembra  parimenti  che  appena  si  possa  evitare  di  far  riu- 
scire complicati  i quadri  o prospetti  generali  di  una  ricer- 
ca statistica.  Quivi  concentrandosi,  come  ad  un  punto  defi- 
nito, vi  si  deve  tener  centro  c ragione  di  tutte  le  particola- 
rità investigate;  e perciò  dal  moltiplico  numero  degli  ele- 
menti può  venirne  facilmente  confusione  o complicanza. 

Ma  noi,  in  conchiudendo  questa  lezione , diciamo,  che 
precisamente  in  tanto  aspra  e critica  circostanza  si  ravvi- 
serà l’attitudine,  il  criterio  severo,  la  scienza  pratica,  ed 
il  vero  genio  per  compierne  i dettati. 

Nè  dimenticheremo  mai,  che  utili  prospetti  statistici 
saranno  solo  quelli,  che  in  breve  tutta  la  idea  della  ricer- 
ca, con  sana  logica  vi  dispongono  i termini,  includono  una 
chiara  determinazione  di  fatti , c ne  hanno  con  soddisfa- 
zione raggiunti  i vantaggi  finali.  Tali  sono  le  conseguenze 
di  utilità  pubblica  c privata,  personale  e sociale:  tali 
sono  le  proposte  di  novelli  miglioramenti  in  arti , indu- 
strie , commercio , agricoltura  cc.  ; tali  sono  lo  nonno 
del  progresso  nelle  scienze  tutte  ; ed  in  ispecic  nelle  spe- 
rimentali. 
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CAPITOLO  VI 

ADEMPIMENTI  TIPOCUAFICI  ALLE  TAVOLE  STATISTICHE 
s 0 II  M A n I 0 

Pcrfeiionamcnlo  degli  originali  di  Slalistica  — Compositori  speciali  per  le  UtoIc 
sUlislichc  — UUiinc  corruzioni  alle  strisce  statistiche 

Dono  assoluto  lo  pieno  regolo,  dirotte  a far  compiere  un 
utile  lavoro  di  Statistica:  rassegnate  le  norme  pratiche  de- 
stinate a disporlo  in  carta,  vogliamo  accompagnare  la  gio- 
ventù studiosa  fino  al  momento,  in  cui  si  voglia  rendere 
pubblico  il  lavoro  medesimo,  col  consegnarlo  ai  tipi. 

Oggidì  nulla  più  agevole,  che  la  civiltù  e lo  scambio  facile 
dei  lumi,  nelle  attuali  condizioni  sociali,  reclamino  la  pub- 
blicità tipografica.  E perciò  abbiamo  creduto  nostro  dove- 
re di  rassegnare  le  ultime  regole  pratiche,  che  s’interes- 
sano esclusivamente  delle  pubblicazioni  statistiche. 

Ciò  facciamo  con  buona  soddisfazione.  Poiché  tra  le 
norme  della  Statistica  pratica  abbiamo  vereficato  non  do- 
versi tacere  di  quelle,  che  ci  debbono  regolare  negli  ulti- 
mi adempimenti  da  darsi  ai  nostri  lavori.  E questi  consi- 
stono nel  tenere  stretto  conto  dell’assoluta  precisione, 
della  somma  nitidezza,  e dell’approvato  ordinamento,  che 
devo  darsi  alla  ricerca;  nel  regolare  le  nostre  relazioni 
con  gli  artisti  tipografi;  e nel  badare  alte  ultime  corre- 
zioni delle  strisce. 

Ecco  come  veniamo  qui  esponendo  in  brevi  lezioni  lo 
principali  avvertenze , che  noi  da  molto  tempo  abbiamo 
notate  in  risultamcnto  della  nostra  pratica. 
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Lezione  XCY.  Il  definitivo  compimento  di  una  ricerca 
statistica  deve  raggiungere  la  maggiore  perfezione  possi- 
bile, allorché  si  pensa  consegnarla  alle  stampe.  E perché 
si  abbia  in  qualcne  maniera  la  notata  perfezione , uopo  è 
che  sia  corredata  di  altre  minute  investigazioni,  ed  accom- 
pagnala da  novella,  e più  profonda  attenzione. 

Chi  potrebbe  dubitare , che  una  riflessione  piu  severa, 
ed  una  investigazione  più  profonda  sieno  importantissime 
ad  una  ricerca  statistica , appena  che  siesi  pensato  ad  af- 
fidarla alla  pubblicità?  Le  tavole  statistiche  scritte  a mano 
non  possono  passare,  che  per  la  osservazione  di  pochi;  nè 
si  possono  leggere,  che  per  tempo  molto  limitato.  Ma  una 
volta  che  dalla  mano  dello  scrittore  sonosi  fatte  divenir 
pubbliche  per  l’opera  della  tipografia,  mille  intelligenze  le 
possono  percorrere  in  un  giorno,  e tutto  l’avvenire  vi  può 
far  cadere  la  sua  critica  imparziale. 

Noi  quindi  pensiamo  non  poterci  affatto  dispensare  dal 
recare  qualche  nostro  ragionamento  sul  perfezionamento, 
che  occorre  agli  originali  di  Statistica,  allorquando  la  siesi 
designata  ad  entrare  nel  dominio  dell' universale,  dato  che 
debba  essere  affidata  alla  tipografia.  È questo  il  primo  de- 
gli adempimenti,  che  noi  raccomandiamo  efficacemente 
alla  solerzia  della  gioventù  studiosa. 

Chi  non  è nuovo  in  Statistica  bene  conosce,  che  quando 
pure  una  tavola  o un  quadro  sia  stato  portato  a qualche 
grado  di  regola;  allorché  si  deve  consegnare  ai  tipi,  deve 
senz’altro  subire  altre  analisi  ed  esami;  e fa  uopo  avere  ul- 
teriori adempimenti,  se  si  vuole  perfetta.  Quindi  la  igno- 
ranza compiuta  delle  tipografiche  convenienze  farebbe  age- 
volmente incorrere  la  ricerca  in  isconce  irregolarità  e mu- 
tamenti, che  0 mutilata  o erronea  la  renderebbero. 

Facciamo  primieramente  riflettere,  che  le  belle  ed  utili 
tavole  statistiche,  sono  facilitate  compiutamente  dai  buoni 
originali , che  gli  autori  ne  faranno.  Quindi  ognun  vede  la 
Caporale  — La.  <U  Stai. 
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cura  massima,  che  bisogna  prendersi , acciò  si  perfezioni- 
no al  tavolino  degli  scrittori  i manoscritti,  che  poi  debbonsi 
consegnare  ai  tipografi.  E ciò  diciamo  con  asseveranza; 
poiché  chi  brama  pubblicare  un  esatto  lavoro  statistico , 
non  deve  aspettare  di  farvi  le  sue  rettifiche  mutamenti  od 
aggiunte,  dopo  che  si  è passato  su  le  strisce;  giacché  allora 
sorgono  mille  altre  imprevedute  difficoltò , che  attraver- 
sando ogni  buon  volere  dello  scrittore,  non  potranno  far 
evitare  le  mende  e le  irregolarità. 

Dopo  recata  la  maggiore  riflessione  su  le  compiute  ta- 
vole statìstiche,  noi  consigliamo  di  rivederle  in  tempi  di- 
versi, e di  richiamarvi  una  novella  attenzione  di  altri  in- 
telligenti. E qui  ripetiamo,  ehe  essendo  di  assoluta  neces- 
sità di  pubblicarsi  le  cifre  numeriche,  pria  sottoposte  ai 
difficili  lavori  di  calcolo,  non  può  esseni  poi  cautela  che 
basti.  Non  é egli  facile  trovarsi  ancora  qualche  menda  su 
la  scrittura,  per  la  quale  l’occhio  era  già  più  volte  passato 
sicuro,  senza  avere  raffigurato  alcun  errore? 

Ed  acciò  sieno  evitati,  per  quanto  é possibile,  tali  inci- 
denti , noi  suggeriamo  il  seguente  mezzo.  Non  si  facciano 
le  ultime  correzioni  alle  strisce  statistiche  allorché  la  men- 
te è defatigata  dalle  lunghe  occupazioni,  allorché  suppone- 
si,  che  lontana  dal  lavorare  esattamente,  abbia  piuttosto  il 
bisogno  di  riposo,  che  di  studio  severo.  Che  se  non  stiamo 
a questo  consiglio,  avremo  difficoltà,  che  passino  inosser- 
vate le  picciole  mende,  e che  talvolta  scappi  ancora  qual- 
che tondo  errore? 

La  più  bella  perfezione  di  una  tavola  statistica  dipen- 
de dalla  regolare  ed  ordinata  disposizione,  che  si  dà  alle 
sue  parti.  Quindi  il  pregio  di  tali  lavori  può  essere  benis- 
simo compreso  al  primo  giro  d’occhio,  che  vi  dà  un  ac- 
corto lettore.  Egli  finanche  dalle  materiali  proporzioni 
delle  linee,  dalla  graduata  differenza  dei  caratteri,  e dalla 
ordinata  disposi,  ione,  ed  espressione  delle  categorie  rile- 
verà intuitivamente  il  sistema  e l’intendimento,  che  sono 
scolpiti  net  pensiero  dell’autore. 

Ogni  tavola  statistica,  perfetta  nel  suo  genere,  può  bene 
rassomigliarsi  a tela  da  pittura,  in  cui  vogliasi  delineare 
un  gruppo  coi  rilievi  bene  ordinati , e con  le  maggiori  e 
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minori  tinte;  su  cui  facendosi  un  composto  omogeneo  egra* 
to,  richiama  con  piacere  l’occhio  sagace  dell’osservatore. 

Quindi  il  giovane  statistico,  nel  perfezionare  la  sua  ta- 
vola farà,  che  le  parti  del  suo  concetto  principale  dispon- 
gansi  non  sprovvedute  di  materiale  gradazione  e proporzio- 
ne. E perciò  la  prima  parte  del  concetto  si  segni  con  carat- 
tere e linea  più  grave  , la  prima  categoria  con  carattere  e 
linea  più  piccola,  ed  i termini  con  carattere  e linea  mini- 
ma. In  maniera  che,  se  il  pensiere  principale  della  ricerca 
debba  andare  distinto  in  quattro  o cinque  divisioni , quat- 
tro o cinque  debbono  essere  le  differenze  graduali  dei  ca- 
ratteri, quattro  o cinque  le  stesse  gradazioni  delle  linee. 

§11- 

COMPOSITOHI  K MATERIAU  speciali  per  le  tavole  STATISnCUE 

Lezione  XCVl.  Data  la  più  bella  perfezione  all’originale 
delle  tavole  statistiche,  volendo  accordar  alle  stesse  pub- 
blicità, bisogna  volgersi  ad  una  classe  di  gente,  che  deve 
prestarci  la  sua  opera  materiale,  per  tramutare  in  forma 
tipografica  gli  originali  stessi  da  noi  composti. 

Ecco  il  bisogno  di  tenere  qui  alcun  discorso  della  in- 
telligenza speciale,  che  alcuni  dei  compositori  tipografi 
debbono  avere  delle  cose  statistiche,  e degli  opportunilna- 
teriali  di  arte,  ed  altri  commodi,  che  i stabilimenti  tipo- 
grafici è uopo  tengano  in  abbondanza,  per  far  compiere  la 
pubblicazione  di  una  bella  tavola  statistica.  Sono  questi 
altri  due  mezzi,  non  meno  necessari,  per  assolvere  gli  ulti- 
mi adempimenti  in  una  ricerca  di  questo  genere. 

Ed  innanzi  tratto  si  sappia,  che  il  compimento  tipogra- 
fico delle  tavole  statistiche  ha  molte  particolarità , che 
mancano  allo  ordinarie  composizioni  giornaliere.  E pri- 
missima differenza  è in  questo,  che  le  giunte  e le  rettifiche 
di  ogni  genere  non  inducono,  nello  correzioni  ordinarie, 
mutamenti  tali , da  esigere  che  se  ne  scomponga  il  totale 
congegnamento ; mentre  ciò  succede  per  necessità,  allor- 
quando debbono  effettuarsi  anche  minimi  cangiamenti  nel- 
la correzione  delle  tavole  statistiche. 
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• Quindi  prima  nostra  avvertenza  sarà  di  badar  bene  alla 
seeltn  della  tipog;rafia,  di  cui  avvalerci  nella  nostra  pubbli- 
•cazionc.  Non  tutte  le  tipografie  indistintamente  hanno  sem- 
pre pronto  un  personale  adattato,  e capace  di  comporre  coi 
tipi  le  tavole  statistiche;  né  sempre  sono  fornite  dei  com- 
modi opportuni  e degli  ordigni,  e materiali  di  arte  per 
manovrarle  agiatamente,  e secondo  i nostri  buoni  desi- 
derii. 

Nei  grandi  stabilimenti  tipografici  il  numeroso  perso- 
nale olire  agevolmente  una  classe  speciale  di  lavorieri,  cui 
possa  affidarsi  questo  minuto  dettaglio.  E la  odierna  ci- 
viltà a poco  a poco  sta  provvedendo,  che  siccome  una  classe 
di  dotti  si  va  costituendo  a coltivare  Statistica,  indipen- 
dentemente da  ogni  altra,  scienza:  così  nelle  buone  tipo- 
grafie si  vada  organizzando  una  classe  artistica  di  compo- 
sitori, destinati  a lavorare  esclusivamente  per  la  scienza 
medesima.  Sarà  tra  breve  il  compimento  di  questo  voto  un 
nuovo  impulso,  che  la  odierna  coltura  darà  alla  Statistica. 

Ognun  comprende  il  grave  interesse,  che  è ligato  a que- 
sta scelta;  c quanto  per  la  stessa  si  agevolano  i nostri  de- 
siderii  di  vedere  pubblicate  le  elaborate  tavole  statistiche 
con  tipi  belli  graziosi  e corretti.  E per  contrario  Iddio  li- 
beri ogni  Statistico  dal  porre  il  piede  in  una  tipografia,  in 
cui  per  la  prima  volta  debbansi  manovrare  quadri  e spec- 
chietti, ordinati  a colonne,  e riempite  da  cifre  numeriche! 

Ma  non  basta  solo  il  trovare  i buoni  materiali  di  arte, 
ed  i compositori  scelti  tra  un  personale  istruito  nelle  lu- 
cubrazioni  statistiche,  e che  altra  volta  vi  ci  sia  provato 
con  lode. 

E mestieri  ancora,  che  l’autore  vi  si  metta  in  imme- 
diata relazione;  ed  al  giovane  compositore  appalesi  l’or- 
dine generale,  c lo  intendimento  della  ricerca,  la  distin- 
zione tra  le  categorie,  ed  ogni  altra  minuta  gradazione, 
che  egli  intende  tener  serbata  nelle  linee  e nei  caratteri. 
Questa  prevcnliva  dichiarazione  non  solo  è ojqinrtuna,  ma 
assolutamente  necessaria  per  assicurare  la  prospera  riusci- 
ta della  stampa. 

■ E di  ciò  la  ragione  è chiarissima.  Se  il  compositore  ti- 
pografo ignorerà  i nostri  intendimenti,  so  non  sarà  pie- 
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namente  persuaso  dei  nostri  desiderii,  se  non  avrà  da  noi 
accapato  1’  ordine  generale  delle  nostre  idee,  egli  con  fa- 
cilità varierà  linee  c grossezza  di  caratteri,  cangcrà  una 
categoria  per  un  altra;  ed  agevolmente  disturbando  il  Ilio 
ordinato  delle  idee  medesime,  potrà  indurre  quelle,  anche 
minime  varietà,  che  non  convengono  ai  nostri  disegni. 

Noi  stiamo  fermi  a sostenei’c  (juesto  consiglio,,  poiché 
per  molti  fatti  ci  siamo  assicurati,  che  la  ignorante  ed  au- 
tomatica correzione,  che  sarà  eseguita  sulle  nostre  strisce 
statistiche,  o farà  perdere  un  tempo  prezioso,  o non  ci  ter- 
rà troppo  lontani  dallo  varietà.  K specialmente  ahhianur 
trovato,  che  quando  il  compositore  non  ha  compresa  la 
vera  idea  dell’autore  , si  è fatto  ingannare  finanche  dalla 
medesima  uniformità  delle  colonne,  nelle  quali  è arrivato 
fino  a scambiare  un  verso  per  un  altro. 

Una  parola  ancora  dei  materiali  di  piombo  e zinco,  con 
cui  modellare  le  tavole  statistiche.  Si  badi  alla  esatta  gra- 
dazione delle  lineo;  e quando  questo  si  vogliano  esili, 
diasi  la  preferenza  a quelle  di  zinco. 

Specialmente  si  badi  al  congiungimento  delle  linee  ne- 
gli angoli,  e nel  totale  della  riquadratura. 

Finalmente,  dopo  tutto  bene  assodato,  lo  Statistico,  st 
fia  possibile,  accompagni  la  tavola  fino  alla  messa  in  tor- 
chio, acciò  si  evitino  spostamenti  nelle  linee,  ed  insi- 
no  all’ ultimo  nel  tirarsi  le  copie,  tutto  vi  proceda  con 
esattezza. 


§111. 


ULTIME  COimr.ZIONI  TIPOGRAI-TCIIE 


Lezione  XCVII.  Dopo  corretti  gli  originali  di  una  scrit- 
tura, altre  correzioni  debbonsi  eseguire  su  lo  strisce  tipo- 
grafiche. E queste  non  solo  possono  riguardare  la  materia 
da  noi  esposta,  c che  da  un  momento  all’altro  può  meri- 
tare speciale  rettifica  ; ma  ancora  si  operano  por  emen- 
dare gli  errori,  e le  inesattezze  della  tipografica  composi- 
zione. 
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Pcriocchè  altre  severe  attenzioni  bisogna  adoperare  nel 
correggere  le  strisce  medesime. 

Prima  base  è di  assodare  la  forma,  e la  generale  quadra- 
tura della  tavola  , acciò  riesca  proporzionata  al  formato 
del  libro,  in  cui  includere  la  stessa.  Imperciocché  la  odier- 
na scienza  esclude,  per  quanto  è possibile,  le  tavole  che 
debbano  piegarsi  nel  libro  medesimo.  E se  in  Statistica 
tutto  deve  essere  ordine  precisione  ed  esattezza , è troppo 
regolare,  che  ai  libri  non  si  aggiungano  le  tavole  larghe, 
da  sembrarvi  piuttosto  un  estraneo  informe , ed  addossato 
fardello. 

Per  quanto  fia  possibile , si  procuri  sempre  di  adattare 
le  dimensioni  delle  tavole  statistiche  al  formato  dei  libri, 
cui  appartengono.  E con  indifferenza  si  piazzino  sia  di  lun- 
go secondo  offresi  il  libro,  sia  di  largo  per  leggersi  col  li- 
bro inclinato.  Cosi  facendo  si  eviteranno  sempre  maggiori 
inconvenienti , di  quello  che  si  faccia  con  le  larghe,  e ri- 
piegate tavole  statistiche  menzionate  innanzi. 

E date  ancora  le  tavole  di  maggiore  ampiezza,  lodevole 
sarà  sempre  il  metodo  di  adattarle  alla  doppia  larghezza 
del  formato  del  libro,  in  cui  debbono  contenersi.  Nel  qual 
caso  prenderannno  situazione  nelle  due  pagine,  che  si  of- 
frono all’aprirsi,  e si  adatteranno  ancora  alla  figura  trasver- 
sale, che  prendono  le  due  pagine  spiegate. 

Or  volendo  in  questo  modo  piazzare  larghe  tavole  stati- 
stiche nel  corpo  dei  libri , evvi  assoluto  bisogno  di  atten- 
zioni speciali,  tanto  allorché  si  fa  la  impressione  tipografi- 
ca stessa,  quanto  allorché  i fogli  stampati  si  piegano,  o si 
opera  del  libro  la  ligatura. 

Nel  (jual  caso  devesi  porre  mente,  che  tutte  le  linee  tra- 
sversali restino  nella  perfettissima  corrispondenza  con  le  al- 
tre, che  devon  continuarle.  Che  se  per  avventura  mancasse 
questa  precisione , col  non  corrispondersi  strettamente  le 
linee  trasversali  della  pagina  dritta  con  quelle  della  sini- 
stra, doppio  male  ne  verrebbe,  cioè  irregolarità  nell’or- 
dine statistico,  e facile  confusione  all’ occhio  dell’osser- 
vatore. 

Si  potrà  qui  dimandare,  se  sia  roeglior  partito  dividero 
in  due  parti  la  tavola  per  mezzo  di  apposite  linee  divisio- 
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nali,  0 pure  far  correre  le  linee  trasversali  della  pag;ina  di- 
ritta con  la  sinistra,  quasi  procurando  disporle  in  un 
solo  corpo.  Noi  risolveremo  la  dimanda  in  una  condizio- 
nata sentenza. 

Se  siamo  sicuri,  che  la  piegatura  e la  ligatura  del  fo- 
glio stampato  verranno  eseguite  esattamente,  proponiamo 
il  secondo  metodo;  poiché  in  tal  modo  nulla  apparirebbe 
al  certo  del  passaggio  delle  linee  dalla  prima  alia  seconda 
pagina.  Se  poi  delle  dette  operazioni  non  siamo  sicuri,  mi- 
glior consiglio  sarà  di  far  uso  delle  cennale  linee  divisorio 
tra  l’una  porzione  e l’altra  della  tavola  statistica. 

In  generale  noi  crediamo,  che  maggior  numero  di  corre- 
zioni bisogna  alle  strisce  delle  tavole  statistiche,  che  per 
ogni  altra  scrittura.  Primo  perchè  vi  sono  espresse  cifre  o 
calcoli  numerici  ; secondo  perchè  l’intramezzo  delle  linee 
di  varia  gradazione  può  indurre  più  agevolmente  negli  er-, 
rori.  Da  ciò  il  bisogno  di  moltiplicare  le  prove  delle  stri- 
sce in  questo  genere  di  stampa. 

Nelle  grandi  tavole  statistiche  alla  correzione  di  alcuna 
cifra  nel  bel  mezzo  delle  colonne,  per  mancanza  di  bianco 
spazio  vicino,  soccorrono  la  esattezza  dei  segni  di  chiama- 
ta, ed  il  replicarsi  delle  prove. 

Dato  che  si  debba  pubblicare  una  larga  tavola  statisti- 
ca, in  cui  l’abbondanza  delle  colonne  potrebbe  recare  con- 
fusione nell’ordine  delle  correzioni,  quale  metodo,  o re- 
gola si  serberà? 

Noi  proponiamo  la  regola  facile  e naturale  di  dividere 
in  classi  le  categorie,  facendole  imprimere  sopra  le  stri- 
sce ordinarie  ; e metterle  insieme  solo  quando  si  saranno 
bene  corrette  in  classi.  Nella  quale  maniera  le  parti  di- 
staccate formeranno  un  tutto  di  qualunque  siesi  grandez- 
za , solo  quando  le  correzioni  a minuto  siensi  ridotte  » 
perfezione. 

Anche  nelle  ultime  correzioni  tipografiche  consigliamo 
d’invitare  la  solerzia  di  altri,  acciò  vegli  al  felice  com- 
pimento dell’opera  nostra.  Sarebbe  l’ultima  circostanza,  io 
cui  non  evvi  cautela  che  basti,  per  assicurare  alle  nostre 
fatiche  la  maggior  perfezioney  che  si  possa  immaginare. 

Si  faccia  inoltre  soda  attenzione  alla  precisione  nel  con- 
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giungimento  delle  linee  sia  nel  mezzo,  sia  negli  angoli.  La 
esattezza  in  questo  genere  farà  acquistare  altra  bellezza  ed 
importanza  alla  nostra  tavola. 

Finalmente  per  la  precisione  nell’  assieme  della  riqua- 
dratura , si  faccia  attenzione  ai  totali , che  debbono  com- 
piere il  lato  inferiore.  Sovente,  restando  soli  c fuori  linea 
nell’  originale , allorché  vi  si  deve  adattare  la  forma  tipo- 
grafica diviene  malagevole  tenerli  fermi.  E mestieri  dun- 
que avervi  speciale  attenzione  allorquando  le  ultime  li- 
nee sono  situate  alla  base  della  tavola. 
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PARTE  li. 

modelli  di  statistica  pratica 

A compimento  diffinitivo  delle  lezioni  esposte  finora , e 
di  tutte  le  nostre  idee  teoretiche  innanzi  discusse,  noi  of- 
friamo alla  gioventù  studiosa  molti  modelli  di  tavole  sta- 
tistiche. Con  questi  sono  chiarite  le  più  svariate  maniere 
di  prestarsi  la  Statistica  ai  bisogni  moltiformi  dei  governi, 
delle  amministrazioni,  del  commercio,  delle  industrio, 
delle  scienze,  e delle  arti. 

Ed  in  questa  parte  seconda  del  libro  secondo  teniamo 
il  proponimento  di  mettere  ad  effetto  le  regole,  che  ab- 
biamo esposte  per  principi!.  Con  la  composizione  materiale 
delle  linee  e delle  cifre  vogliamo  dimostrare  il  valore  in- 
trinseco ed  effettivo  di  quello,  che  abbiamo  insegnato  fi- 
nora. , . ... 

Laonde  la  gioventù  studiosa  trova  qui  appresso  unite  in 
compendio  tutte  le  conchiusioni  pratiche  delle  teoriche 
rassegnate  nel  libro  antecedente.  Anzi  in  ognuno  dei  ino- 
delli  stessi  si  può  riscontrare  quanto  di  avvertenze,  di  prin- 
cipi! , e di  regole  da  noi  è stato  esaminato  per  lo  innanzi. 

Con  la  oculare  ispezione,  che  si  farà  nei  modelli  mede- 
simi, noi  rendiamo  più  facile  l’uso  della  Statistica  presso 
qualunque  ceto  di  cittadini;  i quali  al  certo  con  lo  spesso 
ricorrervi,  vi  acquisteranno  quella  abitudine  e prontezza 
di  esecuzione , che  è sola  garante  del  vero  progresso  di 
questa  scienza  tra  gli  Italiani. 

Richiamiamo  qui  una  ferma , e concentrata  attenzione 
dei  nostri  lettori , perchè  è questo  il  punto  di  appoggio , 
in  cui  finiscono  tutti  i principi  teoretici , e da  cui  pren- 
dono movenza  le  materiali  disposizioni  di  una  tavola  sta- 
tistica. Solo  cosi  si  possono  recare  i più  felici  risultaincnti 
alle  materie,  che  reclamano  gli  uflìci  della  scienza.  L’atto 
pratico  darà  la  migliore  spiegazione  alle  teoretiche  dottri- 
ne da  noi  esaminato  finora. 
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Per  non  allontanarci  dalla  maniera  propostaci,  prose- 
guiamo l’ordine  dei  capitoli,  e la  enumerazione  progres- 
siva delle  lezioni.  Nel  capitolo  includiamo  la  classe  dei 
modelli;  in  una  lezione  comprendiamo  uno  dei  modelli 
medesimi. 


CAPITOLO  1. 

BASE  PRATICA  RIPOSTA  NEI  NOSTRI  PRINCIPII  STATISTICI 


SOMMARIO 

Metodo  generale  adottato  nei  modelli  seguenti. 


Noi  eravamo  grandemente  desiderosi  di  pervenire  a que- 
sta parte  del  nostro  lavoro.  Aspettavamo  questo  momen- 
to, non  solo  per  meglio  chiarire  le  premesse  discipline; 
ma  ancora  per  appalesarne  coi  fatti  alla  mano  la  conve- 
nienza e la  utilità. 

Le  regole  esposte  Onora  in  teorica,  nelle  precedenti  lezio- 
ni, avendoci  spinti  in  terreno  poco  coltivato  finoggi , ave- 
vano il  bisogno  di  essere  messe  a prova;  e noi  vi  eravamo 
giù  preparati.  Anzi  possiamo  sostenere , ebe  nel  comporre 
lo  regole  generali,  segnato  nei  capitoli  antecedenti,  ave- 
vamo innanzi  alla  mente,  ed  in  buona  parte  già  delineati 
sopra  il  nostro  tavolino,  gli  esemplari  dei  modelli,  che  qui 
tengono  seguito. 

Or  eccoci  a mettere  da  banda  lo  generalità  e le  astratte 
idee,  per  venire  alla  esecuzione  pratica  dei  nostri  princi- 
pii  statistici.  Ed  illustrando  meglio  i nostri  proponimenti, 
tacciamo  conoscere  spiccatamente,  come  la  Statistica  odier- 
na si  presti  con  piacere,  ed  efficacia  ai  voti  delle  arti  e 
delle  scienze,  indipendentemente  dalla  Economia  e dal 
governo. 

I nostri  lettori , in  questa  parte  del  libro  secondo,  con 
le  proprie  mani  toccheranno  ciò , che  noi  finora  abbiamo 
assicurato  con  le  parole.  Essi  potentemente  riconosceranno 
con  quanta  naturalezza  e verità  la  Statistica  d’ oggidì  s'in- 
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sinua  vantaggiosamente  nell’ umile  tugurio  dell'agricol- 
tore, nella  stanza  terranea  dell’artista,  in  qualunque  ma- 
gazzino dell’industriante. Quivi  trasfonde  le  idee  di  analisi, 
si  adatta  alla  condizione  delle  loro  famiglie;  li  illumina 
nelle  loro  operazioni,  e li  manoduce  fedelmente  al  vero, 
ed  alla  tanto  sospirata  prosperità  sociale. 

La  gioventù  studiosa  poi,  nei  seguenti  modelli  di  Stati- 
stica, vedendo  messe  in  atto  le  regole  da  noi  esposte  in 
principii,  presterà  ai  nostri  detti  fiducia  maggiore,  allor- 
ché si  convincerà  con  la  forza  dei  fatti,  in  quale  manie- 
ra le  altre  scienze  ricorrono  con  profitto  marcato  all’  uso 
delle  tavole  statistiche,  come  la  giornaliera  esperienza 
vi  manovra  la  maggioranza  dei  suoi  fatti , come  li  distin- 
gue, li  classifica,  li  paragona;  e col  dedurne  principii  ge- 
nerali , li  adatta  al  progresso  delle  stesse,  ed  al  vantaggio 
dell'uomo. 

Nell’uso  dei  modelli  stessi  si  scorgerà  nettamente  l’argo- 
mento pratico,  che  farà  sottoscrivere  gli  altri  alle  dottrine 
esposte  (inora.  E quindi  resterà  definitivamente  assodato, 
che  oggidì  la  Statistica  non  più  si  deve  considerare  come 
scienza  subordinata  e dipendente  dalla  Economia,  nè  come 
mezzo  da  servire  esclusivamente  agl’interessi  governativi. 
Ognuno  resterà  convinto  invece,  che  la  Statistica  stessa, 
costituitasi  già  a scienza  novella,  per  sua  natura  e nella  sua 
essenza  è emancipata  e fatta  libera  da  qualunque  altra  di- 
sciplina, è divenuta  indipendente  in  tutta  la  sua  estensio- 
ne, provveduta  di  definizione  e divisione  speciali,  circo- 
scritta  da  limiti  designati,  destinata  a particolari  obbietti, 
impegnata  a costituirsi  date  verità,  provveduta  di  princi- 
pii generali , non  dipendenti  da  altra  scienza,  e fornita  di 
proprio  linguaggio,  di  storia,  c bibliografia  specialissima. 
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§ Unico 

METODO  GUNKRALE  ADOTTATO  Nf.l  HODF.UJ  SCGL'EETI 

Lezione  XCVIII.  Alla  chiarezza  dei  nostri  intendimenti 
deve  corrispondere  la  esattezza  nella  esposizione.  Nè  vo- 
lendoci allontanare  dal  divisamento  propostoci  in  questi 
libri,  teniamo  lo  stesso  metodo  inaugurato  finora. 

E pria  di  ogni  altra  cosa  proseguiamo  l’ordine  dei  capi- 
toli c delle  lezioni;  con  la  sola  varietà,  che  in  ogni  capitolo 
racchiudiamo  una  classe  delle  materie,  ed  in  ogni  lezio- 
ne un  modello.  Ciò  facciamo  tanto  perchè  non  vogliamo 
emanciparci  dal  propostoci  ordinamento  nell’ assolvere  il 
nostro  còmpito;  quanto  perchè  nell’ insegnamento  giorna- 
liero ogni  modello  può  richiamare  benissimo  tutti  l’atten- 
zione di  un  professore,  come  se  fosse  invitato  a spiegare 
una  speciale  lezione.  Noi  abbiamo  avuta  tutta  la  ragiono 
di  continuare  la  progressiva  enumerazione  delle  lezioni  in 
ognuno  dei  modelli  seguenti. 

Di  fatti,  quale  migliore  argomento  di  una  lezione,  che 
richiamare  a rassegna  le  osservazioni  teoretiche  prece- 
dentemente discusse,  sopra  un  fatto  pratico  rappresentato 
da  un  nostro  modello? 

Grande  vantaggio  si  otterrà  dal  richiamare  le  svolte  idee 
generali,  e concentrarle  alla  materia  pratica  , di  cui  si 
occupa  una  lezione.  Grandissimo  utile  poi  ne  verrà,  allor- 
ché chi  detta  lo  insegnamento  noterà  in  quanti  altri  modi 
il  dato  argomento  si  può  sintetizzare , sotto  quante  altre 
maniere  studiare  ed  approfondire , e quante  altre  perfe- 
zioni apportare  al  cittadino  posto  in  ogni  classe  della  so- 
cietà. 

Per  la  qual  cosa  chiaramente  risulta , che  le  lezioni 
aventi  per  materia  un  modello,  racchiudendo  il  teoretico 
ed  il  pratico  posti  a confronto,  riusciranno  le  più  belle 
intelligibili  e vantaggiose.  E quindi  le  più  meritevoli  delle 
premure  dei  maestri,  e delle  attenzioni  dei  scolari. 

Air  obbietto  noi  nelle  note  appostevi  riepiloghiamo 
eziandio  tutte  quello  apparleuciizc  e specialità,  che  ri- 
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f;uardare  possóno  sotto  variabili  rapporti  l’arte,  l’indu- 
stria, la  scienza,  o l’ amministrazione,  por  cui  è stato  for- 
mulato il  modello. 

Siamo  stati  per  qualche  tempo  incerti  a deciderci,  se  pre- 
scegliere un  dato  cominciamento  e termine  dei  modelli , 
dando  la  preferenza  più  ad  una,  che  ad  altra  materia. 

Esitammo  tra  due  opinioni;  se  cioè  cominciare  dai  mo- 
delli delle  arti,  per  finire  a quelli  del  governo,  o praticare 
al  contrario.  Ma  dopo  accurato  rillessioni,  credemmo  mi- 
glior consiglio  far  precedere  i modelli  di  Statistica  gover- 
nativa, e continuare  da  classe  a classe  a quelli  delle  am- 
ministrazioni, delle  scienze , del  commercio,  delle  indu- 
strie, e finire  a quelli  delle  arti. 

iS'ò  a questo  divisamento  ci  decidemmo  senza  buona  ra- 
gione. Di  fatti  se  accordammo  la  preferenza  del  comincia- 
menlo  ai  modelli  di  Statistica  governativa,  noiimprciidem- 
ino  a lavorare  prima  un  terreno  già  esplorato  c coltivato; 
ed  a poco  a poco  inoltrandoci  a quelli  delle  speciali  indu- 
strie ed  arti,  ci  diamo  opera  a dissodare  terreni  incolti,  c 
trattare  statisticamente  materie  poco  o nulla  manovrate. 
Non  si  farà  plauso  al  nostro  procedere  quando  si  vedrà,  che 
noi  dalle  statistiche  già  note,  a poco  a poco  veniamo  inol- 
trandoci alle  ricerche  ignorate? 

È questo  il  luogo  opportuno  per  dar  conto  delle  ragio- 
ni giustificative,  per  cui  abbiamo  prescelto  di  adottare  la 
classificazione  dei  modelli,  che  .seguono. 

Ci  si  potrebbe  dimandare  in  primo  luogo , perchè  noi, 
nelle  lezioni  X ed  XI,  abbiamo  inaugurata  una  classifica- 
zione generale  e speciale  della  Statistica , ed  ora  che  ve- 
niamo al  fatto,  ce  ne  allontaniamo;  ed  invece  ne  adottia- 
mo un’altra? 

Xoi  rispondiamo  ben  volentieri , che  quella  prima  clas- 
sifica essendo  diretta  a render  noto  il  vasto  e grandioso 
edilizio  del  sapere  statistico,  doveva  tenersi  al  dottrinale 
al  teoretico  ed  al  generale;  e perciò  non  poteva  essere 
concepita,  ed  espressa  altrimenti  da  quello,  che  fu  fatto. 
La  presente  classifica  poi,  avendo  per  obbietto  speciale 
il  far  penetrare  le  idee  pratiche,  c diciamo  anche  mate- 
riali della  scienza  a tutte  le  più  minute  classi  del  popolo. 
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non  poteva , nè  doveva  essere  disposta  nel  modo  mede- 
simo. 

La  più  regolare  e logica  maniera  pratica , diretta  a far 
divolgare  la  Statistica  tra  le  provincìe  italiane,  è quella  di 

f)rescegliere  prima  l’opera  di  date  classi  di  ricerche,  che 
'uso  giornaliero  ave  già  adottate;  e quindi  farsi  strada 
a grado  a grado  alle  altre  materie  ed  argomenti  ; in  cui  la 
scienza  stessa  può  essere  ogni  giorno  invocata,  e spinta  ad 
effetto,  con  pubblica  soddisfazione  e vantaggio. 

Ci  si  dirà  in  secondo  luogo , quali  saranno  per  avven- 
tura i precisi  e designati  concetti , che  noi  intendiamo 
adattare  a ciascuna  delle  classi , che  seguono  : vai  quanto 
dire  cosa  noi  intendiamo  per  Statistica  governativa , cosa 
per  l’amministrativa,  ec.? 

Anche  in  ciò  abbiamo  il  dovere  di  bene  intenderci  coi 
nostri  lettori. 

Tutti  sanno,  che  i vocaboli  di  governo,  amministrazione, 
scienza,  commercio,  industria,  ed  arti,  presi  astrattamen- 
te sono  molto  complessivi.  Quindi,  volendo  noi  attenerci 
strettamente  ai  medesimi,  ci  troveremmo  sovente  nella 
dubbiezza  di  non  saper  deciderci,  se  una  investigazione 
statistica  debba  essere  classificata  più  tra  le  governative , 
che  tra  le  amministrative;  ed  un’altra  più  tra  le  scienti- 
fiche, che  tra  le  industriali. 

Laonde  noi , propugnatori  sempre  della  buona  intelli- 
genza nelle  cose,  e sempre  chiari  nei  nostri  divisamenti, 
abbiamo  stabilito  di  definire  alla  gioventù  studiosa  in  quali 
sensi  intendiamo  restringere  i detti  vocaboli,  dopo  che  ne 
abbiamo  citati  i comuni  significati. 

Per  Statistica  governativa  dovrebbe  intendersi  quella , 
che  si  occupa  del  modo,  o scienza  di  governare  ; ossia 
reggere,  avere  cura,  provvedere  col  pensiero,  e coll’opera 
ai  bisogni  ed  al  benessere  di  ciò  che  è sotto  la  propria  cu- 
stodia, e giurisdizione.  Noi  adattiamo  queste  caratteristi- 
che a coloro,  i quali  guidano  la  grande  nave  dello  Stato, 
e restringiamo  la  Statistica  governativa  a tutto  ciò,  che  ap- 
partiene ai  Ministeri. 

Per  Statistica  amministrativa  dovrebbe  intendersi  quel- 
la, che  riguarda  tutti  gli  atti  dell’ amministratore.  Noi  la 
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restringiamo  a ciò , che  si  riferisce  alle  prefetture  ai  man- 
damenti, ed  ai  municipii. 

Per  la  scientifica  sarebbe  da  intendersi  quella  delle  no- 
tizie e dottrine  certe  ed  evidenti,  dipendenti  dalle  vere 
cagioni  dei  loro  principii.  Noi  la  estendiamo  a tutte  le 
cosi  dette  scienze  sperimentati. 

Per  la  commerciale  dovrebbe  intendersi  quella,  che  è 
diretta  alla  libera  facoltà  di  trafficare  nelle  civili  società. 
Noi  l’adattiamo  alle  usuali  idee  di  traffico,  negozio,  o 
mercatura. 

Per  la  Statistica  industriale  sarebbe  da  intendersi  quella 
dell’esercizio  manuale  dei  lavori  d’ingegno.  Ma  noi  la  re- 
stringiamo a ciò,  che  comunemente  industria  si  appella. 

Per  l’artistica  dovrebbe  intendersi  quella  dell’abito  ca- 
vato dall’esperienza  di  poter  operare  con  ragione  intorno  a 
qualsivoglia  materia.  Ma  noi  l’adattiamo  alle  note  arti  libe- 
rali , e meccaniche , perloppiù  provvedute  di  ordigni  pro- 
pri, cui  si  dà  l’uomo  nella  vita;  talvolta  per  diletto,  sem- 
pre per  ottenerne  guadagno. 

Per  ogni  classe  non  corrisponderà  un  egual  numero  di 
modelli.  Noi  vogliamo  fermarci  più  nelle  materie  poco 
trattate;  e meno  in  quelle,  che  finora  hanno  sovente  ecci- 
tate le  cure  e le  investigazioni  dei  dotti.  Ed  in  conseguen- 
za il  numero  dei  modelli  sarà  maggiore  specialmente  ne- 
gli argomenti , che  finora  poco  hanno  fruito  degli  aiuti 
della  Statistica.  Siccome  queste  materie  sono  appunto 
quelle,  per  le  quali  debbonsi  divolgare  nelle  popolazioni 
i modelli  statistici , varranno  essi  a fare  ancora  più  diret- 
tamente conoscere  alle  stesse  l’opera  il  valore  e le  utilità 
della  nuova  scienza. 

11  congegnamento  dei  nostri  modelli  statistici  è sempli- 
cissimo, ed  i vocaboli,  che  vi  adoperiamo  adattati  alla  pie- 
na intelligenza  di  chicchessia.  Ricordiamo,  che  il  còmpito 
principale  da  noi  intrapreso  nel  pubblicare  questi  libri , è 
stalo  di  far  penetrare,  e gustare  la  scienza  statistica  in  tut- 
te le  classi  del  popolo  italiano. 

Una  osservazione  su  le  cifre  numeriche,  che  debbono 
apporsi  nelle  caselle  dei  modelli  seguenti.  Nessun  di  que- 
sti essendo  diretto  a questa  o a quell’altra  ricerca;  le  cifre 
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che  vi  fossero  state  apposte  non  avrebbero  potuto  designare 
un  valore  reale  ed  effettivo.  Sono  questi  modelli  destinali 
a segnare  praticamente  le  generalità  della  scienza,  ed 
esprimere  nel  concreto  l’uso  delle  teoriche  finora  esposte. 
Quindi  i concetti  assegnati  ai  modelli,  dovendo  essere  ge- 
nerici ed  universali,  nessuna  cifra  reale  vi  poteva  mai 
figurare. 

Ma  non  è mancato  chi  asserì,  essere  innegabile,  che 
senza  cifre  numeriche,  allogate  nelle  aie  dei  modelli  sta- 
tistici , monchi  e di  poco  frutto  vi  riescirebbero  gl'insegna- 
menti; poiché  le  cifre  dimostrerebbero  in  pratica  la  postu- 
ra dei  termini , la  relazione  delle  stesse  con  le  omoge- 
nee , il  silo  dei  totali  ec. 

Noi  per  conseguire  lo  scopo  di  mostrare  la  posizione 
delle  cifre  numeriebe,  ed  avendo  il  perisiere  di  piazzarvelo 
secondo  un  designato  valore,  abbiamo  divisato  di  adottare 
l’uso  delle  doppie  virgolette.  Con  ciò  non  ci  proponiamo 
di  far  altro,  che  indicare  il  sito,  in  cui  dcbbonsi  situare 
le  cifre  effettive,  allorché  il  nostro  modello  generico  do- 
vrà essere  adottato  ad  una  specifica  investigazione. 

Quindi  la  gioventù  studiosa,  trovando  una  sua  ricerca 
per  avventura  simile  in  disposizione,  e categorie  ad  un 
nostro  modello;  col  solo  apporvi  le  cifre  numeriche  dei 
suoi  fatti  speciali,  avrà  speciali  totali,  c ricaverà  date  con- 
seguenze della  sua  ricerca. 

In  ogni  data  materia  di  arte  o di  scienza  il  modello,  che 
noi  ofi'riamo  é uno  dei  molli,  che  avevamo  a presentare 
per  illustrarne  le  ampie  parti.  Non  si  creda  perciò,  che  la 
investigazione  non  si  possa  manovrare  in  altro  modo,  di- 
sporre in  altre  categorie,  esprimersi  con  altri  termini,  da 
provvedersi  con  altri  fattori , capace  di  altre  illazioni  o 
conseguenze. 

Noi  invece  dichiariamo  ampiamente,  che  ogni  nostro  mo- 
dello é un  solo  dei  tanti,  che  si  potrebbero  disporre  su  la 
data  materia  ; c se  noi  lo  abbiamo  manovrato  con  questa 
forma  e non  con  altra,  lo  abbiamo  credulo  più  facile  a 
dimostrare  praticamente  le  norme  Icorelicbc  tracciate  in- 
nanzi. 
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CAPITOLO  II. 


Claane  I delle  tavole  dlanoatratl ve. 

STATISTICA  DEL  GOVERNO 


SOMMtniO 

Primi  ordini  del  Governo  — SUtistioa  generile  compinU  degli  Stati  europei 
pel  186t  — Autorità  governative  del  Regno  — URhi  dei  Ministeri  di  Stato — 
Assegni  mensili  alle  Direiioni  generali  della  rinania— Ministero  della  Pubblica 
Islruiione  — Organizuzione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 


Il  secondo  capitolo  in  questa  parte  del  lavoro  si  occu* 
pa  della  classe  I.  della  nostra  Statistica  dimostrativa  ; e 
vi  racchiudiamo  i modelli  destinati  a far  conoscere  quella 
del  Governo. 

Chiaro  vi  si  trova  la  maniera,  con  cui  la  scienza  ne  rao-, 
coglie  i più  vitali  clementi , e come  vi  sono  studiati  quel- 
li , che  aircttamcnte  riguardano  gli  organi  del  potere. 

Nei  pochi  dati  segnati  nei  modelli  di  questa  classe  si 
acquisterà  la  idea  di  ciò,  che  vi  può  essere  nelle  diverse 
eventualità  utilmente  aggiunto , per  ampliarsene  le  mille 
ricerche. 

La  nostra  maniera  d’investigare  alcune  pertinenze  di 
pochi  Ministeri,  molto  utilmente  si  potrà  adottare  per  istu- 
diare  gli  altri.  Quanto  non  gioverebbe  modellar  tavole  di 
Statistica  governativa,  mettendo  il  confronto  tra  il  Ministe- 
ro dell’Interno  dell’Italia  con  quello  di  Francia  e d’In- 
ghilterra, per  rilevare  in  che  modificarsi  migliorarsi  ec.  ? 

Quanto  bella  ed  istruttiva  non  sarebbe  una  Statistica 
comparata  tra  il  personale  e gli  stipendi  nelle  varie  regio- 
ni della  nostra  penisola! 

Notiamo  gli  elementi,  che  riguardano  il  personale,  per- 
chè ci  è piaciuto  scegliere  in  preferenza  i termini  che  rie- 
scano più  facili , e più  adattati  alia  intelligenza  di  ogni 
cittadino. 

CtroRALE— Le»,  di  5lal.  27 
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PRIMI  ORDINI 


Lnioiie  XCIX. 


CONSIGLIO  DELL/V  CORONA 


MiNisTni  DI  Stato  .... 
GdANDI  UmZlALI  DELLO  STESSO 


Consiglio  dei  Ministri  ^ 


con  portafoglio 
senza  portafoglio 


Consiglio  di  Stato 


, . I rrcsiilontc  .... 

Interno  e Finanze  | Consiglieri  .... 

Grazia  Giustizia  c Culti  ^ ; 

Contenzioso  Amniinistrat.  | ; [ ; 

Ì Segretari  generali. 
Sotto  Sogr.  generali  . 
Applicati  (li  1“  classe 
Idem  di  II*  classe 

Idem  di  III*  classe 


JVOTE  • 

É stato  nostro  intendimento  di  racrhiudcrc  in  un  quadro  ristretto  tutto  il  personali 
che  è destinato  a guidare  la  grande  macchina  dello  Stato, 

Come  si  vede  , (pieslo  personale  è rappresentato  da  due  ordini  di  cittadini.  Il  prin 
componesi  dei  Consiglieri  della  Corona  , e P altro  del  Parlamento  Nazionale  ; di  c 
fanno  parte  il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati.  Nella  duplice  classe  dei  primi  cittadìu 
non  abbiamo  omesso  di  segnare  le  analoghe  dipendenze  degl'  Impiegati,  che  vi  sor 
addetti. 

Nella  materiale  disposizione  del  modello  abbiamo  voluto  far  vedere  anche  delinca 
la  gerarchia,  che  vi  è tra  gli  stessi  componenti  il  Consiglio  della  Corona,  e la  Rappr 
sentanza  Nazionale.  • 

Per  chi  bramì  tener  conto  di  questa  ricerca  abbiamo  designata  la  colonna  , in  c 
debbono  andar  piazzati  i numeri  corrispondenti  a ciascuna  delle  classi.  Però  n< 
vi  abbiamo  segnati  i totali,  perché  le  addizioni  non  segnavano  alcuna  utile  rise 
tanza. 
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>EL  GOVERNO 

l'.\HLA.MENTO 

N, AZIONALE  1 

CSATO  DEL  ReG.no  / 

Presidente 
Vice-Presidenti 
Segretari  . 
Questori  . 
Senatori  . 

■ 

« 

« 

c 

« 

( 

( Segreteria  . . 

Impiegati  < Slenegralla  . . 

( Assistenti  uscieri 

« 

« 

• 

.HCA.  DEI  DErUT.TI  ^ 

Presidenti 
Vice- Presidenti 
Segretari. 
Questori  . . 

Deputati  . . 

1 

1 

1 

Segreteria  . . 
Questura  . . 

Biblioteca  . . 

Impiegati 

Stenografi  . . 

V Uscieri  ... 

• 

« 

• 

c 

■ 

t 

■ 

c 

« 

c 

fl 

« 

Abbiamo  stimato  ben  fatto  dilucidare  qui  appresso  la  qualità  delle  persone  , che 
mpongono  i Grandi  Ufflziali  dello  Stato. 

Non  si  potrebbe  con  certezza  definire  la  seconda  cifra , essendo  variabile  il  numero 
gli  stessi.  % 

Vi  appartengono  : 

I Cavalieri  dell’ordine  supremo  del  Regno. 

1 Presidenti  del  Senato  e della  Camera  dei  Deputati. 

I Marescialli,  i Generali  d’esercito,  l'Ammiraglio,  ed  i Vice- Ammiragli. 

1 Ministri  Segretari  di  Stato. 

1 Presidenti  del  Consiglio  di  .Stato. 

I primi  Presidenti  della  Corte  di  Cassazione,  c della  Camera. 

I primi  Presidenti  della  Corte  di  Appello,  c dei  Conti. 

II  Prefetto  del  R.  Palazzo. 

Il  Ministro  della  Casa  del  Re. 

Il  primo  Segretario  del  Re  pel  gran  Magistero  dell' Ordine  secondario. 

Il  primo  Aiutante  di  campo  dei  Re. 
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Leìiont  C. 


STUDUTI 


POPOLAI. 

aumata 
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FERROTIC 
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Totali 

I 

f 

JVOTE 

Qiieslo  modello  è un  «unto  brevUsimo  delle  29  tavole  e 12  carte  geografiche  pubbli- 
cate in  questo  anno  io  Gotha  da  Maurizio  Block. 

Sebbene  ci  riusciva  facile  fornire  questa  tavola  delle  convenienti  cifre  numeriche; 
pure  ce  ne  siamo  astenuti,  tanto  per  serbare  l’ordine,  adottato  in  tutti  i modelli  di  que- 
ste lezioni,  quanto  perché  il  numero  delle  cifre  non  si  poteva  prestare  alla  larghezza  del 
formato  di  questo  libro. 

Una  tavola  più  larga,  e quindi  compiutamente  fornitadiluttequeste notizie,  è annessaad 
altro  nostro  lavoro,  in  cui  diamo  giudizio  dell’opera  del  signor  Block. 

Mancano  i totali  laterali  delle  colonne,  perchè  vi  s’ incontrano  termini  eterogenei. 

Per  semplice  notizia  ricordiamo,  che,  secondo  la  posizione  dell’Autore,  l’Europa  ha 


Digitized  by  Google 


— 421 


IL 

DEGLI  STATI  EUROPEI  NEL  18G1 

PER 


207, 0S6  miglia  geografiche  qiiadrate  di  superficie,  ed  una  popolazione  di  297,735,007. 

La  sua  armata  in  pace  è di  2,676,100,  in  guerra  di  5,153,650,  e fuori  352,066.  Ha 
io  pace  393  vele , 709  vapori , e 12,951  cannoni  ; in  guerra  poi  ha  vele  2'<88 , vapori 
1278,  e cannoni  37,950. 

ila  di  ferrovie  Kilometri  '19,818  , e vi  figura  P Inghilterra  per  15,  la  Francia  per  9, 
la  Prussia  per  5'ii,  gli  Stali  Germanici  per  5'|i,  PAustria  per  5,  l’Italia  per  3,  gli  altri 
Stali  per  meno. 

Tiene  cavalli  28,1 19,000  , asini  e muli  2,538,000  , bestiame  a corna  86,180,000, 
liestiame  lanuto  190,383,000,  capre  8,169,000,  c porci  35,198,600. 

Conta  navi  mercantili  72,193,  e vapori  1618;  vi  mancano  altri  dati. 

L’Europa  del  1861  ha  Cattolici  l28,107,550,Protestanti56,325,000,Creci67,550,000, 
Israeliti,  3,366,700;  il  restie  diviso  in  vari  altri  culti. 
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MODELLO 

AUTORITÀ  COSTITUITE 


Lnione  CI- 


DIPENDENTI 

DAI 

NIXISTEnl 

DKU.' 


Estero  

Interro 

Finanza 

Culto  

Grazia  e Giustizia  . 
Acricol.  e commercio 

Guerra  

Marina 

Pubblica  Istruzione. 
Lavori  Pubblici  . . 


ALL'  ESTEIIO 


di  classe 


I. 

n.  L. 


II. 

n.  L. 


III. 
n.  L. 


IV. 
n.  L. 


NAZIONALI 


I. 

n.  L. 


Ilr 

n.  L. 


III. 
n.  L. 


IV. 
n.  L 


NOTE 

In  questa  tavola  sonosi  omessi  gli  Udiziali  dipendenti  dal  Ministero  della  Presidenza, 
perché  non  abhiamo  creduto,  che  dipendenze  di  questo  Ministero  possano  tenere  rami 
lino  ai  Circondari,  ai  mandamenti,  ed  ai  munieipii. 

Le  aie,  in  cui  sono  da  segnarsi  le  lire  mensili  di  assegno  sono  troppo  strette  nel  mo- 
dello, |ier  mancanza  di  spazio  nel  compaginato  del  libro. 

Nei  totali  dell'ultima  colonna  verticale  si  trovano  designati  i numeri  degli  ufliziali  per 
ordine  di  ministero.  Il  numero  degli  ufliziali  inservienti  a dati  rami  rilevasi  dai  totali 
trasversali. 

Per  solo  desiderio  di  adattare  le  espressioni  numeriche  ai  fatti,  ci  siamo  avvalsi  della 
maniera  di  ridurre  tutte  le  autorità  costituite  del  Governo,  a grado  a grado,  in  quatho 
classi  ; non  mancando  di  riportarne  i maggiori  all’  estero  e nel  centro  governativo;  ed 
i minori  verso  i munieipii.  Facile  sarebbe  ridurre  le  classi  a cinque'cd  anche  a sei. 

Nel  presente  modello  ogni  colonna  è divisa  in  due  parti.  Nella  prima  avvi  n.  cioè  nu- 
mero delle  Autorità.  Nella  seconda  poi  evvi  la  iniziale  L.  càe  lire;  e sotto  vi  si  segnerà 
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III 

ORGANI  DEL  GOVERNO 
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1 ' 

l’ammontare  dello  stipendio,  che  loro  è dovuto,  sin  mensile  sia  annuale.  Si  avverta  pe> 
rò  , che  una  volta  inaugurato  il  metodo  di  segnarvi  o l’ assegno  mensile  o I’  annuale, 
cosi  devesi  esattamente  serbare  per  tutta  la  ricerca. 

Ogni  governo  tiene  i suoi  organi  costituiti , di  vari  gradi  e qualità , che  dilTonde  nei 
municipii,  nei  mandamenti,  nei  circondari,  nelle  provincie  , presso  il  centro  dei  mini- 
steri , e presso  l’estero.  Di  questo  personale  abbiamo  creduto  tener  conto  nella  pre- 
sente formula  statistica. 

Questo  personale  è diretto  a diversi  indrizzi  ; p.  e.  all’  estero  gli  agenti  consolari  si 
occupano  del  commercio,  gli  ambasciatori  della  politica  ; come  nei  municipii  i siedaci 
si  occupano  delle  amministrazioni , i giudici  della  giustizia  , I delegati  delia  pubblica 
tranquillità. 

Per  solo  desiderio  della  facilità,  e di  agevolare  la  comune  intelligenza  sopra  tale  ar- 
gomento, abbiamo  ridotte  le  costituite  autorità  in  classi,  che  limitiamo  a quattro. 

Quale  valore  debbasi  accordare  definitivamente  ad  ognuna  di  queste  classi , è ob- 
bietlo  di  altro  studio,  che  s’interessi  di  un  più  minuto  dettaglio- 
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UFFIZIALITÀ  DEI 


LnUme  CU. 


I ufficio 
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NOTE 


La  prasente  fonnula , elaborata  per  le  ricerche  nei  Ministeri , può  essere  benissimo 
adattala  a chiarire  le  pertinenze  di  qualunque  amministrazione.  Nè  sarchile  malagevole 
invocarla  per  qualunque  stabilimento,  in  cui  concorra  il  personale  di  varie  classi , che 
sieno  destinate  ad  assolvere  un  compito  solo. 

Con  la  presente  classiiìca  ci  siamo  tenuti  alla  generaliti.  L’è  perciò  che  vi  si  può  ag- 
giungere quanto  si  voglia,  sìa  nelle  categorie  degli  uffici , sia  nelle  colonne  del  persona- 
le. Che  se  si  brami  qui  aggiiignere  qualche  distinzione  a farsi , si  noti  nell’  ultima  co- 
lonna delle  osservazioni,  in  corrispondenza  delle  linee  di  ciascun  ministero. 

(^lalora  si  voglia  accoppiare  al  numero  degli  iiffiziali  quello  del  soldo  assegnatogli. 
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f 

MINISTERI  DI  STATO 


>1  può  imitare  la  disposizione  della  tavola  precedente , suddividendo  ogni  colonna  in 
lue  parli,  e nella  prima  segnando  il  numero,  nell’  ultra  il  soldo. 

Mercè  questa  disposizione  semplicissima,  ognuno  può  computare  qual’  è il  numero  e 
0 assegno  dei  Segretari,  quale  quello  degli  applicati  etc.  etc. 

Se  col  farsi  una  semplice  addizione  delle  cifre  disposte  orizzontalmente  si  conosce 
ihiaramcnte  il  personale  addetto  a ciascun  Ministero  ; con  P altra  addizione  delle  cifre 
erticali  si  conoscerà  il  personale  delle  classi  nei  medesimi. 

A.Ì  Ministeri , che  hanno  diversa  distribuzione  nel  personale,  riuscirà  agevole  di  usare 
loco  variante  maniera,  sia  adattando  la  pianta  degli  stessi  a questo  modello,  sia  mo- 
lificaiido  la  disposizione  di  questa  formula  secondo  la  pianta  medesima. 

Noi  abbiamo  creduto,  che  il  presente  modello  abbia  la  maggiore  chiarezza , la  più  leale 
«pressione,  e la  più  bella  semplicità. 

CapOHALe  — Lti.  di  Stai.  ÌT 
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MODELLO 


ASSEGNAMENTI  ALLE  DIREZIONI 


Leiione  CHI. 


UFFIZIAU 

DIREZIONI  GENERALI 

PKI. 
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I*  classe 

Idem 

di 

II*  classe 

Tfsono  

(iABZLI.r. 

Dzmamo  r.  Tassk.  . . 
CoaTaiRuzioai  llinETTE. 
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Nelle  Dolale  Direzioni  molli  Capi  di  Divisione  hanno  ancora  il  lilolo  di  Direltori. 
Sebilene  lolle  le  allre  Direzioni  apparlensano  al  Ministero  delle  Finanze;  pure  la  Dire 
zionc  (;enerale  del  Deliilo  pubblico  è la  sola,  che  non  vi  apparliene;  ed  è enche  la  sola 
clic  abbia  il  suo  Cassiere. 
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V. 

GENERALI  DELLA  FINANZA 


I.’  ufficio  deir  Avvocato  patrimoniale  Regio  non  avendo  la  stessa  classirica  d’impiegati 
me  le  dette  Direzioni,  era  pur  necessario,  che  noi  gli  avessimo  data  una  disposizione  a 
rte.  Volendo  lare  al  contrario,  l'ordine  delle  categorie  e dei  termini  della  Statistica  non 
^si  prestava. 
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MODELLO 

MINISTERO  DELLA  PUBBUCA 


Leiione  CIV. 


PARTE  DIRETTIVA 


Ministro  Secretario  di  Stato 

Secretario  Generale 

Idem  straordinario  per  le  corrispondenze  estere.  . . . 

I Consiglieri  Ordinari  .... 

CoN.siGLio  Generale  di  Puh-  i Idem  Straordinari 

BLiCA  Istruzione  \ Segretario  Generalo  Ordinaria 

I Segretario  Generale  Straordinario 
Ispettore  di  studi  superiori. 

Idem  dei  secondari  classici  . . 
Idem  dei  tecnici  e primari  . . 

Direzione  / Consultore  legale 

Ispettore  secondario  letterario  . 
Idem  secondario  scìcntillca  . . 

lem  delle  scuole  magistrali. 


L. 


NOTE 

Questa  Tormula  sialislica  è direna  a mostrare  con  un  quadro  generale  in  quale  m 
niera  è organizzata  la  parte  direttiva  ed  amministrativa  di  questo  Ministero  nella  1' 
nisola  , ad  enumerarne  il  personale,  che  vi  si  occupa,  e le  somme,  che  vi  si  spendoii 

Giova  , che  qui  appresso  sieno  cennati  sommariamente  i carichi  sostenuti  dalle 
s|Hdtive  Divisioni  c Sezioni. 

(1)  Personale  amministrativo,  insegnante.  Accademie  di  Delle  Arti.  Istituti  scientitì< 
Conscrvatorii  di  musica. 

(2|  L'nivcrsilìi  del  Regno  e loro  dipendenze. 

(3)  Facoltà  di  leggi,  teologia,  medicina  e chirurgia,  (ilosofìa  o lettere , scienze  fi 
che  e matematiche.  Accademia  reale  Medico-Chirurgica.  Collegi — Convitti  universi 
rii.  Scuole  secondarie  universitarie  in  provincia. 
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VI. 

ISTRUZIONE  IN  ITALIA 


ED  AMMINISTRATIVA  | 
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(-4)  Consiglio  supcriore.  Direzione  delle  Università  e degli  stabilimenti  dipendenti. 
Accademia  .Scicntifìro-letteraria  di  Milano.  Osservatorii  astronomici.  Biblioteche  pub- 
* liliche.  Istituti  di  Veterinaria.  Esercenti  arti  salutari. 

(5)  Istruzione  secondaria  classica. 

(6)  Personale  direttivo.  Licci  e stabilimenti  relativi. 

(7)  Ginnasi,  stabilimenti  relativi. 

(8)  Istituti  speciali  e tecnici.  Stabilimenti  d’ educazione  femminile. 

(9)  .Scuole  normali,  magistrali,  ed  elementari. 

(10)  Contabilità,  bilanci,  dimande  di  crediti  supplementari. Mandati,  contratti,  incanU. 
Cura  delle  riscossioni  demaniali. 

(1 1)  Protocollo,  archivi,  economia  etc. 
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MODEL. 

ORGANIZZAZIONE  NEL  MINlSTEll 


Ltìiont  CV. 


GAIlINTiTTO  PARTICOLARE 
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NOTE 

Ogni  mimerò  romano  rappresenta  una  divisione,  che  si  occupa  dei  carichi,  come  qu 
appresso. 

( I ) Contahilità  centrale  — Segretariato. 

(2)  .Servizio  interno  — I*rolocollo  generale  eie. 

|3)  Strade  ferrate  concesse  all' industria  privata. 

(4)  Direzione  generale  delle  Acque  e forcste- 

(S|  Kegime  delle  Acque.  Ponti  e strade  per  le  provincie  di  Lombardia. 

(G|  ls|)cttorato  nel  Genio  Civile. 

(7)  l.avori  marittimi.  .Servizio  di  Porti  e fari. 
tX|  Direzione  centrale  delle  Strade  ferrate. 

Contenzioso  di  quelle  esercitate  dal  Governo  etc. 

(IO)  Oggetti  perduti,  discussioni  con  le  ferrovie  private. 

(Ili  Resoconto  annuale  delle  ferrovie  del  Governo  etc. 

(12)  Servizio  di  Locomozione. 

(13)  Magazzeno  ed  ollìcine  di  costruzione  e reparazione. 

(H)  Materiali  combustibili  ed  inventari. 
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VII. 

DEI  LAVORI  PUBBLICI 


lisi  Matricola  generale  del  ser^'izin  esterno  delle  ferrovie, 
il  Gl  Tarillé,  reclami,  mallevarie  dei  contabili,  conto  mensile. 
|l'|  Siirvizio  generale 
|l.s|  M-rci. 

Il 9)  Viaggiatori. 

(30)  Direzione  Generale  dei  Telegrafi  elettrici. 

|3 1 1 Tarifiii,  contabilità  interna  ed  internazionale. 

133)  Direzione  generale  delle  poste. 

|3.'>)  Movimento  dei  dispacci  da  uflìzio  ad  uffizio. 

(34)  Movimento  delle  corrispondenze. 

|3;>)  Trasporto  dei  dispacci. 

(3G)  Corrispondenza  interna. 

|37)  Corrispondenza  estera. 

|38|  Conti,  provvista  di  franco-bolli,  sjicse,  bilancio. 

|39)  Contabilità  generale. 

|30|  Verificazione  dei  prodotti.  Conto  generale. 

(31)  L'flizio  dei  vaglia  postali. 
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CAPITOLO  III. 


Classe  11.  delle  tavole  dimostrative. 


STATISTICA  DELLE  AMMINISTRAZIONI 


SOMIARIO 

Sguardo  complessivo  su  le  provincie  iuliane  — Manulciuionc  .ilio  opero  pubbli- 
die  per  anni  nello  provincie  meridionali  — Pubblica  Istruzione  nelle  pro- 
vincie A c B — Spese  eventuali  sostenute  dal  Circondario  N.  per  un  sessennio 
— Rimborsi  dovuti  al  mandamento  N.  per  l'anno  IHtii  — UAizìali  mandamen- 
tali di  nomina  governativa  nella  provincia  D.  — Rendita  del  .Municipio  A.  per 
un  decennio  — S|icse  mensili  pagate  dal  Cassiere  del  Municipio  N.  — Bilancio 
amministrativo  della  Parrocchia  N.  per  un  settennio. 


Quel  ramo  di  Statistica,  che  s’interessa  degli  atti  del- 
l’amministratore si  estende  nella  più  larga  sfera.  Di  fatti 
ogni  cittadino  opera  da  amministratore  sia  quando  s’inte- 
ressa delle  ragioni  economiche  di  una  Comunanza,  sia 
quando  siede  a presedere  ad  una  vasta  manifattura,  sia 
quando  veglia  sopra  una  industria  privata , sia  quando  si 
occupa  del  bilancio  attivo  e passivo  della  propria  famiglia. 

Quindi  se  volessimo  seguire  la  Statistica  amministrati- 
va in  questa  cerchia  vastissima,  sembrerebbe,  essere  stato 
nostro  desiderio  di  chiamarla  a lavorare  in  un  campo  pres- 
socchò  indefinito. 

Noi  dunque,  astenendoci  da  ciò,  non  consideriamo 
l’amministrazione  sotto  il  privato  aspetto.  Ed  invece  ci  re- 
stringiamo a tenerne  conto  giusta  la  promessa  fattane  a pa- 
gina 415.  Per  la  qual  cosa  teniam  conto  della  Statistica 
sotto  i riguardi  delle  pubbliche  amministrazioni  ; e sotto 
argomenti  tali  includiamo  gl’  interessi , che  si  riferiscono 
più  direttamente  agli  affari  delle  Prefetture  dei  Circonda- 
ri,, dei  Mandamenti , c dei  Municipii. 

È inutile  qui  soggiungere,  che  in  tali  divisamenti  ci 
siamo  ristretti , perchè  i nostri  intendimenti  principalis- 
simi sono  stati  elettivamente  rivolti  alle  scuole  diffuse  pei 
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Municipii,  nelle  quali  è mestieri  andare  ad  ammaestrare 
quella  classe  di  cittadini , cui  abbiamo  diretto  le  nostre 
lezioni. 

Il  numero  limitato  dei  modelli , cui  la  necessità  di  es« 
ser  brevi  ci  ha  obbligati  ad  accomodarci , ci  fa  restringere 
a non  offrirne  più  di  nove,  in  questa  seconda  classe  delle 
nostre  tavole  dimostrative. 

Ma  a che  mai  potranno  bastare  nove  modelli , a fronte 
dei  mille,  che  tutti  egualmente  interessantissimi  questa 
maniera  di  studi  ci  offre  ogni  giorno , appena  vogliamo 
toccare  anche  sommariamente  le  moltissime  amministra- 
zioni? 

La  solerzia  e lo  ingegno  dei  nostri  lettori  vorrà  beni- 
gnamente supplire  a quello  che  noi  omettiamo.  Ed  una 
volta  che  essi  si  saranno  penetrati  del  metodo  analilico- 
sintctico  da  noi  svolto  per  investigare  le  statistiche  cose; 
ed  appieno  persuasi  delle  verità  generali  di  che  abbiamo 
/inora  ragionato,  in  qualunque  amministrazione  si  trovino, 
sapranno  molto  bene  studiare  la  ricerca  dei  dati  elemen- 
tari; sapranno  trarre  profitto  dell’ordine  a tenersi  nella 
distribuzione  delle  categorie , sapranno  discendere  alle 
classi  speciali,  e devenire  a quelle  logiche  deduzioni,  che 
la  investigazione  guideranno  alla  felice  riuscita;  cioè  a 
vantaggio  dell’ uomo  posto  nella  privala  condizione,  cd  a 
potentissimo  incitamento  diretto  a conseguire  la  nazionale 
c sociale  prosperità. 


Co'oriALK— iej,  ili  Slai. 
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MODELLO 
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NOTE  t 

i 

E intendimento  di  questa  formula  statistica  di  far  conoscere  con  una  semplice  occhia 
il  pras|)ctto  generale  delle  rooltiplici  condizioni,  in  cui  si  trovano  le  provincie  italiane,  h 
nostre  investigazioni  sonasi  limitate  ad  esaminare  i termini  della  popolazione , del  pers  | 
naie  addetto  al  culto,  dei  centri  addetti  alle  .\mministrazioni,  della  hirza  armala,  dei  lui 
glii  destinati  a fare  giustizia,  delle  dogane,  e dei  più  pronti  mezzi  di  comunicazione.  4 
Non  ignoriamo  i moltissimi  ed  essenziali  termini,  di  cui  dovevasi  qui  tener  conto,  p'. 
dare  qualche  rompimento  a questa  preziosa  ricerca.  Ma  lo  spazio  limitatissimo  accorda- 
ad  ogni  modello  nostro  non  ci  ha  permesso,  che  se  ne  ammettessero  altri.  Tali  saraiu 
quelli  sui  lavori  in  corso,  su  la  condizione  agricolo-industriale-manifalturiera , su  le  s 
cietii  scienlirico-letterarie,  ed  in  generale  sopra  la  piihhlica  Istruzione  ctc.  ctc.  t 
Meriterebbe  i pienissimi  applausi  degl'italiani  chi  imprendesse  a modellare  una  riccr, 
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mi, 

LE  PROVINCIE  ITAUANE 


Kitistica  compiuta  sopra  quest’ obbictto.  Comprcudcndovi  quante  notizie  Tosse  possibile 
|T  dilucidare  i rami  molliplici  qui  aldinzzati , si  avrebticro  in  risultanza  le  cifre  atte  a 
Ircilicarc  la  più  favorevole,  o la  più  trista  posizione  di  una  regione  posta  ad  esame  di 
anfronto  con  un  altra;  si  avrebbe  delineata  la  vera  lìsooomia  di  ogni  provincia,  e la  leale 
'indizione  m cui  versa  oggidì. 

Dippiù  in  questa  maniera  risultando  cbiarissimo  il  paragone  tra  lo  stato  cITettivo  det- 
ona e l’altra  provincia,  coloro  che  presiedono  al  governo  della  Penisola  potrebbero  sco- 
'lire  molti  fatti,  che  altronde  non  sareblK  agevole  in  poco  tempo,  e per  informazioni  som- 
Mrie,  ottenere. 

Dandosi  adempimento  a formolo  silTatte,  il  centro  governativo  potrcbln;  attingere  pron- 
taiente  gli  elementi;  dai  quali  vedere  dove  bi.sognino  i provvedimenti,  dove  meriti  esten- 
'irie  la  giustizia , dove  abboudino  , c dove  maDcliiuo  i mezzi  di  uumunicaziouc  , c cose 
Nmli.  / 
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MODELLC 


MANUTENZIONE  ALLE  OPERE  PUBBLICHE 

Ltiione  CVIÌ. 


FonUnc 
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IX.4 

PEL  1862  NELLE  PROVINCIE  MERIDIONAU 


Altri  forse  avrebbe  creduto  lasciare  per  ogni  categoria  una  colonna  pei  totali.  Ha  a 
noi  è sembrata  eccedenza  l’impiegare  cinque  colonne  ad  un  solo  oggetto.  Vi  supplisce 
il  presente  avviso. 

1 totali  verticali  notano  le  spese  sostenute  da  ciascuna  provìncia;  gli  orizzontali  quelle 
spettanti  a ciascun  termine. 

In  questo  genere  di  ricerche  una  tavola  generale  e complessiva  gioverebbe  modellarsi 
anno  per  anno  Vi  si  potrebbe  dimostrare  coi  fatti  alla  mano  quale  alacriti  spieghi  il  Go- 
verno in  tale  essenzialissimo  scopo  ; di  quanto  migliori , o abbandoni  una  regione. 

Che  se  lavori  aiflatU  si  pratìclùnu  per  tutto  il  regno,  la  Itappresentanza  Nazionale  ne 
potrii  dedurre  l’ ordine  del  progresso,  o della  incuria,  che  il  potere  esercita  nell’  interes- 
santissimo argomento  delle  pubbliche  opere. 
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MODEhLO 


PUBBUCA  ISTRUZIONE 


NOTE 

11  modello  presente  è diretto  a fare  rilevare  in  quale  condizione  si  trova  il  corso  della 
Pubblica  Istruzione  in  una  o più  Provincie.  Quindi  si  compone  di  due  principali  rlassili- 
cbe  : la  prima  destinata  a racchiudere  ii  numero  elTettivo  degli  Alunni  e delle  Alunne, 
e la  seconda  la  quantità  delle  s|iese  degli  stipendi,  e dei  premi,  cbe  vi  vengono  dettagliata- 
mente erogate. 

Alle  notate  categorie  avremmo  dovuto  aggiungere  due  altre  colonne  pei  totali  verti- 
cali ; la  prima  della  scolaresca  mandamentale;  e la  seconda , che  racchiuda  le  spese.  Ciò 
avvertiamo  |>ercliè  se  ne  tenga  conto,  sia  con  aggiungerle  nell’  imitare  questo  modello, 
sia  addiziunondone  le  cifre  in  una  carta  separata. 

Nei  totali  orizzontali  si  troverà  la  risultanza  di  quanto  si  desidera  conoscere  suU’ob- 
bietto  per  una  o più  proviucie. 
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X. 

NELLA  PROVINCIA  A.  E B. 
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Da  questo  modello  rmilta  ancora  il  numero  degl’istitutori  e delle  Istitutrici,  e per 
qiinli  discipline  sieno  diretti  a servire  il  paese.  Nè  vi  manca  la  chiara  dimostrazione  di 
quanto  si  dispcndia  ciascun  comune  |)er  promuovere  la  istruzione  tra  i suoi  cittadini, 
e pur  assicurarne  la  consecutiva  cultura  intellettuale. 

In  cento  maniere  questa  formula  potrebbe  servire  ad  illustrare  altri  rami  di  pubblica 
utilità.  Dai  mandamenti  si  potrebite  passare  a tutte  le  Provincie , ed  i medesimi  risulta- 
menti  ne  verrebbero.  Laonde  adottandovi  la  presente  formula  ai  conseguirà  l’obbiet- 
tu  di  conoscere  in  tutto  il  regno  quanti  sieno  gli  Alunni , che  imparano  il  solo 
legnere  e scrivere  , quanti  imparano  grammatica,  quanti  apprendono  aritmetica  e geo- 
grafia; e così  proseguire  categoria  |ier  categoria,  colonna  per  colonna. 

Per  la  qual  cosa  mercè  l'uso  di  questo  mo<icllo,  adottato  annualmente  dal  Governo  si 
potrà  vedere  come  progredisce  la  |)ubblica  Istruzione  , e se  vi  nasca  il  bisogno  di  mi- 
gliorarla in  qualche  ramo. 
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MODELLO 

SPESE  EVENTUAU  SOSTENUTE 


NOTE 

Avviene  sovente,  che  nelle  Amministrazioni  debbasi  tener  conto  di  molte  spese  even- 
tiinli,  che  non  potettero  essere  contemplate  negli  stali  discussi  preventivi;  ma  che  si  pa- 
gano da  un  articolo  spedate  , sotto  il  titolo  delle  imprevedtile.  Ecco  il  bisogno  di  dar 
conto  minuto  delle  somme  erogate  dalle  impreviste;  e farle  rilevare  con  apposito  modello, 
separate  in  esatto  registro. 

Fare  la  speciale  .Statistica  delle  spese  imprevedute  significa  richiamare  I’  attenzione  in 
modo  speciale  sopra  un  argomento  poco  curato  ; ma  che  interessa  tanto  maggiormente 
eseguire  , per  <|uanto  questa  classe  di  spese  può  segnare  cifre  non  indilTcrenti,  e talvolta 
rilevanti. 

Noi  abbiamo  ridotte  le  categorie  di  questa  ricerca  a cinque  specie;  poiebè  |>cnsammo, 
che  il  bisogno  eventuale  di  spese  silTatte  poteva  facilmente  sorgere  nell’  oecasione  di  do- 
versi compiere  il  censimento,  di  elargirsi  sussidii  ai  poveri  in  varie  circostanze,  di  prov* 
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XI. 

DAL  CIRCONDARIO  N.  PER  UN  SESSENNIO. 


Jcrsi  all’occorrevole  per  la  Guardia  Nazionale,  c per  la  milizia  in  movimento  nel  Circon- 
irio  , di  largheggiarsi  nelle  feste  pubbliche  , e di  accorrersi  ai  pronti  restauri  alle  case 
ulililiclie,  ai  ponti,  alle  strade,  ai  canali  ed  ai  porti. 

Ma  lungi  dal  pretendere  di  avere  con  ciò  raccolta  qui  tutta  la  materia  , crediamo  in- 
-{e  di  avervi  cennate  le  cose  principali.  K quindi  facile  di  estendere  ad  altre  passibili 
(ntualità  questo  modello  medesimo , secondo  i speciali  bisogni  di  un  Circondario. 

Delle  spese  da  noi  contemplate  alcune  sono  annuali , altre  più  o meno  eventuali , ed 
re  qiiinqucunali , come  p.  c.  il  censimento.  Se  credesi  conveniente,  si  può  farne  utile 
lago  sole  ricerca  distaccando  le  prime  dalle  seconde. 

U presente  formula  statistica  da  noi  modellala  pel  Circondario  è generica-,  c quindi  si 
ó molto  liene  adattare  alle  più  minute,  ed  alle  più  vaste  ricerche.  E perciò  con  la  stessa 
tlitii  si  può  restringere  ad  analizzare  le  imprevedute  negl'  interessi  di  un’ Aniministra- 
^ municipale  , e poi  estendersi  a quelle  vastissime  di  una  provincia  , o dell’  istesso 
lerno. 


C veOHALE  — Ln.  di  Sla(. 
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MODELLO 


RIMBORSI  DOVUTI  AL 


NOTE 

Tra  le  spese  eventuali,  cui  soggiace  la  fìnaniae  Pamministrazione  provinciale  figuram 
e sono  bene  degni  di  nota  speciale  , i rimborsi  annuali  dovuti  ai  Municipii.  Quindi  nc 
dispiacerà  ai  benevoli  lettori,  se  facciamo  trovare  tra  I nostri  modelli  una  formula,  cbe 
faccia  vedere  in  un  sol  quadro. 

Se  noi  abbiamo  limitate  le  nostre  colonne  a contrasegnare  quattro  sole  categorie  del 
tante,  che  all'ordinario  vi  possono  essere  contemplate,  non  occorre  qui  replicare,  che 
retiifìca  di  qualche  parte  di  categoria.  Paggiunta  di  termini  non  contemplati,  sarà  ope 
di  coloro,  i quali  con  ispecialità  si  occupano  di  questo  argomento. 
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XII. 

MANDAMENTO  N.  PER  L’ANNO  1862 


Di  quanto  lo  Stato  soccorra  i Hunicipii , di  quanto  la  Provincia  spieghi  largherjta  nel 
mantenere  la  Istruzione  e la  manutenzione  delle  strade,  è giovevole  tenersi  conto  stret- 
liisimo.  E noi  abbiamo  avuto  il  proponimento  di  redigerne  un  modello,  acciò  sieno  rile- 
nti  questi  due  obbietti  speciali.  Benissimo  poi  si  vedrà  il  frutto  desiderato  da  questa  pre> 
mira,  allorché  questa  tavola,  dopo  raccolti  gli  clementi  di  tutti!  mandamenti,  dimostrerà 
•aipiamente  ed  a minuto,  se  dairun  anno  airaltro  evvi  da  accrescere,  o da  menomare  alle 
'dre. 

Nei  rendiconti  generali  avere  la  certezza  di  questi  dettagli  gioverà  oltremodo  alle  cen* 
irali  amministrazioni. 
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MODELLO  I 

UFFIZIALI  MANDAMENTAU 


Lfiìont  CXI. 
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NOTE 

Rilevare  il  numero  del  personale,  che  il  Governo  tiene  sparso  in  mezzo  alle  popolazioni  è 
l’intendimento  di  questo  modello.  Tali  ullìziali  nominali  in  seguito  della  piena  lìducia,  che 
hanno  ispirato  al  Governo  stesso  sono  gli  organi,  che  il  potere  diffonde  tra  le  masse  per 
comunicare  alle  medesime  i suoi  ordini,  e divolgarvi  le  sue  idee  ed  i suoi  proponimenti. 

Avremmo  potuto  classincare  questi  ufliziali  governativi  secondo  P autorità  più  o menn 
estesa,  che  loro  si  atlribui.scc.  Ma  ci  è sembrato  miglior  consiglio  dividerli  in  tre  classi 
generiche,  amministrativa,  giudiziaria,  e di  sicurezza  pulihiica. 

Chi  volesse  disporli  secondo  altro  ordine  gerarchico  , o secondo  i poteri  più  o nicuu 
concentrali,  vi  darà  facilmente  altra  disposizione. 
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XIII. 

DI  NOMINA  GOVERNATIVA 


Con  tole  modello  si  potrà  dedurre,  che  secondo  gli  attuali  ordinamenti  governativi,  in 
a Mandamento  di...  miglia  quadrate,  con  una  popolazione  di...  il  Governo  tiene  distri- 
•iti...  suoi  organi  diretti,  cioè  Siedaci...  Comandanti  le  Guardie  Nazionali...  Giudici... 
•legati...  Carabinieri...  etc. 

Adattandosi  la  stessa  formula  pei  Circondari , ed  anclie  |>cr  le  Provincie , si  avrà  P at- 
szionc  di  aggiungervi  altre  categorie.  Come  non  se.gnarvi  la  giustizia  penale  , gli  ulTi- 
ili  delle  l'refetture,  i maestri,  le  maestre  c tutto  il  personale  duetto  a promuovere,  e 
irvegliarc  U corso  della  pubblica  Istriuionc'f 

A nostro  creticro , si  dedicherebbe  a lavoro  utilissimo  chi  dassc  opera  a raccogliere 
ànienli  di  questo  genere;  che,  appartenendo  ai  diversi  stati  di  Europa,  |>otrebbcro  farne 
■aqmrru  una  opportuna  Statistica  conqiarativa  all’ obbietto. 
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MODELLO 

RENDITE  DEL  MUNICIPIO 


Ltiione  CXII. 


ANNI 

POPOLAZ. 
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'•S 

di  suolo  ' 

pubblico  , 

sopra  mutui  | 

canoni  I 

attìTi  \ 

Gran  Libro  | 

Altre  rendite 

1853 

1854 

1855 
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186j 

NOTE 

Se  il  governo  vorrà  aduUare  l'oso  di  questo  modello,  o altro  simile,  non  mancherano' 
di  farsene  subito  conoscere  i più  felici  risultanieati. 

Nel  paragone  della  prima  con  le  seconde  categorie,  cioè  della  popolazione  con  le  ren 
dite  ordinarie  ed  estmordinarie , osserverà  in  quali  ragioni  progrediscono  in  un  comun 
la  prosperità  con  le  gravezze  comunali.  La  prima  risulta  dall’  aumento  progressivo  dell 
IKipolazione  anno  per  anno;  o la  seconda  rilevasi  dai  dazi  dritti  e tasse,  ebe  i Consig 
talvolta  aumentano  senza  positive  ragioni. 

Le  prefetture  con  I’  uso  di  questo  modello  decideranno,  con  buoni  ed  innegabili  argu 
nienti,  dove  sollecitare  le  gravezze  maggiori,  dove  non  permetterle. 

1 Municipi!  poi  nell'  annuale  distinzione  delle  rendite  ordinarie  ed  cstraordinarie  st 


Digitized  by  Google 


— 447  — 

XIV. 

A.  PER  UN  DECENNIO 


ranno  provvedere,  acciò,  poggiando  nel  certo,  non  corrano  precipitosamente  all’uso 
i>lle  seconde  senza  urgentissime  necessità. 

Il  benessere  dei  cittadini  risiederà  nel  vedere  annualmente  aumentate  le  cifre  della  po- 
polazione, senza  gravare  soverchiamente  i privati  di  dritti  e di  tasse;  ed  io  maniera  spe- 
dale allorché  queste  sono  di  soprassello  alle  altre  già  imposte  dal  governo. 

Sarà  sempre  dovere  di  una  saggia  amministrazione  di  dare  una  occhiata  retrospettiva 
ille  rendite  ordinarie  ed  estraordinario  carpite  in  un  decennio  da  un  Municipio  , per  co- 
loscere  se  la  popolazione  è nel  grado  di  tollerare  le  imposte  e le  multe,  o pure  se  sievi  ur- 
.-enza  assoluta  di  fermarsi  nelle  spese,  per  non  esaurire  la  pubblica  prosperità  di  un  paese. 

Finalmente  con  l’avere  innanzi  im  quadro  complessivo  dell’una  e l’altra  specie  di  ren- 
ota. si  rifletterà  se  meglio  convenga  gravarne  maggiormente  alcune  classi  di  cittadini, 
(Si  disgravio  degli  altri. 
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MODELLO 

SPESE  MENSIU  PAGATE 


Leùone  CXIII- 
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NOTE  y 

In  questa  formula  non  abliiamo  seguito  l’ordine  e l’elenco  delle  categorìe  degli  ordì 
nari  stati  discussi  dei  Municipii.  Altbiamo  ciò  operato , poiché,  dovendo  dare  praticlir 
istruzioni  di  Statistica,  ahiiiamo  voluto  variare  di  disposizioni , col  proponimento  di  darr 
vita  a nuovi  modelli,  da  poter  servire  nelle  più  svariate  circostanze. 

E sotto  questo  rapporto  i modelli  qui  segnati  riescono  meglio  adattati  ad  istruire,  pcr-< 
che  surti  dalle  idee  generali , e quindi  facili  a potersi  adattare  alle  più  eventuali  occu< 
sioni,  che  si  possono  riscontrare  nella  pratica  giornaliera. 

Ogni  Amministratore  tesoriere  o cassiere  , usando  di  questo  modello,  |>otrà  segnarvi 
tutte  le  menome  somme,  che  paga  giorno  per  giorno.  Ed  uno  statino  siffatto  servirà  dn 
controllo  per  tutti  i maudati,  che  d’ ordinario  si  estinguono  ; c perciò  gli  accorti  contai 
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A’V’. 

DAL  CASSIERE  DEL  MUNICIPIO  N. 


bili,  segnando  con  i|ucsta  formula  i mensili  pagamenti,  mai  si  potranno  lamentare  degl 
errori. 

I.e  categorie  generali  poi  dimostrano  quanto  costi  al  Municipio  l’annuale  mantenimento 
Iella  milizia  cittadina,  quanto  si  spenda  per  gli  affitti,  salarii,  stipendi,  ed  onorarii. 

Questo  modello  giora  ancora  perchè  fa  conoscere  partitanienle  ogni  piccola  siimrna 
h che  è spesa.  Ciò  serve  perchè  considerale  esse  in  massa  patrebl)cro,  sembrare  esiige- 
rale.  Una  volta,  che  il  pubblico  le  mira  nei  minuti  dettagli,  non  ecciteranno  più  le  me* 
nviglie. 

E nel  caso , che  farcia  mestieri  di  usare  qualche  economia  nei  bilanci  municipali, 
con  siffatti  modelli  soli’ occhio,  siirà  agevole  trovare  nel  generale  dove  si  possa  econo- 
mizzare senza  far  desiderare  il  necessario  , c deve  spendere  qualche  altra  summa  senza 
Kegiudizio. 

Cai'Ohale  — Lti.  di  Stai.  S'J 
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MODELLO 

BILANCIO  AMMINISTRATIVO  DELLA 


Leiione  CXIV. 


NOTE 

Nel  presente  modello  ci  siamo  fermati  a portare  la  nostra  inrestigazione  sopra  tut 
le  summe  , cbe  un  accorto  Parroco  introita,  e spende  a minuto  nella  sua  giurisdizion 
Col  racchiudere  delle  summe  in  un  quadro  esatto  e complessivo,  l’abbiamo  fatta  prec 
dere  dal  numero  delle  anime  ; acciò,  trovandosi  costantemente  cresciute,  si  dia  ragio 
della  progressiva  prosperità. 

Avendo  ristrette  a quattro  classi  le  categorie  dell’attivo,  e sopra  tre  quelle  del  pi 
sivo,  abbiamo  creduto  poter  indicare  i più  certi  fondi  d’ introito  e di  esito  nell’  ammi 
strativo  bilancio  di  una  Parrocchia.  Ciò  però  non  vieta,  cbe  vi  si  possano  aggiungere  al 
termini  elementari. 
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XVI. 

PARROCCHIA  N.  PER  UN  SETTENNIO 


Questa  formula  di  Statistica  può  terrire  di  eiemento  informativo  i ai  pubbiico,  acciò 
sia  infervorato  a soccorrere  con  spontanee  oblazioni  le  parrocchie  povere;  2.®  ai  governo, 
acciò  sul  certo  possa  regolare  i suoi  annuali  sussidii,  onde  si  abbia  nelle  sue  mani  la  giu- 
stizia distributiva  in  tutta  la  estensione  del  termine.  In  ciò  nuoce  più  il  buio,  che  la  luce. 

Un  bilancio  amministrativo  di  Parrocchia  entra  sempre  nella  Statistica  delle  ammini- 
strazioni ; sia  che  il  Culto  si  voglia  stimare  di  farne  parte  , sia  che  un  Parroco  , nel  suo 
particolare  interesse,  intenda  portare  esattamente  i suoi  conti. 

CP  introiti  delle  oblazioni  e delle  questue,  quantunque  eventuali,  non  potevano  essere 
esclusi  dall’  attivo  di  questo  bilancio  ; poiché  fornendo  P amministrazione  di  cifre  mollo 
positive,  sarebbe  stato  ntal  fatto  P ometterli. 
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Claase  III.  delle  tavole  dimoel 

STATISTICA  DELLE  SCIENZE 


SOMMARIO 

Scritlori  Italiani  paragonati  per  regioni  c due  decenni  — Accademie  Italiane  — 
llildioteclie  Italiane— Classifica  mineralogica  della  regione  A. — Zoo-Paleonto- 
logia  della  regione  II. — Statistica  Botanica  della  Provincia  C.  secondo  il  siste- 
ma sessuale  di  Linneo  — Pianeti  scoperti  in  un  decennio  negli  Osscrvatorii 
Astronorniei  Italiani  — Gradi  di  capacità  nella  Magistratura  Italiana  — Malattie 
acute  dell'Ospedale  I). — Atti  notarili  stipulati  nei  Mandamento  E. 


Altro  orizsonte  non  meno  splendido  esteso  e fruttifero 
è quello,  in  cui  spiega  attività  la  nuova  dottrina  della 
Statistica.  Ed  è appunto  quello,  in  cui  trattasi  dei  vantaggi 
solenni  che  la  medesima  arreca  allo  altre  sorelle.  Un  ad- 
dottrinamento, che  ha  per  specifico  abbietto  di  analizzare 
accuratamente  i fatti , non  poteva  non  riuscire , per  sua 
natura  prezioso  a tutte  le  scienze. 

E per  dichiarare  in  ciò  la  nostra  sentenza,  crediamo, 
che  debbano  reputarsi  due  operazioni  dilferentissime  1.  il 
dimostrare  ex  professo  le  maniere  svariato , con  cui  lo 
singole  scienze  possono  trarre  speciali  vantaggi  dalla  Sta- 
tistica; e 2.  Tolfrire  un  saggio  lievissimo,  che  accenni 
appena  qualche  fugace  nozione  dei  vantaggi  medesimi. 

Laonde  nel  modello,  clic  in  prosieguo  dedichiamo  alla 
medicina  col  solo  notare  gli  entrati,  i guariti  i morti,  ed 
i passali  ad  altre  malattie  in  uno  spedale  si  dà  appena  un 
saggio  fugacissimo  dei  nostri  proponimenti  e di  quello  che 
farebbe  mestieri  per  svolgervi  tutta  la  materia.  E perciò 
ivi  promettiamo  di  occuparci  fermamente  e di  proposito 
della  Statistica  adattata  alla  medicina.  Nò  ciò  potremo 
effettuare  senza  discendere  a comporne  apposita  memoria, 
che  abbia  per  obbictto  speciale  di  dimostrare  con  altri  più 
minuti  modelli,  come  tutti  i rami  della  vasta  scienza  rac- 


Digitized  by  Google 


— i53  — 


dica  possono  giorno  per  giorno  trarre  i più  inaspettati  e 
solenni  vantaggi  dell’uso  della  Statistica. 

Non  altrimenti  opiniamo  doversi  operare  dalla  Botani- 
ca, dalla  Zoologia,  dalla  Mineralogia,  dalla  Geologia , 
dalla  Giurisprudenza  etc.  Per  la  qual  cosa  in  ciascuna  di 
queste  scienze  nobilissime  noi  vorremmo  dedicati  speciali 
ingegni,  che  prcndnno  il  carico  di  sintetizzarne  le  parti 
ed  i rami , di  ridurli  a termini , delle  formule  statistiche. 
In  tutto  disponendo  gli  elementi  dei  fatti  secondo  i spe- 
ciali intendimenti,  che  si  propongono. 

L’è  così,  che  noi  vorremmo  invitata,  careggiata,  e 
proclamata  la  Statistica  tra  le  scienze  sperimentali.  E fino 
a che  ciò  non  vedremo , abbiamo  tutta  la  ragione  di  do- 
lerci, che  non  ancora  questa  nuova  dottrina  è arrivata  al 
suo  pieno  svolgimento,  perchè  non  ancora  è giunta  a spa- 
ziarsi nella  sua  vastissima  arena.  Si  crederà  per  avventu- 
ra, che  non  dovuti  sieno  i nostri  lamenti!  Perchè  oggidì 
ogni  scienza  gode  della  sua  speciale  istoria , e non  ancora 
dispone  della  sua  speciale  statistica? 

Se  noi  avessimo  voluto  soddisfare  con  sufficiente  riu- 
scita all’ impegno  assuntoci,  avremmo  dovuto  compilare 
un  modello  per  ogni  scienza.  Ma  adattandoci  alla  neces- 
sità abbiamo  prescelto  quelli  argomenti,  in  cui  quasi  lo 
scienze  tutte  sono  racchiuse.  Tale  è la  investigazione  su 
gli  Scrittori , le  Accademie  c le  Biblioteche  Italiane.  Quivi 
trovansi  delibati  e compendiati  i germi  di  tutte  le  scienze. 
E perciò  crediamo  il  tenerne  conto  ci  varrà  come  che  se 
le  avessimo  direttamente  sintetizzate. 

In  questi  modelli,  oltre  delle  scienze,  ci  siamo  occupati 
ancora  qualche  poco  delle  lettere,  e della  maniera  con  cui 
progredisco  lo  scibile  della  penisola. 

Finalmente  sotto  la  classe  delle  scienze  abbiamo  tenuto 
conto  di  una  delle  professioni,  che  quantunque  si  eser- 
citino con  pratiche  e quasi  materiali  attitudini  ; pure 
hanno  la  loro  base  scientifica.  Se  avessimo  voluto  essere 
rigorosi , ed  escluderle  da  questa  classe,  dove  più  avrem- 
mo dovuto  tenerne  considerazione? 
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XYII. 

PER  REGIONI  E DUE  DECENNI 


aierali.  È perciò  facilissimo  fare  una  speciale  ricerca  sopra  ogoi  nostro  termine  ser- 
udo  sempre  la  stessa  disposizione. 

Ad  esempio  citiamo  una  scienza , che  abbiamo  ad  arte  omessa.  Chi  bramasse  redigere 
k Statistica  media  , con  l’ intendimento  d’ investigarne  il  progresso  nelle  varie  regioni  di 
blia','e  per  gli  stessi  due  decenni,  dovrebbe  disporre  nelle  varie  colonne  il  numero  de- 
jt  scrittori  e delle  opere  di  Anatomia,  Fisiologia , Patologia,  Farmacologia,  Nosologia, 
^ica.  Medicina  legale  etc.  Dicasi  lo  stesso  per  le  scienze  naturali  ed  altre  simili. 
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NOTE 

Principale  obbielto  dì  questo  modello  è di  fare  spiccatamente  vedere  il  numero  de 
Accademie  Italiane  , quello  dei  Soci  Ordinari  Corrispondenti  Onorari  ed  Esteri  ; ed 
ognuno  di  esso  rilevare  le  opere  , che  vi  sono  state  elaborate  , distinguendosi  in  Come 
tari  ed  originali,  quelle  pubblicate,  e quelle,  che  riguardano  novità  e scoperte. 

Considerando  le  Accademie  come  i centri  sacri,  in  cui  è bellamente  riposta  la  sapier 
moderna,  abbiamo  creduto  tenerne  qui  un  esame,  perchè  interessantissimo  al  |>rogrc 
delle  scienze.  L’analisi,  che  ne  abbiamo  fatta  si  versa  sopra  il  numero  dei  compoiiei 
ed  i lavori  utili , che  vi  si  pubblicano  l’er  categorie  di  questa  ricerca,  ci  siamo  liniil 
a segnarvi  le  scienze,  le  lettere,  e le  belle  arti,  di  cui  si  occupano  le  Accademie.  In 
ultima  vi  abbiamo  segnate  le  miste  cioè  con  preponderanza  delle  scienze  delle  letter 
delle  belle  arti. 
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ITALIANE 


Nel  nome  generico  di  Accademie  abbiamo  Inteso  comprendere  le  Società  Reali  e le 
tonomiche,  gli  Atenei  etc.  distinguere  queste  secondo  il  merito,  potrà  interessare  altri 
ituri  statistici. 

In  queste  nostre  categorie  chi  desidera  trovare  nuove  distiuzioni , non  deve  però  tac- 
erle di  omissione  ; poiché , ripetiamolo,  noi  in  questi  nostri  modelli  non  ci  siamo  dedi- 
iti  a racchiudere  tutti  i convenienti  e specifici  elementi  di  una  ricerca-,  bensì  la  sola  for- 
nla  di  una  indagine  statistica.  Quindi  tielie  note  v’invitiamo  la  solerzia  di  altri  ingegni, 
iquali  volentieri  lasciamo  ulteriore  terreno  a lavorare. 

La  vita  delle  Accademie  è appalesata  nei  compiuti  lavori;  ed  i loro  pregi  nelle  utili  no- 
tà,  che  scoprono.  Quindi  al  numero  dei  Soci  facciamo  seguire  quello  dei  lavori  letti  e 
ibblicati,  acciò  ne  risulti  immediatamente  la  maggiore  o miuore  operosità  rispettiva;  ed  in 
Koiera  particolare  sieoo  palesi  alla  pubblica  opinione  quelle  Accademie,  che  più  spesso 
hno  delle  nuove  scoperte. 

CVPOHALE  — Lei.  di  Stai. 
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ilellettuals  dei  cittadini,  si  potrà  egualmente  rilevare  in  quale  proporzione  sieno  le  Bi- 
liioteche  nelle  varie  provincie  della  I^nisola. 

Qualora  si  dia  compimento  di  cifre  a questo  nostro  modelllo,  nei  totali  di  ciascuna  co- 
«ina  si  troverà  nettamente  espresso  quanti  volumi  vi  si  conservano  di  letteratura  auti- 
a,  quanti  della  moderna  etc.  quante  pergamene,  quanti  manoscritti,  quanti  vi  studiano 
wrno  |icr  giorno,  c quali  summe  ri  spende  il  governo. 

Con  vantaggio  ancora  maggiore  questa  formula  può  essere  adoperata , discendendo  a 
ài  minuti  dettagli  all'olibietto. 

Chi  volesse  p.  e.  fare  la  statistica  delle  Bihlio'eclie  della  sola  città  di  Napoli,  potreblie 
mdellarnc  le  categorie  cominciando  dalla  Nazionale , ed  a grado  a grado  discendere  alla 
rancacciana,  a quella  della  R.  Università,  di  Cosa  reale,  della  presidenza,  delle  rmanze, 
ti  l'P.  Teatini,  e dell'Oratorio  etc. 
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Per  coloro  , che  noi  sanno  , notiamo,  che  per  minerali  metalloidi  intendiamo  qt 
che  sono  a base  di  sostanze  elettro-negative  , che  non  sono  mai  mineralizzate  dalli 
stanze  delle  altre  classi.  Per  aufopsidi  quelli  a base  di  metalli,  che  hanno  lo  spien 
metallico,  e che  ora  fanno  l’ ufficio  di  corpi  mineralizzati  elettro-positivi,  ora  di  mii 
lìzzatori  elettro-negativi.  Per  eteropeidi  poi  intendiamo  quelli  a base  di  metalli , che 
hanno  aspetto  metallico,  e che  fanno  l'ufficio  di  sostanze  mineralizzate. 

£ chiaro,  che  nella  prima  divisione  noi  ci  siamo  mantenuti  nelle  nozioni  più 
nerali,  delle  tre  grandi  classi  indicando  gli  ordini,  i generi,  e le  specie  rispettive, 
ciò  si  potrà  conseguire  idee  principali  c fondamentali  dei  minerali  di  una  designata  rag 
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Nella  seconda  parte  del  modello  poi  abbiamo  fatto  rilevare  le  note  principali  della  Orit' 
agnosia  vesuviana  ; di  cui  abbiamo  accennate  le  famiglie  minerali  note  , coi  relativi  ge> 
eri,  e specie,  che  vi  si  trovano. 

' Col  tenersi  speciale  registro  del  sito  , del  numero,  e delle  qualità  moltiformi  dei  mi- 
erali , si  potrà  agevolmente  dimostrare,  in  ben  altre  maniere,  come  la  Statistica  possa 
andere  alla  Mineralogia  servigi  importantissimi.  Basterà  questa  picciolo  saggio  per  com> 
rovare  la  verità  degl’intendimenti,  coi  quali  scrivemmo  queste  lezioni. 

Altri , aiutandoci  a dissodare  questo  terreno  finora  incolto  , varrà  a fare  confermare 
empre  meglio,  che  la  Statistica  con  le  sue  cifre  eloquenti , è uno  dei  mezzi  i più  dnca' 
n,  che  farà  progredire  la  scienza  mineralogica  nella  intelligenza  dalle  masse. 
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Krgia  ed  altro,  che  si  può  investigare  nella  zoologìa?  E circa  gli  avanzi  organici  fossi- 
. quante  altre  particolarità  non  vi  si  possono  giornalmente  notare , e che  solerti  profes- 
vi  potranno  dimani  con  vantaggio  sintetizzare  ? 

àtioperando  tali  statistiche  si  avranno  mezzi  novelli , coi  quali  la  gioventù  studiosa 
«trà  cominciare  ad  occuparsi  con  premura  degli  oggetti  importantissimi , tra  cui  vive, 
che  pure  guarda  con  l’occhio  della  più  inesplicabile  indilTerenza. 

La  prima  parte  di  questo  modello  potrebbe  lienissimo  meritare  di  essere  passata  a più 
ista  dimensione.  Di  ogni  nostro  termine  potrebbe  farsi  una  classe;  e per  ogni  classe  ag- 
liingere  il  numero  delle  specie,  dei  generi,  e delle  varietà  corrispondenti. 

Auguriamo  agl’  Italiani  di  seguire  il  progresso  della  Statìstica  in  tutti  i nuovi  rami  del 
Ilo  odierno  svolgimento  ; acciò,  lungi  dal  rilegarla  alle  sole  occorrenze  economìco-go- 
«mative,  la  utilizzino  d’ ogg’ innanzi  nei  miiie  altri  argomenti  interessantissimi,  in  cui 
>1  abbiamo  la  doverosa  sollecitudine  dì  proporla. 
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STATISTICA  BOTANICA  DELLA  PROV.  G 


Ltiione  CXX. 
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NOTE 

Nel  preseute  modello  ci  siamo  limitati  a notare  i nomi  delle  classi  sessuali , e dei  se 
primi  dieci  ordini,  per  adattarci  al  ristretto  spazio  del  nostro  formato. 

Uopo  è avvertire  però,  che  della  classe  XIV  due  sono  gli  ordini,  Gimnosperma  ed  Ae 
giosperma;  della  XV  anche  due,  Siliculose  e Siiiguose-,  della  XIX  gli  ordini  sono  sei,  eie 
Poligamia  eguale,  superflua,  frustranea,  necessaria,  separata.  Monogamia;  della  XXIII  g 
ordini  sono  tre,  cioè  Monecia,  biecia  , Triecia  ; finalmente  la  XXIV  dividesi  in  quattro 
cioè  Felci,  Muschi,  Alghe,  e Funghi. 

In  altre  ricerche,  consentendolo  lo  spazio,  ogni  ordine  sarebbe  a dividersi  in  tre  coloi 
ne,  cioè  dei  generi,  delle  specie,  e delle  varietà. 

Usando  questo  modello  statistico,  in  un  quadro  generale  potrehl>ero  vedersi  racebiu 
■ numeri  dei  caratteri  primordiali  delle  piante,  come  di  una  ragione,  cosi  di  un  municipii 
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XX II. 

SECONDO  IL  SISTEMA  SESSUALE  DI  LINNEO 


\ 


A ()uesta  ricerca  |>otrebbe  tener  sejtuitu  una  seconda  più  particoiare^-giata  -,  nelle  cil- 
ene verticali  di  cui  segnare  i luoghi  situati  a diverse  altezze  sul  livello  del  mare  , co- 
nciando dalle  regioni  iiiarittinie,  ed  a grado  a grado  arrivare  su  le  alpine  ; nella  colun- 
I orizzontale  poi  segnarvi  i numeri  dei  frutici , dei  sullriitici , delle  piante  spontanee  , 
■Ile  coltivate  eie.  eie. 

Parimente  si  potrebbe  modellare  una  Statistica  botanica  comparala  pei  diversi  Stati 
arojiei , notandovi  quali  classi  vegetano  elettivamente  in  Kraucia , quali  in  Inghilterra, 
aali  in  Ciermania,  quali  In  Italia  eie. 

PotrebbcsI  lioalmente  redigere  la  Statistica  della  |{ulanica  medica,  studiandola  o secon- 
b le  provincie  , o secondo  le  zone  delle  diverse  temperature,  in  cui  vegetano  le  piante 
vuiclie,  le  astringenti,  le  dilTusive,  le  narcotiche,  le  deostruenti,  le  antiscorbutiche,  le 
adorifere,  le  eminenagoghe,  le  emetiche,  le  catartiche,  le  diuretiche,  le  espettoranti,  le 
arrusive,  le  aulelmiiitieiie , le  aimnollienli  etc.  etc. 

(’.  vi’OKSLR  — Lei.  (li  Slat.  UH 
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MODELLO 

PIANETI  SCOPERTI  IN  UN  DECENNIO 


LeiioHf.  CXXI. 


Numero* 

ANNO 

MESE 

GIORNO 

PIANETI 

SCOPRITOIU 

1 

18.^3 

Gennaio  .... 

4 

A. 

N.  N. 

o 

1851 

Febbraio  .... 

12 

B. 

N.  N. 

3 

18.Vi 

Marzo  .... 

ifl 

C. 

N.  N. 

t 

I8.'>6 

Aprile  .... 

20 

D. 

N.  N. 

5 

IK.'i7 

Maggio  .... 

23 

E. 

N.  N. 

6 

187)8 

Giugno  .... 

24 

K. 

N.  N. 

7 

1859 

Luglio  .... 

20 

C. 

N.  N. 

8 

1800 

Agosto  .... 

27 

H. 

N.  N. 

a 

1801 

Sellcmbre  . . . 

29 

I. 

N.  N. 

10 

1802 

Ottobre  .... 

30 

K. 

N.  N. 

NOTE 

A primo  aspetto  potrebbe  sembrare,  che  la  Statistica  fosse  poco  atta  a prestare  i suoi 
servigi  all’Astronomia.  Ma  noi,  volendone  fare  qualche  saggio,  offriamo  il  fatto  presente. 
E forse  se  nc  dedurrà  non  la  sola  affermativa,  ma  ancora  la  marcala  opportunità. 

Noi  vi  abbiamo  voluto  dimostrare  tutto  ciò  che  può  avere  attinenza  alla  scoperta  di  un 
nuovo  Pianeta.  E perciò  vi  abbiamo  incluse  le  notizie  dell’  anno  mese  e giorno  della  scu- 
|)crtn,  il  nome  dato  al  nuovo  pianeta  stesso,  e dello  scopritore;  le  ore  del  suo  movi- 
mento, cioè  del  suo  sorgere,  del  passaggio  al  meridiano,  e del  suo  tramonto;  le  distanze 
dal  sole  e dalla  terra,  la  sua  rivoluzione  in  anni  siderei,  e se  sia  stato  osservato  da  altri 
in  altro  osservatorio  astronomico. 

Con  ciò  abbiamo  opinato  dir  quanto  conviensi  per  chiarire  l’ argomento  , considerato 
sotto  i riguardi  di  una  generica  ricerca. 

Ma  se  anche  ci  si  voglia  contrastare  , che  con  questo  modello  si  raggiunga  I’  obbietto. 
di  notar  quanto  convieusi  all’abbietto;  non  ci  si  potrà  negare,  che  fuso  di  una  Statistica 
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XXIII. 

I NEGLI  OSSERVATORI!  ASTRONOMICI  ITALIANI 
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in  questo  genere,  varrà  in  breve  a far  acquistare  una  chiara  idea  della  solerzia  e della  for- 
tuna di  un  osservatorio , posto  a paragone  di  un  altro  ; ed  offrire  all’  Europa  una  di- 
mostrazione dell’  attività  italiana  Dell'astronomica  scienza. 

Si  potrelilie  ancora  adoperare  questo  modello  per  designare  l'occorrente  circa  le  Come- 
te ; delle  quali  notare  i termini  speciali  distinguendole  in  ustrnùdi’e  , telescopiche , pe- 
riodiche, e planetoidi;  ed  aggiungendovi  parimenti  le  distanze  dal  sole  e dalla  terra,  gli 
tlementi  ellittici  approssimativi,  tra  quali  astri  situate,  eie.? 

E sempre  fermi  nel  desiderio  di  divolgare  le  statistiche  idee  in  tutte  le  classi  dei  nostri 
'concittadini,  vogliamo  pure  notare  la  grande  opportunità  della  Statistica  nell’occuparsi 
dello  stato  dell’atmosfera,  e delle  osservazioni  meteorologiche. 

Nella  prima  si  polrelil)ero  notare  i venti , lo  stato  del  cielo , distinguendo  i giorni  in  se- 
reni , nuvolosi,  variabili,  piovosi,  di  grandine,  e nevosi.  Nella  seconda  cennarsi  le  grada- 
zioni del  termometro  ;ier  la  tein|>eratura  massima  la  media  e la  minima  , del  barometro 
Iter  r altezza  massima  la  media  c la  minima,  (icr  la  pioggia  espressa  in  centimetri  etc. 
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MODELIÀ 

GRADI  DI  CAPACITÀ  NELLA 


Ltimne  CXXII. 
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NOTE 

Principale  intendimento  di  questo  modello  è di  analizzare  i gradi  della  intelligenza 
delle  dottrine  giuridiche  dilTiisi  nella  magistratura  italiana. 

IVr  raggiungere  (|uesto  interessantissimo  ulihietto,  alihiamo  pro|>osto  di  esamina 
diversi  gradi  di  capacità  nei  diversi  ordini  della  magistratura  dalla  Cassazione  ai  Co 
liatori. 

Un  analisi  silTatta  eseguita  sovente,  tenendo  conto  del  progresso  che  fa  anno 
unno  la  [lersonalc  entità  dei  Magistrali , nelle  dire  ih'i  totali  farà  trovare  il  conti 
delia  hiioiia  o cattiva  amministrazione  della  giustizia.  Poiché  noi  reputiamo  , die 
della  buona  giustizia  deve  essere  la  dottrina  e la  intelligenza  dei  Magistrati.  Altriii 
come  adattare  le  regole  generali  del  dritto  e della  legge  ai  singoli  fatti , sui  quali 
all’ordinario  giudicare. 

Kd  il  Governo  con  tutto  scrupolo  , dato  I’  animale  adempimento  a questa  nostra 
mola  , scorgerà  se  deve  andar  fastoso  delle  nuove  nomine  fatte  , o pure  arrossire 
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XXIV. 

MAGISTRATURA  ITALIANA 
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'eltc  operate.  E suo  assoluto  compito  deve  essere  di  aumentare  ie  cifre  delle  prime  linee, 
ridurre  a minime  proporzioni  le  ultime. 

Quanto  non  risulterebbe  più  augusta  la  rinomanza  giuridica  d’Italia,  se  dai  primi  agli 
illiini  gradi  delia  magistratura,  la  Europa  troverà  numero  sempre  crescente  di  som- 
mità giuridlclie  di  Giureconsulti  e di  scrittori  di  opere  originali  ? Potrebbero  analizzarsi 
lementi  più  preziosi  per  far  svolgere  la  più  bella  verità  in  questo  argomento? 

Nulla  sapremmo  consigliar  di  meglio  al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  che  piazzare  il 
Itrsonale  giudiziario  coll’esclusivo  criterio  di  questo  modello,  e nulla  curando  ogni  al- 
la estranea  prerogativa,  nelle  promozioni  accordi  sempre  il  posto  di  onore  al  valore  ef- 
Utivo  dello  ingegno,  alla  dottrina,  ed  alla  saggezza. 

Non  vogliamo  tacere  però,  che  grande  impiccio  recherà  sempre  il  giusto  criterio,  con 
mi  i speciali  membri  della  magistratura  debbano  essere  piazzati  in  una  categoria  piut- 
iisto  che  io  altra.  Ma  in  ciò  risalterà  la  energia  c la  coscienza  di  coloro,  che  vi  saranno 
•vitati  dalla  carica. 
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MODELLO 

MALATTIE  ACUTE 


ieiione  CXXIII. 
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NOTE 

Ohbietto  di  questa  forinola  è di  tenersi  conto  mensile  del  movimento  drgPinfermi  in  n 
ospedale  di  malattie  acute.  Noi  vi  abbiamo  classificati  i soli  morbi  febbrili,  infiammatiiri 
esantematici,  e nevralgici;  altri  |iotrà  ad  arbìtrio  aggiungervi  ulteriori  classi  di  morbi. 

Ci  siamo  ristretti  ad  analizzare  i soli  termini  degli  entrati  , dei  guariti , dei  passali  e 
altre  malattie , e dei  morti.  Sarà  agevole  farvi  altre  analisi  ; e specialmente  |ier  la  dura 
delle  medesime , per  le  cagioni , ed  altre  simili  investigazioni. 

Abbiamo  fatta  cadere  la  distinzione  tra  uomini  e donne;  e questa  premura  gioverà  nel 
definitive  deduzioni. 

Eminentemente  generici  sono  gli  clementi  di  questo  modello;  c perciò  troppo  vaghi  i 
sono  egiialmenle  i risultamenti.  Ma  anche  in  ricerche  tanto  generali  chi  non  vede  quaii 
ubertosi  fruiti  può  giornalmente  produrre  il  solo  ramo  di  .Statìstica  medìca?Non  è egli  ver 
che,  senza  dipartirci  dai  limili  della  scienza  medica,  in  mille  altre  maniere  potremo  trova 
altre  conseguenze,  dopo  manovrati  altri  termini,  desunti  da  conto  altri  svariatissimi  el 
menti  anatomici,  fisiologici,  patologici,  clinici,  tcra|>eutìci  etc.  ? 

E per  non  andar  lungi  dalla  formola  presente , chi  volesse  fermarsi  a studiare  il  cup 


Digiiized  by  Google 


— AH  — 


XXV. 

DELL’OSPEDALE  D. 


1 durata  e gli  esiti  delle  sole  inGammazioni , dovrebbe  manovrare  diversamente  la  ricer- 
L K quindi  situarne  le  categorie  secondo  le  varietà  nosologiche  , secondo  gli  organi  af- 
tti,  secondo  la  maggiore  o minore  proclività  a potersi  risolvere,  ad  andare  a male,  o de- 
aerare. 

Nè  diversamente  dovrà  regolarsi  chi  intende  analizzare  p.  e.  le  sole  febbri,  che  accom- 
ignano  le  eruzioni  esantematiche.  Non  dovranno  distinguersi  quelle,  che  sono  associate 
di  esantemi  papulosi,  maculosi,  flitteuoidi  etc.  ? 

Quanto  è vasto  (|uestu  solo  orizzonte  statistico  ! 

E poiché  questa  materiaapparticne  alla  scienza,  di  cui  ci  onoriamorarprorcssione,convie- 
e,  die  più  seriamente  vi  ci  fermiamo  con  le  nostre  investigazioni.  Laonde  abbiamo  già  sta- 
lito  di  soddisfare  a questo  nobile  assunto,  elaborando  speciale  memoria;  in  cui  sia  am- 
hmente  dimostrata  la  somma  necessità  della  Statistica  nelle  scienze  mediche,  la  maniera 
ipiù  svariala  di  adoperarla  nelle  ricerche  di  tisica  e chimica  medica,  di  fisiologia,  di  pa- 
(ogia,  di  farmacologia,  di  Nosologia  medica-chirurgica , e di  clinica  adattata  alla  medi- 
«a  chirurgia , ostetricia,  ed  ottalmiatria.  E ciò  per  gl'  immensi  servigi,  che  più  diretta- 
tenie  ne  risultano  in  tutti  i rami  ed  in  tutte  le  svariate  appartenenze  delle  medesime. 
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MODELLO 

ATTI  NOTARILI  STIPULATI 


NOTE 

A dii  ci  voglia  far  osservare  , che  una  Statistica  degli  alti  notariali  tiene  posto  por 
conveniente  nella  classe  delle  scienze , noi  possiamo  rispondere , I : elie  alla  professi' 
ne  di  Notaio  non  manca  la  base  scientifica;  e.  2°:  che  non  restandoci  se  non  tre  altre  da 
si , non  conveniva  allatto  includerla  in  quelle.  Ciò  a titolo  di  avvertenza , giacché  per 
massima  opportunità  di  questo  modello,  non  ahhiamo  voluto  ometterlo. 

Ohhiello  principale  di  questa  formula  è di  far  conoscere  l'incessante  giro,  che  operano 
proprietà  ed  i capitali.  Uase  di  questa  ricerca  sono  gli  atti  notarili,  che  si  occupano  del 
donazioni,  delle  vendite,  dei  mutui,  degli  aflitti,  e degrinventuri  analizzati  con  isvaria 
gradazioni. 
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in  ultimo  Ricciamo  seguire  sei  termini  esprimenti  ì gradi  delle  successioni  ; e questo 
l'colo  saggio  potrà  servire  di  base  alle  tasse  governative. 

La  presente  formola  può  utilmente  servire  ai  Notai , acciò  abbiano  la  precisa  notizia 
9 coQlralti  stipulali  in  un  mese,  o in  un  anno:  e deducano  i dritti,  che  vi  introitano. 

I modelli  di  questa  ricerca  adattati  ad  un  comune , vi  fanno  rilevare  la  fiducia  pubbli* 
I,  che  spesso  onora  ]iiù  uno,  che  l’altro  Notarn;  e quindi  conoscere  cbi  fatica  per  acqui- 
sirsela, e chi,  trascurandola,  la  perde  aflatlo. 

.Nel  modo  medesimo  raccolti  tali  elementi  di  un  Circondario  e di  una  provincia,  ne  sor- 
tmnno  idee  piò  uaste.  Ed  una  volta , che  fossero  adattati  questi  elementi  stessi  a lavo- 
ro per  tutta  l’Italia  l’Economista,  l’AmminisIratore,  ed  il  Legislatore  ne  potranno  subito 
hlurrc  argomenti  sia  di  attività,  sia  di  languore;  sia  di  prosperità,  sìa  di  decadenza. 
CAi'onsLE  — Lei.  di  5<al.  30' 
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CAPITOLO  V. 


Classe  IV,  delle  tesole  dlmostratlse» 

STATISTICA  dell’agricoltura  E DEL  COMMERCIO 


.SOMMAniO 

Piante  legnose  domestiche  date  in  consegna  a IO  coloni  — Operai  e mercedi  per 
coltivare  un  campo  — Oilancio  colonico  per  due  rotazioni  agrarie  — Selve , e 
boschi  in  Italia — Destinazione  delle  specie  dei  legni  boschivi  — Pastorizia  ita- 
liana— Commercio  italiano  coi  parsi  esteri  — Annuale  commercio  marittima 
pei  porti  d'Italia  — Effetti  della  riduzione  dei  dazi  )ier  due  quinquennii  — Va- 
lori commerciali  di  un  paese  agricolo  — Scritturi  di  opere  commerciali  in 
Europa. 


L'agricoltura  dona  le  materie  prime  all’uomo,  che  ò nel 
dovere  di  sudare  giornalmente  per  procacciarsele.  La  pro- 
tezione, cito  in  qualsiesi  modo  le  si  accorda,  favorirà  co- 
stantemente la  privata  e pubblica  prosperità.  E perciò  col 
convergervi  le  attenzioni  significa  procurare  il  bene  gene- 
rale di  un  popolo. 

Il  commercio  soccorre  l’ agricoltura,  e vi  migliora  l’ope- 
ra dell’uomo.  Renduto  sicuro,  dall’agricoltore  riceve  i 
prodotti,  ne  assicura  i profitti,  ne  aumenta  il  valore,  ne 
accresce  le  utilità.  Ecco  come  questo  è chiamato  a van- 
taggiare grandemente  gl’  interessi  di  quella. 

L’agricoltura  ed  il  commercio  convengono  in  ciò,  che 
ambedue  sono  agevolati  dalle  sicure  comunicazioni , pro- 
grediscono col  credito  c le  cure  continuato.  Tendono  poi 
specificatamente  ad  accrescere  i pregi  del  secondo  le  assi- 
curazioni, il  credito  fiduciario,  le  camere,  le  borse,  i trat- 
tati internazionali  etc. 

Ora  la  Statistica  nel  prestarsi  ai  bisogni  dell’ agricoltura 
e del  commercio , v’introduce  l’uso  delle  analisi  le  più 
accurate  ; ed  in  entrambi  infondendo  quei  criterii , che 
altronde  non  vi  potrebbero  essere  chiamali , vi  trasfonde 
una  base  ed  una  energia  novella.  Così  l’uso  delle  tavole 
statistiche  ncU’agricollura  e nel  commercio  favorisce  alta- 
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mento  gl’interessi  delle  classi  operose,  loro  procura  nuovi 
patrimonii,  ed  assicura  quelle  posizioni  di  agiatezza,  che 
senza  Statistica  andrebbero  irreparabilmente  perdute. 

Noi  perciò  tra  i mille  argomenti , che  avremmo  potuto 
ben  coltivare  su  questo  genere  di  ricerche , abbiamo  pre- 
scelti solo  quelli,  che,  più  avvicinandosi  alla  vita  giorna- 
liera dei  nostri  concittadini  , vi  possono  far  conoscere 
praticamente  i vantaggi  solenni  delle  tavole  statistiche. 

E discendendo  al  falto,  abbiamo  appalesato  coi  modelli 
di  applicazione,  che  seguono  in  questa  classo,  come  la 
nostra  scienza  novella  s’insinua  con  ogni  vantaggio  ad 
illuminare  il  villico  il  pastore  e l’umile  commerciante, 
nella  maniera  stessa , con  cui  finora  si  è creduto  doversi 
esclusivamente  serbare  al  grande  commercio,  ed  alle  va- 
ste ricerche  della  Economia,  c dei  governi. 

Fermi  nei  nostri  divisamenti  di  promuovere  con  pre- 
dilezione più  le  tavole  pratiche  speciali,  che  le  generali, 
più  le  minute,  che  le  grandi  investigazioni,  ora  ci  limi- 
tiamo a proporre  tali  modelli  di  Statistica  agricolo-com- 
merciale,  che,  senza  perdere  di  mira  l’interesse  finora  ot- 
tenuto, si  veggano  d’ogginnanzi  adattate  ai  dettagliati 
fatti  dei  coloni,  dei  pastori,  e dei  privati  commercianti. 

Quanto  non  si  dovrebbero  estendere  le  formolo  stati- 
stiche sopra  questi  due  rami,  importanti  per  ogni  altro 
Stato,  importantissime  sempre  per  la  Italia! 

Noi  ne  facciamo  obbietto  di  un  maggior  numero  di  ri- 
cerche, appunto  perchè  la  nostra  penisola,  mercè  l’ulte- 
riore svolgimento  della  sua  agricoltura,  e del  suo  com- 
mercio può  sperare  di  salire  veramente  alla  floridezza, 
all’altezza  dei  buoni  destini,  ed  al  grado  di  possente  e 
temuta  nazione. 

I modelli  di  agricoltura  precedono  quelli  del  commer- 
cio, perchè  tra  noi  quella  è più  attiva,  essendo  spinta  e 
vantaggiosa  molto  più  del  secondo.  Ci  auguriamo  cose  mi- 
gliori per  entrambi. 
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MODELLO 

PIANTE  LEGNOSE  DOMESTICHE 


Uiione  CXXV. 
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NOTE 

Questo  modello  suppone , che  un  Proprietario  abbia  dato  in  fitto  a dieci  Coloni  un  v 
sto  suo  podere  -,  e ne  abbia  conceduto  il  possesso  enumerando  tutte  le  piante  legnose  d 
meslichc , che  vi  si  trovano  vegetanti. 

Noi  vi  abbiamo  recata  la  nostra  enumerazione,  distinguendo  le  piante  medesime  in  ol 
classi,  0 Dotandole  per  la  prima,  e la  seconda  cù. 

Ksse  sono  le  pomircre,  le  buccifere,  le  esperidi,  le  drupifere,le  nocifere,le  balausticln 
le  siliquose,  le  vinifere. 

Conosciamo,  die  la  distinzione  in  sole  due  età  è iiisunicicnle  a notarvi  tutte  le  dovili 
differenze;  ma,  se  noi  ci  siamo  a ciò  limitati  per  il  bisogno  del  formato  del  libro,  da  a 
tri  potrà  agevolmente  computarsi  l'età  delle  piante,  consegnate  tino  a <|uattro. 

E mestieri , che  secondo  la  consuetudine  locale  si  definisca  convenzionalmente  fino 
quanti  anni  si  estenda  la  1.*  c la  2.“  età;  acciò  sempre  sieno  evitate  le  variabilità,  die  pi 
trclibero  divenire  occasioni  di  litigio. 

Situando  nella  linea  perpendicolare  il  nome  e cognome  dei  Coloni,  e nelle  orizzontali 
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XXVII. 

DATE  IN  CONSEGNA  A DIECI  COLONI 


liiaDte  bene  enumerate  , il  possidente  in  questa  Statistica  avrà  il  certo  documento  di  tut- 
te le  piante  di  allo  fusto,  che  possiede  nella  sua  proprietà. 

I La  presente  ricerca  si  può  eseguire  ancora  con  minutezza  maggiore;  ed  in  vero  sareb- 
m opportunissima,  e più  soddisfacente.  Di  fatti , dandosi  maggiore  ampiezza  ad  ognuna 
delle  categorie  suddette , in  apposite  colonne  potrebbero  esservi  consegnati  i termini  di 
Itatte  le  varietà  di  una  pianta.  P.  e.  della  vite  si  noterà  I’  Abrustina , la  Borgogna,  laCla- 
retta,  la  Greca,  la  Lagrima,  la  Malaga,  la  Navarca  moscadellata.  l’Olivella  bianca,  la  Pa- 
I lonibiiiB,  la  Itegina  musr.adella,  la  Sangiogbero,  la  Trcbbiana,  la  Vernaccia,  la  Zibibbo  etc. 

tJualora  poi  piacesse  arrivare  ancura  alle  più  minute  varietà , si  potrà  agevolmente 
^iprire  le  colonne  della  ricerca  a notare  tutte  le  suddivisioni  di  dette  piante.  Rechiamo 
'id  esempio  la  Uoscadella  c la  Zibibbo. 

lai  prima  sarà  suddivisa  in  Hoscadella  bianca,  in  nera,  in  nera  primaticcia  di  granelli 
finiti  tondi,  in  rossa  , in  tardiva  di  granelli  uniti  bislunghi,  in  moscado  di  Candia  bianco, 
'di  Caudia  nero,  nioM:.ado  nero  nostrale,  inoscado  rosso  etc. 

I La  seconda  poi  sarà  suddivisa  in  Zibibbo  bastarda  , bianco-lunga  , di  Spagna  , grosso 
‘tonda,  nera,  romana,  tondo  piccola  etc. 
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MODELLO 


OPERAI  E MERCEDI  PER 


NOTE 

K questo  uno  dei  mollissimi  modelli,  che  ogni  agricoltore  dombbe  anno  per  anno  com- 
pletare, per  portar  bene  ì suoi  conti. 

Nelle  coliivozioni  è facile  a non  badarsi  seriamente  alle  minime  perdite  di  danaro;  ed 
intanto  queste  essendo  giornaliere  , portano  a rovina.  E tra  le  altre  cose  indicano  perché 
molti  coltivatori , quantunque  spreghino  un  sudore  della  fronte  inutilmente  sparso  , pure 
il  fatto  dimostra,  che  non  traggono  frutto  dalle  loro  coltivazioni. 

A questa  modello  potrebbe  seguire  l’ altro,  che  si  occupi  del  lavoro  di  ogni  operaio  in 
una  giornata. 

Noi  delle  o|>erazioni  agrarie  abbiamo  segnate  la  Maggese  , la  preparazione  delle  ristop- 
pie,  il  sovescio  dei  pasconi,  la  seminagione  ed  il  ricoprimento  dei  semi , la  sarchiatura,  il 
nettamento  delle  erbe  a mano,  il  rincalzamento,  la  messe,  la  trebbia,  cd  il  trasporto. 

Nel  Gennaro  il  numero  degli  operai,  li  abbiamo  distinti  in  uomini  e donne  ; e le  mer- 
cedi abbiamo  ccunate  in  lire  e centesimi. 


ì 
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XXVIII. 

COLTIVARE  UN  CAMPO 


Lo  spazio  ristretlo  ci  ha  fatto  omettere  i totali  ; nel  passare  ad  atto  questo  modello  vi 
raggiungano. 

•Nelle  osservazioni  si  può  segnare  perchè  data  operazione  una  volta  riesce  più  costosa,  ed 
lira  volta  meno.  P.  e.  la  sarchiatura  varia  per  la  quantità  delle  erbe  spontanee,  che  si 
<l)huno  strappare.  Quindi  dopo  le  buone  sarchiature  e le  annate  secche  si  spende  meno  ; 
Heaso  opposto  avviene  il  contrario. 

Se  noi  abbiamo  segnate  le  donne,  a queste  potranno  essere  ragguagliaU  i giovinetti  j i 
Imli  in  molte  operazioni  agrarie  riescono  i più  convenienti,  e di  maggior  economia. 
Notammo  una  sola  varietà  di  grano  ; ma  volendosi , lo  si  tenga  distinto  in  duro , semi* 
Irò,  tenero,  e marzaiuolo:  ai  cereali  si  potrebbe  aggiungere  la  segala,  il  riso  acquajuo- 
>ed  il  secco , ed  il  farro.  Alle  civaie  la  fava  piccola,  laCicercbia,  e la  Veccia. 

Avremmo  voluto  notare  egualmente  gli  altri  lavori  dell'aja;  ma  non  si  potrebbero  de* 
laminare , perchè  dipendenti  dal  tempo,  vento,  ed  altre  svariatissime  circostanze. 


I 
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MODELLO 

BILANCIO  COLONICO  PER 


NOTE 

Dopo  le  siimme  mmute  raccolte  nel  modello  precedente , si  può  dare  maggiore  latiti 
dine  a ricerche  silTatle.  Noi  le  alibiamo  accennate  in  questa  formola , destinata  a propo: 
re  ai  piccioli  coloni  un  bilancio  per  due  rotazioni  agrarie. 

Ci  siamo  ristretti  a questi  termini,  perchè  negli  avvicendamenti  spesso  un  anno  più  (ei 
tilc  compensa  uno  precedente,  che  lo  è stato  meno.  E ritenendo  l’avvii-endamenlo  qu: 
driennale,  abbiamo  prescelto  quello  di  maggioro  durata;  sebbene  la  fertilità  di  dati  terrei 
io  possa  fare  ridurre  utilmente  al  biennale. 

Nella  categoria  delle  spese  considerammo  gli  adltti  e la  mano  d’opera;  ed  in  quell 
dell'  introito  abbiamo  avuto  riguardo  al  ricolto,  al  prezzo,  ed  al  consumo,  che  naturaìinei 
te  si  opera  in  famiglia  di  una  porzione  delle  raccolte  derrate.  Lo  stesso  abbiamo  distiui 
circa  l’utile  venuto  al  colono. 

Chi  potrebbe  mai  dubitare  dei  vantaggi  supremi,  ebe  modelli  siffatti  arrecheranno  seii 
pre  a (]ualsicsi  agricoltore?  Un  annuale  bilancio  assicurerà  sempre  i buoni  interessi  di  tui 
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ii  coloni;  e l’averne  proposto  il  mezzo  facile  di  metterlo  ad  esecuzione,  darà  pregio  a 
lueste  lezioni  applicate. 

Uualora  le  consuetudini  locali  nelle  varie  regioni  del.’ Italia  avessero  bisogno  di  qual- 
àe  modiBca  in  questo  modello,  non  riuscirà  malagevole  aggìugnervela. 

La  presente  ricerca  potrà  essere  benissimo  modellata  in  cento  altri  rincontri. 

Cbi  impiegasse  i suoi  capitali  nell' agricoltura  silvana,  potreblic  modellare  presso  a po- 
* sotto  le  stesse  categorie  le  sue  formole  di  analisi,  riportando  il  taglio  delle  selve  cedue 
ri  un  avvicendamento  più  o meno  protratto. 

K coloro,  che  coltivano  i prati  artificiali  regoleranno  in  una  maniera  diversa  questo  mo- 
àllo,dacui  rileveranno  sempre  con  utilità  le  tre  categorie  principali  delle  spese,  deirin- 
roito,  e del  lucro,  che  ad  essi  ne  verrà. 

Finalmente  avvertiamo , che  la  formola  presente  è la  vera  salvaguardia  del  benessere 
egli  agricoltori  ; poiché,  fedelmente  adempita,  farà  subi'o  conoscere,  se  l’ agricola  spe- 
alazionc  debba  proseguirsi , o pure  debbusì  assolulamente  abbandonare  , per  evitarsi  i 
Inni  dei  fallimenti,  e delle  mine  delle  famiglie. 

Capobale  — Ui.  di  Stai.  31 
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NOTE 

La  pastorizia  è ligata  con  nodo  indivisibile  con  l’agricoltura;  e dovuo(|ue  doveudo  star 
insieme , noi  non  le  abbiamo  voluto  separare. 

Gli  animali  domestici  faticano  con  gli  agricoltori  ; offrono  carni , latte , pelli , lane  etc. 
al  loro  benessere;  rendono  le  colture  più  produttive  coi  loro  letami. 

E per  converso  gli  agricoltori  di  bbono  somministrare  agli  animali  domestici  forag: 
sini  e copiosi,  badare  alla  loro  moltiplicazione,  preservarli  dalle  inicinperie  e dalle  epizoo 
zie  etc. 

.\lineno  un  solo  modello  abbiamo  voluto  riservare  a questo  genere  di  ricercbc;  anch 
perché  potrebbe  essere  giovevole  nelle  odierne  condizioni  economiche  della  penisola;  | 
quindi  agevolare  la  indagine  sul  caro  prezzo  delle  carni , che  ci  allligge  da  ijualcbe  tempi, 

Noi  abbiamo  divisa  la  forniola  in  due  grandi  categorie  , cioè  degli  animali  grossi,  e di, 
piccolo  liestiame;  cinque  classi  formando  |ier  la  prima,  tre  per  la  seconda. 

Per  ogni  classe  pro|)oniamo  quei  termini,  su  cui  può  riuscire  più  IfulUfera  la  incbieib 
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!!è  abbiamo  omessa  quella  degli  animali  giovani , acciò  si  abbia  una  previggente  consi 
lerazionc  agli  anni,  die  seguono. 

bella  invero  riuscireblie  la  ricerca  del  conoscere  il  numero  degli  animali,  che  vive  in  Pie- 
aonte  , in  l.ombardia  , nel  Napolitano  etc.  ■,  e specialmente  , se  , estendendosi  i limiti 
iella  presente  ricerca , fossero  disposte  speciali  colonne  ad  alcune  interessantissime  va- 
rietò. 

Per  solo  esempio  notiamo,  che  la  ricerca  su  le  pecore  potrebbe  estendersi  alle  bianche 
.Totili,  alle  nere  gentili,  alle  nere  a pelo  lungo,  alle  cnrapellesi.  alle  carfngne, alle  mosce, 
id  alle  merini.  K sui  porci  ricercarsi  le  varietà  dei  bianchi , dei  neri  setolosi , e dei  neri 
telati,  comunissimi  e grasci  nell’  ameno  clima  di  Terra  di  Ijivoro. 

()uante  altre  investigazioni  non  si  potrebbero  aggiungere  dagli  Statistici  sopra  materie 
tinto  utili  ed  interessanti! 

F,  potremmo  noi  augurarci , che  sin  una  volta  adattata  la  odierna  Statistica  ai  minuti 
àvoli  su  le  api,  e sui  bachi  da  seta;  obbietti  che  tanto  onorano  le  industrie  italiane? 
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NOTE 

Stimismo,  che  riscuoter  debba  le  attenzioni  dei  dotti  il  colpo  d’occhio,  che  oRViamo  ir 
questo  modello  su  la  scienza  silvana  d’Italia.  E importantissimo  ad  essere  notato  l’ust 
giornaliero,  cui  si  vogliono  adattare  i diversi  legni  delle  foreste  Italiane.  Col  presente  mo 
dello  ne  olTriamo  un  mezzo  ; che  oltre  a ciò  serve  per  fare  meglio  conoscere  il  pregio 
ed  il  valore  comparativo  degli  allori  boschivi. 

Noi  vi  ci  siamo  fermati  con  qualche  predilezione,  appunto  perchè  questa  materia  è stati 
flnoggi  pochissimo  soggettata  alle  operazioni  statistiche.  I nostri  lettori  ricorderanno,  chi 
noi  ci  siamo  proposti  di  dilatare  ampiamente  le  applicazioni  staUstiche,  evitando  le  mate 
rie  già  trattate,  e spingendoci  più  fortemente  nei  nuovi  argomenti. 

Mettendo  alla  pratica  questo  modello,  si  conoscerà  agevolmente  quanti  legni  da  carbo 
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le  0 da  bruciare , o da  costruzioni  navali  e civili  possiede  la  Italia  settentrionale;  quanti 
'egetano  nella  inedia,  e quanti  nella  meridionale.  Non  sarà  tale  ricerca  la  più  adattata  alle 
Bilie  nostre  industrie  arti  e manifatture  ? 

Oh  quanto  si  possono  estendere  ricerche  siOàttel  oh  quanti  altri  vantaggi  più  sempre 
Mglio  recarvi  la  Statistica  I 

Il  secondo  specchietto  è interessante  parimenti  ad  ogni  classe  di  persone.  Ed  in  modo 
faciale  ai  proprietari  dei  boschi , ai  negozianti  di  legname  , ed  a molle  classi  di  artefici. 

Risultando,  che  la  quercia  è adoperata  con  vantaggio  in  20  articoli,  il  faggio  in  14,  gli 
iteri  resinosi  in  13,  ed  il  frassino  in  1 1 , i coltivatori  silvani  non  più  pianteranno  alla  rio* 
ina  la  prima  od  i secondi  ; ma  prevedendo  gli  usi  moltissimi,  cui  la  prima  può  essere  de* 
sìDato  in  proporzione  degli  altri,  non  esiteranno  su  la  migliore  scelta.  Cosi  l’utile  sarà 
Seglio  garentito. 
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NOTE 


Niuno  vorrà  meticr  dubbio  della  grave  importanza  , cbe  hanno  le  piante  legnose  selvaf 
ge,  o boschive.  E perciò  farne  trovare  qui  il  minuto  dettaglio  sarà  certamente  reputai 
opera  pregevole. 

In  due  principali  categorie  abbiamo  notati  i terreni  più  convenienti  rispettivamente  al 
diverse  specie  degli  all>eri  principali  da  bosco  ; c le  piante  legno.se  conlfere  e lineari  posi 
al  paragone  con  le  fogliose.  Uiiesle  abbiamo  eziandio  distinte  in  quelle  da  legno  duro  , c 
in  quelle  da  legno  molle.  Nulla  crediamo  di  avere  omesso  nel  riportarle  tutte,  traun 
forse  qualche  varietà  poco  signilicante. 

Intendiamo  jier  piante  conifere  e lineari  quelle,  che  io  massima  parte  hanno  il  frutto 
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I Tanna  di  cono , le  foglie  strette  quasi  una  linea,  e sempre  verdi,  tranne  il  larice.  Le  fo- 
.liusc  poi  hanno  le  foglie  larghe,  o almeno  più  larghe  di  quelle  delle  piante  lineari. 

tjuanti  vantaggi  nell’  eseguire  la  presente  ricerca!  Vi  è chiamato  l’ interesse  pubblico, 
ni  il  privato. 

I boschi  somministrano  pascoli  agli  animali  domestici,  danno  prodotti  vari  |>el  vitto  de- 
lti uomini,  giovano  al  progresso  del  commercio  e delle  arti,  e sono  indispensabili  a molli 
iuogni  primitivi  della  vita. 

Laonde  nell’  Italia,  procedendosi  ad  una  esatta  Statistica  dei  luoghi  boschivi,  provincia 
provi.icla,  vi  si  potreblie  forse  dimostrare,  che  nulla  deve  desiderare  pel  legname,  indi- 
fensabile  per  le  grandi  costruzioni  civili  e navali. 

K con  ciò  noi  ci  siamo  egualmente  determinati  a vedere  ampiamente  cliiarito  un  altro 
Kezioso  fonte  di  futura  prosperità  nazionale. 
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NOTE 

Speciale  obbietto  di  questo  modello  è di  offrire  I ftenerali  risultameoli , che  presenta 
commercio  italiano  , esaminato  per  la  diversità  delle  merci , e per  le  principali  piazze 
traflicu. 

In  ogni  colonna  verticale,  si  trova  segnato  con  quali  piazze  noi  operiamo  il  cnmnicre 
per  esempio  dei  cuoi,  dell’indaco  et.  Nelle  rispettive  aje  rilevasi  con  quali  Stati  abbiamo 
importazione,  con  quali  la  esportazione,  e con  quali  I’  una  e l’altra. 

Secondo  la  varietà  degli  usi , in  ogni  casella  corrispondente  alla  intersezione  delle  di 
colonne  potrà  situarsi  una  cifra,  secondo  convenzionali  proporzioni  pria  definite. 

Adattato  alla  pratica  questo  modello  converrà  disporre  le  merci  principali  e gli  stati  s 
condo  l’ordine  dell'importanza  rispettiva.  Ciò  gioverebbe  per  potersi  agevolmente  scand 
gliare  dure  sia  il  maggiore , dove  il  minore  commercio. 

Bellissimi  studi  si  faranno  sopra  questo  modello.  £ non  ultimo  sarà  di  elevare  annu 
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ingoili  tanta  su  la  variabilità  delle  merci  importate  ed  esportate,  quanto  su  la  maggio- 
io  minore  attività  commerciale  dimostrata  più  con  uno  Stato,  che  con  un  altro. 
Parimenti  gioverà  in  questo  modo  paragonare  lo  stato  antico  con  l' odierno;  quello  di 
rina  e di  dopo  una  mutata  tariffa  doganale;  quello,  che  corrisponderebbe  ad  uno  stato 
Ipace,  con  l’altro  correlativo  ad  uno  stato  di  rivoluzione,  di  perplessità,  e di  guerra. 
Volendosi  tener  conto  della  indicazione  speciGca  delle  merci  importate,  le  si  potrebbero 
legnare  le  classi  statistiche  nel  modo  designato  nell’esempio  seguente. 

I.  Animali  vivi,  e commestibili.  11.  Spezierie.  III.  Semi.  IV.  Legni  V.  Minerali  e metal- 
iVI.  Estratti,  Oli,  prorumerie.  VII.  Tintorie  droghe  e resine.  Vili.  Pelli  e Pellicce. 
L Cuoia  crude  e conce.  X.  Manifatture  di  pelli.  XI.  Cotone  canape  lino.  XII.  Vetri  e ter- 
flie.  XIII.  Seta.  XIV.  Arredi  navali.  XV.  Caffè  et.  XVI.  Vini  ed  acquavite.  XVII.  Pietre 
iittoni  tegole.  XVIII.  Merci  diverse. 

Simili  classi  si  facciano  per  le  merci  esportate. 

CAPoaALE  — Ln.  di  Stai.  31' 
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NOTE 

Il  moTimenlo  del  commercio  marittimo  è un  argomento  grave  nella  economia  ficai 
ria  dì  uno  Stato;  e perciò  noi  non  dovevamo  dimenticarlo. 

La  inchiesta  principale,  ciu  dedichiamo  questo  modello  , si  occupa  dei  legni  appro 
e degli  spediti  dai  porti  della  penisola.  Ed  i legni  stessi  noi  abbiamo  distinti  in  quelli  a 
pore,  a vela,  e piccioli  legni.  Per  tutti  abbiamo  chieste  le  cifre  del  loro  numero,  deg 
quipaggi,  dei  passaggieri,  delle  tonnellate,  e dei  carichi  rispettivi. 

Ma  con  ciò  non  diamo,  che  un  leggerissimo  saggio,  e troppo  compendiato , da  potè 
ne  noi  stessi  addimostrare  soddisfatti.  £ per  far  conoscere  quanti  altri  termini  noi  al 
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M inlt-alasciato  per  adattarci  alla  ristrettezza  del  formato , ne  diamo  i seguenti  cenni. 
Abbiamo  omesso  di  dare  conveniente  luogo  alla  distinzione  della  quantità  e del  valore 
Ule  merci , delle  classi  delle  mercanzie,  del  dazio  lordo,  e del  netto  sopra  le  stesse  per- 
tpito. 

Alibiamo  omesso  di  riassumere  i totali  per  bandiere  e per  legni  ; nò  abbiamo  notati  i 
lesi  di  destinazione. 

Queste  ed  altrettali  mancanze  noi  dichiariamo,  acciò  la  gioventù  studiosa  possa  trovar- 
ì la  propizia  occasione  di  modiflcare  aggiungendo , o togliendo  da  questo  modello  ; ed  a- 
kilando  le  novelle  ricercbe  a particolareggiati  obbietti , secondo  i suoi  speciali  divi- 
Huenti. 
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£ nosVo  divisamento  di  dare  uno  sguardo  generale  agl’ introiti  fatti  dalla  Finanza  per  dii 
quinquennii,  uno  che  prenda  in  considerazione  il  dazio  antico , ed  un  altro  l’ odierno  gi 
diminuito.  E ciò  perchè  si  vegga  chiaramente  di  quanto  si  migliorino  gl’interessi  nazionali 
dopo  equilibrati  i dazi  io  questa  seconda  maniera. 

Non  sono  mancati  altri  specchi , che  le  dogane  hanno  elaborati  per  dimostrare  tali  ri 
sultamcnti , e ne  hanno  riportate  parimenti  le  ragioni.  Noi  dal  compimento  di  queste  spe 
ciati  ricerche  fatte  pel  passato , proponiamo  il  da  torsi  per  l’avvenire. 
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li  nostro  paragone  si  estende  ad  analizzare  dati  introiti  finanziarli  prima  e dopo  il  1 9S9, 
fercbè  si  conosca  ancora  con  quale  nuora  energia  si  muova  il  commercio  odierno,  posto 
b comparazione  del  passato. 

Nelle  tre  grandi  categorie  di  prodotti  naturali,  di  necessari  alla  industria , e di  manifat* 
tarati  abbiamo  creduto  racchiudere  tutti  I termini  destinati  ad  essere  analizzati  ali'obbiet> 
lo.  Ciascuno  potrà  di  leggieri  aggiungervi  degli  altri. 
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MODELLO 

VALORI  COMMERCIALI 


IfOTE 

Richiamiamo  la  comune  attenzione  sopra  un  interessante  argomento  economico,  dando 
Un  modello  dei  valori  commerciali,  che  per  cinque  anni  entrano,  ed  escono  da  un  paese  a- 
gricolo.  Poiché  questo,  dall’  agricoltura  ricavati  i molti  prodotti,  di  una  porzione  usa  pei 
mantennsi,  e di  un  altra  fa  smercio,  in  cambio  di  ciò  che  serve  a fargli  soddisfare  i prim 
bisogni  della  vita. 

Dunque  la  entrata  e la  uscita  di  date  merci  in  un  anno  costituisce  di  un  paese  un  ana- 
lisi molto  interessante,  allorché  la  cittadinanza  le  amministrazioni  ed  i governi  vogliono  oc- 
cuparsi a conoscere  la  vera  genesi  delle  risorse,  cui  è mestieri  affidarsi  nella  urgenza. 

Disogoa  convenire  pertanto  , che  col  solo  enumerare  le  merci  importate,  e le  esportati 
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DI  UN  PAESE  AGRICOLO 


b un  paese,  non  possono  rilevarsi , cbe  i primordiali  dati,  da  cui  desumere  l’ agiatezza  o 
livvìlìmento.  Altri  pure  ve  ne  hanno;  e che  converrà  sempre  ricercare  per  farsi  buoni  e 
óusti  criterii  in  questa  materia. 

Dato  cbe  i valori  delle  merci  uscite  debbano  andare  negli  scrigni  di  possessori  dimo- 
inii  in  altre  città,  questo  uostro  rendiconto  annuale  farebbe  trovare  illusoria  la  base  del- 
’igiatezza  di  un  municipio  agricolo. 

Per  la  qualcosa,  alla  ricerca  del  presente  modello  uopo  è,  cbe  ne  seguano  altre,  molto 
aù  minute  e profonde;  e cbe  prendano,  in  una  maniera  più  diretta , a fare  dichiarare  la  ric- 
àezza  relativa  dei  vari  paesi  di  una  provincia. 

Altri  prenda  a seguire  il  buon  esempio;  e fornito  di  ozio  maggiore,  modellando  altre  ta- 
<sle  statistiche , riesca  nel  nobile  intento. 
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MATERIE 

comi 

ERCiO 

INCORAGGIAMENTO  AL  COM. 

STATI 

ESTERNO 

INTERNO 

EUROPEI 
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«A 
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1 fuori  l'Europa  | 

"S 

o 

o. 

<« 

u 

«o 

s. 

pr.  di  consumo  ’ 

a 

o 

o 

a 

&. 

1 pr.  manifatt. 

j varieti  ^ 

1 borse 

codice  del  comm 

tr.  di  comm.  e n 

1 riforma  dei  dazi  ( 

1 scale  franche 

Ò 

'S 

9 

'> 

e 

9 

a 

Fri^ncu 

ISGIIILTERRS 

Russia 

•1 

Prussia 

Austria 

Spagna 

Stati  Germanici 

« 

Italia 

Turchia 

Paesi  Bassi 

c 

Portogallo 

fl 

Svizzera 

c 

Belgio 

1 

Danimarca 

• 

Svezia 

i 

Norvegia 

• 

NOTE 

(1)  Ossia  pensieri  su  la  rirorma  da  recarsi  ai  dazi  per  le  merci  manifatlurale,  e pei 
merci  necessarie  alla  industria. 

(2)  Consistenti  nell’analisi  dei  trattati  di  commercio  gii  conchiusi,  dell’estensione  da  d 
al  principio  della  reciprocanza,  e dei  provvedimenti  atti  ad  assicurarne  gli  elTetti. 

Troppo  angusti  sono  i limiti  di  questo  modello  per  comprendere  tutte  le  parti  di  qu< 
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COMMERCIALI  IN  EUROPA 


iteressantissimo  argomento.  I nostri  lettori  ci  saprao  grati  per  la  sola  proposta , cbe  noi 
ITO  ne  facciamo.  I soli  titoli,  cbe  noi  abbiamo  ritenuti  come  elementi  della  nostra  ricerca, 
•Irebbero  utilmente  essere  manovrati  per  chiarire  mille  altri  rami,  cbe  vi  serbano  appar- 
aenza. 

Altri  vi  si  occupino  con  maggiore  fermezza  profondità  estensione  e pazienza  ; ed  allora 
amo  certi,  cbe  il  pubblico  troverà  sufficienti  argomenti  per  far  plauso  alla  nostra  pro- 
MU. 

Capohale  — Le»,  di  SM. 
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CAPITOLO  VI. 

Clasae  V.  delle  (avole  dlmoatratlve» 

STATISTICA  DELLE  INDUSTRIE  E DELLE  MANIFATTURE 


soMM\nio 

Stato  ilella  Istruzione  Industriale  nelle  regioni  italiane.  — Statistica  comparala 
di  cinque  Esposizioni  industriali.  — Stabilimenti  industriali  delle  fonderie  di 
ferro  in  Napoli. — Annuale  prodotto  della  industria  serica  in  Calabria.  — Nu> 
mero  degli  ordigni  in  cinque  industrie  di  cuoi. — Fabbriche  diverse  nella  pro- 
vincia B.  — Personale  c salarii  nelle  manifatture  italiane.  — Prodotto  decen- 
nale delle  manifatture  di  catone.  — Un  criterio  di  progresso  nelle  nostre  ma- 
nifatture.— Prodotti  manìfatlur-li  delle  cartiere  e ligalorie. — Manifattura  delle 
armi  nelle  provincie  d’Italia. 

Non  ci  si  potrà  negare  oggidì , che  le  industrie  e le 
manifatture  sìeno  divenute  le  prime  potenze  dell’  agiatezza 
e della  civiltà  ; poiché  ad  esse  è devoluta  la  fortuna  di 
operar  meraviglie  non  aspettate. 

Nell’ una  e nell’ altra  la  intelligenza  dell'oomo,  gui- 
dandone la  mano , riesce  ad  attivarsi  in  una  serie  di  ope- 
razioni, che  hanno  per  intendimento  di  trasformare  gli 
oggetti  fornitigli  dalla  terra  c dalla  natura,  in  oggetti  ac- 
conci a soddisfare  i moltiplìci  bisogni  ed  i desiderii  suoi. 

La  serie  di  queste  operazioni  dieesi  industria  o mani- 
fattura; perchè,  col  lavoro  o coi  capitali  trasformano  le 
materie  grezze  in  vantaggiose  produzioni,  necessarie  al 
comodo,  all’agiatezza,  ed  al  lusso.  Con  esse  mentre  che 
tiensi  occupato  l’operaio,  mettonsi  in  circolazione  i capi- 
tali, e si  serve  allo  splendore  della  nazione. 

Col  vocabolo  di  fabbriche  talvolta  vorrebbero  confon- 
dersi le  industrie,  e le  manifatture  ; ma  la  prima  voce  do- 
vrebbe indicare  la  produzione  ottenuta  da  un  piccolo  nu- 
mero di  persone , lo  seconde  contengono  la  idea  di  un 
maggior  numero  di  lavoranti. 

Il  semplice  lavoratojo  di  un  artigiano  non  merita  il 
nome  di  fabbrica,  che  esprimerebbe  relativamente  un  la- 
vorio più  complicato,  e che  si  giova  di  maggiori  forze. 
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Col  vocabolo  di  manifatture  s’intenderebbe  ogni  gran- 
de produzione  dell’ arte,  fabbricata  con  macchine,  e con 
poco  bisogno  della  mano  dell’  uomo.  E potrebbero  essere 
paragonate  ad  un  vasto  automa,  composto  di  molti  organi 
meccanici,  che  nell’assieme  debbono  essere  costante- 
mente  subordinati  ad  una  forza  nel  movimento , sempre 
regolati  dall’uomo,  ed  operanti  di  concerto  e senza  inter- 
ruzione, per  produrre  uno  stesso  oggetto. 

Nel  corso  della  odierna  civiltà  le  industrie  c le  mani- 
fatture spiegano  tanta  influenza  sul  benessere  delle  na- 
zioni , che  nello  città  , divenute  la  sede  esclusiva  delle 
medesime,  l’agiatezza,  la  prosperità,  e il  ben  inteso 
progresso  generale  vi  si  sono  sviluppati  in  colossali  pro- 
porzioni. 

Potevamo  noi  dunque  dimenticare  di  far  vedere  la  Sta- 
tistica applicata  a questo  valevolissimo  mezzo  di  benes- 
sere universale? 

La  industria  italiana  merita  tuttavia  protezione.  Con  le 
ulteriori  spinte , che  vi  si  daranno,  diventerà  al  certo  più 
ingegnosa,  inventerà  nuovi  metodi,  creerà  nuove  macchi- 
ne , opererà  con  maggiori  economie , e renderà  lo  forme 
dei  suoi  prodotti  piu  convenienti  ai  moltiplicati  bisogni 
del  giorno. 

Ciò  noi  desideriamo  specialmente  alle  grandi  industrio 
e manifatture,  alle  più  estese  arti  meccaniche,  ed  all’  ap- 
plicazione più  universale  della  potenza  delle  macchine  a 
vapore. 

Come  si  vede  chiaro  in  questa  classe  delle  nostre  ta- 
vole dimostrative,  la  Statistica  è sempre  pronta  ad  esibire 
i suoi  oflìcii  in  tutte  le  desiderate  eventualità.  Perlocchè 
noi  offffrendo  undici  modelli,  dichiariamo,  che  sono  que- 
sti troppo  pochi  tra  i moltissimi , che  avremmo  potuto 
qui  registrare 


A 


Digitized  by  Google 


— 500  — 


MODELLO 

STATO  DELLA  ISTRUZIONE  INDUSTRIALE 


Uiione  CXXXVI. 


INDUSTRIALI  SCUOLE 

DEL 

STUDI  ELEMENTARI 
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8 
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Napolitano 

Siciliano 

Modaness 

Parmigiano 

Toscano 

Lombardo 

Piemontese 

Sardo 

Veneziano 

Romano 

NOTE 

Ci  verrà  fatta  senz'altro  una  opposizione,  perchè  noi  ahbiam  voluto  tenere  qui  ragia 
della  istruzione  industriale  italiana,  mentre  questa  non  ancora  è allignata  in  queste  aii 
ne  regioni. 

É vero  , che  l’Italia  d’  oggidì  non  è ancora  salita  tanto  alto,  da  accordare  speciali  i 
segnamenti  a coloro,  che  voglionsi  dedicare  esclusivamente  alle  industrie. 

Ma  poiché  presso  altre  colte  nazioni , e precisamente  in  Inghilterra,  in  Francia,  e t 
Belgio,  da  molto  tempo  sono  fondate  scuole  speciali  per  la  istruzione  industriale;  e r 
siamo  sicurissimi,  che  lo  stesso  non  tarderà  gran  fatto  ad  avverarsi  tra  noi,  divisarne 
proporre  il  presente  modello  ; che  se  non  occorre  tradurre  in  pratica  oggi , lo  sarà  p 
fermo  dimani. 

In  siffatte  scuole  noi  vorremmo  cominciare  a vedere  educata  quella  classe  di  cittac 
ni,  che,  datasi  alle  industrie  ed  alle  manifatture,  apprendendovi  una  competente  par 
scientifica , migliorerà  le  une  e l«  altre,  accrescendone  la  produzione. 

La  nostra  gioventù  industriale , trattenuta  nei  corsi  di  tali  scuole , vi  apprenderà 
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SCIENZE  APPLICATE  ALLA  INDUSTRIA 
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spiegazioni  di  tutti  i meccanismi  svolti  nelle  macchine  ; e mentre  lavora , vede  confer- 
mate dalla  pratica  e dalla  esperienza  tutte  le  doltrine  già  apprese  nelle  medesime. 

Ed  una  volta  attivata  tra  noi  la  industriale  istruzione  , i nostri  lavorieri , uscendo  dal 
rozzo  empirismo  , e dalle  loro  fatiche  automatiche,  vi  saranno  illuminali  dalla  ragione, 
lavoreranno  con  sentimento  e soddisfazione  maggiore,  agevolmente  si  accorgeranno  delle 
innormalità,  e sempre  contribuiranno  a perfezionarvi  le  industrie. 

Oltre  a ciò,  ripetiamo  col  carissimo  nostro  amico  Dino  Carina,  che  T insegnamento 
industriale  è oggidì  divenuto  una  vera  necessità  per  l'Italia,  perchè  quando  noi  apriamo 
i nostri  mercati  a tutti  i prodotti  della  industria  straniera,  fa  duopo , che  per  opera  delle 
industrie  nazionali  possiamo  offrire  in  contracambio  valori  corrispondenti  a quella,  che 
ci  viene  importata,  onde  questo  scambio  di  servigi  renda  più  saldi , e più  durevoli  i vin- 
coli del  commercio. 

Finalmente  notiamo  , che,  augurandoci  di  vedere  tra  non  molto  posto  in  atto  questo 
modello , nella  quantità  delle  cifre  appostevi,  potremo  trovare  i sicuri  elementi  dell’  opi- 
nione, in  cui  sarà  tenuta  la  istruzione  italiana  in  questo  speciale  genere  di  applicazioni. 

L’ analisi  nostra  cade  sopra  il  numero  delle  scuole,  e sopra  quello  degli  alunni. 
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ESPOSIZIONE 

NUMERO  DEGLI  OGGETTI 
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NOTE 

Di  quanto  le  esposizioni  industriali  contribuiscano  allo  splendore,  ed  alla  prosperiti  di 
un  paese  , non  occorre  venire  con  molte  parole  noverando.  E di  quanto  importi  il  tenere 
esatto  registro  del  loro  progresso,  ognuno  si  persuaderà  di  leggieri. 

Specialmente  somma  dovrebbe  essere  la  premura  del  governi  nell'  analizzarne  I’  ener- 
gia, e diremmo  quasi,  il  genio,  che  vi  dimostra  la  cittadinanza , con  l’accorrere  an- 
siosa all’  invito , e fornire  la  esposizione  dei  più  insoliti  e preziosi  prodotti  della  industria 
fiorente. 

Or  escogitare  un  modello  breve  e semplicissimo,  destinato  a fare  chiaramente  rasse- 
gnare il  maggiore  o minore  interesse , che  ha  destata  una  esposizione  più  che  un  altra, 
è l’obbietto,  che  ci  abbiamo  prefisso,  con  l'esibire  il  presente. 

Piazzate  nelle  aie  orizzontali  le  categorie  degli  oggetti  presentati  ad  ognuna  delle  bien- 
nali esposizioni , abbiamo  verticalmente  situati  cinque  bieiioii,  destinati  alla  prima,  se- 
conda , terza,  quarta  e quinta  opposizione.  In  corrispondenza  dei  quali  situate  le  cifre 
degli  oggetti  stessi,  dalia  rispettiva  diversità  risulta  una  chiara  esibizione  di  Statistica  coni-' 
parata. 
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Con  questa  maniera  pratica  la  gioventù  studiosa  non  solo  rileva  I’  aumento  o la  dimi- 
uiune  degli  oggetti  presentati;  ma  ancora  dal  complessivo  numero  degli  stessi  deduce 
I quanto  sieno  dilTercnti  i gradi  di  paragone  tra  la  prima  e la  terza  , la  seconda  e la 
urta  etc. 

E volendosi  in  questa  investigazione  una  esattezza  ed  un  compimento  anche  maggio- 
, potrebhesi  aggiungere  alle  attuali  una  nuova  colonna  ; in  cui  rassegnare  la  nota  dei 
tmi  riportali  da  ognuna  delle  esposizioni,  distinguendoli  in  medaglie  di  oro  grandi  e pie- 
de , di  argento  e di  rame  idem , c nei  nomi , che  avranno  avuta  uni  semplice  onorata 
(azione. 

Potrehbesi  parimenti  aprire  una  speciale  categoria  all’  ultimo  della  pre.sente  tavola;  e 
■zzarvi  tutte  le  novità  posteriori,  che  non  fecero  parte  nelle  esposizioni  precedenti.  Cosi 
rehhesi  il  migliore  argomento  di  fatto  del  positivo  progresso , cui  c spinta  più  una  in- 
iitria,  che  un  altra. 

Che  diremo  finalmente  del  bisogno  assoluto  di  questa  formila  statistica  per  elevare  i 
ragoni  tra  le  esposizioni  industriali  della  Francia  e della  Inghilterra  con  quelle  della 
atra  (lenisola  ? Quante  investigazioni  bellissima  ed  utilissime  ! Oh  quanti  altri  servigi 
te  tuttavia  rendere  la  Statistica  alla  odierna  civiltà  ! 
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NOTE 

Riguardi  principalissimi  deve  la  industria  al  ferro,  che  fornisce  P agricoltore  dell’ara 
tro,  della  falce,  e della  zappa,  lo  scultore  dello  scalpello,  il  guerriero  della  daga  e del  fu 
Cile,  l’incisore  del  bulino.  e , o & uciiu 

Ma  non  si  debbono  al  ferro  stesso  cento  altre  considerazioni,  allorché  si  osservi  eh 
le  industrie  , che  lo  manifatturano  nei  grandi  stabilimenti  forniscono  ai  commercianti  I 
strade  ferrate,  ed  alla  nazione  i grandi  mezzi  per  difendersi? 

Per  la  qual  cosa  abbiamo  voluto  destinare  un  modello  statisUco  a questo  ramo  spc 
ciale  d’industria,  svoltasi  a suHìcienza  nella  città  di  Napoli.  ' 

ObbietIo  dell’attuale  formula  è di  offrire  le  cifre  del  personale  addetto  alle  diverse  fon 
derie  di  ferro  costituitesi  tra  noi. 

Noi  distinguiamo  la  parte  direttiva  dalla  esecutiva  ; e questa  consideriamo  secondo  h 
svariate  operazioni  pratiche  delle  officine.  Tali  sono  le  fonderie  propriamente  dette,  le  fu 
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cine , i forni,  i modelli,  i lavori  in  legno  , i disegni  e le  copie  delle  macchine,  gli  ag- 
giustamenti delle  medesime. 

Volendosi  applicarvi  le  cifre  effettive  , c tenervi  presenti  le  epoche  del  graduato  svol- 
gimento di  questa  industria  in  una  o altra  regione  della  penisola,  vi  si  aggiungerà  una 
spedale  colonna,  in  cui  vi  sia  notato  l’unno  della  fondazione  di  ogni  stabilimento. 

Adottando  Papplicazione  di  questo  modello  per  tutte  le  provi.icie,  si  potrà  conoscere 
a giro  di  occhio,  cosa  vi  c di  positivo  a questo  riguardo , e se  l’ Italia  può  au  gurarsi  d 
salire  all'  altezza  industriale  di  altre  nazioni. 

Volendosi  inoltre  seguire  l’annuale  stima,  che  il  paese  fa  di  questo  genere  di  lavori,  si 
potrà  compiere  di  cifre  questo  modello  biennio  per  biennio.  Cosi  a ragion  veduta,  c con 
In  più  desiderata  precisione,  sarà  noto'da  quale  inliuenza  è dominato  lo  spirito  industriale 
della  penisola 

Finalmente  sarchile  agevolissimo  definire  quali  lavori  escano  dalle  varie  ofGcioe  degli 
stabilimenti  medesimi;  quante  persone  vi  si  tengono  occupate,  quali  utili  ricavali. 

Cveoii.vLe  — La.  di  Stai.  Si’ 
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NOTE 

Tra  le  tante  operazioni , che  occorrono  per  dare  corapimeiito  alla  industria  serica 
è piaciuto  intrattenerci  su  la  ultima;  cioè  sui  tessuti,  che  ne  sono  il  risultamento. 

Ed  acciò  non  riesca  troppo  sterile  la  nostra  ricerca , abbiamo  proposto  di  chiamar) 
analisi  i termini  relativi  alla  materia  impiegata  , che  potrà  essere  designata  in  libbr 
once;  alla  mano  di  opera,  che  sarà  distinta  in  quella  degli  adulti  e quella  dei  giovani 
al  prodotto  lavorato  in  canne  e palmi  ; al  prezzo  medio  sia  in  lire  sia  in  ducati  -,  ed  al 
lore  ricavato  dalla  vendita  dei  tessuti,  e delle  Tettucce. 

Con  la  quale  dettagliata  analisi  crediamo  di  rapportare  tutto  quello  , che  occorre 
all'  obbietto  per  dare  alia  materia  trattata  la  migliore  chiarezza  possibile. 
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Corredando  di  altre  minute  ricerche  questo  argomento , si  potrì  giungere  a fare  spic- 
catamente risaltare , in  quale  effettiva  condizione  si  trovi  oggidì  la  serica  industria  sia 
della  Calabria  sopra  notata,  sia  di  qualunque  altra  provincia  italiana. 

Non  sarebbe  utilissimo  adattare  questa  formula  tanto  per  estendere  la  ricerca  a più 
lontane  regioni , quanto  nel  darle  nuove  modificazioni,  appropriate  alle  più  svariate  ma- 
siere. 

Agevolissimo  essendo  l’aggiungere  al  noto  l'ignoto,  con  facilità  ognuno  può  adattare  a 
questo  modello  altri  termini  ; ed  aprirvi  altre  colonne,  per  annoverarvi  sia  altro  tessuto 
omesso , sia  altra  maniera  di  tenerne  conto. 
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MODELL 

NUMERO  DEGLI  ORDIGNI  II» 


Lnionf  CXL. 


NOTE 

Tra  le  induslrie  drfnte  di  essere  da  noi  analiazate,  si  novera  senz'altro  quella  della  con- 
cia dei  cuoi  e polli  ; e per  tenervi  conto  di  varieti  importanti , abbiamo  voluto  notare  il 
numero  degli  ordigni,  occorrcvoli  a trovare  nelle  industrie,  che  se  ne  occupano.  E poiché 
vi  è il  bisogno  di  notare  voci  molto  speciali , è pregio  dell’  opera  venirne  chiarendo  il 
sisnificato.  * 

Tutti  conoscono,  che  questa  industria  componcsi  di  due  principali  oiCcine. 

La  |>rima  serve  a conciare  i cuoi  ; dicesi  di  riviera  , |>erchè  vi  è necessaria  l’ acqua 
fluente,  con  pile  contenenti  soluzioni  di  calce,  canali,  e fosse. 

La  seconda  oflìoina,  perloppiù  situata  nei  piani  siqieriori  chiamasi  di  correderia,  cd  è 
destinata  a seccare,  comprimere,  nettare,  lustrare,  e colorire  i cuoi. 
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OfTICINA  PEIt  QUELLI  DI  CORRADEIIIA 
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Enumerando  gli  ordigni  della  prima  e della  seconda  officina  li  abbiamo  distinti  secon- 
bl’  uso  esigeva;  acciò  nulla  manchi  per  rendere  compiuta  la  ricerca. 

I confronti  delle  cifre  numeriche  li  abbiamo  desunti  da  cin(|ue  fabbriche  diverse;  cd  il 
'Bore  li  potrà  estendere  ancora  secondo  i più  svariati  bisogni. 

La  ricerca  di  tali  minutezze  si  è scritta  per  far  constatare  come  la  Statistica  si  presti  con 
nvamento  in  tutte lecircostanze  le  più  irregolari,  ed  alcuna  volta  potrà  dirsi  anche  esube- 
nti  c strane. 

Del  resto  dal  numero  degli  ordigni  si  scorge  l'azione  ed  il  eredito,  in  cui  ne  sono  i gìor- 
iHeri  lavori;  e se  vi  s’introduce  perfezionamento,  subito  si  rileva  da  chicchessia. 

Non  potrebbe  elevarsi  un  paragone  tra  gli  ordigni  migliorati  e presso  più  nazioni? 
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NOTE 

Noi  ahbinmn  ridotto  a nuovo  modello  il  cenno  delle  rabbriche  diverse,  che  si  possi 
trovare  rostiUiite  in  ima  provincia,  e che  ne  rappresenterebbero  la  peculiare  industi 
K ciò  abbiamo  praticato  per  tener  conto  di  molte  altre  dipendenze,  non  contemplale  ni 
Statistica  com|>arata  delle  esposizioni  industriali. 

La  libertà,  che  è data  ad  ognuno  di  esercitarsi  più  in  una  industria,  che  in  qnalunq 
altra  , farà  che  a poco  a poco  dalle  fabbriche  solo  notale,  ne  sortiranno  altre,  non  me 
importanti,  e degne  di  speciale  considerazione. 

L’adottarsi  il  compimento  di  questo  modello  fornirà  sicuri  elementi  per  decidersi  de 
progressiva  pros|>erilà  delle  provincie.  Redigendola  da  un  decennio  all’altro,  sarà  nolo 
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lirito  del  movimento  industriale;  da  cui  tanti  vantaggi  attende  la  ricchezza  e l'agiatezza 
tionale. 

fatto  uno  studio  accurato  su  le  fabbriche  stabilitesi  in  tutte  le  provincie,  sarà  facile 
diirsi  di  quanto  le  nostre  industrie  e manifatture  contribuiscano  alla  nostra  vita  econo- 
ma; e di  quanto  soccorrano  l'agricoltura  ed  il  commercio  della  penisola. 

Noi  vi  abbiamo  notati  i maestri  i lavorieri,  ed  i garzoni,  che  vi  servono  attorno,  sieno 
mini,  sieno  femmine. 

àbbiamo  voluto  distinguervi  le  Capitali  dalle  città  secondarie  e dai  villaggi,  acciò  si 
«osca  se  le  industrie  sieno  concentrate  nei  soli  luoghi  centrali,  e pure  convenientemente 
liise  tra  le  popolazioni. 
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NOTE 

Nel  redigere  un  modello,  che  racchiuda  le  cifre  numeriche  esprimenti  il  pcrsoi 
salari  in  uso  nelle  manifatture  italiane  , noi  avemmo  il  proponimento  di  ollrire  u 
varietà  della  Statistica  industriale  e manifatturiera. 

Crediamo  , che  con  questa  forinola  si  possa  conseguire  una  idea  compiuta,  e j 
delle  braccia  occupale  in  siflàtto  genere  di  lavori;  e del  frutto,  che  le  manifattiir 
spargono  tra  le  popolazioni. 

Circa  il  conto  tenuto  del  personale  impiegato  nei  citatistahilimenU,  noi  possiaim 
mente  tener  considerazione  dei  paragoni  utili.ssimi , sia  Ira  l’ima  e l’altra  regione,  i 
nostre  manifatture  comparate  a quelle  dì  altre  colte  nazioni. 

Ui)>più  notando  dei  giovanetti  c delle  giovanetle  la  rispettiva  età , si  trova  argoi 


Digitized  by  Googli: 


— 513-. 


XLIV. 

MANIFATTURE  ITALIANE 


wisare  in  che  si  occupi  l’ dà  stessa,  ed  in  che  potrebbe  meritare  ulteriori  spinte  a mi- 
iorarsi. 

Finalmente  la  sola  notizia  relativa  dei  salarii,  che  noi  facciamo  seguire  a quella  del  per- 
|ule  più  recare  risultameoli  preziosi.  Gioverà  moltissimo  rendersi  noti  i salari  glorna- 
ri,  che  corrono  nelle  diverse  manifatture  delle  regioni  italiane. 
jNe  verrà  o un  facile  paraggio  nelle  medesime  ; o sarà  dato  I’  agio  ad  ogni  lavoriere  di 
iggiare  con  la  sicurezza  di  trovare  miglior  salario  per  la  sua  mano  d’opera  giornaliera. 
Volendosi  estendere  la  presente  ricerca,  la  si  potrà  corredare  delle  notizie  su  la  natura 
Krsa  delle  manifatture  , e delle  speciali  condizioni  nell’  apprenderle  ; della  maggiore  o 
■or  facilità  a lavorare  o a far  riposo.  Dippiù  si  terrà  conto  di  coloro  , i quali  lavorano 
goprio  conto,  o di  altri  che  la  fanno  da  semplici  intraprenditori. 

Capobale  — Le*,  di  Stai.  33 
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Leùone  CXLIIl. 
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Quale  sia  stato  il  progresso  delle  nianifatture  di  rotonc  nella  nostra  penisola  , si  rilev 
agevolmente  dal  prodotto  annuale  delle  medesime.  Noi  proponiamo  l'esame  di  questo  ai 
gementn  notando  le  cifre  di  due  decennii,  che  volentieri  abitiamo  adattato  ad  ogni  manda 
mento  di  provincia. 

Quantunque  avessimo  creduto  cenoaro  qui  tutti  i termini  deli'  argomento,  enumeraod 
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irìncipali  prodotti  delle  manifatture  di  questo  genere;  pure  forse  ve  ne  mancano  tuttavìa, 
ie  le  potrà  aggiungere  chiunque  di  questo  modello  farà  l'applicazione  locale. 

Vi  ahhìamo  segnato  ancora  i prezzi  per  coloro,  i quali  intendessero  fare  speciale  studio 
(movimento  del  numerario,  adattato  a questo  genere  di  speculazioni. 

’.Von  mancherebbe  d’ importanza  il  raccogliere  elementi  di  questo  genere  per  tutte  le 
mincie  italiane  ; con  la  distinzione  dei  lavori  che  vi  si  fanno.  £ quindi  trovare  argomento 
la  facile  coltivazione,  che  se  ne  potrebbe  introdurre. 
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modello: 


UN  CRITERIO  DI  PROGRESSO  ì 


Leiione  CXLIY. 


Il 


DIMINUITA  IMPORTAZIONE 


BIENNII 


POPOLAZIONE 


Quanlunrtue  il  progresso  delle  miDifatture  sia  somigliante  al  sole,  che  indislintamentia 
tutti  tedono:  pure  gli  Economisti  per  recarue  le  prove,  espongono  dati  criteri!,  come  tu 
studio  su  la  diminuita  estrazione  delle  materie  grezze,  su  la  importazione  delie  materie  co  ij 
■oranti  fornite  dall’estero,  ed  altri  simili.  U' 

Noi  però  tanto  fermi  nei  nostri  divisamenti  di  applicare  i modelli  statistici  alle  ricerca- 
le più  minute  ed  elementari,  ci  fermiamo  qui  ad  investigare  uno  dei  tanti  criterii,  e noie 
tiamo  il  progresso  nelle  nostre  manifatture  per  la  diminuita  importazione  dei  lavori,  e de 
prodotti  esteri, 
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Or  una  volta,  che,  biennio  per  bennio,  sieno  segnate  le  cifre  di  questo  genere  d’ impor- 
aloDi,  si  vedrà  chiaro,  che  questi  vanno  sempre  decrescendo,  a misura,  che  si  procede 
alla  odierna  nostra  civiltà. 

Noi  abbiamo  desUnata  la  prima  colonna  alle  cifre  della  popolazione,  ed  avTemmo  voluto 
(cordarne  un’  altra  alla  espressione  del  bisso.  Poiché  allora  sarebbesi  liquidato,  che  se 
Musso  è in  aumento,  se  il  numero  degli  abitanti  cresce  anno  per  anno,  la  scoperta  dimi- 
uione  nella  importazióne  dei  lavori  esteri,  è il  criterio  lo  più  irrefragabile  del  progresso 
«Ile  nostre  mauifatture. 
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NOTE 

Per  desiderio  di  adattare  sempre  meglio  i nostri  modelli  alle  pid  minute  investigazioni 
statistiche,  abbiamo  voluto  seguire  Tanalisi  dei  prodotti  manifatturati  delle  cartiere  e l^a- 
torie  nelle  provincie  meridionali. 

Alle  prime  abbiamo  adattala  una  doppia  ricerca  di  termini,  cioè  il  numero,  ed  il  prezzo 
delle  svariale  ligature.  Se  altro  elemento  d’indagine  vi  si  desidera  , lo  si  potrà  agerol- 
mente  aggiungere. 

1 termini  della  seconda  ricerca  sono  desunti  dalla  qualità  delle  carte-,  le  prime  aklàa*' 
mo  notate  col  vocabolo  di  risme  e prezzo,  le  ultime  due  di  numero  e prezzo.  ' 
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Per  le  provincie  abbiamo  distioti  i Circondarii;  e crediamo  dover  riuscire  non  tanto  ma- 
{evote  raccogliersi  i termini  precisi  delle  opportune  cifre  numericlie,  restringendosi  per 
la  limitata  circoscrizione  territoriale. 

Seguendo  sempre  lo  stesso  metodo,  non  sarà  di  grave  impiccio  farne  risultare,  in  quale 
Ulto  di  progresso  sieno  queste  due  specie  di  lavoro,  in  tutta  la  penisola. 

Da  questo  argomento  si  può  passare  ad  altri  della  più  minuta  indagine,  e della  più  nota 
iporlanza.  E troppo  meriterebbe  il  plauso  universale  dii  prendesse  cura  di  adattare  que- 
ll stessa  formula  statistica  ai  prodotti  delle  tipografie,  distinguendo  il  pregio  delle  edi- 
loni , la  diversità  degli  argomenti  scientiGci  o letterarii,  nei  quali  sono  caduti  i singoli 
ivori  delle  stesse,  etc.  etc. 
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NOTE  ' 

CoDcliiudiamo  la  classe  della  Statistica  delle  industrie,  e manifatture  col  modello,  che 
destiniamo  a segnare  l’annuale  prodotto  delle  manifatture  di  armi  nelle  regioni  italiane. 

Interesserà  al  certo  tutti  quest’analisi  accurata,  poiché  negli  attuali  ordinamenti  pò-' 
litici  della  penisola  ogni  italiano  , dovendo  essere  soldato  , lià  il  bisogno  di  conoscere  le 
monifiillure,  che  lo  forniscono  di  armi. 

Vi  abbiamo  connate  undici  classi  composte  dai  cannoni , dal  fucili , dalle  carabine  c 
piccioli  fucili , dalle  pistole  ordinarie  , dai  revolvera  , dalle  sciabole,  dalle  daghe  , dalle 
lancie,  dalle  baionette,  dai  pugnali,  e dai  coltelli. 

Sappiamo,  che  la  moderna  civiltà  conosce  altre  specie  di  armi;  ma  noi  ne  rimettiamo 


Digitized  by  Google 


521 


XLVIII. 

MANIFATTURE  DI  ARMI 


I 


KevoLv. 

sciabole| 

DAGHE 

BAIONCT. 

LANCIE 

PUGNALI 

COLTELLI 

6 

A. 

s 

«« 

a 

m 

'u 

oa 

S 

'ài 

1 alla  inglese 

semplici 

alla  dragone 

alla  mamoialucca  . 

<« 

o. 

e 

u 

di  lusso  damas. 

a modello  ing  1 

semplice 

a triangolo 

*o 

‘o 

(g 

N 

•a 

a 

e« 

u 

« 

di  II*  grandezza 

ig 

M 

M 

«J 

SS 

«g 

& 

o 

B 

u 

o 

‘c 

4« 

S 

<g 

*o 

B 

(• 

a doppio  taglio 

H 

o 

«9 

o 

(g 

da  cucina 

da  tavola  J 

Ottervationi 

f 

• 

I 

1 

C 

C 

1 

C 

• 

1 

1 

• 

« 

t 

c 

c 

c 

c 

f 

« 

c 

f 

c 

c 

f 

• 

1 

c 

c 

■ 

f 

1 

c 

1 

• 

• 

• 

‘ 

i 

1 

• 

g 

i 

• 

i 

1 

i 

■ 

1 

f 

C 

■ 

f 

t 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

i 

g 

t 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

i 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

C 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

t 

g 

g 

g 

g 

• 

g 

g 

t 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

c 

1 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

'accurato  catalogo  a coloro , cbe  ai  occuperanno  direttamente  di  tale  materia.  Esai 
Datando  i limiti  di  rjuesla  ricerca  , ed  accordando  maggiore  larghezza  alla  preaenle  ta- 
ala  , faranno  conoscere  cento  altre  particolarità , che  noi  pel  desiderio  di  esser  bravi, 
hmo  neir  obbligo  di  omettere  nel  modello  attuale. 

Essi  potranno  parimenti  citare  in  apposite  categorie  le  spade  diverse , e le  svariaiissi- 
K impugnature  , le  lame  a i|uesto  ed  a quelP  altro  modello  , quelle  traforate  e quelle 
(nza  traforo , le  canne  a trombone  e quelle  a fettuccia  soprapposta , quelle  marcate  io 
icciaio,  in  argento,  o in  oro  etc. 

Sarebbe  bellissima  occupazione  degli  ulBziali  di  Guardia  Nazionale  il  prender  cura  di 
tatto  genere  di  Statistica.  A noi  i voli,  ad  altri  la  esecuzione. 

Capobzle  — Ln.  di  £(al.  33' 
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CAPITOLO  Vili. 


Claaae  VI.  delle  tavole  dlmoatr allve. 

STATISTICA  DELLE  ARTI  E DEI  MESTIERI 
tOMMARIO 

Pitturi  italiana  — Stato  dell' intaglio  nelle  provìncic  italiane — Lavori  annuali  di 
un  indoratore  — Prodotto  dell’arte  dei  vetri  e cristalli  — Smerciantì  nei  vari 
mercati  di  commestibili — Prodotto  settimanilc  dell'arte  del  salumiere— Vendi- 
tori di  pollame  — Mensile  rendiconto  dei  cacciatori  e pescatori  — Altre  arti  e 
mestieri  nelle  città  italiane — Analisi  statistica  sulla  mendicità — Uso  del  tem- 
po nella  vita  giornaliera  — Statistica  delle  opere  statistiche,  e degli  Statistici 
di  Europa. 

Abbiamo  buone  ragioni  per  far  seguire  la  classe  pre- 
sente a quella  delle  industrie  e delle  manifatture. 

I due  vocaboli  di  arti  e mestieri  sono  termini  astratti, 
che  comprendono  l'idea  della  industria  umana,  applicata 
alle  produzioni  della  natura  , pei  bisogni  e comodi  della 
nostra  vita. 

Non  vogliamo  pertanto  omettere  di  confessare,  che 
l’uno  e l’altro  vocabolo  potrebbero  tenersi  come  la  pura 
espressione  di  maniere  speciali,  mercè  cui  l’uomo  opera 
secondo  alcune  regole  stabili , dirette  a produrre  dati  ri- 
sultamenti. 

Molte  arti  e mestieri  rapportandosi  al  eommercio,  alle 
industrie,  ed  alle  manifatture,  avrebbero  dovuto  trovar 
posto  convenevole  nel  seno  di  altra  nostra  precedente 
classe.  Ma  noi  avendo  fatto  sopra  ciò  per  lo  innanzi  la 
dovuta  avvertenza,  ora,  riconoscendo  la  innormalità,  ripe- 
tiamo essere  indispensabile  simile  sconcio  nel  dare  la  si- 
tuazione opportuna  a tutte  le  parti  di  questo  argomento. 

L’arte  è più  pregiata  del  mestiere,  perchè  nell’arte  vi 
concorre  l’opera  dell’ingegno;  e nel  mestiere  questa  ope- 
ra o manca , o vi  è troppo  superficiale. 

Ma  non  perciò  potrebbe  dirsi,  che  i mestieri  sieno  meno 
importanti  delle  arti.  Se  i mestieri  non  sono  meno  utili  e 
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preziosi  per  promuovere  e sostenere  l’agiatezza  cittadina, 
ognuno  deve  reputarli  necessariissimi  alla  esistenza  della 
società. 

Tanto  le  arti , quanto  i mestieri  onorano  grandemente 
coloro,  che  vi  si  dedicano.  Ma  anche  in  questo  onore  noi 
vi  notiamo  una  gradazione.  I gradi  di  stima  che  a tutte  le 
arti,  ed  a tutti  i mestieri  serba  la  opinione  pubblica,  sono 
proporzionati  alla  maggiore  o minore  istruzione,  alla  più 
0 meno  elevata  abilità,  ed  ai  capitali  più  o meno  vistosi, 
che  vi  occorrono  per  esercitarli. 

Osserviamo  inoltre,  che  solo  dove  il  popolo  è degra- 
dato dalla  barbarie  e dalla  mancata  civiltà  si  può  dire, 
che  i mestieri  vi  sieno  esercitati  da  gente  bassa,  c priva 
di  educazione.  Ma  gli  addetti  ai  mestieri  non  cesseranno 
mai  di  essere  in  istima  presso  gli  odierni  nostri  popoli  in- 
civiliti. 

Che  diremo  poi  delle  arti?  Lo  stesso  incivilimento, 
rendendo  nelle  arti  necessaria  una  maggiore  maestria,  le 
fanno  salire  giorno  per  giorno  ad  inaspettata  riputazione. 
Ad  esempio  se  or  son  tre  secoli  era  poco  nota  e dispregia- 
ta la  meccanica  ; oggidì  quanti  plausi  non  facciamo  a chi 
è divenuto  tra  noi  abile  meccanico? 

Nei  modelli,  che  seguono  noi  a grado  a grado  andiamo 
svolgendo  le  nostre  investigazioni  dalle  arti  belle  e libe- 
rali , alle  piacevoli  e manuali.  Ed  in  tutte  , sempre  me- 
glio e ad  esuberanza,  si  vedrà  con  quanta  armonia  esat- 
tezza ed  utilità  è adoperata  in  esse  quella  Statistica  ; che 
Onora  credevasi  destinata  alla  sola  Economia  , ed  ai  soli 
usi  dei  Governo. 
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NOTE  3 

Prima  tra  le  arti  belle  è la  pittura  ; è una  di  quelle,  che  hanno  per  obbietto  la  imita: 
rione.  Ha  per  iscopo  principale  il  bello,  e può  avere  anche  quello  del  buono  e dell’  utile 
Noi  ne  abbiamo  formato  il  presente  modello;  in  cui  siamci  proposti  di  ritrarre  la  coni 
dizione  della  pittura  italiana  nei  giorni , che  corrono.  La  prima  colonna  verticale  è de 
stinata  a segnare  le  varie  regioni  d’ Italia  ; ed  in  quattro  categorie  orizzontali  abbiami 
racchiusi  tutti  i modi  diversi,  coi  quali  l’ arte  stessa  si  appalesa;  cioè  con  le  pitture  ai 
olio,  con  le  altre  varie  pitture,  con  le  incisioni,  e coi  disegni.  Abbiamo  omesso  le  lito 
grafie. 
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Quaranta  termini  abbiamo  prescelti  per  esprimere  dunque  la  pittura  storica,  quella 
ei  ritratti,  delle  battaglie,  dei  paesaggi,  delle  marine,  dei  fiorami,  delle  miniature,  degii 
Baiti,  dei  musaici,  su  la  scagliola,  dei  bulini,  dei  nielli,  della  incisioni  ad  acqua  forte  e 
il  legno];  e finalmente  dei  disegni  di  figure  di  paesi  e di  ornati. 

.Interessantissimo  riuscirà  quest’analisi  minuta  della  pittura  italiana.  Osservandosi 
|mle  specie  di  pittura  progredisce  più  in  un  luogo , cbe  in  un  altro , si  rileverà  quale 
ibba  essere  il  desiderio  di  introdurla,  e dilTonderla  dove  manca. 

E gli  stessi  artisti  avranno  innanzi  un  quadro  comparativo  per  le  diverse  regioni  della 
mia  i e quindi  la  facilità  di  farne  anche  i paragoni  con  la  pittura  estera. 
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MODELLO 

STATO  DELL’ INTAGLIO  ( 


Ltùone  CXLVIII- 


1 — ^ — 

DESTINAZIONE 

SOPRA  QUALI  OGGETTI 

PROVINCIE 
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ffOlE  , 
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Tra  le  arti  meccaniche  trova  il  suo  posto  l’intaglio;  che  quantunque  si  esegua  prioci 
palmente  mercè  l’opera  manuale;  pure  non  può  essere  spinto  alla  desiderata  perfrzion'; 
senza  i principii  della  meccanica.  , 

Noi  abbiamo  prescelto  io  intaglio  per  argomento  di  una  nostra  analisi  statistica , peri 
che  lo  crediamo  degno  delle  nostre  premure  , e perchè  lo  desideriamo  meglio  perfezioi 
nato,  e dìfnjso  nelle  provincie  italiane.  I 

La  nostra  ricerca  ha  per  divisamento  di  far  conoscere  in  quale  condizione  si  trovi  og, 
gidl  lo  intaglio  in  Italia.  < 

E come  ciò  potevasi  conseguire  meglio,  che  col  sottoporre  a scrutinio  la  giornalieri, 
destinazione , cui  si  addicono  gl’  intagli , sopra  quali  legni  ed  oggetti  si  eseguono , coi 
quale  metodo,  con  quale  stile,  ed  accompagnato  da  quali  decorazioni? 
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L. 

NELLE  PROV.  ITALIANE 


METODO 

STILE 
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Nei  termini  poi  prescelti  ad  essere  analizzati  abbiamo  gelosamente  racchiuso  quanto 
pdl  si  conosce  all’ obbietto.  Ha  ingenuamente  conressiamo,  cbe  non  siamo  arrivati  a 
(cogliervi  tutti  gli  clementi. 

Laonde  ad  altri  è data  la  libera  facolU  di  aggiugnenri  nuovi  termini  sia  nel  precisare 
oggetti,  e la  conveniente  destinazione;  sia  con  annoverarvi  altri  metodi  di  esecuzione, 
b quanti  altri  modi  non  può  essere  manovrato  questo  bellissimo  argomento! 
loi  crediamo,  che  con  l'adoltare  il  presente  modello,  oltre  di  potersi  conoscere  lo  stato 
nparativo  dell’intaglio  nelle  provinole  italiane , si  agevoli  il  fare  dei  belli  confronti  tra 
(aglio  in  Italia,  e quello  in  Francia  in  Germania  in  Inghilterra  etc. 
fale  pure  a segnare  lo  stato  di  una  Esposizione  , per  paragonarla  con  altra  , cbe  si 
rh  dopo  un  biennio  o un  quinquennio.  E ciò  perchè  si  vegga  a chiare  note  se  questa 
e vada  innanzi  nella  stessa  maniera  con  cui  progredisce  la  nostra  civiltà. 
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MODELLO 

LAVORI  ANNUAU 


Leùone  CXLIX. 


MESI 

DELL'ANNO 


OGGETTI  LAVORATI 


Gennaio 

Kebbraio 

Marzo 

Aprile 

M ACCIO 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre  , 

ToUli 


NOTE 


L’arte  dell’indoratore  ha  per  obbietto  principale  il  belio.  Chi  vi  si  dedica,  con  l’oper 
delie  sue  mani , imprimendo  al  legno  ed  ai  metalli  forme  svariate  e di  grato  aspetto, 
rende  acconci  agli  usi  inoltiplici  ; ma  che  sieno  degni  della  maestà  del  tempio  negli  og 
getti  sacri,  e propri  della  decenza  e della  civiltà  nei  profani. 

per  la  qual  cosa  noi  pensammo,  che  il  cresciuto  movimento,  e l’attività  nei  cultori  d 
quest’arte  sieno  da  reputarsi  come  uno  dei  sicuri  indizi  dell’  odierno  progresso. 

E perciò  il  presente  modello  varrà  utilmente  come  un  mezzo  , che  farà  le  veci  di  ui 
novello  criterio,  per  assicurarsi  della  condizione  del  progresso  menzionato. 
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Li. 

DI  UN  INDORATORE 


H\.\'IEK.\  DI  ESEGUIRNE  1 LAVORI 
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Questa  formola  , oltre  di  servire  alP  interesse  privato , riassumendo  i lavori  mensili  di 
in  indoratore,  può  facilmente  tramutarsi  uel  positivo  utile  del  pubblico. 

E ciò  avverrà  quando  , invece  dei  mesi , si  segneranno  nella  prima  colonna  perpendi- 
tolare,  le  principali  città  d’Italia.  E quindi  dal  numero  dei  lavori  ivi  eseguiti,  si  otterrà 
uia  prova  sicura  del  movimento  contemporaneo  di  quest’  arte,  nei  principali  centri  della 
penisola. 

Parimenti  nelle  cifre  di  questo  modello  si  troverà  contrassegnato  I’  uso  , che  si  fa  più 
della  nobile  pregiata,  che  della  ordinaria  doratura. 

E finalmente  nel  praticarne  dei  paragoni  si  otterrà  argomento  sicuro  per  conoscere  in 
|uale  condizione  si  trovi  il  gusto  della  moderna  civiltà,  per  siffatto  prodotto  della  umana 
ittività. 

CAPonsLE  — Le»,  di  Stai.  34 
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MODELLO 


PRODOTTO  DELL’ARTE 


Leiione  CL. 


RIVISTA 

QUINQUENN. 

LAVORI  ORDINARI! 
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NOTE 

Esaminare  quale  impulso  abbia  ricevuto  la  iiostr’arte  vetraria  e di  cristalli  per  cin 
quant’anni,  è obbietto  principale  di  questo  modello. 

E per  ottenere  un  tale  intento  abbiamo  stabilita  la  1 .*  colonna  verticale  col  progres 
sivo  numero  romano , indicante  un  quinquennio.  Cbi  dunque  vorrà  mettere  in  pratici 
questa  ricerca,  deve  solo  segnare  nel  rigo,  cbe  corrisponde  orizzontalmente  al  numero.  I‘ 
circa  degli  oggetti  prodotti  dall'arte  vetraria,  e passati  al  pubblico  commercio. 

Cosi  proseguendosi  per  i consecutivi  quinquennii , si  rileverà  la  linea  di  progressi 
tracciatui  in  quest’arte  da  cinque  a cinque  anni. 
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Qualora  poi  si  voglia  fare  rilevare  lo  stato  di  quest’  arte  nelle  varie  regioni  d’ Italia, 
I sostituirà  al  numero  dei  quinquennii,  il  nome  delle  varie  regioni  della  peuisola.  Nel 
piai  modo  si  scorgerà  subito  in  quale  rapporto  sono  la  Lombardia  il  Piemonte  e la  Li- 
juria  col  territorio  napolitano  col  romano  e col  siciliano. 

Volendosi  inoltre  adottare  questa  formula  alla  sola  arte  vetraria , nelle  aie  della  inte- 
tizione  si  piazzino  tutti  i prodotti  minutissimi  delle  vetriere,  distinguendone  la  impor- 
nza  artistica,  la  vaghezza  delle  forme,  o la  perfezione. 

A noi  è bastato  di  dimostrare,  ancor  una  volta,  con  quanto  agio  la  Statistica  siede  al 
Ito  delle  arti;  e con  quanto  giovamento  presta  alle  medesime  i suoi  accurati  servigi. 
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MODELLO  I 

SMERCIANTI  NEI  VARI  MERCATI  I 


NOTE 

Nelle  grandi  città  tonovi  occiipaiioni , che  si  possono  benis^mo  dire  mestieri.  Evv 
un  personale  occupato  alPinteressante  smercio  dei  commestibili. 

E positivo  il  movimento  giornaliero , che  si  opera  in  tali  mercati , dove  la  intera  po- 
polazione prontamente  trova  tutto  ciò , che  occorre  al  vitto  quotidiano.  Quivi  dunque 
è concentrato  quanto  può  alimentarla  giorno  jier  giorno,  e diremmo  anche  ora  per  ora. 

Ecco  quale  importanza  tiene  il  presente  modello , die  noi  abbiamo  formulato  sotto  i 
rapporto  dello  s|ieciale  mestiere,  che  vi  si  esercita;  mentre  poteva  benissimo  essere  ma- 
novrato sotto  il  rapporto  del  commercio,  che  vi  si  pratica.  Chi  lo  voglia  potrà  cangiare 
la  intestazione  presente,  ed  al  suo  prediletto  argomento  adattar  una  speciale  ricerca. 
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LUI. 

DI  COMMESTIBILI 


IL  SUO  MESTIERE 
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La  nostra  analisi  è complessiva  nel  tempo  stesso,. e minutissima.  Quindi  da  un  lato  i 
frivati  smercianti  vi  possono  trovare  le  loro  appartenenze;  mentre,  che  la  pubblica  au> 
brità  vi  può  studiare  il  movimento  della  vendita  nei  notati  commestibili.  Ed  anche  l’ E- 
cgnomista  potrà  trarre  le  sue  interessanti  deduzioni  dalla  prima  e dalla  seconda  inchiesta. 

Per  ogni  venditore  abbiamo  notata  la  cifra  degli  oggetti  venduti,  quella  del  prezzo. 
Ielle  spese  sofferte , e del  lucro  ricavatone.  Sembraci,  che  con  tali  termini  possa  risul- 
brne  una  soddisfacente  ricerca,  e sempre  utile  ed  interessante. 

Il  personale,  di  cui  ci  siamo  occupati  è classificato  io  nove  categorie,  cioè  panettieri, 
rinaiuoli,  macellai,  maccheronai  o venditori  di  paste,  salumieri,  pollaiuoli,  pescivendoli, 
fizzicagnoli,  e ciambellai.  Altri,  volendole,  vi  aggiunga  il  resto. 
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MODELLO  I 

PRODOTTO  SETTIMANALE  )] 


Lexione  CUI. 
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■ti 

•r 

Quale  sia  la  setUmanale  attività  dello  smercio  per  dati  meslieri  è utilissimo , che  la 
Statistica  venga  analizzando.  A noi  è piaciuto  audar  noverando  ciò  cbe  avviene  in  quello  ” 
di  un  salumiere.  Ed  abbencbè  nelle  grandi  città,  molti  oggetti  da  noi  uniti,  si  vendano 
separati  -,  pure  non  è mal  regolato  vederli  qui  raccolti  insieme.  ' 

Ci  siamo  interessati  della  quantità  venduta  di  ogni  oggetto  , del  prezzo  che  costa,  e ^ 
del  lucro,  che  ne  viene  allo  smerdante.  La  ricerca  si  è ristretta  ad  una  settimana,  per- 
che  vi  può  rappresentare  la  quarta  parte  del  mese,  e la  quasi  cinquantesima  dell'  annoj  ^ 
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LIV. 

DELL’ARTE  DEL  SALUMIERE 
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trinine  di  confronto , atto  a fare  rilevare  , se  questo  mestiere  reca  utile , o danno  agli 
ileressi  di  chi  se  ne  occupa. 

Il  modello  appropriato  al  salumiere  può  essere  benissimo  adattato  a tutti  gli  altri  ven- 
Stori  a minuto  nelle  piazze  delle  città.  Grande  importanza  noi  vi  ravvisiamo;  e speciat- 
itnte  allorché  sieno  segnate  esattamente  tutte  le  più  dettagliate  specialità  degli  oggetti 
sposti  a vendita. 

E perciò  di  questo  stesso  modello  possono  giovarsi  coloro  , che  sono  addetti  al  me- 
liere  di  smerciare  la  seta,  il  cotone,  i cuoi,  i vini,  i mobili  etc. 

Un  settimanale  rendiconto  cosi  modellato  sarà  la  guida  sicura , che  aiuterà  a farsi  so- 
lente i conti  propri,  e regolarsi  nella  proporzione  dell’  utile  nei  medesimi. 
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MODELLO 

VENDITORI 


Leiione  CLIII. 
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yOTE  ' 

Tra  le  occupazioDi,  cui  si  addice  una  classe  dei  mestieri,  noveransi  quelle  dei  renditoi’ 
di  pollame.  E noi  ne  seguiamo  l'elenco  degli  oggetti,  perchè  ci  sembra,  che  possa  oiTriri, 
l’occasione  di  far  conoscere,  come  lo  Statistico  arrivi  ad  analiuare  tutte  le  più  inosset. 
vate  minutezze,  nelle  cose,  che  lo  circondano  ogni  giorno.  , 

Or  un  venditore  di  pollame  , a nostro  giudizio , opera  il  suo  traffico  giornaliero  si 
galli  e galline , sui  gallinacci,  sui  faggiani , sui  colombi  e piccioni , su  le  anitre  ed  oclie, 
e talvolta  anche  su  le  tortore.  i 

Intendendo  noi  esaminare  la  ricerca  per  l’ interesse  pubblico,  l’ abbiamu  proposta  oell^ 
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\lv. 

DI  POLLAME 


ilistìnzione  dei  vari  comuni,  racchiusi  nei  rispettivi  circondarii.  E da  questi  è agevole  es- 
lendere  la  investigazione  alle  provincia,  ed  alle  varie  regioni  della  penisola. 

' Volendo  poi  circoscrivere  le  appartenenze  della  indagine  medesima  al  solo  interesse 
Mvato,  si  potrà,  nelle  prime  due  colonne  verticali,  segnare  ì vari  mesi  dell’anno',  e così 
Irersi  il  prodotto  del  tralHco  operatovi  mensilmeute,  a bimestri,  o a semestri. 

.Si  potrà  egualmente  elevar  paragone  sul  frutto  della  speculazione  sia  nel  rapporto  di 
lue  interessati  allo  stesso  smercio,  sia  in  due  stagioni  distiate. 

Nell’analisi  degli  ordinarli  pollami,  noi  li  abbiamo  contradistinti  per  forme  e per  razze. 
Ed  in  ciò  grandi  possono  essere  le  aggiunzioni  a farsi , perchè  pressoché  innumerevoli 
^ ne  conoscono  le  varietà. 

CspoHALE  — Lti.  di  Stai.  34' 
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MODELLO 


MENSILE  RENDICONTO  DEI 

Lttione  CLIV. 
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NOTE 

Come  abbiamo  notato  innanzi , noi  adattiamo  i modelli  della  nostra  ultima  classe  alle 
più  minute  appartenenze  delle  arti  e dei  mestieri.  In  questo  esibiamo  il  mensile  rendi- 
conto, che  possono  eseguire  coloro,  i quali  sono  dedicati  al  mestiere  di  cacciatori  e di 
pescatori. 

Noi  distinguemmo  P opera  del  primo  io  quella  dedicata  alla  caccia  a peli , e quella  a 
penne;  e P opera  del  secondo  in  quella  della  pesca  in  acque  dolci,  ed  in  quella  in  acqua 
marina. 

Per  termini  abbiamo  segnati  soli  quattro  individui,  appartenenti  a ciascuna  delle  ca- 
tegorie. È inutile  avvertire , che  nel  praticare  questo  modello  si  possono  aggiungere  al- 
tri individui  e varietà,  secondo  il  bisogno. 
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LVI. 

CACCIATORI  E PESCATORI 


NelPulUma  delle  categorie,  da  noi  si  è esposta  la  spesa,  acciò  si  possa  fare  ri.evare  quan- 
to utile  ne  rimane,  dedotte  le  spese  medesime , consistenti  pel  primo  nel  prezzo  del  fuci- 
le etc.  e pel  secondo  in  quello  delle  reti,  etc. 

la  quante  altre  simili  circostanze  non  si  potrebbe  utilmente  applicare  questo  modello? 
Quanti  Ti  sono,  che  in  quesOaiialisi  mensile  troverebbero  una  scuola  diretta  a miglio  de- 
finire il  profitto  delle  loro  speciali  occupazioni? 

Ecco  come  la  Statistica  s’ insinua  nella  vita  individuale,  ed  arriva  ad  essere  preposta 
Suo  nei  recessi  delle  famiglie,  e negl’interessi  dei  privati.  Ogni  cittadino  in  questo  modo 
scorgerà  quanto  è stalo  il  vero  utile , cbe  riporta  dalla  caccia  e dalla  pesca , quanto  gli 
frutta  la  sua  mano  d’ opera  ; specialmente  allorché  tali  mestieri  si  esercitano  da  chi  de- 
ve nudrire  i suoi  figli  col  lavoro  giornaliero. 
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MODELLO  [ 

ALTRE  ARTI  E MESTIERI  ' 
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Troppo  è angusto  lo  spazio  di  un  nostro  modello  per  racchiudervi  il  solo  cenno  di  t 
tutte  quelle  altre  arti  e mestieri;  che  non  hanno  potuto  essere  contemplati  nei  precedenti. , 
Epperò  chiediamo  la  indulgenza  dei  nostri  lettori , se,  tutte  non  potendole  enumerare, 
ne  riportiamo  le  principali,  che  abbiamo  distinte  secondo  gl’intendimenti  cui  sono  diret- 
te , sia  pel  progresso  cui  tendono  ; sia  per  la  vita,  che  alimentano;  sia  per  le  vestì  cui  si 
dedicano;  sia  pel  vitto,  che  procurano;  sia  per  l'agiatezza,  che  fanno  raggiungere. 
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LVII. 

NELLE  CITTÀ  ITALIANE 


Supernciale  è questa  classificazione  ; e cbi  vorrà  meglio  approfondire  tale  argomen- 
),  potrà  darvi  miglior  sistema,  adattandolo  secondo  le  peculiari  circostanze. 

I Delegando  una  inchiesta  a tale  uopo  per  tutte  le  città  italiane , si  vedrà  come  vi  si 
tosa  alla  vita,  alle  vestì,  al  vitto  etc.  E specialmente  allorché  per  ogni  categoria  no- 
lia  si  raccoglieranno  tutti  i più  minuti  termini.  Nel  qual  caso  le  cifre  delle  rispettive 
»lonne  avranno  maggior  eloquenza  di  quello , che  ora  si  abbiano  tante  notizie,  che  non 
Usano  di  essere  altro,  se  non  gratuite  assertive. 


I 
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MODELLO 

ANALISI  STATISTICA  ' 


Dominati  sempre  dall’  intendimento  di  applicare  le  leaioni  di  Statistica  pratica  alle  piC^ 
minute  analisi  sociali , diamo  un  modeilo  su  la  mendicità.  La  sola  disposizione , che  noi] 
seguiamo  fa  risaltare  a rilievo  lo  scopo  cardinale , che  noi  abbiamo  creduto  esprìmervi.- 
La  nostra  idea  è precisamente  quella  di  fare  rilevare  la  diversa  gradazione  , che  do- 
vesi  andar  cercando  nei  soggetti  datisi  aila  mendicità  ; e secondo  la  gradazione  medesi* 
ma  far  dedurre  classi  varie  , che  se  vivono  sotto  lo  stesso  nome , non  meritano  però  la 
stessa  compassione  cittadina.  Quale  immensa  laguna  non  esiste  tra  un  povero  orfano  di 
tenera  età,  ed  un  altro,  che  va  pitoccando  dopo  mille  recidive  nei  misfatti? 
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LVIIl. 

SU  LA  MENDICITÀ’ 


Noi  dividemmo  i poveri  in  cinque  classi;  ed  a tre  accordiamo  il  dovere  della  commi- 
trazione,  e quindi  dei  nostri  soccorsi  ; a due  poi  proponiamo  la  pubblica  esecrazione, 
A il  rigore  delle  leggi  repressive. 

Questo  ricerca  includemmo  nella  rubrica  delle  arti  e mesUeri  ; poiché  ci  sembra,  che 
I mendicità  tanto  segue  immediatamente  i mestieri , ebe  sovente  vi  è scambiata.  U go- 
lerno  e le  nostre  amministrazioni  municipali,  dalla  presente  proposta  si  abbiano  im  cri- 
Wo  chiaro  positivo  e giusto  della  mendicità;  e desumano  regole  diverse  secondo  la  di- 
«rsità  delle  categorie  da  noi  segnate. 

Àd  altri  la  bella  occupazione  di  meglio  dilatare  I confini  e le  appartenenze  di  queste 
■ostre  idee , proposte  per  adattarle  al  bene  del  paese. 
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MODELLO 

USO  DEL  TEMPO  NELLA 


NOTE 

Anche  a questo  modello  la  gioventù  studiosa  non  mancherà  di  prestare  buona  consi 
deraiione-,  poiché  merita  l’interesse  universale  per  la  sua  pratica  utilità , e per  la  istruzii: 
ne,  che  ne  può  rilevare. 

Se  ad  ogni  altra  classe  di  cittadini  importa  il  tener  conto  del  buon  uso  fatto  giomal 
mente  del  tempo  , che  sarà  a dirsi  della  gioventù!  Ecco  l’ assoluta  necessità  di  chiudi'r 
questi  modelli  di  Statistica  applicata  , proponendone  uno  , in  cui  tengasi  esatto  registr 
«lei  modo,  onde  si  è occupata  ogni  giornata  di  un  mese. 

E qualora  un  giovane  voglia  tenersi  fermo  a replicare  questo  genere  di  Statistica,  C( 
tempo  potrebbe  avere  sott’  occhio  un  quadro  minutissimo  delle  ore  e dei  minuti , in  cu 
ha  tenuta  occupata  la  sua  vita.  Eloquentissimo  sarebbe  per  lui  questo  documento,  per 
cbè  nascente  dalla  risultanza  dei  fatti  propri,  e lavorato  con  le  proprie  mani. 
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LIX. 

VITA  GIORNALIERA 


La  presente  forinola  varrelilie  per  un  economico  e saggio  esame  delle  proprie  azioni; 
I risultandone  la  conoscenza  precisa  delle  ore  impiegate  nel  dormire,  nel  gioco,  nello  sta- 
to, e negli  alfari,  menerebbe  ad  utili  frutti,  e ad  inaspettati  risultamenti. 

Oh  1 quanti  sono  i giovani,  che  sventuratamente,  giorno  per  giorno,  barattano  un  tem- 
pi troppo  prezioso  senza  punto  badarvi  ! quanti  perduti  nell'  ozio  non  pongono  mente 
■Ile  tristi  conseguenze , che  ne  verranno  I 

Cento  consigli  e mille  prediche  non  gioveranno  tanto  a costoro , quanto  P adottare 
Fuso  di  segnare  le  minute  loro  occupazioni  in  questo  modello.  Poiché  , a capo  di  un 
Blese  , o di  un  anno;  riflettendo  alle  cifre  risultanti  dai  totali , ed  a giro  di  occhio  con- 
liderando  il  tempo  vanamente  sciupato  , non  potrebbero  mancare  dal  rinsavire  per 
Favvenirc. 


C\PuKAi.e  — Ln.  di  Stai. 
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MODELLO  I 

STATISTICA  DELLE  OPERE  STATISTICHE  1 
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NOTE 


Cj  è sembrato  opportuno,  che  l'ultimo  modello  della  Statistica  applicata  fosse  diretto 
a riassumere  il  totale  delle  opere  statistiche,  c degli  scrittori  che  le  produssero. 

belle  prime  abbiamo  formate  le  nostre  sei  classi.  Oisb'ngueinmo  la  relativa  capacità 
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LX. 

E DEGLI  STATISTCl  DI  EUROPA 


degli  sciittori  coi  rapporti  delle  rispettive  cariche  sostenute  ■,  e disUoguemmo  i lavori 
secondo  le  opere  i volunii,  e le  tavole. 

Eraci  facilissimo  ridurre  in  classi  gli  scrittori , desumendo  le  distinzioni  secondo  le 
professioni;  ed  allora  avremmo  notati  gli  architetti,  i militari,  i medici,  gli  avvocati  eie. 

Chi  prendesse  a raccogliere  i minutissimi  clenienli  all' uopo,  dandila:  mano  ad  u|icra 
dotta,  istruttiva,  e capace  di  recare  alla  scienza  i più  moltiplici  risultamcnli. 
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CAPITOLO  Vili. 

ULTIME  AVVERTENZE 


sONDAnin 

Note  su  la  Stalistica  del  governo,  su  l'avvenire  della  Statistica. 
Cuncliiusiune. 


Assoluti , come  meglio  potemmo , i due  primi  libri  di 
questa  opera,  siamo,  la  mercè  di  Dio,  al  punto  di  venirne 
alla  conchiusione. 

Ma  poiché,  nel  nostro  programma  del  21  aprile  1863, 
avevamo  fatta  promessa  di  trattare , nel  lavoro  stesso , di 
duo  altre  materie , in  verità  importantissime  ; cosi  ora , 
nel  trasandarne  l’adempimento,  sentiamo  l’assoluto  biso- 
gno di  accennarne  le  ragioni. 

I primi  sette  modelli  della  nostra  Statistica  applicata, 
se  hanno  esibita  qualche  lieve  norma  per  compiere  quel- 
le del  Governo,  non  possono  menomamente  soddisfare 
a ciò  che  noi  intendevamo  investigare  nel  terzo  libro. 
Nella  classe  prima  dei  nostri  modelli  evvi  un  solo  saggio, 
troppo  sommario,  delle  maniere  diverse,  con  cui  tale  ge- 
nere d’ inchieste  può  essere  eseguito.  É quindi  troppo  in- 
sufficiente a designare  quello , che  noi  intendevamo  trat- 
tare circa  le  teoriche  generali,  adattate  alla  esclusiva  Stati- 
stica governativa.  Ciò  avevamo  stabilito  praticare  in  ma- 
niera particolare  circa  i doveri , che  la  Statistica  ha  verso 
il  Governo,  e gli  obblighi  di  questo  verso  la  stessa. 

Nel  divisare  a fermarci  ponderatamente  e profonda'» 
mente  sopra  l' opportunissimo  argomento , volevamo  inve- 
stigarlo in  tutte  le  sue  moltiformi  appartenenze  ; coll’as- 
soluto proponimento  di  farne  derivare  alcune  facili  ed 
essenziali  deduzioni. 

E perchè  dell’  anticipata  promessa  i nostri  lettori , e la 
gioventù  studiosa  non  restino  al  momento  perfettamente 
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all’ oscuro,  divisammo  esibirne  una  qualche  idea  in  que- 
ste ultime  avvertenze. 

Siffatte  nostre  idee  fugaci  e molto  brevi  saranno  ancora 
i germi,  che  noi  gittiamo,  acciò  possano  fecondarsi  anche 
da  altri  Statistici  ; col  consiglio  dei  quali  potremo  in  se- 
guito meglio  approfondire  il  delicatissimo,  ed  importante 
argomento. 

Noi  racchiudiamo  in  una  sola  ultima  lezione  tanto  il 
cenno  troppo  rapido  su  la  Statistica  governativa  , quanto  i 
nostri  desiderii  su  l’avvenire  della  Statistica  , perché  non 
abbiamo  voluto  oltrepassare  il  numero  di  160  lezioni; 
quante  ne  crediamo  Bastare  ad  assolvere  un  corso  com- 
piuto d’insegnamento  per  studi  siffatti. 

E sebbene  dal  numero  progressivo  delle  lezioni'appari- 
sca  bisognarvene  ancor  una  per  raggiungere  tale  eifra; 

[ture  l’errore  tipografico  di  raddoppiare  il  numero  della 
ezione  quarantesima  dimostra , che  di  una  sola  resta  ora 
il  complemento  prestabilito. 

§ Unico 

NOTB  su  LA  STATISTICA  DEL  C.OVKR.NO , E SU  L' AVVENIRE 
DELLA  STATISTICA 

Lezione  CLIX.  Essendo  distinta  l’una  materia  dell’al- 
tra , le  trattiamo  in  due  numeri , in  uno  occupandoci  del 
primo  argomento,  nell'altro  del  secondo. 

1. 

Verità  già  passate  nel  dominio  dell’universale  ci  inse- 
gnano, che  gli  odierni  stati  floridi  e potenti,  non  giunsero 
al  grado  del  loro  nazionale  benessere , senza  che  prima 
abbiamo  adottati  gli  usi  dei  controlli  statistici  in  tutti  gli 
ordini  sociali. 

Ogni  colta  nazione,  allorché  volle  inoltrarsi  nell’imme- 
gliamento  generale,  vi  pervenne  con  l’aiuto  di  uno  dei  più 
efficaci  mezzi  ; che  fu  appunto  l’uso  della  Statistica  intro- 
dotta nelle  moltiplici  amministrazioni. 
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Sully  Colbcrt  c Richelicu  se  furono  fermi  nei  loro  pro- 
ponimenti amministrativi,  ciò  avveniva  perchè  essi  li  ave- 
vano già  bene  maturati,  ed  assodati  su  le  vedute  e le  de- 
duzioni statistiche. 

Napoleone  I.  diceva,  che  la  Statistica  era  il  budget  di 
un  governo  ; e che  senza  il  budget  non  vi  era  saluto  pub- 
blica. 

La  scambievole  hducia  del  popolo  nel  governo , e del 
governo  nel  popolo  è la  base  fondamentale  del  buon  ac- 
cordo tra  loro.  Or  la  fiducia  del  popolo  verso  il  governo 
sarà  senza  limiti,  qualora  gli  si  farà  conoscere,  giorno  per 
giorno,  a quale  uso  si  spendono  le  summe  versata  nel  te- 
soro , in  quale  vera  condizione  versano  gli  affari  pubblici, 
con  quale  energia  vi  si  provvede,  di  quali  capacità  si  av- 
vale , per  spingersi  alacremente  verso  il  nazionale  pro- 
gresso. 

Or  tutto  ciò  può  benissimo  eseguire  un  annuale  Stati- 
stica governativa  esattamente  elaborata. 

E perciò  noi  crediamo,  che  costituitosi  presso  noi  un 
ordine  politico  amministrativo  più  libero , più  civile , più 
vasto,  più  illuminato,  ogni  cittadino  è nel  dritto  di  cono- 
scere le  cose  di  casa  propria,  e le  intima  appartenenze  del- 
la patria. 

Laonde,  nell’  interesse  del  governo  e del  popolo  italia- 
no, se  essi  vogliono  conoscere  di  che  sono  veramente  ca- 
paci , se  vogliono  tutto  eseguire  a ragion  veduta , e se 
vogliono  potentemente  inoltrarsi  verso  il  civile  perfezio- 
namento della  colta  Europa  moderna , debbono  assoluta- 
mente  ricorrere  all’uso  pratico,  e giornaliero  delle  buone 
Statistiche. 

Da  ciò  noi  desumiamo , che  questo  nuovo  ramo  dello 
scienze  sociali , non  solo  deve  esser  tenuto  in  pregio  al- 
tissimo , ma  anche  stimato  come  sacro  tanto  da  chi  si  oc- 
cupa delle  faccende  pubbliche,  quanto  da  chi  presiede 
alla  direzione  dello  Stato.  E perciò  ogni  cura  dei  nostri 
illuminati  governanti  deve  arrivare  al  punto  di  cooperarsi 
ad  altamente  promuovere,  c largamente  estendere  l’uso 
delle  tavolo  statistiche,  in  tutti  gli  ordini  del  popolo,  distri- 
buito in  tutte  Io  più  lontane  provincie. 
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1 nostri  Ministri  ricordino , che  la  sola  Statistica  di 
tutte  le  loro  rispettivo  Amministrazioni  potrà  garcntirc  co- 
stantemente il  benessere  nazionale,  sia  nella  prospera  sia 
nell'  avversa  fortuna , sia  nei  tempi  eccezionali  sia  negli 
ordinari. 

Una  minuta  ed  esatta  Statistica  del  governo , rendendo 
nettamente  palese  la  leale  condizione  della  cosa  pubblica, 
guidando  sicura  la  conoscenza  della  posizione  dei  citta- 
dini , fornirà  i governanti  dei  più  sani  criterii  atti  ad  ac- 
cennare alle  possibili  risorse , a fare  svolgere  le  vere  li- 
bertà economiche , a garentirc  i pubblici  e privali  inte- 
ressi, a procurare  la  tanto  ambita  prosperità  nazionale. 

Da  tali  pensieri  noi  eravamo  colpiti.  E perciò  si  vegga, 
se  noi  potevamo  non  intrattenerci  ad  averne  ragiono  spe- 
ciale in  queste  lezioni  di  Statistica  teorico-pratica.  E pe- 
netrati dell'alto  valore  di  tutte  le  cennate  considerazioni , 
intendevamo  proseguire  le  nostre  lezioni , in  alcune  altre 
trattando  esclusivamente  della  Statistica  ufliziale. 

Era  nostro  proponimento  d’ intrattenerci  a parte  di  que- 
sto interessantissimo  argomento;  tanto  più  perchè,  se  da 
un  lato  a questo  genero  d’ inchiesta  convengono  le  dottri- 
ne svolte  nei  nostri  primi  due  libri;  dall’altro  la  Statistica 
ufSziale  merita  assolutamente  speciali  ed  esclusive  consi- 
derazioni, per  i gravi  interessi  di  cui  tratta,  pei  prossimi 
servigi  che  rende  alla  cosa  pubblica,  pei  più  decisivi  mezzi 
di  CUI  può  disporre , pei  generali  bisogni , cui  è chiamata 
a soddisfare. 

Era  pur  doveroso  trattare  a parte  della  Statistica  ufflzia- 
le,  perchè  dovendosi  fare  altamente  ed  ineluttabilmente 
prosperare  questo  particolare  ramo  della  Statistica  genera- 
le, noi  trovavamo  essere  pur  troppo  urgente  di  venire  a 
minuto  dettagliando  tutte  lo  particolari  analisi  e conside- 
razioni , che  ne  possono  costantemente  chiarire  e miglio- 
rare le  ordinarie  regole  di  applicazione. 

Inoltre,  siccome  la  Statistica  uffiziale  si  occupa  nel  rac- 
cogliere elementi  interessantissimi,  deve  bene  discernerli, 
sintetizzarli,  classificarli,  elevarne  principi!  generali,  e 
questi  adattare  per  norma  invariabile  e sicura  del  gover- 
no , ave  bisogno  assolutissimo  di  essere  considerata  sotto 
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mille  altri  punti  di  veduta;  acciò  possa  essere  convenien- 
temente ed  utilmente  applicata  nei  svariati  rami  delle  di- 
verse amministrazioni. 

Finalmente , è vero , che  la  Statistica  generalo,  per  es- 
sere con  alacrità  spinta  nel  natio  suo  campo,  non  deve 
pretendere  di  pesare  esclusivamente  su  la  ingerenza  gover- 
nativa. Ma  è più  vero  ancora,  che  gl’impulsi  della  libera 
ed  anche  concorde  m)era  dei  privati,  riescono  sventurata- 
mente sempre  insufneienti  a far  progredire,  come  ogni 
altra  scienza , cosi  la  emancipata  ed  indipendente  Stati- 
stica italiana. 

Ed  ecco  per  noi  il  bisogno  di  conciliare  le  esigenze  del- 
l’una  e dell’altra  opera,  nel  prestare  le  nostre  speciali 
e separate  considerazioni  per  la  Statistica  ufiiziale.  Éppcrò 
sempre  giusti  ed  imparziali , divisavamo  investigare  ezian- 
dio le  cure  anche  particolari , che  questa  scienza  novella 
doveva  prestare  agl’interessi  governativi. 

Per  tali  ragioni  conchiudevamo  il  nostro  programma 
promettendo  d’intrattenerci  a chiarire  tanto  quello,  che  la 
Statistica  deve  al  Governo,  quanto  ciò  che  il  governo  deve 
alla  Statistica. 

Ed  invero  non  è obbligata  la  Statistica  a meglio  definire 
la  sua  essenza,  circoscrivere  i suoi  limiti,  regolare  le  sue 
efiìcaci  analisi , precisare  i suoi  metodi  , rintracciare  ele- 
menti veridici , usare  della  buona  logica,  acciò  il  governo 
stesso  ne  usi  con  vanta^io,  e ne  regoli  le  applicazioni? 

E per  l’opposto  non  dovrà  il  Governo  avvalorare,  pro- 
muovere, e sollecitare  la  pubblica  attenzione  in  favore  della 
Statistica?  non  dovrà  insinuarne  e patrocinarne  lo  studio? 
non  dovrà  piazzarlo  nell’ insegnamento  ai  lato  di  tutte  le 
altre  scienze?  non  dovrà  proteggerne  le  moltiformi  appli- 
cazioni con  ispcciali  incoraggiamenti? 

Laonde  noi,  mentre  dichiariamo,  che  i futuri  allori  delia 
Statistica  Italiana  saranno  dovuti  al  senno  ed  all’alacrità 
dei  dotti;non  possiamo  non  convenire, che  dal  solo  Governo 
le  si  può  aprire  larga  via,  per  giungere  al  punto  di  poter 
divenire  etiìcacemcntc  vantaggiosa , e nel  tempo  stesso 
assicurare  il  suo  perfezionamento. 

Perfezionamento,  che  noi  aspettiamo  dal  tempo;  macho 
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ci  verrà  più  prontamente  quando  le  premure  del  Governo 
ne  agevoleranno  lo  svolgimento  tra  le  masse,  quando  se 
ne  proinuoveranno  le  applicazioni  moltiplici,  quando  gli 
studii  minuti  e speciali  saranno  adottati,  e protetti  dai  Mu- 
nicipii  nelle  varie  classi  della  cittadinanza. 

E perciò  noi  avevamo  divisato  dimostrare  pure  nel  li- 
bro 111.  di  quest’opera,  esser  vero,  che  il  compimento  desi- 
derato della  Statistica  farà  più  o meno  asseveranti  e pro- 
fonde le  investigazioni  delle  persone  private.  Ma  essere  più 
vero  ancora,  che  la  scienza  stessa  perverrà  a chiarirsi  me- 
glio nel  pensicre  degl’italiani,  secondo  che  le  premure  del 
Governo  ve  la  spingeranno  con  maggiore  o minore  energia; 
secondo  che  i mezzi  vi  si  faranno  cooperare  con  maggiore 

0 minore  esattezza;  secondo  che  più  pingui  o più  magri 
vi  si  aggiusteranno  i sussidi  ; secondo  che  le  tendenze  mi- 
nisteriali vi  opereranno  con  maggiore  o minore  efficacia  ; 
secondo  che  i Prefetti  e lo  commissioni  provinciali  vi  a- 
vranno  e spiegheranno  un  ^usto  più  o meno  sentito  ; se- 
condo che  nelle  scuole  magistrali  si  aprirà  più  o meno  la 
intelligenza  della  gioventù  a conoscere  i vantaggi  speciali 
della  stessa  ; secondo  che  gli  agenti  statistici  municipali 
saranno  più  o meno  persuasi  della  utilità  effettiva  di  que- 
sta dottrina  sociale;  secondo  che  i ricoglitori  degli  ufflziali 
elementi  primitivi  vi  lavoreranno  con  maggiore  o minore 
capacità  e disinteresse,  e faranno  convinto  il  basso  popolo 
delle  utilità  copiose  di  questo  genere  di  studi;  ed  allonta- 
nandone le  dubbiezze  dei  volgari  pregiudizi,  faranno  com- 
prendere allo  infime  classi,  che  nell’adottarsi  i provvedi- 
menti statistici,  vani  sono  i timori  di  nuovo  gravezze. 

Per  la  qual  cosa  noi  nel  libro  IH.  intendevamo  conchiu- 
derc,  che,  se  la  Statistica  sarà  dal  Governo  fatta  compren- 
dere al  nostro  popolo  ; in  modo  che  questo  non  la  tema , 
ma  ùe  riconosca  i vivi  e positivi  vantaggi,  tanto  negl’inte- 
ressi pubblici , che  nei  privati  : 

Se  le  applicazioni  statistiche  saranno  propagate  tra  i no- 
stri artigiani,  tra  gl’ industrianti,  tra  i manifatturieri,  tra 

1 professionanti , tra  gli  scienziati,  tra  tutte  le  amministra- 
zioni , e tra  tutti  gli  atti  del  regime  : 

Se  il  Governo  medesimo  accantonerà  fondi  speciali  per 
Capoaalz  — Ut.  di  Slal.  3S' 
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procurare  lo  insegnamento  della  parte  teoretica,  e lo  incO' 
ragliamento  per  la  pratica  : 

Se  il  Governo  ed  i municipi!  andranno  cercando  i buoni 
Statistici,  e li  proteggeranno;  non  permettendo , che  i pro- 
fani vi  si  mescolino , col  detrimento  di  coloro , i quali 
dettero  saggi  del  loro  sapere  nella  nuova  scienza  : 

Se  il  Governo  stabilirà , che  la  gioventù  sia  esaminata 
nelle  università  anche  su  la  Statistica  per  conseguire  le 
lauree  dottorali  : 

Se  esigerà,  che  ninno  entri  in  qualunque  siesi  ammini- 
strazione, senza  prima  aver  data  pruova  di  conoscere  la 
Statistica  teoretica , ed  il  modo  di  formarne  i modelli  : 

Se  sarà  dato  carico  alle  Società  provinciali  di  occuparsi 
con  qualche  predilezione  di  questa  scienza  : 

Se  i buoni  lavori  statistici  saranno  dal  giornalismo  par- 
ticolarmente enunciati , c dal  Governo  sicuramente  pre- 
miati: 

Se  infine  Accademie  speciali  se  ne  diffonderanno  in  vari 
punti  d’Italia,  noi  potremo  augurarci,  che  la  Statistica  Ita- 
liana, in  breve  tempo  raggiungerà  quel  felice  compimen- 
to, che  finora  molti  desiderarono  ; ma  col  fatto  non  si  è ve- 
duto recato  ad  effetto,  appunto  perchè  non  ancora  si  vedo 
entrata  nelle  vere  fasi  del  suo  pieno  svolgimento. 

I mezzi  del  Governo  debbono  ben  volentieri  essere  ado- 
perati a prò  della  Statistica , perchè  sono  maggiori  le  con- 
siderazioni di  suprema  utilità  nell’interesse  del  primo  , 
che  quelle  nell’interesse  della  seconda.  In  fatti  ritardato 
il  progresso  di  questa , pochi  mali  ne  vengono  ad  essa  ; 
incalcolabili  sono  quelli,  cui  resta  esposto  sventuratamen- 
te il  Governo. 

Or  mentre  tali  e tanti  convincimenti  noi  ci  avevamo  for- 
mati nella  mente , e tutti  questi  pensieri  volevamo  amplia- 
re , e spiegare  nel  libro  III.  di  queste  lezioni , cagioni  im- 
ponentissime ci  obbligarono  a deporne  per  ora  la  idea  ; o 
rimandarne  ad  altro  separato  lavoro  l’ adempimento. 

È pregio  dell’opera  notarne  qui  i motivi.  La  prima  ra- 
gione è stata , che , cresciuteci  tra  lo  mani  le  materie , ab- 
biam  veduto,  che  fortemente  era  aumentata  eziandio  la 
mole  del  volume.  E perciò  non  abbiamo  potuto  farvi  en- 
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trarc  forzatamente  la  trattazione  di  un  argomento  vasto  ; 
che  solo  era  ben  meritevole  di  un  altro  volume. 

In  secondo  luogo,  dovendoci  intrattenere  in  argomento 
tuttavia  poco  dicusso , qualche  obhietto  delle  nostre  dot- 
trine meritava  essere  tuttavia  meglio  chiarito  ; ed  in  molti 
punti  eraci  necessario  intendere  i divisamenti,  ed  ope- 
rare di  concerto  col  Governo  stesso. 

Finalmente  autorevolissimi  professori  d’Italia,  dalle  no- 
stre preghiere  interrogati  su  la  materia,  concordi  ci  consi- 
gliarono, essere  miglior  partito  di  rimettere  ad  altro  sepa- 
rato volume  la  trattazione  della  esclusiva  Statistica  utBzia- 
le.  Tanto  più  che  il  Governo  medesimo  era  per  pubblicare 
le  tavole  statistiche  delle  sue  svariate  amininistrazioni. 

Laonde,  dopo  che  le  pubblicazioni  governative  ci  avran- 
no appalesati  gli  argomenti,  creduti  più  degni  di  essere, 
trattati  innanzi  alla  pubblica  opinione;  dopo  che  noi  avremo 
appreso  in  quale  maniera  ha  stimato  conducente  recarsi  a 
compimento;  dopo  che  ci  saremo  fatti  sicuri  da  quali  pro- 
ponimenti si  è mosso , ed  a quali  aspirazioni  aflldato , noi 
ci  vedremo  meglio  illuminati  in  mezzo  al  vastissimo  oriz- 
zonte; avremogli  appoggi  di  opinioni  già  giudicate  dal  sen- 
timento universale;  e quindi  saremo  nella  opportunità  di 
formarci  molti  altri  criterii  nuovi,  dei  quali  oggi  per  av- 
ventura siamo  sprovveduti. 

A compimento  di  queste  note  su  la  Statistica  ufiìziale  , 
vogliamo,  in  soggiunta,  toccare  lievemente  di  alcuno  con- 
siderazioni, che  danno  termine  alle  nostre  lezioni. 

Noi  osserviamo,  che  se  il  Governo  dispone  dei  mezzi 
proteggitori  di  ogni  ramo  di  scienza  , dovrebbe , allo  stato 
attuale,  impiegare  distintamente  i mezzi  stessi  nell’ assi- 
curare e garantire  lo  svolgimento,  ed  il  progresso  delle  dot- 
trine statistiche , già  costituitesi  a scienza  emancipata,  ed 
indipendente. 

Lo  svolgimento  dottrinale  di  questa  nuova  dottrina  ò 
troppo  importante  nelle  sue  moltiformi  applicazioni , per- 
chè si  abbia  le  cure  specialissime  del  Ministero , e della 
Rappresentanza  italiana. 

Perlocchò  a questi  due  centri  del  potere  della  nazione  noi 
raccomandiamo  la  protezione  per  la  Statistica;  acciò  non 
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facciano  passare  occasione  senza  favorirla,  diffonderla , e 
farla  progredire. 

La  Statistica  odierna,  divenuta  ornai  scienza  di  logiche 
osservazioni,  spinge  gl’italiani  ad  immegliarc  le  loro  arti, 
i loro  mestieri , le  loro  industrie,  le  loro  manifatture.  Se 
la  Statistica  trasfonde  la  sintesi  e la  evidenza  dei  criterii 
nelle  dottrine  applicate;  se  in  questi  ultimi  tempi  con  gli 
studi  suoi  metodici  si  è elevata  a divenire  la  sacra  busso- 
la, che  guida  le  operazioni  del  Governo  nel  miglioramento 
della  vita  sociale  ; se  la  medesima,  per  sua  natura  po^iata 
sopra  i suoi  studi  comparativi,  è acconcia  a seguire  le  pro- 
gressive tendenze  del  secolo,  che  corre;  e se  finalmente  è 
il  sacro  palladio,  iri  cui  tengono  capo  le  sorti  d'Italia,  ed 
è sempre  fecondissima  delle  più  solenni  vaste  e preziose 
idee  di  vera  filantropia,  potremo  noi  dimandare  al  Potere 
se  la  sua  protezione  è tale  per  la  Statistica , quale  dovreb- 
be essere? 

Si  è calcolata  quanto  conveniva,  per  darle  con  gli  or- 
dinati studi  posto  decoroso  nell’insegnamento  universita- 
rio, e nelle  provincie?  o pure,  profuse  le  cattedre  per  altre 
dottrine,  si  è invocata  la  santa  economia  giusto  quando  do- 
veva inaugurarsi  quella  della  Statistica? 

II. 

L’ ultima  promessa , che  noi  facevamo  nel  nostro  pro- 
gramma riguardava  l’avvenire  della  Statistica.  Noi  ci  pro- 
ponevamo di  non  dissimulare  le  obbiezioni  dai  mevii,  sca- 
gliate contro  le  statistiche  odierne;  e gli  ulteriori  miglio- 
ramenti, che  noi  vi  desideravamo.  Pensavamo  dire  netta- 
mente quello,  che  credevamo  doversi  tuttavia  rettificare 
nell’ordine  delle  materie , nei  limiti , nella  forza  e valore 
delle  deduzioni,  nei  sussidii,  che  la  Statistica  tuttavia  cer- 
ca nelle  scienze  sorelle. 

Ma  chi  non  si  avvede,  che,  una  volta  ritardata  la  pub- 
blicazione della  Statistica  uffizialc,  non  era  più  tempo  d’in- 
golfarci  a trattare  dei  mille  altri  perfezionamenti,  che  even- 
tualmente , potevano  essere  introdotti  nelle  dottrine , che 
le  appartengono? 
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In  conseguenza  ci  si  ammetterà  volentieri,  che  noi  la- 
sciassimo ancora  questa  interessantissima  materia  , pro- 
mettendo recarla  a compita  trattazione,  appena  che  ne  avre- 
mo agio  ed  occasione. 

CONCHIUSIONE 

Arrivati,  col  voler  di  Dio,  ad  assolvere  l' ultima  lezione 
di  questi  libri,  fermandoci  sul  compiuto  lavoro,  con  qualche 
soddisfazione  vediamo  il  finale  compimento  dei  nostri  de- 
sideri!. E dato  uno  sguardo  retrospettivo  a tutte  le  mate- 
rie trattatevi,  ci  assicuriamo  di  avervi  precisamente  tras- 
fuse tutte  quelle  dottrine,  che  noi  avevamo  cennate,  c 
fatte  nostre  nel  nostro  primitivo  divisamente. 

Ci  sembra  avere  qui  noi  tracciato  un  corso  alquanto 
compiuto  di  scienza;  di  averle  data  opportuna  e confacente 
latitudine;  di  avere  investigato  quanto  possa  occupare  la 
buona  gioventù  dedicata  a questa  materia;  e di  avervi  com- 
preso in  breve,  disposto,  o preparato  tutto  quello,  da  cui 
possa  essere  la  scienza  stessa  agevolmente  ampliata. 

Ci  sembra  potersi  ammettere , che  in  queste  lezioni  si 
contenga  qualche  germe  di  utilità;  poiché  avendovi  tras- 
fuso un  generale  sunto  di  dottrine  all’  uopo , potremo  in 
qualche  modo  ambire  all’onore  di  avere  accennata,  e de- 
signata una  felice  rivoluziono  nelle  dottrine  statistiche. 

Ci  sembra  poter  lusingarci,  che  dalle  presenti  lezioni 
promani  la  facilità  di  acquistarsi  dalla  vita  pubblica  un  no- 
vello spirito  di  analisi;  e di  conseguirsi  da  chicchcsia  una 

fiarticolare  accuratezza  nel  badare  ai  fatti  propri!  , nel- 
' enumerarli,  tenerne  conto,  ridurli  in  classi  logiche,  e 
dedurne  principii  universali,  che  guidino  alla  desiderata 
prosperità. 

Ci  sembra , che  da  queste  stesse  lezioni  sia  facile  a su- 
scitarsi un  pronto  pensare , a svolgersi  idee  nuove  e fera- 
ci , da  cui  tanti  profitti  si  può  ripromettere  la  pubblica  e 
privata  solerzia  italiana. 

Ci  sembra  trovare  in  queste  pagine  un  pregio,  che,  spe- 
riamo, niuno  vorrà  al  certo  contestarci.  Ed  è di  avere  re- 
golata la  Statistica  in  una  maniera  del  tutto  indipendente. 
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Talché,  se  fìnora,  oltre  alla  Economia  od  al  Governo,  crasi 
serbata  a servire  alle  sole  dottrine  sperimentali,  oggidì  noi 
abbiamo  allargati  i limiti  della  scienza  stessa,  dimostrando 
con  cento  fatti , nei  nostri  modelli , come  essa  serva  util- 
mente ancora  all'agricoltura  ed  al  commercio,  alle  indu- 
strie ed  alle  manifatture , alle  arti  ed  ai  mestieri. 

Ci  sembra,  che  in  tal  modo  dilatatine  i confìni,  sarà 
ornai  agevolissimo,  che  la  Statistica  venga,  giorno  per  gior- 
no, adattata  a servire  ai  più  moltiplici  bisogni  dell’ uomo, 
sia  considerato  sotto  l'aspetto  sociale,  sia  sotto  il  privato. 

Ci  sembra,  che  mentre  l’abbiamo  ampiamente  investi- 
gata, abbiamo  eziandio  procurato  d’introourvi  quanta  sem- 
plicità, e chiarezza  si  poteva  maggiore.  Chiarezza  e sem- 
plicità , che  varranno  ad  accreditarla  volentieri  presso  la 
intelligenza  di  tutti , ne  agevoleranno  la  diffusione , e la 
renderanno  comune  presso  le  stesse  classi  inferiori  del 
popolo. 

Ci  sembra  essere  pienamente  riusciti  in  quello,  che  ave- 
va formato  il  nostro  studio  particolare.  Cioè  di  staccare  la 
Statistica  dall’ esclusivo  patrimonio  dei  dotti;  e procuran- 
do in  tutti  i modi  dì  chiarirne  le  minute  dottrine,  e facili- 
tandone tutti  i lavori  di  pratiche  applicazioni,  noi  ci  sia- 
mo con  alacrità  spinti  a ridurre  le  operazioni  statistiche 
non  dissimili  alle  operazioni  le  più  trite  e volgari. 

Ci  sembra,  che  questa  stessa  facilitazione  l’abbiamo  in- 
trodotta più  elettivamente  nelle  speciali  e private  investi- 
gazioni. É ciò  facemmo  perchè  la  Statistica  possa  un  tempo 
meglio  spiegare,  sotto  le  più  larghe  vedute,  il  suo  nobile 
od  eminente  carattere,  di  riuscire  propizia  in  tutti  i rin- 
contri, sia  somministrando  il  suo  metodo  ed  i suoi  lumi  ne- 
gl’interessi del  Governo,  sia  in  quelli  dei  cittadini  privati. 

Ecco  quante  cose  forse  l’amor  proprio  ci  fa  sembrare 
convenienti  alle  presenti  nostre  lezioni. 

Abbiamo  procurato  di  corredare  le  appartenenze  della 
Statistica,  per  quanto  era  in  noi,  acciò  potessimo  vederla 
prosperante.  Le  abbiamo  prestata  la  nostra  umile  opera, 
acciò  si  vegga  divolgata,  c nota  quanto  merita  tra  le  italia- 
ne popolazioni. 

Noi  l’abbiamo  dimostrata  bene  definita,  esattamente  di- 
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visa,  avidissima' sempre  di  verità  nei  fatti  elementari,  ed 
emancipata  assolutamente  da  ogni  altra  scienza,  serbare 
propizi  nessi  con  tutte  ; ed  esser  vasta  quanto  quasi  lo  in- 
tero scibile  umano,  capace  di  essere  diffusa  mercè  la  istru- 
zione nel  popolo. 

Or  noi  diciamo,  se  alcuno  vorrà  imprendere  un  parago- 
ne tra  la  condizione  della  Statistica  italiana  nota  per  lo  in- 
nanzi, ed  il  complesso  delle  dottrine,  che  qui  abbiamo  re-  « 
gistrato , potrebbe  forse  scoprire,  che  un  qualche  servigio 
abbiamo  noi  già  rcnduto  alla  scienza. 

Diradata  qualche  tenebra,  e raccolte  in  un  solo  comples- 
so le  sparpagliate  conoscenze  di  queste  dottrine,  potrà  dirsi 
forse  di  noi , che  abbiamo  di  un  passo  fattala  inoltrare , c 
divenire  coraggiosa  nello  spingersi  d’oggi  innanzi  verso  il 
suo  progresso? 

Che  se,  avendo  recata  qualche  riforma  nella  scienza  me- 
desima, e nell’ assegnarle  un  ragionato  sistema  di  osser- 
vazioni , il  lettore  accorto  vi  troverà  ancora  variabilità  e 
bujo,  sappia,  che  alla  Statistica  non  poteva  avvenire  di- 
versamente di  quello  che  all’ordinario  è avvenuto  alle  al- 
tre scienze;  di  cui  la  storia  afferma,  avere  per  molto  tem- 
po fatti  sforzi  immensi,  e poi  conseguito  pienamente  il  vero 
il  buono  e l’utile. 

Lo  scopo  nobilissimo,  che  ci  proponemmo  in  questa  pub- 
blicazione è stato  il  divolgamento  delle  dottrine  ed  appli- 
cazioni della  Statistica,  pel  bene  dei  nostri  concittadini. 

Se  riusciremo  nell’  intento  nobilissimo,  gioiremo  di  non 
avere  taciuto;  e benedicendo  i passati  travagli,  saremo 
d’ogginnanzi  più  infervorati  nello  spingerci  verso  tutto 
quello,  che  può  avere  anche  la  minima  relazione  con  la 
Statistica. 

E se  con  questi  nostri  sforzi  riusciremo  a giovare  an- 
che meglio  alla  pubblica  prosperità  degl’italiani,  di  ciò 
siamo  paghi.  Altro  non  chiedevamo. 

FINE 
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SEGUITO  DELLA  BIBLIOGRAFIA  STATISTICA  ITALIANA . 


Nella  nota  a pagina  338  cennammo,  che  eravamo  nel- 
l’aspettativa di  altre  notizie  bibliografiche,  di  cui  avrem- 
mo tenuto  fedele  registro  alla  fine  del  presente  volume; 
acciò,  per  quanto  era  in  noi,  avessimo  data  la  Bibliografia 
Statistica  italiana  il  meno  incompletamente,  che  fosse  pos- 
sibile. 

Ora,  volendo  stare  fermi  alla  promessa,  e dandone  il  se- 
guito, qui  notiamo  le  altre  opere , che  ci  è riuscito  poter 
conoscere  dalla  gentilezza  dei  signori  consultati  all’ob- 
bietto. 

Ma  è mestieri  confessare  altamente,  che  nè  i cenni  espo- 
sti nelle  nostre  lezioni  LXXVIII,  LXXIX,  e LXXX,  nè 
quelli  che  ora  diamo  nell’appendice  sono  punto  soddisfa- 
centi ; di  maniera  che  si  possa  far  dire,  essere  questa  ma- 
teria bene  esaurita.  Molto,  anzi  moltissimo  altro  evyi  da 
aggiungere,  che  sarà  compiuto  col  tempo,  e con  gli  ozii 
maggiori,  che  avranno  coloro,  i quali  si  occuperanno  di- 
rettamente di  questo  interessantissimo  bibliografico  argo- 
mento. 

Ed  in  siffatto  proposito  vorremmo  augurarci , che  tra  i 
molti,  che  noi  desideriamo  in  seguito  applicati  esclusiva- 
mente  allaStatistica,  non  vi  manchi  chi  imprenda  ad  esple- 
tare in  tutta  la  estensione  la  Bibliografia  Statistica  Italia- 

36 
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Ila,  iu  una  maniera  piu  logica  dell’ adottata  da  noi.  E sa- 
rebbe appunto  tracciare  la  Bibliografìa  secondo  il  dottri- 
nale svolgimento  progressivo  delta  scienza,  e classifìcando 
le  opere  secondo  i diversi  argomenti  statistici  trattati. 

1840  al  1847  — Notizie  topografiche  e statistiche  degli 
Stati  Sardi:  volumi  6 Torino,  Stamperia  Reale. 

— Casalis.  Dizionario  geografico  storico  statistico  com- 
merciale degli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna;  Torino, 
segnato  a pag.  333.  Cominciato  nel  1833,  e continuato  per 
26  volumi  fino  al  1854,  ai  quali  poi  seguirono  nel  1855-56 
due  volumi  di  appendice. 

1843  — Per  cura  del  Ministero  della  giustizia.  Generale 
rendimento  di  conto  dell’amministrazione  della  giustizia 
civile  e commerciale  negli  Stati  di  terraferma  per  l’ an- 
no 1842;  con  una  notabile  relazione  del  Segretario  di 
Stato  Avet.  Torino. 

. . . . — Bernardino  Bertini.  Idrologia  minerale  degli 
Stati  Sardi:  ossia  descrizione  statistica  di  tutte  le  sorgenti 
d’acque  minerali  note  sinora  negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna.  Torino  in  8.® 

. . . . — Giulio.  Osservazioni  sui  fatti  principali,  e su  le 
leggi  del  movimento  della  popolazione  negli  Stati  Sardi. 
Torino  in  4.® 

1845 — Conte  Salmour.  Notizie  sopra  le  principali  isti- 
tuzioni di  credito  agrario,  Torino. 

.... — CoLOTTA.  Ragionamenti  sull’agricoltura  delle 
provinole  venete.  Venezia. 

— A.  Sette.  Sull’ agricoltura  veneta. 

1847 — Venezia  e le  sue  lagune,  scritta  in  occasione 
del  Congresso  ivi  tenuto  nel  1842. 

. . . . — Stefano  Perini.  Statistica  del  Trentino,  due 
volumi. 

1847-52 — Commissione  superiore  di  Statistica  del  Regno 
di  Sardegna.  Informazioni  raccolte  in  Terra  ferma. 

1847  a 1852 — Statistica  medica. Torino, Stamperia  Reale. 

1849  a 1856  — Zuccagni  Orlandini.  Ricerche  statisti- 
che sul  Granducato  di  Toscana. 

1849,  1850 — Carlo  Roncaglia.  Statistica  generale  de- 
gli Stati  Estensi:  volumi  2.  Modena. 
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. . . . ' — Riassunto  statistico  dello  stesso  con  data 
del  1854. 

— Stati.stica  giudiziaria  civile  e commerciale  e del  con- 
tenzioso amministrativo  degli  Stati  Sardi  porgli  anni  1849 
e 1850.  Torino  Stamperia  Reale  1852:  con  una  lunga  dis- 
sertazione proemiale  del  G.w.  P.  Stanisl.\o  Mancini. 

1850 — Statistica  degli  elettori  politici  e amministrativi 
per  l’anno  sud.  Torino,  Stamperia  Reale. 

1851  al  1859 — Movimento  commerciale  del  Regno  Sar- 
do, compilato  per  cura  della  direzione  generale  delle  Gabel- 
le. Cinque  altri  volumi. 

1851  — Ferdinando  Cavalli.  Studi  Economici  naturali 
c civili  su  la  provincia  di  Padova. 

....  — Pacifico  Volussi.  Rapporto  della  Camera  di 
Commercio  di  Udine,  al  ministro  del  commercio. 

....  — Carlo  Cattaneo  — Notizie  naturali  e civili  su 
la  Lombardia. 

1852  al  1858 — Per  cura  del  Ministero  delle  finanze  del 
Regno  di  Sardegna.  Movimento  commerciale  del  Regno 
per  gli  anni  1851-56:  volumi  6. 

1852 — Guglielmo  Stefani.  Annuario  italiano  storico  e 
statistico,  vi  si  contiene  un  appendice  alla  Idrologia  mi- 
nerale del  Berlini. 

1852- 53  — Tavola  preventiva  per  l’esercizio  del  1852  e 
1853.  Prospetto  delle  merci  introdotte  ed  estratte  dallo 
Stato  della  Chiesa. 

. . . . — Quattromani.  Quadro  statistico  del  Regno  delle 
due  Sicilie. 

1852  — Statistica  dell’Istruzione  primaria  degli  Stati 
Sardi  pel  1850,  compilata  per  cura  AoW  ispettorato  genera- 
le delle  scuole  primarie;  Torino,  Stamperia  Reale. 

1853 —  Pietro  Maestri.  Annuario  economico  statistico 
dell’Italia  pel  detto  anno. 

....  — Dell’  ordinamento  del  credito  fondiario  negli 
Stati  Sardi,  dello  stesso.  Torino. 

. . . . — Programma  della  Statistica  generale  dei  R.  Do- 
minii  continentali  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  pubblica- 
to dalla  Commissione  di  Statistica  generale  nel  Ministero 
dell’  Interno. 
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1854—  G.  Stefani.  Dizionario  Geografìco-Statistico  de- 
gli Stati  Sardi. 

....  — Frattini  e Merline.  Storia  e Statistica  dell’in- 
dustria manifatturiera  in  Lombardia;  e il  passato,  il  pre- 
sente e l’ avvenire  dell’industria  manifatturiera  in  Lom- 
bardia. Milano. 

. . . . — Massimo  Fari.  Corografìa  d’Italia;  ossia  grande 
Dizionario  storico  statistico  geografico,  volumi  3.  Milano. 

....  — -A.  F.  Falconetti.  Enciclopedia  geografìca  , 
ossia  gran  Dizionario  contenente  la  descrizione  di  tutti 
i luoghi  del  globo,  etc.  Opera  originale  Italiana,  compi- 
lata da  una,  Società  di  dotti  colla  direzione  del  lodato  aut. 
Venezia. 

— Dizionario  chirografìco  universale  dell’Italia,  siste- 
maticamente diviso  secondo  l’attuale  partizione  politica 
d’ogni  singolo  Stato  italiano,  edito  in  Milano,  da  Giusep- 
pe Civelli. 

— Ces.are  Canto’.  Grande  illustrazione  del  Lombardo 
Veneto,  volumi  5 in  4,  di  più  di  1000  pagine  ciascuno. 

1854  al  1857  — Notizie  statistiche  dell’ istruzione  ele- 
mentare del  Regno  (Sardo)  per  gli  anni  1852  1856,  pub- 
blicate per  cura  del  Ministero. 

1854- 55-56-57  — De  Castro.  Gran  Dizionario  politico 
statistico  commerciale  dell’Europa.  Milano. 

1855 —  Cesare  Caporali.  Ricerche  statistiche  ed  econo- 
miche sulla  popolazione  di  Livorno. 

....  — Zannine.  Piano  di  ristorazione  economica  delle 
provincie  venete.  Venezia. 

. . . . — Del  credito  agrario  e fondiario,  e delle  casse  di 
risparmio,  lavoro  e sussidii.  Torino. 

....  — Bernardino  Bertene.  Statistica  delle  quattro 
prime  legislature,  e della  Sessione  prima  della  quinta  del 
parlamento  Sardo,  Torino  in  fol.  di  40  tavole. 

....  — detto.  Statistica  nosologica  del  venerando  Spe- 
dale maggiore  della  sacra  religione  e ordine  militare  dei 
SS.  Maurizio  e Lazzaro:  dal  1824  al  1847,  Torino  in  8.° 

....  — Lo  stesso  Bertini  diresse  i cenni  statistici 
delle  operate  dagli  uffizi  di  Igiene  pubblica , e di  polizia 
urbana  e rurale  dal  1853  al  1855. 
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....  — Benedetto  Marzolla.  Atlante  geografico-stati- 
stico  delle  prov.  merid. 

1856 — Andrea  Gloria.  Dell' agricoltura  del  Padovano, 
leggi  e cenni  storici  di  Padova. 

1857  — Statistica  giudiziaria  penale  degli  Stati  Sardi 
per  l’anno  1853,  e Ragguagli  comparativi  cogli  anni  1854 
e 1855,  e con  altri  anni  anteriori.  Torino,  Tipografia  eredi 
Botta. 

....  — Rapporto  della  gestione  per  la  Cassa  dei  depo- 
siti e prestiti  dal  1840,  epoca  della  sua  istituzione,  al  1855. 
Torino,  lory  e Dalmazzo. 

....  — C.  Antonio  Scialoìa.  I bilanci  del  Regno  di  Na- 
poli, con  note  e confronti,  Torino. 

. . . . — Del  credito  delle  Banche,  e delle  casse  di  rispar- 
mio. Torino. 

. . . . — Dottor  Allievi.  La  cassa  di  risparmio  in  Lom- 
bardia. Studio.  Milano. 

....  — Stefano  I.acinì'.  La  proprietà  fondiaria,  e le  po- 
polazioni agricole  in  Lombardia.  Milano. 

1861 — Giovanni  Sannicola.  Prodromo  dell’atlante  sta- 
tistico agricolo  industriale  commerciale  e militare  del  re- 
gno d’Italia.  Napoli. 

....  — Gennaro  Fortunato.  Statistica  dei  Monisteri 
d’ambo  i sessi  nelle  provincie  napolitane:  nel  17  feb.  1861. 

....  — Statistica  elettorale-amministrativa  delle  pro- 
vince napolitane  pel  detto  anno. 

1862  — Dott.  Francesco  Argenti.  Statistica  sanitaria 
c necrologica  del  Comune  di  Padova. 

1863  — Vocabolario  Statistico- Commerciale  d’Italia. 
Napoli,  Tipografia  Nobile. 

Pubblicarono  altre  opere  Statistiche  in  Italia  il  de  Fea, 
il  Tournou,  il  Gabr.  Rossi,  l’Atfò,  il  Lovati,  il  Bcsolli,  e 
l’Ab.  Francesco  Nardi,  il  quale  pubblicò  il  primo  e se- 
condo volume  sugli  Elementi  di  Statistica  europea,  Pa- 
dova in  8.°  e le  notizie  statistiche  relative  agli  Stati  me- 
ridionali ed  occidentali  d’Europa  in  4®. 

La  direzione  di  Statistica  in  Sicilia,  ha  fatto  pubblica- 
zioni importanti , specialmente  su  la  popolazione. 

Sono  in  corso  di  pubblicazione , e contribuiscono  viva- 
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niente  al  progresso  della  Scienza  gli  Annali  Universali  di 
Statistica  di  Milano,  citati  innanzi;  e compilati  dal  Dottor 
(ìiusEi’i’B  Saochi  ; il  quale  continua  parimenti  la  pubbli- 
cazione del  Bollettino  di  notizie  statistiche  o progresso 
delle  industrie,  e delle  utili  cognizioni.  Opere  periodiche 
edite  dalla  Società  per  la  pubblicazione  degli  Annali  Uni- 
versali in  Milano,  galleria  de  Cristoforis. 
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TAVOLA  ALFABETICA 


DELLE  COSE  NOTABILI  CHE  SI  TROVANO  NEL  CORSO 

dell’opera 


A 

Accademie  di  Slalistica  di  che  possono  occuparsi  2S&. 

Il  quale  importanza  tengono  2SL 

» quanto  necessarie  alla  Italia  2S9. 

» nazionale  agricola  2RL 

» delle  scienze  morali  e politiche  di  Francia  ivi. 

« Fisio-medico-statistica  di  Milano  ivi. 

» quale  istituto  tiene  292. 

• o sezioni  accademiche  di  Statistica  in  Italia  293. 
Accessoria  era  prima  la  Statistica  tra  le  altre  scienze , ora  divenuta 

principale  82. 

Accidenti  e cagioni  dei  fatti  statistici  140. 

Adempimenti  ulteriori  alle  tavole  statistiche  379. 

» tipografìci  alle  tavole  statistiche  400. 

Agenti  municipali  quanto  bisogno  hanno  di  apprendere  Statistica 240. 
Ahrens  insegnò,  che  la  Statistica,  per  essere  compresa,  deve  essere 
formolata  in  scienza, e basata  sopra  [suoi  priucipii  194. 
Algebra  sussidiaria  della  Statistica  71L 
« inserviente  alla  Statistica  ,395. 

Analogie  statistiche  in  che  consistano  189. 

» il  giudizio  in  esse  è di  probabilità  190. 

0 adoperate  con  abuso  nuocciono  ivi. 

Analisi  minuta  dell’ordine  progressivo,  con  cui  la  mente  fa  uso  gra- 
duato delle  proprietà  nei  lavori  statistici.  Osserva,  co- 
nosce gli  accidenti  dei  fatti  che  analizza , lavora  dal 
semplice  al  composto , riduce  il  particolare  al  genera- 
le, e deduce  conseguenze  di  provata  utilità  59. 

• statistica  in  che  consista,  ed  in  quale  maniera  può  essere 

compiuta  in  una  ricerca  statistica  161. 
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> srguUa  nei  suoi  alti,  comincia  dal  tener  presente  i fatti , 
procede  ad  adottarvi  il  termine  conveniente,  riduce  il 
termine  ad  unità,  che  in  Bue  trasporta  a fattore  ivi. 

• e sintesi  degl' idioiogi  è propria  degli  statistici  ; nè  deve 
confondersi  con  quella  dei  chimici.  Questa  scompone  i 
corpi,  quella  le  idee  158. 

» e sintesi  scuoprono  le  dilllcoltà,  che  alPordinario  s’incon- 
trano nel  conseguire  il  vero  154. 

Annona  pubblica  considerata  nei  6ni  delle  ricerche  statistiche  Ili. 

Antichi  se  avevano  idea  della  Statistica  S, 

Antiche  definizioni  della  Statistica  insudicienti , perchè  considera- 
vano la  parte  pel  tutto  25. 

Antonio  (ìenovesi  inaugurò  la  prima  cattedra  di  Economia  politica 
in  Napoli  2G2. 

Archivi  di  Statistica  dove  trovarsi  278. 

» con  quali  condizioni  lasciarsi  liberamente  consultare  279. 

Arcidiacono  Cagnazzi  pronostica  il  progresso  ulteriore  della  Statisti- 
ca in  ragion  composta  delle  cognizioni,  e dell'Impegno 
dei  redattori  208. 

Aritmetica  politica  erroneamente  stimata  via  alla  Statistica  17. 

» dilTerenziata  dalla  Statìstica  ; e dopo  essere  stata  derisa , 
venne  abbandonata,  appunto  quando  la  Statistica  si 
assideva  tra  le  scienze  di  applicazione  IR. 

Aritmetica  necessaria  alla  Statistica  69 — Convengono  tra  esse  per- 
chè entrambi  indagano  la  verità  per  mezzo  de’numeri, 
poggiano  i crilerii  sopra  stabili  certezze , adattansi  ai 
bisogni  dell’uomo  — disconvengono  perchè  la  prima  è 
di  uso  generico,  e l’altra  di  uso  specifico  7(L 
» pura  in  che  si  presta  alla  Statistica  205. 

» ed  algebra  come  usate  nelle  tavole  statistiche  322. 

1 tenuta  come  mezzo  da  valutare  le  quantità  statistiche  393. 
» accresce  nuovo  valore  alle  discussioni  statistiche  394. 

Argomento  di  scienza  e non  di  arte  è la  idea  complessiva  e sintetica 
svolta  nel  manovrare  i fatti  statistici  57. 

Assolutismo  perchè  contrario  alle  ricerche  statistiche  15. 

Attenzione  ci  faciliterà  i lavori  statistici  col  chiarire  la  nostra  intelli- 
genza, guidarci  nelle  deduzioni,  fuggirne  gli  errori  157. 

Attenzioni  nell’adoperare  i termini  statistici  nelle  tavole  362. 

Attenzione  triplice  nell’esaminare  l’opera  dei  totali  nelle  conseguen- 
ze statistiche  385. 

Atti  della  mente  nelle  ricerche  statistiche.  Distinta  conoscenza  dei 
fatti  per  luogo,  numero,  peso,  estensione,  e causa  mo- 
trice. Designare  l’ ordine  con  coi  disporli.  Parago- 
narne le  variazioni,  e notarne  le  dilTercnze.  Dalle  leggi 
dei  fatti  dedurre  la  loro  frequenza.  Distinguere  i con 
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cedi  della  ragione  da  quelli  dell’esperienza.  Dai  pro- 
dotti numerici  esprimere  medie  proporzionali.  Mercè 
l'intelletto  dai  dati  speciali  innalzarsi  ne’principii  uni- 
versali. Da  questi  discendere  all’  applicazione  59-fiO- 

Attività  di  un  popolo  investigata  da  una  buona  Statistica  ili. 

Autorità  nelle  cose  statistiche  quale  valore  abbia  169. 

> come  definita  , e come  riconosciuta  dalla  Statistica  178. 

» considerata  come  mezzo  , con  coi  basare  molte  delle  ri- 
cerche statistiche  ivi. 

» per  quali  motivi  può  ispirare  poca  fiducia  in  Statistica  179. 

B 

Bacone  disse,  giovare  alla  scienza  chi  ne  perfeziona  i metodi  154. 

Base  pratica  riposta  nei  nostri  principi!  statistici  41Q. 

» come  si  vede  regolare  la  gioventù  All. 

Basi  fondaraentali  della  scienza  Statistica  7. 

> ne  sono  l’ordine  speciale  di  fatti,  l’uso  delle  cifre  nume- 

riche, la  costante  opera  della  sintesi  o dell’analisi,  do- 
minate da  matura  ragione  64. 

Benefizi  immensi  delia  sintesi , e dell’  analisi  nella  Statistica  168. 

Biblioteche  di  Statistica  in  che  consistano,  e quale  utile  recano  SfZX. 

Bibliografia  Statistica  italiana  perchè  urgente  ad  eseguirsi  312. 

> suo  primo  periodo  dal  l'268  al  1798 — 316,  320. 

» suo  secondo  periodo  dal  1800  al  1830  — 322  , 328. 

• suo  terzo  periodo  dal  1831  al  1863 — 330  , 338. 

Bisogno  della  Statistica  teoretica  e pratica  per  diffondersi  io  spirito 
analitico  in  ogni  classe  del  popolo  5. 

Bozze  nella  disposizione  pratica  delle  tavole  statistiche  360. 

Bollettini  di  Statistica  in  che  consistano  272. 

» da  chi  pubblicati  273. 

» quali  lavori  contenere  274. 

> di  quali  parti  interessanti  essere  composti  275. 

» con  quale  ordine  publicarsene  i vari  argomenti  276. 


c 

Cagioni  del  ritardato  svolgimento  della  Statistica  il. 

Cancelli  della  Statistica  debbono  essere  bene  definiti  127. 

Caratteri  generali  delle  dottrine  statistiche  36. 

» della  nostra  definizione  della  Statistica  38. 

> generali  speciali  ed  esclusivi  non  fanno  equivocare  la  Sta- 
tistica con  alcun'aura  scienza  ivi. 
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■ che  dehtionu  avere  i fatti  autistici,  acciò  possa  esservi 
adattala  la  buona  Gducia  144. 

Caratteristiche  delTordiiie  intellettuale,  e del  materiale  nelle  cose  sU- 
tistiche  164. 

B intellettuali  bisognevoli  a costituire  la  idoneità  per  trat- 
Ure  statistiche  222. 

Catechismo  sUtistico  perchè  necessario  241. 

> perchè  massimamente  utile  245. 

B deve  con  la  pratica  occuparsi  della  teorica  246. 

B a nostro  credere  di  quali  argomenti  dovrebbe  trattare  247. 

Cattedra  universitaria  devesi  dedicare  esclusivamente  all’insegna- 
mento della  Statistica  2o7. 

B per  quali  ragioni  è ciò  dovuto  258. 

Certezza  sUtistica  acquistasi  per  tre  vie,  cioè  ragione  esperienza  ed 
autorità.  La  prima  dà  la  certezza  metaGsica,  la  secon- 
da la  fisica , c la  terza  la  morale  170. 

Chiarezza  nella  mente  dell'autore  facilita  la  redazione  delle  buone 
Uvole  statistiche  3G1. 

Cittadino  iUliano  per  quali  ragioni  deve  essere  bene  istruito  nella 
Statistica  241  242. 

ClassiGcata  è la  SUtistica  tra  le  scienze  sperimenUli , numeriche,  e 
filosofiche  54. 

Classi  delle  nostre  Uvole  dimostrative,  in  che  si  fanno  consistere  414. 

Classe  L Statistica  del  Governo  417. 

» li.  » delle  amministrazioni  432. 

B III.  B delle  scienze  452. 

B IV.  B dell’agricoltnra  e del  commercio  474. 
a V.  B delle  industrie  e manifatture  498. 

B VI.  B delle  arti  e dei  mestieri  522. 

Cognizioni  moltiformi  occorrono  per  istruirsi  nella  SUtistica  195. 

Colonne  delle  operazioni  come  essere  regolate  381. 

Commercio  con  qual  fine  redigere  la  sua  SUtistica  113. 

Compilatore  statistico  chi  debbasi  intendere  203. 

B di  SUtistica  con  quanU  cura  deve  badare  all' ordine  lo- 
gico dei  fatti  statistici  143. 

Compilatori  non  si  occupano  della  invenzione , ossia  della  parte  su- 
blime della  scienza  224. 

B in  che  differiscano  le  loro  occupazioni  da  quelle  degli 
scrittori  225. 

Còmpito  della  SUtistica  d'illuminare  la  intelligenza  delle  masse, 
e guidare  l'interesse  privato  24. 

Compositori  tipografici  speciali  occorre  trovare  nel  formare  le  buone 
tavole  sUtistiche  403. 

B bisogna  cercarli  nei  grandi  sUbilimenti  tipografici  404. 

Concetto  tipico  da  trasfondersi  nelle  Uvole  sUtistiche,  racchiuden- 
dovi tutte  le  più  minute  ed  interessanti  operazioni  122. 
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I statistico  deve  essere  stabile,  maturo,  bene  dolìiiito,  e 
chiaro  in  ogni  sua  parte  U2iL 

Conte  d’Hautcrivc  dalltl  grande  vastità  della  Statistica  dedusse  il  bi- 
sogno di  richiamarvi  un  sistema,  ed  un  metodo  165. 

Confini  designati  dell’altrui  autorità,  della  esperienza,  e della  ra- 
gione nello  stabilirsi  i buoni  dati  di  una  Statistica  171. 

Conseguimento  del  vero  e del  buono  è obbietto  della  Statistica  fitì 

Conoscimento  delle  cose  minute,  e particolari  acquistato  mediante 
l’uso  e la  esperienza  175. 

Consegnenze  dei  lavori  subbiettivi  della  mente;  dai  fatti  veri,  chiari, 
e bene  scrutinati,  si  illustrano  gli  argomenti  trattati  G2. 

Conghielture  nelle  ricerche  statistiche  IM. 

Congressi  di  Statistica  perchè  utili  286. 

■>  quale  importanza  hanno  287.  e 298. 

» quanto  all’Italia  nccessarii  289. 

» di  Statistica  quali  buoni  effetti  producano  297. 

» da  quali  intendimenti  promossi  298. 

» quale  ne  fu  la  prima  proposta  àvi. 

Consessi  statistici  tengono  in  utile  attività  la  Statistica  292. 

Conseguenze  dai  totali  delle  tavole  statistiche  3R1. 

Corollarii  su  Io  stato  odierno  della  Statistica  italiana  L La  libertà  ed 
il  progresso  inauguratovi  sono  propizi  alla  Statistica  21i 

II,  È divenuta  capace  delle  più  vaste  applicazioni  2L 

III.  Merita  essere  meglio  approfondita  nelle  sue  teori- 
che: ivi.  IV.  Ha  bisogno  assoluto  di  speciali  cultori  28- 
V.  Necessaria  ad  essere  diffusa  nel  popolo,  e nelle  am- 
ministrazioni: ivi.  VI.  Non  ai  soli  usi  economico-govcr- 
nativi;  bensì  devesi  adottare  pienamente  nelle  scienze 
nelle  arti  ctc.  29.  VII.  Poco  le  fruttarono  le  fugaci  at- 
tenzioni delle  cadute  amministrazioni:  ivi.  Vili.  1 dotti 
impegnati  a sostenerla:  ivi.  IK.  Bisogni  di  maggiori  stu- 
di teoretici  31LX.  Assoluta  necessità  dell’ insegnamen- 
to statistico  nelle  scuole,  e nei  municipii  d’Italia:  ivi. 

Corollari  su  le  graduate  divisioni  della  Statistica  18. 

Correzioni  ultime  tipografiche  come  eseguirsi  per  le  esatte  Statisti- 
che 108. 

Criterii  diretti  a distinguere  la  parte,  che  deve  offrire  l’autorità,  la 
esperienza,  e la  ragione  alle  cose  statistiche  sotto  il  rap- 
porto della  scienza  172. 

» nell' aggiustare  piena  fiducia  ai  fatti  della  Statistica  113. 
» con  cui  far  uso  dell’autorità  nella  Statistica  119  e 180. 

» secondarii  usati  nel  bisogno  dalla  Statistica  181. 
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D 

Danni  dell’ uso  immoderato  della  Statistica  teoretica 
» della  mancata  istruzione  nei  ricoglitori  805. 

» dal  chiamare  alle  compilazioni  statistiche  ogni  indistinto 
ordine  di  persone  833 . 

» nel  tenere  forzatamente  unite  nell’Insegnamento  due 
scienze  sia  totalmente  diverse,  sia  vastissime  nelle  lo- 
ro appartenenze  851. 

Deduzioni  dalle  tavole  statistiche,  considerate  come  controllo  3S&. 

Definizioni  finora  date  alla  Statistica  32. 

» - Insufficienza  provata  delle  stesse  33. 

Definizione  della  Statistica  allo  stato  attuale  della  scienza  33. 

» deve  essere  più  larga,  ed  espressa  con  vocaboli  più  com- 
prensivi di  quello  che  alesi  praticato  sineggi  31. 

» nostra,  adattata  pienamente  alle  circostanze  attuali  della 
scienza  ivi. 

Desiderio  istintivo  di  enumerare  i fatti  per  fuggire  i mali , ed  avere 
regole  di  saggezza  IfL 

DiiTerenza  tra  i Compilatori, iRedattori  ed  iScrittori  di  Statistica  8H. 

Difficoltà  nel  raccogliere  i fatti  statistici  sono  facilmente  superate  da 
chi  vi  si  è versato,  una  attitudine  speciale  150. 

» di  compiere  una  esatta  bibliografia  statistica  italiana  313. 
> nostri  desiderii  aH’obbietlo  ,31à. 

» di  compiere  oggidì  sommi  lavori  di  Statistica  c’impongono 
di  fermarvici  ancora  con  uno  studio  fermo,  positivo, 
profondo  e separato  198. 

Dimostrazione  in  che  consista  17A. 

Disposizione  data  ai  libri  di  quest’opera  fi. 

Divisioni  immense  possibili  nella  Statistica  Ai. 

» nella  Statistica  Teoretica,  e Pratica.  Astratta  e Concre- 
ta. Dffiziale  e privata.  Assoluta  e comparata.  Genera- 
le e speciale  A3  AA. 

Dotti  in  Statistica,  con  i studi  speciali  ne  ravvivarono  il  sacro  fuoco  i. 

Dottrine  statistiche  da  anno  in  anno  divenute  sode  e preziose  23. 

Dubbiezze  sui  veri  dati  della  genesi  statistica  fi. 


E 

Economia  considerata  nel  rapporto  con  l’origine  della  Statistica  12. 
» distinta  dalla  Statistica  per  le  sue  appartenenze  Ifi. 

» ora  non  può  reggere  senza  Statistica  23. 
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B politica , pubblica , domestica , e privata,  legate  pria  con 
la  Statistica,  dopo  no.  TL 

B esaminala  nella  sua  difTerensa  con  la  Statistica  11  7&  — 
Corollario  L La  Statistica  odierna  può  stare  senza  la 
Economia;  e non  la  Economia  senza  Statistica,  11.  Og- 
gidl  la  Statistica  si  è elevata  a maggiore  importanza 
della  Economia.  III.  Il  governo,  nulla  derogando  alla 
Economia , deve  oggi  careggiare  la  Statistica  79. 

Enciclopedici,  perchè  sarebbero  più  idonei  a coltivare  Statistica  2i3. 

Errore  di  chi  crede  non  doversi  imparare  la  Statistica  193. 

Esami  dottorali  debbono  ammettere  ancora  quello  della  Statistica , 
e per  quali  ragioni  21ÌQ  261. 

Esattezza  la  più  interessante  prerogativa  della  Statistica;  perchè 
poggia  direttamente  sopra  l'uso  esclusivo  del  doppio 
metodo  di  scomposizione,  e di  composizione  162. 

Esempio  della  Statistica  penale,  per  fare  risaltare  l'opera  delle  varie 
facoltà  dell'anima,  nelle  compilazioni  statistiche  6 1 . 

Esperienza  usata  nelle  cose  statistiche  1£9  e 175. 

B da  adoperarsi  ai  sensi  di  Bacone  177. 

Estera  Statistica  perchè  urgente  in  Italia  3QS. 

F 

Facilità  immaginata  di  poter  fare  buone  Statistiche  senz'averne  pri- 
ma studiate  le  appartenenze , è stata  cagione  positiva 
del  ritardato  svolgimento  di  questa  scienza  198. 

Fatti  omogenei,  nelle  medie  proporzionali,  mercè  la  legge  del  com- 
penso , sono  ridotti  ad  espressione  unica  185. 

B veri  vuole  la  buona  Statistica  -il. 

• elementari  della  Statistica  135. 

B debbono  precedere  i ragionamenti  della  Statistica  ivi. 

B d’interesse  pubblico  debbono  essere  veri.  Uopo  è che 
sieno  esaminati  se  alternati,  se  mutabili,  se  stabili,  se 
transitorii , o ricorrenti  ad  intervallo  137. 

B sieno  esaminati  se  generali  o speciali,  se  semplici  o com- 
plicati, se  delle  scienze,  delle  arti,  1.38. 

B dai  registri  pubblici  i più  diIBcili  ad  essere  maneggiati, 
perchè  la  loro  inesattezza  reca  danni  gravissimi  139. 

B identici  o varianti , similari  o dissiinilari  in  quale  manie- 
ra investigarsi  ivi. 

B troppo  minuti,  per  soverchia  semplicità,  riduconsi  piut- 
tosto a concetti  metafisici;  e lungi  di  riuscire  utili  so- 
no dannosi  HO. 

a forniti  danno  prerogative,  quali  effetti  ilL 
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Fatto  in  qnal  maniera  distinguersi  prontamentedaun  fenomeno  ti5. 
Fattore  statistico  paragonato  all’aritnielico,  ed  all’algebrico  371 . 
Feudalità  sostenuta  da  illogiche  franchigie  si  oppose  alla  libera  evo- 
luzione della  Statistica  Li. 

Filosofìa  sostegno  delle  operazioni  statistiche  IlL 
» essenzialissima  alla  stessa  IL 
>>  perchè  talvolta  riceve  aiuti  dalla  Statistica  li. 

Fiducia  da  prestarsi  ai  fatti  statistici  14-3. 

Fine  sacro  ed  utile  deve  proporsi  ogni  lavoro  statistico  ivi. 

» primario  della  Statistica  lUfi  e seg.  1fl7- 
Finzione  è l'uso  delle  medie  proporzionali,  e perciò  da  ritenersi  nei 
giusti  confìni  187. 


G 

Genio  statistico  in  che  consista  237. 

Genii  per  la  Statistica  nei  vari  Stati  di  Europa  ivi. 

» quando  sviluppati  e noti  alla  scienza  228 
» di  quali  attitudini  provveduti  229. 

» alzati  a nuova  sfera  di  sapere  230. 

» quanto  deve  riconoscere  il  bisogno  assoluto  dell’ insegna- 
mento statistico  242. 

Geografìa  differente  dalla  Statistica  15  Ifi. 

G ioia  vuole  cogn  izioni  moltiformi  per  chi  si  dedica  a questa  scienza  lOli- 

Giornali  di  Statistica  21fi. 

Gioventù  studiosa,  e l’insegnamento  statistico  universitario  248. 

» molto  avvertila  a non  teorizzare  in  Statistica  fi. 

Giudizi  delle  statistiche  poco  veri,  quando  si  usa  gli  argomenti  di 
comparazione,  d’indizi,  di  proporzionalità,  e sostituisce 
il  probabile  alla  certezza  181 . 

Governative  statistiche  considerate  nei  loro  obbietti  moltiformi  109. 

Governi  edotti  la  prima  volta  riguardarono  la  Statistica  sotto  il  rap- 
porto economico  liL 

Governo  devesi  procurare  i più  veri  fatti  statistici  149. 

» Italiano  deve  alla  Statistica  la  protezione  .^?»i 

I 

Idoneità  speciale  per  professare  Statistica  22i'). 

j>  necessaria  acciò  una  ricerca  sia  sempre  esalta  221. 

> in  che  propriamente  la  facciamo  consistere  222 
» statistica  acquistasi  con  lo  studio  attento,  con  l’abitudine 
a compierla,  e speciale  capacità  a trattarla  1‘.U. 
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Igiene  pubblica  considerata  pei  fini , che  deve  avere  nella  compila- 
zione statistica  106. 

Indice  esalto  del  progresso  e dell’incivilimento  è la  Statistica  iìlL 

Indipendente  essendo  oggidì  la  Statistica , deve  essere  per  necessità 
separatamente  studiata  195. 

Individualità  più  proclivi  a non  rispettare  i limiti  della  Statistica  1 :U . 

Industrie,  con  quali  disegni  debbono  compiere  le  loro  Statistiche  107. 

Induzioni  nelle  ricerche  statistiche  187. 

> con  cautela  somma  da  adoperarsi  in  Statistica  188. 

» senza  criterio,  menando  a certezza  fittizia,  mena  a false 
conseguenze  189. 

Inesattezza  nella  disposizione  dei  fatti  statistici,  apre  l’adito  alla  fal- 
sità , troppo  letale  nella  scienza  dei  numeri  1i2. 

Influenze  estranee  tolte  dalla  Statistica  i3. 

Ingegni  sublimi  meglio  arriveranno  alla  perfezione,  allorchà  a tem- 
po debito  avranno  appreso  l'uso  del  metodo  analitico 
della  Statistica  262. 

Importanza  massima  della  Statistica  pratica  341 . 

» di  un  preciso  linguaggio  statistico  .344. 

» della  Statistica  governativa  549. 

Insegnamento  primo  della  Statistica  dalle  cattedre  di  Economia  iL 
» cagione  di  lavori  più  logici  e complessivi  22. 

> della  Statistica  perchè  necessario  233  230  e 237. 

» statistico  nelle  scuole  municipali  2:19. 

» nelle  università  247. 

» statistico  nelle  università  italiane  è stato  finora  opera  dei 
soli  dotti , non  del  governo  249. 

» della  Statistica,  se  convenga  praticarsi  accoppiato  alla  cat- 
tedra di  Economia  25:1. 

» se  convenga  eseguirsi  dalla  cattedra  di  Geografia  2.~i5. 

» se  convenga  eseguirsi  dalla  cattedra  della  Storia  250. 

Intelletto  operosamente  occupato  assicura  le  verità  della  Siatistica,  fa 
progredire,  e produce  i pratici  vantaggi  4. 

Intelligenza  calma , cauta,  attenta,  e munita  delle  maniere  ordina- 
rii  a conquistare  la  cognizione  del  vero  óiL 
» delio  Statistico  quali  prerogative  deve  avere  215. 

Intendimenti  cui  aspirano  i concetti  della  Statistica  104. 

» propostici  nel  pubblicare  queste  lezioni.  Vili,  e seg. 

Intenzione  finale  della  Statistica  dell’uomo  1 14. 

Investigazioni  statistiche,  scovrendo  la  condizione  dei  fatti,  ne  fa  mi- 
gliorare i rapporti  6:1. 

Investigazione  spinosa  è trattare  della  Statistica  come  scienza,  vi  pro- 
cediamo analizzando  per  sommi  capi  le  subbicttive 
operazioni , che  vi  fa  la  mente  .54. 

Ipotesi  statistiche  in  che  consistano  191. 
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hlrnzione  quanto  giovevole  ad  un  popolo  231L 

Italia  paragonata  alla  Francia  per  le  Accademie  di  Statiatica  2M, 

» troppo  bisognosa  della  Statistica  Governativa  55tL 
» molto  Interessata  a promuoverne  l'insegnamento  552. 

L 

Laplace  consigliava  di  adattare  alla  Statistica  il  metodo  fondato  su  le 
osservazioni  160. 

Lato  debole  della  Statistica  mostrato,  quando,  non  potendo  trovare 
certezza , discende  ai  mezzi  secondarli  Uil. 

Lavori  subbiettivi  della  mente  nelle  redazioni  statistiche  58* 

» preliminari  che  hanno  per  iscopo  di  compiere  una  buona 
tavola  statistica  351. 

Lavoro  di  molti  ingegni  bisogna  per  equilibrare  compiutamente  la 
Statistica  a sistema  scientifico  11. 

» duplicato  della  mente  Occuparsi  ad  eseguire  la  sintesi 
e poi  l'analisi  statistica  150. 

L'avvenire  meglio  che  il  presente  deciderà  quanto  valga  nei  nostri 
desiderii  d'inaugurare  una  speciale  cattedra  di  Stati- 
stica nelle  università  263. 

Libertà  ed  alacre  intelligenza  sono  il  di  ppio  sostrato  del  progresso, 
» e della  perennità  della  Statistica  12* 

Limiti  della  Statistica  125*  • • .ao 

Limiti  della  stessa  non  ancora  pienamen  t definiti  128* 

» circoscritti  al  raccogliere  i f;  ti,  enumerarli  ordinarli, 
classificarli,  sintetizzarli,  tsprimerli  con  cifre  nume- 
riche , costituirne  principii  generali , e questi  adattare 
al  miglioramento  dell’uomo  ivi. 

I della  Statistica , oltrepassati  per  soverchio  metafisicare , 
per  operare  da  servile  dimostrazione  economica,  per 
sconcio  associarsi  alla  geogr.ifia  129* 

> come  debbano  essere  severamente  rispettati  139* 

» non  serbati  recano  danni  positivi  alla  Statistica  232. 

» fanno  conquistare  errori,  piutb  ito  che  verità  133. 
Linguaggio  della  Statistica  nel  libro  della  i tatistica  pratica  343» 
Logica  ed  esperienza  nella  idoneità  a trat<  re  Statistica  221* 

Logica  deve  essere  la  Statistica  32.  _ 

Luce  vivida  è la  Statistica,  e diffonde  chiari  ;za  dove  è adoperata  Li» 


M 


Maniera  di  usare  convenientemente  della  buona  esperienza  nelle  ri- 
cerche statistiche  176. 
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Maniera  di  disporre  praticamente  gli  elementi  di  Statistica,  dimostra- 
ta con  l’esempio  della  Statistica  medica  da  aiU  a 31Ì1L 

Manovra  'dell' intelletto  neirassoivcrc  una  buona  Statistica.  Stabi- 
lirsi il  One  primario,  cd  il  concetto  tipico  della  ricerca. 
Tenersi  costantemente  alla  dennitiva  intenzione  pro- 
postasi. Termini  pronti  a passare  nell'analisi — Dispor- 
re la  forma  dei  termini  competenti  allo  intendimento  t05. 

Mappe  statistiche  in  che  consistano,  e come  si  elaborino  3'.t7. 

Materiali  speciali  occorrono  alle  tipografìe,  allorché  vi  si  vogliono 
manovrare  buone  tavole  statistiche  A():{. 

Materia  della  Statistica  sono  i suoi  fatti  elementari  lAt. 

Medie  proporzionali  statistiche  t M.~>. 

» disperando  conseguire  certezza , fanno  sforzi  per  cercare 
il  probabile:  ivi. 

» nei  fatti  debbono  riscuotere  massima  cautela  picr  non  me- 
nare in  errori  tHfì. 

» variano  secondo  la  quantità  degl’indizi,  ed  il  loro  valore 
più  o meno  rilevante;  ivi. 

Mente  dello  Statistico  assuefatta  agli  esercizi  logici  e matematici 
» nostra,  mossa  a varie  operazioni  pria  di  avere  assoluta  una 
ricerca  statistica  155. 

» deve  trovare  i fatti  elementari,  enumerarli,  costituirvi 
dei  paragoni,  ridurli  in  classi,  e comporli:  ivi. 

» umana  si  acquieta  st  la  probabilità  dove  non  ha  speranza 
di  certezza  tK“>. 

Metafisica  è guida  degli  scrittori  bravi  di  Statistica  2tG. 

Metodo  ed  ordine  nelle  ricerche  statistiche:  ivi. 

» sintetico-analitico  applicato  alla  Statistica,  conliene  argo- 
mento di  certezza,  e perfezione  -Ititi. 

» por  ottenere  i veri  dati  elementari  della  Statistica  Q&. 

Mezzi  per  compiere  una  Statistica  151. 

I)  sccondarii  usati  della  Statistica  181 . 

» diretti  a promuovere  lo  studio  della  Statistica  208. 

» sono  questi  l’ordine,  il  metodo,  l’uso  della  ragione,  del- 

la esperienza,  dell’autorità,  dei  paragoni,  delle  ana- 
logie, dello  induzioni,  delle  conghictture,  152. 

» sono  ancora  preziosi  l’ insegnamento  delie  sue  dottrine  , 
le  Biblioteche,  le  Accademie,  i Congressi  153. 

Milano  sede  della  sola  società  di  Statistica  in  Italia  203. 

» È questa  insufficiente  ai  supremi  bisogni  della  scienza  2M. 

Minutezze  eccedenti  negli  elementi  statistici  sono  cagioni  di  errori  5iL 

Missione  speciale  di  coltivare  più  un  ramo,  che  un  altro  di  scienza; 

questa  idea  adattata  allo  studio  della  Statistica  22C. 

àloderni  coltivano  più  profondamente  certi  rami  di  studi,  che  gli  an- 
tichi non  conobbero  aflctto  iiL 

Cm’orale  — Le%.  di  Stai.  31 
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Modelli  di  Statiitica  pratica  in  che  consistano  409. 

» per  quali  ragioni  a ciò  ci  decidemmo  413  a 41G. 

Modelli  delle  nostre  Statistiche, 

» 1.  Primi  ordini  del  Governo  418. 

» II.  Statistica  generale  comparata  degli  Stati  europei  nel 
1861 , studiati  per  popolazione  armata  etc.  420. 

» 111.  .\utorità  costituite  organi  del  governo  422. 

» IV.  Dfllzialità  dei  ministeri  di  Stato  424. 

» V.  Assegnamenti  alle  direzioni  generali  della  Finanza  426. 
M VI.  Ministero  della  pubblica  Istruzione  in  Italia  428. 

» VII.  Organizzazione  nel  Ministero  dei  lavori  pubblici  430. 
» Vili.  Sguardo  generale  su  le  provincie  italiane  434. 

» XI.  Manutenzione  alle  opere  pubbliche  pel  1862  nelle 
Provincie  meridionali  436. 

» X.  Pubblica  Istruzione  nella  provincia  A.  e B.  438. 

» XI.  Spese  eventuali  sostenute  dal  Circondario  N.  440. 

» XII.  Rimborsi  dovuti  al  mandamento  N.  442. 

» Xlll.  UfTiziali  mandamentali  di  nomina  governativa  444. 

» XIV.  Rendite  del  municipio  A.  per  un  decennio  446. 

» XV.  Spese  mensili  pagate  dal  Cassiere  N.  448. 

» XVI.  Bilancio  amministrativo  della  Parecchia  N.  450. 

» XVll.  Scrittori  Italiani  paragonati  per  regioni,  e due  de- 
ceiinii  454. 

» XVIII.  Accademie  italiane  456. 

» XIX.  Biblioteche  Italiane  458. 

V XX.  .Divisione  mineralogica  della  Regione  A.  460. 

» XXI.  Zoo-Paleontologia  della  Regione  B.  462. 

» XXII.  Statistica  Botanica  della  Provincia  C.  secondo  il 
sistema  sessuale  di  Linneo  464. 

» XXlll.  Pianeti  scoperti  in  un  decennio  negli  Osservato- 
rii  astronomici  italiani  466. 

» XXIV.  Gradi  di  capacità  nella  Magistratura  italiana  468. 
» XXV.  Malattie  acute  dell’ospedale  D.  470. 

* XXVI.  Atti  notarili  stipulati  nel  mandamento  E 472. 

» XXVII.  Piante  legnose  domestiche  date  in  coi’segna  a 
dieci  coloni  476.  * 

» XVIII.  Operai  e mercedi  per  coltivare  un  campi'  478 . 

» XXIX.  Bilancio  colonico  per  due  rotazioni  agrarie  480. 

» XXX.  Pastorizia  italiana  482. 

X XXXI.  Destinazione  delle  specie  dei  legni  boschivi  484. 
» XXXll.  Selve  e Boschi  in  Italia  486. 

» XXXIII.  Commercio  italiano  coi  paesi  esteri  488. 

» XXXIV.  Commercio  marittimo  nei  porti  d’Italia  490. 

» XXXV.  Efletti  dei  dazi  ridotti , esaminati  per  due  quin- 
quennii  492. 

» XXXVI.  Valori  commerciali  di  un  paese  agricolo  494. 
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» XXKVII.  Scriltori  di  opere  commerciali  in  Europa  496. 
» XXXVIil.  Stato  della  istruzione  industriale  nelle  regio- 
ni italiane  500. 

» XXXIX.  Statistica  comparata  di  cinque  Esposizioni  in- 
dustriali 502. 

B XL.  Stabilimenti  delle  fonderie  di  ferro  in  Napoli  504. 

B XLI.  Prodotto  della  industria  serica  in  Calabria  506. 

B XLII.  Numero  degli  ordigni  in  cinque  industrie  di  cuoi  508 . 
B XLIII.  Fabbriche  diverse  nella  provincia  B.  510. 

B XLIV.  Personale  e salarii  nelle  manifatture  italiane  512. 

B XLV.  Prodotto  deceniialedelle manifatture  di  cotone515. 
B XLVI.  Un  criterio  di  progresso  nella  nostre  manifattu- 
re 516. 

B XLVII.  Prodotti  delle  cartiere  e legatorie  518. 

B XLVHi.  Manifattura  di  armi  nelle  provincie  d'Italia  520. 
B XLIX.  Pittura  italiana  524. 

B L.  Stalo  deU'intaglio  nelle  provincie  italiane  526. 

B LI.  Lavori  annuali  di  un  indoratore  528. 

B Lll.  Prodotto  dell’arte  dei  vetri  e cristalli  530. 

B Lllf.  Smcrcianti  nei  vari  mercati  di  commestibili  532. 

B LIV.  Prodotto  settimanale  dell'arte  del  salumiere  534. 

B LV.  Venditori  di  Pollame  536. 

B LVl.  MensileTeiidiconto  dei  cacciatori  e pescatori  538. 

B LVII.  Altre  arti  e mestieri  nelle  città  italiane  540. 

B LVin.  Analisi  statistica  su  la  mendicità  512. 

B LIX.  Uso  del  tempo  nella  vita  giornaliera  544. 

B LX.  Statistica  delle  opere  statistiche,  e degli  Statistici  di 
Europa  546. 

MonograCe  statistiche  quali  vantaggi  rechino  all’universale  280. 

B da  chi  meglio,  redigersi , se  non  da  coloro  i quali  stanno 
col  popolo?  281. 

B giovano  più  direttamente  al  popolo  stesso  282. 

B per  quali  altre  ragioni  riescono  utili  283. 
r faranno  suscitare  nobile  gara  tra  icultori  della  scienza 284. 
• perchè  utili  più  direttamente  al  governo  289. 
Movimento  della  popolazione,  negli  obbietti  della  Statistica  111. 
Municipii  con  quali  intendimenti  debbono  far  compiere  le  loro  spe- 
ciali statistiche  107. 


N 

« 

Napoleone  I.  diceva,  che  la  Statistica  era  il  budget  di  un  governo, 
e senza  budget  non  vi  è salute  pubblica  550. 

Necessità  del  metodo  sintctico-analitico  nelle  ricerche  statistiche  155. 
B dell'ordine  nelle  medesime  165. 
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Nessi  tra  la  Statistica,  e le  altre  scienze  25'2. 

Notai  qual  fine  primario  debbono  avere  nella  loro  Statistica  113. 
Note  da  opporsi  alle  tavole  statistiche  28'2. 

• in  che  ditTeriscano  dalle  osservazioni  di  una  tavola  383. 
» necessarie  al  som'nio  nell’ osare  le  Statistiche  istruttive, 
ossia  i modelli  statistici  38i. 

Numeriche  devono  essere  le  operazioni  di  Statistica  40. 

Numero  delle  Statistiche  pratiche  perchè  è più  soddisfacente  delle 
teoretiche  271. 


0 

Obbiettivamente  considerata  la  Statistica , deve  esaminarsi  nei  suoi 
rapporti  coi  fatti  cercati 

Obbictto  della  Statistica  delle  scienze,  e del  governo  117  e seg. 

Onore  di  scienza  malamente  negato  alla  Statistica  53. 

Operazioni  subbietlivc  sono  raccogliere  i fatti  elementari,  esami- 
narli, calcolarli,  meditarvi,  trovare  verità  novelle,  di- 
rette al  bene,  all’utile  ed  al  vero  50. 

» che  tenendo  l’accordo  tra  tutte  le  parti  di  una  ricerca 
statistica,  in  tutto  ne  assicurano  la  piena  riuscita  151. 
» pratiche  fìnali  nelle  tavole  statistiche  388. 

Opinioni  quanto  valgano  nelle  statistiche  191. 

Ordine  nel  disporre  i fatti  della  Statistica  1.11. 

» agevola  le  consecutive  operazioni  dei  compilatori  142. 

> da  tenersi  nelle  ricerche  statistiche  163. 

» deve  dominare  nelle  idee  dello  scrittore  ivi. 

» deve  ancora  dominarvi  l’ordine  materiale  164. 

Originali  delle  tavole  stalistiche.come  devono  essere  disposti  356. 

Osservazioni  da  essere  segtiate  nell'  ultima  colonna  delle  tavole  380. 
» ultime  nostre  al  Governo  perchè  promuova  il  benessere 
della  Statistica  550  e seg. 

Ostacoli  al  pronto  svolgimento  della  Statistica  in  Italia  11. 

P 

Paragone  tra  la  Statistica  di  trent  anni  or  sono,  c la  moderna,  esa- 
minata con  alcuni  dettagli  85. 

Paragoni  come  usati  dalla  Statistica  182. 

» frenano  la  esagerazione,  e fanno  evitare  il  falso  183. 

» similari  e dissimilari  per  tempo,  luogo  c soggetto  184. 

Perfezionamento  negli  originali  di  Statistica  401. 

Periodi  statistici  in  che  consistano  376. 
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» di  quante  specie  sieno  377. 

» con  quali  criterii  farne  uso  378. 

Periodo  I.  della  Statistica  considerata  come  semplice  raccolta  di 
fatti  16. 

» II.  come  organo  delle  scienze  economiche  19. 

» 111.  divenuta  analisi  e sintesi  numerale  dei  fatti  23. 

Personale  adattato  deve  operare  sopra  luogo  per  far  bene  la  raccolta 
dei  fatti  statistici  140. 

» 'di  quali  prerogative  bisogna,  che  sia  fornito  147. 

Placido  de  Luca  cita  il  fatto  avvenuto  nel  seno  di  una  Commissione 
di  Statistica , per  provare , che  i vari  dotti  facilmente 
parteggiando  pei  loro  studi , lasciano  di  occuparsi  del- 
la nuova  scienza  della  Statistica  232. 

Politica  statistica  con  quali  proponimenti  devesi  compilare  107. 

Popoli  ignoranti  sempre  servi  degli  altri  19. 

» regolati  con  equità,  e criterio  non  traligneranno  20. 

Popolo  ha  dritto  ad  essere  istruito  dai  dotti  238. 

» non  istruito  da  noi , non  ci  rivelerà  mai  bene  i suoi  dati 
elementari  di  Statistica  241 , 

■ è giudice  competente  dei  fatti  medesimi  243. 

» è tale  quale  noi  lo  vogliamo  far  essere , secondo  i princi- 
pii , che  gl’ istilliamo  244. 

Povertà  investigata  da  una  ricerca  statistica  112. 

Pratiche  avvertenze  nel  disporre  gli  originali  delle  tavole  stati- 
stiche 338 , 360. 

Precauzioni  nel  desumere  regole  dalle  Statistiche  estere  311. 

>>  due  per  compiere  bene  i grandi  quadri  statistici  397  398. 

Precario  insegnamento  della  Statistica,  perchè  non  conveniente  og- 
gidì 250  e 251. 

Precetti  della  Statistica,  quanto  sia  necessario  impararli  193. 

» speciali  della  Statistica  urgentissimi  per  chi  deve  maneg- 
giarne la  sintesi  e l’analisi  196. 

Preeminenza  della  parte  teoretica  su  la  pratica  in  Stab'stica  3. 

Privati,  considerati  nel  fine  primario  della  Statistica  108. 

Primi  Statistici  italiani  non  compresi,  non  curati,  non  incoraggiati 
riportarono  seco  loro  nel  silenzio  delle  tombe  il  genio 
di  questa  scienza  249. 

Primo  Congresso  di  Statistica  a Bruxelles  300. 
n da  chi  rappresentato  301 . 

» di  quali  argomenti  trattò  302. 

» comunicazioni  uilìziali  su  la  situazione  ed  i progressi  dei 
lavori  statistici  nei  diversi  Stati  da  303  a 307. 

» i membri  riunitivi  in  sezioni  ivi. 

» ringraziamenti,  e numero  degli  aderenti  308. 

Progresso  della  Statistica  ritardato  per  l’inganno  di  presumere  saper- 
la, da  chi  non  ne  aveva  imparati  i precetti  194. 
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PronosUci  i più  favorevoli  agli  alterlori  progressi  della  Statistica  197. 

Proposte  nostre  al  Governo  Italiano  per  vedere  la  Statistica  presso 
noi  raggiungere  il  sno  pieno  svolgimento  553. 

Prospetti  grandi  di  Statistica  come  si  eseguano , e quale  valore  ab* 
biano  397. 

Pubblicazioni  statistiche  quanto  necessarie  264. 

« di  Statistica  teoretica  265. 

» dirette  a compiere  la  più  grande  missione , cioè  la  istru- 
' zione  nel  popolo  226. 

» degne  di  essere  fatte  in  Statistica  per  varii  altri  6ni  267. 
» di  Statistica  pratica  perchè  debbono  essere  promosse  269. 

Punto  di  unione  della  sintesi  con  l’analisi,  è la  intestatione  nella  di- 
sposizione di  una  tavola  statistica  157. 


Q 

Quadri  generali  di  Statistica  come  formarsi  396. 

Qualità  dei  fatti  elementari  della  Statistica  136. 

> dei  termini  statistici  come  impiegarsi  nelle  tavole  370. 
* delle  tavole  statistiche  372. 


n 

Ragione  come  osata  nella  Statistica  169. 

» bene  diretta  nelle  cose  statistiche  fa  assottigliare  lo  inten- 
dimento , e convenientemente  distinguendo  il  vero  dal 
falso,  giunge  a conseguire  il  bene  e l’utile  173. 

» spiega  il  suo  vigore  in  maniera  speciale,  al  finire  dell’ope- 
razione sintetica,  ed  al  cominciare  dell’analitica  171. 

Ragioni , per  cui  l’Italia  deve  inaugurare  esclusive  Accademie  di 
Statistica  294. 

» per  accrescere  il  pregio,  ed  assicurare  la  perennità  delle 
nozioni  di  questa  disciplina  295. 

« per  essere  meglio  discusse  con  severa  critica  ivi. 

» perchè  la  voce  delle  Accademie  è autorevole  per  farne 
dilatare  le  appartenenze  ivi. 

» perchè  fiducia  maggiore  s’ispira  alla  pubblica  opinione  su 
la  Statistica  296. 

» perchè  dannose  saranno  le  conseguenze  della  mancata 
cura  accademica  per  le  cose  statistiche  297. 

» eproporzioni  come  adoperate  nelle  ricerche  statiatichc395. 

s che  c’  indussero  a rimandare  ad  altro  tempo  la  trattazione 
della  Statistica  governativa  555. 
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Rapporto  della  Statistica  con  le  altre  scienze  aperimentali  81. 

Rappresentanza  nazionale  quale  interesse  deve  prendere  per  la  inau> 
gurazione  dell’  insegnamento  statistico  in  Italia  242. 

Reali  investigati  nella  genesi  dalla  Statistica  t09. 

Regole  pratiche  per  adoperare  le  linee  ; disporle  « e comprendervi  i 
convenienti  termini  da  360  a 371. 

Redattori  e ricoglitori  chi  debbansi  intendere  203. 

Requisiti',  che  noi  desideriamo  in  coloro , i quali  raccolgono  i fatti 
elementari  delle  nostre  statistiche  207. 

Religione  esaminata  con  ricerche  statisUche  considerate  nel  loro  fi- 
ne primario  109. 

Rettifica  da  farsi  alla  definizione  della  Statistica  34. 

Ricerca  Statistica  deve  procedere  in  modo,  che  non  si  possa  dare  ana- 
lisi prima  della  sintesi,  cioè  disposizione  di  tavola  sen- 
za Il  ben  formato  concetto  tipico;  nè  sintesi  senza  os- 
servazioni . cioè  concetto  tipico  senza  il  sostrato  dei 
veri  fatti  elementari  158. 

Ricerche  con  ragione  predominante  si  dicono  razionali , altre  con 
predominio  di  esperienza  dette  sperimentali , ed  altre 
poggiate  su  la  esclusiva  autorità,  e dette  da  questo  vo- 
cabolo 170. 

Ricoglitori  dei  fatti  statistici,  se  sono  probi  ed  intelligenti  ispireran- 
no maggiori  fiducie  ai  lavori  della  Statistica  149. 

» migliori  sono  quelli,  che  raccolgono  gli  elementi  stati- 
stici delle  proprie  scienze  p.  e.  il  medico  delle  cose 
mediche,  ragronomo  delie  cose  agronomiche  205. 

Ricoglitori  statìstici  debbono  essere  bene  istruiti  202. 

Riguardi,  perchè  da  rendersi  dalla  odierna  sapienza  alla  Statistica  65. 

Rimproveri  ingiustamente  fatti  alla  Statistica , ma  che  dovevano  es- 
sere diretti  a chi  si  spacciava  per  Statistico,  e non 
volle  studiarla  199. 

Rispetto  dovuto  ai  limiti  della  Statistica  126. 

Risultanze  dannose  sul  mancato  studio  della  Statistica  198. 

Romani,  per  la  semplicità  dei  civili  ordinamenti,  non  ooraitmo  di  uni- 
re le  idee  economico-politicbe  sotto  un  solo  ordine  di 
dottrine  9. 


S 

Schede  statistiche  informative  in  che  consistano  389. 

» come  formarsi,  inviarsi,  e raccogliersi  da  300  392. 
Scienza  vera  perche  è la  Statistica  55. 

» vi  c costituita  dai  fatti  di  certa  notizia,  assoggettati  a pa- 
ragoni, ed  esaminati  per  le  cagioni.  Vi  è costituita  dal- 
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l’oso  del  metodo  analitico-sintetico;  dal  sacro  obbictto 
sempre  guidato  ad  utile  (ine  ivi. 

Scienze  sociali  svolle  la  prima  volta  in  Italia  20. 

Scienze  affini  alla  Statistica,  perchè  mezzi  acconci  a compiere  i suoi 
lavori  69  — quelle  che  lo  sono  per  natura  e per  sco* 
po  73  — quelle  per  gli  utili  riporti  76  — 

» sperimentali  esaminate  nei  rapporti  con  la  Statistica  81. 
» se  studiate  entro  i limiti  rispettivi  gioverebbero  più  gran- 
demente alPumana  sapienza  133. 

» razionali  oggidì  cedenti  l'arena  a quelle  di  fatto,  come  la 
Statistica  ivi. 

Scienziato  qualunque, volendo  fare  la  Statistica  della  sua  scienza,  uo- 
|M  è conoscere  la  parte  teoretica  il  metodo  etc.  della 
statistica  stessa  218. 

Scopo  speciale  del  l.<*  libro  destinato  alla  Statistica  teoretica  1. 

Scopo  di  scienza  è , che  la  Statistica  analizzi  i fatti  presenti , e pa- 
ragonatili col  passato,  vi  cerchi  buone  regole  per  l’av- 
venire 57. 

Scrittori  di  Statistica , se  lontani  dai  buoni  fatti  e positivi , debbono 
usare  la  prudenza  di  saper  valutare  le  minime  circo- 
stanze di  tempo,  di  luogo  , di  persona  eie.  140. 

» di  Statistica  esaminati  nei  carichi  e nelle  prerogative  210. 
» dalle  idee  speciali  debbono  passare  alle  universali,  c que- 
sti dirigere  al  buono  al  vero  ed  all' olile  212. 
s meritevoli  di  ulteriore  stima  universale  213. 

» di  quale  intelligenza,  e di  qual  grado  di  cognizioni  debbo- 
no essere  forniti  214. 

» esclusivi  della  Statistica  quali  utili  risultamenti  otter- 
ranno 219. 

» di  Statistica,  lontani  dai  fatti  locali,  nulla  possono  conchiu- 
dere  senza  la  istruzione  di  coloro,  che  i fatti  ne  rac- 
colgono 240. 

Scrivere  di  Statistica  non  è patrimonio  di  .tutti  231. 

Selvaggi  se  potevano  mai  avere  idee  di  Statistica  10.  . 

Sintesi  statistica  in  che  consistente  158. 

» procede  da  cognizione  in  cognizione,  e dai  pochi  ele- 
menti ai  molti  159. 

B pratica  esposta  in  un’operazione  di  Statistica  agraria  160. 

Sinto-analisi  deve  essere  la  Statistica  46. 

Società  francese  di  Statistica  universale  290. 

Società  reale  di  Statistica  di  Marsiglia  ivi. 

» di  Statistica  di  Grenoble  ivi. 

Soggiunte  novelle  non  mancheranno  di  fare  altri , e specialmente 
i posteri  a queste  nostre  dottrine  35. 

Specialità  nella  invenzione  più  per  un  ingegno,  che  per  un  altro  225. 
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Statistica,  scienza  come  le  altre,  sarà  perfetta  col  promnoversenc  le 
teoretiche  investigazioni  t, 

» considerata  come  mezzo  destinato  a servire  esclnsiva- 
mcnte  alla  economia  11. 

» esaminatrice  del  movimento  nelle  masse , del  valore  del- 
le forze , e dei  fatti  di  ogni  genere , impossibile  nei 
tempi  feudali  13. 

» tenuta  come  dipendenza , accessorio , e perfino  schiara 
della  Economia  21. 

» informata  di  esclusiva  esistenza;  divenuta  emancipata 
dalla  soggezione  dell’  Economia  24. 

» italiana,  considerata  nel  periodo  moderno,  lavora  su  va- 
sto campo  per  gittare  fondamentali  teoriche  25. 

I se  si  presta  utilmente  alle  arti  ed  alle  scienze , non  si 
dee  credere  un  informe  compendio  di  scienze  e di 
arti  131. 

« quando  è buona,  suppone  sempre  l’uso  contemporaneo 
della  sintesi  e dell'analisi  perfetta  167. 

» perchè  scienza,  come  qualunque  altra,  ha  bisogno  di  es- 
, sere  come  queste  studiata  105. 

» tanto  progredirà  per  quanto  sarà  studiata  200. 

» nel  progresso  rassomigliata  a tutte  le  altre  scienze  201. 

0 ha  bisogno  di  chi  raccoglie  i fatti , di  chi  ragionandoli 

riduca  in  classi,  di  chi  elevi  la  ricerca  a principii  ge- 
nerali 202. 

» paragonata  alle  altre  scienze,  merita  ancora  un  positivo 
insegnamento  universitario,  come  a queste  si  è accor- 
dato 259. 

» con  l’Economia  forma  una  sezione  speciale  dell’ accade- 
mie delle  scienze  morali  e politiche  291. 

» governativa  perchè  omessa  in  queste  lezioni  554. 

Statistico  vero  deve  avere  una  doppia  classe  di  cognizioni  ; quella 
della  Statistica , e quella  delle  dottrine  pertinenti  alle 
date  ricerche  217. 

1 per  la  Statistica,  come  il  medico  per  la  medicina,  l’arohi- 

tetto  per  l’architettura  etc.  234 

Statistiche  buone  hanno  bisogno  dcU’opera  contemporanea  della  im- 
maginazione, della  memoria,  e dell’intelletto  60. 

B agricole  debbono  redigersi  dagli  agronomi,  e così  dicasi 
delle  altre  tutte  233. 

Storia  è scienza  la  più  omogenea  con  la  Statistica  per  definizione , 
principii,  caratteri,  metodo,  ordine,  obbietto  etc.  73. 

Studi  di  Statistici  speciali  chiamati  dai  dotti  negli  ultimi  secoli  10. 

Studio  della  Statistica  192. 

Svolgimento  della  Statistica  progressivo , come  quello  della  fisica  22. 

» primordiale  della  Statistica  8. 
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Subbiettivarnente  considerata , devesi  analizzare  nei  suol  rapporti 
coi  molti  lavori  intellettuali  assolutamente  necessarii 
per  trarre  l’utile  dai  fatti  stessi  56. 

Suddivisioni  della  Statistica  DIfiziale.  Idem  della  Statistica  speciale, 
distinta  per  obbietto  per  sito,  e per  tempo.  45— Altre 
suddivisioni  46.  47. 

Sully  Colbert  e Richelieu  governarono  bene,  perchè  pollarono 
nelle  deduzioni  statistiche  560. 


T 

Tavole  statistiche  come  disporsi  in  regola  perfetta  da  357  a 358. 

■ statistiche  belle  ed  utili  sono  facilitate  dai  buoni  ori- 
ginali 401. 

« debbono  rivedersi  in  tempi  diversi , e quando  non  sarà 
stanca  la  nostra  intelligenza  402. 

Tempi  feudali  perchè  avversi  alla  Statistica  agraria,  industriale,  po- 
litica 14. 

Teorica  Statistica,  se  trascurata,  si  toglierebbe  alla  scienza  l’elemen- 
to essenziale  di  esistenza  2. 

» degna  di  essere  coltivata  nelle  scuole  , nelle  università , 
ed  in  ispeciali  sezioni  accademiche  3. 

Termine  statistico  in  che  consista , ed  a quale  uso  inserviente  367. 

Tirare  le  linee  nel  compilare  le  tavole  statistiche  364. 

» linee  orizzontali  e perpendicolari  366. 

Totali  nelle  tavole,  studiati  come  indice  esatto  dei  nostri  divisa- 
menti  380. 


U 

Uffici  utilissimi  alla  Statistica  rendono  i buoni  lavori  della  intelligen- 
za, che  vi  si  ferma  63. 

Una  e sempre  la  stessa  è la  Statistica,  sia  nel  grande  sia  nel  piccolo, 
sia  nelle  uffiziali  sia  nelle  private  appartenenze  ec.  36. 

Uniformità  dei  modelli  di  Statistica  373. 
a in  che  veramente  consista  374. 

» beneGzi  che  arreca  375. 

» danni  che  fa  evitare  376, 

Unità  de’fatti  elementari  è la  prima  a figurare  nelle  sintesi , e l’ul- 
tima a tener  posto  nell’analisi  162. 

■ elementare  dei  fatti,  meritevole  di  ogni  considerazione  dei 
compilatori  statisiici  159. 

Uomo  considerato  nella  finale  intenzione  della  Statistica  1 15:  utilità 
di  tali  ricerche  116. 
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Urgenza  somma , che  anche  il  popolo  e la  gioTentb  aleno  persuasi 
del  bisogno  della  sintesi  e dell'analisi  167. 

Uso  di  raddoppiare  le  cautele,  ed  esporre  all'altrui  Terilìca  le  pro- 
prie ricerche  statistiche , opera  commendevolissima  27 1 . 

V 

Valore  della  sintesi  e dell’analisi  nella  Statistica  155. 

Vastità  grande , e quasi  immensa  della  Statistica  4<J. 

> analizzata  nelle  scienze,  nelle  arti,  nella  società,  nella 

popolazione,  nella  medicina,  nella  industriaec.  50  51. 
Verità  nella  Statistica  per  uniformità  tra  gli  elementi , per  la  esat- 
tezza nel  ragionarvi,  per  le  buone  conseguenze,  che 
se  ne  aspettano  87. 

» è di  assoluto  bisogno  per  la  Statistica  88. 

> talvolta  non  assoluta  nè  infallante,  stante  la  dubbia  qua- 

lità dei  fatti  medesimi  89. 

> negli  elementi  della  Statistica  privata.  90. 

» negli  elementi  della  Statistica  del  Governo  da  94. 

» nelle  deduzioni  statistiche  — da  101  a 104. 

Via  migliore  per  conseguire  il  vero  è quella  tenuta  dalla  Statistica 
perchè  parte  dalla  osservazione  dei  fatti,  li  studia,  li 
paragona,  li  deduce  gli  uni  dagli  altri,  e passa  dalle 
idee  individuali  alle  astratte  159. 

Vincoli  indissolubili  tra  la  Statistica  teoretica  e la  pratica  340. 
Virilità  della  Statistica,  dimostrata  nelle  sue  odierne  operazioni  23. 
Vocabolario  piccolo  statistico  italiano , esposto  da  346  a 356. 


FINE  DELLA  TAVOLA  ALFABETICA 
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Lire  italiane  — 10: 62,  pari  a Ducati  2. 50 

S»  tpedUce,  per  la  posta,  franco  in  tutta  la  Italia,  contro 
vaglia  postale  in  lettera  francata  diretta  all’  autore  in 
Napoli,  strada  santa  Chiaran.  iO  scala  a dritta,  4.®  piano. 


ALTRE  OPERE  DELL'  AUTORE 


I.  DaU’Agro  acerrano  Ricerche  fisiche  sta- 

tistiche topografiche  storiche.  2.®  ediz. 
in  8.®  di  p.XXXJI.411,con  cinque  ta- 
vole : 1.®  geognostica,  2.®  topografica 
antica,  3.®  topografica  odierna,  4.®  pian- 
ta della  città , 5.®  facsimile  di  antica 
epigrafe  controversa  ivi  rinvenuta.  . 

II.  Pianta  Corografica  dell’Agro  acerrano  in 

carta  distinta 

III.  Tavola  statistica  della  Diocesi  di  A- 

cerra  

rv.  Dell'aria,  deU’acoua,  e di  alcuni  monu- 
menti acerrani  Sunti  storico-medico- 
archeologici  , letti  all'Accademia  Pon- 
taniana  nella)  tornata  del  23  dicembre 
1855,  in  8.®  di  pag.  16,  e due  tavole  in 
rame 

V.  I vantaggi  della  Statistica.  2.®  ediz.  in 

8.®  di  pag.  28 

VI.  Su  le  Restaurazioni  alla  cappella  della 

Natività  nella  Chiesa  dei  pp.  dell’Ora- 
torio di  Napoli , Lettera  al  Presidente 
della  Società  Reale,  in  8.®  di  p.  14  . 
VII.  Risultamenti  statistico-clinici  su  le 
nuove  acque  minerali  di  Suessola  in 
8.®  di  p.  144,  e sei  tavole  statistiche  . 
Vili.  Delle  acque  minerali  Campane  all'Espo- 
sizione Italiana,  Statistica  Bibliogra- 
fia e Chiarimenti,  in  4.®  di  pag.  40,  e 
due  tavole  statistiche 


PREZZO 


L.  C. 

D.  G. 

8.  50 

2.  00 

2.  55 

60 

85 

20 

'4G- 

85 

20 

85 

20 

3.  40 

SO 

40 

Questo  lavoro , dal  Consiglio  dei  Giurati  per  la  classe  V. 
della  Esposizione  medesima , ò stato  distinto  con  la  meda- 
glia di  merito. 


Digitized  by  Google 


